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Partito e FGCI preparano Sa grande diffusione deSS'«iliiità» del 1 * maggio 
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Il Consiglio di amministrazione 
della Rai-Tv: «No ad ogni intervento 
censorio nei confronti di Fo» 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A PAGINA 9 


Hanno scioperato in 900.000 per una nuova politica industriale ! Berlinguer commemora a Cagliari il IO* della morte 

■ ■ ■ ■■ ■ ■ ■■ ,, 1 | rivoluzionario* 

per gli investimenti e il Sud di Antonio Gramsci 

Alte astensioni alla Fiat, nel gruppo Montedison, nelle aziende IRI e Eni - Manifestazioni, assemblee e 

. . . . i. . i JT. i. |/| - .. ... . , , lavoro teorico che pone la classe operaia al centro del rinnovamento generale della società - Gli 

incontri con le forze politiche - Rivendicato lo sblocco delle vertenze e richiesto un impegno del governo i sviluppi e le innovazioni della « via italiana » - Necessaria una svolta fondata sull'unità democratica 


Le grandi fabbriche bloccate 
per gli investimenti e il Sud 


Lo sciopero e 
il programma 


N on AMBIAMO alcuna CM- 
ta/iono a tollerare lo 
sciopero ilio ieri ha uopo 
guato !I(H) nula lavoratori dei 
maggiori giupp. industriali 
pubblici e privati, col dibat 
tito [Kilitico che -1 va svilup¬ 
pando attorno alla defmi/.io 
ne di un programma per la 
azione di governo. E non certo 
per (pialcbe intento di <-stru 
montah/./a/ione »: ma perché 
il nucleo essenziale della clas 
se operai.i italiana pone con 
la sua lotta una serie di prò 
hlemi che coincidono con quel¬ 
li clic le forze politiche sono 
chiamate ad affrontare. 

Prima di tutto bisogna che 
rapinarne pubblica sia esat¬ 
tamente informata — e la 
cosiddetta « grande stampa » 
non lo .sta facendo — attor¬ 
no ai reali contenuti delle 
vertenze aziendali che sono 
sfociate nello sciopero di ieri. 
In queste vertenze, checché 
ne dicano il presidente della 
t’onfindustria e i dirigenti 
delle imprese statali, le ri¬ 
vendicazioni salariali sono de¬ 
cisamente modeste. Ben altri 
sono gli obiettivi fondamenta- 
1.: essi riguardano l'organi/. - 
7<iz. one del lavoro, lo svilup- 
jh) dell’occupa/ione. l'orienta 
mento degli mvestimenti con 
particolare riguardo al Sud. 

Siamo cioè m pieno nella 
tematica del programma eco 
nomico che il Paese deve dar¬ 
si. se si vuole andare final¬ 
mente alla radice delle no 
stre <IeI>o!e//e strutturali. C'è 
qui la migliore risjxista alle 
jhilenuelie tuttora ricorrenti 
circa il ruolo che d movimen¬ 
to sindacale unitario intende 
svolgere, e alle assurde ac¬ 
cuse ih scarsa consapevolez¬ 
za dinanzi alle grandi questio¬ 
ni nazionali, prime fra tutte 
quelle «lei disoccupati, dei 
govoni. delio sqiiiiibr.o me- 
rahonale. 

Cosi stando le cose, è ev i 
dente l'interesse dell'intera 
collettività a vhe ’e vertenze 
allerte nei maggiori gruppi in 
dii'tr.ah g.ungano a sboccili 
pet-iLvi. C.ò dqvide. verta 
mente, duirattegginmenic» vici 
padronato e delle direzioni a 
7.endah e daUuvceUazioiie 
viei'e pvrogative dtl sindaca 
to in fabbrica 'U tutti gli a 
sjH'tti vici rapinino d; lavoro 
e vk-r.'organi/zaz.csio del la 
coni (ivi vompresi . livelli d’ 
occupazione e la questuine del 
la mobilita» Ma dipendo r.n 
< ! e d-agii indir.zzi • he centrai- 
metile verr.rzio d.ri a’.'o .v - 
lunrs» m'-i.>:ii:,o *jr<>d:in.vo. 

E a .ora rifer.amo *i a-.l 
a v uni p.rit: von. r, 

In pruno pinM e Pappi 
caz.oie ra nda e pr.it - v a vie. o 
leggi* vii r.< nnver-'one: uno 
strumento che na ! nre-c :-o 
Si oim vi * muovere v g't rive 
s'imer: .seenne!» 'e ì.nce g u 
ri caie v on-oiu* a'.ìv* v*' grti/e 
coinpiv's.w- del Paese e a', 
la creaz;<ire di nuovo oei*H' o 
n: vii lavoro 

I n «eonndo p.rrn. ,'trvtta 
m.’n'e cvxino--*i al prnv*. è 
l’.ndiv iviuaz.oue v’e grani; 
comivrti elle deve no tramare 
Ivi *>1 Zuppo (agricoltura. e.l 
lizia. trasalirti, eiierg-a. san* 
tà>. affinché !‘:ttdu.str:a s.a 
spirta a operare .n quote d. 
rezioni dalia r cerca a'ia 
prvigettaziv>:iv‘. vi-il'.a ì«xa'. zza 
7 ione dogo 'risevi amenti ai’.' 
ar.iv.tà produttiva. 

Un terzo punto è .1 r.tor 
no de! settore pubblio a tina 
funzione non .subalterna, ma 
d; protagonista, ne'.l'atuiazui 
ne del programma economi 
co e delle sue 'v cito di fondo. 
I! che r.chiedi' un raduale 
risanamento d. questo setto 
re. a cvimine.are da una se 
lezione degli uomini che sia 
basata Milla capacità, l.qu: 
dando ì malefici intrecci che 
per tanti anni >; svarivi andati 
aggrovigliando e che .''inno 
'ito dii minacciare l'es'.stcn 
2 , stessa d. un enorme pa 
tnmon.o appai tenente a tutti 
| Cittadini. 


KO.MA, — Sono circa nove ... .. . . . . . —■■■■■— I 

centomila ì lavoratori ieri 

ÌT'ihu I II tradizionale appuntamento con i sindacati a Piazza San Giovanni | 

striali dove sono a[ierte ver- I 1 

lenze siigli investimenti, l'oc- j 

£=i;£SSi Manifestazione popolare 

la Fiat. ai!«i Olivetti, alivi Mon- , 

Iodismi. all'IRI c aH’ENI. all' ' •* TT* • /T_• _ 

j a Roma il Primo Maggio ; 

(lavati è slitta ovunque molto ' 

alta. Negli stahil menti torme- i ROMA -- I lavoratori romani celebreràn ci. ì lavoratori saranno m piazza per dar j 

si della Fiat (Muafiori. Bi- i n ., u ', n una inanife.staz.on.> popolare in prova dilla lira volontà di opporsi alle j 

valla, alla Lancia di t'invasso. . F 1 izza San Cì ovanm la giornata di fe violenze e alle provocazione per avanza¬ 
ci c.) le ,istt r.s un, svino o-< .1 i ,,i.» e d: lotta del 1' Magg.o Su precisa re sulla strada della democrazia e de! 

late di percenti! di del 77 < ! richiesta delle organizzazioni sindacai. rinnovamento de! Pome. Sara inoltre una 

.,1 ir, uni'! \t,i , 1 confederali, che hanno .nviato una let nuova occasione per testimoniare profon- 

' ■ ' v , , ; tera al presidente del Consiglio Aruireot da solidarietà con le vittini" della stra 

t. n .sono usc.ti dalle fabbri- . por conoscenza al ministro de-h In- tegia eversiva, dalla quale sono oggi co!- 

che conilueado m piazza Ca , Ìj rni Co^igaf potrà dunque svolgersi ,1 p:ti * particolare gli appartenenti alle 

rifilo, do\e ha tenuto il co* tradizionale appuntamento di massa dei forze di polizia. ^ Tr , T 

inizio Bruno Trentin. , lavoratori, nonostante il divieto prefett. ^ ; 

In s,c,ha combattive man.- o d- pubbliche namf^uz.om nella ca- { . ;m <a garantire il carattere sin- , 

fcsta/mni s ( sono svolte nei P‘ taIt n "° al Jl mA 00 io. duale, democratico e popolare del Pu¬ 
lsili industriali violi isola. hi ! La richiesta dei sindacati, come noto mo Magg.o » e ha fatto appello a una , 

(xirtieolare a Privilo. Gela. Li- < c .stata .sostenuta presso le autorità di partecipazione attiva che «evidenzi la vo 

cata Anche a Napoli lo scio- governo da una vastissima mobilitazione j on tà di tutto il popolo romano di difen- i 

fiero è beri riuscito. A Pv.mi- f democratica: numerosisono statiipass; dere le proprie conquiste e !e proprie 

!, 1 ,,i-i r ... ... ..-ìriu-nl ìrn compiuti dal PCI e dal PSI. ce stata *a tradizioni democratiche e di liberta, iso- ! 

r Y; ‘ . \ Ai. , vi’ i presa di posizione delle amministrazioni landò quaL-».asi forma di teppismo e di 

1 lavoratori dell Aitasucl. Al- | comunale, provinciale e regionale, c’è sta- violenza, lanciando con forza la strategìa i 

fa Romeo e Aeritalia hanno i IO ,j sostegno di forze politiche e orga- del cambiamento sostenuta da tutto il i 

jireso parte ari una manifesta nizzaziom democratiche. movimento sindacale italiano)/. ; . . . , . „ . x „ 

zione. «Ila quale ha parlato j Con i giovani, le donne e i democrati- ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 , CAGLIARI Una veduta parziale della grande folla che 

Ennio Bresclii. della Federa- i - 

zinne unitaria di Milano. Nel [ _ • — i ■« ■ ■ •« ■ " ■■ . . ■ .. . . . -■ . . 

pomeriggio, a Flumeri. nei 

pressi di Grottammarda. si è j f # # . • 

svolta una manifestazione (io | Voto unanime dopo che in Direzione erano emerse resistenze e riserve 

polare jx-r sollecitare la rea- l w ^________ 

iiz/azione degli investimenti | 1 ™ ■ ■ — 

Fiat per rmserli-amento di una _ M O ■ • I # 

S£Ttc! La DCs incontri coi partiti costituzionali 

li. alla Olivetti di Pozzuoli p ^ _ 

j'=:^iper ricercare convergenze programmatiche 

mattina le vie del centro. ! “ 

fabbriche del Ponente e della j Le indicazioni della relazione di Zaccagnini e la conferma di alcune ambiguità — Hanno parlalo anche Moro e Andreotti Linter- 
ÀnXr nlàilìder^ iTtaican . vento di Fanfani e le eccezioni di Dona! Cattili — Una eventuale intesa sarà sottoposta agli organi dirigenti del partito (non escluso il CN) 


ROMA -- I lavoratori romani telebreran 
no con una mamfeataz.one popolare m 
P izza San Cì ovanm la giornata di fe 
Ma e d: lotta del 1 • Magg.o Su precisa 
richiesta delle organizzazioni sindacai, 
confederali, che hanno .nviato una let 
tera al presidente del Consiglio Androni 
t: e. per conoscenza, a! ministro degli In¬ 
terni Cossiga. potrà dunque svolgersi ,1 
tradizionale appuntamento di massa dei 
lavoratori, nonostante il divieto profeti, 
zio d. pubbliche mamfestaz.oni nella ca¬ 
pitale fino al 31 maggio. 

La richiesto dei sindacati, come noto 
e stata sostenuta presso le autorità di 
governo da una vastissima mobilitazione 
democratica: numerosi sono stati i passi 
compiuti dal PCI e dal PSI. c'è stata la 
iircsa di posizione delle amministrazioni 
comunale, provinciale e regionale, c’è sta¬ 
io :i sostegno di forze politiche e orga¬ 
nizzazioni democratiche. 

Con i giovani, le donne e i democrati¬ 


ci. ì lavoratori saranno in piazza per dar 
prova di Ila 1 irò volontà di opporsi alle 
violenze e alle provocaziom. per avanza¬ 
re sulla strada della democrazia e de! 
rinnovamento de! Panie. Sara inoltre una 
nuova ccca.Mone per testimoniare profon¬ 
da solidarietà con le villini" della stra 
tegia eversiva, dalla quale sono oggi col¬ 
piti in particolare gli appartenenti alle 
forze di polizia. 

Igt Federazione provinciale CGIL, CISL. 
LJIL di Roma, in un suo documento, si 
c impegnata < a garantire il carattere sin- 
d reale, democratico e popolare del Pri¬ 
mo Magg.o » e ha fatto appello n una 
partecipazione attiva che «evidenzi la vo 
lauta di tutto il popolo romano di difen¬ 
dere le proprie conquiste e le proprie 
tradizioni democratiche e di libertà, iso¬ 
lando qualn.as! forma di teppismo e di 
violenza, lanciando con forza la strategìa 
del cambiamento sostenuta da tutto il 
movimento sindacale italiano». 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 
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i CAGLIARI — Una veduta parziale della grande folla che h a ascollato il discorso del compagno Berlinguer 


Voto unanime dopo che in Direzione erano emerse resistenze e riserve 

La DC: incontri coi partiti costituzionali 
per ricercare convergenze programmatiche 


A Triodo e in tutto il Friuli 
l'a.'ton'ione si è articolata in 
duo oro fxT turno. I lavorato¬ 
ri dei cantieri navali hanno 
pro>o parto ad una assemblea 
allerta con i partiti e i parla 
nicntari della Regione. 

lai se:o|>ero di ieri nei gran¬ 
di gruppi aveva Io .uopo di 
sbancare lo voruii/e con lo 
diro/ioin az.ionriali. a’cine dol¬ 
io quali lj>er eseinp.o quella 
eon la F.at I -uno -.tale avvìi 
te. ma non hanno fatto an< ora 
pa-*] avanti, anzi, m è a-Md:- 
to ad un progredivo irrigali 
mento della azienda Altro, 
conio quollo con TIRI e LEM. 
noi Mino strile avv.ah: aire 
ancora, come qiulla con la 
.Molitori.-on. 'i sono ìt’Cag! .ite 
di fronte alla gravo cr,-,i thr. 
eotiz aio e di prospettivo rie! 
gruppo. I sindacati t'ridono 
clic il governo m imperli ,nr 
d'.-ctr.ere !e -ce’.te rii inve-ti 
mento dei grand, grappi «*. in 
questo quadro. 7 r.cii..-:e 
presentate dai lavoratori. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 


Convergenze 
per mutare 
la politica 
agricola Cee 

I/Osigonza d. una profonda revisione 
della politiea agricola della CEE clic 
iia sempre più gravi conseguenze sul¬ 
l'Italia e un impegno chiaro del go 
verno a muoversi in tale direzione 
sono stati ribaditi nel dibattito in 
rorsO alla Camera sulla mozione pre 
sentala unitariamente dalle forze del 
Farro costituzionale Nel suo interven¬ 
to il compagno Pio La Torre, respon 
s.ibile della -^ertone agraria del PCI. 
dopo aver rilevato che ogni impedi¬ 
mento air.uvio del nostro piano agri¬ 
colo alimentare e inainnn isibile. ha m- 
d rato cinque grandi diretirici cu: bi¬ 
sogna ancorare la generale revis.one 
della politica agricola comunitaria. 

A PAGINA 7 


Aperta a Roma 
la Conferenza 
sul movimento 
cooperativo 

Alla presenza di oltre mille coopera¬ 
tori delle tre centrali, di rappresentan¬ 
ti delle forze politiche, sindacali e so 
ciali si sono aperti ieri a Roma ì la¬ 
vori della Conferenza nazionale delia 
»-oopera7ione promossa dal governo. 
AH’ini7iativa — aperta dal ministro 
de! Lavoro — ha portato il saluto il 
sindaco di Roma. Argan. Nel corso 
della prima giornata — i lavor, si chiu¬ 
dono sabato — sono intervenuti il pre 
s.dente del Consiglio. Andreotti. e i 
presidenti delle tre centrali coopera¬ 
tive: Gaietti «per la Legai. Badioh 
iper la Confederazione» e Ascari Rac 
cagni «per l'Assoc.azione». Alla Con¬ 
ferenza il compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI. ha inviato 
un messaggio di saluto. A PAGINA 7 


Un’interrogazione comunista e una intervista del compagno Di Giulio 

La polemica Cossiga-Pascalino ripropone domande 
sulle reali cause delle carenze della giustizia 


I. pa. 


ROMA — « .Sarebbe *r m'.to 
p:u ut.le. n*ìz'c/ie po'e’u.rca 
re si; c!:: obn t: niagcio’e re- 
>nm<ah:‘Ra. •*< ae."/*i 

terno e di'-cent: d: ur*-c: 
Qiud:z:ar;. , creale ri- coo r d’- 
nare : n<:e •/; e eo”ie ’uiora'e 
p-'r -dentiti are : re^pon^ab:- 
.': della i *o enza. uciiu.-'re 
c:ir: elementi di proia e con¬ 
sentire alfa .tonta amdizia- 
ria. con rapidità, ri. a unaere 
a de’te preae dec.-ion: •*.' 
questo e parere del com¬ 
pagno Ferrando D. G:u..o. 
vice pre.-.dente de*, grnpoo co¬ 
ri.un sta de. a Camera Ut po- 
lem.ca tra il m.n-stro Cossi- 
ga e il Procuratore generale 
di Roma P'scanno ha avuto 
una vasta eco negli amb.ent. 
po'.it.ci. ciudiz.a**. e del a po- 
ì.z.a romana. E' polemica che 
certo solleva interrogai .v*. 
entv ; su.la sicurezza dei e.t- 
tadini. sulla eft.c.enza degl: 
apparati preposi, alla d.fesa 
della de.uKvraz.a, ,-u..a man 
rata prevenz.one che l«sc.a 
irrisoni i prob'.em. de.la co 


s ridetta strateg a de..a ten- 
s one A questo o^opos to .1 
corno,'zito D. G u..o :ie.. .n 
terv -M i oncos.-a ad ur.a 
ag.'n ’ a d. stamna afierm-i 
;-a l'a.To - < K anco rom- 
pren - bdc r';e per anni -i 
nos-nno compiere attentati 
e e e r a r an.ente -* ami : noi: 
e-'-'dito'!. ijU.n-: mai a: man¬ 
canti A "i:'do appare ine 
non -• riesca ad identificare 
ei ma care m modo ee'to r 
dch'ui ientato nU'autor-.ta giu¬ 
diziaria. retponsab:': di epi- 
•odi di i-olenza compiuti al¬ 
la luce del .-ole d: fronte a 
un aran numero di cittadini 
e gli appartenenti alle .«fesse 
forze dell'ordine Chi ha ucci¬ 
do l'agente PassamontC H' co¬ 
si difficile scoprirlo ’ Che cosa 
si e tatto finora per ai ungere 
a gueslo fluitato'’ Ecco il 
t po d: risposte che gli italia¬ 
ni attendono dal ministro 
deU'm.terno e dal'a magistra¬ 
tura . 

Una .nterr.izaz.one para 
menta re e s'ata presentata 


d». senatori de. RCI Ptrna. 
Penn.ol.. Potrei a. Bufa.in.. 
Maff.o.ett. e Mod.ca per a.e 
re da. m.n.str: del.'Interno e 
d. Graz.a e G.tist.zia <: r.e- 
,e.-v-ar. eh.ar.ment: c.rea e 
deh.arazon del dot: P.elro 
Pa-.- ul.no mj le carenze deg.i 
organ prepos*. a.la tu'e.v 
rie..ordite pubbl.eo e c.rea 
.e success .ve d.ch.araz.on. al 
la s'arr.tx» de! mtn.stro del- 
.'Interno >*. 

.< In particolare, z'.; .n*erro- 
gant: chiedono d. cono:cere 
-e -..ano ver.diche le asser- 
z.cn. -eecodo cu: "compro- 
aifs,: m.ster.osi" avrebbero 
.mped.to alla poi.zia d. fare 
opera d. pre venz.cn e e d: re- 
prosì me contro : gruppi e- 
versiv. che praticano la v:o- 
l.>nza «quadrisi ica e compio¬ 
no gravi e re.terate azioni 
tepp.stiche ». Ancora s*. eh e- 
de di sapere « se risponde al 
vero cne da parte degli ap¬ 
parsi: preposti a.la tutela 
del.ordne pubbl.eo s.ano «ta 
te comprate deviaz.cn; consi- 


'tent: .n p.Hr:.co.are ne., oc¬ 
cultamento d. prove e ne.la 
voluta .■-.completezza delle .n- 
dag.n. d: p.i.u.a istruitone a 
car.co deg.. appartenenti a 
g. .pp. evers.v. di cui. a dire 
de. do'tor Pascal.no. ”s; co- 
nc-ccno v:’a e m.raco'.i" ». 

G.i .nterrozant; .noltre. nel 
r.pad.re .a loro conv.nz.cne 
che ,'att.v.ta della po.iz.a e 
de.!.- magistratura non pos 
: '.ir travalicare : l.m.t; post: 
da la legge a garanzia della 
.iberna, eh.edcno se gl: ono¬ 
revoli m n.str. ncn r.tengano 
eh- ,i pò em.ca sorta ccn le 
d. rharaz.cn. del dottor Pa- 
-ca 1 ciò e ccn le r.sposte ad 
e« e date s.a tale da destare 
u : p.u che giustif.cato a’.lar- 
m-> nei cittad.m c.rea lo sta¬ 
to d: efficienza degl; stru¬ 
menti Dosté a difesa deiì'ordi- 
ne Duòblico e circa le diffi- 
co.ta oggettive e soggettive 
che si frappongono all'esple- 
tamento de. comp.ti propri 
de. Go.emo 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 


ROMA — Ut Direzione della 
Democrazia crisi .a na ha de 
c..-o aii'unan.mita — al ter 
mine di una lunga riunione 
nel corso della quale sono 
emerse non poche resistenze 
e riserve — d: accettare .a 
proposta di Zaccagnm.' i de¬ 
mocristiani s: incontreranno 
con gh «Un partiti costitu 
zionah iH*r ricercare una 
■< contergema sui punti pnr 
erra inni a [un ». Il calendar.o 
di questi nuovi col.oqu: a due. 
a: quali prenderanno parte 
— per la DC — Moro e Zac 
cagnim. oltre a. vice .-egre 
tari Galloni e Gaspor: e a: 
capi gruppo Piccoli e Barro 
Ionie., sara mesao a punto tra 
oggi e demani Dopo la nuo 
va ser.e d: contati., la de'.e 
gazione domarstnn.i por* 
tera . risultati della tratta¬ 
tiva d: fronte alla Dirozzi¬ 
ne del par:.*o. per ottenerne 
l'avallo defili.'.vo Non e 
esclusa, tuttav.a. una scs-:o 
ne dei Consiz..o naz.ona.e. .a 
quale e s*ata nch.e.-ta da due 
aeel: esponent. del.a correi*, 
te d. < Forze Nuove . Dona: 
Catt.n e V.ttormo Colombi 
ma l on Grane .. ha dich.a- 
rato che. ne. ta.-o d, un ac¬ 
cordo tra le forze d mocr.r. 

« he. questo passagg.o .n p.u 
sarebbe s-oita.nto un « gesto 
puramente teatrale r ». 

Il documento votato e mol 
to breve. Approvata la re.a- 
zior.e d: Zac, a gn.n.. la D.re 
zione della DC ha dato man 
dato a.la delegazione de. par¬ 
tito -di armare gli incontri 
con tutti : partiti t qua !* 
hanno concorso a dar uta al 
gol emo dell’on. Andreotti al¬ 
lo Scopo di lercfn are c or, se¬ 
rio impegno la possibilità d: 
una converaenza su: punti 
proarammctici e -e. ondo le 
inee indicate dada relazione 
del segretario . e ha .nv.ta¬ 
to .a delega/.or.e «ari atia 
'.ersi nell elaborai one de. 'e 
proposte della DC agl: a tri 
partiti d: ogni passibile co ’ 
’aborazione di pnr'amentnr; 
espressi da; direi 4 ..i * dei g r ap¬ 
pi e a riferire prima della 
conclusione deal: accordi p r o 
qrammat-c i aila Direzione e. 
oie rmultasce utile, allo >~.V< 
so CS r 

Oltre alla proposta d. fon 
do degl, .nrontr. program 
mat:c:. e al r.conoso.mento 
de.l'esigenza d. ntese p u 
.arghe tra . pari.:, democra- 
t.r.. nel.a redazione presen¬ 
tata da Zaccagn.n. hanno 
nuovamente trovato oosto 
anche a cune amb g*u ta e 
oscurità d. l.ng’uagg.o I. d.- 
battito e stato particolar¬ 
mente f.tto. e anche . con 
sensi alla re'az.o.ne della se 
greteria s-ano stai, e^press. 

C. f. 

(Segue in penultima) 


La Sicilia 
ricorda oggi 
l’eccidio 
di Portclla 
della Ginestra 

Questa mattina alle oic 
10.30 nella Sala d'Eicoie 
del Palazzo dei Norman 
ni di Palermo il parla¬ 
mento sir.l.ano r omme 
mora solennemente 1 ca 
dilli dell'eccidio di Por¬ 
teli.! della Ginestra, av¬ 
venuto ri I. maggio del 
1047. per mano della 
banda di Salvatore Giu¬ 
liano. manda».! contro ì 
lavoratori di agrari e 
mafio-i Alla mamfe-ta- 
7.<>r,c Dar.erar.no D*> Pa 
squalo. Iton;.g..o e Lu 
c ano Lama 
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Dal nostro inviato 

CAGLIARI — Gramsci. « mar¬ 
xista creativo »: Grani 

sei che è divenuto «uno dei 
giganti della lotta di eman- 
cipa/inne dei lavoratori c* in¬ 
sieme un» dei più gemali 
es(Hinenti della cultura ita¬ 
liana eri europea »; Gramsci 
che è oggi 1 iconosciuto ovun¬ 
que « come un grande che 
ita un suo |x»sto eminente 
nella coltura universale del 
nostro tcm|X> *. 

Migliaia e migliaia, vetnèi 
da tutta la Sardegna, baino 
ascoltato ieri, in teso e ri¬ 
flessivo silenzio, il discorso 
c lic il compagno Enrico Bcr- 
1 nsutT. segr» laro» genera’» 
del partito, pronunciava dal 
Palazzo comunale davanti a 
Largo Carlo Felice, e alle 
vie vii me. gremite Cerano 
gli operai dei centri del Sui¬ 
ni Iglesiente e del Ga-pine- 
-e. delle miniere e fabbriche 
die anche Granisci aveva co 
riuscitilo: c'erano gl. operai 
dei centri •nuovi > di "otto 
Torres, di Ottona. .ieli'On 
-tane-e: ( 'erano nipplo-, n- 
tari/e di contadini del Cam¬ 
pidano. di pastori di Birba 
già. c’era la gente di Ca 
gliari e di ogni prnv in ia -ar 
da. artigiani, impieghi tanti 
giovani, donne e mg i/v. 

Sono 40 anni 'he Grim o 
»'• morto, stroncato da'Ia bar 
barn* fascista, ma qu Ha di 
k ri è s*ata ben f» ù , ii • t:t<a 
m.iniff stazione di «memo 
ria *' è -tata la nuova, u! 
tenore prova deHa » it i.i'a r 
attualità del innsiero di 
Gramsi i. del naturale in-e- 
r r- -- come **.d < azio*.o 
ri, a e p-.it < a d> azione — 
re-ila vicenda jxilitna (hi gior 
ni no-tri. I-a con'm'uta d. 


OGGI 


r\OBBIAMO one-temen 
le r-r-tno-'ere che l' 
7 ornale c'.rn quanti n-' ab 
b: r imo risi; -crii r>.e f; ha 
P'o-'urato maga or: sodd:- 

- fazioni a proposto d< 
c to' o i er i :, 7 tosi al *. Cre 
d’io a-zzerò'-, uno ri'*; 
t'e magaio': istituti bar. 
rar; ie"a Rrnubb'-.ca el- 
i elica. * stato •' m^anese 

/.’ Giorno ■. Sapete per¬ 
che'’ p.-rr» e -r-o onio 
che rssQ >j 7 dedcaio ri 
'atto e larde"ato qua e 'a 
ri: /r7 : -* , f'*. brei : ma sen- 

le. riferite a italiani che 
in questi anni hanno il- 
legu.mente trasferito capi¬ 
tali al 'e^tc'o. %egu tondo 
ad ass-curarci. qui in Ila 
la. ri.r il nct^l'o Paese è 
andato e ta in malora per 
che al: opera: non hanno 
rru togl a ri: ’.aio'are e 

- e del tutto perduto il 

de'la patria. 

Pare che il -, buco <> del 
r Credilo si '.zzerò » rag 
giunga , se non supera ad- 
d’T'ttura. j .W) m 'iardi. e 
s-'nt'te a questo r.guardo 
il giornale di A te’tra: 
■c Trecento m. .ard., dun¬ 
que. .n b ioga parte prò 


vemeit: 


■ ./Ita .s. di 


qu- 5 ! Paese :n er ». c.n*' 
r>u.-sa a..« ca.s.-,i:orte del 
Fondo monetar.o ■ Sec¬ 
co e mollo ben detto E 
sub lo dopo 'i apprende 
che tee grand• e potenti 
; f'iui: bancari eh et ri «j 
sono offerti di a utn r e la 
consor-'’la che rena nri 
guai f*e hanno star.zato 
ina 1 ry-ct d. ered *o per 
tre m -ardi d frar.'*h.. un 
pozzo d: San Patr / o den¬ 
tro .1 quale c: som otre 
m.:.*' m. .ard. d. . rette » 
Sempre meq’io. Ma sen- 
t.te p.u azanti -, G.t .:a- 
l:an. che hanno mandato 
va..ge di denaro a Ch.fi;- 
so e a Lugano, un m.z..a.o 
d. ttbb.ent. (ma badate 
che questo migliaio e solo 
qucl'o del ’Credito suz¬ 
zerò": ci sono moli sdirne 
altre banche, piccole e 
grand:, in Suzzeraf po¬ 
tranno pero dormire ,-onn: 
trar.qu.l!.. il ’ Cred.to” do¬ 
vrebbe rasare.re .e perd.- 
te. Come? Probab.lmente 
a. 75 per cento s.ub.to. Sul 
restante 25 .nvcee s: do¬ 
vi a pre ev are l'.mposta 
evasa. Sarebbe mo.to in- 


(|uella ìiidica/iom* -- che ha 
fatto del PCI il più forte 
puri ito (ornimi-tu riell’Occi 
dente, e non per caso — era 
sottolineata ria un altro r'e 
mento: 30 anni fa esatti, in 
questo stesso 27 aprile, u 
compagno Palmiro Togli itti 
celebrava, atfacciato allo 
stesso palazzo comunale. Il 
primo de centi.o dalla moie, 
di Antonio Gramsci. .Molti 
compagni che erano ieri sot 

10 qui Ile stesse line-tn*. lo 
Iicorriav.nio ancora .*o*i (<>m 
mozione. E ancora una prova 
dii cammino fatto -- hi ler 
mini di presenza dii (imiti 
insti tu Ila società — dai lem 
pi in cui Gramsci -i spegnava 

n c .ire ere e dagli stessi 
tempi oscuri di quel 1!M7 che 
vide la -volta della discri¬ 
minazione anticomunista, era 
ieri visibile sul terrazzo' as 
sieme a Berlinguer c'erano 

11 Minialo so. mista, il vice 
-indaco de 'a Giunta comu 
naie. le rappre-cntenze digli 
organi istituzion.iàa» dei pa¬ 
titi rieniocratH ì, de» sindaca¬ 
to E in piazza i rappreseli 
t.mt dei Consigli di fabbron. 
di quartiere, di zona, ogni 
categoria di (itta'lini. 

A que-ti. avviando il suo 
dis.nr-o, Berlinguer ha rivol 
to il suo ringraziamento, quel 

10 dei (omumst’i un ringra 
ziamento e un saluto rivolto 
« aftraver-o di voi a tutto 

11 popolo sardo, a tutti i figli 

u. b. 

(Segue a pagina 4) 


MANIFESTAZIONI E CERI¬ 
MONIE A TURI, DOVE 
GRAMSCI FU RINCHIUSO 
IN CARCERE A PAG. 4 


e domani ? 


■e.e.--<i!ì'e v* de.*> una tra 
•-T...V.OW d. fa&e co.: da 
I.jZrt.i'j e ::oc-tre Prot.1 
re. con r.om. e coqnom. 
Ma q le.-to e quarrio ma 
.mprobcb •. r.e va de. 
arco buie uro . .zzerò 
Per. tic abb-aoto npor 
tato (on tanta larghezza 
questi pa--: da un giorni- 
'e che non può dirsi cer¬ 
to comun-sta 4 Perche spc 
riamo che li leggano i tre 
ccn toni 'la di-occupat: di 
.Y/jixi'’. ’1 milione di g:o 
t ani senza prospettit c. i 
da-' mil'oni, in totale, di 
:ia u ani -enza '.moro, i 
senza casa, i lecchi iato 
rator' pensionati, gli ope 
rai m ca-sa inferratone. 
Tutti costoro debbono sa¬ 
pere perche i sinistri alla 
Donai Cattm non voglio¬ 
no neppure trattare con 
i comunisti e perchè ufiu 
tono qualsiasi richiamo 
al passato Eh. lo compren¬ 
diamo bene. Ma non c'e 
soltanto il passato, c'è an¬ 
che. imminente, il doma¬ 
ni. F. domani si dovrebbe 
continuare cosi’ 

Forttbracclo 


\l 
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Il dibattito sulla legge per l'aborto 

50 miliardi in più 
e compiti ampliati 
per i consultori 

I due emendamenti approvati dalle commissioni 
Giustizia e Sanità del Senato - Contraddittorio atteg¬ 
giamento DC - Riproposta e respinta la pre-adozione 


ROMA — L'analisi sui prin¬ 
cipi ispiratori della legge sul¬ 
la Interruzione volontaria del¬ 
la gravidanza — che sono 
quelli miranti a garantire i! 
diritto della donna ad abor¬ 
tire qualora ne sussistano le 
condizioni, e di impegnare 

10 Stato e la .società ad as¬ 
sicurare servizi e strutture 
sociali atte a ridurre se i.on 
ad eliminare la piava del¬ 
l'aborto clandestino — è stata 
completata ieri, nella seduta 
del mattino, dalle commissio¬ 
ni Giustizia e Sanità del Se¬ 
nato. 

Infatti 1 partiti e 1 gruppi 
favorevoli alla legge (PCI. 
PSI. Sni.stra Indipendente, 
FRI. PSDI e PLI) hanno pro¬ 
posto e approvato due emen¬ 
damenti di grande rilevanza. 
Con il primo si integrano e 
ampliano i compiti affidati 
ai consultori pubblici con la 
legge istitutiva del 1075. nel 
senso di responsabilizzarli al¬ 
la assistenza della donna in 
stato di gravidanza attraver¬ 
so: a) la informazione «sui 
diritti a lei spettanti in base 
alla legislazione statale e re¬ 
gionale. e sui servizi sociali, 
sanitari e assistenziali con¬ 
cretamente offerti dalle strut¬ 
ture operanti nel territorio»; 
b) l’informazione sulle « mo¬ 
rtalità idonee a ottenere il 
rispetto delle norme della le¬ 
gislazione sul lavoro a tutela 
della gestante»; c) l'attuazio¬ 
ne, diretta o tramite gli enti 
locali e le strutture sociali, 
«li «speciali interventi»; d) 
infine viene consentita l’esten¬ 
sione della « somministrazio¬ 
ne. su prescrizione medica, 
nelle strutture sanitarie e nei 
consultori ». degli anticonce¬ 
zionali alle minori. 

Con il secondo emendamen¬ 
to (che come il precedente 
assorbiva propaste modifica¬ 
tive del socialista Labor, che 
le ha conseguentemente riti¬ 
rate) si aumentano di 50 mi¬ 
liardi annui gli stanziamenti 
dello Stato a favore dei con¬ 
sultori pubblici. 

Su questa materia, anche 

11 gruppo della DC aveva pre¬ 
sentato un proprio emenda¬ 
mento. identico nella deter¬ 
minazione dell’aumento dei 
fondi a quello dei partiti fa¬ 
vorevoli alla legge, ma che 
si differenziava da quello 
stesso quanto alta gestione 
autonoma, affidata oltre che 
alle Regioni alle Province 
iche non hanno competenza 
in questa materia), ma so¬ 
prattutto su due altri punti, 
resi espliciti nel dibattito e 
nell’emendamento relativo al¬ 
la funzione dei consultori: 1) 
subordinare l'impiego dei fon¬ 
di ad un ruolo dei consul¬ 
tori preminentemente diretto 
alla dissuasione (posizione 
questa pii» sfumata di quella 
assunta nei progetti di legge 
•presentati sia alla Camera 
che al Senato): 2» impegnare 
tutto l'aumento solo sul ter¬ 
reno della prevenzione del¬ 
l’aborto. c non anche ad un 
rafforzamento dell’attività più 
complessiva dei consultori. 

Singolare l'atteggiamento 
assunto dal gruppo democri¬ 
stiano, che ha ritirato l’emen¬ 
damento sull'aumento dei fon¬ 
di e votato contro quello dei 
partiti favorevoli al provve¬ 
dimento. solo perché in pro¬ 
cedenza era stata respinta 
la sua proposta. 

La DC non fa o.vuzioni- 
smo. ma non v’è dubbio che 
almeno nella seduta di ieri 
mattina ha adottalo una tatti¬ 
ca defatigante (ben sedici in¬ 
terventi su un emendamento* 
ed un’oratoria infirmiti rii 
espressioni che nella fa;-* con¬ 
clusiva del dibattito generale 
taluni avevano mostrata di 
voler zMiandonare. Itili tat¬ 
tica clic, invero, è stata to¬ 
talmente disattesa dalli com¬ 
pattezza con cui comunisti, 
socialisti, sinistra indiperden¬ 
te. repubblicani, rociatuenv.- 
cratici e liberali continuano a 
respingere i tentarvi di .-na¬ 
turare la portata della legge. 

Probabilmente questa tat¬ 
tica era l'anticamera della 
chiusura che. nella seduta •*>- 
meridiana. 1 democristiani 
hanno assunto riguardo alla 
discussa, pronosta relativa 
alla « pre-adozione *> attorno 
a.la quale la DC fa quadrato. 

I.a proposta è sta:.» respinta 
con 29 voti contro 26. A sera 
la commissione ha approvato 
l ari. 2 sulle circostanze in cu: 
è possibile abortire entro 90 
pomi. 


Una proposta 
per unificare 
le elezioni 
circoscrizionali 

ROMA - L’cn. Oscar Mani¬ 
na. membro della direzione 
nazionale del PRf e consi¬ 
gliere comunale di Roma, ha 
dichiarato ai giornalisti che 
« s'impcne un urgente in¬ 
contro dei partiti costituzio¬ 
nali per giungere a un ac¬ 
cordo politico in merito al 
problema della data delle 
elezioni circoscrizionali, di 
cui si discute, ceti forti con¬ 
trasti. nei Consigli comunali 
di tutte le grandi città 
d'Italia ». 

« La competenza in meri¬ 
to — ha detto Mamml — re¬ 
sta a livello municipale, ma 
sarebbe assurdo non vede¬ 
re che il problema è di por¬ 
tata politica nazionale. Non 
si può lasciare al caso la 
successione delle consulta¬ 
zioni. che complessivamente 
investono 22 milioni di elet¬ 
tori: date differenziate de¬ 
terminerebbero influenze no¬ 
tevoli, in un senso o nel¬ 
l'altro. sulle elezioni, via via 
successive. 

« E' necessario giungere a 
un'unica scelta — conclude 
Mammi — di comune accor¬ 
do e sentite le organizzazio¬ 
ni periferiche interessate ». 


I senatori del gruppo par¬ 
lamentare comunista sono te¬ 
nuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta pomeri¬ 
diana di oggi. 


Solenne manifestazione all'ARS 


La Sicilia 
l'eccidio di 


ricorda 

Portella 


della Ginestra 

Trent'anni fa la banda di Giuliano mandata da¬ 
gli agrari compiva la strage - A Palazzo dei Nor¬ 
manni parleranno De Pasquale, Bunfiglio e Lama 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
giovedì 28 aprile. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'eccidio di 
Portella della Ginestra, 
primo atto della strategia 
della tensione che ha in¬ 
sanguinato il cammino 
delia democrazia nel no¬ 
stro Paese, compie 30 an¬ 
ni. Quel 1. maggio del '47 
doveva essere una festa, 
fu invece una giornata di 
dolore c di lutto: 11 mor¬ 
ti. .Vi feriti, falciati dai 
mitra della banda Giulia¬ 
no inviata nel pianoro di 
Portella da agrari e ma¬ 
fiosi. 

Son pascati 30 anni ma 
il ricordo è vivo, l'infame 
eccidio ha rappresentato 
sempre un punto di riferi¬ 
mento delle battaglie per 
il riscatto del popolo si¬ 
ciliano. Oggi l'anniversa¬ 
rio. che coincide con le 
celebrazioni dell’ autono¬ 
mia della Regione, viene 
ricordato con una cerimo¬ 
nia di grande significato 
e valore storico e politico. 
La memoria dei martiri 
di Portella viene onorata 
questa mattina con una 
cerimonia che avrà luogo 
alle 10.30 nell’aula del Par¬ 
lamento siciliano, nella 
Sala d’Èrcole di Palazzo 
dei Normanni: una mani¬ 
festazione preparata dalla 
presidenza dell’Assemblea 
regionale, retta per In pri¬ 
ma volto, da meno di un 
anno, dal comunista Pan¬ 
crazio De Pasquale, d’in¬ 
tesa con il governo, la Fe¬ 
derazione sindacale unita¬ 
ria e le amministrazioni 
di Piana degli Albanesi, 
S. Cipirrello e S. Giusep¬ 
pe Jato. i tre comuni del- 
1‘entroterra palermitano 
da dove provenivano quel 
1. maggio i lavoratori tru¬ 
cidati. 


Ai deputati, alle delega¬ 
zioni d; lavoratori, alle au¬ 
torità parleranno il pre¬ 
sidente dell'assemblea De 
Pasquale, il compagno Lu¬ 
ciano Lama segretario ge¬ 
nerale della CGIL, il pre¬ 
sidente del governo della 
Regione l'on. Angelo Bon- 
figlio, i .sindaca 
Afferma il compagno 
De Pasquale: « Finora 
sacrificio di Portella è 
stato un patrimonio del 
movimento de: lavoratori. 
Oggi entra solennemente 
nella vita dello Stato e 
delia Regione. Non più sol¬ 
tanto come contr.buto di 
sangue da una parte delia 
società per In propria 
emancipazione, mu come 
sostanza vitale de! pro¬ 
gresso dell'intera società. 
Ecco, questo il significato 
più alto e profondo della 
manifestazione ». 

Il compagno De Pasquale 
sottolinea poi come que¬ 
sto avvenimento sia reso 
possibile nei nostri gior¬ 
ni « in un clima di rina¬ 
scente unità tra le forze 
nutonomiste e di graduale 
isolamento della grave 
frattura politica che nel¬ 
la Regione e nel Paese 
segui all’eccidio ». La stra¬ 
ge di Portella fu infatti la 
prima provocazione, la pri¬ 
ma intimidazione non so¬ 
lo contro i lavoratori ma 
contro lo Stato repubbli¬ 
cano. E dunque, dopo le 
dolorose esperienze e le 
stragi degli ultimi anni 
« la terribile verità poli¬ 
tica di Portella — afferma 
De Pasquale — acquista 
nuovo significato: !a di¬ 
fesa del’ordine democrati¬ 
co era necessaria allora, 
lo è tanto di più oggi ». 

Sergio Sergi 


a. d. 


m. 


gonze. Su altri, invece, il con¬ 
fronto si è dimostrato fin 
dalle prime battute non faci¬ 
le. Sul principio della, smi¬ 
litarizzazione della PS tutti 
si sono dichiarati concordi. 
Non tutti però — lo ha rile¬ 
vato il compagno Sergio Fla- 
tnitmi. intervenendo a nome 
del gruppo comunista — trag¬ 
gono da ciò le conseguenze 
necessarie, eh*: «m«isentano di 
rendere veramente valida la 
istituzione di un corpo civile 
di polizia, adeguandone l'or¬ 
ganizzazione e i servizi di pre¬ 
venzione e di repressione ai 
compiti attuali di lotta alla 
criminalità e all'eversione. 

Ciò presuppone un riordi¬ 
namento generale delia poli¬ 
zia. decentrandone l'attività, 
democratizzando il recluta¬ 
mento. riorganizzando e quali¬ 
ficando gii istituti di istru¬ 
zione. liberando la PS da at¬ 
tività burocratiche trasferen¬ 
dole ai Comuni e ad altri en¬ 
ti locai: dello Stato, unifican¬ 
do ì ruoli degli ufficiali e dei 
funzionari, rivedendo il ruolo 
de; prefetti la cui direzione 
sullo oolizia è una delle cau¬ 
se dell'eccessivo burocratismo 
e della attuale crisi. Queste 
cose vanno fatte subito e non 
:n un secondo tempo, come 
pare voglia fare la DC. 

Uno dei punti centrali del 
confronto è quello del sinda¬ 
cato. Il rifiuto do’. DÌuralismo. 
’.'imposizione per legge della 
«Federazione di polizia» e de! 
« Consiglio di polizia ». rnp 
presentano la parte più nega¬ 
tiva del progetto democristia¬ 
no. che e stato criticato da 
comunisti, socialisti e da altre 
forze politiche. Questa scelta 


I -r 


Responsabilità prave 


«/.offa continuai e :l «Quo¬ 
tidiano dei lavoratori » han¬ 
no p r ecuato len le loro po¬ 
sizioni nei confronti degli 
autonomi. Le riportiamo per¬ 
che chiariscono bene l'orien¬ 
tamento politico irresponsa¬ 
bile ed equivoco delle forma¬ 
zioni estremistiche m que¬ 
stione. «Gli autonomi — scri¬ 
ve "Lotta continua” — so- 
t io compagni, possono sba¬ 
gliare. possiamo non essere 
aaceordo con le loro scelte e 
possiamo batterci per far 
i incere urta linea corretta ». 
« Molti di coloro — incalza 
il ”Q. D. L. ” — che si ri¬ 
chiamano agli autonomi sta¬ 
no compagni che vogliamo 
portare su posizioni cor¬ 
rette ». 

Non sappiamo cosa t due 
fogli intendano per «corret¬ 
tezza 7>. E’ certo che si assu¬ 
mono una gravissima respon¬ 
sabilità nei con) oriti del mo¬ 
vimento operaio e delia de¬ 
mocrazia qualificando come 
m compagni» provocatori as¬ 
sassini del tipo di quelli che 
hanno ucciso Settimio Possa- 


monti e quapti ad essi in 
qualche modo s: richiamano. 

Per quanto poi concerne le 
nostre affermazioni sul rap¬ 
porto Stato-masse c sulla pos¬ 
sibilità e necessità che la lot¬ 
ta delle masse e della classe 
operaia si sviluppi dentro e 
non fuori e contro questo 
Stato, sorprendenti per inge¬ 
nuità o scoraggianti per siru- 
mentalismo sono le oòteciortt 
del (Quotidiano dei lavora¬ 
tori ». Per obiettare alla no¬ 
stra tesi s: citano il luglio ’60 
e le lotte contro la strategia 
delia tensione. Appunto: 
quelli — e altri episodi ana¬ 
loghi — sono stati le tappe 
di una lotta di massa e di 
classe contro attacchi reazio¬ 
nari eversivi rivolti allo Sta¬ 
to democratico e le tappe, al¬ 
tresì. di una progressiva pe¬ 
netrazione delle masse nello 
Stato, secondo una via che 
inizia dalla Resistenza, è de¬ 
lineata dalla Costituzione, e. 
tutt'attro che « neutra » e 
compiuta, è stata segnata 
dalle battaglie e dalle conqui¬ 
ste degli ultimi trent'anni. 


e stata definita dai compagno 
Flamigni «arrogante», pri¬ 
ma di tutto perché sottovalu¬ 
tata. l'aspirazione e la volontà, 
manifestate dalla stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
della PS. di collegarsi con gli 
altri lavoratori tramite le 
Confederazioni sindacali: per¬ 
ché non tiene conto della ne¬ 
gativa esperienza dei cosid¬ 
detti «comitati di rappresen¬ 
tanza » che i nuovi organismi, 
facilmente manovrabili dall’ 
alto, dovrebbero sostituire. In 
realtà si vuole mantenere i 
poliziotti isolati ed emargina¬ 
ti dalia realtà viva del Paese. 

Quanto ai tempi di attua¬ 
zione della riforma, i comu¬ 
nisti sostengono ohe debbono 
essere limitati al massimo, 
per non prolungare lo stato 
di incertezza e di provviso¬ 
rietà. che provoca danni gra¬ 
vi olla efficienza della polizia. 
Anche per questo si deve fa¬ 
re ricorso alla delega a! go¬ 
verno solo quando sia stret¬ 
tamente necessario tfose at 
tuativa deil’unificazione de; 
ruoli, ridistribuzione degli or¬ 
ganici in rapporto alla nuo¬ 
va topografia della criminali¬ 
tà: quella parte dello status 
e de! trattamento de! perso- 
na’e in cui la materia può 
essere meglio definita con la 
corresportsabihzzazione delle 
organizzazioni sindacali del 
personale di PS». In ogni ca¬ 
so — ha precisato Flamigni 

— la delega deve contenere 
direttive precise e dovrà es 
sere sottoposta al controllo e 
ai parere di una apposita com¬ 
missione parlamentare. Nella 
proposta de invece vi é un 
abuso ne: ricorso alia de'ega. 
senza che sia previsto alcun 
controllo e alcun parere in 
merito alla sua attuazione. 

I comunisti — che erpica¬ 
no il governo n*r essere ve¬ 
nuto meno all'impegno as¬ 
sunto di presentare un pro¬ 
prio DdL - auspicano un di¬ 
battito sereno e obiettivo, per 
giungere a giusti rimedi e con 
sollecitudine, tenendo ben pre¬ 
sente — lo ha sottolineato 
Flamigni ne! suo intervento 

— che la riforma non può es¬ 
sere un fatto di vertice. Per 
orienere il massimo r.eeessa 
rio di consensi, deve avere 
come principali protagonisti 
i lavoratori della PS e i cit¬ 
tadini che con essi debbono 
co" a bora re. 

Nella seduta de! mattino ia 
commissione Interni della Ca 
mera aveva approvato alla 
unanimità il disegno di legge 
per : miglioramenti e-onomici 
a: vari crmoi di polizia Sono 
stati accolti due emendamen¬ 
ti migliorativi de! PCT. che 
estendono alcuni benefici all’ 
: ntero Conno forata 1 * dello 
Stato e l'indennità di aero¬ 
navigazione agli eheottensti 
della polizia e dell’Arma dei 
CC. Il disegno di legge tom* 
ora a! Senato. 


Tesseramento 
al PCI: le 
Marche al 100% 

Nelle Marche, è stato rea¬ 
lizzato il 100=30 ne! tessera¬ 
mento a! PCI, con 57.105 
iscritti, di cui 3.189 nuov: re¬ 
clutati: c la prima organizza¬ 
zione regionale del Partito a 
raggiungere questo risultato. 

In un telegramma inviato 8l 
compagno Enrico Berlinguer, il 
segretario regionale, compagno 
Claud o Verdini, assicura anche 
ia prosecuzione dell’impegno 
per i consol'dare ed accrescere 
il risultalo ragg'unto con nuo¬ 
ve leve di comunisti nella 
battaglia democratica per rin¬ 
novare il paese ». 

Il compagno Berlinguer — 
ne! telegramma di risposta — 
dopo avere espresso vivi ap¬ 
prezzamenti per l'importante 
risultato, rileva che esso « ma¬ 
nifesta gusta consapevolezza 
della necessità di un costante 
rafforzamento de: caratteri e 
collegamenti di massa del Par- 
t to per esercitare il suo ruo¬ 
lo d. governo e di lotta » ed 
augura » nuovi successi per I' 
ulteriore szìiupoo dei partito 
e dei: a Federazione giovanile 
comun'sta ». 


In mano alla DC, nella capitale del Mezzogiorno, le chiavi del potere economico 

I banchieri di Napoli 

Un vero e proprio « sistema di controllo », che viene utilizzato oggi anche per stringere d'assedio la 
città amministrata dalle sinistre - (sveimer. Banco di Napoli, Cassa per il Mezzogiorno, Sme ol vertice 
della piramide - Enti erogatori « di miseria » e di clientelismo - Tesi di Gcva sulla « DC all'opposizione » 


Il confronto iniziato ieri alla Commissione Interni 

La Camera discute i progetti 
per la riforma della polizia 

La posizione del PCI illustrata dal compagno Flamigni - Critiche alle proposte de 
sul sindacalo -1 punti di convergenza - La discussione proseguirà oggi e domani 

ROMA — Il confronto parlamentare sulla riforma della Polizia è iniziato ieri alla commis¬ 
sione Interni della Camera, impegnata nell'esame dei vari progetti di legge che proseguirà 
oggi in due sedute, una al mattino e l'altra nel pomeriggio. L'orientamento è di concludere 

filtri» questa settimana la discussione generale, con la nomina (li un comitato ristretto che 
dovrà cercare di stendere un testo unificato, da sottoporre poi alia intera commissione 
e all'assemblea di Montecitorio. Su alcuni punti anche importanti esistono ampie conver- 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Questa città vive 
momenti estremamente dif¬ 
ficili. impegnata come è m 
una partita 1 cui esiti saran¬ 
no determinanti per Napo¬ 
li ma conteranno anche per 
l'evoluzione politico - economi¬ 
ca nazionale. Perciò Napoli 
ha bisogno, in questo momen¬ 
to. non tanto di nuova .< rum- 
prensione >. quanto di una 
grande operazione di verità. 
Napoli ha già pagato troppo 
anche per il modo ioiciorta'.i- 
co e il tono moralistico con 
cui si e guardato ai suoi prò 
bieuii. Folclore e moralismo 
sono stati utilizzati, come ve¬ 
li. per non farla capire, per 
rimuoverla dalla coscienza 
nazionale, rinchiuderla con 
una sorta di cordone sanila 
rio. renderla oggetto di slo¬ 
ghi di buone intenzioni. 

Se sfoglio il taccuino di ap¬ 
punti nel quale ho raccolto le 
risposte di sindacalisti, diri¬ 
genti politici, imprenditori al¬ 
la mia breve inchiesta sul 
modo in cui la DC esercita 
il potere economico a Napoli, 
mi accorgo che la insidia del 
moralismo e del pietismo è 
veramente dura a morire. Ma 
il moralismo non è uno stru¬ 
mento di conoscenza o di ana¬ 
lisi politica; è tutt'al piu. una 
fuga dalle responsabilità e 
dalla verità. Invece, oggi a 
Napoli c'è proprio bisogno di 
rimettere la verità con i pie¬ 
di por terra, anche se è una 
verità difficile, spesso amara, 
che spinge a riflettere me¬ 
glio e di più. 

E del resto, la realtà na¬ 
poletana non può essere esor¬ 
cizzata con analisi o afferma¬ 
zioni « neutrali ». quasi che in 
questa città avessero agito 
forze imprevedibili o estranee 
oppure maligne combinazioni 
di fatalità e attendismo, in¬ 
vece. si ha sempre di piti 
la conferma che Napoli è sta¬ 
to e resta l'anello più debo¬ 
le di una complessa costru¬ 
zione nazionale (il eosiddet 
to « modello di sviluppo » di 
questi anni». Ut cui crisi si ri- 
1 lette in questa città in ter¬ 
mini addirittura drammatici, 
un dramma confermato per 
tante vie, attraverso tante te¬ 
stimonianze. Una via sono — 
credo — anche le risposte 
amareggiate dei miei interlo¬ 
cutori alle domande sui pote¬ 
re economico. 

« / centri del potere econo¬ 
mico? Hanno erogato solo mi¬ 
seria » (Enzo Scotti, sottose¬ 
gretario al Bilancio e auto¬ 
revole esponente del cartello 
anti-Gavai. « Provi u sfoglia¬ 
re l'elenco telefonico ili Mila¬ 
no o di Tornio c troverà Fiat, 
Rcdaelli. Pirelli, importanti 
banche nazionali c internazio¬ 
nali. Provi a sfogliare quello 
di Napoli. Che cosa trova? 
Nienti » (Enzo Giustino, pre¬ 
sidente della Camera di com¬ 
mercio». u Centri di potere a 
Napoli? Purtroppo a Napoli 
manchiamo di centri decisio¬ 
nali reali, lutto ci viene im¬ 
posto dall'esterno». (Morra, 
segretario regionale delia 
CGIL». «Forse piti che di 
centri di potere, bisogna par¬ 
lare di piccoli centri di sotto¬ 
governo fine a se stesso ». 
(Buontempo. ex presidente 
dei giovani industriali». 

Ma proprio perché cosi fat¬ 
ti. i centri del potere econo¬ 
mico o Napoli (dal Banco di 
Napoli. all'Isveimer. alia 
Sme. alle banche minori, al¬ 
la Cassa por il Mezzogiorno, 
alle filiali delle industrie di 
Stato) sono serriti, e come! 
Attraverso di essi é staio co¬ 
struito in questi anni un so 
lido sistema di controllo sul¬ 
la città, a! quale -- é questa 
ia prima operazione d: veri¬ 
tà — é andato il pieno aval¬ 
lo o almeno la garanzia del 
laisser fairc da parte dei 
gruppi dirigenti nazionali del¬ 
la DC e del governo. Questo 
sistema di controllo — ecco 
la seconda, importante, op? 
razione ii verità — viene og¬ 
gi rafforzato, utilizzato, rilan¬ 
ciato per stringere di assedio, 
daii'esterno. lo città ammini¬ 
strata dalle sinistre, per 
«• chiudere quei canali che do¬ 
vrebbero servire , opportuna¬ 
mente riformati, a portare os¬ 
sigeno alla città, alla sua 
struttura economica, al suo 
apparato produttivo > (Andrea 
Geremicm. segretario delia 
Federazione comunista di Ns- 

po'.i ». 


- Ambe per questo, de! resto. 
. la partita che si gioca a Na 
i i»li è decisiva e proprio )x*r- 
i ciò la DC napoletana — e la 
• sua maggioranza gaviana do- 
j rotea — non esito a ricorrere 
a tutti i colpi di mano, a tutte 
1 le possibile lorzature. I recen- 
| ti episodi di nomine o di ac- 
! capiterà mento di posti di sot 
j togoverno a Napoli, al di là 
. degli aspetti piu deteriori, 
i confermano che ci si muove 
I sempre nella vecchia logica. 
I ma che questa logica — ecco 
j il fatto «la mettere ;n rilievo 
| — continua a trovare consoli 
| s: o non rilevanti segni di 
I rifiuto ai vert.ee del partito 
ì o del governo. 

i 
! 

I 


Le nomine 

Alcune delle ultime nomi¬ 
ne in importanti enti napole¬ 
tani o che interessano diret¬ 
tamente Napoli vengono giu¬ 
stamente definite, da mol¬ 
ti dei miei interlocutori, delie 
vere e proprie « prò vocazio¬ 
ni ». e sono decisioni prese 
in perfetta simbiosi tra Na- 
l>o!i e Roma, dopo la costitu¬ 
zione della giunta di sinistra 
e. perciò, si ha la impressione 
che siano state varati* p-*r 
consolidare la presa de stilla 
città, in chiave di contrappo¬ 
sizione alle forze di sinistra. 
Che cosa significano, ci si 
chiede a Napoli, se non un 
giro di vite democristiano in 
chiave oltranzista, la nomimi 
di Alberto Servidio alla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno: di un 
vecchio doroteo .zumano co¬ 
me Stefano Riccio al Consor- 


[ zio per i! porto di Napoli; di 
j Ora/.o Ma/.zone. fedele segua- 
I ce zaviano. alla te.-ta dG 
Mattino,' rì ; Ferdinando Ven- 
triglia. uomo di Colombo, non 
certo un innovatore, alia pre 
sidenza deH’Isveimer? E che 
cosa significano le voci di un 
prossimo app-odo alla Cassa 
per il Mezzogiorno di Gino 
Ceriani, uomo di De Mita, at¬ 
tuale presidente della Unione 
degli industriali di Napoli, 
aspirante, sconfitto, alla pre¬ 
sidenza deli'Isveimer? 

La logici» di queste nomi¬ 
ne più d: rilievo si è r:nro 
dotta e moltiplicata in tante 
altre piccole dee .rioni, in tan 
ti piccoli colpi «li mano oro- 
pio di questi ultimi giorn.. 
alcuni all» vigilia de! con¬ 
gresso provinciale de. fatti a! 
solo scopo di calcoli intern. 
di voto uomo la nomina d; 
un comm.ssa rio doroteo alla 
Ec.» di Nanoli o di un pre¬ 
sidente doroteo al Conserva- 
tono di San Pietro a Maie! 
la). Ma é tutta l’area del j>o 
tore economico, da quello più 
importante a quello minore, 
ad essere n Nano!: nelle ma¬ 
ni de e al 98 [»er cento nel¬ 
le mani dorotee. Cantera di 
commercio. Ente di svi'unpo. 
C.’entra'e de! latte. Azienda 
tranviaria. Teatro Sin Culo, 
vice presidenza de! Ban o d: 
Nanoli. Isveimer. Taci». pn-to. 
Istituto di educazione fisica. 
Bacini e scali. Terme d. 
A mano e di Castellammare. 

| Mostra d'Oltremare. Eca. En- 
| te turismo. Azienda di cu- » e 
i soggiorno, sezione napoletana 
! d ( *l comitato reconale di co:i- 
I tropo. Acquedotto. Comitato 


regionale Rai. Consorzio pro¬ 
vinciale «.utl'.iibercolazo. Ente 
ville vesuviane. Ente Voltur¬ 
ilo, Conservatorio. Istituto 
zooprofila!tiro, Consorzio ba¬ 
rino di Napoli, Società per il 
disinquinamento dei golfi». 
Cassa mutua artigiani. Cas 
sa mutua tranvie provinciali. 
Cassa soccorso azienda tran¬ 
viaria. Consorzio per l'area 
di sviluppo. Consorzio per la 
ist;u/ione tecnica, tutti gli 
ospedali di Napoli e provai- 
eia. a cono e ne: «onv.gi! 
di amm.il:.-!razione d: q-.ie.it: 
ent. .-<»no tutti de e — : i ali¬ 
ne pochi cari — tutti della 
corrente gaviana D: fronte 
a questa fitta ragnatela d: po¬ 
tere. sostenere, «vino ha ten¬ 
tato di sostenere Gav<» in TV. 
che a N**h>!: la DC ha .'«.-cito 
d. stare « aìl'opposizumc > è 
certamente g t ot : esco. 

Piramide 

-S: possono considerare qu - 
sti enti solo come squallide 
sedi di quel processo di acro 
gazarne detta miseria » d: cui 
parla Enzo Scotti? In realtà, 
questi enti costituiscono la 
base de'l-a piramide de! po¬ 
tere economico - o -potere 
tout court — della DC a Na 
;x)!i. a! cu: vertice s«»no i 
grossi .-entri di dimensione 
nazionale, dalle cui «asse si 
dipartono i soldi pubblici 
Isveimer. Banco d; Napoli. 
Cassa per il Mezzogiorno. 
Sme. Se non ci fossero quest: 
ultimi, se non e. fosse que¬ 
sto vertice della piramide, 
non vi sarebbe alcun aiimen 


Le sinistre si sono astenute 

Approvate dal Senato modi Fiche 
al bilancio *77 dello Stato 

Contraddizioni nelle proposte governative * L'intervento del compagno Bacicchi 
«Riduzione e qualificazione della spesa pubblica e lolla all'evasione fiscale» 


ROMA — A pochi mesi dai- 
i approvflzione. il governo ita 
chiesto una revisione dei bi¬ 
lancio di previsione dello sta¬ 
to per il 1977 presentando ie¬ 
ri «ti Senato unti serie di va¬ 
riazioni che sono state ao- 
provaio con l’astensione del 
le sinistre. 

Dalie proposte di variazio¬ 
ne è venuta fuor: questa con¬ 
traddizione: l’aumento delie 
entrate tributarie, pari n 
5.857 miliardi, porta ad una 
riduzione del disavanzo sta¬ 
tale di 3.673 miliardi (da 
11 377 a 7.740 miliardi»; ma 
questa riduz.one del d.savan- 
zo é fittizia perché le varia¬ 
zioni non tengono conto del¬ 
ie maggiori spese previste e 
prevedibili. Comunque — ha 
sottolinealo :! compagno S.l- 
vano Baciccii:, che é inrar- 
venuto per il gruppo comu¬ 
nista — la riduzione dei di¬ 
savanzo non potrà essere 
mantenuta, anzi è destinata 
ad aumentare, se non ver¬ 
ranno affrontati due proble¬ 
mi essenziali: la r^iuzione e 
qualificazione della spesa pub¬ 
blica e la lotta aii'evas.one 
fiscale. 

Vediamo il problema fisca¬ 
le. Lo stesso relatori*, !'ec>- 
nomista Siro I.-ombardin: 
(DC> ha avvertito che '.'au¬ 
mento delle imo-arie « he ha 
consentilo di r.durre formal¬ 
mente il deficit statale -.- non 
è r.oei .b.le * perché oa «s: un 
terzo de! mvggior jettit» tri¬ 
butano <1.500 miliard.» è do¬ 
vuto o .'untie.no le im¬ 

poste de: redi.: ci. lavoro 
ncn dipenderne. S. pone era:a 
d. :! problema — ha de**o 
Loinbard.r,: — di come assi¬ 
curare negli nna: a v=\-vire 
un flusso d: entra*** Tributo 
toh.le. I! **he 
h» »orr,mer,-ito 
Bue.-'hi ira- 
irretto fur,7:on »- 
"erra tributario 
.nnanzituro. la 


r.e a dcr.tu- a e 


I ... 


tio. d re — 
il compagna 
ramire un «*■ 
m-m’o del 
eliminando, 
vasta are.» 


» -.- 


•fusione. A 
questo propago lo .-t?s.-o 
Lombari!.n: h » flinmi-.v-j che 
'.'evasone f.s.ra •* hi r.»gg.un¬ 
to «livelli orovooror: *• e se» 
no «un vero .nsu!*o n°r la 
massa de: lavoratori a reddi¬ 


to fisso». 

Veniamo ora alla questio¬ 
ne della spesa pubblica. Per 
Lombariliiii «è anche prolxt 
bile un aumento d: questa 
spesa, per cui non si può 
escludere un ulteriore prelie¬ 
vo fiscale». 1! relatore de ha 
paventato anche « il rischio 
ili una ulteriore dequalilica- 
zione della spesa pubblica ». 

Allarme non ingiustificato, 
il compagno Buricchi ha for¬ 
nito una serie di cifre «he 
confermano la grav.ià de! 
pericolo: ha osservato che 
nel bilancio statale p.-r il 
1977 non figurano .-.[Tese con¬ 
seguenti a provvedimenti g.à 
approvati o che io saranno 
sicuramente da parte del 
Parlamento. S: tratta di mi! 
le miiitrd; [>.-r finanziare in- 
teiamen’e la parziale fisca¬ 
lizzazione degl; oneri social: 
(risulta coperta solo fino a 
giugno jx-r 450 miliare!. «. 
mentre manca del tutto lo 
stanz.amento ix.-r l'analoga 
m.sura rerent-miente de:-:r*a 
da! governo per :! commer¬ 
cio; mancano le previsioni rii 
spesa per la riforma della 
università e per la ricostru¬ 
zione de! Friuh «per questo 
ultimo provvedimento or or- 
jvrunno M*9 mi..ardi d. cu: 
s«>'.o 100 a'ttnlment-.- d.spo- 

nibil.*. 

E non è tutto. Il na"ore 
ecmun.sta h i parlari» <!•*! < > 
s.riderò «d.s. «vunzo ,-ommer- 
m> >• c.oè de!’.'.licerne d -. d. 
.-avanzi che sono torma*: 
.«. d: fuor, rie! bilan -.«< .ri a - 
t-ale :n.« che dovranno e.-.e* 
re saniti dallo stato: il imi 
do nazionale ospedaliero, eh-- 
v-« :n*egra*o d: 600 miliard: 
n;-l 1975. d: altri 1050 miliar¬ 
di nel 1976. e d: rea IHOo 
miliardi ne! 1977: :• ripiano 
de: d .-avanz. delle mu'u-- ma 
latra «oltre duemila mi. ir 
d.» e delle gt-.~*..on: prev.d •:*. 
z.al: che hanno un andamen¬ 
to cut.».-.' rof.co 

In que.-.Ia inazione or -or 
rono de.s.o:;: comgg.ose e 
innovatrici per r.durre e r 
qualificar»- la spesa pubi»'..- 
ca Qucr.i es.zenza è 
sostenuta anche dal sen,*.» 
re Carlo Poi.: » sor .a lisi a » e 


Luigi Anderlini (sinistra .ti¬ 
ri.pendente i. 

Il comiKigno Baciceli: ha 
osservato «-he le proibiste d: 
variazione al bilancio stata¬ 
le. nel settore delle sjxse. 
sembrano andare m direzio 
ne opposta. Infatti le [Tropo 
s*e de! governo prevedono 
una ser:<airi star, 
ziamenti. alcun: giustificati, 
come : 900 mil.ardi ite: il r:n 
novo de! contratto degli sta¬ 
tali. altri ingiustificati, come 
i 35 miliard: previsti a favo 
re d: 17 enti la cui compc.- 
tenza. [Ter gran parte d; «-ss.. 


dovi 


parisi re a..e 


reg.on. 

CO. t. 


Da In^rao 
i presidenti 
della Calabria 
e dell’Emilia 

ROMA — Il presidente del¬ 
la Camera de: deputati Pi¬ 
gra o h;i ricevuto ieri .» Mon¬ 
tecitorio :! pro.v.ricn*e del 
Consiglio regimale della Ca¬ 
labria. Cmsa.vo Aragona, ac¬ 
compagnato dai membri de:- 
l'u!l:«-.o d: presidenza Gru 
seppe Macc.«ro e Tommaso 
Ro s si e dai .-e gre: a no gene¬ 
rale Paolo Bruno. A nome del 
Consiglio regionale la dele¬ 
gazione ha rivolto '.'invito a 
recar?*: :n Calabria 

Il pres.dente de.la Camera 
ha .incile ricevuto .» Multe 
<-.'or:o il profetar Naturino 
Guerra, p'e-lckfite del Cai- 
sigi.-» regionale del.‘Emilia- 
Romagna. 


Prosegue il seminario 
della Fondazione Basso 

Presso la Fondazione Basso, io 
Vii della Dogarli Vecchia 5, pro¬ 
segue Oggi alle 17 il seminario su 
• Pianificazione socialista e pianifi¬ 
cazione borghese negli anni *30». 
con una relazione di Lucio Villan 
su «Processi di razionalizzazione 
nei paesi fascisti». 


Un lungo cammino per sanare il servizio postale 


P»ù giornali hanno commen¬ 
tato ic recenti vicende dei 
servizi postali in m«xio non 
corretto, a causa della non co¬ 
noscenza dei termini reali del 
problema. Sarebbe utile che 
una più precisa informazione 
riportasse la discussione sui 
giusti binari: e a questo ri¬ 
guardo anche l'anicok» del 
ministro Vittorino Colombo 
sul Corriere della Sera, insie¬ 
me a molte cose giuste, con¬ 
tiene alcune inesattezze. 

Prima di tutto occorre ri¬ 
cordare che 1 amministrazio¬ 
ne pTsta'.e è ne! suo insieme 
in condizioni pietose, e che 
ciò deriva do trent'anni di 
errori e d. malgoverno. Poco 
meno di duecontom la lavora¬ 
tori sono malpagati, distribui¬ 
ti in modo irrazionale tra gli 
uff.ci e sul territorio nazio¬ 
nale: uffici e impianti s«ono 
terribilmente obsoleti, in al¬ 
cuni casi indegni di una so¬ 
cietà civile; procedure e nor¬ 
mative sono sorpassate da de¬ 
cenni; i concorsi sono mac¬ 
chinosi e inutili; l'organizza¬ 
zione (meglio sarebbe dire la 
disorganizzazione) buracratica 
c incompatibile c«m una azien¬ 
da produttrice di servizi. Tut¬ 
to ciò offre spaziti a cliente¬ 


lismo. corporativismo, assen¬ 
te. smo dilagante. 

Per ranimodernare i'a:n:r.i 
mstrazione postale è stato va¬ 
rato alcuni anni fa un costo¬ 
sissimo piano d: meccanizza¬ 
zione. del quale sono da spen¬ 
dere ancora circa 800 miliar¬ 
di. Ma questo piarsi susc-ia 
vastissimi dubbi e critiche, 
le tecnologie sono in molti 
casi discutibili, e vengono in¬ 
serite in un contesto organiz¬ 
zativo inadeguato, provocando 
spese ingenti cui non corri¬ 
spondono risultati. Le cose 
sono a tal punto che ia coni 
missione traspiri; ik-:l3 Ca¬ 
mera. competente in questo 
settore, iia dovuto aprire una 
indagine, che è :.n corso. Stia¬ 
mo visitando i centri d: mec¬ 
canizzazione. Io fabbriche, in 
terroghiamo tecnici, dirigenti 
delle Poste, sindacati. Si do 
vrà al più presto decidere se 
il piano può proseguire cai¬ 
rn'è o deve essere radicalmen¬ 
te modificato. In ogni caso 
è bene si sappia che : suo: 
risultati si avranno in un ar¬ 
co di tempo abbastanza lun¬ 
go. 

E’ in questa situazione che 
il Parlamento è interessato a 
bloccare il Mjp.-ramt-n’..» dei 


d. • 


limiti d: straordinario. In rea 
:.» qiH-'To bi-H to. in forz, 
un accordo sindaca.e e c: una 
legge, si sarebbe dovuto ap 
pacare già dal 1974. Ma c.ò 
non è mai accaduto <■ ~. è 
continuato neiì'abusj. Ora il 
Parlamento, com'è suo do¬ 
ver»*. ha ;mpo-:o :! r. speri. > 
delia legge. L'abuso del¬ 
lo straordinario, «ftrocr.é a 
dare luogo a d.scrtininazion? e 
ci. ent elisimi e in altri «a*: a 
forme d: sfruttamento, è le. 
colia t iie t ene .n pieni al¬ 
cun: ;**zzi d: un sistema cr.e 
fa acqua ri.» tutte lo pari.; 
ma. r.e!Io stesso temivi, tvr- 


ree«:..a -ituazior.e e 
n. riforma -er.a. 
l doveri-, dunque 
colpi ci. freisi. « .r. 

ira la 
della 


: .« ri» -SiiW.i.a 

Era r. i 

dare un colpi ci. freisi, 
dicale al governo la ; 
della ristrutturazione e 
riforma C.ò ha nrov.xato na 
tjralmcr.te alcune difficoltà 
ser.e nei centri maggiori. In 
parte è mancata la * colla » 
die dicevo; ma soprattutto 
le divisioni osisi» nt; tra i sin¬ 
dacati hanno dato spazio a po¬ 
sizioni ferocemente corporati¬ 
ve. che s: oppongono a ogni 
cambiamento. Ciò che da que¬ 
sta parte si voleva era forza 
re !.» mano ai Pari. munto e 


r:pr:~t:nare n vtxvnio aiuiaz- * 
zo. E’ gr.n-.- che alcun, g.or- ì -i 
na!. abbiano coperto quo-ta t ; 
verità presentando le- ci'C co 
rr.e una dee istorie irra/.ona 
le delle ("ani-re av»-~—.- man 
dato in mai»>ra un serviz.o 
funzionale. 

Quella «r.-i è ~t.»:a ira su 
peraia. perché, reaìsz.zand t 
■una prcci.-a indicazione delia 
Camera dei deputa*.-. go¬ 
verno e -. tre sindacati («min 
presa dunque la CISLi hanno 
r»-alizzato un' :ite.-a su d: una 
pr.ma ris-rutiurazi.-.n * de: ser¬ 
vi/: pula!.. In ~egu to a c-ò. ! e 
e por superare l'emergenza, il ; 
governo ha approvato un ri-.- j 
creto legge c.'n- .ti v .a straor j I. 
«mar.a con-esite il superameli ' è 
lode, ’.im.ti di .-traordmar.o s: j a 
no ai 30 g ugno '77. Debbo dirc¬ 
ene il governo ha avvertito sia 
il presidente Ingrao sia eh: 
scr.ve dell'accordo e delia in 
unzione d. recepirlo con un 
decreto legge: e in realtà qui 
occorrono motivi di urgenza, 
anche so la pratica della de 
eretazione d. urgenza va ri¬ 
dotta entro limiti assai severi. 
Convertendo il decreto legge 
il Parlamento controllerà d al 
tra parie s? l'accordo per la 
nstr,.nutazione va avanti. 


La v :< .-eia è 
jf»-*.* .ni;’’ *” 

tu non ::.t affari'! 
faccia 3. come 


cu-a qu.n 
P.i-'omen- 
< ( perii «to ! i 
qualcuno so 


-ne: . m .-r.-.,1*0 : 
li.» < om.::< uro a ri- 
la vaa un:là. senza 
non sì 


via. a 
u;> ra 
a qua- 
npiria ordme rei 
> Porio. t re: ria l i irar.o ora 
«he occorre caulinare .strada 
Tuttavia non c’è davvero da 
essere ott:m;~t-. Anzi, al con 
trar.o. occorri- esser-? vigilan¬ 
ti «■ atri ut :. S.amo app-na al 
:’.:»./:»» U: un lungo d.ff.nlo 
prò-. esso e troveremo imp.se: 
>~*ac <v... 

L'u’e.-ri»*. co-ii ir.qii-s. no-) può 
e.sp-riar : :.*.:> ri. miglior .et.en 
de! servi/::». La s.:uàz.<>-..* 

al fon i » del burrone e <»r- 
«•orre risa..re c«»n faina. Le 
r£*s:>on>ab:l:ta sono nel pas¬ 
sato e oggi soppiriiamo le con 
sc-«»iienze necessarie. Non si 
deve credere che otgi qual¬ 
cuno abbia la barchetta ma¬ 
gica. Si può chiedere ed esi¬ 
gere che tutti lavorino du¬ 
ramente e rapidamente per 
la riforma e il cambiamento 
e per rest.tuire all'Italia un 
efficiente servizio 

Lucio Libertini 


to : in-.»ii nano ivr hi rete lu¬ 
ta di «[u-'g!: enti numvi che 
ne costi*.u.soono la baso. Ma 
se non ci lasserò questi enti 
minori non sarebbe possibile 
rendere operativa la media¬ 
zioni* «li nteressi. il cui sco;»o 
ultimo è :I mantenimento del 
s:s:«iii.i «1: [xrtere de o i! 
recu[K*ii) del consenso al¬ 
la D(h In questa logica di 
potere naturalmente non ha 
.«cuna importanza la qualità 
dì t*o!i»ro che sono messi a 
capo «I. questa minati* (h 
«'ir: /ufi*! tutti i erigono 

a.' po<to che occupano 
.'<».'«) «f 'u ba>e di ertici i d; 
i cdeltà dot otta gaviana o per 
usurati di ult’i invìi- 
’ ir hi m.meati» «Grippo, 
de del cartello ani! Gava». 
l’tH'o mqori.i. :n questa !o 
gica «li ji«»t«*r»'. s»* al consor- 
z:o ner i! Porto va Stefano 
Riccio, per ripagarlo delia 
m mesta eandi'ìaiura al Par 
lamento. E poco importa se 
*t! [Torto «1: Napoli -- ne! gito 
«li questi tilt imi anni sceso 
dal secondo al seti uno posto 
nella graduatoria dei [K»rtl 
ita!.ani sarebbe s'ato in 
vece necessario un dirigente 
[irotcss-.iina'tnente «*an,»ce La 
« nomina -"sareunento - o la 
< nomiiui-premio >. nu spiega 
Grippo, è del resto un trat 
to tipico «le!la polita'.» d: ito 
tei'i* «le; «iorote: gaviali:, che 
<■« :t,»!i:eii*e non mo~t'.'ano al¬ 
cuna [T*'(-<h-<-. illazione per gli 
eff-tti dcletei". che sulla cit¬ 
tà hanno avuto «• continuano 
ad avere questi singolari cri- 
t«*r: di formazione mana¬ 
geriale. 

11 vertice della piramide - 
Isveimer. Bine*» d: Napoli. 
Cassa [K*r ì! Mezzogiorno -- 
(la etti si diparii* il fiume del 
le r sorso f-nanz-arie che poi 
si frantumerà m mille rivoli 
e rivolete è anche la «eie 
dove si determina la simbio 
si. molto s* reti a. tr«i gli in- 
teressi locali e la linea na 
/. oliale del governo e del’.a 
DC. A --negare questa sim 
biosi. addirittura esenm’arc è 
il caso de! Banco «li Napoli. 
Da nessuno olii a Napoli ho 
sentito una [parola positiva n 
proposito di questo seeola-e 
Istituto «li eredito, che avreb 
lx* potuto essere una leva im¬ 
portante [Ter lo sviluppo det 
Sud. 'Il fianco dì Napoli ” 
Tesoriere r finanziatore degli 
enti locali. Per il resto, una 
gestione priva di audacia e di 
fantasia ■ «Giustino». «// 
fianco di Napoli «'• stato il 
sostenitore e il finanziatore 
della p:n dissennata specu’a- 
zìone edilizia • (Morrai, e La 
po’itica del fianco di Nanoli 
I é una delle cose più arretra- 
j tc e più insulse » (Grippo). 
« Il fianco di Napoli ha asse 
rondato tutte le scelte più 
tradizionali. l'edilizia ad 
esempio, non si è mai aper¬ 
to verso - seriori e le c«i 
aetize più nuore » (Scotti). 

Ma si «* trattato solo del¬ 
le responsabilità, anche carat¬ 
teriali, «li un vertice (de sem¬ 
pre. e solo adesso con un pre¬ 
sidente socialista» sonnacchio 
so «• privo di fantasia, inca¬ 
pace d: lare delia sede di 
via Roma un indirizzo presti¬ 
gioso come é piazza della Sca¬ 
la pr; la Conut a Milano? 
Naturalmente ci sono ragioni 
p.ù precise «• più politiche e 
del resto e lo stesso Giusti¬ 
no a rilevarle: ufi 10 50 per 
vento degli impieghi de! finn 
co e congelato in finanzia¬ 
menti agli enti locali, il 20- 
??> 'per cento e congelato nel- 
f arie ritrite obbligatone. 
F cosa i uo’e vite ic<(: al limi¬ 
lo iter tace una iiohttcn creili 
tizia atti tu. a i in faggio del¬ 
la imiirenditoruPilà meridio 
mi"e. con un run’o di stimo 
lo. ili '»'c: lozione, gì prò 

mozione? I?tihzzata so'o per 
fare finanziamenti agli enti 
locali, anelit’ il personale, de' 
fianco fin .sre per atrofizzar 
si r pei dcre in iniziativa ». 

Ma scaviamo évzora d: più 
perche qu-.-tu p.''•. Vento fun 
zo::- ri : ■- tesoriere r fman- 
Z'uturc - deg'i «•:.*-. ine.,!;*» per 
due rv.re . • :• ;ir;m » di pre-s, 
sior.e polit.oa. Su. Banco si 
sono s:ancate tutte le richie 
sto «it-i vari /ruppi de che 
idtiìJiO u*to «r!. tfsT.j loca 
i: (■ !.« « 'oriente degl; 

Ciri lo.a.: \¥-r f.,re la loro 
po..’ :c.i e r r r:.'-n*.are ; io.-o 
ti.'* « :.; d. patera. Il Banco 
é di’. e::’ a'r» :i principale ero- 
gator- d. .*:.■*«r.-'- pubbliche 
agi; enti locai: a «Erezione de. 
e d.ve.:*..»•'■ .ì principale stru 
m-zi.'o i.uanz.atore d; spe¬ 
sa puah!.-a .-cx-t.lul.va d. spe- 
prod'i*':v.» ed: mvestimen 
*: I' .«-'ondo motivo è d: 
carattere mrarno al Banco- 
finanzia ra eh ent: locali è 
r* rio in modo per operare 
.tv.o.i zi.-, ci: furio r.prao ,««*n 
za rischio. <or, un guadagno 
g.min-.v, non da un.» fun.zio 
ne promo.’..onal'* «■ anche d! 
r:««"n:o. rr.-i da un.» op^~a di 
pura intermedi.»zone tra fi 
r;«rw»rm:o privato e eli enti 
Ine Cosi. r.sorse che pote- 
'• u.o essere -jt;'.:z.za*e — co¬ 
me del resto rileva anche 
G.u.-t.no -- t>er f;r,anz.-ire in 
:r.«n.era -elcf.va. sulla Lise 
ri: pra*- -ra «cc’ri.e nter'diona!!- 
p.( ro'e e med e imprese, 
soro *e—.:*-• a g«inf:-»re : de 
f.ci* de: b.lar.'i Ip-al; delle 
an.m.nisT-»/. o:i: de. 

Ma q'.Kri... l.r.ea è s’.ihi 
adoriata e seguita e Na:>o!l 
anche perché da Romi. mi¬ 
nistero dei Tesoro e Banca 
d'Italia non solo ne erano a 
conoscenza, ma addtrif'ira la 
hanno sollecitata, come stra 
da per scaricare sulla spe 

sa pubblica e sull':n f 'azione 
le tensioni irrisolte dei Mez 
zoj.orno. L-a scarsa fantasia 
dei banchieri napoletani non 
è nata tanto l.n via Roma a 
Napoli, n.a più probabilmen¬ 
te in via Venti Settembre e 
in via N.az.ion.ale a Roma. 

Lina Tamburrino 
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Boris Ender.- a Movimento di figura nuda nel a natura », 1924 

Una mostra alla Calcografia nazionale di Roma 

Boris Ender, pittore 
dell’invisibile 

Una singolare figura d'artista che approfondì le ricerche del¬ 
l'avanguardia sovietica in pieno « realismo socialista » - Volontà 
di cogliere « ciò che non si vede, ma che esiste per la coscienza » 


A..a Ca.eogialia Nazioni».e 
di Roma au della otamp* 
i.a. di. uno al 1 .'» maggio, e 
ahe-sira una morirà tifi pit 
tote d‘-u.,iigii irdta sovietico 
Bor.s Elidei, nato a Pietro¬ 
burgo m-s 1893 e morto a 
Mnel !!>*»<> In catalogo 
sono oltre HO d’.iegm, acque 
rclli e tomiKTe datati tra :l 
Ì914 e il 11*00 mia sono e^.Jo 
Mi, fuori catalogo. anche :t 
dipinti* Il catalogo contiene 
un Mincio eh prcsenta/ione 
di Carlo Hertelli, uno .scr.tto 
su ha «Gratica del Supremati- 
smo i di Achille Penili e mol¬ 
li s.n me pagine di un inerav.- 
ghono diario di Ender che 
non soltanto conlernmno a li 
cello teorico, con gli scruti 
sul colore e sullo spa/.io e 
sulla psicologia del colore, qua¬ 
le grado di colisa pevo|*‘/z(i 
crjt tea moderna avesse il suo 
grande lirismo cosmno della 
natura, ma documentalo co 
me e (inaino egli ahi).a con 
tatuato a sviluppare x*r tut¬ 
to la vita menile plastico - 
color .'.tic he cubofuturiste. su 
piom.it iste. rea'iste spaziali e 
cosmiche II diar.o e tradot¬ 
to e curato dalla figlia dei 
pittore Zoia e da Ciaud’O Ma 
set 1 1 

Ne emerge una singolare f; 
gara d: orti-e.i .^micino che 
onp-ofondisce. con spir.to so 
c «»lista le ri< creile del!.» avan¬ 
guardia .-«»*. :et ma .n r.eno <rea 
I -nio .-oca’i.-la - e sempre "in', 
maio da una forte u’op-a co 
munsi,* .-ulla funzione e sili 
l'Uso ( o',ledici, a; live” dello 
urbanesimo, del a pi"tura 

Oggi, ui URSS 'a figura 
d. Boru Knde’t come que'V 
d Maievic. Ta»!:n. E! L sit 
skr e Rodeenko ciene r--.tu 
d'ita e riproposta I.i receii 
•e grande mostra d, Tu'.in e 
un grosso, jxfe.it ico segno d: 
un nuoco ro-so nella < unsi 
derogarne .-tor.cocnt.ru sovie 
t:ca deh'av.itigli.irò.a L'ila ino 
'tra <i: Ender e della poeto.- 
s i ’nipres'.oiii'ta futurista 
Rena Ouro. i he fu anche 
n.t:r:<e. e :n:z o a’a -wsia 
:»*tura 1 nostro, e s'ata cu 
ra-a ili X ko'.n Uharri/rev 
:V !W> Mu-co Maiakoc 

fk id Mos- a Un i "a nirvn 
di Fnd-r. cur.r.i di Iarssi 
7odoza e -".,*., u.’«-':t.« ne 
niiggo !'»74 iiel'a .-eie rie!'., 
Un (i v ,!••■ P "or. Mas,-., 
O i.irir. d Elider -ano s-iar 
s. il -r.o'T. m ’se -oc .et: : 
n -ivi -e in quel i per’.V 
r:c. In ann. uvei!*. ,. sono 
.-s-ritt. su Ender di K S.rr.o 
r.ov. I Atdron kov. N Cha-'d 
z : ev e sorv «Ratto di L Z«do 
\a i.ileun. de, q ia' pubbl. 
i it. tra riti" n e Rassegna 
Soc .e: ea - nel 1975. 1976 e 

:’>77• atrriee anche di studi 
su M,i't;|sn mitfe-’ro del co 
'ore.-pazo rì Ender E -fili 
h-a che tu”o ;* 'ore ore d 
r cerche e d: s’r-i '• a per 
o ''proda re. :n URSS ad una 
ti loca, .-ontplcha rr.os’ra d 
Boris Elider 

Il legame 
con Matjusin 

Qui. a Roma, la mostra d. 
Erxier e tornii etata dal-'espo 
sizionc di alcuni prez.o?. .: 
br. che erano nella .-uà b.bl.o 
tei a , De: tvuoc. s.sterni nel 
l'arteuno anta d: Mu.e 
c .c del 1919. « I Tre >. del I9i3 
con gratica di Malevic e test; 
di Ch’ebmkov. Cìuro e Kru 
cenych; « Frammento delle ta¬ 
vole del destino > di A. Bor.- 
«ov (1922». con tosti di Ch’eb 
n.kov; n Due tram» ,192.ii. 
con grafica di Ender su testo 
di Mandol'.stam: >< Il musco 
sovietico-, 1 1910* di Ender. 
* Raggiro.» di Larionov del 
*àJ3; ,< Vittoria su! sole» di 
Tirucenych. del 1913. con mu¬ 
sica di Matjusin e scene e 
costumi di Malevic: ,<Sarman- 
M» di Rena Curo, nella se 


conda edizione del 1914, il eri 
t.dogo odia mostra di Male 
v.c nel 1929 a Mosca e la tra¬ 
duzione latta da Matjusin. 
nel 1913. de. « Cubismo » d. 
Gleize.s e Metzinger 

Tutte pieziose pubb'.ica/.io 
ni dei (Clima» futurista e 
suprematista in cui si avvia, 
col mio carattere riservato t 
appassionato assieme, il gio 
cane piet roburghe.-e Elider, 
che fu («orlato via da Male- 
vie dallo studio del grande 
realista Petrov Vcxtkin Ma la 
relu/gone fonda menta le per 
lo svilujiiK» creativo di Elider 
tu quella precoce con i coniu¬ 
gi Guro e Matjusm L’mcon 
tro con la Guro fu la magi 
ca scoperta della propr.a vo 
razione e un certo delicato 
lirismo musicale della natu 
ra foise fi.tio dai versi della 
Guro ai primi acquarelli di 
Ender Conto mo'to nel pro¬ 
fondo la reimenz. one della pa¬ 
rola di un (’hlehmkov e fino 
agli anni trenta, quando ri 
preso a d.p.ngere figurativo 
accordando astrazione e reali 
sino spagnaio anche in nt -at 
ti iche non figurano qui a 
Roma*, i, siiprematismo di 
Malevic con la proxcMa di 
un principio spirituale della 
u ituru oltre li naturalismo. 
Fu amico anche di quo! ira 
g’.co pittore che fu Pavlo Fi 
lonov Ma e con Matiusin il 
legame piu stretto e dunitu 
ro In un primo frammento 
de! diario, aprile 1917. e scit 
*o -Sono stato a un ioni!- 
z.o Ijotta Matiusn Lenm Ho 
disegnato un ramo verde d: 
sorbo >• (Sono a.a attivi l’amo 
re e l'immaginazione cosmi¬ 
ca della natura ne! pieno del 
la lo’ta ricoluzionaria • Ne'. 
1979. il 24 .igo.s'o. in un tram 
mento ri: diano da Pereslavì. 
ricorda; a aia ora .1 foigoran 
te mizio e .a figura di Ma 
tiusin e prOsen'e. qua.-. .riso 
pa-.ibi'e dalla creati;ita d: 
Elider 

Le note 
del diario 

,i Per, in .eco con M.i'lih.-l 

— '.-neo Ender — 1 .n*orm. 

nanne eia Pe.-otr.aii Ej.. ni. 
prono—- ri. Osservali ".'-a -x-r 
'Ola i he -taci .s.i.vr.r-io 
In hi m nio 'a • ose eiiz.i del 
’o s n/..o s. acaiit. m 

- orno con qii-'.la r-or.a 

' Fd ora *enta o «fe-.-e-c.ire lo 
•ionio » he c. '.iene morrò o 
dono e.-.-er-: c .c.nato s: a' 


No.: co tir* 



nostre siwl'e 

< 

,er. a di non 


., .-enza u-are 

Ano- 

-a .-eg,i: , on 

tT2 TÌ 

io uomo che 

ro .4 

i.in'i e que V» 

ron* 

!'!.,*•> a Te no 

e Co-i Ma*, ri- u 

't v 

a-o «ie’.'.o sp.i 

i ( 

v , ire 1919 • 


.-e no iliaco uvun : e quo o 
! , -.o -, e al oii' rimo al'o no 
j s’ro -ni e Con Ma*, ri- n 

• osor«.*aca il -c.t-o dello sp-i 

i zo (’-o a, (.«deci ne 1919 • 

. 1920 Nel 1924 nro.-so I.uga -,n 
1 tramvs. o.-or»a oc, hi b-ui 
i da*. S. -orto conservato a! 

; cane anno:az.or. do..,» osser- 
I v.iziono a oocn: benda 1 : nel 

■ bosco Anno’aco c.o ohe *.m 
1 ntag-.naco intorno a me sen 

. za guardare o rio ohe ved-vo 
i dox> essermi to'ta la Vvn-.ii 

■ Non erano o;u e.-erc *az on 

l ma .nda : n: intorbo a’’a ca 
! p.u’Z.i de' nonio di cedere : 
i corpi "ohe .-paro senza ’.a 
: cista *\u tarò, nella pf.nr.i 
! Ito 'entato d. aggiungere a' 
v.sibilo '.'ine-sibilo e success: 

! camento d: modif.care ,a!te 
1 rarei .1 v.s.b..e con ciò che 
\ non s: vede, ma ohe esiste 

• jvr la coscienza Cosi e 
! torniato gradualmente il con 

i e,ttori: -eahsmo ea-m.co Ma- 
i tpis.n fu uno de. primi a 
I dare inizio alla nascita d: un 
concetto, che ai suoi tempi 
| non aveva alcun nome * 

• 1,'armo.na funiratica tra vi- 
J sibilo e invisibile nella produ 

| zione de’, pittore, era il prm 
1 dotto originale di quell « oc 


tino intorno, a tu: narteci 
paca urto ['organismo lima 
no i>er '’t-dere. tutti ì sensi 
usati oltre le loie* «ib.tidina 
ne jxjssibilita Nelle noto di 
diario di Elider troveremo ri 
badila ad ogni jmsso la sua 
spiegazione materialista dei 
la jjercezione. delia .ostitu 
zione della niente del pittore 
e della jxtrcezione corporea 
cosmica. Ender come pittore 
di avanguardia poita a suoli- 
inazione tutta la passione e 
l'ossessione russa j>er la na 
tura, anzi egl, ne diviene il 
« cantore » nelle nuove condi¬ 
zioni del socialismo e della 
scienza Pensa addirittura a 
chilometri di iattura nella 
citta per portarvi, con l'c-du 
«■azione cromatica di massa. 
.1 senso e il lirismo della na 
tura e del cosino II suo rap 
I>orto sensitivo e creativo con 
l'albero e con il bosco, con 
la terra e il cielo sono qua! 
«osa di grande, di unico Sol 
tanto Franz Marc. Paul Klee 
e Franiisek Kupka furono co¬ 
si (dentro» la natura, alla 
nascita d: tanti fenomeni. 

Negli anni che dipinge for 
se ; suo; acquerelli p.u bel¬ 
ìi. gl: ann; venti, la sua iden 
tificazione con l'albero e con 
altre torme de.la natura arri 
ca a una esaltata simbiosi 

Dal diario Ender appare 
un nitore d: conUirbante se¬ 
renità e fermezza nelle prò 
prie idee pure negli anni p.u 
tragici del a cita e delia cu! 
tura soviet.ca tutte le prove 

10 riconfermano nell'avveni¬ 
re socialista e in una cresci 
to della cu'tura sovietica che 
farà cap.-e, prima o jkjì. an- 
t tie la sua ricerca E come 
tecnico della policromia si de 
d.ca con entusiasmo a curare 

11 . paesaggio croma*..co > dei 
padiglioni sov.etic: alle expo 
di Parigi ,1937* e d Ne" 
York ,1919,. degli edifici d: 
Mosco, riove s: era trasferito 
da Petroburgo. nel :9_r7 Me 
morabiie. durante 'a guerra, 
il suo ;.r.o-o di scenografo 
per .1 Teatro dei'.Tnfanzia. 
At’racerso tante vicende t un 
clic diffi'-opa e.-.sten/„a!: riti 
sci sempre a salvare 'a di 
rezza ad,mia ili. na e 'a v.ta! 
•à org.in.ia de’ suo ir,sino 
I pceol: foz'.. segna*.: dalla 
*rai<:.i s.-iira e torte- de 'a 
mat.ta o lim.no.-- per .1 ma 
g.-ii.i cor .cife-o d. -c.igl e d: 
co ore n,- soia, una sorpren 
dente •e.-t.rnon.an/a S: guar 
dato : disegni areh tet*on;c: 

d. fon, h: ; paesaggi e . , 

ra titolo - del 1918 ‘2i) la for 
72i .r>*erna deàa creso.ta e d-ri 
'.'es can.-.one nej’o .-oaz.n de' 
'e forme na' irai, è re-a con 
un potente e raro sen-o 
s'rirtuo tanche o *r« .1 fu'u 
rismo e Malevic tigura'jco 
•ielle pifnre con*ad.ne, E ,ri 
«ora gl* acquere'l: s.ig.; -*ra f : 
*cre>tr. -ul cosmo ,’o 'Sfa 
do wni.io > de' 1923 e un 
,aool;i*.oro soaziale r;:c:r>.* 
•ore de’V *• s on: esafe degl' - 
astroniir:». sin moc imeni, d; 
un nudo nella infra e V 
sfinendo cariani: <:>, Uo'or. 
dol o natura » e .-u. <>Bosch . 
e g’i -tildi sunremi’ st- de’.'e 
case d: Ode.-sa ,1927i e "e va 
ranu de' a « Smfon.a del car¬ 
bone >■ 

Sono opere d n.ceo'o for 
m.ato ma d: una .nten.si'a ’u 
minosa de. colore eceez.ona 
> !a terra sembra a>’r',i .n 
una gioiosa corag.r.e e»ie re 

e. -a’:a. mentre 'e rivela, le 
segrete -f.ergie deì'a cfu-.'a 
e della conati sm d nfm t - 3 
forme organiche ria oarte de’ 
la ma'er’.i Tn ques’i o.cco.: 
fogli Ender ha lase a'o .'ere 
dità ri: un grande lirico or 
g.amco material -‘a C'è da 
augurarsi elio venga presto a’ 
lirico, oltreché al tecn co «lei 
co’.o-e moderno il p.eno rieo 
r.os. Intento della cultura so 
v letica 

Dario Micacchi 


PAG. 3 / commenti e attualità* 

Conte si affrontano in Svezia i problemi della parità tra i sessi 

I mestieri delle donne 


voro e nelle attività domestiche - Con quali obiettivi è nato il << Movimento per la liberazione dell'uomo» - Interventi che si propongono 
di correggere le scelte scolastiche - A colloquio con Margareta Vestin dirigente di una delle più combattive organizzazioni femminili 


DI RITORNO DALL \ SVK 
ZIA — Se si riesce ad infiali 
«ere la -caddivisione dei nio 
li che pi (‘suppone la «tonila 
u a casa, o occupata in un 
lavoro esterno ma in fonila 
marginale e Tuomo c lu- unan 
tiene la laringi.a * c- - la car 
riera la (qualità della cita , 
sara diversa, me «imparali'! 
mente migliore « piu piena 

lai sostengono in Scez.a -o 
cioioghi. pedagogisti, uomini 
di cultura, assoi 'azioni lem 
tinniste, «sjxment' jxiliuci di 
«licersi part’ti <dai litici ali a. 
-ociaideinoeratici ai comuni 
sti* seppure, natili almi lite, 
[xniendo l'attento su tt mi di 
c ersi 

Krik Sidenbladti. un noto 
giornalista «ol qualt alitila 
ino acuto un lungo scarnino 
di idee, ta parte del , Alo 
c munto per la l'beraz.oiu 
dell',mino ,. ma mente di quali 
to (i dice si piesteiebbe alla 
battuta umoristica o «Ilo sfot 
to Sono dei giovani mtellet 
tuali di sinistra quelli clu. 
quatti,, anni ta. li,inno dato 
cita al mociniento. ma e del 
tutto estranea alla loro ìm 
postazione una qualsivoglia 
, difesa del maschio* dal 
femminismo Partono invece 
dal pieno riconoscimento del¬ 
l'esigenza di raggiungere la 
parità dei sessi. , L'uomo 
è interessato come la donna, 
forse addirittura di piu. ad 
Uscire dal piolo stereotipa 
to della creatura forte, ag 
gressica. .scarsamente sen,,- 
bile che gl: e stato finora 
assegnato. Anche l'uomo de 
ce aveie la possibilità di rea 
lizzare un rapjxirto diverso 
coi figli, «ol sesso, col la 
voio > 

Del lesto, seppur da una 
angolazione diversa, la stessa 
tesi sostiene Mai «an ta Ve¬ 
stili. autrice del progetto jsuI 
ruolo dei sessi nella scuola 
svedese ». 

Non ci si può battere per 
un ruolo diverso della don 
na. senza impegnarsi per un 
ruolo diverso deH'uomo. Per 
essere chiari, buogna arriva 
re ad un mutamento che non 
significhi inversione dei ruo 
li. ma che dia possibilità di 
espressione completa alla per 
sonalità umana in quanto ta 
le. indip«*n«lentemente dal 
sesso. 

Agii allxiri dell'umanità, so 
stiene sempre la Vestiri, i 
ruoli erano assai meno pre 
tisi e le differenze meno ac 
centuate Successivamente, per 
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Un insegnante a colazione con i bambini in una scuola svedese dell'infanzia 


dominare la natura, fu no 
cessato pi i\ri, « are la tot/a 
fisi,«• cosi ha prevalso ■! 
m.t'cii o Ma ogg'. nella no 
-tra sOiKta. !a tot za fisica 
non ha pili una funzione pi"<< 
ritana e caduta quindi Tesi 
gonza di accentuare artificio 
'amento con Teduc.iz one. to 
me si «• tetto utr m.llenn.. 
tutte quelle caratteristiche che 
con la forza fisica sono in 
nulamente connesse K' con 
traddittor.o perca», non fini 
zinnale ormai, d modo in 
cui la società «duca ì barn 
bini, da quando nascono un 
(legnandosi al massimo, con 
tutti i mezzi, ad accentuare 
— si potrebbe dir meglio, 
ad esasperale — le diversi¬ 
tà psicologielu* e di enratte 
re tra i due -es-, 

La d,K umontazione sulla 
quale s: basa il progetto del 
la \ estui è molto va-ta * »>• 
che Tris-oc lazione fulmi nile 
Fredrika Bremer < 1 ha forni¬ 


to matonaie ricchissimo m 
projxisito* Favole, hhu di 1 
lettura, tesi' s«olastic funi,t 
n. le. jnihiili, ita. tutto «<>n I 
cune n modo ninnalo a un | 
jxnie al ha mi» no. da quando 
nas«e. un ben j,reciso e ngi I 
do iikhIiIìo maschile o Imi 1 
minile Non bastano quindi 
. di-cor-i. !e <iis|Xisizioiii di 
legge, la punta lui male per j 
contrastare e mutare radicai j 
mente questo modello \ 

In Svezia, proprio perchè j 
nel campo legislativo s> è fat ' 
to molto (prossimamente la , 
donna entrerà anche ni tutte , 
le specializzazioni deH'eser 
cito e da tre anni il cenge ' 
do lavorativo per ì figli am , 
malati spetta indifferentemen 
te a tutti e due i genitori: 
nel '75 solo Tl'< di coloro 
che usufn.nrono de! jH'rines- ■ 
so era costituito dai padri, i 
nel '7G il 7*7 ». si c compreso 
che I)isogna incidere su al¬ 
tri terreni 


K la s, noia e ana < 1 , quo 
sp. anzi, sostient la ».o-tm. 
toi st- t! fondami maio So nel 
Iaculo, m fallili ca. u< zh ut 
lu i. nella \ ta [xti'tica 1 , don 
no Hanno tuuzioui siihaitu 
no o pi ostabiliu. «juo-ta sii 
I,aito! iuta part, o >i fonila 
nella scuola Non solo p, r 
«no '! hamhmo cede, per 
esemp o «he le «u<k 1 io della 
mensa sono donne e il pre 
s’de e uomo, che noi gai dii: 
d'infanzia «■ nei indi predo 
mina il personale femmini¬ 
le. mentre !' n-ognamento «lo! 
le materie scientifiche e tee 
mehe nello secondarie è ri 
coperto, nella magg oninza. 
da noni m. ma poiché la so¬ 
cietà «ho la scuola risjiocchia 
e muschi/,' 

Ci sono moltissimi studi 
dettaghat . persino sul lui 
g,laggiù dei problemi «li arit- 
mefea l»*in geometra che 
misura l’area di un terreno»; 
•i la massaia che compra le 


; E' morto ieri a Roma il compagno Cesare Colombo 

» 

Ricordo di «Colombino» 

! Entrato nel partito negli anni trenta subì le persecuzioni del fascismo, parte- 
; cipò alla guerra di Spagna e alla Resistenza — Le missioni svolte alLestero 
! L’attività dello studioso e la sua preziosa collaborazione all’ Istituto Gramsci 


ROMA -- E' morto .eri a Ro 
ma. dopo una lunga inaiati.a 
;1 comjxvgno Cesare Colombo 
Aveva 66 anni Secondo la .sua 
volontà : funerali, s: svolge 
ranno in forma e-Temamen 
te senipl.ee. partendo doman. 
alle 11 dalla camera ardente 
de! Po’.icl n co I'. compagno 
Colombo aveva espre-so ì. 
des.der.o d. es-ere ricordato 
daga amie, e da. compagni 
solo con conf.b'jt: jx*r -e 
z.on. povere de', par’.to e per 
sostenere .a «Mmpa conviti. 

sta. 

I compasrn. L.i.g. Lonzo « 
Enrico Berlinguer ; iar.no .n 
v.ato que-'o 'elegramm, a.la 
mogi.e Mari>a Pas-.g!.' ..Pro 
{curdamente comma—.. e-pr: 
marno a *e a. tuo. f.g'.. e a. 
fam ar. *-r* itene « no 
me del Par'.’o. e p.u fra 

me eondog. anze per '.» 
-eo’njfeir-a de! comaagno Co 
lombo In no. *ut*. re-*<ra 
:! r mD.anto e .ns.eme .'. r. 
cordo d. questo nostro caro 
compagno, delle sue -Taord 
nar.e qua..:a d. m.. ’an'e co 
munista. de'.'.a serietà e pre 
para7.one c'ne ne d.s"r.g-ieva 
no acoro, de"’.a sua eoe 
renza d. cita Con que"; -oi 
'.men* . cara compagna Ma 
riM. partec.p.Bm*' al tuo do 
'.ore. r.nnorando*.. .a no-'M 
solidar.eta , 

.4 *ic ; ;e Co'o'<ib:KO <e ’,V 
andato Tutti nel partito 
l'Kanno sempre conosciuto 
t on ijuc'to d.nrnutii o me >i 
attaglia’a co>i bene al’o 'na 
npura n,.n:.ta. a quell ar.a ar 
onta e un po’ xiaaata cne 
a.s'h’nei a abilual’nenle Ce 
-ore Co'o’nbo . olo--,' IbiI d: 
p'o-nato. to r ;ne^e. dal"eta d: 
lent'anni ru o azionarie, <!• 
protf\'.one P’, r l roppo no: 
parla’’ io d~ t, -,e<t. < o- paan -, 
de’",, 'on, tu*,, e*er>iDlr.re. -o 
lo quando aren-i,pian -a ■’ o 
a "nlt’n.n i 'anaio n.a e an 
c’.e iero ebe >, inndo i owh 
n: "'ililanti leaaono la b - o 
grafia dea!) anz'am. de,’e te, 
ciré le le che hanno fatto que¬ 
sto partito, si accorgono che 
somma di sacrifici, di proie. 
di fedeltà alla causa della 
, lasse operaia si raccolga m 
quella lunga milizia. Se tosse 
,’erifo direi che. da questo 
punto di nsta. c ancore p.u 
significatilo l'esempio di un 
compagno come Colombo, t: 
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può • r . •• .' * pur' ; >. 

<-•'.,* •,<>,; r. or, i ••. :i. . u ' i* 
chi ; d. a ,'i-* ”.n 

*’. •, .a r antnr nq .e ann- d 

»;;crn,.*.*<» -» -c* co ' ;)-c 
;nr* .*(> .**■*(,’-.-e ( »■.■»;*'»* ; 

e dcd’Z one. ' ,.*.v V >-.*■ do': 
-.-•a',,-. :»;*e , 'e*.*’.-i 1 e pò 
c •.,*: o (.--e .■;,, de: p u -• 
r .a‘. .*»>-*: e -nr n-’-nze > he 
a’ 1 , n’’. ; i 1- » C"egnnt- 
Cesare Co ambo nppz T tenr 
’a ol’c a'or.o-a aeneriz.onr 
dea 1 ; < - ' , : -.* . en' r n‘ • con 

s'anr o » e* pi T fo ne libiti 
F n da T tro -'rane, la cn T 
ta s'an rn'a. a • »»3-.-ro’/. i 
a o T na • c < 'e'ic r atn ra 
*\'T r : ''a. 7 d i” .monario e ad 
amia" o i ir o ■cono'ceta *><- 
’i*— *r o 1 7 r , ", ncr.e e ha fa 
dnfo -> o to aa" 'zir-c.i ,- da 
lo spagnoli’ M 7 , r,-i e n-*> 
0’: a'iri avi -e :,rc-*o > t'C. , 
''arresto. a. conino. 

Ino a Ib,*, no '.'espatrio 
c'ande't no :n f rj'/n, a a n 
d: co' Ibis la Spagna iep\h 
b ircna. gar;h, à *io e an-'o 
T 7 p r opiau’,a.s‘a da' e em - 
- on' rad'oion-rì e ihe a :an 
f qkp ani fa nano g:unoe,e 
tmr la pr-ma io’ta la loce l 
bera dei dg’i mrallori dite, 
ha La fa Lia successila e 
an^h’e.'sa queVa classica’ : 
<amp: d: concentramento 

francesi di Gurs . del Cerne! 
e di Ar.egr tra :l lbìb e 
1911, poi, ne'le "leni deha 


indizia fascista, riunì amenti- 
d ronfino •e la Lutici a IV,i 
totem- Fece appena a ferri 
no a stingere un ai oro da 
segretario a Reticela nelle ul 
f scttur.aue elei tre f odo 
traetela'leene) nell'estate eie! Ibli 
<-’ic te/rrio a immergersi nel a 
r'nneiesf i miei. o’ ann izza to r e 
de’hi Resistenza, ispettore et’ 
una b r, aata Gn r-hn'di ne' 
I.eiz o 

Colomb.ne>. che fu p--r me 
un e-o''abo r ntore stranrel-nei 
r io in fette le r-rere he eon 
dotte su ’a ,.V'K elei parti‘n. 
e ne e-onosceif: ’n b’ograt'a ri’ 
•n gha’a eii r,,-.penar e *, i 
ara ’o r: a'--- 'tiare eent nei a 

1 nomi di baitela iet. au u 

io se-npre be’ ir dal d'rmi 
che rosa ntei a e. 

anelo ;r,,t « . per , 

,’i ' h r o (il r>< p;r; q , t 

n- -in eD’sod.ei r o’to he 
*-'.e ~o e emcerueia fe< e ->> << 
un sorrisitio hj era li . 

"ia erano , iccc’ e In 
quel loro, s ra', onta: i ap 
n.nto d: Cn'o ’.hu. eo-n-.n - 
'fa. che porto ",n n.co-i ed 
e-p'o-.-’o n *,*-7 banda -c 
Ciste li re," an ». n ‘fon. 
"inceri, e* ehm’'ito. rii aperte, 
da \n lec'U’o capo>~,'"n *», . 
ta r e. T T nd:i -o dar/,,-; te e 
un orna t -eri, .'*;,, ag'- -.erri 
n: per 'a v,r,» r,'’'<,-s- 7 , i 'ec 7 

2 fine e -nn‘t ì *(7 Con la 

bernz-nne d’ Ro net p-t-m a 
Sarti,'’ pò- a’ Cen ,T o eie- r> 7 r 
t.to t r O’ a*ne, Co ot'.h . ’.-.o- 

ic'nente ,’UDegngit, ne. I, 

io'n d’ D'omannda e a t> r 

aunizzaziorie. Inno-, un eo~ 
so et- decennn mi a'o ’n r-, 
mc'Os'sS *r.» n ss or: a ,V«*e 
ro dn"a F T nn ’a e, .;i J , io 
s a i ,7. (in a Po’ori a a 4'. 
s’r n. al.a Ceno - rn-aer-, 

F. q-iarfe r’.'Ss o’l’ Co'o •.*» 
r.o cono-, d nnco , e ani-’ 

-*;,.o. m me-- ’r.s. 

Spiana e -n Portoai’lo r-* r 
e-empo ’.ea’- «('•,’.> anni’ 

To r nai 7 sereno da # * na- 
g. e se superarne, <’e no,. 
c'e T a da do’’-andira'’ dui'-'r,: 
andato, tanto -e lo-i io'c> ; 
ri’Tlo neo. ’o d cet a a 
no. ’o tradita qua’cne io”a 
'a sua lecci, a pa c(, one et: 
a bouquiniste r. di b'bhnri'o. 
sempre alla carne: d: quale. e 
l’bro raro, pescato sui Lun 
gosrnna o in una i tuzza di 
Barcellona, o nella lecchia 
Varsavia o magari scoiato do 
po un nagQio assai piu bre 
re fluì che mai ha aiuto 
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uova al increato ■) (Lasso 
cia/ioiie Fredrika Brillici' pa 
tutelila ogni anno un tenui 
ti—imo anti premio per il ma 
intesto pubblio.tallo piu an 
tifemmmista e seguala ì !■ 
bri j»ei rinfango, piu ma selli 
listi incitando il pubblico -- 
sembra «on un buon «uiees 
so — al betonaggio negl, 
acquisi' i 

Ma quando dalla «lenutKia 
si pa—a al ili, fare per ino 
ri'fuaie la s tua/ione. il «li 
scorso, toni, per (jueilo con 
tro il jiait *inie nel lavoro, 
si fa subito complesso 

Dalla \ 11 alla l.\ «lasse 
«Iella scuola obbligatoria (cioè 
dai 14 a. Hi anni* gli aiuti 
m hanno alt mie matei le op 
/tonali por -1 oie alla sciti 
malia- ed ecco «he la te, 
n , a ■ c icn, -«, ita «I i 1 Iti < - 
dei ma'. In , uà. 1 ,, t* . , 1 , ! 
le fenili* ne I’, gg o an. ,,i a 
canno 1 , tu-,- ih-i 1 , «lue me 

settimanali di Ilici e attività 
« T.iss-steii/a alla mian/ a e 
i malati ceri, una |ne-,n 
/a temili n *e pei il 99 < « 

maschili' ()er !o 0 1 * -. e « ,*-i 
pine la moda > menti-, 

« ea, eia e la (*esia v hanno 
fra i loro «ullou il 92 di 
maschi contro il 7 < d. lem 
moie 

Cosi, natiralmentt quand,, 
si si ( gli,. 1 uni i ■//(, dello 
scuole secondane la sinici i 
c is (,m- ,|e i noi' s ar, en 

tua. I dati del 1976 duoli,» 
elle Kbi'i tauri//, hanno s« ,-l 
to l'indirizzo somale contro 
21*17 ragazz . !'o|)|x*-to i v ac 
cnuto nella sp,, '.dizzaz.one 
ed 1 : zi a * 47 51 i agazzi e ti ra 
gazze i e m quella tee ima 
(*‘,117 lag.«zzi e 475 lagaz/e» 

Come logia lonelusiom-, le 
ragazze noe, i anno po' nel 
mele ato del lavoro maggiori 
difficolta d impiego perche le 
specahzzaziont m cui s d. 
plom.mo sono mina, quasi al 
completo, o av ialino paghe 
piu basse pei, he nei i ami 
.ri cui lavoreranno — indù 
stria, tessile, alimentare eoe 
ì salari sono minori u! 
salario medio annuo, a «nano 
completo di la vivo, è di 411.500 
corone per gli nomai! e d. 
28 880 per le donne). 

('osa fare dunque per mu 
tare questo stato di tose'* Si 
es, bidono a priori gli mtor 
venti forzati. «o-tr.ngere * 
le ragazze ad una detenni 
nata scelta di materie o di 
studi e ragazzi e ((nella 
oppist;, per riequdihrare * 
Top/'oru* degli studi, darei) 
!»e. si afferma, pessimi risul¬ 
tati l< ’.ononosiante «■ stato 


’a ’heie i h”’.a >. a qua'ehe ter 
'nata et: aureibus di '•istanza. 

p.euza eie', et Repuhb'u a, 
ad eseaip o 

Ita mo’to te» po e e,"tabe,ret¬ 
te,re pollile e, eìeH'Istitute) 
Gramsci, et lui - *• «/eie tri 
gran parte ''ordiner ncnte, de! 
'are Im io eie' puri,te, Tutti 
a': 'tuei’Os . ,- a', 'i’ieien! , 
he -<,':«, r ’ o's ei’let - ’/n e e,r 
t •’ ' u 'Unno q ■. ,i ,* a < ’o .* u > a. 
q lauta pe’izn nei'Celudesse 
re, la met'iesfa del sue, trat 
io. la 'ne: f nio p arizm. e/unn 
'(, ea'i fo-s,’ gi’io”etso eie! - io 
*e,«r«, p--r ani fi r,- tu.unq’it' 
MeFeito. Colimbo sen'-’a t ne 
.ei h ne • ,’ r et lontana Cer 
e en a aneet'ei a 'inorare - 
era r-is'itn • >. fi •.*,,. (Pire et 
e,,,’’ t.itare n s’e'U T a d- li’’’ 

di’ T ,' re. ■ lì,-r 1 U(, fr, (/ ,,r 

•a • e '!•-'* a po r ‘uTC o 

-j.. r; -,•■• .^-,,,(1 

e è'-. ;>>r ’o r. m..s* « .spi 


Srennn Pn r e • I •’ uhh a de‘ 
’o. n srr ‘tn p- ".av ri,’e n - 
cpian’ sp-gno'-. che - ne 
ri’i a- e'i’- m r r e; ' er;n ar 
r, ,r -, ‘ng’n dg ’ i-n.s re 
r e ’n r, ,’r a ' ber‘a Spa 

ana Pir-r,, furi, a” ", ’ o T 

r.-„ ., ,, u’e"e n »• eno 

p ,* .*,, '•'gge-e e -, » , ro 

•’ 7 i Gì.er’rcn 
Ai nomo ere-,e C-'- : r -' 

Co (,-t Or, ’ On dei •’ O' ’o 'C,' 
tanto ’* ' ,n pnrf>*(, n , run 
z;t,nnr- cmnn’st- er,” r 
a- i ■’ r, ,,-'o ’u r;e-, re r czi . ’ : 

'ani. a c. ’ fa ne**', tu’ 

• ì la r’,r>e,s ta ->;*e’'e">. e. 
'a"tnzi d oaui -n r io ~ei 
’ur,o e ’u ’ede’fj a ' litri prò 
i 7. e*7 no gf n“r *>•/: urna 
n< •’ eh-’ V, d'tinaie 

tu’,e, e o ’a 'nr.fr -.* tiare 
da q’.r'L che 'ni orai i 

r.o (or ?■ Qm'ihe settima 
na tu i,u-ande, mi r ue'O’i su 
O’.t, a’ia r,o r ie: eie ta s,.a «7-*. 
e r,u‘a a l.br• ‘r. ogni anno 
le, g , ci " - - C ac, Cesare - 
F.ra commosso c. secondo i! 
"io strie d’ ’ errino /orme-» 
per cu: a si interpe la so’o 
per cognome mi congedo d . 
cendomr « Mi chiamo Co 
lombo, a 1 massimo Co'ombi- 
no. per glt amia » 

Paolo Spriano 


III ra ,.'*1 


, fi i. » .1 «;• 

ot-r c«-n’o 


già dee i-o che mila scuola 
novennale veliamo pi «»ss* 
inamente re-e obbligatorie per 
maschi e femmuie la t teen - 
ca - e e la pueric tritura > *. 

B'sogna «onvmeere. conqui- 
-tare lentamente. Ma avanza¬ 
le attraverso il «ornine men 
to richieder., tempi lunghi, fa¬ 
tica. pa/«n/a 

Cosi, per e-tinjno la di 
retine e «li ima -, noia -«non 
(lana thè j)iepara (K'rsonab 
p.ir.i nuil en, a—utenti pei «li 
a-ili d'mtanz.a. , te. ,. sp'.t «a 
dettagliatamente tutto il la 
coro fatto l'anno scorso per 
avviare alla -«ella d. quist. 
studi gl. ♦lùtei niri-i li: «i. 
lina coma stuoia novellila!,-. 
! n piano d: lavoro accura- 
t "inni, fato «li in.ziative' rii 
non: «ni genitori, giornate 
d. «‘speranza pratica rulla 
'«noia xxiiwi.ir ,i. (|ii, s’iona 
r. coof, r, n/e .liustrativ e ru I 
le tl.i—i. ece. R’-ultato: un 
-olrr ragazzo alla f n, . !ia 
.'«cito il ramo paramelo,, 
tutti gù altri hanno optato 
(>( r la siHs-.al zz,,7 one tii- 
n.ca 

L mg d »!'*• —, r, -f *1 .k ra 
to. il g:-,i;*:x» (ingente «itila 
Kiing-ta-ko an KciesUi .1 no 
me d< ì:’.-Muto -, (.ondano da 
no c - Mi,, ni ha .n.mesi ala 
:n r f« r.a d M<» , olrna » ha 
uri.iì.» <i .nl.cd'jire «!. »r 
r<>r >* - ,-nio. fra Labro, n 
t, re eri il m ritardo, -olo a.la 
f *.< dilla nona «ia--,. quan 
«lo ormai una certo uvnMi. 
to » ro J a co-.-o' da*., fra 
«. a.irn. ,* z-d *n nif",i 
a o n loco por.» d. 

lavoro p, r «fi, -Fanno 


■ ah una parte del suo lavo- 

10 dovrà neee—ai uim-nte en- 
seie a—unta dall'uomo ciie 
ogg non lo la Non è facili 
Opel aie qu, sto « ami, omento, 
iu(»|),ue dal punto «h cista 

p-Uubigli o 

C'osi, [lei , -eiiqia*. -t è con¬ 
statato Dio qual, he uomo 
u*l \ (inaimi me ha muditi, a- 
to 1 piopi.o inoli* n lanu- 
gta. stai,'biulo tia Tallio un 
ti veuti iap|X)ito « oi Lgl. si 
, .u i o. to , ne s, nella pri¬ 
missima 'trinuzia tutto e an¬ 
dato heir—imo, appena Han¬ 
no 'a«g ' mto 1 età s, olare ì 
bambini sono entiat: iti orivi 
peline non li.,imo liti,nato 
n,' padie qu, ila tigni a ma¬ 
schile « he la -t noia e la s«»- 
,’eta «li avevano - st, manca¬ 
mente suggelli,, , ome mo¬ 
dello Un, «lio contenuti la 
complessità < la profondità 
delle tiastorina/ioni incessa- 
ne per modilnaie ì rapporti 

11 a i due se—i aneli,- nella 
famiglia 

Marisa Musu 


Un’analisi 

dello 

stalinismo 
su « Studi 
storici » 


I, i t inni imiiii'i o di i St udì 
S'oik - .si « .o a; tei. *za per 
un i tatto nuovo » (., pub 

bue azione .su una questione 
, osi i ohi;, essi e .-, ottante to 
me a, .stalinismo, del ton¬ 
ti.liuto il. uno studioso «stia¬ 
nto ,11., htoi ìogiatia morxl- 
-sta Colsi lai elido ’a cvfeta, 
<ome ha pied.s.ro m lillà bie- 
ce nota i. .suo dilettole Ro¬ 
salie V.l.aii. ha .nie.so ,,(>ri- 
:e an «ontionto duetto ,tia 
(X)suioni d.v, i-e o ant he lon¬ 
tane > eon 1 obbiettico di con 
tribune allo «.sviluppo delle 
dm, ti.s.sione e de.!., ih erra su 
un tema iondamenta’.e della 
storia mondiale cont* mpora 
nea . .sujieiriiulo < remore e 
ritardi .nuora «fe,:stenti nella 
cult ma .storica del nostro 
pae-e 

I! saggio p'riibhento da 
«Studi Stoi.ei > e ojxua di 
M(fe-Jie Leu in ed affronta il 
()rol»!ema de’Ie basi .sociali 
dello .stabm.s.'no Punto di par¬ 
tenza del .saggio, del quals 
d. uno solo ateune motivazio¬ 
ni. >■ Tafferma/ioiie elio « t 
bo’sM'v (in non costituirono 
i- it un cero movimento ih» 
li'Ki» di massa, in (Kirtieo 
'are ne'.le «-.unii.,gilè , e che 
., loto .scelta diverrà quella 
di uno « .stalali.sino > che mn- 
teneva elementi di un'ideoio- 
gi.t non presenti «ni ciò che 
.' Icmm.sino era prima ». 
L'a;>[feir.,to .stata e andò via 
via assumendo «.a Mozione 
di ’eva (umcipaìe . men*re 
ne! ().irrito divento .sempre 
meno unoortante b,''.,re « (>er 
tare una de'erminata politi¬ 
ca 1 «■ -, mure pili decisivo 

• ,ui()(c---<-.s.s,,r. i de' o sua 
iii.ici mn i L'appar.ito ,«it 
.-'a’o e di par'ito» , ostr.iue 
ai.oniin.i « i 1 «orjx, srx 'ale al 
.-no servizio • e S'a! n nre- 
-.<detic— o’U s'e olio , c,,'i- 
c ìis.iiui de 1 ;.,icore -- alla 
creaz.noe s.m nuc-ea di due 
morie,'ì :x,1 ;.«. lega'i- 

ta ' e T'itrbprio . c!ie ix-n 
(jrt'sto - .uiialzam.uono < n 
un, coesi stenz.t m!(I<e e ge- 
iieratriM ri.’erfe-'O".’ •:a.,..,.i- 
do c nTinibarazz-uPe e.u-drà 
u dirigenti dei g o«i! no.-'ri 

S i questo tema riel.o s'a- 
'..'i..-mo « Studi Storici , an 
nuoci., per i pro-sirn: r.un.e- 
ri nitri interventi ri. Alta No¬ 
vi-. Rov M« vri, v ez. Jean E-* 
e li.s*« in. C»; !.-« |),x- Bof:.,. 

G.ul.aiiO Pnx.uci J«, r.v.s'a 
ausi).ra eli, anche a *ri .-tu¬ 
ri.o. . SoV.C'iCI '.(..Mal/) ' ( o- 

j *-.e .'<»• i :o..e ’x : 

uà e .’. loro g.tidiz.o e d «re 

.oro <(,:>• ribu'o a a «t.- • 

.-.O'a rie. '•ili. e-e- ’or.e, s'ati 
e sara.u.o attrorita': 

Lo -•»ma m pibb;.» e. 
i".( ne- . . ir».:, o - .gg ./, <U 

Re uro Z.inzcc : si n.ovt- 
:i .« n'<> , on' ,i :o .• • ’•>' a 

a Pa, i Si *ra”a ri. una se¬ 
ra- <1 .!ir.K»r*.tn*: r.,ml 


ta » ra g a co’i'O eia'.. Ira 
«. a, mn. , * «-ri *n mr--,, 
a o un r. loco par., ri. 

lav*>r-, p, r «fi, -Fanno 

I.u-'«nana, ir, «.unni r.o .ci 
v ].".ni‘i, in., (itr-or-o «*ci 
.a t « r’« zza co ni ra « on 
T, --• re v ri, eri'. 

I. ii'olfecm.i, « * rio. *ia m 
az or. va-* -- m, \*. ra- 
p« rie. '•>'• < • , ar, ..ra \ , 
-t n -e ia donna -v ni gora un 
,*,r« , «a rr.-i « it 1, .nij,e 

«r.a v« rami nt, tara «i ti , r <> 

a « a -a F. i.or. «. - r>. , i 

‘b r, ,. [«,'( r i . -, la 

^ « „ * ? - . .1 , . .'r.o 


■ra «i ri, r o 

- i> . , 1 

o-• 1 . -, la 

-Ma ,■! t, p. 
sere./. So 


ere fanno . nun'o .- i, , -'o 
T.ojr.tl et de 1 <J«,.->og :• D» 
-(* 211.1 ar« ir.f a ., ir>r>..r i- 
z.one de. *e-*o rii ma * on- 
{cr<v'i7.i re.-.a'., «1, f», i enne 
Bolsa n«.'o'tonu- dell an io 
,-for-o a. S* A l'OT s Co ri- 
re- d: Oxford durar.'e un -«.*- 
m nino deri tato .,g . ezve 

• n.-:,r. de! 19>7 :i«..E-* riel- 
h mona I. .nvrc.v,- ri-*', te 

.-'o e- dato ria. tatto «ne IV,f- 
fa t« nd«- ., s>i.up.fe,r** una 
bufa d. r c«r- « ue ., qua e 
an » :i i.rurur/, ri: p-, 
.-.z.o.n > ri. q rei lenorr.eiio , r.« 
o jj. v .«-.ue iar.MTit nv rie»; 
:..'o < orr.e « eurfxoni m.sT.o * 

• r.To.'ato pronr.o rie.;,'- c.- 
s, i.s-.or.: de. '.56 e qu.r.di nel 
- «o.Kor.-o «ne a «pi,. d.bt' 
*.'. c'/ro i ccrr m.s'. r'a- 


g. be. 



il grande classico 
del pensiero anarchico 
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Il discorso di Berlinguer dinanzi alla folla di Cagliari per il 40° della morte del grande dirigente comunista 

GRAMSCI, MAESTRO DI CULTURA E DI LOTTA POLITICA 


(DeiIfa Drima pagina) 
fieli.i nostra terra, della ter 
ra di Antonio Gramsci ■*-. 

("e certamente fra di \oi 
(hi si monta di un altre 
27 aprir, ha cict’o Berilli 
cuer. qui Ilo del !!>17 quando 
da qru ito st< v-o palazzo | . r 
1(7 su Antonio Granisi i il coni 
pugno Palmiro To.'hat'i. 
Grande anche allora In la 
folla che si raccolse: prati 
de commossa e tieni, perche* 
consapevole di ricontare un 
fittilo dilla Sarde-eoa che eia 
diventato capo (1**1 PCI e che 
per questo fatto era stato 
perseguitato in* arcerato, uc¬ 
ciso (lai fascisti. Ma ancora 
tri nt’.inni la a due anni (lai- 
la ime chi ia,< 'ino e de.la 
<nicira. tia eli italiani e tra 
pii sii ssi sardi si sapeva po 
c o di Ila tn/iii a. del pensiero 
e dc-Hopeia di Granisci Egli 
era poc o p*«i c in* un nome, 
.sta pine - e giustamente -- 
leppi intano 

Oppi noli e piu ( er'amenlo 
cosi, ha (-si lainato B< rìin 
puer Oppi \ntonio Giamsci 
è noto in opm aspetto della 
Mia ;i/ione e della sua ola- 
t)ora/iori( . si sii bene •'•»■'* clic 
epli lui fatto e lui scritto; 
si conosce hi sua atticità di 
dire/ioiie polii a a. .1 suo Ill¬ 
uni) intellettuale, lo * i c ino 
sci* come combattente e co 
Mie- pensalo!» Oppi -i -a per 
quali eie e attraverso quali 
c pt-rieo/e - e per quali pro¬ 
ve durissime* - con quale 
slor/o di colonia, ijue-t'uomo 
dii Inno piacile*, nato da 
modesta e povera laimpha, 

10 un piccolo paese della S.*r- 
depna. 7* divi-mito uno ilei 
pipanti della lotta eli em.in- 
cip.i/ionc* dei limitatori. •* li¬ 
sa me tino dei pili pc*tiiidi 
espone ufi della cultura ita¬ 
liana e imopea. 

la sua opere - ha de* io 
ancora Berlinguer — c* for.se* 
quella (fra i pensatori e i 
(Impeliti /ìoliOn italiani di 
questo secolo). .sulla quale* pm 
continuo, vivo ed esteso e 
dii u ent'aiini l’intei. s-c di 
stuchc-si. eli uomini politici, di 
intellettuali, eh o|ktìii. di Pio¬ 
vani Da alcuni anni poi. an¬ 
che* il 11 V.stero. si e accr •.‘■‘•iu¬ 
te» e m aeere.see l'interesse 
;x*r il nostri » Granisci. Kplt 
e suro tradotto -- lui ricor¬ 
dato Berlinguer - - ed è stu¬ 
diato in ozili parte del inon¬ 
do daU'URSS e dai paesi 
soualtsti. itila Francia, al 
rinehilterra. alla Spanna : cla- 
pli USA all'America Latina; 
da Israele al Giappone. Per 
la profondità e l'oripmalita 
del suo pensiero, per l'acu- 
te//a illuminante delle sue 
analisi, jier la solidità del 
sito impianto teouc-o. questo 
sardo, questo italiano, questo 
comunista 7- riconosciuto 
ovunque come un p: alide, che 
ha il suo jKisto eminente nel- 
lii cultura univeisiile del no¬ 
stro tempo 

Berlinpuer ei'a a questo 
punto il Topliatti d: Cagliari 
di treni‘anni 1 ii ■ t. Guai a noi 
<-omniit-.fi — d.sse allora To- 
Zliatti — '(* credessimo che 

11 patrimonio di /Inforno 
(iranisti e soltanto nostro. 
So Questo patrimonio è (Il 
tutti, di tutti i .sardi, di tutti 
Uh italiani, di tutti i irrora¬ 
tori che i (imbattono per la 
loro emancipazione, quu'.un- 
(/ne sta la loro tede reti (irosa, 
qualunque sia la loro fede 
Itoli tira 

E’ cesi 7* s'.a’o. ha detto 
Berlinpuer Granisci infa»’i e 
divenuto uno dei te-ori pm 
pre/ic-i del patrimonio c vi¬ 
le e culturale della nazione 
ita!..ma. La conoscenza delle 
sue opere 7* divonu’a. anche 
Glori d'l>ul:u. un momento ne- 
coss.ir.o per emunque voglia 
comprendere non solo — ita 
sotto.meato con forzai Berhn- 
zuer - la realtà e la jiecu- 
hanta del piu torte partito 
ccinunista dell Occidente, ma 
:1 passato e il pre/ent" del 
no-' ro piese. di ciò che e-.->o 
può c deve dare aìTavvomre 
«h se stesso. deilEurop.t e 
del mondi' 

Se IVpera e :! pensiero di 
Or.iiiN i hanno su.-ci'a're e su¬ 
scitano un così estero mte 
resse, se hanno coiiqu.stato, 
avvinto e acceso tante ccv 
scien.e e tanta intelligenza, 
ha dotto Berlinguer •' ati/t 
tutto nerch.e ep!: e stato un 
r.v o'.ttztcnar.o. un marxista 
r.e‘. sa'.iso ernupio c compie 
:<>. Egli intatti non *.i solo 
un secuace d: Marx, ma ni- 
ter.'retn urta la r.co‘"*'vza di 
q u e II '.. : - e z n a m o 11 : e. s.a sai 
’o alili *e< ne,» , he sul piano 
pratv.) Graiiw: tu qu-ncì. un 
marxt'la crei:ivo. *' — prò 
nr.o per onesto -- contr.hui 
in modo »i»v..-.vo a riprist.ni 
re .teli.» .altura c nei’.» poh- 
»:ca dei movimento operaio 
Italiano il r.eo-e proprio di 
Marx comtM'.tendo e supe¬ 
rando le .nterpretaztoni de¬ 
formali:. dei marx.srno. tan¬ 
to quelle di t.po ;de*vi st.- 
co quanto quelle d - tipo posi- 
t’.v istmo. 

K Berlinguer specifica. Pro¬ 
prio perche m marxista a 
questo modo. Gramsci potè 
dare un contributo, che tutti 
consideriamo osrsn decisiva, 
alla comprensione e allo stu¬ 
dio di momenti essenziali «fi¬ 
la storia d’ifaha. nel Ui-rr- 
zirrenre e dopo l'Unita: alla 
comprensione e allo studio 
della tannone antica e mo¬ 
dem., thè r.dla ster a italia¬ 
na hanno avuto gli intellettua¬ 
li. della portata e dei carat¬ 
teri. infine, della « questione 
meridionale ». 

Proprio perché fu marxista 
a questo modo. Gramsci non 
temette mai — anzi cerco 
sempre — il confronto con le 
altre correnti politiche e cul- 
turah. combattendo ancne a- 
spramentc per le proprie idee 
ma avendo sempre la co¬ 
scienza che nelle posizioni al¬ 
trui esiste almeno un nucleo 
4 . verità, e che occorre sa¬ 
perlo riconoscere per giurvge- 
rt a una piena comprensione 



A Roma l’omaggio alla tomba 


ROMA -- Nel quarantesimo ann:versa 
r.o della mort** di Antonio Granisti, nu 
morose delegazioni d, compagni lianno 
roso omaggio. .eri nella cap.tale, alla 
tornii.» dei grande diligente comunista, 
nei cimitelo degli inglesi. In mattina¬ 
ta s. e svolta una commossa certmc» 
n.a a cu hanno preso parte con nume¬ 
ro-.. mi!.tanti comunisti giunti da di 
verse .->ev,oni della capitale, i compagni 
Clraromonte e Fkijetta, della Direzione 


del PCI. in rappresentanza del Comita¬ 
to centrale e della Commissione cen¬ 
trale di controllo. Colombi. Caeciapuoti. 
Schiapparelh. Robotti, Pavolini. Fe:ri 
(direttore deiristituto Gramscil. Tra 
gli altri numerosi dirigenti del partito ’ 
presenti, vi erano anche Imbeilone e i 
Sacco, per la Federazione romana. Sai > 
vagni. per il Comitato regionale del La- I 
zio. e Maria Giordano della FGCI prò ' 
vincale. 


I eompagn. hanno sostare ;n s’.’.enz.o 
davanti al sepolcro che racvh.ude le 
spoglie di Antonio Cir.uns, i. qu.ndi .->o 
no state dep-st • numero-e corone d: 
fiori. Tra le' a.'ie. v: '-iiinu queile del 
CC e delia CCC, de.! I-tp.ure Granisci e 
della Federa/..one (omini:.-»’a romana. 

Nel pomeriggio, anche .1 snidato di 
Roma. G.uìto Caro Araaii. si •* recato 
a deporre, a nome dei'.'umm.lustrazio¬ 
ne comunale, una corona di u .oio. 


della realtà, della stona" la 
quale e sempre sviluppo e 
siyieraniento di contraddizio¬ 
ni che hanno bisogno di una 
capacita di sintesi sul (elle¬ 
no piativo e delle idee, per 
IXTven.ie* a una nuova e pm 
avanzata lare storica 

Tanti, innumerevoli sono gli 
esempi della fecondità eli fi le¬ 
sto metodo che si no*tennero 
portare, ila detto Berlinguer 
Mi limiterò a ricordare sol 
tanto, ila proseguito '*a os¬ 
servazione che Ora usci Uso 
jxt sp.cgare le ragioni pel¬ 
le quali Cavour prevalse su 
Mazzini. «Mentre ('ino-ir -- 
scriverà Gramsci net ‘Qua¬ 
derni'' — era consap-i ole del 
suo compito, ri ijw.r'to eia 
consapevole criticamente del 
compilo di Mazzini; .Mazzini, 
per la seursu o nulla consa¬ 
pevolezza del coti'pilo di Ca¬ 
vour, era m realta anche po¬ 
ro consapevole del suo pro¬ 
pini compito». Pensate — ha 
detto con forza a questo pun 
to il segretai io generale dei 
partito — quale insegnamen¬ 
to contiene questo che e sol 
tanto uno spunto: quale inse¬ 
gnamento per tutte le forze 
progressive e rivoluzionane di 
oggi, e anche per t loro lu¬ 
tei locuton. E quale solleci¬ 
tazione energica vi 7' in tutto 
:1 pensiero gramsciano a li¬ 
berarsi da ogni astrattezza, 
da ogni esclusivismo, da ogni 
superbia settaria. 

Il rinnovamento 
della società 

Sulla base di questo modo 
di ragionare Granisci -- e 
questo c un alti» esemplare 
motivo dell.» incisività mor¬ 
dente che mantiene la sua 
opera — dedicò tutte le sue 
energie di intellettuale e di 
combat tonte allo questione 
che ora centrale a: suoi tem¬ 
pi. ma clic -- m mod. d.- 
versi -- e ventrale ancora 
ogg.. per qual: v.e c.oe, e 
per opera di quali forze si 
può coni;) ere quel r.nnov.*- 
mento della /oc.età italiana 
in gnidi) di portare PPal’a 
a divenire finalmente un pae¬ 
se moderno, veramente alie¬ 
rò e g.u-to e ciie s.a inoltre 
ta.e eia garant.rsi — per come 
e fondato e organizzato — da 
ogni ntorii > re ìz.onar.o. 

Già nel magg.o del If-’O 
Grame.*; — ha ctta'o Ber.in- 
zuer — ser.veva con proietica 
lucidità. > La <ase attuale del¬ 
la lotta di classe m Italia e 
la tuse che precede: o la 
co nqnistd dei potere politico 
da ixirte de! proletariato r:- 
loluzmnano per il passaooto 
a ninni modi ih produzione 
e di distribuz one che per¬ 
mettano una ripresa de".a 
prori ut f ,i ita : o urrà tremenda 
'Cac ar-- t: a parte de!'.': e.as¬ 
se p r opr;etar;j e rie".; . asta 
noi emetti a Fra ’a prcv:- 
s.one — iti aggp.i ".:o lì.-;! 
zzer -- de."avvento della :.- 
ramv.de tascata. < he eg.i con¬ 
sidero e aiiai /zo ;x>: come 
mia reaz.or.e vi. . t.po ni.evo j 
con .e -::e :x*cu ..,r: l\tst ;d»o- 
log.che e d: m. 

Pr» (seguendo nella dt'.M-;-.: o- 
he t.,r.‘o sign.f.eat.v., del pro¬ 
cedi re del.an-i te: grani-nana. 
Berlmguer ha ricordato che 
la tiara ont.tta sub.ta dal 
•aro -, tar. ro e da fatte e lor 
re popo ar. e democrat.che. 
.-Osp.u.-e Granisci ad tuta r.- 


flessione — che cominciò an¬ 
che prima del suo arresto e 
che continuerà poi in carcere 

— sulle ragion; ideali e so¬ 
ciali ci. quella sconfitta, e lo 
porto qu.nd. ad analizzare piti 
piotonci,unente la stona del* 
..( -oc.età .tu.lana, i problemi 
del.»* stato. 1 caratteri <* le 
ìunzioni dei (xirtiti per giun¬ 
gere infine alia indicazione 
eie. compiti nuovi del proleta- 
r.uto e del partito rivo’uzio- 
nar.o 

s. giunge cosi — im Citane!: 
detto B-r.'nguer — all’altro, 
decisivo motivo della vitalità 
elei pensiero gramsciano e 
deir.it ten/ione incessante di 
cui e oggetto La sin opera 
e viva pere liè egli e stato 
il reale fondatore del PCI. 
nel senso che da lui. sconfit¬ 
to il bordighismo. il PCd'f 
d* allora e poi il PCI hanno 
ricevuto l'impronta e la lin¬ 
fa che lo hanno fatto prota¬ 
gonista della vita italiana in 
quest; ultimi decenni, e che 

10 pongono oggi come uno dei 
pilastri sui quali edificare la 
nuova società. 

Non si può spiegare la fa¬ 
ma e la popolarità di Amo¬ 
ri. Gramsci — ha detto il 
compagno Berlinguer -- se 
non ci fosse stato e non o: 
fosse oggi un grande partito 
comunista; ina non ci sarebbe 
oggi questo nastro partito se 
non ci fosse stato Antonio 
Gramsci; :! Gramsci sardo. 

11 G i a insci di Tor.no. il Grani¬ 
sci del congresso comunista 
di Lione, il Granisci dei 
«Quaderni del carcere». 

Quale e stato i! cammino 
clic* li.» portato Gramsci a 
divenire l'ispiratore, l'educa¬ 
tore e :ì capo de! PCI e. 
al tempo stesso, a d.venire 
uno dei grandi pensatori e 
uomini d'azione dellTtalia 
contemporanea, uno ciei pumi 
d. riferimento della vita e 
della ricerca eultura’e? si è 
chiesto Berlinguer. 

Senza riandare a tutto le 
vicende della vita d: Gram¬ 
sci. vorrei solo softerm.,rmi 
ha aggiunto — su tre ino 
menti ohe sono detemunan-; 
nella formazione dello sua 
l>ersona!::a. Eccoli: il suo es¬ 
sere sardo; il suo incontro 
con la classe oijerata torine¬ 
se. ".«vere co'to tutta la no¬ 
vità storica e mondiale della 
rivoluzione (l'ottobre e del 
ix-n.s-.ero di Leniti. 

Tutta la elaboraz.one Gram¬ 
sciana — ha qu-ndi prosegui¬ 
to Berlinguer — e un tt'.o 
che -. dipana dalla sua ter¬ 
ra nata e. dalla vita sarda, 
dallo spirito sardo Qui. a con¬ 
tatto con la misera del'.» su» 
gente — che anche egl. pati 

— Granisi-, divenne pr.rr.a un 
ribelle ma un ribelle che ben 
pres'o seppe prendere coniat- 
*o coi nave mieli* o operaio e 
.-eva‘.sta II rivoluzionario 
nasce eia! r.belle, come egl: 
str.-so sor /.-e E Berlinguer 
c fa ancora .r Che c o-n r.i 
ha .salvato rial diventare com- 
p'-'te. -i''r.te cecero tc'i”;:- 
duto 'L’istinto arila r belho- 

ria bau bino e~j con¬ 
tro : ricchi, perche non po- 
*ero andare a studiare, o 
(he mero pre-o dire: in tut¬ 
te .e mate r e nelle scuole eie- 
” entc.r;.. K' s o si allavao a 
tutti i r.cc'y che opor;"leva¬ 
no i contadini della Sur,Ic¬ 
ona F :o pensavo allora che 
b'sojnata lottare per !'indi¬ 
ne;-. fec gei naz ono'e del 'a re- 
Zi one "A" n.ar» ; eontin-'n- 
tJl:" quante tolte i.o rrpe- 
tnto queste parole 


La Sardegna, ha prosegui¬ 
to Berlinguer, era dunque al¬ 
la radice del suo tiensiero 
politico ed egli anche dopo 
averla lasciata, continuerà 
non solo ad amarla, ma a 
pai lare d. essa, riferendosi 
specialmente* alla vita del ;vj 
1 >oio Berlinguer e.ta qu. una 
lettera di Granisci. « In che 
iini/ua parla'' — cnieiie al.a 
sorella Tercsina m una lette 
ra dal carcere del 11)27. in¬ 
tere:- -indo .-1 alla <-ciuca/ione 
<■“: n.potiti; - spero che lo 
in..--••refe parlare m sardo.. 
L’ stato un a rare, per me. 
non uicr lasciato che Filmai 
(figlia di suo trateilo Genn.i- 
roi. da bambinetta pattasse 
liberamente in sardo. Ciò ha 
nuociuto alla sua formazione 
intellettuale e ha messo una 
camicia di forza alta sua fan¬ 
tasia aX on devi fare questo 
errore con i tuoi bambini. 
Intanto il sardo non è un 
dialetto, ma una lingua a -<* 
— quantunque non abbia una 
qrande letteratura -- ed e 
bene che i bambini imparino 
piu lingue... Ti raccomando, 
proprio di cuore, di ioscutre 
che i tuoi bambini succhino 
tutto il sardismo che voql’O- 
nn e si sviluppino nelVUtn- 
biente naturale in cui sono 
nati ». 

Ho voluto citare solo due 
manifestazioni tra le tanto 
clic test: mon tano quanto 
Gramsci tenesse alla sua or. 
gtne sarda, quanto v.v. rima¬ 
sero sempre — ha defo B *r- 
1 -nguer — . ,-uoi leu un: sen¬ 
timentali con ia Sardegna e 
.1 suo interesse intellettuale 
v’ po .tU’O per la vita del. ‘so¬ 
la S. potrebi>ero anche r.- 
c-ordare. ad esemp.o. — h i 
aggiunto -- il suo interesse 
e U sua iniziativa ver 
so il Partito Sardo d’A/.o- 
:ie. Sta d: fatto che 
Gramsci ebix* sempre v.vs 
timo ;! senso de: caratteri 
S|>ecifici della storia e della 
v.ta sarda, anciie in ciò che 
le distinguevano dn! resto del 
Mezzogiorno. Ma non meno 
importante — ha detto Ber- 
l.nguer - è r., nrdare cii- 
proprio da'le cor.d.z.om ci. c-. 
stenza de: sardi venn** a 
Granisci l'imDulso a porre in 
modo nuovo, insieme alla que- 
st.one sarda ..'imeni c. que¬ 
st .one merid.ona'.e . 


Dalla Sardegna 
a Torino 

In un breve cenno autob.o 
grafico — neg.. seri::; del 
- carcere — Granv-c. -.co'do 
’ pero ar.-'he .o sforzo che «*g.: 

! vo.’e e dovette conio.ere ;>" 
K superare un modo di i *’ ere 
e di pensare arretrato qua’-' 
e quello che era proprio ri’ 
un sardo d t 'ì prirctp’o de’ 
sceo'o. per approp' ar" 
modo ri; ; ere e ri; pei :»*!*-•• 

! non piu reaioua'e e ria 
: magio, 'na \ iz-or.n'e. ,- tm *•> 

1 piu '-.azionale ' anz' r.cz.onn'e 
appi»' to pen ni quanto < •'*■ 
ca h :nsrr' r 't r: metri ri; 

' i n ere e rii pensee europi; - 
Ma come r.e;ce quel Grani¬ 
si- —dice *V:‘ pr — qu-1 
Gramsci che s: con.-.c;, r. - a 
e /. de::r..va ;;r. .. 'r: pl.ee e 
quadrupl.ee prov.r.e:., e . a 
sprov.ne.a.izzar/:? Ez.. corri 
p.e questo passo a Tot. r.o. 
con 1 ., sever.'a de: suo: sturi 
uni* ri c .1 toni a ‘ tò 


incontra a Torino ’a classe 
sociale cnc* Moncamente e 
eh.amata a un ruolo centrale 
neha vita po.iticu italiana e 
a To- .10 « zi. comprende che 
pi opri.) la t la oix-raia e 
e! ,ss«- naz-.ona.e e universale 
per » ce e’ lt : / » 

Ma piopi.n ., Tonno. a-Z 
giunge Berlinguer. Granisci 
cog ie alleile tuli. 1 limiti e 
tutte le .MsUtt.c -nze del ilio 
v.mento so< ialis - t italiano, ed 
«• piop’-o ' ri • clic -aia e ila- 
ili ito a da : e .1 massimo con¬ 
ti.buio a. stille:am» iito d epici 
< provine :ai Mito > d, altro t.¬ 
po che s. e.-pi.mev.i nel.e an¬ 
gustie etonoimeis'iciic* .coipo¬ 
mi.ve. no’distr ciie carat'e- 
riz/avano allora ;! movuneivo 
sindacale «* pohreo de lavo¬ 
ratori e c-iie <zl. mii),‘divano 
d: acqu.-ire la propria auto 
coniai ideale e politica, e di 
esercitare la. sua lunzione n.c- 
/.oliale orzan.zzando intorno a 
sé un sistema di alleanze 

Questo divenne, ha prese¬ 
gli.;* Berlinguer, i. tema car¬ 
dine della r.cerca teor.ca 
e del lavoro ixilu.co d: Ant-.>- 
ni») Granisi :■ pr.ma a Tori 
no. po. come capo elei PCI. 
infine nt-ile cehe del.e carceri 
fase:.-te. 

B^r.-iizuer pi-.-i alla - n r /i 
•appa d**. (.tinnì no .cicale 
perco-so d » (r-.ini-:- A. -a 

c ompren-.cme ni rura d: quel 
toma caid.il**. da e. Granisi : 
po'*- p* ro z.uiizc e s /o .il 
forza ci. qucl.’ev, n'o zc'i'.t-i) 
de*. ..-.vo ( ;;c fu a R.vo.iiz.on - 
d'O'tobr- de '17 d>- i (pii.,* 
ez.. fu :1 pz ino. I'ai a. c 
fors- -- n.'u'.mmed ato — o 
un.co a .'l'cnùcrc la poi'ata 
e a :a.ì ca ,- n-iv.ta < La storta 
e riti natte ;n lt- i- m . <•:»!)• ad 

.iiiìnrt* (ì;,j 

con c ò volendo dire «he con 
in v.ttona dei proletaria’!) 
russo, grazie all ( guida d. 
L«*’im. s t-ra aperto il pruno 
varco nel s.sU-m.i capitalisti- 
co mondiaV. 

Hi v-.ttoria de..» r.voluz.one 
soc a’:-' » ni R'i-s.a. .ha dct'o 
Berlinguer, i'apixir.zione del 
’ni.n mk /e 'nano un salto 
no.la s'ra**-z.a. r.e la 'al'-cn. 
c nel.a s'e.-w, oc'tt:.:. , eie. ino 
v.mento o:>. raio. Gr.iiiis : e 
.1 p.u pron'o .t , oziano qiit*s'o 
evento r,**l suo s.zn.f.ca'o ri¬ 
genera 'o'c. rx-r . col:x) eia- 
esso da a tut'e '♦* .nierpr-- 
ta/.on. e apula azicii: clozin-. 
tiene e li'*,eamci.-fclie d--l 
marx.smo allora propr.e ci> 
le «orrem: soc.»' rifornm-'e e 

T*. t "> ''.1 * •“ Ti) 7r** x 

z:or .i t* «*.»>;> ra/ on. < r.<* :r»:x*• 
divano ,tl pro.e: ir.a’o ci. .«*- 
qu.'.re la propr a nutor.oiri'» 
idea .e «• ca ra-. confronti 

del e.»:» t .,1 .-nu, 

Ben a raz ,* :e. !..» ciotto 
Ber incuer. Toz cosi 

e.-pres-e prcp-.o parlando del- 
.a ni.,' z.r (/ -ine d. Graiiisc;- 
• I/ap/mr-, e e lo siiluppo 
del ’o '•/ la sccr.n 

7 -. . .- . • • •' ’attre-e de- 

ci'Ko ri’ t\" i 'V*o'-.r one ri' 
Grar.-c; io-'-’ v-sctorc e 


-salare 

‘co 


cor. la masse op’r.,..i c.rguii.r- 
,vza d: que..a c.tta Gr,,r,>:. 


Il saluto del sindaco dì Cagliari 


CAGLIARI -- Caghan. capitale della 
terra natale di Antonio Gramsci, non 
poteva ne voleva e.-traniersi dalle ma¬ 
nifestazioni in onore del martire ani. 
fascista. Cosi ha detto il sindaco .-o 
ciahsta del capoluoco sardo, comp .1 
gno Salvatore Ferrara, pre-entando 
ieri il compagno Berlinguer. Ferrara 
ha detto clic questa non e una seni 
plico iniziativa di parte, ma vuole e.-, 
sere ed è un importante cor.tr.buto 
che ancora una volta le forze demo 
cratiche. e con esse l'ammimstrazio 
ne comunale, danno alla lotta per la 
difesi» della libertà, por lo sviluppo 
della democrazia, per la conquista di 
una piu avanzata giustizia sortale. 


Delega 7 .on: da ogni parte della Sar¬ 
degna e da varie regioni del Paese so 
no a Cagliari per partecipare alle ma¬ 
nifestazioni gramsciane che si conclu¬ 
deranno domenica con l'inaugurazior.e 
del monumento di Ales dedicato a 
Gramsci e realizzato dallo scultore G:o 
Pomodoro Alla man.fcstazimc d: Ales 
prenderanno parte il precidente deil.i 
Camera compagno P.etro Ingrao. ù 
precidente della Regione /arda, il de- 
mocri/t:ano on. Pietro Soddu Tra ie 
personalità che hanno preso parte al 
la manifestazione di ieri a Cagl.ari 
ron Berlinguer figuravano .1 primo 
presidente della Corte d’Appelio dottor 
Corrado Onnis, l'assessore repubblica- 
no Corona, in rappresentanza del pre¬ 


sidente dei..» Rez.one Pocin, e ri- li-, 
m*era e.unta icgioi.vle. ;i p-of l-.,n 
Kamusuk:. cionco gi-.ppone— au'ore 
di vari hbr: su Grazn-m. .a fran^e—z 
Cnr./tine B ir: G i'k.-*r.» .r. .» :" ce <: 
« Gramsci e io s*.»:o * , :.e « v.r.'o 

. premo Grem-c; ., Ir.*- .. pr* 

dente rieirAmminm'ra'ior.e prov.r.'.a 
.e a; C.ul:.,r: comp-.g.io P.,i.::r., 
delegaz.one del 1 ’.-.munir. -.or.e prò 

vu:e.aie d: S.,s-..,r: guida' » a.,! prò-, 
ri, nte cemp.igr.o Cr.ein... il stare'., 
r.o reg.on.iie del PSdA Maiale Co 
l imbo. ;! pre.Mden’e dei Consiglio re 
g.cna’.e compagno Andrea Raggio, un., 
delegaz.one dell’ amniin.-traz. one ro 
munale d: Sassari, capeggiata dagli 
assessori Delogu. Ca.cu c Arca. 
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Esco, na rz :.r a .. ."gre 
'ro del PCI a » '."me d. 

-.» ' ) •) »■ ’ » ^ c *> P ■ 
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motrici della rivoluzione da 
liana e quindi sulla que.-d. ,ne 
de..a a.aunztt u.n - eo.it., i r. . 
l'unpo/tazzone nuova clic e_i.. 
da a. a qu**.-’ (>■:•* me 'i.o*. , , 
c* alla questione cattolica, li 
sua lotta per il r.nnovamen'o 
de. vecchio PrfI e .a ,-.ua i>.»; - 
’ecipu/ioiu* ctl tonila, o-n- 
de! PCdl. .o moi/o ene ezl: 
comp.e pe: .beraie .. nuovo 
|)UUo coniuii.cta da, .-> *tt,( 
i .Miio e dal.‘est i* in./nu», p--*- 
dargli una um-a pienamen'e 
aderente al.a te,da ta'.aii.i. 
.a stia par’ee paz orn- a'.l'ln 
ihim/ioiu e ( oinuii-ilii. l'iti* 
ziativa pol.tic-a ni tu. si un- 
ix-gtio nella crisi -cruda a. 

n.o d. G.atomo Ma’, 
t'-ottl. 'a t*’..lboiaziC'tle de'le 
’e.'I eh-- pirt'l -•*'•() - 11 . q la¬ 
to congres-o del p.ut.to tenti 
to.-. a Lume ne. li»2t, 

Un lavo'» g.«ante-co. in 
de”o Ber.uigtu-i. s.o.-.o vo. 
ta p-*r voi'a a nonio, i M. 
la no. a Roma. Mo-<a. a 
V.enna e ;x)i .incoia m I:a- 
1 a. un lavello (ondo’to un 
d’ZiOm sempre ’emiv-tose 
, dopo la v ddo: a cìt i ta 
seismo, divenitelo d:aiimu".- 
, in' Un .a .ciò amp.o. c e* ’ c 
tmn’c, non pr.vo d: eir,)!- 
ma e.he — s p*io cltr’o con 
sa-urez/a — non mane o sta) 
ob attivo pruif jm'c elle eia 
<ltu-,.o (il getta,»* le li,.:.la 
menta d. un pentito so alo. 
combattivo, coeso e di un 
gruptx) dir.gente maturo e 
unito, capace ci. ic.-.-’et*- t 
ozili bufera. E tutto i o. p-n 
/.ite -- ila c-c Minato Bell.Il 
•zae. -- fu fatto da Granine, 
u. ni»*no d. d.ee. ami, 

Berlinguer si avv.a alla 
conclusione d. que-'-i par*e 
del suo d.-.cor.-o Giuiiw-., ci 
e»-, iiuf.v dilato orimi come 
vero capo de! pari ’o. vi**ue 
ari»‘stato t* gettate* in caltele 
ne! lH 2 t> I la.-e.sl pits-lama- 
remo aiior.i apertamente eia* 
Insognava unped.r a' 

suo <erveiio di funzionare M» 
ciò non avvenne. 1 ! eeivel.o 
d] Gianise. eoiltuiuo a luti 
/.tmare anelli* ne. , lite..* 
Stoieamen’e. ero camen’u*. 
egr intntpre/e u*ia nuova fa 
.-«* elei pioprio Mvoic*, conse¬ 
gnato alle paz.ne tic..» s'i» 
>; I,ett(‘re » c de: /noi - Qua¬ 
derni ». 

Q ic/to lavico 7- i. -ciu.--.mo 
eh sviiupp: nuov. tit'i ! a sua 
e aiioiaz .me. qua t-• . pu¬ 
ttane dalia cultura va.-t.-si 
ma che aveva ac-eumulato. 
dalia riflessione sui l.isci-mo 
c* sulla storia d'Ual.a e da: 
pur fragili e sempre pai rad. 
canta::: che nu-nv.i a sta- 
b lire con : eompagn. c ne 
agivano nella ci.mck'stuii'a 


Egemonia della 
classe operaia 

Berlinguer ha cpn ricìi.am.t 
to a.cimi dei concetti ciaf)) 
iati da Granisci ne- carce¬ 
re e che sono ormai di n.-o 
convnte tl conce'.*»* cu Blo. - 
co storico . n concetto cu*', 
partito come « ni»*ricrno Pnu 
cipe ■> e tome a mtehettua 
le co'ietuvc* >. n concetti* di 
una « ritorni.» mora e e m 
teiiettua.t- , ,! co,i»-»-tto d. 
/ guerra di posizione ■ , he 

Cs.ze — come ez.. dice - - 
« qt,trita eccezionali di pa 
-tc-La e rii spailo intenti- 
l o . 

Lavorando .vi qu,: , . u 
aur; temi — lia pio.» za.tu 
i: -ezrei.irio del •».»:..: > — 
Giumstu si r.v»ia :.i tatti ia 
lor/.i «»•: -no imueg io < rea- 
tivo. getta .-.quale, di .uce 
nuova .-a nula* aspett. dc-;ia 
storia, della ;>olitica, della 
» altura, delia lettera Para, de! 
ia :K*daZoz:a. d» .la vii., pl> 
;x)!are e ta compiere un pa- 
avanti a. ix'iisuTo 
sta e ien:n:.-:a E /pt-ci.,. 
niente, ha azzian'o Bermi 
gnor, con la i once/.one < ne 
ez.. a:ferma * coi zi: 

.appi cu* da a. 1 1 * ' * . ‘ 

eie..., egemoniu. e tuie a..-. 

Cj.it-st.o.ic- dt..'a’fci:...-. '. e.c 

nei a lumioiìt- d.r.ztnte <i,.: ■ 
r.ci.w oixtu.a — lt* u:i •»»*.' 

.-r uJD.t* I*.i. a —* .i'*.* tt-: 

-»» .. »> ^ <1 r ' : ’ 1 ’ 
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Scoperto un busto 
nel carcere di Turi 


BARI — Il PCI 1 1 celebrato il 40»*.-uili> ani r. »-:-.»:.o deha 
1 : 10 :’e di Antonio G tmsct anche i Turi, p,»-»• in piovili»;.» 
di Bari dove il forni..‘ore del PCI e nu ,-t»> nnuuti ,’o per 
a anni, dal P»J8 .d ltU» 1-n pam» nego una ileleza.’U'tn- -ziti 
ciata dai eompagn* Alfi-do Rcu.-ilm e Renzo li,-.olii, della 
Dilezione del PCI. e dai (ompag're Ono’no Ve--* i. -egietano 
della I -1 ilera/ione mmun-ta ih Un . ha visitare la cella in 
ili! Giam-ci fu imcln'iso. F 'Po s. ojierto 'in t>U-to di 
(ìtamsci. opeia d--!lo scultore Iloimii, o Clementi, che il PCI 
*.,» voluto colica ne ne 1 cortile li:’» no d> 1 c !*(<*!<* di Turi 
limante li c limoni.» i! icniiii.K'iio Renai T: veli. La i e»)! 
dato la tigni » e hopeia d Gi.p'i-i Ceii'u pi d. p» • -one 
provenienti di tutta la Pie! » n t m’o. »:auo '.id'in »'•* 
da va n’i al cure:»' J-" -i.po cpundi foni Po un m”*n « • »• 
!.a i.izemn'o ma,', a O* indo dove Ivi ’cnu'») un d-co'-o il 
(ompaeno Alludo i’iu'l.n 

Le manifestazioni 
svoltesi a Torino 

TORINO — Tonno, la citta dove An’on.o Giam-ei opno 
>iei pumi anni della su.» .tt'p.ihi cu uomo politico e d> cu! 

’uni, ha re-o sei» omaggio alla f'.gma del etaiidt* d.rigeine 
(Oimim-ta Una delegazione, guidai i dP ( omp.i uio Adalbeito 
Miniicei. della Dire/,one del PCI e tonnata da immeio.-i »oin- 
p pm : t ot. ne -i c • ; » * co! I * b» e a i olio con C > i a m- < l. si e ' i, a' a a 
depoi it* un i coren i in via Aic-'Vc* c ov ido all t lipide po-ta 
e il io a hi <■ ine 1 ’I si uè di Ila 1 C da ' oli, • d. a O* ih He N'iov o 
l.i vPa »* ! opei i ci Giain-ci e -'Po una di uni 1, ani*- 
dihiinto che il compagno Dino Santoli n/o. pre-identi* del 
( ou-lzl o U' lon.il». !m lil.u'n 1, 1 1 uiP'in.i e.h st'lden i chi 
p n-'r •: -’i ”.v *o de' -!,» de ' 'u'o 

Antonio G 1 ,i 111 ( 1 ‘ - ' i * > ! a o 1 da t o a 111 .' ie il C '<>! i 1 1 a> t o 

mini de dal - ,nd e o D . I Nov eli. < 1 O : li o dia mn - Li 
»|, "o Novell - m quest i -ed,* non 'olia un p< i il p,-o (he 
!., -ni azione ni militante e eh dii -a me del movimento 
olle! t.o ha avuto nella rena del P,e e. non soltanto per la 
glande influenza che i! suo pc lise io hi avuto nel!» vili 
( ihuiale ita’ian i ed »*u:opia. ina m-pl»!’ ufo pc il piotondo 
’• g , il . d .e ■•!'•»<,»' , (Ir.i'i -, po ' n* e . (Pam,. 

: ut, ile* * uà le b omo,,vu'o con la va , - 1 t sten , , cl» li » no-t i a 
iuta ». 


'erri:).! . .. r* -re:i"> » f e 
* ., : ! » -, e r.» *rei * il PCI 

na::n-") > wz-. ire mi mix -v.-o 
con.u..r.o ::i à-Oe.-.i rii- !. ra 
por : a »-/-* r- . * I ir/., 

c.-.-.a rr.e n» sa v Po . I' -. 
!.-» d,l v rov:.i, ir. ".'•••• 
va pr, -:*).■ p , ì f, c - srn s 
a d:vf-i re 'ire*., j-.r.-*. 

T.e t*r.’,'t * v'**! 

rr'o*o ci. r.-'.r.o*. . r.r* r* x 

-n. ro e c -n. .n A.vn 

!. t :**ì * i t p* ì i* t * * - i 

Q :es'o h.» e •'! ixpo P-.t.ii 
- g.ier era i! corrri.'o cor-e 
gnatoc: da Gran/c: P*r 
adempiere a questo (ornimre 
abbiamo preveda’o -u'.'a /tra 
da aperta da 1 u e sa.la !.- 
nea del suo insegnamento 


Ma non ’o d i G: Pi’ , ”( 

ahi* -i no o i .e i : ,:• 

d< . aia! X.s’.uo ' e qu vi il¬ 
io stesso pen-ieio gì am eia 
no' un c >: no ,h u /* - < ci 
formule fi.-, a’c ima voi'.» pei 
se.n.Ue. f’roo' o li i C,i • i -i 
abbuino apun.-o a ;-.*,..i.»i 
. 1 : 111 I Xl-uio M r --.h- I ' • ' o 

* 1 t » *t l * lì) 

pr!’ *,*;.♦) *1 \« ]*;.♦ 1 ‘ : »j 
meato sempre ad *."aito al 
.>: oc«t- > - io: ic <». ut : ** : . ’ 

i**:pret.i:e » ‘i >. fo-m P.e a 
le.dta at‘:aV'ei o n.a a .one 
po’.i'.ca -e. temi: i dui ’»(•-' 
memo eh-!.e mi .-e e < , >.»,»• 
d. sP()stare lor’e eiczu Pe 
sx-r » ambiai»’ ì inumi, di 
poteie. 

Non recto qu- ' !*» (he u!)).i 
me» latto, ha nro-eeu.re T 
zie*:,: in del :>irt"o. -■ ”o- 
v., in Oramai Anzi, me re 
at • i c- moire ac qu -./. i . i ■’ e 
;i.inno »• parer.zzare !,i > o "a 
•xi.r.ea d-i ciii.ir.p'P'.t ’ : ”. 

ij ,a. ci,.-;:tu:-( (»uo ver,- • n m 
pile i ino.'.t/ion: a*i< n<* : '»• ' 
to ah onere e a! jv.i .mo ut 
Grani-' ■ 

M . da Granivi tb:> imo 
senior,- tritio e co i* •: : pi.-> 
a trarr» un in-cz'.ami n a. tu. 
•ne'ocio. » :ie hanno co.r .mia- 
io » »• >m :i u:k* u :a’»- 

.tl I xi 1 

Imurec rare Gram-i.. -a«» 

lavo:o e st Po no''are .,*.. " 

tia! empiici d-’.igei’c cfi" t zn 
a . e. a » un; rii) no ( re. a,ar-- 
m :n.-u:a ta.itc* granii»- A 

.a i**sta di (]:»-! z.upjXi .'t 

de're Bt rl.nzut-r. e • un *--a 
/em >r<- ci. t).u a f i-iz.--. e d. 
un altra ;)er-o.:a..'a -- nu •> 

«ie ic moaz.io i*.. u.:.,, '1 o 

z.i.i't: -- la eu; .i/eir,* .-. rive- 
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m • , d * or 'on '• •> ■ <> 

ci, :,» c.v.., < cn .»• istitu /10 

. 1 - ' ll)').( -< U* Pive 
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sin - ; re 11 1 li., mo »iviDo. ‘ aio 
, 1 Toz : P * ’ (• do » i ! o 
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Da ’ P’o ere -- b t more 
zu 'o Be: ì izuer - d - -n 
de anche nome abb.amo ’ ('• 
re con :. To • .pi; u,-z - li '. 
ni: anni e ci* ! Me mo*:.»!<* d. 
Val; i *■ < o ne < -e-’ nu ama» 

a ;»;<•* un i ., uc j) u (»m- 
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*>a i-n,o c ne e-< eie « -:ar.ti- 
-, i me ,*e , pe ;> *-- ino j.u <. - 
it .*■ Hi.Pi _u <' » (. n.pt ' z i.- 
da . • u- a ! nu ’a.t un i pm m-*- 
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Gì musei ci iia insegnato 
che si ,* rivoluzionari quando 
-1 Mimo affrontare e avvia¬ 
re a solu/.one 1 problemi 
gra nii e p.e,oli che .1 proces¬ 
so storie») e iKilit.eo ha reso 
maturi A questo inseguimen¬ 
to m e i-a rat.» tutta .a no 
.-:•,» lotta quando si trattò 
d: iisoveie 1 prob'enn stori 
i’t»menti* m.uun: dell'abbattl- 
mento d» ! la-ei.-nn, della or¬ 
zati, zza:. oin* »h una guenn di 
1 xmaz.o.ie na 'ainalt*. de...» 
eonqu.sta dt-Ga nidiiiendenza 
nazionale , poi ilei passaggio 
d.ill.» mon.»u ma alla repub- 
1 ) e.» de..a »-,i:iunzione di un 
:»'z:.ne denio, Litico, della rl- 
co.-!i ,i • one e» onomicA. 

A cpie-ta Ime.». !ia dct'o 
Bell nziii’r. , !-pif.»:a la 

ire ; otta u questi ul:ani 
: » t .» . ” una fotta ,-'»,' ì,,i 
re» (>-. .a'o anche moine.iti ili 
m - o'c ed »*t lam-mto ma 
1 r.e. nel , omnle.-so. fui deci 
-.'.me'.b- mi' rimilo a diteti 
dee , ,1 »*-;> 1 udore la demo 
»!-»•., a iea.izzaie i-onqiu-’.«■ 
d. z'ar.de nuovo nelle condì* 

. on. ci, ,. »- n,-i;'atf»*im*» 

z on»* dei diritti delie classi 
' ivoratluu e a portale Tinte 
re movimen.'o oiv-aio t* 1 .-noi 

p. tititi ad a,qu:-;r«* una tot 
za tale che «um.,: ,1 loro ap- 
t> >: re ,i.:, ■ ,me q, p.,«.-».' 

• il,venuto la rondi/:.>ii<* -tes 
sa de.!.» salve, za «• d« I..i 11- 
ti.isuta delTItaha 

F io ha »li tre Re:, '.-.'era 

q. io.-to mimo 1! inobem.» clic* 
o ’ * 1 , m l'ino Li> - »*»•)( 111 o 
1 ). ni 1 ri» volio far c.» , 0.1-a 
pevoh t itte le 101/0. tutti* le 
ne’/ou» ,-he fi inno a cuore 
.»• .-0111 ,u-|.a nostra natii.» 

( 1 a - re ve: reno 1 .-.ir orni 
}>’«*»>( 1 u’M1 he »i<u iv a ilo da’. 

’ Ludo «- d.t ri 1 ìv ;o de,’ i m 

. , .on-' d; questo pro./milA 
s no suitoim eh»* si mim’< 
s* ino ni ogni punto di ’. , or 
po delia naz.o'ie" dall'ilo re 
1 P'i cuoia, dal'n Stato 
a. 1 v P 1 ( .v h- I. t zt il'i* ,-t 11 
•e , :ie la eri-; Pali 1*1.1 mi 
ma»..» di impili,- e thè ’a 
-itua/.ione può degenerare fi 
no a diventare irreeupoLti)!'.»- 
Ci .-e ne renile conto -- h » 
ci» ".<> * -eznUano ;e:\e:.\ c 
di. Rat* •(. — la /*’ ite non 

a» duo ):»P 

Que-io e il punto em si » 
tuo S. imo .,! riu.uq.i- . » ex 
c v Ut)',* a ,-v L’a- »■ non ne- 
( he s. ' ra': i * 1 , . odd. late un 1 
presunta no :ro bratuosia di 
a '. 1. .('e .1. po'»" e mi pii 
che -m li una .-vo '., - ina 

svo' - 1 -ne 1 » 1 .-olici il ehi 

o unita fra le f'rv demo 
, I.Piielle. (slOn.a"l (* au’it.i cu 
.-*»* -- la vili -oeia’e »* noli 
' «a italiana può gomgeiv ad 
'ma tale cl -zracla lohc e a un 
: 1 •• < ac)-. da far.-i inai ■ i*.-ta 
h’t* la ricini. ta di tin osdtn* 
dui che sia, loanchi* un 
o:d:i:e rt*iez:r>n irlo, * 

1 *t a "*.-*.> momegre cn : 
grave ha detto il comnazno 
Berlrizuer. ;1 PCI e urolito 
,* fare li .-uà pauc No. 11 m 
» ■ : i.imo -nel o'ro fia «z 

zuppo, .incile .-e s. mio ben 
.o-.-,n*! ciin ne>- :o'.levare 

• zir.'1'..iii*, : sana*e e rasse 

'•p.."e si* ma .'a..ani» e 
uri -u-’n.-ab: e uno si orzo d; 
tu", ed , md sp-*n.-il), e eh" 
<>z:i ])i:t.'*i ,»t)b ìiidnti. qua! 

sa-’ i 1 co o ci: parte. 
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l’Unità / giovedì 28 aprile 1977 

Mentre riconferma le sue critiche alla PS per il covo di via dei Volsci i 

—.—...— j 

! 

Il PG di Roma fa marcia indietro 

t 

dopo le accuse al ministro Cossiga 

«Era lontano dalle mie intenzioni attribuirgli una qualsiasi responsabilità | 
per la situazione dell’ordine pubblico » — Per anni sono state condotte ca- 
renti inchieste che hanno favorito reversione — Rispuntano i « nazimaoisti »? 


KOMA - Il Puh aratore Ge¬ 
nerale dott. P.elro Pa.»cJ.i 
no ha iallo marcia ind.etio 
nella polemica da lin solle 
vaia contro il ministro defili 
Interni. In una lettela indi 
i,zzata al direttore de! quo 
tediano « li Tempo - il PG 
si hlup.hce della reazione del 
ministro Cossi".!. «Eia ion 
tano da le mie mtenz.oni -- 
scrive il PG — attribuirgli 
una qualsiasi respons.ib.hta 
per la ceito non Uela situa 
/aule dei! ordine pubb'.co Mi 
sono i.ili.tato a lormuiare 
a.cune ipotesi, con escius.vo 
iifernnento al collettivo di 
\ ai dej Volati, per il quale 
era stata 1 ipetut.unente ri 
volta alla magistratura la 
ingiusta accusa <1 1 non aver 
voluto piocedere per il nato 
di assoc.azione sovversiva 
reato non ravvisabile nei so.i 
scarni elementi me.-si a di¬ 
sposizione dei magistrati in 
quirenti ». 

Tuttavia il doti. Pascalino 
mantiene sulla vicenda g.u 
diziariu la sua critica nei 
lonlronti delia PS sostenen¬ 
do che « nonostante le nix*- 
tute solleeitaziom. la polizia 
non è stata inai in grado di 
dare indicazioni in ordine 
agli elementi costitutivi dei 
reato di "sovversione’', eie 
menti che consistono come 
ben sa il ministro, dotto m 
utroque, nella esistenza dt 
promotori, eli una organizza¬ 
zione. di capi e di dirigenti, 
e di un progi anima sovver¬ 
sivo >-. La lettera del PG co 
si prosegue: « In questo qua¬ 
dro e ad esclusiva chiesa del¬ 
l'ordine giudiziario ho espres¬ 
so anche l'ovvia considera 
zione che la situazione poli¬ 
tica generale ostacolava il 
governo nella scelta di una 
decisa iiosizione in materia 
di ordine pubblico il dott. 
Pascalino conclude la sua 
lettera affermando «che non 
vede proprio lier quale rea¬ 
to dovrebbe perseguire un 
ministro elle tra l'altro 
avrebbe ereditato una situa¬ 
zione molto difficile e tan¬ 
to più che il suo program¬ 
ma legislativo ed operativo 
a difesa debordine pubblico 

10 trova pienamente favore¬ 
vole come ebbe a dichiarare 
nel discorso che pronunciò 
ili occasione dell'inaugurazio 
ne dell'almo giudiziario ». 

In sostanza gravi cri¬ 
tiche contenute nella prima 
lettera nei confronti del mi¬ 
nistero degli Interni si sono 
ridotte alla semplice conside¬ 
razione che la PS non avreh- 
tx* fornito utili elementi per 
procedere contro il Colletti¬ 
vo di via dei Volsci. Comun¬ 
que la seconda sortita del 
PC! hi soltanto un valore 
formale in quanto la po¬ 
lemica sulle oggettive dif¬ 
ficolta nelle richieste e nella 
opera di prevenzieoe contro 
1 gruppi eversivi continua 
a suscitare reazioni diverse 
anche in quegli ambienti che 
seno direttamente interessa¬ 
ti. questura e palazzo di giu¬ 
stizia nella capitale. Ora in 
questura si tende ad allargare 

11 problema nel senso che si 
sostiene che. m fondo, il «col¬ 
lettivo autonomo» di via dei 
Volsci che e stato U punto 
d. partenza della diatriba e 
considerato un focolaio di 
« scric B ». Quali sono allora, 
si domanda, quelli d: «serie 
A »? 

Alcune forma/im: che si de¬ 
finiscono « na/imaoiste » che 
hanno cominciato ad appari¬ 
re in diverse università ita¬ 
liane alcuni anni fa' è stata 
la v iga risposi.». Ma quando 
si è trattato di avere notizie 
piu dettagliate i funzionari 
di PS hanno affermato clic 
vi sono difficoltà oggettive 
per smascherare la presunta 
attività eversiva m quanto c'è 
un continuo spostamento di 
elementi pericolosi da una 
r.’tà all’altra ed e d.fficile 
poterlo sesu.re 

A questo propo-ito alcun; 
magistrati romani hanno ieri 
r.eordato che f.no alla f ne 
del '70 il ministero dell’In¬ 
terno compilava elenchi d: 
dirigenti de. gruppi extra 
pa ria Hit nt ari che erano s*at: 


iio'at. in divoi se univei's.’a 
a tenere mister.ose nunion.. 
In particolare, e »'ato fatto 
un preciso riferimento ad un 
e'enco di 50 esponenti alle 
srato agli atti dell'inchesta 
giudi/.ana proprio sul covo 
di via dei Volsci. Ma dalla fi 
ne del ’70 questa attività d. 
pifven/.cne '-.irebbe stata a 
boiite. 

Il PG dottor Pa.-cJl.no 
ha r.cevuto il dottor A . 
brand 1 , che due .inni fa, quin 
do ora g.udire ìstruttoie. in 
v.o quattro avvisi di reato 
pei omi.sune di atti di uf 
fica» nei eonfrrnti del mini¬ 
stro Coss.ga, del dottor Im¬ 
piota capo dell'Ufficio politi¬ 
lo. del dottor Noce, responsa¬ 
bile dell'Antiterrorismo non 
cne di un commissario di PS 
del quartiere Donna Olimpia. 
Questo incontro ha fatto na¬ 
scere l'ipotesi che il PG in¬ 
tenda avvalersi, sia pure a 
titolo di esempio, magari so 
stenendo che l’inenminazione 
fatta a quei l'epoca dal giu¬ 
dice istruttore, in relazione 
ad un’azione teppistica del 
« Collettivo autonomo di Don¬ 
na Olimpia ». giacerebbe, m- 
^ ente ag'i atti giudiziari, 
presso la Commissione inqui¬ 
rente. 

La Procura Generale inol¬ 
tre ha nettamente smentito, 
ieri mattina, la notizia ap¬ 
parsa su alcuni giornali se¬ 
condo la quale la scarceri- 
/•mie di Pan/ieri sarebbe da 
attribuirsi ad uno «.scani- 
h.o ,> con la lilierazione di 
Guido De Martino. 

C è infine da segnalare che 
l'inehiesta giudiziaria .»u pre¬ 
sunte responsabilità eversive 
dell'ex ufficio « Affari riser¬ 
vati » del ministero degli In¬ 
terni ha fatto alcuni passi 
in avanti che lascerebbero 
supporre l'invio ih avviai di 
reato nei prossimi giorni nei 
confronti di alcuni dirigenti 
o ex funzionavi di PS. Forse 
da questa inchiesta sarà pos 
sibile capire se esistono an¬ 
cora aH’inierno della PS. for¬ 
ze occulte, o se invece l'ope¬ 
ra di risanamento è giunta 
a buon punto. 


Dietro la polemica 


l.d violenta {Xileni irò tra il ' zuma dalla /.uh.ni di sicura, 
ministro degli Interni Co.» i za. e se la prima nmi viene 1 

pa e il procuratore generale j pasta in sitici orno con il ma • 

di Ruma Pascolino e salo la i pisi rato, le dicotomie dilla il j 

punta di un iceberg ptirtrop j incute Minutilo superate. So » 
po di vaste proporzioni, forma- j scegliendo questa strada. , 

tu da decine di con pluf/».’»» reclamata da tempo dalle far ! 
ri. di processi insabbiati, di • , 

, , . . i ,/ i re democratiche come una es 

indagini distorte che negli ni , , I 

timi anni hanno segnalo la i iniziale rifui ina gmdiziai m. ! 
vita del nostro Pue.se. ha dia t '■ magistrato potrà assumete i 
triba ha per oggetto Rama e I direttamente le responsabili j 

mi caso specifico: e molti , tà che gli competono nell'am | 

degli argani di informazione j fj/to g, istruttorie e per le 1 


direttamente le responsabili 
tà che gli competono nell'am 
Ulto di istruttorie e per le 


si sono affrettati a racconta , scelte operate. .Voti c, po 
re come e perché a proposi i trai| , JO ahì)t p a 

to di quel caso, il giudice si ■ ... . 

sin comportato in un modo ' m / h lu cedibilità delle ,s„ 
piuttosto che in un altro, a j f«-ioni ne guadagnerà, 
valutare i prò e i contro a , 
favore deliuna o dell'altra , 

tesi 1 _ 

Ha ragione la polizia o il , 
procuratore generale'.' Ma , _ . . . 

che l'ale rispondere a questo • I ^ SL I 

interrogativo se non si rispon 
de contemporaneamente ai t “ 
tanti altri sollevati da inclite I 
ste delicatissime dove i con i 

tradì tra polizia e magistra L ■ 1 

tura (non si sa quanto -< .spoti j 
lanci >>) hanno finito obiettiva ] 
mente per affossare tutti i . 
tentativi di ricerca della ve I / A I 

ritti. C’è bisogno di fare de I CAI 

gli esempi? Basterebbe ricor ^■lal 

dare che cosa e accaduto nel 

l’istruttoria per la strage di r» . . arrpcta1 
piazza Fontana, o quanto, tilt- *- olalU all colai 

fora, avviene nelle numerose Av'lOdOne datata 
inchieste sui gruppi eversiva 3 

che procedono ognuna per lo¬ 
ro conio con lentezza esaspe- • D a U a noslra re d; 
rante. o ancora nelle uulagi | 

ni su bande di criminali ra CATANZARO — Vici 
mificate e agguerrite. j derato un grosso coli 

f.” cerio VOTO d,ninne che - St0 - avv «nUtO marteC 

, ' , 1 c . ‘ . W .. I ma - <lel dott. Vineen 

la violenta polemica Cossiga- i ri< nomo di fiducia 

Paseofi/io è tilt segno della I ir , ann , dell’ex sotti 
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Significativo confronto al processo di Catanzaro 


Apparenti contrasti 
ma omertà di fatto 
fra Freda e Ventura 

Giannettini messo alle corde per i suoi contatti con la cellula veneta ha 
finito per rendere più evidenti gii accordi operativi intercorsi fra loro 
Il «corriere» Mutti incaricato dei collegamenti • Le incertezze di Maletti 


CATANZARO — Guido Giannettini durante il processo 


Dai nostro inviato 

i CATANZARO — Ancora una 
i volta ì pesci sono caduti nel 
i la ìete Mossi a confronto 
1 Giannettin Freda e Vento 
' ra. hanno -si continuato a pitti- 
| zecchiar». su que»tion: mai 
"inali, ma sin punti d. mag 
j "loro i.bevo »i sono cor», ir 
i ciprocam/nte m aiuto rive 
landò .. .oro so-.tanz.Hle ac 
! cordo Tutta .a stona, cìie ha 
1 movimentato fudien/a di a 
I il. e nata deno !a lettura d. 

| un interiogatono di G.annet 
t .ni. re»o ! 17 agosto 107-5 
; al giud.ee m.lanose D’Ani 
i bvo-sio Fra k* a.tu* cose, du- 
j rame queii'imerrogatot.o »i 
1 parlò i'»*i famosi me.-s-.ag". m 
' i ati, .il data -5 maggio 1974, 
, da Frolla e Ventura a Gian 
; nettim. allora latitante ili 
! Francia. tramite Claudio 
I Mutti 

! Richiesto de! perché i due 
! imputati, già rinviati a giu 
' dizio per concorso in strage. 
' s: fossero rivolti a lui. Gian- 


LE INDAGINI PER LA SPARATORIA DI TAURI ANO VA 

SEGRETARIO DI NOTABILE DC FORNÌ 
L’ALIBI A UN BOSS PER LA STRAGE 

E’ stato arrestato a Roma — Convinse un vigile a fare una contravvenzione falsa a Giuseppe 
Avignone datata 1° aprile — Chi si muove dietro l'ex uomo di fiducia dell’onorevole Vincelli ? 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Viene consi¬ 
derato un grosso colpo l'arre¬ 
sto. avvenuto martedì a Ro 
ma. del dott. Vincenzo Ca fa¬ 
ri. uomo di fiducia per circa 
15 anni dell'ex sottosepreta- 


punto. [ crisi, qualcuno ha \mrlatn di i rio democristiano Sebastiano 

franca Sroitoni un tempio di .scollamento 1 Vincelli. Le manette ai polsi 
M jiuiiwiii { ^ istituzioni. E forse è an i del segretario particolare del 


Per via dei 
Volsci la DC 
tira in ballo 
il dott. Zamparellaj 

ROMA — 11 responsabile del¬ 
l'ufficio problemi dello Stato 
della DC. on. Francesco Maz¬ 
zola ha dichiarato ieri ad un 
redattore di un'agenzia gior¬ 
nalistica che la sortita del 
dott. Pascalino è assoluta- i 
mente estemporanea e ha | 
inoltre affermato che «per 
quanto riguarda via dei Voi- ! 
sci la responsabilità del man- | 
fato provvedimento di chiù- 
stira è del giudice Zampa- 
iella 

Questa affermazione e sta I 
ta criticata dall'ufficio istru¬ 
zione clic ha replicato affer 
mando elle l'ordinanza del , 
dott. ZamparcHa era molto 
chiara per quanto riguarda il 1 
lento dt « associazione sovver¬ 
siva »: cioè il giudice istrut¬ 
tore non ha potuto promuo¬ 
vere l'azione penale perchè j 
non richiesta dalla Procura, j 
Pertanto non si è trattato di 
una archiviazione né tanto , 
di un proscioglimento. 

Al dott. Zamparella c stato ' 
chiesto se è ancora nelle sue | 
facoltà indagare su via dei 
Volsci c il magistrato cosi ha 
risposto - « Allo stato oltre a 
\ cechi episodi specifici, non 
mi iisulta che ci siano nume 
r.chieste di imputazione pres¬ 
so la mia sezione. In ogni ca¬ 
so per nuove eventuali inda¬ 
gini è nel potere del capo del 
l'ufficio, trattandosi di nuovo 
e diverso processo, di delega 
ic anello altro giudice o assu 
mere personalmente List rut¬ 
tori.! ». 


che vero che essa è il risulta¬ 
to di ima azione che i gruppi 
eversici hanno portato avanti 
ne! tentativo dichiarato di far 
saltare i nervi a chi i nervi 
dovrebbe tenere sempre a po 
sto. Ma molti sono i sospct 
ti di una non casualità dei 
contrasti, nel senso cioè che 


parlamentare de (Vincelli ha 
ricoperto numerose volte la 
carica di sottosegretario, 
mentre non è risultato eletto 
lo scorso anno, pur essendo 
stato candidato contempora¬ 
neamente alla Camera e al 
Senato» sono scattate per ave 
re egli procurato l’alibi 
a! boss mafioso Giuseppe Avi- 


| dell'agenzia assicurativa In- 
I tercontmentale presso la qua- 
! le l'Avignone ha dichiarato 
, di aver stipulato la polizza 
assicurativa, che doveva co- 
j stituire un altro tassello del ; 

suo alibi. Da qui la denun- j 
! eia a p.ede Ubero del vigile > 
! e l'arresto del Cafan che vie- I 
j ne tra l'altro accusato di la- 
I voreggjamento personale. 

L'interrogativo che gli r.i- j 
quirenti si pongono (le inda 
j gim sono dirette dal sostituto [ 
procuratore della Repubblica i 
' di Palmi dott. Boemi» è per- | 
| ché il Cafari. pur conoscen- j 
; do il motivo gravissimo per 
, il quale l'Avignone si rendeva 1 
« latitante, si sia crestato a j 
I procurargli l'alibi. L’uomo di ; 
, fiducia dell'on. Vincelli ha ! 


Torino: un altro agghiacciante equivoco 

Agente spara all’auto 
e ferisce una giovane 


..„ r ,..- r< , fi n ronrrtnrn i gnonc. indicato come uno dei i llu ui.ia aniv incili na 
possano seri ire na uopi riuva ^ . ... ,. i a"ito Derche conosceva mr- 

.... ... ... i parteci.oanti al massacro di , *" • 

all incapacità. E comunque .. 'p aUrianoV a In questa locali- -»onalmente ! Avignone o si e 


certo che la diatriba polizia j 
esecutivo magistratura trova 
origine in una situazione di 
fatto determinata da una po 
litica tesa a conservare piut¬ 
tosto che a rinnovare gli stru j 
menti giuridici. E’ certo, ad | 
esempio, che se si fosse dato j 
ninno alla riforma della po- 1 
liziu giudiziaria e si fosse, di j 
conseguenza, creato un rap 1 
porto organico c diretto tra ; 
magistratura e forze di pub • 


Taunanova. In questa locali¬ 
tà. come è noto, in un con¬ 
flitto a fuoco, seguito alla 
casuale interruzione di un 
summit mafioso, persero la 
vita due carabinieri e due 
mafiosi. 

Avignone, che sul posto 
della sparatoria lasciò la sua 
« 127 » blindata c che sul ter¬ 
reno ta.»cio anche due suoi 
fratelli, ha fatto sapere, in 
fatti, di non avere preso par 
te al conflitto a fuoco in 


mosso dopo un sollecito d. 
qualche «amico»? Non è un 
mistero, per altro, che la ma- 


: TORINO - Una giovane e 
stata ferita alia goia da un 
! co’.po di pistola, sparato da un 
1 agente, nel corso di una onera- 
, zione di polizia compiuta !a 
! scorsa notte m una via del 
I centro. Protagonista del gra- 
j ve ep sodio, che presenta nn 
1 cora alcuni iat. oscuri ma 
j mette anche in evidenza ie 
j conseguenze di un u o disseiv 
I nato delle armi da parte del¬ 
ie forze debordine, è Pina 
! Faìzone d* 22 anni residente 


La caiabiese abbia ormai so- j nella nostra città. La scorso 


1 hde Ixisi nella capitale: i suoi 
1 agganci si trovano nei centri 
! di potere (ministeri. Ca>.sa 
j del Mezzogiorno, apparati del- 
! lo Stato, ecc.l che chiamano 
» in causa non pochi uomini 
! che in questi anni hanno n- 
] coperto cariche pubbliche, 
j II Cafar.. in particolare, ha 
; fatto per anni la spola ira la 


quanto, quello stesso giorno. | provincia di Reggio Calanria 


notte, poro dopo ! 'una. la z.o 
vane si trovava ion il fidan 
z«to. Virginio Fahva. 25 anni, 
e un amico. Gianni Giannas- 
so. 23 anni, in un locale pub¬ 
blico d; via Cario Alberto. 

Improvvisamente davant. 
ai locale è scoDpiata una fu¬ 
ribonda r.sMi fra alcun, gio¬ 
vani africani Sul posto è 
giunta una volante dei!.» po 


hlica sicurezza. le />o!emiche | nia. dove — aggiungeva — 


1. npr.'.e. s: trovava a Ro ■ c la ca/miale nella sua fun- i lizia ed un agente avr"bb“ 


Cossiga Pascalino non avreb 
bero avuto spazio. Gli scori 
caliarilr non sarebbero stati 
possibili. 

ì.a Costituzione (articolo 
JO'J ) dice chiaramente che la 
polizia giudiziaria deve esse¬ 
re nella diretta disponibilità 
del giudice. Solo così raffili 
là di polizia giudiziaria po¬ 
trebbe acquistare un caratte- 


I subiva addirittura una con , 
: travvenzione per infrazione al . 

• codice della strada c dove I 
i stipulava anche una polizza I 
I assicurativa presso l'Intereon ( 

tmentale. E' il caso di ncor- j 
‘ dare che l'Avignone. an- j 
: cor prima di essere razg.unto 
1 da ordine di cattura per I 

• fatti di Taunanova. risultava 
I g.à latitante. Fatto sta. tut- 

» tu via che una volta «rrestato i 


/ione di uomo di fiducia di 
colui che. fino a qualche han¬ 
no addietro, era il massimo 
esponente della DC reggina. 
Sono gli anni in cui le cosche 
nnfiose si riorganizzano e si 
rafforzano mettendo le mani 
eiil denaro pubblico aitraver 
so : subippalti ed il controllo 


empiono aicum loip: d; p.sto 
!a contro la 127 suiia quale 
tre torines. cercavano di al 
lontanarsi dal luogo dei i.t: 
gio. Alcuni pmieti.'.: etxiraf 
ad altezza d uomo, sono p-'ne 
trat: nell'auto ed una pailot 
loia ha colpito la Faizone alia 


: subippalti ed il controllo S°- a - senza ledere, fortugata- 
iei massimi enti locali e delle | utente, alcun organo v.toie I,i 


banche, impiantando, eon’.eni- 
poraneamente. le loro vere e 
proprie « filiali » nei punti ne¬ 
vralgici del Paese e tirando 


giovane e stata trasportata 
da un'auto di passaggio al'.'o 
spedale delie Molinello, dove 


va. mentre "gii ton a fidan¬ 
zata e l'amico cercava di al 
lontanarsi dal luogo delia r.s- 
sa. in stia auto sarebbe stata 
bloccata da un agenti' ,n bor 
ghesc eiie. pistola alia mano, 
ha voluto accertarsi dei.'.den- 
tità degli occupanti. « I! po 
liziotto - - ha raccontato il Fa- 

l. va — appir.'.a molto teso e 
ad un t ci to momento si e 
messo ad urlare, mv.tandoc. 
ad andare v.u Ho mosso in 
moto la micch.na, ma. fatte 
noche dotine d< moiri, ho sen 
tuo s lx'a una griglino.a di 
pro.eti.!.. aicum de: qual: 
hanno sforacchiato l’auto. La 

m. a i a gazza s. e ac/a.-c ata 
sul sedile, gridndo «sono feri¬ 
ta • e .nf.r.ti ho visto ohe dai! i 
sua gola sgorgava .! sangue 
a fiotti. M: sono fermato e 
sono stato raggiunto dal po’..- 
ziot'o ,n ixirg'nese che aveva 
spaiato f da un a'.'ro in d.v. 
■a In quo. me.ra ilio si sono 
forse re», tonto d>- "•'riore. m i 
io »o.io « erto < iie iiai.no spara¬ 
to n»r < olp r< non ix'r ferma 
re a mi eh.na • 

S aio ii po'./a. invece. : 
tre giovali., su’. :: su.ia 127 
nc.i avrebliero oblx'dito all*:n- 
t iiiaz.orK- d: fermarsi e Pa¬ 
garne. r.tenendo che volessero 
f igg.re. li.» »rvi:.ito ni rancio 
ai.»■ gomme Ne! a foga (!•■’. mo 
mento, j>ero. .i.ctin: co.p: »: 
sarebbero .r.dir.zza*: verso i’ 


re cssenzia/r in uno stato de- ! Avignone, in una via del c.uar- 


mocratico: l'imparzialità e I’ 
efficienza nella funzione. E 
imparzialità significa che que 


fiere Prenestmo. venerdì 22 j 
aprile ipare grazie ad ina 1 
«soffiata •<» i carabinieri seno » 
riusciti a scoprire eh- ;! v.nie j 


i cosi, tra l’altro le fila della j ^ r 

! séoueS a 0reanizzaz,0nc dei • due vers.oni. Secondo'Tf F a L 


i medici l'hanno giudicata i aito, penetrando neli'abitaco- 
guaribile in 30 g.orn. : de’.'auto colpendo in ra 

Sulla spiratomi f-s.sto.io ' gazza che. terrar.'/atei. era 
due vers.oni. Secondo il Fa'..- 1 rann.schiata dietro .1 sed.'.e. 


sto organo dovrebbe essere i .Antonio Buscetta originino 
po.ito in condizioni di svo’ge , d: Palermo, non •’ va ma: 

, • .. - ' : elevato contravvonm>ne al 

re la propria atto ita .»» - < ( calabrese, b’n.-i 


essere fiortatorc dun portico 
lare interesse aì’a cooduzio 
ne dell'indagine. 


s’ era presta*»» a »*i:.i e 
ricevuta fasulla E ciò ■ 


r.c dcli'imìaaìne. i contestato ancora il v. 

su r.chies'a di un o 
Se non .»: raggiunge la »c i j ^oii Vincenzo Cala 
jyirazione della pohzm gnidi ; punto Cafar: e anche * 


i C’e. infine, un episodio ?n- 
• cora per molti versi oscuro 
] che coinvolge sempre lì Ca 
j fari Gì Banca Popolare d; 
i Brancaleone. un piccolo «su 
; tato di credito delia provincia 
; eli Reggio, sarebbe stato in 
; fiotto da un suo intervento 
1 anni addietro a concedere un. 
i prestito di 100 milioni al boss 
i m:«f:o»o d. Bova Manna, f.ii 


nunto Cafar: e anche *itoiare ! valore Scriva, ora all'Asina 

' ra. il Quale avrebbe dovuto 


Per gii agenti di custodia impegno del governo 

Libertà di riunione 
e straordinari pagati 


Spaventosa tragedia a Bolzano 


Nell'alloggio 
si accide a 


di lortooa 


con il figlio 


I lavoratori colpiti dai cancro 

Il sindacato parte civile 
nel processo all'IPCA 


attrezzimi per orenere Gip- , 

pdto della co.Vru/ione di un j ROMA - Le proteste desi, t e .e a. tre mtegor. ■ dei per- 
••»n,nco nel mmu- | agenti d: custodia, di cui j -on.tie ci’...>^ de. la Ammali¬ 

ne ion.ro I. Catari, secon • ^ fatio autorevole portavoce i -»*ra.*.one degl. .»t:tuti d: 
do quanto rmultereobe in un . «Com.tato d: coord.na- » prevenzione e d. oena. così 
processo in ^frutteria sul fai- . mento » della catezor a nati ! con».- e n--.»-.-:;-» o 


BOLZANO — Senza un se 
guaio, senza una parola, .or: 
verso mezzogiorno .»: è sra 
g’.iata con u.i coite.lo m ma 
no contro . due tigli col peti 
doli ripetutamente e .nt.ne 
s. e lanciata dilla tir.es tra. 

Questa .a traged.a d: Ca 
in Ila Martin; in Pantaloie. 
39 ami., ah tante a Bolzano, 
madre d. due tizi., uno d. 
12 arai, e u:i al*ro nato ap 
jvnti 20 g.orn: ; i Un » dr.irn 
ma de’la follia » come :l-»i 
d.re. con il sol.to a!:b. ivor 
c:zzante? Ved amo : r,emp-- 
e- aggh.acetant. dati. 

Cannila Manin., moglie d. 
un appuntato de. carabine 
r. imi sai ir.o poco pu ?u 
delle 250 mi.a mens.li» era 
stata sfrattata dailapparta 
mento d’affitto dal genna.o 
scorso, dopo una '.unga tra 
fi’a; e senza c isa da allora 
era nm.ista nonostante gl: 
.»torz; e le an».ose r.cerche 
Col f g'.io grand.ce.lo con 
l'altro che stava ncr n «»cc 
ro. ì mob.u accatastai: di 
qualche parto, perduto U suo 
unico punto non del tutto 
precario, avevo dovuto accon 
tentarsi — e grazie al'.’«inte 
pensamento' d. iTn .»acerdot*“ 


— ri. un r.iug.o in una spec.c 
d. toroster.a. una sorta d. con- 
v.fo per pendolari e g^»pren 
d -t. mori sodo, chiamata a 
Casi del lavoratore pelli par- 
te sud de. a e ita ini porto 

d. mare. provv.sor.o e sena 
'..do. un posto d'accatto uovo 
c e.a stata .iSsf'gnata una 
stanzucc.a e una cucini 

I. pirto. .. rove.a» dola 
casi oerduta. l'angoscia per 
un futuro de. quale non r.u 
sc.va pai a iti;ravvedere r.em 
meno : g.a .ab .. connotai., 
hanno certo lavorato m tn't 
ta m una dcuna da; nerv. 
Ir-ig..:. e nel gesto ternbi.e. 
no. raptus col quale, in un 
estremo, stravolto atto d. 
,< protezione » ha cercato, uc 

e. dendol:. d: sottrarre : suo. 
figli ad un destino che le: 
sentiva p.ù orribile della 
morte, è scritta certo anche 
una lunga stona di emargi- 
nn/.one. d. d.speratn anno¬ 
se. i 

U neonato e morto, sub.to 
d »;xi .i ricovero in ospedale. 
!a in. dre dopo nove ore d: 
azoii... senza aver r.preso co- 
noscen.a: l'altro f.g’.’.o. fer.to 
d. sir.sr.o. »e .a caverà in 
•,vi il. g.orn. 


Dalla nostra redazione z on - f-eird.it.» : .e 

; gali, che per .. »:oaacato »o 
TORINO — Gì co»t.T*u/.one » »w ,a salvaguardai e :1 con 
come parti civ.i. della regio , irò.lo de..a -»i.ute de. -«*vo 


• nle dire che il prestito non ; un ord.ne del g.omo. clic 
e stato mai restituito dallo i parta le firme de. commi.»*. 


tro.io del.a salute de. l.«vo 
ne P.emonte e dei sindacati i rator: e .'iz.en.cita de.’, am 
è st.it.» al centro anche del- b eute d. .«.oro. iier .a r«- 
la seconda ud.oiz.* del p.i,- ‘ z one .o »-.o’.g.ir.en*o de • 
cesso centro , dirigenti dei- ; fuviz.ot: amm.oistra: .*.e il 
. IPCA d: C.r.e. faobr.ca 1 mater.a -»in.ta..a a.i e-».-, a* 
d. aliti ne e c.'.ora»it: do.c tribù.te da..a .egge »u. e c » r. 
.-cno morti per ca irro a..a • petenze reg.cna.. 
vc'Cica nuntero»:».»:m, operai. Dopo l'oppo'.z.cne de '.i 
Dopo sei ore e mezzo d: ca- i d.fe»à degl: imputa*... . mi.»u. j 

mera d: consiglio, il tr.buna.v 7A er '* '•tara agg.o • ia*a a j 

ha ammesso la presenza co 1 ma't.na per a»co.:a:e ■. ;x» ; 
me patite c.vile delle orza ; r cr-' de. pubb.,co ni.n.-te. » j 
n.zza/ioni s.iiàic.i!;, re ; p.n ■ \V.;zel. .e eventua.. re.». » .ie 
genio però m grad.z.o quella ! de; lega.;, e .nf;ne p»y .a de 

della Regione Piemonte. ! e..-ione, che s: e r.vo.ata p.u 

. __ ... , sofferta d; ogn. prev.sionr. 

• „ l ' < r , data la lunghezza della carne 

evala ma.iedi .n ap..»u.a ra dl C0nsi m i;0 . ji pm 5; t v det- 

»1e. p.ocesso. daga avvcxa,.. t . fl d'accordo perche ;'. s.nda 

Scaparcne^per fa Resene. Ì CAto S:A pre '^ v ' 0 ° ^ ud;? n 
Entrambi har.-io sostenuto la i 1 - PM .»i è invece •j/irnoa.- 
legittimità del reni e locale e ] ’* cos::tuz;cre come pxt.io c:- 
deirassoc;az;cne de; lavorato- j v: ’* de..a Reg.one po.ehe. in 
ri ad essere pre-ent; in g.u- I 1 roaI ‘ an.ii.zz.it; da. 

diz.o poiché impediti dalle vi- » proces-o direbbero sv° '. 
cende dell IPCA a tutelare ie i P~ma de. p.i»saggto dc..o 
funzioni loro proprie, ricavan- ; competenze .-»ut;iar:e a..e re 
dono quindi un danno non ! e - co * 

tanto p.nr.mon:ale. quanto d. ' _ 

pre»t:g;o e d; credibii.tà Firn ' n '* m * 


] Stxi ilio banca Un .atto , Anna Maria C:a: o Serg.o 

i che non ha alcuna relazione , F ..«m:gn: e d. deputai. de. 

eort l'arresto del Cafar:. ma » pgj e dell.» DC. approva:., 

che e *eitemente indica*.vi , a p a unanim.ta dalia Con: 

elei terreno sul quale certi ; n v.»».one Intere., della C., 


Gì que'ticne era stata sol¬ 
levala martedì, in apertura 
del processo, dagli avvocati 
Masselli per il sindacato e 
Scaparono per la Regicne. 


dei’.'associazione de; lavorato¬ 
ri ad essere pre-ent; in g.u- 
diz.o poiché impediti dalle v«- 


• che e 'a temente indica - .vi , 
, elei terreno sul quale certi ' 
1 r -. onori : na--cono e si riuso 
' l.dira. | 

! Per quan'o r.rj.irda ie ir. 1 
| darmi sul massacro di Tau \ 
j ria.iova rimane da dire che . 
I f .-iato arrestato anche un su I 
I t;»ta de. boss Avignone accu ; 
I sito anen'egl. d. falsa te.»*. ; 
j momanza. S. tratta del ver. J 
, tenne V.ncenzo Furfaro Da . 
; reg-strare .nf.ne un nuovo ! 
j tinucidio a C,iianna, alle por J 
| :e d: Reggio: la vittima . 
I e Domenico Calabrese, di 68 1 
! anni, uscito da poco dal car ! 

i ‘°; e - . . I 

Intanto s; e appreso che e | 
stato arrestato a Roma il no | 
:a.o P.etro Mattina di 42 an- . 
n.. il quale ha stilato l'atto ; 
d: acquato di una eutoveuu- ( 
ra da parte deii'Avignone re- 
; t rodatandolo di modo che l'at- 1 


Il docuiW'n'.o :m;x-gr.a .ni. 
tre .1 governo ad .«ttuare n--. 
frattempo le stguent. n:.»u 
re 1» autor.zzar»- .1 p» r'On.» 

.c a nun.rsi uberamente. 
aii'.ntcmo che all*e.»;emo eie. 
vari istauri, fuori del!'or,ir.u 
d: serv.zio. com come e stato i 
fatto per gl; « genti del nuo . 
vo comple.».»o d. Rei bb:a. i 


m.sur»- perequa*..ve. anche 
con apposito disegno di legge 


Inchiesta su 
speculazioni 
immobiliari 
a Taormina 

PALERMO — I„i p*ocur«» 
de.-a Rcpanb .oa vi. vìa 

.i<i ,t v» a ! o ilei or n .Oi*»!, <ìlf. 


; * , . i oifni ora prestata oltre ie 42 

Intanto s.e appreso che e , ore , el; .^ ana . ; e !o 7 oro 

Tn ì giornaliere: 3» ord.nare 
,a.o P.etro Mattina di 4-ajv j nen t ro negli uffici pen.ten 

a" »“»degli agenti ad7b.ii a 

à [ 1 serviz. non di :st,*jto. 

ra da parte del» Avignone re- 

; roda tandolo di modo che rat- 1 ?» ori ritenendo g:u»::ficab. 
to stesso figurasse anteceden- 1 io una d.yersa disciplina del¬ 


ie 1 a data del primo aprile 

Franco Martelli 


| l'indennità di servizio pen. j sformati .r, residence d: ,i. 
j tenziano. fra personale direi- , so che vengono messi .n ve 
, tivo con qualifica dingenz.ale i d.u a prezv asironom.c*. 


; m.r.a ne. sefore turist.co al 
t bergh.ero In quest: ult.m; 
‘ me-., come d»rune.aio da. 
| o/xi-.gl.e. - , tomuna.i del PCI 

• d: Taorni.n.i. una »er.e d. al 

* berziv.. eo.'Tuit. con il cui- 
! tributo d. fondi pubbl.c. del- 
j la Regione, sono sta*: tra- 
j sformati .r, residence d: lu»- 
. so che vengono messi .n ven 


nei'.ni ri»po»e « M: »einbia 
logico, volevano incastrai- 
ni: » m dibatuniemo. pero, 
l'agente «/, » aveva attnbu. 
to (limila t»pte.»»ione ai mi 
g.strato L’avv Cìargiu.o. per 
stab.hre la venta dei fati., 
ini chiesto i'ascoito deila re 
gì »t ra z:one del i i nterrog.a t or. o 
(.I.aniH'ttiiu. coni, e »tato 
nineiit.to dalia sua stessa vo 
(«' »- non ha piu potuto ne 
gaie i’eviden/a Ha rip.egato 
allora »u un'altra posizioni 

d. feiiniva. dicendo d. avere 
formulato una »emt>l:eo .po 
te»; Giu. ma c*i que.»ta :po 
te»i einei geva la sua eonv.u 
/ione eli" fra Freda e Ven 
tuia e.»..»te»»e un accordo 
completo Avendo sempre so 
stenuto il contrario, il PM 
Iximbardi gu lui chiesto di 
spiegate questa <ua contrad¬ 
dizione. « Dovevo attenermi 
al testo dell" lettere ohe do 
vevano pervenirmi attraverso 
Mutti. Dalla lettura risultava 
clic Freda e Ventura erano 
giunti ad un avvicinamento. 
Il motivo non so spiegar¬ 
melo » 

Ma come ma. -- m»l.»te 
il PM -- s. erano rivolti a 
ie!‘ :> Quali ragion, u^vano - ’ 
Imbarazzato e ,»t:zz to. G.an 
nettiti! ha tirato fuori i.i »to 
ria del capuano H.innd Frc 
da iia detto — voleva die 
"li face»»i conosceie i..»u! 
tato delle ni.e indagini ,»u 
que»t o ufficiale de: servizi al 
genti: 

Il fantasma Halli.d. coni" v. 
sa. è stato limo fuori i«i 
Freda per la faccenda dei 
t.ilici.» da hi: acqu.siali a Ho 
legna iC a questo me.»isten 
te uffie.ale arabo che il na 
zi»ta Freda avrebbe conso- 
guato : tmiei» perché venis¬ 
sero impiagati in attentati 
terrò:.»tici contro gli i»rael:a 
ni. Gì spiegazione di Gian 
nettali non sta ni piedi, ma 
sii questa sua veuione si so¬ 
no subito gettati all'unisono 
Freda e Ventura. 

Entrambi hanno sostenuto 
clic proprio per que.»ta ragù 
no si "inno rivolti all'am.co 
rhe, grazie alle protezioni ;!» ! 
S1D, ». era rifugiato .n Fran 

e, a Fum:»ter.c a parte, un 
punto rosta solidamente sta 
bilito: Freda e Ventura agi 
vano in perfetta unita d: n 
tent.. Risulta, nio’.tr". ni ino 
do inequivocabile, che tutt. •? 
due guardavano a Giannrt , i 
ni cerne a un loro punto d. i.- 
ferimonto. L'accorc'i) opeia 

t vo tra ’oro continuava a »u»- 
».»t"re. Pro» d; controp.ede. 
; tre imputati hanno olii r- 
tv> lo spettacolo squallido dei 
contoreitnent ì e delle loio 
menzogne Ventura non ha 
saputo spiegare perche pur 
e»»endo»i eretto come accu 
Mitoi" ti: Freda. gli sia ve 
liuto :n aiuto. Freda. por 
.»p.egare la clandestinità d: 
que»*: mcssagg.. ha so»tenu 
lo di avere u»ato quel me¬ 
todo j»er »fugg.re a: control¬ 
li inquisitori del g.ud co 
D’Ambrosio. d.mentica:uii»i 
che. all’epoc.i. "ra già sta¬ 
to rinviato a guidi/..o. D'Ani- 
hro».o. ciu.nd non c'entra 
perche topo la sua sent-ui 
za non aveva piu potere d. 
controllo ne: »uo. tintroni . 

G.annett.n: ine».-n i. «• 

»tlette, li.» gettalo la spugne, 
emettendo eh«> ven..»sero 
a eoltat. Freda e Ventura. Gì 
•. (etnia de. b.g .et*., .n »o 
.»tanz.i s. r.vela sempre i>.u 
.m,»o.*tante. e dilati, ogni vol¬ 
ta c:ie viene affrontala get¬ 
ta lo scomp.gì.o ne..e fila d" 
gl. .mput.it .. Certo, quando 
Frena e Ventura, da! carco 
re d: Bar: scr.ssero’ ì <iue 
nie.»»,igz.. non potevano pen- 

s, ire che -1 loro emissario 
Claudio Muti: sareblx/ .»*ato 
arrestato i«»l g.udic" .»tru* 
ture d: Bologna }>erehe ac 
< Us,ito d. aver compiuto al¬ 
tri attentai, ttrror.'t.f. CL. 
andò jxirccrh.i male quel.a 
volta Qum :ra.»»agg -eque 
»*rat. a M itf e trasmessi 
nnnif d.ataniente a M..ano, 
fornirono .nfat*.: a. mag.-tra¬ 
ti anquirent: i;.t" r .on <!«:r.en 
t: d: prova contro ì tre ;x r- 
'On.igg.. N"l'a un en/.i d. a 
r. ». e avuta .a r.prova de. 

. .mportanza d; queU'acc": ta 
mento. Gl. anguillegg.amenti 
de: tre .mo nal. non sono va' 
ad o»"ur..r" .i ver.ta A. 
*.o che capuano Ham.d’ I. 
Muti, doveva svolger", pre- 
sumib.'.mente. ne; confront. d. 
G.annettm:. la stessa funz.o 
ne che. preceden'« - men*e. ave¬ 
va tenuto la sorella d. Ven 
tura, quando :i frat"..o era 
detenuto nel carcere d, 
Monz.i. 

L'jd.euza d. .er.. djr.qu\ 
!:.i r-g.-tr.ì'o nuo*.. pi'», in 
av .ire. ne. cor. -il.d ime r.to del¬ 
le accuse contro : tre- .mpu- 

t. iti. le-za*. operai .va mente 
fon : »"rv.z. -egre:, e con 
g.. .«rrb.ent. de..o stato mag- 
g ore del.a d.f« Ogg. prò 
'.•2U.ra i'.nterrogator.o d. 
G:anne**.:i: I. gtr.era.e Ma- 

•** . .nnr* -1 avrebbe fa’ti 
:»• .< d. non e-»~"re ancora d 
' ».u'.. j 1". Add r.f ura e.reo.a 
.• vo-f che .'ex d r.gfr.’e d". 
SID non verr» bbe a Ca:«nza- 
n non doni '.'.nterroga- 

*i:.o d. Ver.'u. i. . qua.", co 
.:.c sa. ha affermato eh" 

parlerà »i:’ar.Io dopo cr.e .1 
SID avra t.’a-:ne.,-i t iti: : 
documenti che riguardano 
q ;e-to proce-»-o Se q te-.te vo- 
c. dovessero r.»u.tare vere. 
acqu:sferebb"ro le d.mer.».on: 
;» uno »cand,i.i A r.e_».»u 
r.o. .r.fatt.. e *.«nto meno a 
un generale, e con-ent.to det- 
’ar«- cor.d.z on. a.la Corte. 
Ne'la -uà qual.ta d. .mputa- 
*o .1 generale Ma’.ett. ha tut¬ 
to .1 d.r.tto d: avvalers. del- 
,a Gora et. r.on r..»p»:idere 
f ri. far-., d.chiarare contu¬ 
mace. Ma la »ua pos. z. one 
deve e.--, e re rh.ara. 

Ibio Paolucci 


Un complotto 
fra missini 
fece accusare 
Loiacono 
per Mantakas 


ROMA -- I ino’ v. de.la .»en 
t/iiza d: condanna a nove on 
n. e »•'. me.», di re/lus.one 
fx-r Fahn/.o p.inz.e:: d. 

usso'u/.oiie ;x»r .iisutli.'ienza 
di move, :ie. niMluu’i di Al 
varo Loiacono, sono .'tati de 
ixi». tati ieri mattina alla 
cancelleria della Corte di As 
sise. 

II documento d 108 pag. 
ne scritte* a mano contiene 
alcune .ifleinuzioni che con 
trastullo neltamen'e con la 
senttii/.i is; uror.i di rinvio 
“ gud.rio de. dur .tinnitati 

r. tenu’ ì :v.»}X)n».ihii: dell'uc 
cis.one del.o »• udent.* greco 
M:k..» Maiitak is Innanzi tu*, 
to la 1 Co:v d. Assise h« 
!X».»to r,u\ - euto ,»u .e orig.n. 
degli »«o:nr d v.a Otlavai 
no che eu.m introno con .1 
Tag.io de..: - o s. legge m 
ti".: ii Malli nido i ma*:suo: 
sto tizi dt i igilu tua predispo 
'ti dalle autor-itti iompeten 
ti. ad oncia il' cìc”ienti ben 
individuati, upinti tenenti n 
formazioni di estrema destra. 

si i iti fica fono iHDMfioo ep: 
sodi di violi uzit e gn vanni 
zumo che ( otiti’buirono a 
creme un clima di tensione, 
ili allarme, di eccitazione de 
ab animi. Tuli epe od’ ciano 
destatali pr:>i( >pu mente a 
tip buie il regolari si oblimeli 
to del pnn esso pei il ioga di 
Pitiiuivulle r a iiitluciuure in 
ogni modo il coni nicimciito 
dei guidici ». Que.»*a colis a 
tu/.one non ha t:ovato paio 
.(.cuti i iscoiit io ritirante la 
la»e is'.ruttor.a e g.. .< e'i 
menti ix-n individui':» non 
sono app.c.». .» u bnvo degl 
imputut. e ta.no meno ,»o>io 
stit: :iu rim.na': 

Ma ài sentenza va o’.ti". ni 
1 romando .a p.i».z.o>ie d. A 
varo Lo.acono < on i'amm s 
sanie che le domili»e d. ire 
nn.Ss.ll:. Med.el. p.l-.i e Mia» 
Io ■ non hanno < nuli limite- 
a itirimele d dubbio die *i 
t latto d’ un necci tu nenia d 
"gruppo’. ( on r.nlrneuta 
di io, i ptu (ì spunte, iou so 
tentazioni d’ vario geneie 
con incitamenti a hot me io 
initiK/ue una conici ma a igic’ 
le noliz’e racco’te >u i m O’ 
tarlano ’. Inoltre li s-iiten 
za co»! p r o t'gue < Se la fa’ 
ti.spc’ie promio le indn-azin 
ni d’ Media c dei Mmn'o 
non g.orano a far piena btee 
sitlTcpisod’o. nini si coordina 
no tra loro e non anniiPano 
in pratica ’e ambiguità che 
risaltano anche nelle ittici 
inazioni di Luigi D'Addio 
La semplice lettura delle di 
(Inanizioni lon'ente di rde 
iure contrasti c carenze che 
incutono subì i cedibilità in 
proposito dei .w/u> autori > 
III MiCanz/i .1 : iv.o i g.u 
el.z.o d I.o .e o.i » " c>;>.e.» u 
tato da. •• »i e a - a» ■ d< - 

tre 'os’. :n.....i c:a. quin’o 
ma., sup-rli. ie <• ii/g.i :1 (• » 
ili ì lo - .-*- t -e: v *o a q i il i 
.lo :>■: i.a.- o ut . ■ a v •• .u 
su- 1 ci: v.a O - - tv.a i ) 

D.versi •• . i ;x>» z.o.i ■ d. 
Fubr.z.o Rauz.er.. .ut i" « 

sf-llte.i/.i *1.1 p:«.'i t<»:lie ,-a 

I.de le <1.eh.ara/, o.i; de, i»- 
gada re d. P.S I,i". I>. biro 
eri" nrre.» - .o .. ".ivano ::i ti 
( urtine d; Bo-g o R.o « Pan 
zieri — ;>*r . g.u.Le gir 
tempo :< .eritema.‘e (T’i: ’r.d 
intestazione d’ i l'Tcwi lu¬ 
cendo uso del a p sfa'ti Peret¬ 
ta cal 7 . 6 .» e con l'anca in 
pugno Si troia r.on per puro 
i uso accanto n’f'o n. r-.da tip’ 
sparando piu «o 'pu alt-use 
alla testa la ì ’t‘”na S'oti può 
non ( oncludcr- «. md penden¬ 
temente da ini,’ 1 !', t im'e ion 
gettare ti: ni» <W». < òr nr‘ 
frangente rql’ aderì e t t,"a 
boro al tatto . A h ih z.o 
P i.n/.er. v e:v ..i » - ■ r..ri 
nrovento .. .sui at - egg ,i.:. a 
■<> .ti ,.' - r.i -, 'r : u ti 
'.na condotta nte-a a o’f 
nere. annoiar-’, ri'forzare 
dazione del con. paitr- tjm. a 
garantirai: ann' e adeguata 
proiezione, off rendagli •. -, r,t- 
inrentni e ut magg or .cns o 
dt sicurezza 

Tuttav.a la seur*z7,i de; 
sr.ud.c: dell i I Cori- 1 As 

s. .i- nell’ nd.c.irt- .n P../e 

r.. un a.our.» co pc vo.-- v.- .ne 
meno quindi .-: trafa d 
,us - r«re I.t px-.i s ciig g.. è 
.»".j*a .nflf.i I.nf.itf la mo 
tiv.iz.o.ne d"I ( cmror.-o n 
om.e.d.o •• c a in-.z/„. ,» - r.idi 
tra que..o moni'" " .a pi- - * - 
cip.iz one ma'e-r.ale al fL-.. - - 
:«» N"Tla feitenzi . c : c"m d. 
.ìwilora» - a d. -una 

cginle responsabilità per ogni 
j>er>nna < he abbui cornongue 
partecipato a' reato. e- r le¬ 
dendo r dei a n za alla d-.t n 
z one tra quel.e lor i r di 
partecipazione equipara idePt 
tutte >. 

Mi a qu".» - o pun’o . g.ud - ,- 
e. htnr.o .mbo"ca - o la ,» - r.t da 
del.» «m.nnu pirtec:pi/ex 
ne-» che* confasti con . p _ .n- 

c. p. f~»p'ess. procederi - ornan¬ 
te. C’e da supporre eh* : gru 

d. c; non erano affitto eon- 
v.nti d.IIa eo'.p'vo.-vj'i d: 
P.in7.er. ed hir.no r.pigito 
su ur.i semenza, amb.gu e 
prrserutor.i, forse per salva¬ 
re -».u pure :n p.irte ’i ca¬ 
rente :»trufor.i. In con"I - i- 
sior.e l'om.c di d: M k..s \I.»n- 
takas è r.misto «:gno’o • • 
; dufcb. sulla colpevole/.z i d! 
Panz.er. sono r.mas:. ta-I: 
malgrado eli sforzi « lettera- 
r. » to:v u--.Ii sentenza. 


a ■ u» ■ ri<* 
e:a. qu-in*o 

>• ii/g-i :I r » 
o a q i 1 1 i 


f. t. 


\i 
































PAG. 6 / economia e lavoro 


l’Unità / giovedì 28 aprile 1977 


Lo sciopero nei grandi gruppi 


Molto alte 
le adesioni 
al nord e 
nel meridione 

Alla Fial percentuali che vanno dal 75 al 95 per cento 
Le manifestazioni nei poli industriali della Sicilia 


?j8v* •? 
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Le prossime scadenze della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Domani il direttivo unitario 
li 9 e 10 assemblea dei quadri 

La segreteria si è riunita ieri per esaminare la relazione di Ravenna 
Duemila delegati alla riunione di Ri mini — Convegno della U1L sui prezzi 


MILANO — Un aspetto del comizio di Bruno Trentin in piazza Castello 


Trespidi 

lascia 

la FILCEA-CGIL 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Fiat. Olivi Iti, 
Brida, Aito Romeo, Monti- 
et...oii, Carlo Krlxi, Innoccn- 
li. que.-ti i nomi <1. alcune 
tra le grandi fabbriche, i 1 
prandi gruppi mdiintnali. che j 
hanno p irti-c.pa'o ne; capo ! 
.uogo lombardo alla g.orn ita 
rii lotta. Ix.- adesioni allo 
sciopero rii quattro ore so 
no state alti.-.sime. 

Mutilata di lavoratori e la¬ 
voratrici — convenuti in pia/.- 1 
za Castello — hanno dato co -, 
si inizio a quella che il coni- ! 
pelano Bruno Tren'in, i>ar- 
londo al comizio unitario, ha 
chiamato a la ripresa dell’i- 
niziativa, della battaglia per 
«li obiettivi al centro della 
strategia sindacale: occupa¬ 
zione. mezzogiorno, sviluppo». 1 

Quale il senso della mani- j 
Rotazione? K' stato lo stes- I 
so compagno Trentin a pre- j 
cisarlo: « non una protesta ! 

- - ha sottolineato — ma la [ 

r;s|) 0 .sta dei lavoratori a! ten- | 
tativo del padronato di bloc- | 
care la contrattazione a/ien- 
da le per arrivare jjoi a non . 
tralizzare la stessa iniziati- j 
va del sindacato i 

Con questa mobilita/.one 
-- ha proseguito il segreta- ! 
rio generale delia FLM — I 
il sindacato esprime il suo 1 
rifiuto alla politica dei due ! 
tempi, quella che chiede lui- | 
to ai lavoratori senza, con- 1 
temporaneamente, dare alcu¬ 
na garanzia di rinnovamen¬ 
to. E i risiili elle questa 
manovra abbia successo — 
ha detto Trentin — sono | 
sempre reali. Lo scopo è | 
quello di rilanciare un mo¬ 
dello di sviluppo vecchio. ! 
: cui effetti sul corpo do! I 
paese sono tx-n visibili a I 
tutti. «A questa linea ha 1 
sottolineato Trentin — il sin- | 
ducato ha fatto fronte, pur [ 
se con limiti ohe hanno pe- i 
sato sui risultati. E l'attacco ! 
alla contrattazione aziendale j 
«ila line non è passato». 

I,e vertenze dei grandi grttp- , 
pi. insomma, costituiscono un , 
vero e proprio banco di prò { 
va per misurare la capacità j 
del sind icato a risolvere le j 
grandi questioni eie! mov; . 
mento: creare saldi legami j 
tra lavoratori occupati e non. 
tra settentrione e Mezz.ogior- 1 
no. ottenere investimenti nei I 
rettori produttivi, alimentare I 
lo occasioni di occupazione 
]ht i giovani. • 

E il sindacato — è stato j 
detto — si batte perche que- j 
sto « occasioni » non vengano \ 
create nella pubblica animi- ; 
nistrazione. il cui apparato. • 
peraltro, va snellito e riorga- ! 
nizzato. bensì nei settori più | 
attivi della produzione. 

Per questo, ha osservato ; 

Trentin. diventa indispen- j 
sabile una giusta selezione e , 
un'opixirtuna finalizzazione — : 
soprattutto al Mezzogorno i 

- - degli investimenti, a I sol¬ 
di » — ha esemplificato il 
dirigente sindacale — « biso- ' 


in questa fase della lotta, le ■ 
proprie proposte? « E’ notes- : 
sano — ila detto ancora Tren ; 
Un —- programmare già 1 1 a ! 
da ora la lotta. Ma ci vuo » 
le di piu. Pai partecipa- ; 
z.one. Piu collegamento. Al- ■ 
la Fiat, tanto per fare l'e- j 
semp.o de; piu grosso grup i 
po privato, quando .a tra' 1 
torà di cinedi re mvi-.-timent : > 
nel Mezzo.' orno e per il tra ! 
sporto collettivo, dovranno i 
essere presenti anche gli au- » 
toferrotranvieri in apparen- ! 
za solo indiro*tamente, ma ' 
in realtà direttamente coni- j 
volti nella questione». 


- ideo d; Battaglia Termei. , sciopero nazionale di tutto 
i Nel suo comizio, il rompa- j il settore. Particolare signi- 
; gio Neno Coldagelh. segre ' ficato hanno avuto le mani- 

] tar.o regionale delta Federa- ! festazicni nel Polo capitali- 

ì zinne CGIL, C'ISL, UIL, h«i I stico di Priolo e A 

; tracciato una panoramica del- i pressi di Siracusa 


incentri ciie ieri forti delc- ! CERVIA — Aldo Tra-p:dl ’a- 

gazioni operaie e dei snida- ; , c;a ia kilceaccìIL. Ne 

cuti confederali hanno avu- , ... ,, . , , , ... 

_, „ . „ j i, ini dall) i annuncio al III 

to ccn la Presidenza della j .. , , 

Regione e la Presidenza del- 1 L ong.e.--o nazicna.e de, »«'< 
rAssembìea regicnale sic;- ! bacato cn.mie. in corso a 
liana. j Ccrv.a. K' i.r,a aec:.-,:on<- - - 

Al governo, in particolare, ! i la d<-.'«> :I ..egretai.o gtne 
è stato chiesto l’.mpegno de i . , . 

ciso e a breve scadenza che I M \* do ; •" “ d <‘<a:o - 

punti alla convocazione in , *‘”- u da autonomamt.i'e c.a 
Sicilia dei grossi gruppi in- tempo come perse nule un- 
dustriah e delle Confedera- 1 pegno ne! quadro eie! incoa¬ 
zioni sindacali per avviare , sano r;iU10 v.uii«it 0 della di- 

menti e occupazione. 1 no de., o:ganizza/irne. I 

| cmirre-sisti hanno tributato 

S. Sci. , aPanziano dirigente snda- 

* * * ! cale ida oltre 30 anni impe- 

Dalla nostra redazione | guato — come ha sottolinea- 

FIRENZE — Un comitato di ; segretario confederale 

lotta per l'occupazione colle- i deila CGIL Sergio Garavio: 

gato al con-iglio d: zona > — in una proficua ed unpe- 
della FLM «ara costellilo a i «>tiaT:va attività politica e 
I' : lenze fin dai pio.-s.mi gtoi- i sindacale) una calorosa ma¬ 
ni. E questo 1 importante ; 


stico di Priolo e Augusta nei i Regicne e la Presidenza del 


Edi Segantini 

* * * 

Dalia nostra redazione 

! VENEZIA — A migliaia i la¬ 
voratori de. maggiori grupp. 
! industriali de! Veneto sono 
| venuti ieri mattina a Mentre 
per partecipare alla mani¬ 
festazione indetta in occ-a.-io- 
] ne dello sciofjero tiazionale 
I di quattro ore. Lo sciopero 
j è pienamente riuscito, ed ha 
, coinvolto ì quasi 70 nula la- 
! voratori delie maggiori inciti- 
| strie pubbliche e private del 
Veneto. A Mostre il corteo 
! ha jwrcor.so f>er oltre un'ora 
j le strade de! centro, finendo 
i n: piazza Ferretto ix?r il co- 
! mizio. Fra la marea ili tute 
| blu spiccavano i ro.=.-i stri- 
' scioni dei sindacati unitari 
I ed i numerosi consigli di tab 


, la situazione. Nel 1976 nei 
| « grandi grupp. > è diminuì- 
i ta deH'l.à [x-r cento i'oi cttp.i- 
i zione, ma e aumentata de! 

, l'il |K-r cento ut produz.one: 
l segno di una linea che vede 
j integrarsi i! blocco degli in- 
i vestimenti e della occupa/io- 
! ne con l'aumento dei carichi 
! di lavoro. 

l II panorama veneto offre 
! ninninosi riscontri. Nel setto- 
j re tessile (dove la produzio- 
! ne e aumentata dei 23 per 
j cento e il mercato «tira» 

, bene » sia alla Lanerossi che 
j alia Margotto è bloccato da 
l anni il turnover. A Marghe- 
• ut, la Montefibre ha nenie 
! sto 7(0 licenziamenti, mentre 
! la Montedison ha previsto 
| nei suoi piani di ristruttu- 
, raz.one la eliminazione di 
' un migliaio di lavoratori. 

! * * * 

■ Dalla nostra redazione 


pressi di Siracusa e a Gela 
(Caltanisetta >. negli stabili- 
menti dei’.’ANIC. a Licata 
iAgrigento», dove i 600 la¬ 
voratori deli'Halos difendo¬ 
no l'azienda tcss ile delle 


1 rAssembìea regicnale sici- 
| liana. 

| Al governo, in particolare, 
1 è stato chiesto l'.mpegno de- 
I ciso e a breve scadenza che 
1 punti alla convocazione ni 


aia decisione 


■ Mcntefibre minacciata di li- ! Sicilia dei grossi gruppi :n- 
i quidazicne a partire dalla i dustriah e delle Confedera- 
| fine di questo mese, vale a , zioni sindacali per avviare , 
; dire tra due giorni appena, i una trattativa per investi- i 
: In Sicilia è iti atto un gru- menti e occupazione. 

1 ve disegno dei giuppi meno- 

i pollatici: dopo anni di intuì- I s * Ser. 

1 sivo sfruttamento delle ri- ■ . . * 

; sorse e delle ricchezze del ! n a || a nostra reHazinnp 
j l'intera regione, dopo aver L»aila nostra reuaZl 

j attinto a piene mani ai fi- ! FIRENZE — Un comitato di 
i nanziamenti pubblici, ora i lotta per l’occupazione colle- 
: intendono attuare una specie j <_r a to al consiglio d: zona 
i di ritirata strategica. Il .-et- . della FLM sarà costatino a 
j toro più in pericolo appare j Firenze fin dai prossimi gior- 
j quello de'.I'industria chimi- ! ni. E' questo l’importante 
I ca. nel triangolo sud orien- . sbocco operativo scaturito 
, tuie, dove Montediscn. Ante | ; o r i mattina daU'assemb’.ea 
; e Liquichimica non hanno J operai-studenti <he -i è svol- 
i .ntenzione di rispettare gii , t n a Ritredi. nell'aud.torium 
, impegni d: nuovi investi- , della Flog. Nel comitato -a- 


Due appuntamenti i scorsi eia Carli d: firmare ! ture di b.t.-e. 

video za ravvici ’> raccordo raggiunto ne! gen- j uno dei temi dei quali si 

di ttonte a: sin- ; nulo storsi* in materia di co ! di-cute ila temivi nel snido- 

direttivo della Fe- j sto del lavoro. I c-.ito. ina che non hanno tro- 

CGIL. CISL, UIL | Per consentire all'assonib’e .1 [ vaio ancora formulazioni pre¬ 
tina ;>cr domani e j dei quadr. <ia tener.-i il 9 e .1 ^ e;.-c. c i! etmtrollo de: prò/.- 

<ie: quadri con- > 10. il congresso della FIOM- i z; Ieri la UIL ha tenuto un 

il ai lo maggio a ■ CGIL, già .et programma dal- j convegno «contro il carovita, 
onerosi e tl: estro- j l‘3 a’.l'll, è .-'-.ito .-pestato da. ! j^r una nuova politica del 

tanz.a i lem: che j là al 18 maggio. | prezzi » dal quale sono filler 

centro del tiib.tt- Dal direttivo u-cir.umo le I se aleutie pronoste. l.e ha 
.trutture s.iidtL’al:: | indicazioni ehe saranno sotto- j elencate Giorgio Benvenuto, 
ento verso ì! go- i p<x-te alia assemblea dei qua , Eccole: 

contenuti de! vo:i j <iri. Alla as-emb’.ea narteci j d r-’.rut tu razione del CIP. 

e.-to con le tor/e i perniino circa dueni.la dir: | potei)/' tndonc le strutture e 

ionie svi.uppare e , cesiti e quadri .-nula-,ali Le I aprendole a! movmento eoo 
u ìMcis.va ia lo: | qt'.la p.irtecqvi/.one ! p rat ivo l T n’.notesi da venft- 

■Uixtzionc. io stato ( j,t a te statili.te dalla Fe- | care po'rebbe es.-ere otlella 

si» imitano Las- ; <iera/,.oii«‘ unita".a. la cui se- ! ài ’r informare il CIP n un 

e qua in. .no.’i<‘, | m-cter.a ha .nvii’o una m»ta • apnos-.to » ••ommissarrato <. do 

a! o se gre: or.e reg.ona'.i e prv» » tato d. una certa autonomia. 


s. ser. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un comitato di 
lotta per l'occupazione colle- 


ai: anziano 


j sbocco operativo scaturito 
I ieri mattina daU'asscmb’.ea 
i operai-studenti <he -i è -voi- 
i tn a Ritredi. nell’aud.torium 
■ della Flog. Nel comitato -a- 


nifestazicne d'af tetto e di 
stima e l'augurio per l’opera 
che continuerà a prestare m 
seno alia confederazione. 


ROMA — Due appuntamenti 
unitari a .vudenzu ravvici 
nata soi.o d: Ponte ai sin¬ 
dacati: il direttivo della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL. UIL 
::i programma per doman; e 
i'a.-semblea <ie: quadri eon- 
' vov-ata d,i! 9 al lo maggio a 
j Uniun:. Numerosi e di estro- 
i ma importanza 1 lem: die 
| saranno al centro del dibat 
i t.to delle strutture s.i’.dac.d:: 
i "atteggiamento verso il go- 
: verno e : contenuti de! m:i 
1 Ponto chiesto con le tor/e 
I politiche; ionie sviluppare e 
, rendere piti uieu-.va in li*’. 

' la [x-r ^occupazione; io stato 
| dt, ptax-e.-.-o unitario I.'.is- 
. .-emblca de quai::. .ni*'.’I e. 
‘ c eiu.unita u d:si"u'cre una 
1 vtg.i e r*'opr.u « p.att.ifor- 
i ma » sulla s'rategiu de! ino- 
1 lamento .-.ndacale sulla qua¬ 
le si confronteranno gl: stes- 
t si eongressi tifile confedera- 
, zion: 

lei ì fximcrigg.o i.» segrete- 
! ria CGIL. CISL. UIL si e 
! riunita fx-r esaminare la re- 
* lozione ciie domani Ruggero 
! Ravenna, segretario confede- 
j ra!e della UH, p-esontern al 
[ direttivo unitario. Lo stes-o 
. Ravenna ha informato che la 
; sua relazione, di circa qii.t- 
I raiit.i e.irtel'e. contiene non 
| solo una valutazione dello sta 
! to tiel rapporto del «indite.i- 
' to con il quadro politico, ma 
; anche 'li quello con la Coti 


i viik ;il:. nonché alle federa ; alle 
| z;<>m naz.onai. ‘li eatemr.a. j de!" 
■ Pi particolare, le delegazioni 1 la iz 
; del.e struttz.i'e orizzontali l uirl 

J CGIL. CISL, UI!,. clic le .-e • ile; 

i greterà* reg.onaii forme-anno 1 ami 
j m base alle realta prov vida , qq 
i li. saranno i-omjx*ste ii.u se- I and 
gretari genera'.; e iegion.il:. ' nioc 
da: segretari provinciali, da 1 ctvs-, 
! r-appresentant. ilei consigli d: 1 un ir 
. zona, iti comoronsori») o di J min 
, sfutture di orgamzz-iz.oni ; ,- ;l ir 
, corrispondenti. la- delegazioni 1 


alle (lineiiden/e 
del'.'Indu-tr: i e 
la iz.a <i: una 
u iriunì,m* u e. 


dt-1 mmi''ro 
so*-o la vig’ 
commissione 
2* revisione 


delle strutture li: categoria, 
la cui formazione e attillata 
alle federazioni nazionali, sa 
ranno composte dai segreta¬ 
ri generali delle tederaziou: 
nazionali di categoria, da: 


{industria m riternnento alla | quadri e da: delegati ilo; con 


: .chiesta avanzata ne: giorni 


a bbrica 


l de; meee.tiv.-mo dei irczz! 
| animili:-'!rat• : il» attesa d! 
, un reg-.me d: autori'zazz.o'ie. 
I andr>*t)tx- -ntanto avviato un 
' moecan.smo di .-orveg'i mz.i. 
1 oss a iti > lettura » della di 
1 nani:.-a de: orezzi di dete- 
| minati !x ni t» inmresc: -D ac 
i citino -.«ìt-u'ven; ; ri: tino 
' loccitivo. dovrebbero es-ere 
I stabilite a’i-zhe modalità e 
| strumcuM jx-r una noliticn 
| concertata ilei prezzi icori 
1 fri: i'i programma, ili sta 
j bdi/zaz'one c d: sv:!unno che 
i ciV.avh.no la d.natine i del 
1 ore'» m r.t’.*'.*,*r'o al.e nro 
■ six-F.vo ti. .iive.'t-mento). 


PALERMO -- Il destino eco- sottoscritti da a 
nomino della Sicilia dipcn- ) smora mai attu 
de anche dalle scelte ciie la ‘ Si tratta, due 
Rigane saprà fare per bat- 1 attacco di gr; 
teze l'ntìaz.ii.ne e aprire ia j contro la Sic.ha 
vera e propria trattativa con - giorno cui non 
i grandi gruppi industriali ! me le impresi 
pubblici e privati. Il governo j L’Anic. ad eseni 
della Regicne ntm può stare ' tare ogni giorno 
ji.u a guardare, deve uscire .-celiamimo degli 
dall'immobilismo e ilall'ineer- 1 Gela e.-t moitr 


nuova «xeupazur.ne , ranno pre.-ent; rappre.-entan 


br.'ca: delle aziende del « po- | rezza, diventare protagonista 


lo » veneziano ( Italsliler, Ve- 
trococke. Leghe leggere. Aiu- 
metal. Montefibre, Sava. Bre- 
da. Sirma. Animi. Montedi¬ 
son, Montefibre, ece. i. delle 
imprese di appalto, dei grup¬ 
pi ilei vicentino (Marzotto e 
Tesemi - Lanerossi, Smalterie 
di Bassanoi e del padovano 
(Officine Stanga, Magrini Ga¬ 


lleria lotta dei lavoratori si¬ 
ciliani per lo sviluppo eco¬ 
nomico e ’.'oceupazirne. Con 
que.-tu chiara piattaforma, 
che da alcuni mesi caratte- 
r./z.a l'iniziativa del movi- 
milito sindacale siciliano, 
ieri gli operai delle zone in¬ 
dustriali dell'isola hanno 
partecipato compatti a’.Io 


sottoscritti da alcuni anni e 
! smora mai attuati. 

1 Si tratta, dunque, di un 

1 attacco di grave portata 
| contro la Sic.ha e il Me/.zn- 
I giorno cui non seno e.-tra- 
I me le imprese pubbliche, 
i L'Anic. all esempio, fa slit- 
' tare ogni giorno di più l'in- 
secliammio degli impianti ili 
1 Gela e.-t mentre nell’altro 
I versante, suda fascia indù- 
: strialo del messinese, altri 

• pericoli vengono da! manca- 
ì to i-onipletanicnio delle Ac- 
j Galene de’. Tirreno di Mi- 
i lazzo <800 po.-ti di lavoro) 

• dell'ex EGAM ora in mano 
i alì'IRI. 

i Questo drammatico qua- 
] dio è stato ancora una voi- 
. ta illusi rato nel corso degli 


Protestando per l'operazione EGAM 

Enzo Storoni si è dimesso 
da vicepresidente dell’IRI 

Giudica insufficienti gli stanziamenti statali che accompagnano il pas¬ 
saggio delle aziende acciai speciali • Il grave indebitamento dell’ente 


I ze unitarie studentesche do- 
I gli istituti superiori e delle • 
facoltà della zona. 

La—emblca aperta agli : 
studenti e stala promo.—a ! 
dai lavoratori delle fabbri- 1 
che dei grandi gruppi inte | 
ressate alio sciopero d; ieri. ! 
Vi hanno partecipato olierai 
lidia Galileo. Nuovo Figlio 
I ne. Ote, Fiat, De Micheli. ' 

I Muzzi. Bilii Matec e nume- ! 
, rosi studenti universitari e j 
degli istituti medio-superiori. ; 

! Questo incontro .-vriuppa e ; 
j arricchisce la prima imz.ati- j 
va (direttivo unitario CGIL, j 

■ CISL. UIL congiunto con le i 
I rappresentanze studentesche» 

i che si era svolta il mese ; 
[ scorso. 1 

I In tutta ia To.-cana. in oc ; 
; casione dello sciopero di : 

ieri, si sono astenuti dal la- 
! voro oltre settamamila ope- j 
i rai delie fabbriche dei gran- ! 
di gruppi. A Livorno hanno j 

■ scioperato alla Spica, al Cari- j 
, tiore navale, alla Motofides, i 
! ad Arezzo alla Lebole: alle ; 
| acciaierie di Piombino: a’. Ca- 1 
; sono di Scarlino, al Nuovo Pi- 

» «none di Massa Carrara. 

I ... 

Dalla nostra redazione i 

TORINO -- Sono oltre ISO | 
mila 1 lavoratori delia pio- i 
vinci.» di Torino che ieri han- I 
no partecipato alla giornata ! 
di lotta per le vertenze su ; 
occupazione, inve.-tmietiti e j 


I sindacati di categoria impegnati nella campagna congressuale della CGIL 


Gli alimentaristi 
lotteranno con 
braccianti e contadini 

Il piano agricolo-alimentare condizione per 
il rilancio del settore — li molo delle PP.SS. 


E’ lento il cammino 
della riforma 
dciramministrazionc 

Ad Arezzo l’assemblea enti locali e sanità - Di¬ 
sponibilità al confronto per modificare la struttura 


Dal nostro inviato 

! VIAREGGIO — «Senza vii- 
; '.or fare del trionfalismo, s; 
j può affermare che un salto 
i di quaiità è -tato realizzato 
; m questi anni tie!!a cuscini- 
! za sridaca’e dei ia voratori 
! alimentari.-:i: oggi e. infatti. 
1 diffu.-a la consapevolezza del 
; contributo fetida menta le che 
• essi seno dilaniati a tornire 
j alla .-celta prioritaria del ino- 
! cimento, quella per un nuo- 
! vo sviluppo agro industriale >. 
i Crn un bilancio dunque coni- 
I p'.essivamcnte positivo e .-en- 
! za peraltro trascurare di in- 
i dica re le molte insufficienze 


tuu.iu.MMmu uou U.m, i la Fia , ia partecipazione alle j 

| quattro ore di sciopero e sta- ' 

noci \ n ! ta compresa mediamente fra ; 

RUMA — li v icep.e.-».dente ., _ __ 


occupazione, in ve.-t mietiti e j che ancora con.rassegnano 
orgaeiiz.zazìone del lavoro. Ai- i l'iniziativa sindacale, il coni¬ 
la Fiat ia partecipazione alle ! pugno Gianfagtia ila aperto 
quattro ore di sciopero e sta- ' ieri i! IX congresso nazionale 
ta comuresa mediamente fra ' della FILZIAT-CGIL. Cile ve- 


in breve 1 


a LUNEDI' TRATTATIVE PER I GIORNALISTI 

Lunedi 2 maggio al Ministero del Lavoro riprendono le 


gna ben miardar.-i da! da-li t trattative tra la Federazione degli editori (Fieg) e la Federa¬ 
li chi castraisce fabbriche* - ! zlone della stampa (Fnsi) per :1 rinnovo del contratto di 
catapecchie dove M sciite la- ! lavoro giornalisti. Una sessione di incontri .-i è conclu.-a 

' ’ . * r ’ * I ir*ci nvit t in a 


vora in condizioni di estre¬ 
mo disagio e. non di rado, 
muore ». 

In che modo — la doman¬ 
da correva tra i lavoratori 
alla manifestazione — il sin¬ 
dacato intende far pc.-are. 


; dell'IRI Storoni ha ras.-t'g.na- “ ™ “ 

; to le dimissioni daii'incorico laboratori 
; con una lettera di dissenso modi .°a- 
I su diversi aspetti della politi- lumori eh 
; ca governativa. Storoni rini- » •■'tati nell : 
j proverà alla «autorità pel.u- j - n tutu 
! ca •> di esigere che « l’IHI. ol- ! , 

; tre ad i-ffettuare massicci in ! Uguarnii 
: vestimenti, seguiti a tenere ! » adesione 
; in vita aziende in cronica ed ! nienti O.: 
, irrimediabile perdita, ed ope- | cd ancora 
, r: salvataggi di imprese pri j d ' 1 n 
! vate m dissesto » il che coni- (>'*• grupp 
; por J a. data iussiC.uta marie- 1 po Monti- 
■ guatezza de: capitali corife- j rato m nn 
1 riti ali'ente. un pesante inde , : lavorato 


*££* mattina. i a . data i'assi*!uta inaiie- 

C3 SCIOPERO LAVORATORI PANETTIERI guatezza de: capitali ioide 

I lavoratori panettieri scioperano per 24 ore in tutta Italia | riti aliente, un pesante inde 
sabato 23 maggio per ;t rinnovo del contratto. Un convegno j b,lamento «che negli u.timi 
nazionale si svolgerà a Roma i'8 di maggio. Sabato 28 maggio, j toni pi si è potuto ottenere 
infine, si svolgerà una manifestazione nazionale a Roma e j soltanto a breve termine, 
lo sciopero nazionale di 24 ore. ; cìoò ne...» forma piu onero-a. 


il 70 ed il 95 100 per cento ilei 
lavoratori (recuperando in 
molti casi incertezze e ma¬ 
lumori elle si erano manife- 
; stati nell'ultima fase di lotte» 
| .n tutti ì principali stabili- 
{ menti. 

i Ugualmente elevata è stata 
i l'adesione in tutti gii stabili- 
1 menti O'.ivetti dei Caria vose 
) ed ancora più massiccia (oltre 
* i! 90'- » nelle .-ette fabbriche 
! iiw» gruppo Indcsit. Nei grup- 
1 po Montedison hanno sciope- 
j rato in modo pressoché totale 
| : lavoratori delia Farmitaiia. 
I Montefibre il; Ivrea. Cotoni!, 

. c. Vallesusa d; Rivaro'.o e 
' Collegllo t; due ncn ancora 
| scorporati dalia Monti-fibre. 
I Tra '.e numerose manifesta 
; /.ioni delia giornata. ::: più 


tempi si è potuto ottenere . c. \a,.esusa a; Rivaro.o e 
soltanto a breve termine. ' Collegllo »i due nco ancora 
cio/ nciia forma piu ,>ncro-a. , scorporati dalia Monti-fibre», 
li carico ili interessi è at- j Tra '.e numerose manifesta 
t'.talmente di circa se: mii.ar- ; /.ioni della giornata. ::: pili 
di al giorno, più dei triplo | .Riportante è quella ine si e 
delia complessiva perdita ii: ■ svolta alla Sim.Tr ri, Ia-.m. 




L ACQUA MINERALE 
NATURALE 


; delia complessiva perdita ii: 

; gestione -. 

| Ciò dovrebbe significare 
! che le perdite non sono « ir- 
j rimediabili Tuttavia là :»- 
b.eft-vo d: Sforo.:: -ombra 
> mi a'.*re. e c.i-e i'aftribù.*..* 

: ite .li: IRI d: .i/:e.ide prove 
! nienti didl'EGAM. decisa :! 
' 7 aprile :■ ignorando rc.-isieii- 
: za nel gr.ip.x■ IRI di .no'.': 
; a/.oni.-t: pr.'.at; e quindi r.o:i 
: tenendo in alcun conto •*. - > > 
j formula, le norme io-' *u :o- 
1 i he t neia.u» r. .p,rr'o 

; e quelle del e dae iivi.e re 
j iati - .c alle società ;.x r a : ■ 

, :-i ijui.vo ::r.p-'.:<- d. .-.c-ft 


c 


Hilii 



ETICHETTA ROSSA 

è particolarmente 
indicata 

per convalescenti 
e bambini 
ed è efficacissima 
nelle malattie del rene 


AUT. MIN. SAN. N. 2019 DELL’8-6-65 


vciì è -il» i f.t'ai.it c.ix. { 

s.irebbe .uivti.i- 

biie ^ l'on e. » 

< Tesigli;:.: d-.-i :ond; pre. irti ! 
dal legislatore •. ‘ 

E' nòto era- i'IRI. qu.it:- , 
lo ente d: gestione, non ha ! 
azionisti e gestisce un fendo i 
delio S'ato. Ira cr,'.:~a rizzar- • 
da quindi le oixraz.o::: so ; 
c.dar.è. d: :*.,rft-c .x:s.Olle. f,t- ; 
S lolle O I l'a'.-I t X 1 g.,.' .0,1 eie 
comporiàno modifiche de: • 
rapporti con ter/: a/.c.n:.-:. . 
che io Stato può disporre 
m quarzo ?cc.,> c: gg.o j 

ganza. Siorcm. ritiene, mie¬ 
le. che que.-te oner.-.zio::: i l'¬ 
imo la forma zzar.dica di l e i 
.-o-’a 'a -..-.e tra-lcrnmi'* .z 
aziende .«stata.: o rr.un. :p.» 
..zzate . In.'-inima. lo Suro 
ha si la poie-tà — e può ; 
avere i’.ntc resse — a f -.re oer : 
:e «iperaz.or... ma vicznze ; 
.'.dente dimi-'Sionar.o ritiene ! 
cne non dovrebbe taro ! 

I*: legge .mpone a.. IRI d. ! 
presentare entro se: me.-; pia 
n: d: ristrutturazione per .1 
f-'anamer.to senza preg.uù; 
carne le scelte tecr.ico-ecouo 
nuche che concorra.io a c.ue. 
risultato. Ir.vece. propr.o m 
ambienti IRI e dimoiz.'t 
ni» vi è 3 u..ti i fiorTii»! 
che valuta in 9fO mi..ardi 
lànzich-- i 150 previsti» il 
costo della ristrutturazione 
degl; acciai speciali. Dietro 
queste manovre rispunta la 1 
FIAT già interessata, nei me- ] 
si scorsi, a una concentrarlo- ] 
ne sotto il propr o ombre.- j 
lo del sentore uccia: «peci.».:. . 


, dove rappresentanti della re 
unificare i sione Piemonte, degl; cnt. ìo- 
ono «ir- 1 cali e decine ri: <c«is:-gi; d: 
■ ì * "« b j fabbrica -; -olio stretti attor- 

-cnibra ; tic ai ì.400 lavoratori m lotta 
tribuz..* | d.t venti mesi per l'occuoa 
O prove i z.rc.e. E’ Stata cioè.-a la tra- 
iec-.sa ’ sfor.maz.i'ie riel!'a.--eniblea 
i't- isicii- ! permanente svoltasi in qu«- 
d: .r.ol". 1 st: rr.es; in una occuuaz.one 
mei: r.o:i , : effetti. 

1 i In .-erata il .-.indaco li. I.c.- 
3-' •; qj Cozza, accompagnato da 
. p.ri' o • :u!; - ■ slr.dac. della zon.i e 
r«- » dall asse-'Orc :eg.oliale al la 

r a : - , vo;V) ,\’ a - a . e pre.'Cifatn a. 

I- ' i 'cancell. < *>i 1.-. fascia fili .» 

r ‘- z\ i loro cd ;:a pnx eriuto alla re 
1 - ' i f. r ‘ e ; qu.dello srabil.mento. 

a «ce. - a- _ affidandolo al i.or.iigl.o a. 
.'•/ .-«.«ta i f ir) p r , Vl 


drà riuniti per tre giorni a i 
Vi.-.ri-ggin 450 delegati in rap- | 
! p r e.-intanza dei circa 110 mi- » 
| ia iscritti. 

i « lai scelta di privilegiare ; 
! gì. investimenti cieU'agricoi- 1 
i tura promuovendo, contem- 
; poraneamente. una diversa ’ 
| politica industriale nei setto- • 
» re delia tra .-formazione de: i 
j prodi*'.’.: rappresenta una ai- ! 
j ternaf.va «thbiig.ita -- .ha 
| detto Q ninfa gna -- a' pati j 
I ro-u diravanzo dei bilancio ; 
; dello Stati». a’.l'Humento del • 
I defic.t ccn l'estero t- alle di- 
» -fun/icn: dell'«ipp.irato prò ; 
j liuttivo e de.:** amministra 
z.cn: pubbliche >-. L'offensiva ' 
: che gl: «l'iiment.irist; hanno : 
l dee.so d: sv ilupp-ire su q.»e- ! 
j sto fronte s: ripromet'e fier- • 
! tanto di dare un contributo ' 
: d: primo piano alla generale ; 
; battaglia che vede impegnato : 
' ttrto :i movimento s.iiducale t 
; ;x*r una utilizzazione p:en.» 

: d“.y r.-or.-e de-1 pae-z a vali- ■ 
: faggio inn.tnzituito d«'l’.‘oc«'u- , 
ì paz:on«* nel Mezzog.omo. 

; L':r..z:at iva degli alimenta- ; 
, r.-ii — ha ccnt.nuato G.at,- ' 
; lagna — .-. -v:lup;>erà .n d. 
i verse d.rezion. con una art.- 1 
. i o.az.one «-he cnrr.sponde al- ; 

.a \ n:ap;x» » delle re-:utenze 
j « ne oppzngc.no a una de- 
; '-.-a v.oza «l'Ila politica a grò 
» uv.ià.-tr.ale. V: e ,r.n.iiiz.tatto . 
; da rmnzv.ire :. contra'ia crai 
r.cli.e.-'.i '»vf 'a 'V d. 

, iv'i-gor.e che . f «:>*ra -latino 
, avuta trat'ame::': d.ft* r«-n- 
} /.e.*-. Rivendicartene een'r.iie ; 
; rie. a prat'aforma prc-cnta'a , 
si. .«idus*r..il; quella ci-.e 1 
r.mj.arria il d.rzto al'.-, .ntor- 
maz.o:le e ccn.trattazione del- ■ 


• i'ivcupa/icni* e degl: .uve.-:: ; 

■ menti: '.'attività della fabbri 

' ca s: vuole, per que.-tu via. » 
j co!'«-gare alivi,(bora/.irne de: j 
; piai-, cu!:urali defunti regio ; 

ne.hueiite e ai centrati, co.- 
; lei::v. d: c(.nferimt>n:o iic: i 
pioriot::. I 

Banco d. prova d: tu"a la ! 
i strategia smd.ic.ile — cosi i: ' 
ìia del .«liti Gianfagna - sa- ! 
, r.iciu: poi : ccncret! n-tiz.iu ; 
! i-ii'- -, • r.irr.tiino nella vertm- j 
; /.» a oer’a con le parteiipa- 
; za n: -'alai:. SMK. EFIM. ! 
, EAGAT cult rollano ci.t.i il 
; 50 . dt-l'e grandi aziende del j 
| -e: tori alimi mare: decisivo ; 
i potei essere, pertanto, l'orun- i 
i tomento ihe l'indu-Tria puh- | 
bz.'-.t assumerà .-itile que-tio- i 
; n; determinanti del risana- ! 
: multi» e delia norga«iizzazio- i 
» nz delle fabbriciie e sui loro ! 
: college mento effettivo d: pr«u j 
I grammi rii -viluppo agricolo. • 
1 A> canto a que-ti due fonda- 
; mi ntaii «erriti: il: iniziativa ! 
! .-ara. .tifine, necessario ac- ! 
1 «et itila re !.i pre-.-iitie per una ! 
t o.u iniu-.v.» azione de! govcr- ■ 
, no .et direzione della rev.- j 
: siiti" della politica coinuni’a- 
i r.«t n lampo agr.co'.o. eia- ha ! 
: tuli,.» n.ii././ato :ng.u-t«i- 
mcn*e re«'onom.«i ital.«aia. [ 
\ I, approfondimi «no il. qu*» ; 
: •!: temi c la ricerca delle vie j 

■ p.u effic.nu i>.-r far cre-ci-re : 
,<i mobZ.ra/.oii.- «■ la lotta j 

; non dovranno v.-auzir-. a'.i'.n ; 

'erno d, ..c «».'ga!i.zz.i/.m. li- . 

' lavorai or: d'-l'.’ind isfri.i, • K: 1 
: f rat'.* ri: aprire una fa-e nuo | 

■ v.t d: crnfrin'o e collega miti- • 

• io ceti ; braccianti, con i con- 

1 fadn. e 1«* loro a--ix'i.i/.on: | 
! : v.iaT'par.do il movimento su ] 
: i*,is. 'erritiir:.»!: •>. j 

I Dopi, aver co-i illustrato la ; 

l.n.-a .-fr«if t-ga a pi'i»po-Ia a l- 
‘ ì'.iiipT-giio uii.tan.i li; t.i'ta .a ! 
, c.:*«-gor.a, G.anf.igna ria .n I 
. t"oc;o"o. proponmrio'.n come : 
i .»v.- fenda min'.: in dei ri.'oa'- j 
; f .:’j i rng.T-.-.-ua.c. .. ft-:r.a dei- : 

la -'iiiilpaf .b.Z.tà ;n''-:il.i ;i 1 
' tu"e .«■ rivend.caz'on: suda- ■ 
; i,(.: Non ni uggendo da accen , 


Dal nostro inviato 

AREZZO - - » Un nuovo qua 
dio istituzionale con .1 decen¬ 
tramento dei poter, al e mi¬ 


ri:!.«ato dalle or**-,.-inni de! \a 
sto -eli era mento democrat. 
«■ni la cr.-i della t nanza !o 
«a.e. per pi-rii ura re deila 

mancanza d. un cinaro d:se 


tonoin:*- 
d.i -u-rv.: 
cani!).aie 


.oca!! e 
. p--r « or, 
.a oiic « la 


ritorma * EMO «overn.it.v<> 


materia 


« ontrilnrre a 
« la -, : qut'.’to 


d autonoma-. :! con'muo riti 
\:o di r.loiu.e e.- -en/atli • 


rama doni.minti' dei 10. con- » piu gene rale polita o. 


i gze--o nazionale 


lavorato:', enti locali i guarda 


Nci'o -pec !■ 


congresso 


.-unità adeii-nti 


con. 


.. tre d.i«'t* : ve il: fon 
decctti rami-ilio dello 


I in corso a! cinema Trionfo d: ! stato e .! rai forzamento 


L'organizzazione -inducale i 
-, c p: esentata a q’U'.U.i -ca 1 
denza con una .-.truttura lai- j 
gamente rinnovala nei con- j 
Hont. del precedenti- colivi.•' 
so e con un incremento c« | 

c. rea centomila unità r.spetto : 

a! '73. raggiungendo : 300 mi- ! 
la iscr.tt: ; 

Rispetto ai!t- tra.-cor-e fa.-: I 
con.gres.-ual:. il Misto diliattito j 
eia- ha invesi.to la categor.a i 
ili» mostrato, que-ta volta un , 
aceresi'.uto senso cr.tico cìu- , 
s; è inne.-'ato nello sforzo ' 
conio.uto da! .-indacuto di irò- j 
vare l'.ntesa con le altre con- ; 
federazioni delle diver-e «a | 
tegola-. Delio.c «• -tato ;x-ro j 
noli;» fa-e preeongressuaie — ( 
come ria a:x-rf.unente affer- . 
ma'o nella -Un lunga rel.tz.o i 
ito *! sfur* t «i : .o _r**:ìf*ra]«*. « 
compagno Domenico Cari — j 
ri .~'rr>r.-n -ull'uri.la «i-.-i-a ea'« - | 

goria, <-'ne in que.-'a ri.ff.r.!*- i 
fu-e ri-ul'a la moi a c a -en- j 
z.ale jx r rea!.zz ire gl: oh et i 
t:v: dt-i movimento i 

Non manca, comunque, l'.n- j 

d. v.duazion*- d: errori d: coiti- . 
perì amento, d scar-n coereti- i 

za u.i par’.- d: ;r.«-e •'»•! .-ir. I 
daca'o .stille .n-'-ngruenz* j 
.strutture '•nr.’r.iT'uj... sulle 
stortili',- in ma’er a n : mer ' 
cato d. lavoro e d. g.ur.gla i 
retr.butiva. -ul pre. e-'o un; i 

fican'e d--l mov m-'-nto d. ■ 


t: .«uf«»"r.t .«•.. i .-t-g; 

. . FILZIAT. ha *ra 

fi , -■ ‘ Il . ".Ul.f : l he 

g«i.-ni l’a*t.lale ~fz 
'.'.a.'.*! r.'jx-'io a. 
ri '... or.zzaz fir.' 

"a ri :< 

iiti» il*. •: 

portar’,., ( n-zt-.i'--:* 
lui et! v. ci. tla-fiz; 
(. IV*Ul.- a e -V.al- 


I II . fi--, 

.-tali/* 


Edoardo Gardumi 


1 II sindacato ha mostrato 
! la propr.a d..-pon:b.l fu «ad v. i 
! confronto con gl. er.'; -> r f-ir 
, maturare una n.io-.a -*r.:"u 
! r.« dei..*, iihf» arn:r..r.:.-T.- 
1 z.orif. d'cer.'r.t'a, p u r-'.a '.- 
, c.i. '.«!«• ria coir.-pendere n.v 

r*c.. jr-y-y* - 

’.i :>: r.i”\r\tr* 

aT«t f > ilt'. .** /'*./. M'L.d.., 

Mi).!. mi:;u ;k:o z\. o.. 

e;.-* incontra - i 

■ ij :• -'.« s'r.-.d: i.« rc’a/.one :..i 

r • o: li-, •• : « f ■ « Si.am.ma* :. 

< :.• ha fatto '• mer. .i b'.o. co 

dcli'attivgà e de: s- rvizi. m. ,- 


; poteri delle i.-t:tu/ oni loca’..: 
1 il n.s,uianicnto della finanza 
1 pubi*!.ca e l'autonom.a fiumi 
j z.ar.a (i«'g.. «ili. .o,ali: la«- 
I :'.«»''g..in.//.iz.o.ie ii<-, M-rv.z, 

; (■(>’) p u ticola : e sufi: mento « 

I quii., soc.n-.-an.tar: e dunque 

• alla r-fonila eie.la s.imtà 

' < Una rinnovata jtol.t.c.i del 

I personale e la r.fonila d'ala 
' anunini.strazione — ha spec. 
j ficai.» Cui: -- rii vomì co-t.tu: 

» ;e un momento unitario ti. 
} .niziativa. c il problema «le • 
» 1.» produtfiv.tà e della nioii • 
! luà ne sono : cardini fondi' 

| mentali'. 

• I: sindacato pertanto, «c- 
J canto ad una defili,zinne 
| de! runa* delle autonoma’ In 

| «al:, rivendavi il .-uiti-mni":'.'o 
i di Ile c'amo/O'.' n.nk tnp.en.o- 
! del g<»v( r:io che l’urgenza <i-* 

I la r.forma .-aniiaria met’e a 
j n i.a p.n.a I,'.«pa.a'.izn»ne 
i piena del recente rinnovo co», 

I »r«i”ua.e degl: eri", locai: • 
i un att« gg;.ime:ito corretto ri». 

! .«• con’ropart: .-ul contratto 
j rie/., o-ped.i'.;er. sono bunch. 

. d. prova — a p.irt.re dal. tp 
i pluvi/.ora» <•■'.!'.nfe .« d»! f> 
! gì mia.n . ir-.o nella .-uà .o 
j tcie'/a -ni «<mc ; ppllf ito 
i a tu’.'. _n. .-.Itr. comparti de. 

| pub'ol.co .itipa-go — u. qua . 

! ;! '.ndac.i'.j ir. i-vr- r.i !>!•>• 

! t.va -.o'nnra d. d.-.r« un r 0 * 
i rimo a :.:",i la nibb.Ti ani 


Marco Ferrari 


NOVITÀ” 

E SUCCESSI 



Denunciato nel corso dell'assemblea della FIP-CG1L a Montecatini 


L’80% dei pensionati ha trattamenti minimi 

La relazione di Degli Esposti • Respinta la proposta di un’ulteriore riduzione dell’età pensionabile 


Dal nostro inviato 

! MONTECATINI — I/attUale 

• organizzazione sociale e prò 

; riattiva, per .-uà stessi n.v 
! tura, tende ad espellere prò 
gre-sivamente dai .» vita att.- 
v«» strati sempre più vasti di 
. lavoratori, sia pcsiic.panrio (c 
-pe.-so impedendo» lingre.-so 

• dei giovani r,e: posti d; lavoro, 
sia ar.t:c:p,indor.e piscita rie 

I gli adm:. anche con ì’abba? 

; .-.«mento de.. età pensionabile. 
; « Da questo dato dramma:.co 
— ha detto in sostanza 
; compagno Renato Degli Espo 

• st 1 nella su.» rei«»z:one al de 
; cimo congresso della FIP 
1 CGIL in corso a Montecat; 

] ni — dobbiamo partire anche 
] noi, sindacato dei pensionati, 
per verificare come possiamo 


al. au.r.ei.to de.l oc-tupaz.or.e j z.o. e 
e a., a..alga in'ilio {n...tf::',.'.i quar, 
predai:.va. I,i continua r:cu- ; .. rei 
z.one delle forze attive e pr«> : z.ona 
datine (Oggi a meno dei 40 < indio 
;x-r cento de',':.» popolazione» ; .-ione 
e la s<x-:anz:u'.e em.ir_ 2 in.»z:o- I altra 
ne di milioni di anziani -ono. i tutte 
oltre tutto. Io specch.o d: un H.a 
d.sagio piu generale originato ciie 
dalie storture deila società >*. hann 
Per questo, anche ; proble esige 
m; delia «terza età» dalie <h;e 

retr.buzior.. all' assistenza. c.ter.i 

vanno :r,~er:ti « r.el conte.-to prom. 

d: un nuovo modello di s.v: z.am 
iuppo per cu: occorre im. . prese 
pegnare più a fondo tutte le rio r 
forze democratiche, i'intero : cento 
movimento sindacale, il Par r.a. < 
lamento e i pubblici poter:, tram 

Per questo, inoltre, ia FTP- venti 

CGIL respinge rie,usamente ’a !e e 


dare un contributo po.-iti\o I proposta di un'ulteriore ridu 


z.o. e ue..c:a pe.ìs.o.iau..e ;n 
quanto — tome ha rilevato 
.. relatori- -- «;. t.n. occupt- 
z.onai. r.m.ir.e 1 entra.e e ine¬ 
ludibile :i problema dt-il'est«’n- 
.-lor.e dei:,» bivi- produttiva 
attraverso i'istiìizzaz.one d: 
tutte .e r .sorse 
K.a .i s.egretar.o dell.» FIP 
che : numera-., intervenuti 
hanno sottolineato inoltre '.' 
esigenza d: superare le vec¬ 
chie concezion. assistenziali e 
c.ier.teiari per portare ad una 
promozione ,'ocia.e degli an 
z.am pens/.or.at 1 quali rap 
presentano oltre tutto <ess.cn- 
rio nova- milioni» il 18 per 
cento della popolazione italia¬ 
na. Ciò esige però il decen¬ 
tramento dei poteri d'inter¬ 
vento ne! rampo previdenzia¬ 
le e assistenziale alla Regio 
ni. 


Ni! sotto..rarare. q.i.r.di 
grand: succo-•: of'criut. ri--.. 
movimento sindacale e demo 
era'. .co. Degl: Espo-f: r.a prt- 
cto tra .'.»ltr«j chi- tuttavia 
ancora oggi i'80 per tento de. 
perts.ona'i hanno trattamenti 
minimi anche perché il crii 
ro.o .-urie variaz.or.i del co 
sto delia vita per '.a deter 
mutazione degl: assegni d. 
pensione è ancora troppo spe 
r«'-quato r.s.pctfo a quello ap 
parato per : 1 «voratori atti’/. 

Infine numeravi intervenir, 
e m pur:.colare Beili.".». r«- 
spons abile deiì'uffic.o sicurez¬ 
ze. sor..»le rie.:u CGIL, hanno 
rilevato !a necessità d: prò 
cedere rapidamente «od un.« 
ristnnturaz.one unitaria de! 
s..-fema previdenziale. 

sir. se. 


De Mauro Uberovici 
Natali Sitli 
LA CULTURA ORALE 
Ricerche e proposte 
per la società e la scuola 
Introduzione 
J di Tuli o De Ma no 
.. 1 ... U00 

i ‘ 

I 

• Michele Ciliberto 
> intellettuali 

E FASCISMO 

svi-; 0 su D'i o Cant.morl 


Garavini Giugni 
Lcmbardini Smuraglia 
RICONVERSIONE 
E CONTROLLO 
DEMOCRATICO 
Mobilita 

e tutela dell occupazion* 
nei processi 

di riconversione industriai# 


Bruno Trentin 
DA SFRUTTATI 
A PRODUTTORI 
Lette operaie 
e sviluppo capitalistico 
dal miracolo economico 
ella crisi 


DE DONATO 

1 imjfnmift N 2 * R*' 
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Aperti ieri a Roma i lavori della Conferenza nazionale 

IMPEGNO DELLA COOPERAZIONE 
PER RINNOVARE L’ECONOMIA 

Presenti olire mille soci, rappresentanti delle forze politi che e sociali, delle assemblee elettive - Il saluto di Àrgan 
e i discorsi di apertura - Nove commissioni di studio - L'iniziativa promossa dal governo si conclude sabato 


ROMA — C, sono voluti quin¬ 
dici anni per vedere questa 
Conferenza nazionale della 
coopcrazione, ape-tasi ieri 
mattina aU'Aiidilorium della 
Tecnica, all'Eur. Preseti’., ol¬ 
ire nulle cooperatori e jxu 
centinaia di invitati, in rap 
presentanza di lorze politicale 
(il PCI e predente con i coni 
partii Giorgio Napolitano, lin¬ 
ciano Un rea, Eugenio Peggio, 
Pio I.a Torre e Cappelloni i, 
di forze sonali ila Federu/io 
ne CGILCISli UH,, la Con 
(industria, la Confaifricoltiira, 
la Coni Commercio, la CNA, 
la Confesercent ì, la Coldiret- 
ti, l’AIlcan/a dei contadini>. 
del Parlamento, della Corte 
Costituzionale i il Presidente 
della Repubblica ha invialo 
un messaggio), delle Regioni 
(il presidente di quella del 
Lazio. Maurizio Ferrara, e 
numerosi assessori) e di enti 
locali. 

L'avvio della Conferenza è 
«tato improntato alla mass: 
ma operatività. Il pencolo di 
non concretizzare quel che 
per quattro giorni si andrà 
a discutere da conclusione 
elei lavori è prevista intatti 
per la mattinata di sabato, 
mentre o ititi la Conferenza 
proseguirà attraverso noie 
commissioti’. dedicate ad al 
frettanti problemi» e piena¬ 
mente avvertito <• lo si vuole 
fermamente evitare. 

Dopo il saluto del sindaco 
Argon, il ministro de! Lavo¬ 


ro, Tina An»elmi, ha pronun 
ciato il discorso di apertura. 
« Vi abbiamo qui invitati — 
ha detto - per avere una 
oc<astone di ragionare insie¬ 
me su que. punti di trasfor¬ 
mazione e di sviluppo della 
nostra società su cui la eoo 
perazione può ulteriormente 
crescere come fondamentale, 
attivo .lo/getto economico, so 
culle e civile; e su que; pun¬ 
ti di ton.ohdamento is.tituzio 
nule e programmatico su ui, 
e |X)ss.b..e e necessaria una 
convergenza conciata e rea 
le tra mondo della coopera- 
/itone ed att.vita politica i. 

Il presidente del Consiglio. 
Giulio Andreotti. sviluppando 
alcuni concetti già presenti 
nel suo editoriale su >'11 Po 
ixiio ,> e che hanno sollevato 
in certe parti de! mondo ìrn- 
premlitor.ale gravi ma signi- 
licative proteste, ha parlato 
di « recupero d; una esperien¬ 
za dimenticata „ e lo ha in¬ 
quadrato -,n un modo nuovo 
di intendere la programma 
z.one. 

Andrcott: ha sottolineato la 

lungimiranza della Carta co 
Munizionale ,> definendo Far- 
ticolo -Là che ix*r 30 anni — 
perchè non ricordarlo? n.d.r 
— è stato disatteso. << un bril¬ 
lante disegno costituzionale s 
sul quale si sono cimentati 
in molti, compreso Luigi K: 
(laudi. Dopo una serie d: 
esemplificazioni, il presidente 
del Consiglio ha detto che 


la conferenza non sarà fine 
a se stessa: da essa par¬ 
tirà un contributo che Stato. 
Regioni, e Comunità europea, 
dovranno sfruttare a pieno 
« In un momento n cui po 
che ma fastidiose persone 
cercano d; distruggere, io vo 
glio ricordare che vo. qui 
siete riuniti per «ostruire e 
a vantaggio de’, popolo pa 
nano » 

Di parola quindi e passata 
a; <oo|K*r.itori. Ha coni.nei.ilo 
ì'on. Iteri.ito Asc.tii Racea 
gn:, presidente da pochi gior 
ni della Associazione gene 
rale «teli*- cooperative italia¬ 
ne (AGCIt di .sp.razione tv 
pubblicami e sooialdeniocra 
tic«i. Delie tre centrali e la 
minore. Raccagn; ha ricor 
«lato gli ostacoli che la eoo 
pera/.ione ha incontrato in 
questi anni e che tuttavia 
non le ha nno impedito 'li svi 
lapparsi. Ha quindi sotto!, 
neato -orile s,a po-utivo il 
latto che malgrado le diverse 
ispirazioni .«teologiche, la eoo 
peru/tcìe sia riuscita a ore 
senta re a' governo un prò 
■granulia comune. K infine ha 
elencato gl. obiett vi che rs 
sa persegua: aumento «Iella 
occupazione, diminuzione de.’ 
deficit alimentale e dei cost 
«li produzione. il poten/iamen 
to della produzione agr.tola 

Per la Confederazione del 
le coooerative italiane tC'CI» 
ha narlato il nresidento Enzo 
Badioli « Il nostro impegno 


è quello d: inserire in modo 
organico la coopcrazione ne! 
la società, come fattore di 
progresso umano e di sv. 
luppo civile. Bisogna pero 
passare da una strategia del¬ 
io spuz.o acquisto ad una! 
tra. nella quale la <oo\>er.»- 
/.ione sia e.'fetivamente una 
lorz.i taiKite «li competere 
su! mercato, nella saldezza 
de: suoi prmcipn e ,n un 

nnv. gorito metodo o[>era 
fi\o 

Le lin-e di tale strateghi 
— ha detto Badioh — vanno 
viste ne'la priorità da asse¬ 
gnare «dia coopcrazione in 
determinati comparti dei l’eco 

nom. a » agricoltura, «listribu 
/.ione, ed' izia cred.to e ser¬ 
vizi i. nel potenziamento fi 
notiziario dei suoi strumenti 
con.-,ori ili e delle sue società 
di gestione; nellaf!inamento 
delle strutture culturali, tor 
mal.ve e «li stud.o; nella fun 
/ione di integrazione econo 
mici e ‘manz.aria della eoo 
pcru/ione di < -ed.to; nella 
po-Mblita di oliera re in un 
quadro normativo e legista 

t vo aggi'anato e rispondente 
alle es./enze moderne «Iella 
impresa cooperativa: nell'un 
pegno del governo ad ineen 
tivare l’associazionismo coo¬ 
perativo. favorendone la ere 
scita nell'ambito d; una prò 
gr.unmata politica di «‘.sputi 
storie del settore. 

Ci troviamo — ha detto dai 
canto suo 1’. compagno Vin 


cenzo Gaietti, presidente de! 
la Lega delle cooperative e 
mutue d: ispirazione d: sim 
stia aperta pero anche a 
componenti repubblicane e 
cattoliche — m una situaz.o 
ne diltic.le ma a! tempo stes 
so potenzia ime .ite feconda 
Tra le forze che sono impe 
gnate alla necessaria azione 
«li imnov nncnto e risanameli 
lo deve essere messa anche 
.a coopera/iont*. Peri hè? Pei 
che essa e strumento - ha 
detto Gaietti — di aggrega 
zione e d. unp.ego produttivo 
di risorse umane e mater.ali 
e mezzo per l'emergere . ì 
forma sociale di bisogni po 
polari, altrimenti destinati a 
rimanere insoddisfatti. 

Dojx) aver detto che ob 
burnivo delle tre centrali non 
e quello di «iar v;ia ad una 
sorte d; « repubblica «oope 
rat iva ■>. bensì quello d: svol 
gore il ruolo ti: « cerniera » 
tra interessi e lorze «Invise 
(sindacati. Partecipazon. sia 
tali, imprenditoria privata 
impegnata nella ptogramma 
/ione democratica, artigiani, 
contadini, p.ccoh «ommei 
«‘ialiti ). ha respinto le accuse 
di eh: è preoccupato che da', 
la riscoperta della coopera- 
/.ione nasca un atteggiamento 
di privilegio « Non ci siamo 
ancora conquistati la punta, 
altro che privilegio. Ne: cui 
! rositi della cooiierazio.ie ix*r 
mane tuttora una situazione 
discriminatoria > 


I G.ilett: ha ccncluso il suo 
| discorso .-ot lei mando.-: su due 
: questioni d; fondo li il Me/ 

I zogiorno. nel quale la etiope 
| razione può aggiogare e ri 
' comporre importanti energie 
1 produttive e -oeia’.i. gl : g:o 
i vani, che n numero sempre 
• piu «restente < s - rivolgono 
ogg: alle nostre oig.iiuzzazio 
n: Porche ciò avviene? (’o 

sa trovano quest, giovani ne 
1 la coopera/ «me'* Vi ’rovano 
coito, una maggiore s.t urez 
za per la loro futura tondi 


Messaggi» di Berlinguer 


ROMA — I! compagno En 
rico Ber,.nguer. segreta 
rio genera.e del PCI. h.i 
.nv.ato ai'a piesidenz-i 
tie'l.i coiìteivn/a na/.ona.< 
«le..,i cofiperazionc un.» 
lettera .tv cu., tra '.'altro, 
sot’oinveu che ia man.te 
stazione segna ■« una t-ap 
jxt importante stilla via 
de! r.conoscimento p.eno >. 
del ruolo che :1 movuncn 
lo cooperativo «di fatto 
g:à viene positivamente 
svolgendo •>. 

«La dura crisi cconom. 
ca che il paese attraversa 
— aggiunge Berlinguer --- 
impone -anche ai movuncn 


to cooperai.vo un dulie.le 
ivanco «1: prova «niello d: 
siisi- taie e laccogl.erc. 
con or.g.naie capacita mi- 
prenci.tor.a.c e organ.z/a- 
t.va. nuove eneig.e e nuo 
ve r.s-.use. .n paitico'.aie 
ne. .Mezzogiorno «- ira . 
‘g.ovan:. per i.sailare e al¬ 
largare la txise piodutt.vu. 
per «bure espressione e sori 
distacimemo a: b.sogm 
popolari, per introdurre 
nuovi elementi d: solida- 
r.età e di socialità ne! mo¬ 
do di ptodurre. d. consu¬ 
mare. nelle forme stesse 
del “organizzazione de. la 
v.ra civile >. 


Si conclude oggi alla Camera il dibattito sulla mozione presentata da tutte le forze democratiche 

Perché e come va rivista la politica agricola Cee 

Cinque precise indicazioni formulate dal PCI - Inammissibile ogni impedimento all’avvio del piano agricolo-ali- 
mentare - La questione dell’allargamento della Comunità - Critiche all’operaio e alle posizioni del ministro Martora 


Intervento 
di Pio La Torre 


ROMA — Nel suo intervento il compagno 
Pio Ixi Torre ora partito dalla constatazio¬ 
ne che rupprova/ione del tanto atteso pia¬ 
no agricolo alimentare ai scontra clamorosa¬ 
mente con le direttive «■ i regolamenti at¬ 
tuali della CEE in materia agricola. 

Di Torre affermato che ogni impedimen¬ 
to all'avvio del piano è inammissibile ha an¬ 
che vivacemente polemizzato con il ministro 
Marconi a proposito «li talune affermazioni 
da questi rilasciate al Corriere. Invece d: la¬ 
sciarsi andare a polemiche plateali con ì 
comunisti distorcendone le propaste — ha 
detto Di Torre — i! ministro «leve dirci in 
quale modo intende creare le condizioni per 
garantire, nell'ambito CEE. la realizzazione 
del nostro piano agricolo alimentare. Perchè 
qui sta la contraddizione fondamentale con 
cui bisogna misurarsi, ha rilevato il respon¬ 
sabile della sezione agraria de! PCI: una 
Comunità europea che. ria un lato, condizio¬ 
na l’erogazione dei prestiti all'Italia a po 
litiche di risanamento economico e <h r;e- 
quilibrio della bilancia commerciale: e che 
dall'altro lato si rifiata di accordare al no 
6tro Paese le deroghe necessarie proprio por 
consentirgli di superare le cause dei deficit 
ed anzi con la sua politica rafforza : pre¬ 
supposti di un aggravamento della situazione. 

D'altra parte, ben il 96.3', de! bilancio 
della Comunità è stato sprecato nel '75 in 
Interventi di sostegno dei prezzi, e in par¬ 
ticolare per fronteggiare le eccedenze di lat¬ 
te e burro. L'Italia continua ad esser credi¬ 
trice della CEE: contro versamenti ile-.’.- 
casse comunitarie per 1 0!t0 milioni di im.ta 
d: conto (l’unità di conto equivale in pra¬ 
tica a un dollaro» ne ha ricevute 966. Ma 
quel che è più scandaloso — ha aggiunto 
La Torre — è die, per investimeli!. ne.le 
strutture produttive, la CEE spendo solo il 
3.7'de! bilancio, e di questa g.à tanto mo¬ 
desta cifra ogni agricoltore italiano perce¬ 
pisce annualmente appena 12 unita d; con¬ 
to. contro le 17 destinate au'agncoltore fran¬ 
cese. le 2S de! tedesco, le 49 «te’.I'olandese. 
le 67 deìiagr.«nitore belga. L'Italia e an¬ 
che qui in coda malgrado s:a paese pai 
debole e bisognoso. 

Non solo: nel triennio '73 73 l'Olanda ha 
finanziato la sua agricoltura con fondi oti¬ 
po r :! 63.9'. provenivano dai bilanci d-. a 
Comunità. 1! rapporto fond. CHE dispera.b. 
Iità interne era completamente rovesr.a’o 
per l'Italia: s«ilo 34.6" dei finanzam-n': 
proveniva dalla Comun.tà. e resto — ber. 
II 6x4'r — da b.lancio statale. 

Non c'è bisogno — Di detto Di Torre — 
di qualche ritocco, ma d: impostar- un» 
revisione generale della politica agricola co¬ 
munitaria. Riferendosi aile proposte d: al¬ 


largamento della Comunità ad a’.ir. p.ie.-. 
mediterranei iGrec.a, Spagna. Portogallo» Di 
Torre ha confutato le argomentazioni «i: 
Martora e «i: quanti pretenderebbero d; op 
porsi ali’mgresso di altri paesi nella CEE 
Anche e proprio l'ingresso d: altri paes. de 
ve servire «i superare l'isolamento deli'Italia 
e a determ.mire nuovi rapporti Nord-Sud al¬ 
l'interno della Comunità. 

I! compagno La Torre ha quindi indicato 
le cinque grand: direttr.c: cui bisogna an¬ 
corare la generale revisione della politica 
agraria comunitaria: 

impostare una programmazione degl: in- 
” terventi «per esempio un piano agricolo- 
alimentare della CEEli in cui siano fissati 
precisi obbiettivi e indirizzi a cu: aggancia¬ 
re regolamenti settoriali e incentivi comu¬ 
nitari. m una visione a periti alia collabora¬ 
zione internazionale: 

O rivendicare, all'interno d: una simile prò 
grammaz/.one. il diritto di «-la.-cun paese 
a varare piani legati alle e».gonzo alimenta¬ 
ri interne. 


0 


riequilibrare le aree sfavar.te. -d :n oar 
t.colare quelle dell'Europa meridionale, 
attraverso l'utilizzazione «omb nata d: futi, 
gl. .stramoni. finanziari «ainun.tar. « Feo sa. 
Fondo sociale. Fondo regionale. Banca euro 
pea degs'm ves* imeni : » : 

elaborare tura nuora pul.t.«a de.le strie 
ture che punì. su.'.'ampi.amento de.la 
b,i.-e produu.vu. jx-r far fronte a.le nuove 
es.genze agr.toloal.nieiitar. Qutnd. recupe 
ro delle terre marginai: erogando mcent.v. 
non g.a a «h: abbandona ma a t li. accetta 
di m-’ttere a « ottura terre abbandonate 
l'ambito d. pan. settor.al. e zona.;, e fa.e 
rendo le .::./..a:.ve as-Mv.at.ve. 

mod.firare : regolamenti d. mutato ed 
el.murare 1— «is3.ir.ta tra preti-itti ro 
me -1: squ.l.br: co.turai: e terntor.al. ipro- 
po,rendo m pr.mo luogo la rev.s.oire de. re 
g«rlame.rt: per le preda/.«in: truche rr.ed-.T—r 
rance: ortofr.itta e agrumi m ixrrt.colare, 
olio, v.iro». imponendo due pr.",p:: che r.es 
sur. frutto r.bruto dal'e assoc.azioni predir- 
:t r. deve essere cl.strutto, ma avviato a 
consumi .sor..».. o alle industrie d: trasfor 
ma z.one con appo-, te oo.rvenz-.oiv : e che le 
assoc az.or.i d: produttori devono essere sp.r. 
t; da ncent.v. a non d’s*rurgeze ma a «em¬ 
me re .a lizza re .1 urodetto. 


ROMA — La Camera dei de 
palati approverà oggi un do 
cumento «die. confermando 
gu orientamenti comuni ri: 
un vasto schieramento d, for¬ 
ze democratiche (PCI. PSI. 
DC. Indipendenti di sinistra. 
PRI. PSDI e PLIi. sollecita 
.! governo a porre con urgen 
za e chiarezza in seno agli or 
gani comunitari il problema 
della revisione di tutta la po 
litica agricola della CEE che 
— come Ixi documentato ieri 
pomeriggio i! compagno Da 
Torre nell'intervento di cu. 
r.feriamo a parte — ha sem¬ 
pre più gravi conseguenze 
suH’Ital.a. 

Bisogna aggiungere subito 
che la replica di lersera- del 
ministro dell’agricoltura G;o 
vanni Marcora è invece stata 
assai u! di sotto delle esigen¬ 
ze poste dalla mozione unita¬ 
ria da cu; è scaturito il di¬ 
battito dell'assemblea di Mori 
tecitorio. Marcora ha dovuto 
anzitutto ammettere :n tono 
difensivo che « conte tutti i 
compromessi anche quello 
raggiunto l'altra notte ai I.u> 
senrbur.ro <e che gli stessi ora¬ 
tori de avevano mercoledì de 
fin.to « deludente - / >< non 

soddisfa pienamente «: ed ha 
corretto le d.chiurazioni rila¬ 
sciate poche ore prima a’. 
■■ Corriere della sera >' a prò 
posilo deTmeresso nella CEE 
d: Spagna. Grcc ; a e Porto¬ 
gallo. assumendo — evidente 
meiit- anche in risposta alle 
osservazioni fomru’a'e poco 
p—.ma da Di Torre — una 
pi--.zo.ie pai equilibrata. 
« Per contenere Vniipatto ne 
oa'irò n carico di nostre pro¬ 
duzioni aar’co’e provocato dal¬ 
li: concorrenza dei paesi can¬ 
didai• all'riaresso nel'a Co 
niundà — ha detto il nini: 
s*ro — verranno chiesti ve- 
r-od ; transitori di adeauata 
durata mima dcl!‘:narc<so dei 
numi nartners rosi da con¬ 
sentire: d. miarorare e con- 
so’idcre le po«*c.*«#n» di mer¬ 
lato de' "/,'l'io e d' ixir/are 
a buon fn ** un intenso sforzo 
d- ra;-ona u zzn::one produt*’- 
i :st : ra ' 

Secondo mgr.s'ro d-’. 

'' izr co tura, qua'-he r.su tu 
to è -.ir iva .«*-»• i o*tenuto 
s*’irz» che c.o s gir.l eli- — ha 
vo!:ro oree sur- — » fn~ nns 
sare 'K secondo vano la ne 
crssifa d - ’ia profonda r-.- 
( ons.dernz'onr d-'Ja politica 
aaricola comune x Ir. oar*.- 
co.are. o ir senza no. dare 
alcun concreto contenuto al¬ 


le sue parole. Marcora ha 
detto die: « Xon <i può as¬ 
sistere passivamente al prò 
pressino deterioramento de! 
le esportazioni auricole ita 
liune nell'arca dei .Voce men¬ 
tre la partecipazione comu¬ 
nitaria al rifornimento del 
mercato italiano e enorme¬ 
mente accresciuta >. 

Ma questa è parsa l'un a. a 
variante d: rilievo del'.'iiiter 
vento d-, Marcora rispetto ad 
un atteggiamento che perma¬ 
ne. malgrado il pronuncia 
mento unanime della eoinmis 
sione Agricoltura della Carne 
ra e la successiva intesa tra . 
sei partiti per il finanz.ramrn 
to del p.ano agr.co’.o ahmen 
tare, assai al d. qua delle t\->. 
eenze poste dal’a realtà delle 
c«>se. E ciò per due mot.v 
fondamenta!: di un lato 

Marcora ha «ontinuato ad m 
dugiare su terreni d. tratta¬ 
tiva e proposte d. soluzione 
sostanzialmente d: piccolo ca 
botaggio: mentre dall'altro la¬ 
to ha .Usisiito nel ritenere 
che ad una revis.one d--'l'a 
politica comunitaria sia pos 
sibilo giungere non per la 
strada maestra d. una gran 
de e unitaria in.z.iativa demo 
era tira nel Paese e nelle ist: 
tuz.oni comumtar.e. m« per 
le v:o traverse d: sondaggi, 
e manovre nell'amb.to d: quel¬ 
la stessa logica che na suro 
ra sempre e solo sacrificai.» 
gl'interessi dell'agricoltura 
t altana. 

In' quest'ott.ea l'::rd:p?n 
dente «i. sinistra fl:-i.-epne 
Orlando e !'. demoprole'.ino 
Massimo Gor a hanno severa 
mente ir ud.caio la dee.s.otre 
de! m.nrstro Marcar.» «1: at 
front ire .1 dibitt.to pir.a 
nrent ire solo dorxo l'accordo 
del Lussemburgo, e non pr. 
ina ionie sirebbe s'ato g.u 
sto e pass-bile fare In a ir: : 
colare l'oii. Or ando ha ri¬ 
mine.ato ’.'e-.ste.iz.i d. ara s- 
r.e d: segni eh? .ncr.-iano .' n 
d.r.zzo d. mero etftc.enf.'tno 
che ha suora .m.ir.Cn a ;xi 
'..'.cu f.iiiitin.ur i Uno ri: que 


Quest: — ha aggi urto Or I 
landò — son .-.egli, che vanno ! 
sottolineati e «devono diven i 
tare : punti centrali delle n 
chieste dell'Italia non come j 
un atto assistenziale ma <o . 
me un'esigenza inderogabile , 
della programmaz.oiie tìeH'iii- : 
tera economia europea. Un'e- I 
eononna eia* ha broglio «i: 


svi.lippa re 


aree povere pr: 


avere mercati di consumo ere 
seenti e crescenti ut:!:/./i/.io 
ni d: vaste r..sorse polenz.a.' 

— Nei dibattito — <-iie s. 
ò protratto s.no a tarda ora. 
.-i da rendere mev.tab.le •. 
rinv.o ad ogg. delie «beh a 


razzoli, d: voto e del voto su. 
document. — e intervenuto 
anche :! soc.elisia Elvio Su', 
valore per ribadire .1 soste 
gito del PSI a scelte profon 
riamente rinnovatrici della 
politavi comunitaria: la via 
maestra — ha detto - e quel¬ 
la degii interventi sulle strut¬ 
ture. per la riconversione prò 
dii”iva «qui .x'.nncsta la so’ 
lec.taz.one a r.negoziare tut 
t: gl, ae«ordi .n m.ueiia d. 
proc-uz.oir t.ii.clie menti.olia 
1: » e per il raccordo con le at 
•iv.ta ti: trasformazione 


I profitti della Pirelli 
assorbiti dall’interesse 


MILANO - Si è svolta i'.ts 
seni bica della Indiist r.e P: 
rell: SpA che ha «ipprovatn 
:! b.'anc «» al 32 «ii-renihre 
l!)7f> i! quale chiude • on lina 
perdita «i. 1.9 mil.aidi a fron¬ 
te d: quella d: 27.4 miliardi 
registrata nei l'esercizio pre¬ 
cedente L'utile lordo dell'at¬ 
tività industriale e commer¬ 
ciale realizzato nel 1976 (43.3 
ni.Lardi» pan a oltre tre voi 
ie quello del 1973. e stato ali 
indiato dall'elevata nii idenza 
degli «aier. fmanz.ar. (47.3 
nnhard,». Sul livello degl; 
oiier: fmanz.ar. ha infingo. 


• precisa ia suv-v-a società, s.a 
! l'aumento del costo del della 

I ro. >.«( .! i« mia nere dello 

, squi’.iirio fra dob.t: fin.m/ia- 
i r. e me//: propr. solo jxi: 

! zi.iimente sanato dali'aumen- 
' to d. «ap.tale di 30 miliardi 
; attuato nel Ina.io 1976. Co- 
| munque. il risultato dell'eser- 
| ciz.o 1976 conferma il recupe 
ro ge.st.o.iaie della soc .e: a nr‘l 
v«i".-o d«‘lì'u':t;mo quinquennio. 
:n*err«»tto nel 1973 dalla cr.- 
m econom.ea « he aveva gra¬ 
vemente r.dotto : 1.velli «i: at 
t:v:ta ne: var: settori a/ien- 

• da'... 


Presentato ieri ii bilancio 


Dimezzato il credito 
dell’ISVEIMER nel Sud 


r.»’»pre-- 


i:-i «*», p." 


c.o.o de: reg.m .-rx*~ ri 
a:u*o p-r e zo.ie ,-vantagg a 
:e: ma son da m-'t-re ra-1 
conto anche .1 pr: i-.p o d-1., 
reg.oiu' zzaz:o:i-‘ de. p:-/z - 
oue'.lc» d-U'ln*-.-g"az.o.i • *r.a:i 
sitor.a d - ’! reriri:' o. e in- pure 
la r.pr-sa d- ri.'nif to .-a - 
direttive relat.ve al.organ..- 
znz.one del me rea‘o - delle 
trasforma/.on. nonché d. aue 
v» sullo sv.lappo reg.o.iì.e. 


ECCEZIONALE DEFICIT DOVUTO AL PAGAMENTO DI ARRETRATI 

Bilancia passiva di 838 miliardi in marzo 

La posizione della lira si è stabilizzata soltanto nelle prime settimane di aprile - Dichiarazioni di 
Stanmiati sulla riunione del Fondo monetario che si tiene oggi a Washington - Timori di crack in borsa 


ROMA — Il deficit della b: 
lancia do: pagamenti ìxi rag 
giunto in marzo la cifra re 
cor di 833 imbardi di lire, per 
tando il totale de: disavanzi 
nei primi tre mesi dell'anno a 
1360 miliardi d: lire. Questo 
nonostante che alcuni flussi 
di entrata, come quello dola 
valuta turistica, siano miglio¬ 
rati sensibilmente (da 19 a 
139 m.bardi di ì.re*. A deter 
minare questa situaz.one .-or.o 
itati due fatti. pagamento 
d: arretrati dopo l'abolizione 
deU'impasta sugl: acqu st: d: 
valuta (mere; a equi.--tu. e ne; 
■lesi precedenti a dilazione» e 
VI» teiit.itivo d. p.es'.one iva 


lutai iva -u.ia lira durato un 
paio d. .-et• .mane Que.-t ult. 
ino ep.sodio re.-ta ancora ;xi 
co eh.aro. fu accomp.»guato 
dalla d:ffu^:c«ie d. not.z.e al 
lami.'.ttche e da manovre r.e 
gl: amb.enti finanziar, ed 
ab-orti soltanto grazie ad ima 
forte spes.» d: valute da p.»r 
te delia Ban«\» d’Itaiia di ca: 
ora vengono resi nxunfe.^t. 
gli effetti. 

I! cambio della I.ra s: e po: 
itab.lizzato, negli ultimi gtor- 
n. ha ree.strato addirittura 
de: miglioramenti, in un qua¬ 
dro p.u equ.librato Nei me- 
>e d. marzo, in co i-eguenza 
del. auinento «lei piezzo dei 


-«no -u. mere.»!, mtcrr.az.o 

11»! .. t“ .‘iV.i.U'.E.Ì QUOat.l 

componente rivi.e r..-erve del 
la R.»nea «i'Ital a. II valore 
deli'..- oro ,n ca.>>.» ;» e -viiito 
a 9.Ù35 miliardi d. ..re con una 
r.valutaz.or.e d, 3.39 miliardi. 

II ministro del Te.-oro Gae¬ 
tano Stamma::. partendo por 
Wash.ngton. dove p.ir:ec:pera 
alla r.unione de. Con».tato de. 
Vent. .ntorma’.e de’. Fondo 
moneta r.o internazionale, na 
rilasciato ieri alcune dich.u- 
razioni sulla posizione italia¬ 
na. L'Italia è favorevole ad 
un aumento p.utto-ùo largo 
delle quote del FMI. come prò* 
to da! suo d.ie'tore cene 


rale». l-.a detto S'am.m.ut.. 
Eia ha agg.uiitii che •< tratta 
a. :-1 .<re coii.v 'i può 'po 
.-tare pze.'-o .1 Eàndo mone 
tar.o intemazionale la fan 
z.one d. r.c.c'.agg-.o dei petro 
dollari e qa.nd: il r.equilibrai 
fra ; iXtO'i in def.cit e 3i 
pae>; ir, avanzo, finora «volta 
in prevalenza da', sistema Din 
cario pr.vator. A questo soo 
po verranno esaminate faci'..- 
tazion: messe a disposizione 
da paesi e.'portaton di petro¬ 
lio, remissione d: «un ceno 
quantitativo d: Diritti Spe¬ 
ciali di Prelievo., l’eventuale 
crea/.,tie della .«-te d: s.cj 


rezza d. 2.3 m.burri, pioix»- 
sta nel 1973 aa K.-,.iiz* r. 

Nuove pe/d.te nelle quotu 
z.on; d. bor-a hanno al.m,-:i 
tato ieri timor: d. poss.b.l 
erak. Non v.cne prt-cisato qu.« 

1. posizioni siano da Tonsu¬ 
rare crit.cr.e .n v.s;. t della 1. 
qu.dazicne mensile d: lune 
di. Piu che par:.colar: t.tob. 
sarebbero alcun, .ntermed.ur. 
— un commiss.onar.o d; M. 
lano ed uno d: Roma, un ,n 
termediar.o d: Tor.no — a 
trovars. in d.Ricolta L’.nsie 
me delle operazioni d: bor.-u 
risente tuttavia delì'as.-tnz.» 
d: reale intereS'e r>'r questo 
tipo d. .nvest.n.ctito. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I bllan/.alll: Ili. 
conce.-". da.l'LSYKIMFK r.e 
1976 '.ino -t.it . 373 -u i'Mi 
r.ch.e.'te. p. r un *o*.i.e d. 
269.7 m.1.arri. n. ..r- S. .>g.- 
itra. c«ii. mia «I m.nu/.iiiv 
del 34.8 . r.'jx :tq 414 ni. 
..ardi d. rr-d.:: «oncv.--. ne. 
197.» Da. a r, .az.on— «}..- .. 
lui*:.» .1 b.lanr.o eie I 1976 r. 
-.U.'.i Olle anio.a p.U inatta 
ta «■ s’a’a la ri.ni.nuz r.:v rivi 
.e domande ci. «r«-d.'.o -.iiriu- 
'• r.a 1« p-e-en’ate al’.'.-* " o. 
ci.e -olio '..dotte u. «>."re 
la meta r.'pvto a.l'anili-: pie 
Cedente, pa ,,;i(io da mia r.* 
ch.eit.i « nn:p.e.->s.v.t pai. a 
: 16069 m.l.ard. del ’.u73 -, 
463.4 mil.ard.. < or. un «al-, 
ri-'! 3 f «6 I. - ci «•'» re..’.-i 
aii.ii.or.'u ,i nove ni. .arri . 
quell,, .orcio romp.e-.sio .'. 
avv.c.n.i ori", i. a: io n;..:ard.. 
S. r.conferma à-n*»//.» g-» 
r.leva'a nella def.n./.on- «Fi¬ 
le r.r;-, «-te d. f.n ni/.amen 
*o Qae-'c. *:.4 .e JOu;» pi - 
'atr- r.e. '76 q :e a- r.nia-"" 
rOtspe.'è n-j'. a,-.n. 

: .Va vo a 2319 Se 

goiio le domande e --a ni na’e 
ile! ix-r.i.d-o .n’-'re,-u*o a. 
i.ir.f.n. nr.m ingf.no ar.f 
tra’e 1313 

Un flriia r.M ria -«-:n.i. «a 
è ri.-- tra . f.nanz.ament: so 
no rre'f.u'. quell conce", 
a p croie e rr.--ri e az.rude 
Nella r.;x»rt.z.one. mfa*:.. so 
no in netta prevalenza : f: 
nar.ziamenti .nfer.or. a 3f XI 

m.l om mentre l'.mporto de. 
f.nanz.ament. ~uper.or: a. 
c.nque m !.a:d: arriva solo al 
33.6 r ri--', totale EI' preved - 
b.Ie cìie questa tendenza 
prosegua ne: pra=s.m. anni 
perche 1'.'Liuto in Kce al¬ 
l'articolo IO della legga lfi3 
e tenuto .« t.nan.'.are entro 


.1 lim.ie del 40 . «iegi: ,mp:e 
■gii. :u grande mdu'tr.a e a 
rcervare l’al'ro 60 , alla pie 
co.a e meri .a impresa 

Da la rei,»/.one non r. 
Cavano elerneii'. ciré.-, i'avv.o 
r.e..'.nino trascorso d. una 
p.« r. -a po..’ ca «•••tor.elr e 
ter:.‘Olia.e di par*e dell'.st. 
:j*-> e quinti. r. confer¬ 

ii. ano le it-rch.e 'C-.-.te degl: 

vent. frammen*ar: e d.- 
'«l'gill.c. Q.:«-'t. . dal. «a 

l. t-r.L della re'az.one «i. b. 

.ailt.o 1976 ore- nta'a ;• r - a 
nome ri--l «nn-:r..o d. amili, 
n : -1 ra z: or.e del 1 'IS VE! IMER 
da. v.ce pre«.dente Lu.tr. Lo 
dag., all'as'vmblea degl. « En 
*. p«rtec.punti •. .n'-rvenu'. 
p- r un rotale d. 13 533 quote 
'i 14 tuo. i: prc-'-denre de. 

turo F- rri r.aiicio Ven’r: 
g...... r.om.r.a'o da’, minerò 

de. T--oro a *a:v care,, :I 
2 apr.'e '--or-o - 'Uo-n*ruV* 
a:.'.,*. vtie.,*r» Al ècto 5>-rv-. 
d o. ;x«"ato a pres.edere la 
C«".i per il Mezzog orno. s. 
e !.:n.*a*-i. n f -! 'iio .n'erver.’o 
a del r.eare ui. Quadro d. 
prev.-.on. p-r l'anno in rn r - 
so . a proporre .i.I'a--emb.-.ì 
l'..,iprova/.one d« I h.iur.-.o •• 
.'id.-az.on. d d «tr.buz o 
r.e ri--, nove rr....àrd. d. tibie 

d'e-e. c.zio 

L'.t "• mb'.ea alla fine i.a 
approva’o b.lanr.o e la r.- 
par*.z.one degl: uni: che van 
no a. jxirtec.pant: in rag.one 
de. 7'- <980 milioni», cento 
mil.on: al fondo a d.spo«. 
z.one del cons:g..o d; a nini, 

n.s’raz.one: 7 m...ard: e 946 

m. ’iioni al fondo special- 

Al'.'as'embita sono -.n'erve 

n:r. :! sind.aro di Napoli rom 
pugno Mauri/.o Vu’.enz. e nu 
mero.so zeutor.ta. 

Franco De Arcangeli 



| z.one «i: lavoratori, ma v. i 
1 trovano anche una po.sMbil.tn i 
| di impegno solidale, di tra 1 
| duzioiu* ione reta del loro b: ! 
sogno — ha concludo Gaietti j 
ri: use.re da: miti «iell'm , 
«iiv.duah.sino dall'io v.ia se I 
riamente «• «oneretanietite ari 
una più alta savia 1 ita 

Romano Bonifacci ; 


Nel'a futi»' la presidenza 
della conferenza sulla coope¬ 
razione. 


STUDI STORICI 
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sommario 

Reuita ».. Mac .uu-i.'o «cuau : o e >;>';.j rii;,!,» K> 

flessioni S ìil.i sk . .og:.»!i.i e!zi ilopog'ie’i.i 

Opinioni e dihallili 

èfoj-'g Le:.. l.cr i'.i'i s.xi.ili m.»!iu - i > 

Kiccrciie 

Duritele lor., ! -i. . Fattoli «\on-'.ni.i n.ii.i ::.ni'.. .va/ i!<! 
l'jnti.liit.i .il tcial.itcsinni 

Clini uwu Mjnuvre moiuuie e ui-, t-ve.v.nn.» iu!!> 

Stato di MiIjiu» 

Adolfo lleruerdillo, Ilauvra/M. liotgl'/'i.i e svui.i.Lm sul W- 
litio .uistruvo 

Muurtzia IF.-.Wl, San Val Sui c Io '..opini ili il >i,,; bva : 
«ir! 1922 

li presente come stona 
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Noie critiche 
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Mafia e Brigate Rosse 
vanno a braccetto. 
Ecco svelato il perché 
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PAG. 8 / speciale scuo ia _ 

I Pistoia, Pinerolo, Terni, le denunce più recenti 

Un maggio di lotte j - - “ 

per far avanzare ; La scuola in tril 

una vera riforma . . . 


l'Unità / giovedì 28 aprile 1977 


Manca urinai so'o una tren- i ino (inno scolasti! o. 


Una di 
effettua 


(/tomi 


chiusuru ' Abbiamo 


scritto -- 


dell'unno scolastico, i lo ripetiamo con tutta frati- 


ma le questioni che si af- che: 
follano sono tante e 'lì tate j tir 
portata che la scuola ribotte , qua, 
tome un liticano prossimo al J zion 
l'eplusione. al , 

Il mese di maggio. tradì- 
rionalmente trunqui’lo perché | Cll ' }l 
Uh alunni sono presi dulia i mpr 
preparazione di scrutini ed j tati 
esami, rischia micce questo 1 un 
unno di essere part/colarmeli- | Za * 
te teso e druminatKO. i ntl 

A parte il pravissimo punto 
nodale dell'uiuvcr.-utu, anche 
le scuole secondane, medie e J or(l ‘ 
elementari sono infatti sotto ' rlt 1 
il fuoco di (Pinne (/rosse que ‘ 
stoni. '2 

Innanzitutto, nel contratto j 
nazionale del personale della : arili 
scuota, per il (/naie sono m j 
anso da parte dei sindacati J 1 
confederali, assemblee sulla 
trattatila i he, a (/indizio 'li ' . 
(XML, ('/SI. e IMI., e ha por - I “‘/ r 
lato u iiosttue ticquisiziom <>. J 
I sindacati autonomi, un eie. , ^ 
pur (Osfiett' a i conoscere j . „ ‘ 
(die Si e (/imiti a < mi buon | 
risultato », stanno andando al | ‘/ (l 

loto I (onq/csso ra.ionu’c | _ s 
titolila. Ut; maqi/io) i on ~ ,n ! f 
una piuttulorma che ancora j J,lt 
m richiama al tradizionale — | V t(l ‘ 
e pia battuto — attacco alla 1 
cosiddetta « sperequazione tra J ' 
le cuteqorte del pubblico un- < 
jneqo». i ’ Ahh 

Sci-nudo (ippun'umento di /jnrì 
utruordunii io i ilici n. l'inr.io, 1 . 

il 5 iiku/i/io alta Coni missui 1 ■ . ^ 

ne pub'/lun ut ni.ione detta | (tl) 
Camera. (w’I'cstime dette prò- , 
jiosie di lei/i/e sultii nini ma 1 
dell'ntru none secondaria. Per ' f/ q 
hntte/e ,t di et/tio Malfatti e | K cac 
per avi litri- una nforma che ' ìln 
non ]>usu siptu testa di stu- 
denti e insegnanti, d dibatti ( U-au 
to non può i nuanci e limita . Wf ,.» 
to iilPniteiun de' Pmlamento. ' 

Assin linoni tante e (cito Pai- j 
cordo che le fin:.- politiche : j (l/l 
/ìossi-no i(t</(puiiqri i* -- e eh e ‘ r „, ( 
ei uuquriawo iitariiiniqinio -- ' ,,(/, 
jh-i una distus-ionr ampia ( „„ 
si, ma concludente e a lem- ' , 

pi hrci i ma alt i et tanto un- I sto 
portante e che almeno i pie- j rrl f f 
supposti buse di una riho ma ■ 
vciamentr nuioi liti ice c de- | tini 
inori ut tea tuo ino Pappopt/to. ' ,,// 
la spinta, il laciordo, il con- j di i 
tr-buto critico di (/multo s tu j ,j< 
denti e niscqnnnti sono te i / 
nitri spcnmcntundn ed elubn > ,>miì 
mudo ni questi ultimi ine si ed [ 
ni puriicohuc nel corso dette (- nil 

più positive fra le autar/r- I f UV{ 
itiom. , rii i 

t:il'u!turni questione, ni qui’- ' Si 
sto momento pi lontana per i , un 
tempi brevissimi m cui de- . sear 
re essere risolta e per b- con- , 1 

sequenze piai issane che 'a i dim 
sttn mancata sotti zinne potreb- I rr,l ‘ 
he pinture, è quella della di- \ 
m ■inumazione classista che ; scut 
Malfatti varrebbe introdurre ' 
velie iscrizioni per il prossi- 1 


! che zza — che la disponzio 
I ne del ministro secondo la 

■ (/naie (/uest'unno per le neri 

J ctoni suilastiehe (anticipate 
al IH maggioi dovrebbe far 
I testo unicamente ed insalda- , 
j cabilmente la giuduatoria di ( 

| merito (cioè la inedia dei 
j ioti riportati alla fine del- 
' Panno o atPesame di licen- > 
za dementate e media), suo- ' 
na ionie ima ina e prò- 
j pria /irai orazione. 

| Se la -celta del latino agli I 
l orali <Iella malnata scienttfi ! 

I cu e stata giudicata dal coni- | 

■ pugno ('Inorante «certamente i 
sbagliata e ut qualche modo 
anche pini orti tot ni » nel caso i 

I dc'ln di-posizione mnlfattiaini , 

| della e graduatoria per meri . 
i to », quell' ,< anche » può 1 
i csseie tranquillamnte tolto , 
Come abbiamo già spiegato 1 
| dettagliatamente < l'Unita dd • 

| 22 aprite), la circolare Mal | 

1 fatti obbliga direttori e pu’s> , 

' ih a nme*fere in iipoie una j 
i disiiiisizioui' hi'/ c-ta del Vidi, 1 
| setoluto la (/nate, quale, a nel- i 
le scuo’e ’e domande ih iscrt- 
' none -.n d‘-i,> u> i do sti d’spani j 
, bili te quindi, tome tutti scip- 
{ piamo, nella iiuingtoranzu dd ; 
j le scuole medie inferiori e 
i superiori), Parceltazione degli j 
! alunni avverrà secondo la I 
| graduatoria dei voti riportati j 
Abbiamo descritto le consr , 

, i/ucnze discriminatone di gue ! 

I sta (hre't’va che darebbe d \ 

, ((/ritto di scelta detta scuola , 
i tmedia e secondaria) solo a 
j chi ìgi npo<tato i voti nu- 
ghori e costituirebbe per tutti 
g’i a’tri del'e vere e proprie ( 
! scuole gheMo, con buona pace i 
o'hetutto dell’autonomui e ! 
, ddl'autoiità degli organi co’- j 
i legnili che finora hanno pre- 
; sn-dutn a tutta questa ma 1 
tenti 

I Certo, la direttiva di Mal■ | 
1 fut'i può e dei e essere riti- j 
1 rata /e c> auguriamo che t ( 
pait'ti deniocrut’ei costringa- 1 
l no d muiistio tu parlameli , 
to a rimangiarsi al più pre j 
1 s lo questa ;uà ennesima » Irò | 
I viltà»), ma tant'c, per il ino ] 
| mento, essa sta creando con- i 
I fusiime e agitazione in tutti 1 
gli istituii elementari e me 
I di interior;. ì 

j Assemblee, delegazioni, or - 
' duu 'td monto, telegrammi di , 
j piotesta da parte dei genitori, i 
| delle Imo associazioni, dei { 
Constati di istituto stanno già . 
‘ facendo salile la temperata- j 
i rii in motte scuole 1 

' Starno dunque davanti ad \ 
I un maggio scolastico pieno di | 
. scadenze di lotta importanti, | 
1 in c’ii c'è molto da fare per > 
! quanti . st'tdcnli. genitori, do j 
I centi hanno a cuore tu batta- ' 

■ alia per la riforma dd’a | 
| scuota. 


La scuola in tribunale : a chi 
giovano i «casi» giudiziari 

Gli attacchi alla libertà di insegnamento si stanno facendo più frequenti — Un diritto garantito dalla 
Costituzione, che non può essere continuamente rimesso in discussione — I danni psicologici agli alunni 


Un p.ofi*v-orc di Platon <* 1 
almi alunni di t<*r/,i media 
elatxirano e dtltondono un 
qui^tionario nel quale chiedo 
no ai <oetanei di pronunziar 
il aitila violenza e sud i siu- 
atiz.a Alcune delle domande 
fono mo.io aperti e .mpoan.i 
no < In vuol rispondere a ri 
! lettere e, --i può auppo::e, ad 
e».p: irneri* il suo pulserò om 
M’,( • ! M l! < li" ll'in l’ 1 !■-’ t 
(’n «‘citino 1 K<u" i< m ali' 
a p* n i <h ino:-e e pn aue’ 
‘ano i)>o*e di f-U’i <■ ninna!: 
in ( u; . ;> idi : d- i d> attuatali 
- tallo “ .mi o < olne’ oli Dui* 
domandi ono piti (piai.la' ite 
pollili amen*e e m pi< •ano 
,•>•!( O ad i)”el.r!i‘ r. .JXia'C 
d pa’te fin ricco e un di oc 
ClltU’O li-VOUO lo s'i-.cd t’at 
•ainenU) per lo a’i-aao re.t*o> 

«i»iUati/ia m I'a!ia v . ai [X> 
trehix 1 npiojxHie i! queationa- 
no con una domanda acpiun- 


tn.f -e un remata rinomato 
uralico spara ai lotwtrafi che 
cercano di fotografare un'ut 
trite nel giardino di casa sua 
e ne. poniamo, un disotcupa- 
to nncorre e bastona un al¬ 
tro poveio. rueveranno il me- 
de.-»..no 'rattamento 9 ». 

Due domande del que.-.;io 
nano po^-ono ennere conni 
de: a te tenden/ia-.e Ma uiui 
domanda <• sempre meno ten 
deliziosa di una atfeirnazio 
ne. ,t meno che non .-i tratti 
di una domanda retorica, la 
torma <uo f ‘ della quale .rupi, 
i ni una sola possibile ri.*-no 
- ' .ì s* i. mae-tio diede 
. Jii e \ i*io < tu* chi i uba \ ’>• 

• * pillino dall i le_r "c*> fa una 
domanda retorua < he ricino 
de ris/Xki'.'i affé: mativa ie 
-ha.diata ’ come tufi sanno, 
ma i mae.stn fx r lo p.u non 
.nst guano ai loro scolari, non 
e per nulla \ero < he m oam 
caso chi ruba venga punito. 


1 Anzi K c e non si insegna ■ 
1 questo s; e mo to tendenziosi, t 
j Ma non w va incontro a nes- \ 
J sun lastidioi. , 

Ix‘ domande tendenziose so ; 
I no qut-ste: è pai grave ruba- , 
, le ni un supermercato di ali | 
ment.in o licenziare operai? j 
. E* pm grave rubare un’auto 
mobile o esportare capitali 0 | 
cJeiroppornmita di una di 
ques’e domande è lecito dubi- | 
'are e di-scutete Come 9 Do 1 
\e 9 A sc uola, ton f-’h uis.e J 
, guanti, con le lam.-zlie. pii | 
ma di urto, e [xh fuori della j 
scuola, anche nel Consistilo , 
comunale, come hanno fatto \ 


r>o eux' (he la nugist : a; li¬ 
ra ha d.ritto di intervenire 
contro la liberta di insegna¬ 
mento, 

li 

Piana c’era .-tato il caso di 
Pinerolo (e prima ancora pa¬ 
recchi altri i 

A Pinerolo una maestra 
coni ora dei libi! iier i suoi 
alunni, e questo non e conci 
cimato un rea’n da np.viuut 
Uno di quest: libri intitolato 
(Jud hi’itule finalmente, con- 
’a-ne la .v enegg a’tu a di un 
film realizzato dagli alunni d: 
una < la.- ,e dementale di Al 
lesola Nel film un maestio 


ì vonsiglieri democristiani, .un i au’orr.’ano 


vittima 


giornali sulle riviste, in 
mezzo a! jxrpolo sovnmo In¬ 
vece. forse, si discuterà in 
tribunale petché un magi 
strato ha deci-o che fa par¬ 
te dei suo: doveri d’ufluio 
intervenire in questioni !>e- 
daeogic he e didattiche. Ha de¬ 


mi alunno da lui maltratta¬ 
to. che eli spara con un luci- 
lino. 

Chiunque sappia eh: sono 
ì bambini, abbia idea di co¬ 
me pensano e ragionane», ab¬ 
bia fatto qualche lettura psi¬ 
cologica, comnrc-nde subito 



Da alcuni mesi il CGD al lavoro 

Perché i genitori 
sentono l’urgenza 
di organizzarsi 

La funzione di una struttura nazionale che garanti¬ 
sce il coordinamento fra tutte le associazioni locali 




fwL % t -y ■>/v.7 / A . v , 

^ V- X * J-v- S'* N 


Marisa Musu 


ROMA — Un aspetto della Giornata di lotta per la riforma 
secondaria promossa dal CGD (Coordinamento genitori de¬ 
mocratici) a Roma il 20 aprile 


Al Peano di Roma nuove forme di studio 

Un liceo sceglie il dibattito 
in tre giornate «sperimentali» 

Battute le tendenze estremistiche, gli studenti si sono confrontati con i docenti e con le altre 
componenti scolastiche - Si discute su riforma, occupazione, ordine pubblico, condizione femminile 


| A tre unni d.iU'emrutu .n i 
! vigce dei decreti delegati e | 
nel momento m cu: vanno, , 

1 sia pur tardivamente, compie J 
I tnndosi le strutture previste I 
' i recente elezione dei Con.-u- i 
' gl.o Nazionale della Pubblica I 
Istruzione ed elezioni il 13 : 

! novembre piossjmo dei Con- 
I Mig.i eh distretto» e. per tutti. 

tempo di bilanci. 

; Ad una fase nuziale d. gran- i 
; do jwrtecipazione e di entu | 

1 a'UMiu. for.->e anche con un i 
j peccato di ottimismo e di ee- 
; cessivu sicurezza, sono seguiti 
momenti di riflusso e. in al- 
1 cuni casi, di frustrazione, 
i Molteplici le cause della si¬ 
tuazione attuale. In primo j 
luogo, va detto senza atte¬ 
nuanti. fui fatto ostacolo allo ; 
sviluppo di tutte le potenzia- 
I ’uta presenti negli organi col- 
| legai!: una volontà politico del [ 
governo, e in particolare del . 
, ministero |»er la Pubblica > 
Istruzione, tenacemente ag- j 
grappata ad una visione ae . 
centratrice e burocratica de!- | 
la gestione della scuola: un ; 
atteggiamento che ha sempre ! 
visto queste nuove strutture 
di partecipazione democratica j 
come un semplice fiore allo j 
occhiello della burocrazia mi- j 
nistcnale. una palestra di ste- , 
i rih discussioni che nulla do- j 
| ve va toglere al potere, in ; 
: questo settore particolarmen- 1 
te consolidato, dei più noti ! 
i maggiorenti democristiani e i 


| tO.-cienza d: massa, sopr.it i 
j tutto a Invilo di quadri inter- j 
, medi, anche tra i «non ad- j 
| detti ai lavori», del carati e- i 
I re centra:,- (come diceva la • 
i riso.uzioiie della Direzione del 1 
i nostro Paitito» che oggi ha la 1 
: battaglia per la ritorniti della » 
scuola ai fini del superamento j 
(iella crisi non solo economi- | 
ea. ma morale e istituzionale j 
I E' mancata inopre la capa- 
j cita di collega re su scala na- ' 
i z.onale il movimento per oar- ’ 
gli lorza. coerenza e organi- . 
cita. Malgrado i Itrlevoli ma i 
insufficienti tentativi di alca j 
ne strutture (pensiamo al Co ; 
GIDAS romano, alle iniziati- i 
I ve del Sindacato poligrafici e ; 
■ cartai. :id altri interventi del- ; 
; la FLM» abbiamo purtroppo > 
' assistito, causa la carenza di \ 
! coordinamento politico - orga- 
1 mzzntivo. ad esperienze vali- 
' de che si isolavano e isteri- , 
I livano perche non riuscivano ! 
, a genera lizzarsi e ad altre ! 
! situazioni, più deboli, che non 1 
crescevano perché non potè- ; 
: vano fruire delle esperienze ] 
[ piu avanzate. 

' Vi sono stati, però, anche 1 
i ostacoli oggettivi. All’nssenza, ! 
j a livello di base, del l’associa- , 
' ziomsmo. del sindacato, del- I 
' l’ente locale, che ha oggettiva- 
i mente ristretto la visuale d'm- ' 
i tervento di quest: organismi ; 

privandoli, inoltre, d: un retro- j 
! terra sociale e politico che a- j 
i crebbe rafforzato In loro capa- 


de: funzionari del ministero. | eità contrattuale, va nggiun 
i Forse :1 movimento ha pec- 1 tu la cos'ante, e da no: sot- 
J c-ato di .ngt-iv.ma quando ha , tovalutata. opera d: boicotta? 
creduto, almeno in alcune sue ’ g o e d: mistificazione con 


ItOMA -- Ne: g,orni manie- 
d:.tt imen e pr« ledenti le va- 
canze d. i’.is i ia, (piando or¬ 
mai ilio-:r.iv.» d: essersi esau¬ 
rita ne.le scuole romane la 
1.animata della autogestione, 
una ixtuliare esperienza di 
lotta s'intintosi a r.conducibi 
le a quei piu generale mcv’.- 
niento ,i »• svolta al l'eco 
sdentiti» o l’e.int» di \ :a (1: 
\ giia Murata (’er'o .ti : 


! vogìmr.i» fare d. es-a rtd i'- 
tivamente. un puro •> .~om- 
. phee momento d; sixvn’Ane.i 
. aggregazione MX’.ale e di e- 
; «temporanei .-‘.moli comuni- 
| t.ari E' prevalsa, m p.as:t:vo, 
, tra gli studenti, la riaffeima- 
! z.tone e la rivendnazione del 
i carattere formativo e . ultu- 
* ralt de..a ..'■•pu.uone scolasti- 
, < a •vubbl.tvi e insanite la so- 
. Ionia O: trasformare radte.il- 
i merde (pn.’i t-tituz.on.-- nel 


sa ■■ na’a in pir’e anche per 
il de.uttrto <it gl; stuilcntt (li 
questo Isti» (i. -l’iltire direi- 
lame.iti' .-ai..» p.otiria .ic.ìe 
il fx-so di tentativi già da al- 
t.i portati avan’i. per la vo 
tua di iio.i re '.ite ton le 
Inani :n in un ter.odo 

(t. «•!»»..in. uc de. aio',d<> gtt» 
V e e .iisOllltlta a.icfìc per 
li : t\. aio lenomeno d: «<o:i- 
ta-no •. 

t z. ’-pp. di .-'ud-tr: 
del i’cano > si sono : ac¬ 
colti atto:in» a.le liste pre 
sentates’. a le ulttrr.e elenom 
(tei Cons.ci.o d lst'tuto seno 
rima--*’, min. io. da! .:« uer.co 

I.lX'i-.sme e da. S et tu Taglio 

d: altri .»n -U'g.te »-s:x'.*:t'nze 
della cap.t.iie. s\ nupp.tnuo al 
centrano una tn-./iativa :n- 
r.erv.ra sul lotìfento con '.ul¬ 
te le (Vin;x'.'.en’ ; «lei mondo 
Mi'h.g.io part lolite . eu 
i c.iVcnt.i »■ su..ob:e::.vo n r . 


Le CO i 

r:i!t 


a rii , 

< A 

•v.ibhl.i-i 

:i , 

lon? 

.1 ft: trd 

-. «x- | 

mo: 

re q*h. 

' PlT | 

- c « Zi 

u- v < on 

Iti (fi ■ 

; p.u 

r.i! 

"rei- | 

! or»i 

• i t k !. 


mano d-'l <'o.nvo.g:m«.nt»» »it 
mas.a lieg’.i studenti II iti¬ 
ti' quali he cosa ” a s.* .o’u. 
|! d:U»:tere e lo studiare a 
«e.'.o.’.j alcuni de: prosit mt 
che travar.tati.» ia MVteta e 
il mondi, galvani e ita assunto 
dunque qui p:u che altrove 
un s’.gtv.f.cato .vx’ctttco quel 
lo d: ti-.i serio im:x*gno d. ri 
cerea e d: approiohd'.nter.to 

ti.is.i-o su;'.'usa ,i: strun. 

eu'turati adegui:: di qaeg.i 
fcT.nr.e. t: . ulttral. eh.e ia 
a:: :.t e : ,rn..o .n m.- 
sura »’o-i s.- 1 r.'.i e deq ia!:f.- 
ca:a e iti forni» v’.*i:*.i ed 
. 1 , s;i'g iti da .vg.lt oe.l 
testo reato. 

Fase preparatoria 

Nella las»' preparatoria cu 
«’it.ten:: aderenti a: Gomita’ì 
Un.(«iti so.io r.uv.i. a lat¬ 
terò quo'V tendenze esite.m- 
•ucfic e udoriv .du/to.ur.e 
erto puntar» <cr: program 
matieamenìe ai : libramento 
della scuola c.-me istituitole 
formativa, come luogo privi 
IttftlU/ cicli tstr.irtene c ilio 


I p.u gon. rale trasformazione 
| de.la s<x i'ta E end. abbili- 
. (fvinata una buona volta. a:i- 
chi- » punì ighiv-aniente* ne.la 
\ termn'olog.a. la formula del- 
i 1 autogt’s*ione, gli s'uden’i (n*ì 
i f*. ano s s.e.o errorit- n'aii 
1 d: i h.i'd-TP in- g.om »*«■ d: a*- 

i : •. i*a .. .-.perimenta.i « .»ro- 

| •.••imiii.i’c in accordo co ,t i 
» (hx’en" democratu. il-.s'anni- 
i b.l.. non .. rt.» . oneep *e e<> 
i me as-.a'to ir.iile’.-.v al'ern t- 
1 tuo alla scuoia '( ttad'.'to:: i- 
! 1,*> ma piu:'osto come ni »- 
I mento d: avvto di una !<>:* 
ta nei concreto l't-ri- 

» /ione e non emiro di e.ssa. 

I *en:: ni io.-.do d-. ! n.mt- 
. do giovanile ida quelli rìe.la 
1 n cupaz.o re .. q .eìu de.* .»* - 
i dine pubi» .co o de,fa co’.d:- 
; /.otre :» u;:r.::...antro . :rt- 
i :ra’ii !<> s't.d o. !a r f’-v-.iv- 
n<* il d.c.it!ito n: qr.«*st. tre 
gierr.t. ui.vntrat; tomjirqu»* 

• prima e p.u d: fu'to sulla r.- 
! forma d(K» secondaria s.i.s- 

r:nre Q .asi sempre r eco. ..r 
■ ''.colato se. rito. :J contronto 
h i av ito certo : suo m.> 
j nren*. .ts-»»r.p!».iTi ir: » si e 
, r-.olto .-oprar ;'to :r. i ortrn. .- 
< .-.otri, t.ivor» ir.lo cost rr..,g 
' gior n imerc possibile di 
terv ent. 

N.'ir.v-’atr'e .he r>r : tre 
giorni nel .» « sperinvntazto 
! ne r fctvxe .-vita garantita , i> r 

• chi volesse seguirla» la”, 

vita d.datt ca « ..orma'e ». r- 
stu-urd. altura e .’.'a;-» 
,-p.i;: d.ver-. deii'l.-tuuto. »!i 
latto meno di < .nquama -’ . 
dert'; n:i un tota e .1 1 '»>» 

nar.no op: tto pt-r la d datti 

• .a t: idi. to.r.ne me..tre oh e 
, un migliato h.«r.rrc scelto ii. 
i .iurte ".pare ahe a’r.v.'a 

i spcrmre -.:.»,i » . he si prclan 
gav.»irò por otto .ce d: ! »- 
i voto al giorno. 

I.'.isscn'etsmo è s'ato 
: sai i.m tato. r qr. »n'o -: 
, fossi- a,la immediata vigilia 
I delle vacanze pasquali gli 
! studenti stessi ,-i erano del re- 


i sto dichiarati d’accordo ad 
| applicare un meccanismo di 
controllo delle assenze ciré Ita 
] poi funzionato perfertam-'ti'e 
I II ehm.» disteso di que.-’i 
j tre giorni favor’n dilla iti 
| tori vu/.or.e conce -a .» !'» 

! mamlesta/.or.e li.igii organi 
! Diligi.il: cuT.tH» !1‘ (fui-; 

! g..o d Is’ : trito e Collega' d*’i 
, Docenti* e dilla iarea d:- 
| sjxm.b.l.tà del Pres.cic. na 
i m’’.-1'irTo ’I lavoro, r. g.» 
t Ir.» ii.tl servi 'ai d'.*-«:in'* de 
l gli studen'i. .'Ostcnu'n (la’ia 
:» i”.'tia!e ma n.»n pr« var--.i 
, ’r.e eo.iabo'a-ioi.e delia s. 

. zio'ie S' ".n,.(a!e C( il!. n<>r* 


degli studen'i del Peano - 
apix*lla ad una riformi del 
la secondaria superiore eu: 
il eara’tere unitario e /'‘le¬ 
vamento dell'obbligo consen 
*ar.o ri: svolgere «un r iole 
'ramante . anche c ul ’erren-i 
della 'rasform i/ione oi’.ft- 
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s’a rive!.'. - » q'ia.-i mai rrut 
! !> - og’i. v ').’ i m . .a -. una 
comnvssiors' e.--o non si 
e-a iri’o ir. p ire f-ser. - ” ì - .o 
::: verbi!., ma •• » oircre 
• •.*'*» in un ri.vunrento st>- 

cl.co »r>'r !■■» r>-u .n.t.ir...', 

»■ alla Im*' e e.-pre.--,i m 
i un .»rd ’ie de. c.o-no ccr.c'n 
-.vo sulla morirà app'.r. 

. q.ii-i a'.i ’iiìamm 'a dai: » ».- 
sembfe.i p!e.;ar:a d-Uu'.nr» 
g.ori.o : 

La serietà 

Tufo aerfe**o. d inq ;-‘ 9 
Certo r.o Non .-.in maria': 1 
g.i errori. :c provoca.- rat - .. 

• ima - r.x.o te e s--npr* r.< - ;r 
'rat» - '. . tra me.rt. a. 

, o d: d.-gre_a'.or.e Ma ì. .a 
.-si cne no r - m »r« i" i 
p.u e -ta'a .a -er.cta ùeg : 
.r.ten*: ...i.u ita da!.. voo.r 
t.. .’oits.-jx .gì* .:: .-e..ez irs. 
:>zr i ont.-. dav .era. a .:r 
-rov.n.eura r..i. ni.pi., e n.u 
v.ts'o o: qui .o pur vr.-> de 
spigolo isf.'u'o -v de :..: : 

denti Ne pr.vo ri: sieri.:.c.» 
to e -tato in q :e- - o ?.».' o 
:! : itto che • ia c.i u . 

>s<'.!ato. e c.»r.t rotx.it tut« no 
. intento -al!» ccut rointorir.. 

’ .'r.o che .rar/os'ava con i.n 
.erta : igenai'a la c,v’!tc. z.o 
r.» a s n:-’. . g ..rru.il: « o.r.- 
' . t r .;ta o ih;,’, e Sere. < r.- -s.-u.ro 
-1 .ir..:*. rrc-ssun .ti'.icrc rr.x.o- 
■ .ator.o sia .-rato nd.to a. que 
tre giorni contro i p.»r 
t.ti o le lorze -inda,al. .tei).. 

. i.c-v-e op«‘ra.a e cne »nzi con. 

!e p»»s g.icn. di quci.i e <1: q :e 
] ste s. s.a icrca'.o fruttuos .1 
monte il confronto (p^r .v rt: ; 
| p.o su; uni: dt-ha ritorn.» . 
| della kuo’i.i o della occupa- 1 
! rione». ! 

; Il documento conclusivo rì: ! 
i cui st d.ieva rcg.stra t - :'ti • 
, questi a-spetn del movimento , 


(!“'’.» sv.himv» (ielle .-*r | 

re d (or.-timo vociale < • 

s<». trasporti, se. vizi. c > - 
che serva ad fi minare r>a' 
mente •• ’a natura ci (’v c »•' 
d-’ìla selezione Individui. 
;»ro:»rio tn (i)ies'.a o"t..i d* - *’ 

’■ il! irr.iT.ct''.» ... 

soc.ili. «un Terreno nuovo ri. 
-V!l - i;>:>> de!!,» ha-»* probi**; 
va e rii 1 ’ivc IIJ.:7! vpe .ili’'.!’ 
'«■rr.o de! qual** r».s*re*t; e 
ore rr:( de-ono f irsi - -e 
e ,:n: *ra -cuo’ » e "randa d*'ì 
lavora (ii ■;!'» r».irte n--r ‘»- 

v o-.re cu "e! co-s.-v de - p-o 

< e-,-o forma*ivo Ir nr.'t'a 

d-’l lavoro manuale, da’.t’ai’ra 
:> r consentire - rra reale p-o 
rr.ìnir.i.’ o re degl: sVcch. 
profe.sstonal: m r.»noor’o ri.a 
-(•alta •ern'orta’e ° narrar, » 

’e ». Esso rapore.-e:ra 
m.a un con'rtbu'o rrM^-'e. 
-e v»;o> m » .-erto n - u ma 
'uro :».'• rt. co r»ui stintoli” 

••s d- *ar‘ - do-'umcn - -. t' - '- 

< al: p oio"; da’l'v*”:ile d: 

!»!■• *- =•;!' » ri f OTra de’ •. 

.- -i. n - - '->do giova 
r 

T:“a*.:a que’ c-e r».ù i— 
ror.t è ,-f-e q-.e-rai doctnra”. 

•e s- con.l’ide >e cord id.* 

i-rata esn- r etra di *re g.o- 
■r • aprendo al!' n'emo dei.o 
:-* *u'o una ver'•'"■*,» per tire 
r-rarc « d . -ih to rr.err.en': 
ri s-.v-r.menta re che avv . 

ra f»ra ri; r-»n.-i»rar.e 

ri’» -.torma coir an.r» a nar'e 
c-»az:ore riel’a ha--e ‘■tud.'n’e 
-.a - (or. :ni7 a*nc -.eh- do 
\rmuo rram-)'i:r n.o-io ,.r 
■ i,».;to . » nnt.-vavj-.o «n. 

7. -err pr.- nn.t .cip: r.e’/ia v. 

'a del!, scuoia ■» 

Ce da auzu-ir-: c'ra l im 
px-gr.o deì’.c altre rompo..er¬ 
ti nella scuola e i.i oer.-eve 
ra-'.ra degl: studenti non !.a 
scino disperdere la r.cche • 
za d. ques'i propositi e che 
m.ziative d: questo genere si 
estendano con sempre mura 
g:or cons.iocvolezz .1 tra gl: 
student. delle altre scuole ro¬ 
mane 

Michele Tortorìci 


i creduto, almeno in aicune sue 
pari;, che un’ondat,» parteci- 
j nativa bastasse a r nnovare 
ì ... -cuoia Im b.ittagl:a politi 
m ut-ila s< uola. jx»r la sua 
riforma, ne. ess.ta d. tempi 
! o.u lunghi, di pazienza poh 
; t.ca. di organizzazione e di 
| ereut.vità sul piano delie alee 
i Dobh.amo anzi d.re che. ne’ 

1 q i loro '» ir-'ia e. *e '-‘rido con 
j to de; hm.ti poh.t.ci, cu tura 
.: e s'or ci de! tnov mento 
I de; lavoratori, quest: tre an 
| ni ri. esocrienza hanno mes 
, so tu luce capacita d: mter- 
i veti'o notavo!., nuovi quadri 
i di ba-e ed un. pruni, pe- 

• quun'o ancora insoddisfacen 
! '.e. diffu-.o .e ri: ir.as.-i (fi co 
‘ ro- en/e .-u. probVnn de rm 
■ no; am.er.'o d»'li i scuola 

Ora. rx-rò e rr--..r o un 
I -»to ri. qua' ta e (ì. pre-er. 

! /. Io e.- geno ’e scad'-nze 
ì che avv c.narro lo rec'n 
m***o : nrob err. acit: che 
: -.rii i a <• *r« * g ovm 

e- ito: o 

Ut! d.f-”o ri ..rd*e tng 
i re”'vo dtrturo c -*a*o run 
; T'- en'.Vo « J a ir - » enr- nz/. 

: cu'iur.»ra. n u -pr-.'-.f;. a che 
, generi!'■ <: sembra, ri**! mo 

• v ;nre-'o ne' -no nt-ierr.e: 

! ouan'e i-s ;-.or. arretrate so 

r.o pis. ì*e :> r i.Os'ru rara 
! ntc.'-i o ' in'riezza'' A oues'a 
! Vicunì no-- amo r.nirare non 
| sol* -nto sr< a ■.zzando tutte !•* 
’ e.-ner.enze d. onesto tr.e-mo 
j ,- r--'P erg..- • 

I z ir.iìo ( cne aire v.i taira. 
’ -•(—.-— — *s- '.**.* sd. g - n 


so e d: misti:'('azione con 
dotta da certi sindacati «au¬ 
tonomi -> degli msemi.*nti che 
st presentavano sotto la verde 

d. difensori d: u i r iole e d: 
una funz. one ritraente da lem 
po sunerati e inesistenti 

Quunt, docenti italiani, per 

e. -empo. sono stati indotti a 
ì credere etie la r.conquista d: 

un ruoio so. .aie moderno e di 
imi toro fot-'e non nel mi.-u 
: rtirsi <o:i programmi, metod. 
i e rapporti nuovi ma nel di- 
, feirdere vecch.e prerogative 
rateeor’.aì; sgrasso so.tanto 

' formali o. addirittura, scoro 
’ par.-e 9 

Da que.’i pr.mi. brevi cen 
ni di ana.ist. z a -. intra 
vede tutto un «Amivi ri. ini 
/..aravo c!ie ri movane - ,:o d<- 
’ iavora’or. deve «v ’.upo.ire 

r. on soie, m anche ••. previ 

s. ot.e <ie > e e/.on ri- 1 : d.stret 

cor.quntare m 2 - a.a d. a 
-• gp..im ,.d - ;n n u r..<n7.Vr 
(o - .re”o deh.» io-o nrofes.-.o 
. r. V ta. -e.-opera re misS« ei. 
i s' :i-"*i ..d - .n p-ng.-tra ri! r 
:orm.u cred.b.'e e ravvctna'o 
i e.-'endere r.o..e -'r i” - ir-- - p. 
i d.»«.»i: •' ii.vi>.. »* .ve ia co 

se.en/a d. quest: orob’em: 

I”. 'aie p’osne'tiva "anei.o 
i maP.c.-.n'e r.malleva querio d: 

:" i s'nitta'a nuz.icp.aie eira- 
garap.t ---e forza e r: ar.o.o a! 
mov.men’o .imi.c-alido tutte le 
esper en?<- esistenti Co mare 
o'i-rsra» ’acur.» e :! comp.'o 
rr.e •• ’ - G o-r. » 

.- a., a r.t.r. » ri ./.do v.ti ,.l 
Co.-.-e».” .-r-e—'.-t ■!« g«"..'o- - 


( he que.-!.» Ju.-ilate •» il mae 
1 atro e un atto simbolico e 
ìniuvuo II l.hro può piai ere 
o non p.,icore ed es.=ere so’ 
toposto al giudizio critico dei 
genitori e di chiunque altro 
totto il profilo estetico e sot 
to altri profili, la scelta del 
, rmsegiiante che lo acqm-ta 
! per . sue: Molar., insieme con 
tanti altn volumi, perché lo 
| leggano e lo disonnino con 
1 !«:. può t.s.-eie appi ovai a < 

I disapprovata. 

\ Ma il padre d: un alunno 
i non discute, dimmeli U tri 
bulla le di Pinerolo .iss0..e la 
maestra, ma non eoli forni'ila 

• p.ena. anzi riconosce (he il 
loro «per li sepsi b.l'a e 
impressionabili*à dovuta al 

' l’età degli ..o.ari, deve r: 

' tenersi idoneo a costituire 
j [x r essi me ita mento al «e 
, litio». Figura!»! .e l'avesse 
i io accusata d. aver mtrodot- 
i to a scuola rihade. dove si 
lamio s’r.tKi. o l'Odusea. dove 
si narra rii un Ulis-e che 
tornato dalla guerra trova la 
casa piena di gente e la 
una carnei Rina, o la Fibbia, 
dove si racconta Io sterni! 

! n:o deU'inti ia umanità 

1 giurivi ritengono che f-a 
' rebbi- doluto anche il « ptof 
1 fo - 1 mento di contumelie ne. 

coni rollìi de! tnaestio », fi 
i guarnì l'uceisione. sta pure a 
' colpi di fucilino a tappi, che 
- comporta sempre <■ inaerosio 
, pira sproporz one fra offes.i e 
1 difesa ->. tanto pai che la mae 
1 stia ha confessato di aver 
i lasciato ( ne duo alunni log 
' ge.-.sei'o il Ebri» « senza a' 
i cuna previa ammonizione sul 
I le brutture del racconto e 
| sulla nefandezza del onmpor 
i tomento dell'alunno ». 

I F. allora (Vichi- l‘a iu 
I zioiie? Perche non e ( h a 
I ro se ( i sia il dolo- una per- 
j sona di ventinove anni che 
[ non si e resa conto del peri- 
I colo costituito di! libro per 
i le «fragili menti dei funi 
i In.» e mimatili a. E del 
, sto ha una •< eoncez.oue piut 
I tosto abnorme della sua mis 
! s.one >. non brxcia. ha ac 
! quistato un altro libro intito 
' lato Come si educano gii 

■ adulti, che g a n. ' to’o « e 

' iumna un prinnpio rovvet- 
; litote riti scartare a priora. 

| te noto ri.cono : giudic.. che 
I sono idi adulti ad educare i 
i bambini e non r<v>postoi. 
j In appello i giudici di To 
, mio sono stati (ini decisi e 

• 'rihanno cond innata a riu- 
! mesi 

! 111 

L'ed.tore Zanichelli pubbl. 
ra alcuni libri per le scuo- 

■ le elementari che. ionie d: 

! cono ì deputati democristiani 
1 Cordcr e Quarenghi. « preseli- 
1 tano una realtà sociale, po 
; litica «1 economica italiana 
| in termini e modi assoluta- 
. men'e tendenziosi, con una 
1 nnpastazioiie di chiara specu- 
j lazione politica e (xirtitica e 
I senza alcun riguardo (...) per 
I le regole di una obiettiva 
educazione del fanciullo e del 
1 ragazzo ». e inoltre contengo 
; no ,< sollecitazione alla lotta 
| d, classe e quindi all’odio i 
j alia violenza >». 

I Opinione legittima in regi 
1 me di libertà di pensiero e 
di parola Ma invece di <*pr:- 
| merla su un giornale. In un 
! otviM olo. m un i icla-tdato in 
; propr.o. ad una radio libera c 
j a a TV ri rì’.i'o. 'uff.dall», 
agli atti parlami mari, nel!,» 
forma di !ii'»-rmza/ione pre¬ 
sentata ,1 U dicembre 107tì 
Ma per io (» u gii a”: :»..r 
i lami n'aii no:, 'fi:.-» il--.-* na’i 

• .ai or-pita'e cr.tiene le’tera- 
rie e sagg. : pedagogie!. le 
interrogazioni. ;>>ì. servono a 

1 chiedere che i miti.-tri dicano 
o f.*.c< ,aiio delle cct-e E m 
f.it t . : :i.i«» dep rati chiedono 
n! rii ii-’r'» dell.» f» I «se t.i 
, !. opa-x'ol. s.ano :id-i*'ati n. ! 
le -<uole cementar: ita’ - .» 
r.e " >i! che »» impo-*'b.le dal 
moni, nto c'ne si ado’tano li¬ 
bri ri: re.-’o e i libre*! 1 :n 
q'.e-'ini.e hbri di tes’o r.cn 
sonni » i ij-ni. p-nvveri.menu 
:: .mondano .ir-- intere a tu 
'«•! i (le zi »i e i men'.ir: e (o 
:i. :»r- * u> edacviv». .» 


-o.vra r»*-n. .15.»:" C"te 
e-».-.(•:«. .-taira- 


fi-(rado » da 


a!cur. 
c :>r.v 


itr.r» «>. 
t^i oneri 


Livio Raparelli 
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PAROLE CONTRO a cura del grpppo di Cpn^ov ello - 
Letture e materiali d» lavoro per la scuola meoia - Vo¬ 
lume 1 e 2 - Rispettivamente pagine 676 e 666, lire 4.900 
ciascuno - Editrice Zanichelli 

Gli autor: sono un gruppo di .n cenanti di scuola meri.a. 
super.ore e ur.iversitar.a imjx cr.it. - come prerivn.o eì-, 
stessi < oltre (i.c nella seno’.» nel c .r.d.ica'o. nei prir*iti. 
nella vita civile 

1 d-c volumi, acc.ungono, non vog.mno Olirsi come un'.ir.to 
!og;a «diversa . m.». al contrario, na^ono proprio da un., 
con'estaz.or.e d: fondo di questo tipo di testo Offrono invece 
.(materiale di lavoro»» che no: troviamo francamente ottimo, 
stimolante, aperto Raggruppati per argomenti «contro l'igne, 
to, contro la paura, contro la noia, ma anche contro lo sfrut¬ 
tamento. contro il potere, contro la violenza, eec.i mettono a 
disposizione una larga scelta di test: sia classici che coment 
posane.. Due ! br. veramente straordinari, che consigliamo 
oltre che jier l ado/ione nelle classi, anche come lettura indi- 
v.dua.c per ragazzi da: 10 ai 15 anni. 


r.-DW.o Div-cbbe presen .ir 
a n.-pond-re e -lire 
prrra a opera o -ignora cenurav.. 
quei’., ve.”rr» r.rt: es'a •• :i 
!(g:'t.n»a. ri minestro non h.« 
nfssu.i di pr-ndere 

provvedimi nti contro m-.xtiM 
libro eh*- non su» un libro ai 
t(.-to. a.;/:, approfitto deha 
era. - as.one :x-r amm-'tere c:.« 
in p.iu.ito feci mali: a m.m 
dare una circolare «he pro.n. 
v.t in..« en«:cFg*d.a 
IV 

S. av n v.7. i in. . 

-ra g.o.m ri ..i'.Iti rn.in.i’-- 

iz:..-,( di qui s’a ci'ra tegr- 
•or:... ’.» li .• m i-s.*r- o 
-«noia ma'e ma di Temi na a 
r.o r.sO-r'o dimard« il- : 

bitr.niu s'i:l« d ‘f'-r'-r.z'- 'ri 

I: ut.'. erra il Pr»*or«\ - 
ro/.. . tx-.ir.ti.r.i. . .(-• li tur:,: 
e r.-ch.a «: sronvolgerh. (■ 
rr.« n .o -narend-r*- eh; : . 
que u '..-.'a (..-1 de bum:,.: : 
di 4 anni e parte ia c- 

r. ùr.t i.i 

Non riovr. bb« esser» - - m.r-o 
f.t) : 'r.n.ar.- qu/.r 

m.-.nto p-.T -» gii.-..are ;ri.a g. ; 
stizi.» i: comporr jmemo _ d. 

q. ies'o Pre'ore 

Mr.l’i ninno braozr.o di «r. a 
rissi .e .de»» K no: z.oh. -m- 
hncrr.n di sapere con : in ue 
ra ancora q.u-s'o andazzo >•»: 
cut se ,-d un gen.tore. p-ir. -. 
mo d. di-s'ra non p:.»(e 
libro poniamo d: .-.nisrara 
ricorre alia carrai b/liata t 
trova rie: maci.-trat: che han 

r. o t«.r,*x> d: dargli retta, d: 
imb.isT.re processi, di sc-quc 
strare >.br. e opuscoli e ci 
emanare semenze d, condan¬ 
na 


Lettere 
all’ Unita 


Giorgio Bin 1 


I giovani non 
vogliono rintanarsi 
nelle baracche 

Signor direttore, 

le conseguenze del terremo¬ 
to del 6 maggio 1976 nel Frul¬ 
li si sentono forse più ades¬ 
so, a quasi un anno di distan¬ 
za, che allora. St stanno si co¬ 
struendo i prefabbricati (ba¬ 
racche) e la genie sta ritor¬ 
nando, ma questo non basta 
per fare un paese, jxiese nel 
senso di vita, di rapporti fra 
le persone. 

Qui, a jxute qualche bar, 
non c'è assolutamente niente, 
né per i bambini, ne per i gio¬ 
vani, né per gli anziani: non 
cV nessuna struttura per il 
tempo libero, nessun servizio 
culturale c, dopo aver Imo- 
iato tulio il giorno, la seia 
non testa altro da fine che 
i intanai si ognuno nella pio 
pria baracca Ma anche se c e 
stato i! tei temuto abbiamo (li¬ 
ni to di ni ci e. di pensine ad 
altro, oltre die alle scosse e 
agli anni che dovremo passa¬ 
re nelle baraccopoli Abbinino 
diritto anche di du eritrei. 

.Voi siamo un grupi-o ai o:o- 
ioni di Oemona del Friuli e 
questa situazione la filiamo o- 
gni giorno Siccome fui le al¬ 
tre cose siamo tinche appas¬ 
sionati di cinema, abbiamo 
costituito un cineclub con lo 
scopo di arrivale a fare re¬ 
golari protezioni, sicuri che 
un'iiiiziutnn dd genere unii 
successo ini la popolazione. 

Purtroppo, aia. per mancan¬ 
za ai fondi, esistiamo solo sul 
la carta liceale, ma semine 
lartai. Per questo chiediamo 
a tutte le }),•) .o ne che si in¬ 
teressano di cinema o die per,- 
sano che la ricostruzione dd 
Friuli passi ani he attrai erso 
queste cose, di aiutarci sta 
mandandoci contributi ut tte- 
tuiro sui fornendoci mute, udì 
che possano servire alla na 
lizzazionc di un cinema. 

Tutti coloni che udendomi 
rispondere a! mistio appello 
o .; tei e ir; fin inazioni pm /uc¬ 
cise. s’ mettano contallo 
con. . Cmepopolare i> - c 'o Fla¬ 
via Rossi, baracca n II b - 
Villaggio Vigliato - J 6/14 tic- 
mona dd Futili. 

LETTERA FIRMA I A 
(Ut-monti - Udine) 


11 Iutiiictto 
ilei « De vera 
felicitate » 

Xella rinnovata disputa na 
« latinisti v e « ariti >- non inau¬ 
rano indignate proteste con 
tro l'abolizione del Ialino nel¬ 
la st noia media dcll'obbligo. 
Si grida che e <; nociva ai 
veti >>. e « un tradire ì tigli 
del popido ». e « impedire a 
molti valorosi giovani di con¬ 
quistare il posto che merita¬ 
no nella sonda ■>. Se ne vuol 
fare un problema di demo¬ 
crazia con oli indispensabili 
ingredienti culturali quali il 
richiamo ai valori perenni del¬ 
la cintà latina ed alle massi¬ 
me dettate dalla saggezza de¬ 
gli antichi, « vere maestre di 
vita ». 

Perchè privare del diruto 
di avvicinare un mondo lon¬ 
tano sì nel tempo, ma cosi 
fervido e ricco di fondamen¬ 
tali tnsegnamenti, l’adolescen¬ 
te che. finita la scuota del- 
l'obbligo. si c accinge a navi¬ 
gare in quel pelago Irto di sco¬ 
gli insidiosi che è la vita »? 

Perche non concedergli que¬ 
sto autentico « viatico » di la¬ 
boriosa operosità, di virtuo¬ 
sa morigeratezza, di esempla¬ 
re intransigenza morale, ed 
anche, perchè no. di concre¬ 
tezza igienico sanitaria, che lo 
metterà al sicuro da smodate 
e dannose cupidigie nonché da 
lattaci ribePiom 9 

Cosi il ragazzino ralabrcse 
ch-~- atra cenalo con un pezzo 
di pane e quattro olit e si sen¬ 
tirà tutto confortato ncll'a]>- 
p r cndcre che « ex magna cena 
stomacho ht maxima poena » 
'da un pranzo pesante derno 
un peso enorme allo stoma¬ 
co). I.o stesso si dedicherà al¬ 
lo studio con maggior convin¬ 
zione r sicuro profitto leggen¬ 
do clic n Plans i enlcr non 
sltidel libar, ter» (A pancia pie¬ 
na non si studia ro'entteri) r 
sara indotto a guardare con 
commiserazione, magari in¬ 
ghiottendo salirà il lenir, 
compagno di ha-, o figlio rii 
un notabile del parse, mentre, 
a ricreazione, dii ora panini e. 
banane. An r he il contr.dineUn 
che si alza rè'.'nlbn per aiuta¬ 
re il padre nei Ini ori della 
stilla, si rallegrerà al pensie¬ 
ro che pm tardi, a scuola, la 
lare snncìe-ite del maestro Io 
(/urlerà attraverso narrazioni 
ispirale a sana letizia r mi¬ 
suralo oUirnismn Sonno, li¬ 
tici .stanchezza spcrjrat'O 
Indurendo » Seduti ala c.gri- 
co'arum scmr.er serena est » 
>Sempre « serena la vita la¬ 
boriosi de: co-tedimi. 

.Voi meno giulivo il <r gua¬ 
glione » napoletano che possi 
il pomeriggio pedi'andò di un 
capo cli’cliro del quartiere 
pier consegnare li spesa del 
bottegaio ; n cambio di qual¬ 
che lira Tra uni consegni e 
l'altra fisrh’citera spe-sferc- 
tn « Cum n - i:. - .' hi 1 e-, rihil ti- 
meo » / Poi ero (cune sono, ro-i 
ho mi"a di e h -' f.—ere « a 
secondi d — —«ti m-.-:':- 

cn o lamini ; r >U : fet-e-.v-r. 
«: qualche iar;iz:o-e come 
r Dr, itiamm ov.m lima era' * 
‘Passeggera e li g'.or-.i che da 
la ricchezza) o quelle..tra 'Pe¬ 
cunia m T.eglegere m in muri 
inferni :.m est l-.rr-,n j (Gran 
guadagno e la’io'di deprezza¬ 
re i! denaro:. 

Massime consolatone on^he 
pie» d fig’io dell operilo del. a 
terriera, -nesso magari in cas. 
sa integrazione che. al pyidre 
pierò ai pensieri, tornando i 
casi da scuola. p,ntra cost ri¬ 
volgersi- e Igms lemmi tem¬ 
perai. miseria forfes nro« » 
'Il fuoco tempra il ferra, li 
miseria gli nomini forti). 

Ed ecco che di virtù m vir¬ 
tù * Pretiosun ergentun, pre 
tiosius aurum. pretto*issimi 
i irtus» '.Non r e argento e oro 
che pzighi la virtù), di gaudio 
in gaudio » Gauiium non ni- 


scitur pisi ex virtute • (La 
vera gioia è figlia della virtù », 
di saggezza in s iggezza « Ho¬ 
mo sapiens habet in se divi- 
tias » (Il sapiente ha la ric¬ 
chezza in se stesso), il nostro 
adolescente giungerà alla con¬ 
clusione che n Utinam divitiae 
scraper beatos humines rad- 
derent! tot miseri desperati- 
que cires non essenti » (Quan¬ 
to sono disgraziati e disperati 
i ricchi.'). 

Meno male che alla fine 
« Omintbus moriendum est » 
(Tutti devono morire'). 

Anche i fKweri 

Ri NO DOMENICALI 
(Udine) 

il ministero 
della Difesa 
rispondi' 

Fgregio du et Un e. 

ni re’azione alla lettera, 
pubblica'.! dal suo gioì n ile ti 
giorno t‘‘ ni-ile s-orso, uni 
c'ii la t cuo’u ih una delie ul¬ 
time delia schiuma aerea del 
Mot.te berrà denunciala una 
inestinta u aihererun delle uti 
tonta per le difficolta econo¬ 
miche ni cui si suini venule a 
trovare triprot i vilmente le la- 
mielite dei i aditi del disastro, 
tengo a precisare quanto se¬ 
gue. 

Pochi giorni dopo Pi scia- 
aura del Monte Sena, il mini¬ 
stero della Difesa ha p.tto ;x-i- 
i emre alle /arniche delle vit¬ 
time la somma ih ri milioni 
ih lire « titolo ih sussidio. Fin 
da! 4 nulizo, all indomani cioè 
del disastro aereo, eia stato 
stabilito inoltre che alle redo¬ 
le fossero » orasi isti per un 
periodo di h>- anni ai ultimi 
emolumenti per canti dal ma¬ 
nto piu rassegno /-oripicnic: 
tue .1! tei mine dei tre anni, 
clic i crion* sema attribuii i la 
pensione p r n ilegiat i ordina 
ria 

A’tie proti utenze, ha ’e 
(/uni! Findennizzo » rii ilegu.to 
aeronautico e regno indenniz¬ 
zo. teiranno con esposte non 
imperia s/na stato i i/rnidciatn 
l iter bhtoctatho dette teli 
tite pratiche iter il q-iate è 
necessario q/mtehe mese di 
tempo. 

Rdengii ’.ro'he che i ahi i la 
pena /il /lottare a eie os,, "'fi 
dei suoi lettori un hi- /’ latto 
che il ministero de'hi lì n sa 

sta propalando um » ?. .a 

ih disegno ai li ,c i ■ -, -et •»- 
a e le iral-it mo-c l’ell r- le/- 
nuzo /irti l’eg: ito ( 1 ,-io-autn n 
e della pensione p, u ilegiatn 
ordinaria per i fa miliari del 
militati del'e Forze Armate 
( /ubiti asso’/ m-e- <o de! 

dovere 

Con ’n socio: - e i he questa 
ia et tsTione /lossa a e, tubili 
re a confortare le tamuil e del 
le ultime del Monte Ferra e 
a tranquillizzale Fontnionr 
pubblici, le pomo t ine -1 più 
cordiali .saluti. 

col. RINALDO BINAI DI 
(rapo de! Servizio Pub¬ 
blica Informazione del 
ministero delia Ditevi» 


Come fronteggiare 

PP 

i vuoti 
energetici 

Caro direttore. 

una larga discussili .e sul 
problema (ielle eentrali nu¬ 
cleari si sta svolgendo .stril'U¬ 
nita. Un arttcolo che espone 
le diiergenze esistenti tra t so¬ 
stenitori della necessita di co 
striare centrali nucleari r 
quelli che si oppongono r 
quello di Carlo licnedctti da 
Mosca, apparso il fi aprile, hi 
tale articolo, che riferisce sul 
dibattito in corso nctl URSS, 
si pongono a confronto la te¬ 
si di Aleiandrov, deciso soste¬ 
nitore della .sicurezza delle 
centrali e dell annientamento 
tielle sione radioatluc, e la 
tesi (il Kapitsa, sicuro .soste 
nitore dell'esatto (.nutrano. 

AVI loro contributo, t (imi 
jxigm addetti al Centro di ri 
cerca tecnologia del CNEN- 
Casaccia (12 aprile), appog 
gmndnsi sul rapporto Rass- 
musscn, affermano che le ceri 
tra !: com/xirtano rischi irrile¬ 
vanti e che p r le scorie ai 
dovrà attentamente studiare il 
problema col sostegni» di un 
/nano di ir.iestnnenti e ade 
Quando le strutture della ri 
cerca 

Che pos-ono due i rompa 
gnt, i cittadini interessali di 
fronte a cosi contrastanti opi¬ 
nione Visto (he. airi.,-io per 
ora, ài rie: 1 , mcnt>- si j,uo tro- 
i '.re \u -punto d indir,tro. qua 
ir jfOsiziow' /ilo prendere il 
partito.’ 

Ben vengano ir.'-jnfo 'fino a 
quando qualche i.uoia scoper¬ 
ta r.on ci garantirà, piar unam 
me consenso degl: scienziati, 
la sicurezza dc.t energia nu 
clcare) altre iniziative e olir» 
programmi, come il convegno 
sulla geotermia indetto a 
Chiancvano dalle Regioni Ter 
•'■mg, I/izio r Camp-ima. 

.SPARTACO ZI ANNA 

i Cv,i-:T< - un i 


Il Partito c,.m .r.rara e per 
la massima differenziazione 
nelle fonti energetu r.e. e quin¬ 
di per la ricerca e imiiizza- 
z.or.e delie fonti geotermiche, 
solari, ere. Tra que-rie. li no¬ 
stro Paese, che è oggi impor¬ 
tatore di *u*to il petrolio che 
consuma, r.on può non com¬ 
prendere ara he ia fonte nu- 
U(are. Ciò comporta la neces¬ 
sita di costruire un limitato 
numero di centrali nucleari 
provate, per fronteggiare i 
vuoti energetici che altnrr.en 
ti bloccherebbero ogni svilup 
po. Naturalmente occorre te¬ 
nere in primissimo p:ar.o, m 
questo grado, j problemi della 
sicurezza e deiia salute, che 
— del resto — si pongono an¬ 
che per ie centrali termoelet¬ 
triche e per una sene di altre 
industrie. 
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J* Unità / giovedì 28 aprile 1977 

Incontro a Roma con il celebre cineasta 


Frank Capra 

conferenziere 

smemorato 

L'ottantenne regista americano, in viaggio 
in Italia sua terra d'origine, ha « interpre¬ 
tato » per i giornalisti una lunga relazio¬ 
ne in cui esalta l'onnipotenza del cinema 




C. ìtr 

fr < ' «:■ 




ROMA -- Frank Capra a 
Roma I n anesa d: vi.- :’«’(• 
il natio borito h.til.iino, "ot- 
tantcìnu- reg.htu anu-raano 
e. e mtontra’o con la er.’ica 
italiani, in un renda r aus 
patrocinato dal HNCC1 pres¬ 
so la sedo dei Cent io f^x-n- 
inentak* di c.nematograf .a. 
Subito dopo, era m program¬ 
ma una aiK’c.e di cerimonia 
di benvenuto, a,la presenza 
del ministro dello S|x.-tt.t< olo 
e deU’amlMSciatore Ma’mi: 
tenne u Roma. 

Pro’agon.M.. dt unVocni 
pa/ione .s>mbo'’ca » da’. toni 
pie p.u infermo .st.tuto. irli 
allievi del C SC hanno con- 
temfxiraneamente d. rama lo 
un comunicato m rin hi de 
nunciava «la conti.iddi/.ione 
enistentc tra la quotidiana 
inadeguatezza deli’orguni/z 1 - 
y.ione dei cor.-,! e la faci :a'a 
di efficienza del!'appara’» 
predisposto ad accodi.‘-re 
Frank Capra ». Quindi, « pur 
aderendo con entusiasmo al¬ 
l'incontro con Frank Capra ». 
essi hanno .segnalato un gra- 


I critici 
protestano 
per i tagli a 
’Novecento’ 


ROMA -- I e’-.tici cmeniato 
grafi. 1 aderenti al SNCCI 
hanno preso posizione sulla 
va endu dei tutrk appoi’u'. 
abusivamente d,il produttore 
Allx-rto Gr.maidi al negativo 
del film Novecento di Bernar 
do Bertoluci 1 . 

«Senza en-rare ne! mento 
deir. 1 asi>etti leif.il 1 che op¬ 
pongono il vetusta al produt- 
tore — attenuano i critici 
:n un comunicato -- e sem 
ma; segnalando la c.iien/.t di 
norme giuridiche enea la de- 
1 unzione e la turala del dir.t- 
to d'autore < .neinatografito, 
denunc amo l'ep.sod.o veden¬ 
dovi una riprova, pir* icolare 
e clamorosi, del'a "censura 
del mercato" « 

Come è noto, i t urli sono 
Mali tatti da! produttore Al¬ 
berto Orima idi. con il propa 
sito di « adattare » il t.lm 
a'ie esigenze del m-reato a 
nier.vano, |x-r ciré.» due uro 
ili prò azione, riducendo cosi 
'.a p-r.icola ad una durila il; 
tre ore e quindici minili 

li Sindacato cr.t.c. ne! suo 
comunicato prosegue atfer 
mi mio che lanche (| listi 
volta, assu-me al regiM.t. e 
danneggiato il pubb'ao ame- 
'•ic.ino. chi- non ha ..1 ;m.v. 
h.l.tA d- vedere e giiicl:<-.i-e 
Top-ra di Berto'’.!-'.'! n»-'.u s ia 
integrità » l! SNCCI con.'ti- 
de aiLsp.eaudo «che di pire 
delie forze p>’.:' < he che a* 
tuaimente stanno e'abur.in.to 
le proixiMe p-r uni nuova 
legge generale sui a cui in i- 
Togralia venga pr» .-.i eou'»* 
stualme-ile 1:1 co palerò/, one 
IV.-izin/a di ri.-o’veie anche 
- 1 p-ob eus 1 :i--l d :."o d’.i.l 


’ore il 
st che 

S’O 1-* 


le torni** dui er.ic 


VACANZA 

E 

SALUTE 



TERME DI 

SALS0MAG6IÙRE 


prevengono 
e curano 


artritismo 

reumatismo 

affezioni 

ginecologiche 

e delle vie 
respiratorie, 

. \j* * ^bfv >c tot 1 j tìo* ~ 

lei I0S24» 78.201 


ve ep.sod o vale a d. r e « "aver 
dest.na’o al’a via e " e.-a-nita- 
z.one a.l.ev. " parte del fon¬ 
ilo d. f.nait/i iinento per la 
diy’imentii/iom* aud ov ..-.va 
della < e: mona m n/a nepp 1 
ie prev a < »ii.->u’>.i/io!ie in hi 1 
de d> < ommiss.one d.datino 
i u Mirale • 

hisomma. un vero e p-opr.o 
s<.uiilalo, che ha assunto an¬ 
cor p.u veste proporzioti a 
(mini di un .nhuiMo gc.->to de. 
Commi 1 -.air.o dei Centro, che 
avi* hi*- con*rapporto alle r: 
verni ea/iom degl: al'.iev. lo 
simulaceli o d°i mancato ar¬ 
rivo de: fonili previst. 

Ma toni amo a Capra Co 
lui eri*- lesta lo: se il pili 
celebre commeiliogralo d: Hol 
iyvuxxi s. e preseli Rito ben 
prep liuto alia unione con 
1 g ornai s’. Sri.io-dinar.a- 
mente g ovariile, m {xis-e-sso 
di una lue.dita che rivela 
ancora intense oonness.oni 
p*n-.i<*ro 'a/.one (una sorpre¬ 
sa. po.ché la sua ultima re¬ 
gia. il remake ili Anaci! con 
lu pistola, risale pur sempre 
ulì'orm.t! lontano 1961». Frank 
Capra ha letto, ma sarebbe 
meglio dire ha interpretato. 
una lunga ie’.az. one. Dotato 
ile] magnetismo del più gran¬ 
de dei conferenzieri (!e uni¬ 
versità e i musei sono or¬ 
mai ; suoi pilcoscennu pre- 
fer.t.. g i studenti 1 suo: un¬ 
gi.or. spettutor.t Frank Ca¬ 
pra è stato eupnee di par- 
lare della settima arie in t-i- 
imni << usso'tit 1 » com*» a p>- 
dii eia r.tisi ito suora Co 
stili.ta come una vera e pro¬ 
pria sconegg.atura tnel testo 
che è stato diffuso sono an¬ 
notati a margine anche 1 mo 
vanenti necessari a Capra per 
spiegar.--.!», 'a relazione è 
impostala, abilmente. sulla 
preme:, a di un tr.onfo' . 11 - 
fatti. Capra fu leva sui tarili- 
v r.(onoscimenti che ,i t i- 
nenia va riscuotendo oggi per 
d.mos’ru-e. con m igg.or gr.n- 
hi d: ieri, che la settima è 
l’arte suprema, onn.vo-a e 
onn. sciente. 

Som do. ambiguo, estrema¬ 
mente persuasivo. Capra nel¬ 
la sua analisi variegata e 
complessa sentenzia in ma 
n.eia decisa e plateale che il 
emonia tè nato .-otto il segno 
del dol’aro ». K .1 Creso della 
Columbia P<etures, colui ohe 
portò questa paiola d.ttu a 
competere con It- mu]o r s hol¬ 
lywoodiane. mette propino 
luceeiito sulla singolaie d.- 
eotomia fra urte e denaro, 
fra esigenze della crea/orie 
ila una parte, e dei profitto 
da .l'altra. Come r.so’vv .1 vec¬ 
chio cinea-ta la controversa 
quest one'» < I.i m.a presenza 
e •! mio iiK-siL-gio -- d.ci¬ 
ca pru — e a me compete 
ogni resjxm.sab '.ita delia mai 
ojx-ra. li cuiema e sempre e 
comunque un’arte creativa, 
non un;i d:.-cipl mi che si im¬ 
para. Sta si dimostrai io .i hit 
lo che nessu-i .ngrcdieute gii 

r. m'.sca a pror. la rnis. ,ta 
di un f..m>- 

C la s*Os-n .irgli/ a. Frank 
Capra e di'uiigito a pro;»- 
sito del proverbia e o-t mi 
sino de: rr.es.- tggi I i-y.,it. ne; 
.-uni f 'm A-'et.c q-r. ;sn• 
s'eit-o-.p r.-os- v.ni.. li 
"e.” .‘il lui - co-d.ro. • • 1 Va'- 
t:o. l'impegno e a .--iis i» 1 - 
ta dei -no: Bini stilla gu--i.i 
alt.fasi Ma ( Perc’ie conb.il- 
turno e II negro nel '11 -.e. (>■:- 
(in gu e- ri mondiale. p:e».- 

s. iirdo •-h-- r.tn oc cbìv- .1 n.-~ 

.-uii pr-.v- .-»•!(•,«- 1 ■ ni'>- 

Mv.i7ioni jx-r i<- 0 u f 

.m' !>-■. «■?.«■ ^'*1* I.'. ’.-lì: 

Inulte. F onk C.ij)..t ha f*>r- 
mu a'o ou.ili pi* ., 1 - omi.nd- 1 
/•>:•- . u. m- ■"-! g.»v.. r 

l'h'g Oggi - «I- I listo Io . 1 . * 1 

: “ma i ' R 1 o - d i’i- ( i*-- 1 - 1 

r>- , •; .,r.: i. ’ -"e no . s / 1 : - 
■ -1 mure . h. «rnm-.i-e fu 

ur-, ; m mar *- 

■a"ii • --vnd--e r.,piiio 

mente «d una raffica d: dix 
niande-». sottolineando la 
prod.giosu avanzata di reg - 
iiii-ii che tren-eriir. ogg. 
a Hol'.ywoixi 

Dui :< p. -.teta c.nenia « al 
pai'ctn T-’rr.i. Frank Capra 
ha ■ ;::.iv.i mal assorbito lo 
soai/o rt'rr , i>-:.'".( o. Tiisr >r 
ir.o.r.U* a " 1 ". . 1 - .-to* f ere 


g’atio. ;r.t 

i.-bit; c ti’-’ 

ha" >-a d 
soli »gg.o 1 r 
vo d o- 


‘i> s lgger.'o da. 


o de., .iv 
1 dal T -o 


ue i r o- 


N- -u rt 1 ri. ornato 
d-- a - sa sii'ob o 
: o'.i T i. e *v a n 


r--or>- ■ n.e- 


. p.-< . . con*e.-vjt: de: 

. t..m 1 ; L'avrà ic'to :u 
a'**o l.oro - ha r.sposto 
a*g sui a' suo uferltH aMT- 
.te. i •'-r-T.o-i.c:. e .1 sc-'r 


•-r.- a- -ono r; ...or, ■ d 
iv-rM-t- .1 il-* .-. li ne . 
.rie: ' > e..: 1 he .0 M. 

: a de. . .. l.ar. d'Aitre-.. a e-, 
-•e soln n'o ne tap.t.is -i ro- 

Ute. 1 ' 1 « Q *- -.11 

, pr.-pag 1.-.0 — rf.i- ('.e.» o — 

j solo p?.\:ie : -:o ! '«• 

una gnmde i.ip.ic *0 u .ni t* 

1 -.in' ■.■'»' —t-V : r -' 

•e.-su’e -v 1 * de. paese ,:t 
!.. s' --Vi -o - M 1 - -n a 

; p.v-pr.o que-to una sorto d. 
; a'ib mats'-o,-*'* K vo un i _ ei 
, tore citt.rna del e .-uè .r.tu, 
j zio..: « getto continuo 

David Grieco 

! NELLA FOTO Frank Capra 
. ogÉT- 


Concerti a Roma 

I «cerchi» 
di Rzewski 
e Curran 


ROM-A — U»i buon aprile si 
e svolto ai Be.it 72, sotto il 
profilo delle nuove acquisi 
z 10:11 musimi: Diciamo ilei 
lunedi dedicati a Broderie 
Rzewski, appaiso in veste di 
compositore e interpiete. ol 
pianoforte, dello suo rniLsiche, 
nonché — Tu.timo -- ad Al 
vin Curran. apj»!audito qutile 
i ompositoro, esecutore e so 
lista duna i-leiogeiiea coni 
pos../.ono. int.iol.it.i Periferia. 

Sia l'uno (he l'altro -- K/.e- 
v.ski 0 (’urr.tn — « oetanei is<> 
no iiiiti entrambi nel 19H3 
in Amen''a», dopi aver aceti 
nudato un'enorme esperienza 
lanche quel a (il essersi ni 
(Oliti.iti n*-. Pc.ii quali fonda¬ 
toli del giuppo Musica elet¬ 
tronica viva -- MEV. jx-r gli 
addetti —». .-oprattutto ni cani 
l>> .nterpretativo. si sono de¬ 
dii .d: alla eomposi/ion»-. 

I{/cv* ski uroviene anche dal¬ 
le barra-uose Bt-tt ninne di 
Nuova MUs.ca. avviate una 
qumdn ma di anni fa, a Pa¬ 
lei 1110 1 barrasi ose. ma st ritor¬ 
ti.nane i.e! st giiiire un pun¬ 
to nella paraìxi’.a delia nuo¬ 
va musica», nelle quali si af¬ 
fermò quale formidabile inter 
prete di Stocklatisen. 

Curran, in quello stesso pe 
nodo, si jv-rfezionava a Ber¬ 
lino il!*fin» e [xi: a Roma 
tini, ciascuno ha preso la 
sua strada, ma l'uno e l’al¬ 
tro. esu.-;K-:'.in(^»k>, manten 
goni» nelle loro musichi- una 
:nf!nen/a i-ageana. txisata sul 
la osses-.’.va insistenza di f.s 
sua toiu- iie che. in Rzewski. 
sono 1 : 0.1 esier.ormentt* ac¬ 
compagnate d 1 nier.menti al¬ 
la realtà, m-ntic .11 Curran 
sono non e-:er:ormente di¬ 
sgiunte {i,r.’':d'“a d. un qual 
siasi <' ni'-ssu gg-<» -. 

Rzewski r.evix-a le vicende, 
tragiche, del carcere ameri¬ 
cano (h Attua, e :ns<-risce. 
in quel.e suddette fissi‘a d: 
suono, una sorta d: deci-ama¬ 
to. -.iti! zzante di rechi 

d: qui! te*i/:ar'.o I-i 
rnu-i e r.tlefe. dunque, mo 
rnen'i del'a .-ix-età a meri ta¬ 
na. irjimi.t'i. m'.i dalla rivo! 
ta d. AtMea. E d.iH'ailueina- 
'.1 ite- -tenz.i delle • o'tuve - 
SU un de» el IHj ..,1 * 0 < ti.st gno - 
riim o», .-c.ir/i !« ou.i.-i -tro 
fa .imeii'e. emerge anche il ;o 
110 il: t-i- can'are nooolare¬ 
si 0 d : '1 - r T» cor* a (ia affi¬ 
li ire i‘ (.1!’.' eli»! e. slv.l M"(» 
di! i> i.i ci»-*• din - ma ciré- 
-io V 1 . 1 - :> e 't‘Z/a <i> SU'» io 

Cò ap-.xire. oh'-e ..'.e in 
Attica ih'72». ini ';e Co”' 
ina Togetner il97'_») . ì .Vo 
p'aie to no ha' aro-imi 'll'^l». 


-r.-in: 

.- • .) ito 


':n*r m-e sì-:, - -- 0 »'!oi.,i ■ 

• IT.l» -i: Fr--( ! -*. a R e 

A'v : C ir- m 

Anche c irr.in insiste - n o 
ri:>*ti/.-i’ie d. a-tt-ggiari.: :*.* 
fen.c:. r-i 1 pro.etta . .- i-t. 
tr-.a d.men.- or.e Ira i' :»-.•- 

• - o e .1 r.io Anche '. i a-' 
g.tinge . 1 : si.o.-ì; d-1 n.a -.ofor 

* .-‘f \Oi o. ri i 1 " 
r..n‘o mi • -v 

ro‘o .ì 

d- Vi-a isiri .1 w./idim-i'. 1 - 

I r>: i.-i i» .ni -ma a.-»trat*., rio 
st.i.g.a Per.,e.re anche . al 
p.3Ro:or"e. a moment: <T c 
dito v.rruosir mo. ma 
mi legam-g •c-'i .1 rr.< r-do •- r 
ov in'c r.r.er-o a \.v-- e 
/-.-■li' d un -. iti . 111 * "•» 
d: erec.ror . : q :.- ; v». ,c. 
do e marce:.':-) -i *.•-'.• io 
•r.’orr.a Faro:.-:: d. Ri- s • 
rea...va .e. .-.r: he tome : ** 
t.it o’o. a i oiry-'i/.i r.e : 
■--‘.-.la P 'e* a da :i"- 


l> \ d ». ! v. .i » vi 1 

f* ’.t * *vo‘..ì v.i *. :r. >r •' 

< *1 (ì * -\ à‘i»r 1 *v* 
* o ** r.'r»> «!• .. .\t ■' 1 v !y. 


I» i -t* ..i ^xtr‘d d.u 

d -.^).e d. (lUt.-y Penrerm è 
i:.t r.'eviro r.-l.e .mpreved.- 
o .. p.-a. cvole /e d; stampo 

.1 / -".io . ì.e .1 Curran. non 
:>r< .x ■ unco o, :.-.".ure 
stiche i e dovrebbe r>r--o-cup.ir 
sene», .iv.-er.sr- :.- .1 su.» e 
s.b /.i ne al p.a--«norie 

Di -tessa Per ‘■ r — ai -T)'. 
ta con successo dal nj:»oh- 
co di eievau: » ne affollava 
Boi: 72 -- aveva avvro 
uno -traord.nar.o r.s.iito. r.el 
pom.er.gg.o d. domenica, a! 
Centro Otto do..ottava Cirro- 
sor. /.ione 1 Km 13 della Casi- 
'.ma 1 . 

Erasmo Valente 


' v 

\ 




PAG. 9 / spettacoli-carte 


La riunione del Consiglio di amministrazione 

AI-TV: respinta airunanimità 
ogni censura contro Dario Fo 


- Rai yjf- 

controcanale 


DIETRO DA NOTIZIA — La » eoe 


Pluralismo e massima apertura a tutte le ' 

componenti culturali del Paese - Denuncia j Risposta c 

per vilipendio presentata alla magistratura COFltrO 

ROMA - Neri vi saranno interventi mi-on per la tia-m.- - 11 *) * j 

siane ih Dana Fa. Lo ha decisa. :e: i .-eia, il ton-igi.o il. /A I I ||'l|| 

ammim-t razione della RAI-TV dopo una lunga e animata ■ vidi li II. 

d.s-»t.--icne. Alla lue della riunii ne <• stata emesso il 

sellante comunicato «Il Ccn-igl.o ih amm.m-tra/ione ROMA — So i’o umi cosi che 
della RAI TV ha diselli--o .lascia »u. piogramma d: Dario | v.ene fuou con evidenza da 
Fo " Mi-tero buffo” e .-.ville- rea/.cn: che ha provocato. 11 , tutta ..» polem.ea sul caso Fo 
d.lxitlito e stato amp.o e «pprotonditi» e tutti hanno con , t-che i « lx-, tempi - -le- quii, 
eoi dato nelFe-cludere con decisione ogni urervtnto cui- j ;»» DC. per il tram.te d. Bei 
-orio I ci.t'.-:g:.(-'u democr.vinn; hanno e-pre—o forti riserve ; nahe.. dettava legge a. a HAI. 
e |x-ri)le-s!tà sul programma defunto offensivo per 1 chi- j sono propi.o im.tx 
Mi.ic: 1 - fuon del servizio pubblico e del plur.iloino correi ' |i tc.i-g:.nnmo con il quale 
taimnte intesi. Oli altri <cn-igiien. cui vane 1 - articolate , ; a Conferenza episcopale .ta 
motìViizicn.. hanno -o-nnuto la pena legituniTa della tra i liana ha (h.cs’.o un mterven 
Miu-sKiif* e 1 ! sta» va.ort- a.-ti-'ico. hanno negato intenti 1 ;« d. And-vo’*. n senso le- 
demgrator: del sentimento ic-hgio-o e hanno denuncia'o j p:vv u »• .-tato .sempliceinen 
il caratteie .ntunidatono del.a campagna in atto, iraffer 1 te«gi:a’o> dal Presidente de. 
mando che .1 servizio ptibbluo deve garantire i.i ina--.ma I Con.-g.io ahi Commissione 
apertura a tutte le compenditi cii'-tuiali do. pat-e. fi Con 1 jxnlamentare d. vigilanza, 
-iglio. ni termine della rumarne, bui au-piea’o -- » include ] /' Popolo .nhiiHo tendi- a r. 

.1 comunicato che il dnxittito in atto nel'opin.one pub ] d meli.-on.in la vienila, e 
blica trovi spazio anche nelle tia-mis-icni ladiotelev i-ive ■. il senatore Sai tii-.-ixin.-abile 
Erano .-tati 1 sei cinsiglien democri-tnini Elkan. Lipari. cultuia'e della DC. pu: ut 

Uigolx-llo. Aduni un, Berte e Pietrobi-lli. a ih.edere che ia ; t.nvando ioti ro/ui Vn>.»uza 

seconda iet»- TV tiacmette-si*. in «01 ano di grande ascolto » J : conn-ivit: il-Ilo .-ju'Muii» 
e '.•(•(incordando le persone da in*.tare ■ una di-cussiine »u ! ih !•'(>. si espr.iue in una sua 

« Mistero Buffo». Gli stessi consiglieri de dopo avere espresso. » dichiauiz one contro ludo/. » 


Risposta democratica 
contro i crociati 
dell’intolleranza 


appunto, la «propria amarezza », avevano affeimato come 
l'episodio evidenziava «la necessità che il Consiglio — 
mila cosciinza della propria resncusahh.ua gestii naie del 


ne di ogni ni.su ia censoria 
« Non e la fede de- i ri¬ 
denti — t-gl: attenua, .illat 


l'azunda — affronti al piti p:e.-;o uri dibattito sii: principi ! ti. 


— ad 


e 1 criteri direttivi della progni mina/, one ». [ .scossa dalle sat-ie d: Po: e i' , 

Tuttav.a non tu'ti 1 tentativi icn-oi. sono stati sveci- | intell.gen/,i media deii'itaud 1 
tati. Itisulta infatti che Dario I-o e Massimo Ficher.i. ■ no ad esf-ere ine.-si a lima , 
direttore della seconda rete televisiva, seno stati denunciati | prova Per quanto ni: riguar j 
<illa magistratura da un cutad.nc-, la cui identità r ancora 1 da. non credo alla efticaeni . 
ignota. j>er «vilipendio della religione ». per la trasmissione j delle censure. Io (ledo nella 
della prima parte* di «Mistero buffo.>. 1 vitalità della cultura cr.st.a- , 

Una comunicazione giudiziaria firmata da! pretore di | na alternativa, nella sua mi- 1 
Roma De Mauro è stata notificata, nella tarda sciata di nativa, itel a .sua capacita 
ieri, a Massimo Fiotterà: in essa si chiede al dirigente della - di fare emergere 1 valori d: | 
TV di mettere a disposizione il m.veriaie filmato per una ! promozione umana. A.,e jx>- . 
visione da parte del magistrato, visuale che dovreblx? avve- 1 v e»re satire eh Fo - - loncìude, 
nire nella mattinata d; oggi. ! doix» aver .nivUsato a dovere 


mocrist ano. come g. umor, 
dei paese, dei catto..»-. 

Se in Vaticano si to.->e a' ; 
tenti, ionie s: proelarm ad | 
ogni m.mito. . 1 : « proli.t-rn. de. ' 
mondo -. ale «att»--e de a 
g.oventu ••. s.qireblx* — ,-cr.- i 
ve :! ,-ett mana.-■ - eh.e in 
quest: anni, buiid.to da.ia TV i 
u* contro questa d-s»nanna- 1 
z.onc /hO-M-r; utore »• Il Po | 
poh» non hanno f.r’o campa 
giu-: non si Mattava, rilatt . ■ 
d: un d..dente .-ov .etico. m»i 1 
d: un povero ai" sta italiano» 1 
Ma-ter > bu no t : tato v s'o ila 
m aiti a d .tal. mi, sopra: j 
tatto da. g.»)\a:r: | 


sene Pr.ma pagaia, carata dal 
gruppo di « Cronaca ». 111 col¬ 
laborazione con « Index ", ha 
diradato le sue. trasmissioni, 
ma ne ha anche precisato la 
-fluitimi c il scino. L'inten¬ 
to di indagare sm meccani¬ 
smi deliinrormazioue stampa¬ 
ta e di discuterli attrai orso 
un conrronto tra chi ia 1 guo- 
nah e chi li legge si traduce, 
oni. in risultati più chiari e 
orna".:, itone ha p r oia!o 
Questa ultima puntata. ded‘- 
<ata all'analisi dell'in.torma 
zione d- una settimana m te¬ 
ma di ordine pubblico. .4 no 1 
icmbra. però, che r risulta¬ 
ti sarebbero anco’a migliori 
-e il cani 00 del'a indagine 
’O'SC anco’a più mtretto a 
un -ohi fa'lo a una dete-- 
"inata notizm il tema del- 


tutto guanto 


pubbleo e’' 1 anco>a 1 fermato 


I monte della .. natica », su’ 
1 processo reale di cui il fatto 
| poi condensato in « notizia » 
| <’ soltanto lo sbocco, propno 
j su questa l'iiea dovrebbe si¬ 
tuarsi qite’la ricerca cui s: t 
' riferito Piero Ottone - che 
I era. insieme, con Mario Ce’- 
! vi e Arturo Gis'i.ondi, l'in- 
' tcrloi-utore dei letto” - - d - 
j mostrando, ancora una to’- 
! ta. uria visione piulto'to )>i>- 
1 t'ca della - fabbi"a del'.'in- 
for’naz’nrtr » 

("e. poi. 1 ! momento della 
» e ilutazione »; r ipiesto e > 1*1 
1 altro ricxio fondamenta’e R- 

s(Widerido ii chi gl’ co»!te. 

I stava rumis-inne di un fatto 
-- il comunicato di solida 
r’t'tii a e: Un oratori di PS » ov 
| una manifestazione sin lucale 
i o Milano — Ottone ha a f 


troppo insto, e lo e visto 
l'no de: bruii' più interes¬ 
sarli:. min per caso, era linei¬ 
lo >i"l Quale si cercala di 


a 'dentenientr. 


- •:c"'eco’io’U a d- ' pc-zo > ò 
a in nali-ta aveva laluintn 
(/.ve’ f'P'o come mc>’<> '-'ipor- 
t a n te di a ’?r.'- e e » - ? la »o»i 


risalire alle fonti della noti- 1 fermato, m contrasto con le 


le prime 

Teatro 

Don Giovanni 
in farsa ovvero 
la vittoria 
di Pulcinella 


> z:a. pubblicata dal Corriere. 

-alle ut daziari. » a'' (’oss: 

I un circa una « mari:fattizio- 
| ne programmata dagl' ultra-' 
! a Roma e si indagava sulle 
1 do erse valutazioni dei gioì- 
| ual’sti in p’opos’to. S' t» po 
1 tato constatare, i/itt, vomì- an¬ 
che un 11 grande)' giornale 
! po-sn trascurare 1 d-'liberata- 
, mente") di verificare la con¬ 
sistenza deglt avvenimenti e 
i deUe foni’. 

Assai giustamente. / meni- 
, hn del Consiglio di fabbrica 
1 de.”'.41/(1 dt .-Pese e 1 lavo- 
' rato r i della PS presenti han 


. no più r otte sottolineato guari- 1 emcisa 
1 to sia ’mirortante che la stara- I rezza. 

' pu indaghi e intoniti sulle ino- • 

! tivù /.ohi di ciò che accade- ! 


I sur s'e--e d:ch\raz-on’ (/• 
1 puve pio. che le . no! . e d - 
i tentano tal i so’o Quando 11 
J oiornalisf,i le e ammetti'" co 
. !»:■• tal: 

ì SatU’a'rnen'e. '••■-’il'c -• ’V 
J daga -v "lecciu d,-".'-n 
1 formazione, si l'U’-ce vii» ’x- 
] per d’seuterc della rev’-.i, de’ 
■ merito tlcl'e not'Z’C Questo 
1 csphc’Ui anche le d-'te r enze 
1 tra l'ispirazione c 1 criteri 
I che sottendono le < i aiuta zio 
j ni» giornalistiche e. rifai 
! ti. Questa rotta, la differen- 
. za tra 1 punti di vis'a rf< 
Ottone. Ceni e Cìismondi !• 


istruCn .1 


Interrogazione comunista 
al Presidente del Consiglio 


ROMA - - I compagni depu 
tati Scaramucci. Faenza. Puc- 
ciurini, Flamigm, Ciai e Chia¬ 
ra me hanno presentato 
un'interrogazione a! Pri-siden- 
te elei Consiglio per sapere 
se egli « non ritenga neci-s- 
sario assumere una propr.a 
posizione tu relazione alia 
vicenda sorta a seguito del¬ 
la programmazione, sulla se¬ 
conda rete televisiva, d; Mi¬ 
stero buffo d: Dario Fo». 

Infatti « il clamore ed il pe¬ 
sante attacco ma-so da certi 
ambienti conservatori — af¬ 
fermano i nostri compagni — 
costituiscono non solo un at¬ 
tentato ai principi costitu- 
zonali di liberta d. espressio¬ 
ne. ma rappresentano, altre¬ 
sì pesanti ingerenze che. tra 
l'altro, cercano di pregiudica¬ 
re il pur timido avvio dei.a 
riforma radiotelevisiva >. 

« Pur nella profonda con¬ 
vinzione - - continua 'h.nter- 


vre d. segno con.serv.itore. 
che con:rust.mo. mol'r-*. con 
la maturità e ia con.s.ipevo 
k-zz.t d<-. c.tt.Kla... s: deside¬ 
ra conoscere in che modo .a 
Pre.-.(lenza del Cons.g'.io in¬ 
tenda ufironta v .a rem itien 
del.e '..berta cui:tira': e d. 
espressione, chi- n questi ul¬ 
timi tempi s: »' cercato m 
molti casi d: io’.pire negli 
stessi settori de’l.i cinemato¬ 
grafai e del tea-ro d: prosa 
e d. cui il ca.so Fo rappre¬ 
senta un 11 Iter.o-i- laro em¬ 
blema t ico ». 

« Anche in questa o. ca.-ione 
— ricordano i deputati comu¬ 
nisti -- v’vac. sono .siate e 
sono le proVste e 'e rea/ o. 
m de: mov'-menti deni(x-ra"- 
cl e progre.ssist.. delie forze 
più attente dei inondo delia 
cultura, che tra l'a -ro. han 
no ".ustamente denuncialo 
la vo’ontà di eh . ouponen- 
dos.. a suo i«-iii)o. alia r.for- 


I Suiuelhi hanno jx»rtat<> « 
Roma, a: Sai./.. loro nuovo 
Sfx-ttacolo d: di: g a .si c pa:- 
lato. mi queste i-ohmn»' ti o» 
ca.s.one della « prima » na- 

Z.Oilil Io K.in 

di Napo.i ived: ll'n’ta dei 
3 apr.le*. 

Isp.i.it.i ad un te.sto ite. 
'700 d G-i\.imixi-' ;.'a Lo 
l't'llz., quest.I commi d.u ve¬ 
di* un Don G.munii, rvme- 
lxmdo. .n aix-rui <*«iiitiaddi- 
/..one con .. piopi.o m.to. «ig 


roga/ione - che pienanieti- 1 pia radiotelevis. va. ogg. cerca, 
te legittimo e 1 eserc.z.o de. . d . fat;o <L ; , ni)t . d . n ,.. : - at . 


diritto di critica in un siste¬ 
ma democrat.co e pluralisti- 
co. quando, però, esso non 
viene strumenti'..zzato per 
attentare a'h.e I.berta cui'u 
roh e di espressione de: cit¬ 
tadini. si desidera s.iix*re se 
non s: è del parere che : 
tentativi fmora operai; e 
che sono d: varia provenien¬ 
za. su’, ca.so Fo. inficiano d: 
fatto questo princm.o cos*-- 
tti7 ona!e Profondamen*e con 
vinti, pertanto, che vanno 
denunciate e condannate e 
spllcitflm < -nte que.ste mano 


tua/.lone. al di .à delle riti 
mero.se teo/.z/iiz on. mi! p.u- 
■ ral.-mo d. <u. s. r.t.ene .-.u 
sten tore ■ 

«Per 'atte queste rag.on: 
. — colie.ude '.'.nterrogaz. one 
— sì chiede .nfine d. conavi-- 
1 re se in Pres-iDn/a d-* Con 
sigilo non : .tenga imi‘ ferma- 
; re con chiarezza .supera¬ 
mento d. ora. formi inulti 
e.t.va e oen.'or.-i oronr.o al 
fine d: contribuire allo sv - 


■ ilMirale 
Paese . 


Peter Weiss a San Lorenzo 

Come nel circo 
le «stazioni» 
di Mockinpott 


■ . 1 oizv t mi t/.w 11 . 1 li. l 

: do)X) aver mieiiMUo a dovere iato va ( . (> 

i. Gesti d. /teiine.il non .s. ca.s.one (l<'l!a « r 

’ | r^-iwnde con .a repressione. Kao 1 

, ma con .a v.goroa.i mobica t , N (vvd , 

. zinne d. questa emana e in , a -V-, 

' questi va,or: u.'ern.iMv. . , ,, 

I Da tutta la vicenda .*,ce 11 -: ( x,' d G Je. ln .‘ 

! i)an<»ra*n.i ( . in\ mo v Kto «-.ti* „ , w , t 

I to..»,» pioloiid.tm- II»- liiv.M) d ’ 

I di fronte ad alitine mil.l.iz.io- | 

1 nabi.i .-,•»!•»• jxiliti' !it-: e h.i lx) 1 cio ' n 

.a .sensaz.oru- che la sortita ' ; -^‘o.i .. pupi.» m.:<». ,u 

m V c t r ' ---- ; : 

che Vii pretesto non's,\:ò i>-r ‘ nemico che .0 accomi» »g:ie:a 
. ltf u ..„ ‘ r,, 1, . „ ...1,1...,, r.(onqu*sta deli irnano. 1 

attacca:!» .<( !<♦ *c uin.uuhu i » .. , .. . . • 

*o- tzc >,-• i 1 Condot a ora sin rnoci ill 

\ 'i 

fonila de.la RAI. ma }>•:' - <».x-.a b il .a. a. *>n.- d Don . 

I creare d.tl.coltà a que. se: I 1 

tori della DC che r.cercano. •. .I . 1 *',,.' 51 ' , i A 

sia pure latii oMimciUe. eie ! V »e À,-. e V » P " ! 

menti p--r una convergenza ; P-*-' ,e coi .a sua ri- . 

1 d: programmi con tu-e le ceici. d .dentila di uomo Do- I, 

! a.-re forze demo iat .che i vrel)lx-:-o e^.-.v qmvs- . ;o:,e. 

! Intanto ler. sono regi- , ue.m .meiizoii d. .\ .»'.<» sa-i- , 

! st rat e nuove prese d. jxjsìzio- , > °' tl <>! . e <e !l 

, ne d: sol alar.*-a con Fo e in , ^ !'" U ‘ Tì ac' , ‘ 

; difesa della libertà d; espres . - uio.ne.it . p u .n.ens. di. i| 

' s n< . lo spettacolo tit*. g ivat: con ' 

' Un’invito a »tu:-. zi. orza- • - : P 11 ' 1 h ,rK ' J1( »:i s.ncron.z/a- . • 

| ni responsabili e alle forze po- I lo - 11 lH veuigono conimi* | 

litiche « respingere questo al- 1 que sopraffatti dai lazzi, dal- ; 

j tacco alla riforma e alla cui- I ^ piroette d: Pu.cinella. cui ■ 

i tura e a sottrarsi a qualunque Maria Lu.su Santelm sa da- » 

| tentazione censoria •> è stato | re intonazioni aut.che e mo- • 

i rivolto in un documento che • de r nc ..... ì 

1 oltre mille operatori cultura- : . Operazione tiMtrale d: no- j 

, interni ed esterni della 1 tevo.e impegno, questa n>cen- 
RAI TV icioè programmisti j ,e - fH5 - ca dei^Santella non . 

ì delle due reti televisive e ì raggiunge pero, a nostro pa- i 

! deile tre reti rud.ofoniche. > rere. ìob.ettivo pref.sso. po; j 

i " o r n i’.".f re ' st' scene i *' T ia- rhc d.sperde .ti propria unità i i 

t'orì ed attor."» hanno firma- ; <* originalità approdando, in- il 

- to s i. c.,so Fo i f-tv. ad esperienze O atra.: d: 

! « 1 . ritorno .ri TV di uno | «van^uariLa già fato- da al » 

I dei nix-rri tinnì..n d: teatro ' 5r: - m spe-foco..» co- | 

1 piu :mix»rtant. doix> quindici munque. ben costruito, cura- .» 

' anni d: esilio - s: legge nei tissano ne..a sce.ta de..,* d a- ( 

, documento - ha tappresema- positive di Bep-.x- S'-mmoa. 

to un fa’io d: apertura demo- ! -\ e - P :0?0 v;o.en.o d‘-..e aie.. 

I crat.ca del servizio pubblico ! feriscono a ‘rait-r come | 

- radioteVvs.vo alla realtà cui- ' -ame. nnnebb.anims.. poi. si- , 

turale del paese e quindi un ! n ° t :or Q ilio .c»r d: una 

i r.MiItato coerente con lo sp.- 1 can,Ie a. ne; trrime/z: d- ve 

. rito della riforma. I/) stesso ! -° ° ”• cn rt-i chi- (.•.(;•.(> uni- 

Mistero bui lo. come moti : b.eni: continui e d.v-rs - ■ 

, hanno osservato, non si none I Accanto a Mor ii I. i.sa 
! s'i una l.r.--.i d: nrovcx-.izione i Smheila. sempre n:u br.o.a e 
1 ant.der.cale. ma al co.rr.ir.o nc s^.va. capace d. sornren- 

! accetta .1 dato d: fondo rao- ! denti, a vo.t- struzm ; nt me 

prf*/.en:a:o d.ì'l.i ^ t(iTiìor,(M. .-ono z 4 ' o 

• la KXiet.i .tal..ma d: una d:f- i Maro Dnite.a. B*-'*o Ixm.a 

: fimi rel.gio.-.-à rxtpal.ire. sa l e Garin: A.mc--. 

ì pur*- v ssu'a in una e|] ave 
1 non /erareii ca e non trad.zio . 

, naie, per questo -- prosegue 

1 :| d»x umc:ito - - le r**az.on: d. ..munì 

1 akuri. amb.enti uff.c.ul. del- ) 

e. «ri - u .1 • *• up __ 


programmi 


TV primo ITV secondo 


1 2,30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

15.00 SPORT 

. Roma: Concorso ippico 

intornanonale 

17.00 PROGRAMMI PER I 
PICCINI 

17.20 LA TV DEI RAGAZZI 
* Pioposta » 

18,00 ARGOMENTI 

18.30 PICCOLO SLAM 
19.00 ORZOVVEI 

Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO? 

21.45 SCATOLA APERTA 
23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMEN- 

TO 


Radio l c 


GIORNALE RADIO: 7; 3. 10 
12: 13; 14: 15: 16: 17; 19. 
21.40. 23. 6: Stanotte starna 
ne; 7.20: Lavoro flash: 8.40 
Ieri al Parlamento; 8.50: Cles¬ 
sidra; 9: Voi ed io; IO: Con¬ 
trovoce: 11: L'opera in trenta 
minuti: 11.30: Prevert; 12.10 
Qualche parola al giorno: 
12.20. Asterisco musicale. 
12.30 Edith Piai; 13.30: Mu¬ 
sealmente: 14.05: Visti da noi: 
14 20 C’è poco da ridere, 
"4 30- Radiografia di un per- 
sonagy o. 15,05. Chiave di let¬ 
tura; 15.45* Pr.mo mp; 18.30 
Non è tutforo: 19,15: f pro¬ 
grammi della sera- Di Grasso 
o di magro; 19.50: Canto co- 
ra'e. 20.20: L'e'icottero, ra- 
d odramma; 21.05: Musica leq- 
gers. 2? 10 Musiche aa ope¬ 
rette. 22 40- Gacrellon' :n pop. 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 BIOLOGIA MARINA 
14.00 SPORT 

C.elisi»::: il * Giro di 
PlKj .□ » 

17,00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 DEDICATO Al GENI¬ 
TORI 

18.25 TELEGIORNALE 

18.45 I FARMACI 

< L',adusino della ma¬ 
ialila -> 

19.10 IL DIAVOLO 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 SUPERGULPt 

21,15 LEZIONE DI GIOCO 

Telefilm d Alfred Hit- 
c licci: 

22.05 TESTIMONI OCULARI 

• Sandro Pcrtini: la LF 
heiajione di Milano * 

23.00 TELEGIORNALE 


Canzoni mode in llrly; 9.32: 
I):acido; 10. Spec.a » GR 2; 
10.12. 5a.j F, 11.32* Ante¬ 
prima disco: 12.10: Trasm s- 
siom regional.; 12.45. Rodio- 
libera; 13,40. Romania; 14: 
Trasmissioni regionali. 15 TU; 
15.45- Qu, Rodiodue; 17.20: 
Speciale GR-2: 17.55- Ca,no¬ 

ni per tutti; 18.35 La busso¬ 
la. 13.56 Rad.odiscotcci; 
19,56- Mus'ca a Palano Ls- 
bia. 20.30. Supcisomc: 21- Il 
teatro ci* Rati oduc. 2? 30 Pa- 
norsma. 22.45: Disco'cium. 


Radio .Y 


Radio 2 = 


GIORNALE RADIO 6.3C. 7.30: 
8 30. 9 30. 1 1.30 ■ 12.30. 

1 3 30: 1 5.30: 15 30: 18 30. 

19 30- 2? 30 6 Un a'tro q or¬ 
no. 7.30- E .oi ..agg o; 3.45 


GIORNALE RADIO 6 45. 7.45; 
10.45: 12.45; 13.45; 20.55: 

23.10 6- Ouof d.ana Rad'O- 

tre; 8 45- Succede -n Italia: 
9 P,-.colo concerto; 0 40- No! 
voi loio; 10.55: Oper.s-ica; 
12.10. Long ploying. 13. Di¬ 
sco c.ub. 14- Pciner'gyio I. u- 
scale. 15,15 GR 3 cultu-s; 
15 30- Un certo d.se-'-so: 17: 
I mali d-i grandi: 17 30 Fo- 
qli d'album: 17.45. La ricer¬ 
ca; 18 15- Jan 'porna'. 19.15: 
Conce-to drOa sera; 20* Pran- 
:j alle otta. 21- Sansone ■ 
Denta di Sa ni Saens 


ROMA -- A -S*.:'.. L-) -*:. 

!X*! rt.i-avo. ;> .stri), ini ai- 
i-ofier/O :-:>io «A' ,• S.-.t 
.o . r.irr. <> Mi. - .-ut c 

! .--.li* grupp-' ;i'-.--"'.Mr.o ('< 
--.e s-,.-.o r M<-.-'.-".po'- •- 

'•b;-ruz,t 'i >' io'o'e. •; ì •(*-' > 
-i F--r-r W-.na .-ri.^-V fr*. -. 
Ò.I »■ r-,3 »* z .1 .i. *\-" -*i 

(| i.» ir;,- f.t, .rt I’.*.' ,i. 

»i,i V»t.,*'<) V.i-i. 

Fr \t-r-- r.rr..,t- : —' /'!-■• 

C.C...I :> v .' « ; o y'.i("e - 

r.m'..(* i.i -rada/ «me - <: 
O c .ir”.: M.ir.wre . -. 'ir. 
di. o ;.--dr: dt-'. i-.f.,- »:r«iiTi 
ria r.urr.ir.o t* *n»'.^r.-f d. 

o v-.), do b->:g:'.»T :•-/•■» -- 

Mo»'k.r'..x»:-. appur.-.i - - r. 

» a', «--(i*o jx-r ut d-- ■*.> r.i)”. 
•',.:rin -r-.-.--i. d--r ;:>3t»; de. r in 
denaro n - a.r.b.) d-- i 
-x-rt.i. t.ad *•' »i.i. a rr.oz •». 
re.-:) rt*,' »:.i. padr.-. ♦ u.i .-a. 
re* - , i d. r .v.- e -t*.»-»r, . .-* 

V ..-.1*0 a.» .t'.ed •'• . » 

* oe. ,-j on 2 . ri*.. . 

.h*- r.-'rt iiv-' ,-.d «•.••"** r: 

poeta i.e'r.rr.» **:.• d,i D.o 
I.\.;x-r.n.‘. p '* ,tr - • Fa d 
Nolte con o-o * . ,-.i. pure 
- t,nair-::-.i --..i c.» *,-.t 

* ro da f.n a e c.t q/«..,) u-.-. 
D ira** n. Marzo.. . , > . 1 .,- 
g.vrta »- eome .nterprete. 


accentua 


carati» .e 


r. ec-<)' il rappor'o d: M-c- 

kmpott coi e io • a,-t:,i.e , »-.v.- 
pi ì ito \\ tir.-1 *"..i i . e 

B«_'.c».a. i.gur.» t.p.ca d- . a 
t rad. z. one mar.onet t:ea e 
cir.-ertive tede.-cai. qu. r;i>i" 
te/j-ato Frega per sottoiin,.*."- 
ne "amb.gua ma tutto 5 »-ni 
maio negativa funzione, e 
quei.o d. due pagi .a rei. d-. 
qual: Inno .-.a viti.ma qua 

s. comp.acente de. tiri bur¬ 
loni dell'altro. 

In ta> chiave, ’.e « staz..»> 
ni » dei^ Pasaione di Moc¬ 
kinpott si diftaccauio dali or- 
ma; remoto modello esprea- 
slontstA, MauiDono Vuptv 


*m U* < ' * . ì.**. 1 ri. 

»..nm ** <1 ’.«i: r** 1 

» . .-in.f < -i" . .n .-t*. :ì; i ohe 

* t» n * - 

I)' ! : . m 
-**.*--.*• '>•..* 

* .V '.I* t.t . li*». * • ... • . j 

’ 11 '*..' A • .,1 

-•> » '1. \ r* .1 «jt* 

‘* • : » 

NT *. '/fin. 1 a -i 4 * I. 

: ** \I-- * 

:>)*,* (^.4 :'.*»* < 

.t ** 1 : , r */* »'*,• iir.** 

G ’.t .’Vd' *' • *' ‘ ♦ . '** _’..i 

r.^r. .*1 .1 ■ t et*. 

. ..1 n .t’i.’-i 

«. .'•".f. *1.-ir 

.'*•» *« .. «-.t r» - 

r** .1 (ì (?.. - 

fri’ 7 *.-» 

/ .. ; \ co • t. » - «: t 

g’j r.-..- : i. • • ' : **' < 1 . 

,1 M , .) "c. 

* o m ! .t • ■ « /» 

*‘:v.'*'« .m ■ c , ;r. > «i t- 

• I.ti a ::e> ** 

. .i:*./' d A . * •* M d,*. 

f. '*» .^n. ?■'*_:.*** :> r , t, 

*>** te * '5 ♦* *1 ir j’« 1 7 *ì* t*. ^..1 

'i*i *>.' ivre frfr j.vi , 1 »'* r.**. 

. e. or.ori. T:*i . 

T.tiT/r.* ; >. 1 rt*. r.***"r 

eìIT.M «1 ’.l .O » • 

<«**. * >r. »• di**, 

ere •ìhn.j*. r:*»- 

*rvì...*• o :i.-£..o. <• :ì.e .r. 
>er\ e*;;, d i *. q : \ • ».*• n a_v> 

. i.'.on .-*.1 •* r • ord ,i:r. i 

a ra:f.r.,,"., 'a c- % i 

uri —-.-a tir-.-'O . .ove. no. 

• ‘»/.i*. (■> 

me yr'-r m o .r. me.'-'h* ra. 
:i..icjvor..s o r ’mc. ri. -r. ivue-'o 
o da.tra danza .ir..-'ocra!a. 

Coli Ma/gon.. e l'or, .a Ma- 
r.n. g.a c.*ata. rr-v'.*.ir..» bra¬ 
vameli:»' Fedtr.ia G.u.ieFi, • 
P.etro De S..va. Mar.a P.era • 
Rego... Sto.e Mnarimov.c. j 
Molti Appìau.i. a..a « pr.rr.a /. I 


ag. sa. 


Da <-.lo (l 


i) ira. -.-trai 


hi A:.drr-a B,ir:x»*.i. ri - 
r-For<- d . R*;C o ; r . 

B.i : z r-rr-.ir Rei,-. 

* Ratta- • !.. ('.*:>.• - 
rm’. Ugo Cd- jr-Td' . F/ì-t» 
.. :-. I v.-/ 

*< '. M . - :■* 1 K rr in--, ** 
i. ; !'■•)•■■ . ,.e '.i:.*'- 

r • .»•: v .. 

S.i'.c.i *-.--.1 a Da: •« Fa , v' 
\.i*' il"»r , ‘'*-* "r - .. ’-*'V■ ■*•' 
* er-*'." ^ **• r . \ •; . 

^ * » » ? » ’* , f *i ». r.* , 5 * 1 • #\ 

•ir* ; >» fi.»/ .1 .*• r. * .t *, n 

- f r.»: • I \\\\r 

» * -* ,* :> -VI** 4 - ' '« ' 

- *1 I).ir m ru «> 
‘.1 r.» r. 1 . 

- * * ■ t 1 . ti * 1 . 9 ~r < < ir?." 1 * • ■ - 

’V *’ r ì'\- .• c 

'* **.. .. N ‘r.ì ’ • .t* <i?* .i K -.1 

- ..t róT-.v* 


’• r. 

1 r.v 

-- • r*- g .!-••• - p 

*-à . 1 ' 

.-.t - d - ' 1 FA! TV r 
d.cr. .. v-z o r c e * a 


a .1 i.-g» or- .ri—tma -v. 
Dar. -. vh. -..nani 1 o- 
’ì.*' _Ttv rr. '. ,r * p d 
<>* 

I . a-. *--» ur.-TT-a . a'o 

« pre. -.!•--.**• de' a C*.-ì.-r..v% o 

:u ir .trr.--n" *r-- a. v u. a 

- . ..1 RAI TV. P .10 0 F r..- 

- o T... art. 2 : .t i’.-r » ''--rr.., 
'--’r.-.t - - hvr-v .--1 a 

. >ro -• nr ro :c.u -q 1 ;-i n-’ >• ’ 
a. fr. r.v era.»- e.v 
e--r.M,r o. :• r.r 1 " vo . - af 

fernv mo n--. rr.zz .n — 

; va).a ..* ..b-ra d. --SDre-v- •_>- • 
r.e e .'«.ro-orr-.i c-'. a RAI » . 

X»! prò,-.', rr. i r. mero . 
'.mar.a,e catto'., o Com V-.> 

1 r Tempi afferma eh-- .cirebi* 
ora d: fari.» t.n.ln con la pre ; 
tesa d: c.a.ss:f.carc g'.i « urr.o- i 
r. artistic. c po'.itic; de: po- ! 
'er.t: delia Cur.e romana o ' 
de", apparato elencale e do- * 


Mando a Durban’s 
il tagliando del dentifricio 


■2 7* 


•• «'Di' 

■ * r 



dentifricio 


01 


I 


naV 

Q IA I 


\iMTm 

IMbi 




e partecipo al... 
-^n&Gwicorso Durban’s 


r :- ò cz' > : d . 3 

PO C C *:' tì: U” -J o-' l 

" D..T.3' • B -rzo- C 2'."‘ ’a G f ! ■ 

r - • • : t - 0 -'-" -*. r.r r, '* v.» 

" A e T' 4 * ^ * * 4 D r ~ " r A 

n-2 -m -, rz~rz~-j e : .-j- ”9 


GRANDE CONCORSO DURBANS 
Case .'3 Postale 4400-201CiO MILANO 

Cpozc-r--- rrz 

c- i- .~yz ’ * 7 r i^'t-ì I-'- 'rd.''o 
c ."1:33 r.3 5 fa -../•* ert o x. ero 12 

C.-^I ì -J Li..3 .3 t 4 7/. 

0.33: ."■'"rczrerite p.. 5 ) nàd-::ic3 r :3 
CCP PU-.-:-'* CV C-.S'tfe r 3, tà'*3 

cf’o tu“e ahh a" 9 il tag’ atd > di coQjc r 'o 
d t uno coi tìer.L::ici sepia ind.cai 


I 5 Premio-■più pesi più vinci”. 

r---.it. ir sm-? ù il primo cz'.rz'lo, verrai 
.ci- ìTiììo a pesarti. Vncerai b va’si-? c?l 
tuo t >::sd comsror.dente ai peso di rrcnele 
c? CO ir? (BcraiTimi l'un?).E empor 

L 3 '- 3. -1 *? ite eoo. 63 ka - »? 1 000 000. 


f-. 3 -metcr;' '-f-z: 
lv t - - t 


la R tz'z-z'Iì 


10 TV a color? 

hSc-s.t da 2ó p-s".ì. 

30 Ciciomotori Peugecf, 
c s.srris:srs da 43 ss. 

50 Biciclette pieghevoli Atala, 

100 Calcolatrici tascabili Canon, 

200 Orologi da polso Time*. 
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PAG. io / rama - regione 


1 Unità / giovedì 28 aprile 1977 


Appello di CGIL-CISL-IKL perchè la manifestazione sia un nuovo momento di mobilitazione e di lotta 


Pesante attacco all'occupazione lanciato dalla direzione aziendale 


Il Primo Maggio a San Giovanni 

\ •___■_j__ _ __. __ 

per la democrazia e il rinnovamento 


« La storica ricorrenza cade quest'anno in uno dei periodi di più grave e acuta crisi che il nostro Paese abbia 
mai attraversato » — Da fabbriche, aziende e luoghi di lavoro condanna della violenza e della eversione 


in cassa integrazione 

Il provvedimento, che colpisce oltre la metà del personale, scatta da lunedì - Oggi sciopero di due 
ore e assemblea nello stabilimento * L'incontro alla Columbia: denunciati i ritardi del ministero 

Fermi dalle 10 alle 14 I bus dell'Acotral 


Il consiglio 
d'amministrazione 
denuncia gli 
attacchi al 
risanamento del 
Teatro dell'Opera 


I! « Lina di .n:anid.i/..one 
e te/za ai ttiiviite co 

st rudo attorno a! Teatro del 
! Opera e 1 ! tentativo d. 
bloccare i! processo di risa 
namento .-lono .-itati denun 
ciati ni un ordine del g.or 
no. approvato aH'unaninr.tà. 
dai con.s;g!,o di ammi.ii.it ra 
/.ione dell'ente '«ir.co I): Iron¬ 
ie a questa iti ave .situazioni* 
e ai tanti problemi del’.'isti- 
tu/.ione culturale il eonsm'io 
ha anche rivirilo un pre.i-t-ui 
te appello alle assemblee elei 
tive e alle tor/e demoarati- 
<-he perche la questione rie! 
Tea* io dei l'Opera venga al¬ 
ti-onta» a e ri.iol’a in tempi 
si ietti. 

Il documento e una denun 
eia nettissima delle diiliroltà 
che sono oggi di limite al¬ 
l'ente Per p:\ma cosa il con 
sigho rii amministrazione 
inette il luce gii attacchi, le 
denigrazioni e il vero e prò 
P''io tentativo d; im (Mirre la 
parai:,ii che vengono m par- 
t. colare da! senatore demo 
«•nst.ano Todin.. ,< Questi in 
turici — e «letto nel docu¬ 
mento hanno costretto ri 
constr/Ito a dedicare una pai 
tr consistente della propria 
ut tu ria al riesame continuo 
rii i/uestioni essenziali o del 
tutto inanimati ••. Si e pra 
tifata cioè udii parte di To 
limi una forma di paralizzan¬ 
te ostruzionismo » proprio 
mentre si lanno più urgen¬ 
ti alcune importanti que.it io 
ni. i! superamento delle quali 
è essenza»le se si vuol lare 
funzionare al meglio il Tea¬ 
tro dell'Opera. Ma il senato 
re Totlini. alla campagna d: 
denigrazione ha addirittura 
voluto accompagnare una rat 
fica di denunce. 

A questo proposito P. con 

s. gl.o <1: amministrazione do- 
Tv> aver espresso la sua ti 
rinvia nel giudizio «lolla ma¬ 
gistratura ha chiesto « alle 
assemolee di Comune. Pro 
nncia e Regione e alle for 
zc democratiche, da cui trac 
legittimità la maggioranza 
dei consiglieri, se guesti com¬ 
portamenti possono essere tri 
ideili modo coni/xitibih con 
l'ut tenore permanenza net 
Io stesso organo amministra- 
tiro che si tenta con ogni 
uiccro di io!pire r di scre¬ 
ditare e con la intontii di 
rotlatiorazione politica che 
ha dato rifa un anno fa (ri 
t'attuale consiglio *. 

I! documento ricorda an¬ 
cia* le « 1110 . 1 * ioni che sono «igei 
aperte come la r.compoMZ.:»» 
no «e: quadri art.st.c:. toni, 
c. e amnv.n.strntivi «ie’.i'Op* 
ra. la realizz ìzione «le! prò 
grammi «Iella stagione i.i. 
«a estiva, mentre s: avendo 
no ancora provvedimeli;, fi 
nati.* ni i«legu iT. per gl: en 
*.. tuttora :n ti .-vu-nume alle 
Camere. . Fiducioso — con 

t. n’.ii l'ord.ne «1»*'. g.orr.o 
detta piena e consapevole col¬ 
laborazione de! personale, 
perche siano combattute e 
isolate tutte le tendenze p:t 
rassitarie. te dei laziali: con¬ 
trattanti r le azioni radicati 
o irrazumar. ri consiglio di 
amministrazione fa appello 
arie a.ssemb'ee elettile e a’!c 
forze democratiche athn riiè, 
in un coni conto democrati¬ 
co. s au’i rr mediatamente ut- 
f’ontat- ed e’ mniat: ah e'e 
"lenti di orotonda turbatii a 
che incombono sulla cita dei- 
"ente e rendono ormai pimi 
slembile la gestione del 

afro »*. 

I! con.--:gl.o di amministra 
r or.-: aflerma ancoro. <1: 
fronte a "e mire d.sgregin* 
r parai:?* »nt:. d: voler ner¬ 
bare avanti sino :n fondo 
sno: comp.t: .stvu/ior.a'.:. Pro 
prò per questo motivo "or 
cinvano ha avan/ito 1.» r. 
chies'a alle forze ooliti che de 
morra*'.che e alle asserti b'-»e 
elettive d: affrontare senza 
n'cun induro li stui/one 
dol erne < /ai scadenza de, - 
\ì de’rea del presidente Ar 
gin che — e detto unwa 
Tri. Veri ne ri-ri g.orr.o — ri 
vcep~e* dente Fabio D-~ lei 
c i ha degna "lente r a opre 
sentalo m questi mesi, co 
intuisce da questo punto d: 
'■sta lui timo terni me po-<i 
bri e pe T ari -gre a so'-.zione 
\ problema c permettere o’ 
constal o d: arirontare i gra- 
» iiì’ comp ii che lo attendo 
no pe r la riorganizzazione 
e ri r.nnovamento culturale 
cedente, senza d: che il ion 


r.j.io. per 


'<7 


re - noi: 


Un appello ai lavoratori, a. 
g.ov.mi, alle donne delia «ut 
ta e della provincia e stato 
tivol'o dalla Federazione un. 
tana COIli. CISL UH. .n v. 
sta «Iella manitcìta/ionc po 
|-olare iti piazza .S Oiov.ui ■ 
n. i.le Mi con .a «pi ile ltom t 
««■eli.eia .a g.ornata d le-' c 
e d. .o"a «1 *, Pi uno M igg <i 
'< Questa s’orica ricorrenza 
ilio-ma i! documento - «-.«ile 
«I ie.-l’anno m uno dei piu 
■ eu*i moment, «li criii ma: 
regiitrati.n nel nostro Paese 
Il movimento s.mlaeaie un: 
tallo piale ,L «-entro «ielle sue 
in tinlcs’uzioni per il Primo 
M.tg.uo 1',inpegno di lotta «li 
tutta la «-lii.-.-e lavoratrice, 
perche dalla elisi si esca >ea 
lizzando piotonde modifiche 
nel a « «induzione della polpi 
«a « eonomica, gli inveì* miei: 
ti proti 1 11 ivi a partire «lai 
Mezzo/.oi no lo sviluppo della 
■‘■t up«»zu)ii«' giovanile „. 

««Ciò presuppone — conti 
nt'.t il comunicato — un prò 
gramm.i definito «li mtervon 
ti. i(M) ri edibile da una so 
lida volontà politica che las 
sieme al peisoguimento degl: 
obiettivi «li rilancio dell'eco 
nonna» siti capace di ruifor 
zare il valore e il primato 
delia liberi conviv«*n/a «lem'» 
cratica e l.i piena attuazio 
ne della Costa azione repub 
blicnna > 

«La Federazione CGIL, 
CISL, U1L — prosegue l’ap 
pollo — richiama tutti i ia 
voratori e ì cittadini «li Roma 
alla mobilitazione democrati¬ 
ca attorno alla manitesta/io- 


ne «il Hall G.ovanni II Pi imo 
Maggio ’77 deve lappie.-cn 
tino l'occasione per ribadii!- 
gli impegni d. lotti assunt. 
ioti lo . Ciopeii» generale rie 
21 inalzo scoino Nel «iiomf-n 
to m cui a lappale itili, 
set* .e «iiammatnbe colisi 
guenze «li azioni erunmali - - 
l'ultima dei’e «inali italo 
l'<« -sa. -. 1111 .«» «leU'.iiheio sottu! 
t:«"ale d« PS Sett.mio l’ava 
monti - ì li voi. itori neon 
tei mano la loro nohdai iota 
verso le tor/e d. polizia e 
il loro impegno a sostener» 
i n. (placato d: PH aderenti 


a.la Federazione un.tal.a > 

N«-l docunii"Po, no ’ re. ,.t 
CGIL. CISL. UIL espiline «-. la 
'ietta «mi'lanna ne. «o.ilron* 
d. (oloio «hi- Ui.illdo li vii» 
ell/a e l'attenta'o piemedi'a 
'«» ii-iio le iti ut'are e le 
ttizion: deinoc: a ' .cne «lei «» 

Sta’ « « alimentano P d..-egno 
eieis.-.o di «ji-aiit. .«Pendolo 
atres’aie .1 «ainm.no ri»*: la 
voratori e del 1 ** ini-a- demo 
« ra l ielle 

La Fedeia/.one unita:.a 
conclude P piopno appello 
dichi.irando.-i «« impegn.i’a a 
garantire .! <.«rat*ere smela 


cale, deiliociatuo e popolare 
de! Pillilo Maggio Le stnit 
tuie del sindacato, i colisi 
gl: d: labili (a e di zona, t 
«oiisigl. «le. «le’egati. i lavo 
la’oli. : g. ovali:, le donne. 

I gì: inaienti, i disoccupati. so 
no mv.tati a paitec.pare a*. 


Provocazione continua 


Ancora ieri ri togno di al.o'ta i un! i «la - « oi-' 11 u 

cernente a Umciure « inerii > n .ri. tliocunir pei •' I mugg o 
Abbiamo giu detto giurie gum :n> metri’ una som'e i>r.mf'‘(t 
ma i'sto che «Lotta «o.ilin.ia non demolite, dobb amo noe 
terlo. I)a decenni piazza San (ìtotani 1 .' e. ri. I mangio, teatro 
di gnindi appuntamenti di popolo attorno al'e hand’-ie delle 
organizzazioni sindaca!., ri tentatilo delia fot inazione e-tie 
mistua di sostituirsi a queste non può dunque essere (tinsi 
iterato altronenti die come una aperta pronn u.ione, gwstii 
si continua, nei connotiti ri punto luogo ite! s’iutatirio nudano 
Xr sOÌo il’ questo *>> tintili Le paiole (Foid'ile che ac- om 
patinano /'«< unito >• del gì il tipetto sono dirette in modo ei i 
dente a contrappone te mas,e popolari alte isti'uz’iun demo 
cratiche — che prugno ne! popo'o troiano ri Uro piu solido 
presidio - stravolgendo cosi ri senso e il vu'on- de'lu munifc 
stazione. Da ciò uttio non potrebbe (ternate che un clima d 
tensione e di /mura, quando tri contrario quei che vogl'ono 
glandi masse di cittadini e di potei ce'ehtaie 'a testa de 1 
Incoro m tranquillila e sicinezza. netta serena ansa nei olezza 
detta propnu torta e della propria grande maturità cn ite 
Chiunque inversi questa mhintu non e «o/o e'tiinieo tri mo 
l'mento operaio e democratico e un suo nenreo. e come Urie 
in smascheiato. quale che sui ri suo tiat estnnento. 


t : vaniciitt- alla mamte.ita/io 
ile. a isolare quaisia.il lot 
ma di teppismo, a lane.are 
con ‘or/a ..t strategia del 
« amo:.unente 

Dopo le numerosissime pie 
se di posizione che s: sono 
avute nei e.orni scorsi -- «hi 
pam* del movimento dei la 
vomici;.. d«'’le a-iemb!ee elei 
'. .ve di PCI P.HI. d. altie 
tor/e deiiKK lat.che — pei 
«he potesse 'ener.il tegola:' 
mente <ome ogni anno, nono 
stante il divieto pieletti/io di 
maniie.ita/ion. pubi»!.elle tino 
,i! di maggio. :! tradì/..Oliale 
appuntamento del Primo 
Maggio, altre iniziative si so 
no registra te ieri In que 
sto senso si sono espressi, tra 
gii a’tri. il consiglio delia 
XVII circoscn/.oiie; la Con 
! «“.-eroditi provinciale ««la 
manile.ì'azione «leve essere 
considerata come il piu im 
portante ed etl.ouce strumen¬ 
to di lotta ,tlreversione » » : : 
lavoratori del cantiere mimo 
teliate Tevere Ostia; i dipen¬ 
denti dell'ospedale regionale 
Porl.unni. elle, in un doni 
mento, hanno « condannato 
fermamente le azioni provo 
catone d: Irang.e minoritarie, 
deila cosiddetta "autonomia*', 
miranti a scardinare le isti 
tu/.ioni democratiche •>. 


Domani dibattito 
su Gramsci 
dei giovani 
con Occlietto 


Domali, alle 17, .»'. tea 
tro Argent.na . g.ovati. 
«!:-( u'eraimo lUir.tiiegn.» 
mento d. Anton o Grani 
sei A' dibattito pubblico, 
promosso dalla FGC'1 ro 
malia. .ii'«:v«-i:,i :. ioni 
pagno Achilie Cicchetto, 
dell.! I).ie/.tuie d«*i PCI 
Amor p.u che una ma 
tl.le.itaz olle eelebiat.va 
l'appuntamento «I. doma 
n: vuol essere una inca 
suine d: riflessione e di 
«onfromo sul significato 
storico e politico, e sui 
suoi profondi riflessi sul 
predente. de! pensiero 
gramsciano La mamfe 
stazione — è intenzione 
delia FGCil - rappreseli 
tera anzi tl primo momen 
to di un dibattito «li mas 
sa promosso tra le nuove 
generazioni sulla strate 
già del movimento operaio 
e democratico italiano, 
sulle sue rad.c: storiche e 
sulle sue prospettive 


Sembra certo che i malviventi non conoscessero il negoziante di Ladispoli 


PRIMA DI RAPIRLO I BANDITI 
HANNO CHIESTO I DOCUMENTI 

I testimoni sono convinti che i rapitori fossero pastori sardi * il sequestro eseguito 
quasi certamente «su commissione» • La famiglia di Fedeli non può pagare grossi riscatti 




Frano «masi sicuramente 
sardi. : quattro banditi clic 
martedì sera hanno seque 
strato nei pressi d: Ladispoli 
il commerciante di te.i.su*i 
Nazareno Fedeli !o hanno 
«cufermato i test imeni dei 
rapimento a polizia e carabi 
meri, che adesso stanno ceri 
ducendo le indagini su! rap: 
mento. I carabmier. non 
est bidono che t banditi tac¬ 
ciano !>.ir:e della stessa gang 
che nel giugno de! '75 rapi 
piccolo Claudio Chiacchierini 
.« Emettevano un inceri fon 
«libile odore di |>e«'Ora da: 
loro giacconi rii pelle - ha 
detto uno dei testimoni -- si 
chiamavano tra loro a fischi, 
c quando hanno parlato ab 
b.auii; avvertito subito il ti 
p:c«» dialetto sardo»' Se que 
s*.i ve: sii ne «• esatta — e 
sembra da molli indizi che 
Io sia - si verrebbe a de’..- 
*n.tare la serie <1. ipote.s. 
avanzate sul ingoiare -e 
quest ro dell'altra -.era. 

('olile e noto. Nazari no F'e 
deb è s'ato bloccato sulla V* a 
Doganale mentre verso le «re 
2 1 si stava d ristndo a Ce: ., 
deve avrebbe dovuto la se .a re 
una delle commesse che lavo 
rano in un sili» «ìeuozio d. 
Bracciali.'), prima d: recarsi a 


Ieri nell'aula magna dell'istituto 

Assemblea al «Virgilio» 

sull’ordine pubblico 


Sarà presto ceduto oltre un ettaro di verde 

Al Comune una parte 
del Forte Prenestino 


s.ibrida che gli compete ri- 
ironie atta collettività e a: 
lavoratori, sarebbe forzata 
mente costretto a rassegna¬ 
re ri: proprio mandato m 
Proprio, dunque da: prob.e 
ni: e delle resistenze al r.m 
\«i n.isce l'appello avanza:.» 
,n ma:i.era unan.me atììnrhc 
.e quest . 0 : 1 . dt .l'ente ve.iea 
no discusse maniera ser.a 
e c.vtruttiva da enti lori., 
e part.ti. In questi .-edr .-ira 
passiti.le va'.ut ire la pass.- 
b-lità d. andare ad una ge 
#:one p.ù forte del Teatro 
del.'OpCM. cap>ue d: ottene 
re un maggior eo.nvolg.men 
SD de: lavorator. e d: tutte 
li forze dem.x-rat .che. 


I problemi dell'ordine pub 
hlic.» e della siiid..cali//.»/ione 
della PH .ilio stati d.Ss'USS: 
ieri, nel cor.-o d: un'affolla¬ 
ta assemblea «con esponenti 
delia magistratura e giornali¬ 
sti». dagl: student. d< ’. liceo 
c.<iss:co Virgilio, in v.a G.u- 
La. A! tavolo della presiden 
ra. a! fianco di un g.ovane 
del beco, sedavano Frane» 
Ft'.ì:'.. «i rettore uè. :n«*iisi.t- 

«. Nuova :»«>'./ a ». Mar.o Bu 
re -e <ì. . Mac stratura demo 
« rat :.-.« « t* .« sindacalista 
M '.«p:»r.\-e.i*,4n*u de! 

la Federazione u -..t.»r a CGII. 
CISLUIL A.l'incontro parte 
ornava ur.che una delegaziont 
d: b.vora'or. de’:! i Nl T del!.-. 
I c.rctv» rir.er.e 
Lui n.tt.vu d. .er. non ea 
de certo «*e:r.e un *n»»niento 
«vr.is.i ::.» n*!!i dell’ 

istituto. Il nreoVn.u dell'or 


pappuntn 


INPb 

Ogg. a. e .«re .*50 ue..'au.a 
magna de.ITNI’H. via Cr.sto 
foro C-.V.orrb> > 210. ,r. ra .nego 
.. .o:iveglio su: tema »< L ui. 
nativa del 1X71 su. a ritorni.» 
.«.iint.ir.a >« Di re ar.one ,i« 
ra te.iut.i da: compagno Hu 
t>«.s Tr.va. membro dt..a coni 
m.ss:.»ne Ig.ene e sunna de', 
la Camera Pres.edera .1 coni 
pugno Remo Marletta, re 
spensabile delia soz.one s-.cu 
regna soc.a'.e de.la Federaza» 
ne eomun.ta romana. 


d in- pii obi ico e deni.K r.«*.. o 
intani, era stato a;::on*at. 
dagl: studenti sin dallo — o: 
so anno ed er.» .siu'o r.pro 
posto a mir/o duraive l'espe 
rien/a de'd'autoges* .one A 
conferma «i: come :I m«>v. 
mento s.a del tutto estrani* 
alle deliranti contrapposiz.o... 
che gruppi d; provocatori v«n 
rebhero stai)'..re tra .-'ud-.V: 
t* lavoratori de.hi PH. : -g.nv.i 
ni del «si .«.«".unii m:,.**: 
forma*o u.i grippo d. s'ud.c 
s.u temi de'.'.» ritorm.i del 
corpo e .-. erano i.i- orr r.«:. 
u re.1 1 * «■'-.e «1 ;X loie. ) ■ 
.« ior. un grup.v- d .« 

ger.t : 

Ieri niatt.na. Iati..» ’ii 
de". Virgìi.o era g.a gre.i.n.» 
:dnbe ft.no Fed-.-b. B «rotte 
e Mail.a sor.e -nr«vd ;*. .« 
microfono ed hanno d .-cu-«. .» 
assieme a: g.ovan: 
la breve storia deb.» h»'t« 
cl.a per .,» sindaca;.//.» '.«»..*- 
de! co—», «he t »nt. ;: »-- .:. 

avanti ìm :.»:'«» da'. ’tìS ad « g- 
Ma si .-olio sotterma* »•. 
che su.le dm.colta eo.i « u. 
que-t.i .impegno ri: deiii.-n »- 
:.//azione d«*ve quot.rl .»- 
namente rare : »<mt:. «« r.- 
seh:und»i d: arenarsi — n.i 
de:*») Fruii»») Fede'.. — ne..e 
secche cre.ee du eh.,, temen¬ 
do d: perdere pr:v..eg.. »m 
eora si g.ov»i «' vuole cotìt.- 
nuare a g.ovarsi dei corpi se 
5 wrat: « «Per sconfiggere la 
strateg.a deità p.iur.1 innesca¬ 
ta in questi ultimi mesi — ha 
continuato Fedeli — e piu che 
ma; necessario rar avanzare 
e rinsaldare la democrazia 
in tutti i settori delio Stato 
e stringere un legame di !o*- 
ta sempre p:u profondo tra eli 
.studenti e *. lavoratori del¬ 
ia PS «. 


Ibi » **.».o ut»-/ «■ <ic. F". 

tt Pr»':lt-s* .:'.»> jx»s.-»-.u a. ('»» : 

li.lille »:.»* .««telici»- Il«et*er.i» 

»i. p.u XUtv-tO «' (Ì.>jXW***/*!►!*• 

de. c .’: ui n. ,«>m< verde pia 
bb»»> I.'.innunr.o e s'ato d.» 

* « * ou-. .is-essore .». tv.'r 


Domenica 
saranno diffuse 
80.000 copie 
dell’Unità 

IXo ) .. * 

r..t.. -r^r-vii ».>*.« -t: 

. i tM.t‘ I’.. 

'a r.r .. • . *.» *• u ' 

a !)' « . .a ’ .1 »)’ . 

.*i.l«0 ’.) ■«* i• ) •• . * . 

< o . P (rT'I -m :’.o 

pojn,:*. .à :<M .//Aid a 

g,aU»J. li tt i-.i':'.' d *’ Pn 
.::«» Magg.v» L'un.» '*.*..». 

t.--»'«» ila...» h i-vit-. «:/.(.Ut* 

e ri.»g . , Ani <■ de., l'r. * » 

e d. ««"alita li...» col) o 
H. *...”,» d. .u .»)•.■;: .-.) 
.ilivo. /eab/.'-tO.. • 

-ii.O voli II) -fu..',» (1. 

•.ria-a ri. « o.imagi" 

Pub:» .eu.aino d. -tubi » 
g'i .Il.p-Cgn. c:a‘ :..».*.!'.«) g u 
assunto le /»m*' d». pai*, 
to per '..» d.:».«-.one n. «ì,« 
niella.» .» / »)!..» V entra 

d.lfonde/a .F',»») «ep.c. .« 
e-t Ih 750 la -ud l.COO '.» 
ove«e. ! : 4vi. 1.» no-d 7 levi. 

.n prò*, me..« la z«»na C.» 
steli, d.f fonder a 7 7"0 co 
pie. la T.voi. Sabina 5 700. 
a Civ itavecclna 2 400. 1.» 
Tiberina 1 800. Co'.leferro 
Paiestnna 8 100 


.•uomo P:,*s«.». » vi. e :. i.».men 
*»• iKTa'r.vllo busse!'.'») del m. 
n.s’ero rie..a D.to.-a :y rcn- 
bar-a de! V'. tolte ni. na:« 

р. »M u. deiliu.l'o r.» p: ' » » .::<» 

Fi < leste ili qu».-to -»-:i.-o !.» 
g.J!:*.i com m.» e V .•'.‘•va fa* 
*e du *eir.;>>. ri re.u/.«»ne .» 

1 » ;».*i .mina *r.r:•»*..a .: 

< or.-o :> r -\ aeq.i.'./ioiie ri 
"il". : :«>r'. mi.bar. r» ni.«n. 
Per «) ;,»: *«» : .gu.»ni.» ! Pre 
r.«». la ovoit' *• rrunqu» 
a - venuta <:.» » g_. g . a*.: r»- 
.il » ! a . \l."0 Ut ai fi *r" 

•it* Fi r’t : iwsrr.r.' 

a. .l.-s'-tv *i U.'V.Ts 

N.ul.iì.. < r.t‘ a.It* 

h* ur. :»* 

t i ix-r ib t .«;» re t ’!...'■ • *?* :n. 
:T.t*vì. *’** k',a 

I/i il ìtv* Gt * p.« 

Va :**. t- rìt . ' i* » V 

«» ;*V i .. ?■ «t 1 t ri;’ro ci : 

lì a s\ Va :.t r.. u..t r *. : 

u. O.i.''t* i Va' .'** 

. i.V) i i .** . ’fUl. Gr 

Vf !CÌt p.IOO..t<» t* Ca\ 

II, J>.n ** I: c*. * r«; r. *.'. 

_i.*i .-t 2 ’:.ip:).*’r !.. 

4 ». Ih :v.a:\ *• 

•x r . • .i* r- . ? * ' i. ) t- '// t . 
« .* 4 :■ t r. • Ut**ìrì’t ! + tt‘ ,>. 1 .'* 

.-«t'o C «^4 4^ ir.t tJo.u r. - * .,i 

.t 7a .’.or.r ««tp.TO .,'..1 7. A 

Vii .: i 7 /a l’r A l. 

« he . j.. e.cT.Mi 

. ..«'.or. d. > s*i*m.i/.o.:e del 

bare.» vi :>»:.(■> pubb... o 
I. .'t'p.-.«..;:og«» » »>n N.c»/• 
n. ri. «;:*«'-’-» mattina davri 
serv.re .mene .» fare b punto 
sullo stato del terreno Come 
»■ noto .1 F»)rte Prenest.no 
comprende un'area ri; !3 e* 
tari e mezzo situato tra la 
Va Pr»-r.«\sT.na e il Quartic 

с. olo. forse- e run.co sp.»z o 
verde agibbe. r.masto m.'on 
laminato d« .a siwu.az.on» 
edilizia ne.la zona 


Per olire la metà del personale della Voison» la direzione aziendale ha decretato la 
cassa integrazione, li provvedimento scatta lunedì prossimo e colpisce 1036 dei 1873 lavora¬ 
tori occupati in quella che nel settore metalmeccanico è, per grandezza, la terza fabbrica 

ìoman.i Laminili!»» è staio dato ieri dalla rinv/iono l sindacati hanno rsiw-iu con In 
decisione di indire |ht questa mattina tino m :o|vro di due ore e un’assemblea generalo 


viisa a Ladispoli. Una abittt 
«Imo olio si ripeteva ormai «la 
mesi. I rapitori dovevano co 
noscerl.» molto limo se nello 
stesso momento .n cui il ceni 
mereia*ite e passato a bordo 
delia sua .« Peugeot » gii 
h.mno fatto trovare a s1y.ii 
rargl: !a strada u»i.» .. 124 >\ 
a bordo della quale poi e 
stato portato via. 

». Prima «li prendere N.»za- 
rt'no Fedeli — hanno :acern 
tato i eoiiimossi (!»•'. commer¬ 
ciante ci ii.mno chiesto 
« documenti i>er identificare 
«ili era '.'uomo da se«iue 
strare»'. Allora, quoi’.a che .si 
fa strada è '.‘ipotesi «I: un 
rapimento su commissione, 
eseguito da una manova 
!anza «> già collaudata in ope 
ruzicm del genere, ma ordito 
da aiti;. A quale Lue? A 
quanto e d.»*«» -siì»ere. N.i/a 
r-«io Fedeli »i(»i c «ertamente 
n«i iK'i'sonaggiO (In fa. -{oi.i 
.» prof e.".om st. del cniiiiiie 
.a stia consistm/a patrimo 
mule non sembra «iavve.o 
«•«•si « nvit.in’e • iier gf«v<* 

due «I: s òro impone rii».»::. 
«}• «c»i'.*ia.a «i. .ìibicni. -V 

non «L miliardi 

A.«*-sandra Lo S:’<>. ui e.o 
vaile «a'anese « ne ni preso 
parte ai -equestri» delia pa¬ 
co'..* P.»*r:z:a Spa..«ne e che 
Ila pori «ito cui !a sua con 
fe.ssxne a..a bberazione del 
!a bamb.na. e "ata .«verro 
g.v.i ieri pomeriggio ne: ra: 
cere d: Rebibb.a dal pubblico 
ministero Gianfranco Vigl.e: 
ta. Nel enr.-o «F-I < r»'.!oqu:o 
.a ragazza avreboe de*to che 

rap.in»ti*o « e -bit.» un.. 
fr.IIm » e «ite b.de.t «*ra ?:a 
*a d»"*' marno »• vi- 1 '. -,«>mp':«v 

A.ami-, er. - « - . .- « .-. v 
Anp.a All'.» a ;>*r q le.a» < n» 
rr,ì pr ni > 

", '.un* r *»> 

o. .-•'qj‘-*:o P «.* ig«»n.-*u <ie. 
bequ -.*..»> •• -*»■;) F’i»».» P.r. 
:: » ri. ai . f j ■> ri »«> 

-j**ore e.d .«• !b i •:!'.!■ :r. r - . 
t.e r.•=»:'«*la... .a-», ìw . :e 
«: :*o d «-.-.-ere .-• g.: *,« ri.» q . »: 
*. • .« ub.r.. .» d. ir..-. 

.< BMW -, H igg u:.*.-. » .- «-.» 

,-» ;ì,i '» . ■ o . *- 

*rr :>: r r.« .’.i* 

r.r gv \> :G - . ‘ n* ; 

g.*o i r* Alt. •'•} .i t S. ♦* 

t « .' 4 * 

!) ; .'vT.., * l 1 .1 ■> t» «*’”'■» f . . '• 

G., r.'-vr.tr.’- w-, o t :. s * 

a\a Va> *T» . I.i'ì -!!“• t 
A C « ' .i'. 

Nella foto. I auto a bordo del¬ 
la quale viaggiava il commer¬ 
ciante al momento del rapi¬ 
mento; accanto al titolo Naza¬ 
reno Fedeli 


Il « olisig,i«> di fabbrica, in un 
li provi «dimenio, me I a/ieti • 
da iia g.u-tii:» at«> da palle 
-uà «un !'accumulai si ne. 

m«iua//:m «h materiale inveii 
« i vit « « per c rea 18 mi! ardi 
• l" « v.de’l'e - si legge nel 
Li i««ita - idacale - - !a re 
simnsatn .ta per qu»'st«» 'iui«i 
/ «me «I; « ’i, * 1.1 d.r» tt»» la p«> 

! tua t-omomua e «ommer 
« .ai» «Iella \ •> \s »m 1 .n qui 
tilt mi anni Sonosinn'e ’» 
proposte celerete avanzate 
«lai Minia» «ito (>» t una n 
stnittuia/oiu «le. metiHli d 
lavoro e una diversità azione 1 
[iiodntm.i miH.i è stato lai 
to dalla \ o\sol 1 in tuie dire 
/■one. K' evidente clic da'.a • 
assen/H d. uu/iative in que 
sto campo lu-ie l’attuale eri 
si deli’u/'enda • 

La cassa nteura/.oin- - - a 
quanto si è saputo finora - - 
saia per Mó operai a otto 
ore .settimana!' 1 la direzione 
aveva «mesto che tosse a ze 
io ore. nui sui «visivamente 
ha ceduto all»' picssioir sin¬ 
dacali): per ili operai a H> 
ore. »• |H-r altri l'.M «1 82 ore. 
infine per Ili unp.cgati a zen» 
ore settima lai . 

S- tratta, come «* evdente. 
di uno dei provvedimenti piu 
pesanti, m tati»» d: attacco 
aU'occupaz.ouc. die m regi 
stia a Roma da diversi mesi. 

ACOTRAL 

S. tei mano oggi 
per 4 ore dalle 1(1 alle 14. le 
vetrai <• «leil'Ai ««tra! Durante 
!«> sciopero, indetto dall.i fe 
«lera/ione umtari.i CGIL CISL 
l'IL. 1 «li|>en(Uuti (leU'azienda 
«li tr«is|)orto daranno vita ad 
assemblee in tutt' 1 jx»st 1 di 
!*.noro. Saranno discussi 1 prò 
blemi die sono oggi di fronte 
al Consorzio regionale dei tra 
sporti. La p.uttaforma «ielle 
«r'ganiz/.«i/ioiii sindacali si può 
brevemente rui.ss. nuore jx'i* 
punti: 

STATO DEI SERVIZI - 
Ampliamento degli organici, 
del paro »v et tu re »■ completa 
mento delle assiin/.oiii. 

CONDIZIONI DI LAVORO 
DEL PERSONALE -- Control 
lo siil'.i organizz-iziotie dei tur 
m nelle oflidne <• negli in 
inaliti 

\RRETRATI — s.dd.) delie 
.spettanze maturate dur.inte la 
gestione delle Vecchie aziende 

Su quest'tihimo inulto le or 
g.iiizz.iz.Kini .sind.it -ili h.mno 
rilevato come d 1 .tardo nel 
l'erogazione di i tinanzianietiti 
«igh enti pubbl.i*:. «ia parte 
d»-l governo. oi't.tui'iM un 
ostacolo 

- Le difficoltà che l'Acotral 
.sta incontra litio m questa pn 
ma fase di ttrc’o del proces¬ 
so di risii triturazione, limino 
(’eriutmento e sviluppo ci 
iia «i» tio ii ««impaglio hai*. 
M.id» r» ir. pi'es!«i«-nte del!' \ 
««iSwi — derivano essenzial 


conninaatn «littuso m seiwt.i, ha detmito «inammissibile 


r nenle ria alcuni 'attori esiei 
ni ull'uzieniiu la sommitit 
strazione rii (ondi. 1 ! fiersonu 
le. le pastoie b o ociatiche. 

< L'azienda, intuiti, cullata 
rii *unzione da sei mesi — ha 
detto ani «ira Maderdii - n<m 
ha ma' ricevuto alcun fondo 
di dotazione né > regolali ri 
nanziament' di gestione. I iti 
pendenti che. secondo il lego 
lamento, dovrebbero raggimi 
gare le Ili nula unità, sono 
soltanto IliiUO. con giovi con 
scguenze negative sull'oiga- 
nizzazione del lavoro In (/uè 
sta situazione, è evidente che 
leggere c una comi molto ar 
duo. Appare sempre più d)t«i 
10 che se non si giunge alta 
effettua costituzione del fon 
do nazionale dei trasporti, che 
ta stessa Regione ha in più 
occasioni sollecitato al gin er 
no. la prospettive ne! I.tizio 
per il trasporto diventano 
(pianto mai incerte « 

COLUMBIA CENTRALE . s -„ 

m: dispiace ■! maustm non 
c’è. Riprovi fr«» quindici gi»»r 
tu ). Questa è la ris|M»sta du¬ 
lia lincili 1 mesi m sentono r: 


pe'ei» 1 ia\«u a’.or «lel'a Co 
'■umilia Centrale, quandi» h'ti 
tatto vi. lìss.ui- 11:1 UKinttro 
» «hi ì m:uist:«i D «n it Catr.n 
K-r, lidia '.aio « 11 ■ 1,1 -o^ leta 
«I .is'K-m'u/'o-) . vili E.,«-, 1»' 

organi//. 1 zn 1.11 snul.u.ili lutino 
indetto una U'.'cmbhu |H-r f.i 
’-»■ 1 p.iiito sulla verttiiza So 
n>» siate . 1 « * 1 u 1 u- il» li man»» 

\ di'.Uomo «LI mtn'Mro. ma 
e stat-i latta au ne una ani 
lisi «lei sttl.ee .issb ur.u.vo » 
s»>. 10 state studiate le p»)" 
hili'.a »li trovale una co1!«um 
/«« ine «ti dipi udenti della Co 
Muniva. -«Stiamo assistendo a 
teutativ i d.entelai 1 di far fls 
siimnv da altri 1 .società 1 d 
ivnd»'iiti della Columbia -- h«i 
detto Gian» ari») Raldr.ga, dd 
la CGIL ,i.ssi«ur.iton —. A 
queste manovre non sono e 
'tr.inei «»-rti n«»ti personaggi 
detìioci l'tiam 11 s.nd’icat»» 
mendica .mete un criterio 
r goiO'O :i«‘lla «lislo-'a/.oiit' d« I 
p»-i sonai»' - Non si trutta d 
t gonfiare i'orgumcu «|«.-lie pn 
»«tie a/i» mie - - ha detto re 
« <ii*ti lMiMrigu - 111.1 di strap 
Dare :i:w- itii[K‘gn: allo grun 
«li società 


Avviate intanto le trattative direzione-sindacati 

Sospeso il licenziamento 
del lavoratore della FAO 


Oggi incontro 
Comune-sindacati 
sui problemi 
dell’edilizia 

Stamane .! -sindaco Argan 
e . i.ippre.sentanti della g.tm 
tu capitolimi .si umontieian 
no » 0:1 1 dir igeili. de!!a Fe 
«ler.izior.e CGIL CISLUIL A 
«»-mro della riunione Mirati 
no . problemi della «osa e. 
pai n generale, quel'.: de. 
Ted«I./..«i L'incontro .segue «I. 
due giorni quello tenuto dal 
!a giunta con : co.struttori. 

De! problema » a sa In gran 
ta comunale ha discusso an¬ 
che l'altro ieri M*r.i ne! «or 
.'<) d: lina r.unione aperta da 
una relazione de! !'as.-> errore 
Prasco Per quanto riguarda 
la quest .one de! completa¬ 
mento de! programma d: 
emergenza 'b.inim.n:stra/:on<* 
commina* ha dato agl: .ir. 
M\s.son eompetent; uno spec: 
f:«o mandato- esaminare 
po.s.sib.«:ta d: utilizzare tutt. 
gli .strumenti legis'.ativ. di 
hpomb.l.. ai fine «li rei)er:re 
rapidamente 500 alloggi per 
.«• fnmig‘..e d*b 1». rghetto Pre 
nettino <* Nomenluno. <!•■ 
Fosso «1. S Agiif-e |>-r que • 
le. .nfui»"'. «vnpitate «.e .»• p**n 
.s.o:'.. e .n.serite n«*. p ano d. 
a.s.'egnaz.o:i: var«i*o n«- 75 


L Iu-enz. amento d: Aitino 
P.m. loivraio del.a FAO a. 
lontanato pre test uosa meni e 
«la! lavoro 15 apr.le .-«cor 
.so. e stato per :. momento 
sOsiXHo li suo contraPo d. 
lavoro sarà nmiovnto [xt a. 
tr. due m<\'!. .n attesa eh»- 
im'apiiosit.i commissione «fui 
«h.e.sia s. pronti.le. sulla le 
gitlim.ta del piuvved.mento 


I«»' ;n\ u-e « Ile* 


venivano 


moy-o .1 Pm . « om** è n«»:<> 
riguarda’.ano un non meg! «» 
sp«*cl:».»*o «sc.nso at’occn 
m«'«ito .»: ’avoio • "La irrita 
hanno <i«*t t « » . «•«>.. »‘gh: de 
l'opeia.o -- c che Aitino Po, 

«• stato co, pria pache si . 
(iimos'iiito un demento att¬ 
ui sindacalmente, e questo a 
'a FAO non e toilaato ' 

Li de» is.one «i; revocare . 

I. ceiiz.amento e stata a»'eo 
t.» posi: .vamente dallv Unione 
.s.ndacale > «■ .n gener.i'.e da 
tutt. : lavorator. della FAO 
«Eie ne: giorn. scoisi aveva 
in» esprc*.-so ni modo termo 
!»» loro solidar.eta con .1 co! 
lega 

L'«*s.genz«i che ora emerge. 
«• che da.la trattativa ni cor 
so tra s.uria vati e ti raziono 
generale, s«-.»tur.sc.mo preci.s. 
iinprgn. »• precise m«l:ca/'o 

II . ;h r I efltrit ivo .-iip *r.inif!i 
to <!»*!.'.»• tua'e m»*todo aut'i 
r.i.»r.«f «i. goaione. «-he e a 
bor.g . •- de’ ..«enz ,inien*«i 
» r.eir rato» ri. P.r... «• de. » 
proto.'*,» « Eie e sega 'a 


TIVOLI MOTOR s.r.l. 


TIVOLI 


Concessionaria <m suona 
V.le Tornei, 29 - Tel. 20743 

Invita per una prova e dimostrazione della 

NUOVA SKODA 105-120 



DA LIRE 2.635.000 CHIAVI IN MANO 


TIVOLI MOTOR s.r.l. tìv.h «r*" 

$ Si «odo ioo s 

PREZZO FAVOLOSO 1.990.000 

SU STRADA FINO 30-4-77 

E UACTDÀ con ioo.ooo 
VUMRA D! ANTICIPO 

30 rate senza cambiali • Pronta consegna 
Officina • Ricambi: V. Acquaregna, tei. 23966 
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Sventato un colossale «colpo» alla cassa del S. Filippo Neri 

BOMBE PER RAPINARE 
SETTECENTO MILIONI 

Arrestati due banditi che si aggiravano nei corridoi dell'ospedale in avanscoperta j 
Altri tre si sono dileguati nella campagna abbandonando mitra, pistole e esplosivi 

Erano partiti armati di mitra, pistole e bombe a mano per svaligiare le casse dell'ospe- 1 
dale San Filippo Neri, dov'erano custoditi piu di settecento milioni di lire in contanti per 
gli stipendi dei dipendenti. Ma il colossale « colpo » è stato sventato ieri mattina da due 

guardie giurate, che .si sono accorte .subito che qualcosa non andava (piando hanno visto 
i primi due uomini della banda aggirarsi in avanscoperta nei locali del nolocomio. Trenta 
secondi jx.t dilaniare il « 11-i jmk hi minuti jicr bloccare 1 due banditi, e si è risolto j 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

Alle ore 21, al Teatro Olimpico 
P.azza Gentile da Fabriano, 
La.vrcnce Rhodes. James Ur¬ 
be n e Carla Tracci in uno spet¬ 
tacolo di balletto ideato da Bep¬ 
pe Mcnegatti. Replica fino a sa¬ 
bato 30. Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica. 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 

656.84.41 

(Riposo) 

ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 

656.92.42 

I (R poso) 

| AUDITORIO DEL GONFALONE 

| 655.952 

Alle ore 17 e 21.15. M. Cer- 
I vera (viola da gamba) S. Hcl- 
I ler (clavicembalo). Musiche di 
1.5. Bach. 

ACCADEMIA S. CECILIA 

(Riposo) 

IX PRIMAVERA MUSICALE 

Alle ore 21. mosche di Bertcl;. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

Orarlo 9-13 e 16 19. è aperta 
tutti giorni feriale, escluso 
i! sabato pomeriggio per il rin- 


'schermi e ribalte' 


A proposito della cerimonia per il 25 aprile 

Forzature polemiche 
della DC in Comune 


Dedicala alldamc di nu- 1 
mcro.se dei 1 bere, la seduta I 
di ieri dei cuiaigsto coma ; 
lidie ..i e <•( i id'r.a cu im I 
dibattito mi .citalo da un al¬ 
te verno del rapaio lippa de, ' 
Benedetta, l/esponcote -.elida- I 
crociato, nu» senza ima evi- | 
dente forzatura, lui voluto ' 
portare neil'aula di Giulio j 
Cesare gii .strascichi pulcini- i 
ei provocati duliattengia- ; 
punto tintiti! da un gruppo ! 
di rappresi citanti de nelle ] 
assemblee elettive, lunedi I 
corso, durante la solenne j 
seduta ( i ngiunta in Camp:- | 
doglio in occasione ilei 2a i 
aprile. Mentre parlava il prò- j 
.-udente dell'assemblea regio- 1 
naie. Palleschi. ì <■( osigliela ! 
de hanno abbandonato l'aula I 
degli Ora/i e Curiazi per r:cn- i 
trare subito dopo. L'episodio j 
era pa.isato .n sostanza i 
inosservato, anche perché 
nessuno finora aveva voluto ! 
dargli un significato iiarti- \ 
colare, eccettuata certa stani- j 
pa. Uscendo dalla sala — ; 
ha voluto invece chiarire ieri 1 
Benedetto i rappresentanti j 


ii nu- 1 munente, ha r.ccnostvuto il 
seduta. ) valore unitario della solenni! 
coma : seduta :n Campidogl.o, che 
.a un I e slata espressa compiuta- 
un ,n- mnite - ha affermato — 

>o de, ' dal sindaco A: gito e dal pre 
scudo- I sid* nte delia giunta regicua- 
ti evi- | .(i I- errara ■ 
voiuto j N C i breve dibattito che è 
Giulio | scaturito dall’intervrnto di , 
olciui- ì Benedetto sono intervenuti il i 
eggia- ; rad.cale De Cataldo, il ca- ! 

ru;;po , p,.gruppo social.sta .Severi i :! j 
nelle f»hi, ) ia ciotto, n<.n può toh i 

lunedi lenire « censure >. ai suoi ! 

henne j esponenti e alia stia lineai ! 
ampi- | c . jj compagno Fillomi. [ 

d oro- i 11 capogruppo del PCI ha ì 
*io" ! ricordato il grande signifi- ! 
i [ ,ìieri 1 politico della solenne j 

p‘... I seduta in Campidoglio, volu- 
■ rciì- ! ,a «bilie forze antifasciste, in j 
isrjciio i T'iPP-'i'sentanza di tutto il i 

tanza popolo, in un momento tari- ' 
ere tic ' to difficile per le istituzioni j 
•oluto 1 democratiche e la convivenza | 
"parti- I ( ' !vil0 - Nessuna polemica — | 
starn- i ba aggiunto Falerni - può | 

] a ‘_! scalfire questo profondo si- i 

è ieri ' gnil.esito unitario. Venendo j 
Vanti ! al merito della quest irne, il i 


intendevano protestare j capogruppo comunista ha ri- 


crntro alcune affermazicni 
di Palleschi, a loro modo di 
vedere ncn vere, e offensive 
jjer la DC. 

Crn rilievi pretestuosa¬ 
mente critici, il capogruppo 
de è arrivato a definire ieri 


levato la evidente forzatura 
messa in luce dalle dichia¬ 
razioni dì Benedetto. Su qua¬ 
lunque discorso si può discu¬ 
tere e ccnfrrntarsi dialetti¬ 
camente, ha fatto rilevare, 
ma neo si capisce il motivo 


il discorso di Palleschi una < per cui queste polemiche sia- 
e provocazione a freddo ». j no state portate qui, col 
che avrebbe «svisato e urta- j risultato di introdurre pro¬ 
to incute messo in discussa)- ■ prio quegli elementi di divi¬ 
ne » il significato della ma- , Siene che si lamentano nel- 


mfestazione. Benedette, co- i Patteggiamento altrui. 

Sempre In gravi condizioni il consigliere aggredito 

PCI e PSI a Latina chiedono 
le dimissioni della giunta 

Ancora non sono stati iden- 1 tempi con dettagliate doc’.l- 


tifleali i teppisti die l'ultra j mentazioni alcune irregoluri- 
notte hanno aggredito il con- i là 

sigliere indipendente di siili- | Uno scandalo che inan ma¬ 
stra d?l Comune d; Lati- [ no si è allargato, portando 
na Gianni Antonio Pugl.ese. i all'arresto di tre personaggi 
« Erano in due con il volto j conosciuti nel capoìuogo pon- 


«operto. un altro complice at¬ 
tendeva in auto, volevano tra¬ 
scinarmi dentro, ma l'improv¬ 
viso arrivo ili un'automobile 
li ha costretti a fuggire». Co¬ 
si ha r-.u-'-ontato il consigliere 
dopo essersi ripreso dal gra¬ 
ve stato di chini in eui era 


tino: il direttore dell'unione I 
commercianti Iìomano Gres- i 
si, il consigliere di qu-artic- | 
re domocristnino Attilio Ma- ) 
rangon, e un cittadino in at- I 
tesa di licenza commerciale, I 
Poppino Conta. | 

Da registrare a questo prò 


crollato per via delle gravi ; posilo una netta presa di po¬ 
tente riportate al capo. La I si/jono dei PCI e del PSI che 


prognosi resta riservata. 

Pugliese, ex socialdemocra¬ 
tico (era uscito dal gruppo 
consiliare per alcuni dissensi 
sulla politica che il suo par¬ 
tito conduce in Comune i ave- 


denunciato negli untimi I delle licenze. 


[ ieri sera hanno diffuso un co- | ad avere la 
mumeato nel quale si ciiii do- i All'arrivo 
no le dimissioni della giunta. I rene spiega 
che ancora non ha presenta- ! tori in o:*e 
| to m consiglio i risultati j tro l'o ivda 
i dell inchiesto sullo scandalo 1 le arm e le 


ì due banditi, e si è risolto 
con un gran coro di sirene 
della po.iz.a quello che po- 
! leva diventare un altro drain- 
| marco eap.iolo della inni- 
j milita organizzata a Roma, 
j I due arrestati sono: Ya- 
■ lentmo Belarduielh. 21i anni, 
j abitante a Prirnavaile ne! lot- 
1 to 19 di via P.etro Bembo, 

[ 1 rateilo d: quo! Roberto Be 
| lard.nelli, detto « flebo ■>, 
coinvolto nell'assu.sMmo — un 
" r- golatu-mo <1: conti > — 

; d. E*loro Tah.irran. ; e AI i- 
j ■;.<) I-’.ibbr:. di 2> anni. K:i- 
: trami»! so.io .-.lat: rinchiusi j 
j in carcro sotto l'accusa di | 
tenta'.» rapimi Tre loro coni- i 
I plici sono invece riu.-.cit: a ! 
lugg.re a piedi precipitali- i 
dosi giù p»r la scarpata che | 
costegg a la ferrovia Roma- i 
Vitorluo. alle spalle del coni- j 
plesso o.--;>>(l.il:ero. i 

Facendo un giro intorno ( 

I all'ospeda.e gli agenti han- j 
J no trovato in un prato vici- j 
| no al recinto un pacco con- I 
| tenente quattro pistole, un j 
! mitra con molti caricatori, i 
! passamontagna e alcune borii- J 
j be a mano. Non è la prima ' 

I volta che compaiono Immlie j 
I a mino nell'arm.(mentano 1 
| dei rapinatori: c'è stato un j 
I precedente l'anno scorso in j 
j occasione d: un’altra rapina 
j da ni°//o miliardo fallita al- I 
I ia Htazion'' Termini' ì han- I 
j il;t: iuggirono seminando Io 
ji-.t,ilio di ordigni esplosivi 
! per ostacolare l’inseguimen- 
ì to della polizia. 

I li «coipo» di ieri è stato j 
j sventato attorno alle 11.30. I , 

! rap.natori erano almeno m j 
! cinque. Tre s: erano appo- ! 

! stati in un prato che sta j 
i dietro ai'.'ed.fieio d**l San Fi- i 
I lippo Neri, con !e armi e 
j ’.e ìxinrv a portata di mano. ! 

; Altri due avevano forzato 
una pet-aiite porta di ferro 
che s: affoco.a proprio su 
questo prato per prepararsi 
un varco par '.a tuga, e suc¬ 
cessivamente erano entrati , 
nell'ospedale in nvanseo- ‘ 
j porta. ! 

Tentando di mescolarsi ai j 
I dip-iidentt e ai parenti elei ’ 
i malati, in visita nei nosoeo- J 
; mio. i due si aggiravano nei 1 
i pressi degli uffici ammini- 1 
| strativi per cercare di capi- ' 
j re se era già arrecato i! fur- ; 

I goiie con i settecento milio- ì 
n: destinati agli stipendi. In * 
realtà il denaro era stato j 
già riporto nella cassa e gli I 
impiega*., s: accingevano a 1 
preparare le buste-paga. ! 

; Ma proprio mentre i due | 

1 bandii : stavano concludendo j 
| il loro g.ro di ispezione per ! 

I andare pii a dare < via •> i 
| ai rompile:, due vigili not- j 
; "arili - Frameseo Davide e , 

I Nazareno Burchi — si sono , 

! accorti di loro. S-nza pensar- I 
I ci troppo hanno chiamato il J 
i «Hit» facendo Arrivare sul ; 
j posto numerose « volanti ». e j 
) .- ubilo do}>) hanno avvielna'o . 

I gl. .'■(••mesciuti invitandoli a j 
1 foni : re* 'e loro idonCà. Que- , 
i p-rò hanno cerca'o di ; 

! fuggire, ingaggiando una fu- ! 

• rirs-a lotta con ; metronotte, 
j i quali sono alla fine riusciti j 
I ad avere la ir.-*gi.o. j 

] All'arrivo della pi'.iz: i a si- j 
! rei!-? spiegate : tre rapina- 


novo delle associazioni alla sta¬ 
ti one musicale 1977-78. 

ASS. MUSICALE « BEAT 72 > 
317.715 

(Riposo) 


tori in ot*e=:'. nel prato die- 
:ro l'o .pedale h inno mo". ito 
le arm e le bombe e si sono 
d.legnati. 


il partito - 


AVVISO ALLE SEZIONI — Le , (Caasai:.!. ATAC PRENE5TINO. 

%?z o.-.. de. a cita e de..a p-ae -e.a ' r. e "Za Pe.-'a Magio e (Co:-. ). 
r ' - a d a o ì : p-esso i Ccal-i [ OSTERIA MUOVA. j..c 20 ( F j- 

u-a-er.t-e nate: a a d pro;-?ejada per i g-e-es ). 

e -e-ic.'eee - JS Pr m Vagì o. ! ASSEMBLEA SUL 40» ANNI- 
• l i fede-si =-e ei e 17.30 af .a j VERSARIO DELLA MORTE DI 
fernm 'Se p..bSl co ,ru eje (G ara- • GRAMSCI — A le 19 J MOMTE- 
n an ee.-Mapo.el a-, a ». I SACRO tU. C-ecoa ). 

SEZIONE CETI MEDI E FORME ! ASSEMBLEE — EUR a e 17 30 
ASSOCIATIVE — I-. ledere; aia I eel mea. ;C. BALDUINA e e 
e e ;ò • j-, ai; de j ; sm d ] 20.30 (A.o'o). BORGO PRATI: 

a.;» 20.30 af .o cptiti ss eel e- 
-.D-a. CINECITTÀ j.'e 18 accada- 


massa deg ( a • j i-i.. caaa.ne.-e z-n 
r dell- ceaee aera? a p.eee-a 


I ee .a me-fe>'e; 


: e l p-.- i e eie 


>.z~ e 18 e-l ». 


rr. Me a . Prba»; a .e 13 san- rRANCHELLUCC! < e .e 15.30 ca- 
r-e e iede. ae. eie. ruae-e .e- j sesjj ala iM. Gada.ie). GAVl- ; 
• ■> le.sslì e campi si ds... a re- | GNAMO: a..c la.eO all .a le...... . i 

r s "■ , -,ijj -o .1 -. selle e Leare - * •' a iF. Se. sgeli 1 . CA5iE*- ».A- . 

I; ’ ' ” ì DAMA ; a 20 30 s^ idi- ce.-u-a ; 

SEZIONE CULTURALE A a ! Me : ;e>. SANT'ANGELO RO j 
1S 30 .:ad£.-ae e* e e-e ;?--- i MANO e.le 17 ie—m (Mi-.- e ! 
c! ì.-ve.-a ce'lj a - re;» se ; ;i : .a | Miai. TIVOLI: J-.a c-e là t- e 1 
, v ' j ULSSS ,Ri-.». -Ree a | 

ASSEMBLEE IN PREPARAZIONE ; COMITATI DIRETTIVI —_ FI- i 
DELLA MANIFESTAZIONE DEL i CENE a.; 15 ,A<1'»'. OaTtrslA 
PRIMO MAGGIO — NUOVA TU- | MUOVA i. c e c 20 PORTUtMS- 
SCOLANA- i ► 13 ( A s e ■ Resi», i PAR ROCCH ! E : i A- i e (3 | 

PORTUENSE VILLINI- 3 a 13 30 l sci*». PRIM AVALLE- a e 13 aO • 
; Vi- TRULLO zi c-e 13 j (Dieallal. CASALOTTI- a. i 19 | 

(M Mi-.-. !. TRIONFALE: se I ( Se.'., ei-l ». AROEA ile 1S | 
18 30 'A-iii'. PONTE MILVlO: l . guapo ea-.s ! i:a_ Ca -e-j. j 
■ a 13 Aiti a .uag-. di l a-, a ■ a - FIA M O. e a I9a0 ,5»il- - >3- j 

i 


ULTimi ioo mSJ/Km 

fflODCUI 1977 vRSSjjP 

«on/e^na M 

PEUGEOT 104 950/1100 cc. 3 5 porte 

»ce 5.440.000 

COMPRESO: IVA,messa su strada, tappetìni, bloc. 
casterzo,cinture di sicurezza,orologio, accendino, ra¬ 
dio Blaupunkt, porta boBo e porta chiavi. 

PRONTA CONSEGNA 

DIESEL 1350 1950 2300 cc. 

...noi vi ga rant ia mo serietà- 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI INCONTRI AL GAS a 
SAN PAOLO ale 6 15 (Tj.-cl. 
a MONTE MAR.O a.'a 5.45 . Mai 
mpca.-i). METALSUD: a s 17 CD 
n s-ed-a iTj.ii. SELENI A aia 
ora 1 7.30 issami aa a Silicea-: i: 
(F.o -l.a). ATAC ZONA OVEST: 
riae-n: a .a 17 a Sn Per-.a -lt vo 
d tec-J ej::».-'» (D. G j. ae.c). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI CAVA DE’ SELCI 

a a IP MV> »Lj \ a la' eia al 
sa: a' ;‘i-- < Fi -ih ). 

UNIVERSITARIA SCIENZE 

POLITICHE a ; 1 7 33 ; j4 e.-.a-a 
•i saeo-.a. .MEDlC'NA e e 20 
asiar.j.-; I.: s.e aie. 

ZONE — POR T UENSC V.L- 
LlNl a .a 15 3C e': a !. i. c 
XV C ,:x e a i; • N Me - . 
e. a c a 13 _l!..o U. C rea,.; e.a.i-a 
s.. - - :“aera - 

E.-r '. -NORD, a TRIONFALE 
a a 13 33 re d a gai e- 

.e - - p jp r .ri e se; a- 
.le.era..). «SjD . a ClNEC'TTA 

X C -ese. : aee (Re; - Cesie: - 
«CASTELLI-- e_ ALBANO ; a 13 
' e - -.a Gag a d. - 

ree e e» Li V17» VECCHIA,- -» 
6RACCIANO a a 1-3 53 c.-.a d 

e i a ■ M.-e-, - Re- .TIVOLI - 
SABINA, a ^A-CBARa a a *5 

.a -a.rui e a da re.rej.r.i.-'i 
il: . - : S-:-. - 

CORSO SULLA POLITICA AGRA¬ 
RIA - il ae-a agg a a e - e TS. 

ara,sa le se; j-a Marea V a Ga la 
e 23 j- ee se e ee - .e eg-e- 
- a de PC! i » a*: - e- a. e - e se a 
landa del'; caiaage: Ce-a Ba-aa- 
-a-a! a de’ a se; aia aia- ; - aa e- 

-C a s e • ee e-a - ;j —•: :e ai - 

d bali ia era a.-ana ..era i 

8 e.adì da ege a 19 rre,g a. 

I la-.-., da .e ce e- sa a-.ea l) la 
cae:-a la da . er.- ca -_-a do- l:-. 
-ea.a s. laaea aca-.aea ee. 2' ea- 
se la e Se j.v» de ’a pa' - e» eg-c- 
.- a de. PCI, 3) e;:s;,ec-.;a de a 
aal 1 e3 ea.rje la .a se , ag- co - a-a. 
4) la r.aeass la d aia s.a.ie e.a..a 
pa ’.ea a,- zo i de ì CEE 

F.G.C.I. — E c - e » ■ a pa- - ; -1 
a'e a-a 15 a ‘adì area ' ess. 
b ed >1 ee d e.:-, a de se. eie , d 
e -.a a de. a c i-a c d: a p.-o. ri; a 
pc- a prcaa.-a: e-c de. i mai Ics'a- 
: o.i. dei 23 cj.-..c e de. 1 > Mag- 
■; e; Relatore •.! compaj-.o Wa ter 
Ve iroe.i, I comoejn. sono .nv tali 
l p»ria-e i ci-te I li de ‘e tessere. 

• MONTECELtO- c 'e tS assen¬ 
ti ei orga.n eeae ae.c c eca.o sBarto- 
loi: ). 


PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

i Alle 21,30 « Anteprima » il 

j ivjo.o spettacolo « Madame Bo- 
{ Mary » (da Flaub.-r!) scrino, d- 
I retto e cd interpretato da Fran¬ 
co Moie. 

I ALLO SCALO - 492.756 

j Alle ore 21.15' « Come il 

I signor Mockinpott viene libere»- 

| to dal dolore », di Peter Woss. 

! Reg.a di G.an Franco Maz- 

| zon,. 

ARGENTINA • 654.46.02-3 

j A.la ore 17. il Teatro Stabile 
I di Catania pres.: « Il consiglio 

! d'Egitto », di Leonardo Sciascia, 

j Riduzione di Ghigo De Chiara. 

| Regia di Lamberto Poggelli. 

' BELLI - 589.48.75 

Alle 21.30 tam.. IN E.T C. » 
pres.: & Il sole « di Luigi Coni* 

! paynone. Regia di Mico Gal- 

j dic-ri. 

; BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 

(Riposo) 

CENTRALE - 687.270 
| Alla 17,30 lam.. la Cooperativa 

I Italiana di Prosa presenta Dino 

| Campana e Sibilla Alerano in: 

i a Un amore ». Regia di Adolfo 

i Lippi c Luigi Sportelli. 

| DELL'ANFITRIONE LABORATO¬ 
RIO -JLTURALE - 359.86.36 
! Alle ore 10.30: « Preludio ad 

i un'autobiografia », di i. Uale- 

I stra e B Salvati. 

I DELL'ANFITRIONE - 359.86.36 

ì Alle ore 21,30, la Compagnia 
1 II Guasco pres.: « Il colpo di 

Trafalgar », da Roger Vitrac, 
adattamento e regia di Roberto 
Cimetta. 

DELLE ARTI - 475.85.98 

! Alle 21,15 « Prima ■>: <r Uomini 
j e No », di Elio Vittorini. Re- 
j g'a di Roberto Marcucci. 

| DELLE MUSE - 8G2.94S 
j Alle ore 21.30: la Sebo!» 

Cantorum pres.: » Brodo di giug¬ 
giole ». spettacolo musicale in 
I due tempi di Maurizio Monti, 

i Regia dell'autore. 

ELISEO • 462.114 

Alle 17 lam. il T. di Eduardo 
pres.: « Le voci di dentro ». 
Regia di Eduardo De Filippo. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 
I Alla ora 17 farri, la Compagnia 
i dei Ouattro pres.: « Le notti 

bianche », di F. Enriquez da F. 

' Dostoevskij. 

I E.T.I. VALLE - 654.37.94 
I (R.poso) 

. ENNIO t-LAJ ANO . 688.569 
| Alle 17,30 e 21. la Cooperativa 

i Teatro Libero pce£.: « 1 vermi 

( ovvero malavita napoletana », 

j di F. Mactriani. Prezzo unico: 

L. 2 500. Abbonali teatro di 
' Roma: L. 2.000. 

! RIDOTTO ELISEO - 465.095 
! Alle 17 lam.. la Compagnia 

i comica di Silvio Spaccasi pres : 

I » Opera dr bene », due tempi 

I di Gianluigi Gazeetti. 

! ROSSINI - G54.27.70 

Alle 18 lem., la Compegiva 
' Stabile dal Teatro di Roma 

I « Cnc-cco Durante » pres.: * Ca¬ 
valcata Romana ovvero due vec- 
! chicttì arzilli », di Enzo Liberti. 

I Rena dell'Autore 

I PARIOLI - 803.523 
1 All- 17.30 lem., la Cooperativa 
| C.T.I. in: « La trappola ». g al- 
; lo in due tempi di A. Christis. 

! R-enia dì Paolo Paoloni. 

i DEL PAVONE 

i Alla ore 21.15. la Cooperativa 

, c II Baraccone - pres.: « Turpi- 

dudini, ammicchi c... marghcri- 
ì te ». di Fausto Berto! ni. 

; DEI SATIRI - G5G.53.52 

Alia 17.30 lim. e 21.IS: * Don 
' Giovanni in farsa, ovvero la vit¬ 
toria di Pulcinella ». Noèta as- 
I solufa di M?r : o Sante-lla. 

i GOLDONI - G56.11.56 

Alla c.-a 21: « Happy days ». 
j d: S. Basi ett - « The pot of 

Brolh », d. W. Byc-ats 
! TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.S2 
! SALA A 

i Alle ore 2 1.30: » Proust », di 

! G ullar.o Ves Ileo 

; SPERIMFNTAL! 

. ABACO - 360.47.05 
j Alla ore 21.15. il G S D. 

i « La Pochada » pres : « Nc gior- 

! ni, né notti ». Regia di Rena- 

I to G ardano dalle opere di « Al- 

i t.-ad Jarcy ». 

I ALBERICO - 654.71.37 
I Alle ere 21.15. Paolo Poli at- 

l'A berico pres : « Rita da Ca¬ 
scia ». ( VM 18) 

' ALBERGHINO - 654.71.37 
1 Alle ore 21,15: «Vita mor¬ 

te c miracoli » di Marco Messeri 
AV ANCO MICI TEATRINO CLUB 
237.21.16 

A. c ore 21.15: « Danzamaca- 

i bra ». I.bariss.mo adattamento 

! da A. Stnr.dcerg. 


C piccola—) 
cronaca 

Ringraziamento 

I. :.l.'.o Sa.;: .:!,i P •' 

dei.a Cali, era do! La-oro. 
r.:igr.!?..i quatrt. hanno so¬ 
li: » ••:-!”.m-.-rg.. !a ..*-•* 
dar. ‘à tiuavve-» i.r «> 

.-'ai'.e.i de..a .n-onipa-va de...» 


.'•',1 1 i\l Til 


Culla 


laii i.i.'.» tii’i zv.. 

S-if.iìra B.a.ì'h. e S-rg.o 

T-JO". do.’.ei .(.'Ol'.e C.,ea. 

berlo:'.-.*, e sl.i--. .»...ei.iia 

d.i.l:! llà.N'.l.'. rie.'-i piccola 

ii-.X.-la A. ,'O.ii.pir.:: g! 
auguri de..a io del.a 

go.'.a E.-: e de!',' < filila < ■ 

Lutti 

S. e .-epeiitu nei g.or.i; --cr 
>! .illVia di 6g .t.i.i. .a con'*- 
JXtg.Nt Maj-i.l.c-ia D.alc.'.,i 
A: :.g!i A.do. Michele e An 
lon.o e »t..u r-ordla Fr.-.r.ge- 
sc.i giungano .e coudog-.d:'.- 
7e de..e . e/.o.i. cline, .ita e 

P Tog.ia'ii e de . « Unirà . 

• • * 

E' Bcoinpar.và. alierà d. flò 
an.!:. .a co.T.pac.ia Oilber- 
la Lucarmo vedova Ubald.. 
i.scritra al nostro parato dal 
1921 ed attiva militante anti- 
f.tz-cista. Ai lanniiari e a: 
figlio Varo Ub.i!(l: Ritingano 
> condoglianze della Fedom- 
z.or.e romana c de!! « Un.rà 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Proust b dì Vasilicò (Teatro In Trastevere, Sala A) 

♦ * Le voci di dentro* di Eduardo (Eliseo) 

♦ « I vermi » (Flajano) 

CINEMA 


♦ « Soldato blu » (Alcyorte) 

♦ « La recita » (Archimede) 

♦ « Rocky » (Ariston N. 2. Hollday) 

♦ « Se... » (Ausonia. Boito) 

♦ «L'ultima donna» (Diana) 

♦ « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 

cessario » (Empire) 

♦ « Missouri » (Etruria) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ « L’orologiaio di Saint Paul » (Giardino) 

♦ «Taxi driver » (al Pasquino, in inglese) 

♦ «Salò» (Smeraldo) 

♦ «L’uomo che fuggi dal futuro» (Sisto) 

♦ « I ragazzi irresistibili » (Alba) 

♦ « Fraqole e sangue» (Avorio) 

4 « Il Casanova» (Clodio) 

4 « Le due sorelle» (Delle Rondini) 

4 « Pane e cioccolata » (Edelweiss) 

4 «Nostra Signora dei turchi» (Farnese) 

4 «Cadaveri eccellenti» (Mondialcine) 

4 « Dersu Uzalà » (Rialto) 

4 «Intrigo internazionale » (Rubino) 

4 « Storie scellerate » (Volturno) 

4 «A qualcuno piace caldo» (Cineftorelli) 

4 « Il grande dittatore» (Nomentano) 

4 « Una donna chiamata moolie » (Orione) 

4 « Il dottor Stranamore» (Tibur) 

4 «Personale di Gerard Philipe » (L'Occhio, l'Orecchio, 
la Bocca) 

4 « Ma papà ti manda sola? » (Cineclub Sadoul) 

4 «Porcile» (Filmstudio 1) 

4 « lo sono un autarchico » (Filmstudio 2) 

4 « Marx Brothers Festival » (Politecnico) 

4 « Gang » (Montesacro Alto) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei filili corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


BEAT ’72 - 317.715 

Alle ore 21.30. le Gelei Scien¬ 
ze pres.: « Cronache marziane ». 
COLLETTIVO « G » - 763.093 
Alle 9.30. 12,30, Scucia Ele¬ 

mentare Marconi. Gioco-Festa 
guidato con la Coop. Ruota Li¬ 
bera. Ore 9.30. 12.30. Scuola 
Elementare Tor Tre Teste spet- 
tacolazioner « Il paese di Ben- 
dopolì ». Ore 17. sede circo¬ 
scrizionale. Via Prenestma 115. 
Animazione iotogralca con la 
Coop. Alza a. Ore 18.30, sede 
circoscrizionale. Via Prcnestina, 
n. 115. Pro.ezione diapositive 
e dibattito sul tema: Bibliote¬ 
che a Roma. 

L'ALIBI - 578.463 

Alle ore 18 e 22: « Zucchero ». 
Regia di Paolo Gozhno e Ma¬ 
rio Dani. 

LA COMUNITÀ' - 581.74.13 
Alle ore 22: « In Albis », di 
Giancarlo Sepe R.oa di G. 
Sepe. (Ultima replica). 
META-TEATRO - 580.65.06 
Alle ore 21.15, il Centro Dram¬ 
matico Sperimentale pres.: « La 
condizione di Faust », di Clau¬ 
dio Sero. Regia di Gianni No¬ 
tar:. 

MARCON IV - 683.SOS 

Alle 21 •< Prima » di: « Evolu¬ 
zione », d: Aurelio Se ioni. 

OBERON - 589.03.33 

Alle 17,30 e 21.15 il Gr. Teatro 
Incontro pres.: « Uno strano la¬ 
birinto ». di Fernando Sanchaz 
Mayans. Regia di Jul.o Sal.nas. 

SPAZIOUNO - 5S5.107 

Alle ore 21.45. ia Compagnia 

Teatro dei Meta Virtuali pres.: 
« Santo Gene! commediante e 
martire ». Regia di Pippo Di 
Marca. 

SPAZIOZERO - 6542141 - 5730S9 
Alle ore 21.00. « Heroze- 

ro », nuovo spettacolo dei 4 
clown Macloma. 

SUBURRA - 475.48.13 

(Riposo) 

IL LEOPARDO - 5S3.5I2 

A !e o-c 21: « Ricorda con rab¬ 
bia » t.n inglese). et. John 
Osborne. Prezz L. 2.000 Stu¬ 
denti L. 1.000. Prenotazioni 
dalle ore 17 elle ore 20. 

CABARET - MUSIC HALL 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ere 22: = Il t.eno del 5ud » 
storia d. »,n. '.ree. ere e n.u.la¬ 
rate con C.ca:o Busjcca il can- 
te'teilc- del sud. 

IL PUFF - 5S1-07.21 - 580.09.39 

Alia ore 22.30, Landò Formi 
in. « Pasquino », Reg.a di Mer¬ 
curi. 

LA CHANSON - 737.277 

Alia or-. 22.1S, Marca lo Cesio 
p.:s : « Si ride di solo pane ». 
cabarè: :n due trunp . Torco tem¬ 
po. E Grassi re! suo rilniiho.v. 
P.-cnata;:o:'.. al 737.277. 

MUSIC INN - 654.49.34 

Alle ore 2 * .39. co: certo del 
o-e t-etio C.r..d o Fe,o... Con: 
A. Te..ì*va>. ijer.aj. R. De..n 
Grotta {basso ; e B. 6..eco 
• batter a j. 

MURALES 

Ai.e ore- 22. H 8/ 3 tlv S’. ng 
b.'.d. Cene-erto u. ro-s.ca :o.ic 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

A' » ere « 7. SeT.:rs' o i>?r ,~- 
XI i ' - ^ r t ? Lei - 
:.'c : r. ^ - € re .2 s.jj 2 


s:; c* Cv 'j -.ì’ r 

GRUPPO ‘t.L SOLt - mi.33.87- 

755.45.56 

L:'.: .ter o rei e.; : e-e Q-a- 
c :'c T 2 rcs 17. c'! . - 

*? c. r*: ~-zz - re 13 3 

c : "e>~* j~ e « D C ~ cse ». C :2 
7 . czr. c,; -.»: /? .* . 

O:’ :s r ze-:e « 2 C -2 .. 
r: c: : £ T 2 c .a. 2 :o c. f 2 - 

mariÒnctte al pantheon 

510.15.57 339.02.54 

A : *.6 j. 7 4 ?v . .. V r.r-:* 

:? c ■ A : 1 ! ; .2 r.? « 1 ! 

gatto con gtì stilati *.2 2 r r- 

S C J. à .3 i I ! ! c ! li • J iv 

so .j c . r-T> 


CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE - 312.2S3 

A : =-a Is 33. 23 -3. Crcam 
Santana tast cor.cert. 

L'OCCHIO L ORECCHIO LA EOC- 
CA - 589.40.63 
Ade e e .3 2 3 « Le belle de 

fluii », ,:i G p- 1 -n: 

A :? c-e 21 « le rouge et te 

noir ». eoa G Fn , eroe 
CINE CLUB SADOUL ■ SS1.63.79 
A. e c-e 21. 23 « M» papi 

ti manda sola? ». 

CIN2 CLUB L'OFFICINA 
S62.530 

A t e e 1322. 1SÙ3 33 37, 

22 23. « La sua s ornata di g'o- 
m ». d £ r _-e 
FILMSTUDIO • 654 04 64 

c e Iou2. 2 2 .3 23 

« Porcile » - • Visa de censure 

N. X ». ean P C.en-en- . 

S'ud o 2 

A.le ere 19. 21. 23: « lo so¬ 
no un autarchico », d. Nanni 
Moretti. 

POLITECNICO CINEMA 

Ai.e ere IS 33. 23. 2'T 33. 23: 

« Mar* Brothers festival: at thè 
Circuì ». 


GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
L'orologiaio di Saint Paul, con 
P. No ret - DR (VM 14) 
GIOIELLO . 864.149 L. 1.500 
Quello strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
GOLDEN . 755.002 L. 1.800 
Pinocchio - DA 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Dedicato ad una stella, con P. 
V lloresi - S 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Rocky. con S Stallone - A 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

E‘ nata una stella, con B Stre,- 
sand - 5 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Pinocchio - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Barry Lindon, con R. O Neal 
DR 

MAE5TOSO - 786.086 L. 2.100 
Stato interessante, con 5. Nasca 
SA (VM 14) 

MAJESTIC - o/9.45.OS L. 2.000 
Vanessa, con Q. Pascal 
DR (VM 18) 

MERCURY . 656.17.67 L. 1.100 
Fraulcin Kitty, con C. Beccane 
DR (VM IS) 

METRO DRIVE IN 

Serpico, con A. Paeinu - DR 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

E’ nata una stella, con B. Strei- 
said - S 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Ladro lui, ladra lei, con S. Ro¬ 
solia - C 

MODLRNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Febbre di donna, con I. Sari: 
S iVM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Enianuellc in America, con L. 
Gemsar - S (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.000 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 


- 611.33.78 


FARNESINA 

(Riposo) 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle ore 18,30, 20,30, 22,30: 

« Gang », di R. Altman. 

SABELLI 

Alle ore 20,30. 22,30: « Mi- 
lady » (GB 1975), con O. 
Reed. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) - Rivista 
di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Storie scellerate, con F. Cittì 
SA (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 

Il ligiio del gangster, con A. 
Delon - DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Vanessa, con O. Pascal 
DR (VM 18) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 

Quelle strane occasioni, con 
N. Manfredi - SA (VM 18) 
AMBA5SADE - 5408901 L. 2.100 
La grande tuga, con 5. McQueer. 
DR 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DA 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 

Inhibilion. con C. Beccarle 
5 (VM 13) 

ANTARES . 890.947 L. 1.200 
La paniera Rosa sfida l'ispetto¬ 
re Clouscau, con P. Sellers - C 
APPIO - 779.6.33 L. 1.300 

Il marito in collegio, con E. Mon- 
tcsano - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

La recita, con T. Angltelopulos 
DR (h. 16.30 21) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Cattive abitudini (prima) 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky, con 5. Stallone - A 
ARLECCHINO . 360.35.46 

L. 2.100 

Disposta a lutto, con E. Giorgi 
5 v VM 13) 

ASTOR - 62204.09 L. 1.500 
Vanessa, con O. Pascal 
DR (VM 18) 

ASTORI A - 511.51.05 L. 1.500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nc-o - DR (VM 18) 

ASTRA - SSG.209 L. 1.500 

Stato interessante, con 5. Nasca 
SA (VM 14) 

ATLANTIC . 7610656 L. 1.200 
La battaglia di Midway, con H. 

F orda - DR 

AUREO - SSO.606 L. 1.000 

''F! poto) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 

Se... If. ce:: M. MeDo.-.c.l 
DR •' V M 15; 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
La dolcissima Doroihea, d, P. 

Fi. .hne-n - S 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Il marito in collegio, con E. 

Mo-d.-sero - SA 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
ìegr.aezi - SA (VM 14) 

3ELSITO • 340.887 L_ 1.300 
La dolcissima Doroihea, d. P. 
F.c.shenar.n - 5 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 i 

Gorgo, c :r. 6. ire. e - s - A 

BRANCACCIO 

Autostop rosso sangue, cor. F. i 
r.c o - DR (VM 15) 

CAPITOL . 393.230 L. 1.800 j 
Ciccia Zero: terrore nel Paci- j 
tuo. » :u N. F-. o-.a - A | 

CAPRANICA - 6792465 L. 1.600 
Inh.bition. coi C. bezzi: * \ 

5 i.M laj I 

CAPRANICHETTA - 636.957 ' 

L. 1.600 ' 

Le na.c dei dannali, eco O V.'cl- 
■es - DR j 

COLA DI RIENZO - 350.534 

L. 2.100 j 

I due superpied: quasi piatti, i 
c-- 7. h : - C j 

DEL VASCELLO - 583.454 

L. 1.500 | 

Gorgo, con T. Tra.ers - A : 
DIANA - 7S0.146 L. 1.000 j 

L'ultima donna, eoo G. Dezi:- I 
cs- - DS ( . M 13 j 

DUE ALLORI - 273 207 

L. 1.000 - 1.200 j 
Li legge violenta della squadra | 
anticrimine, con J Sjesori 
G '.M 14) i 

EDEN . 380.133 L. 1.500 ‘ 

Gnor, cori B Reynolds - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Stato interessante, csn 5. Nasca 

Ó4 ,VM 14 i 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Non .-ubare a meno che non aia 
assolutamente necessario, csn J. 
Fo-da - SA 1 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 i 

Quinto patere, cdn P. F.rcrt j 

ETRURIA - 699.10.73 L. 1.200 ! 

M.ssouri, con V Bracca - DR ì 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 i 

I due superp.edi quasi piatti, i 

:o.- T. H - C ! 

EUROPA j 

Dedicato ad una strila, con P. i 
V. lo-es, - S 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A Sordi ■ DR 
FIAMMETTA . 475.0464 

L. 2.100 

Autostop rosso sangue, ccn F. 
Nero • DR (VM 18) 

CARDEN - 582.848 L. 1.500 

II marito in cotlrgio, con E. 
Mer.tesina - SA 


Giu la testa, con R. Sle.ijer 
A (VM 14) 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 

(R.poso) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

Sfida a Whilc Builalo, con C. 
Bronion * A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
Ora 21: Cdiìj Frecci 
PALAZZO - 495.GG.31 L. 1.500 
Sfida a White Buffalo. con C. 

Bronson - A 

PARIS - 754.368 L. 2,000 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Taci driver, w.th R. De Niro 
DR (VM 141 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Pinocchio • DA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
La grande luga, con 5. McQueuii 
DR 

QU1RINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 

Cria Cuervos... (piima) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Loncaster - DR 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Ben Hur, coti C. Heston - 5M 
REX - 864.165 L. 1.300 

Il marito in collegio, con E. 
Montesnno • SA 

RITZ - 837.461 L. 1.800 

Il ligiio del gangster, con A De¬ 
lon - DF< 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

St, si. per ora. con E. Gould 
SA 

ROUGE ET NOIR - 8G4.305 

L. 2.500 

Ben Hur, con C. Heston - SM 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Ws.r - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Caccia Zero: terrore nel Paci¬ 
fico, con N. Fujioka - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Febbre di donna, con I. Scrii 
S (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Salò o le 120 giornale di Sodo- j 
ma. di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) ‘ 

SUPERCINEM A - 485.498 | 

L. 2 500 j 

I due superpiedi quasi piatti, i 
con T. M 11 - C j 

TIFFANY - 462.390 . L. 2.500 ! 

Storie immorali di Apollinaire ! 


L. 2.500 

con E. Gould 


AURORA - 393.269 L. 700 

Le 14 amizzonl, con Lisa Lu 

A 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Fragole e sangue, con B. Davi- 
son - DR (VM 13) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

5c... Il, con M. McDowell 
DR (VM 18) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 700 

La casa sulla collina di paglia, 

con U Kier - G (VM 18) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fab -n - DR (VM 18) 
CASSIO 

Silvestro gatto maldestro • DA 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Il Casanova, di F. Fclllnl 
DR (VM 1 SI 

COLORADO . 627.96.06 L. 600 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Feb.en - DR (VM 18) 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 
La ragazza di notte, con U. 
Lommvl - DR (VM 18) 
CORALLO - 254.524 L. 500 

Tarzan contro le donne dal seno 
nudo 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Vedo nudo, ccn N. Manfredi - C 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Gioventù bruciata, con J Dean 
DR 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Le due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 1-1) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Poliziotti violenti, con li. S.lva 
DR (VM 181 

DORI A - 317.400 L. 700 

King Kong, cc t ) Lattge - A 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 

Pane e cioccolata, con N. Man- 
Nodi - DR 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
Tracce di veleno in una coppa 
di champagne, con G. Hamilton 
G (VM 18) 

ESPERIA . 582.884 L. 1.100 
L'altra metà del cielo, con A. 

Celentano - S 

ESPCRO - 893.906 L. 1.000 
Il segno del potere, con R. 

Meo-; - A 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Nostra signora dei turchi, con 
C Bene - DR (VM 14) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Stupro selvaggio 

HAKLEM - 691.06.44 L. 400 

Gctaway. con 5. McQuecn 
DR (VM t-tl 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
La banda del trucido, con T. 
M l e.t - A (VM 11) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

La dolcissima Dorothca, di P. 
Fleishntann - 5 (VM 18) 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Rappresaglia, con R. Burton 
DR 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
La banda del trucido, con T. Mi- 
l.-it - A (VM 14) 

MISSOURI (ex Lcblon) 

La banda del trucido, con T. Mi- 
l.j.i A (VM 141 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tola - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

King Kong, coi! J. Lungo - A 
NEVADA - 430.268 L. 600 

Natale in casa d'appuntamento, 
con 1 F.'birn - DR (VM 18) 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
La ragazzina, con G. Gu da 
5 (VM IS) 

NUOVO - 5SS.11G L. 600 

La spiaggia della paura 
NUOVO FIDENE 

■ Non pe'.enjto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da. con J. Lemmon - SA 
ODEON - 464.760 L. 500 

L’ingenua, con I. Stallar 
S 1 VM 13) 

PALLADIUM - 511.02.C3 L. 750 
Mark colpisce ancora, con F. Ga¬ 
sp; ri - A 

PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

L’urlo, con L Pi o'ctti 
DR (VM 13) 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Gli ultimi giganti, con C. He- 


COLOMBO . 540.07.05 

Ali Babà e t 40 ladroni, con M. 
Monlez - G 

CRISOGONO - 588.225 

King Kong, con J. Lange - A 
DEGLI SCIPIONI 

Le avventure di Pinocchio 
DELLE PROVINCE 

Cataclisma gli ultimi giorni di 
Pompei - SM 
DON BOSCO - 740.158 

Il ragazzo che sapeva amare, 
con D. Perego - M 
EUCLIDE - 802.511 

La leggenda dell’arciera di fuò¬ 
co, con V. M3yo - A 
FARNESINA 

Kilma la regina della giungla 
GIOVANE TRASTEVERE 

Allenti a quei due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore - A 
GUADALUPE 

Le avventure di Tarzan 
LIBIA 

Per qualche dollaro in mano, 
con L. Buezanca - A 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Grande lurto al Semiramls, con 
S. MeLjme - SA 
NOMENTANO - 844.15.94 

Il grande diliatore, di C. Chi¬ 
ni n - SA 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Pippo, Pluto e Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 
ORIONE D’ESSAI 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
PANFILO . 864.210 

Caporale di giornata, con N. 
Manfredi - C 
RIPOSO - 622.32.22 
Cuore 

SALA CLEMSON 

I criminali della Galassia, con 
f Russell - A 
SESSORIANA - 757.66.17 

I motorizzati, con N. Manfredi 
C 

TIBUR - 495.77.62 

II cJotlor Stianamore. con P. 

Sellers - SA 

TIZIANO - 392.777 

Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti - DA 
TRASPONTINA 

Quo Vadis? con E. Taylor 
SM 

TRASTEVERE 

Beniamino, con P. Bieck - S 
TRIONFALE - 353.198 

Pippi Calzelunghe e il tesoro di 
capitan Kid. con J. Nillson - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGII, 
ARCI. ACLI, ENDAS: Alcyona, 
Apollo. Avorio, Boilo, Cristallo, 
Esperia, Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto, Prima Porta. 
Sala Umberto, Traiano di Fiumici¬ 
no, Ulisse. 


I 

Via Corsica, 13 
| Via Salaria, 729 
Via O. da Gubbio, 207 
| Via Vefuria, 39 
I Piazza Cavour, 5 
Viale Av^ntino, 19 

vi invita nei suoi 
j saloni a provare 


le 

Opel 



Ojx*l Kadett 
la scelta del buonsenso. 


TIFFANY - 462.390 . L. 2.500 

Storie immorali di Apollinaire 
TREVI . 689.619 L. 2.000 

Pic-n:e ad Hanging Rock, di P. 
We'r - DP. 

TRIOMPHE - 8380003 L. 1.500 
Pinocchio - DA 
ULISSE - 433.744 

Napoli spara, co.-. L. Mann 
DR 'VM 14) 

UNIVER5AL - S56.030 L. 2.200 
Cattive abitudini 'p-. — e) 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Gorgo, con B. Trave.s - A 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Il ligiio del gangster, celi A. Dc- 
roii - DR 

51510 (Ostia) - 661.07.50 

L'uomo che luggi dal luluro, 

con R. Du.all - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(R uosa) 

ACILIA - 605.00.49 L. EOO 

4 mosche di velluto grigio, con 
M Bre.-.don - G (VM 141 
ADAM 

iR.coso. 

AFRICA - S3S.07.1S L. 700 G00 
Gente di rispetto, een ) O'N: .t 
DR 

ALASKA - 220.122 L. 600 500 
Giochi erotici di una famiglia 
bene, con D. G B. c:i 
DR (VM. lói 

ALBA - 570.855 L. 500 

I ragazzi irresistibili, ce: 
Me'tt-au - SA 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 
Per amore di Cesarina, cen W. 

C.-. a . - C 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Gli ultimi giganti, ce: C Hi- 
\ - - A 

AQUILA . 754.951 l. 600 

L'invas-one delle api regine, 
e e - V. = -r DR (VM. 13' 

ARALDO - 25.40.05 L. 500 

L'unica legge in cui credo 
ARGO 

Piedino il questurino, con r 
F- - C 

ARIEL 53C.25I L. 600 

II gatto a nove code, c: t. 

*•-: e - G VM. '--A> 

AUGU&TU5 - 655 455 «-. SCO 

Keoma. c;n F. o - A 


RENO - 461.903 L. 450 

Storia di fratelli c di coltelli, 

ce:.'i M. Arena - DR 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 


ccn Aiena 

RIALTO 679.07 
Dersu Uzala, d 
DR 

RUBINO D'ESSAI 


Kur OS3WJ 


RUBINO D'ESSAI - 570.827 ! 

L. 5D0 j 

Intrigo internazionale, con C. j 

G.an' - G 

SALA UMBERTO - 679.47.53 l 
L. 500-600 j 

Un violento Weck End dì ter¬ 
rore. con B. Vecce o j 

DR (VM 16! I 

SPLENDID - 620.205 L. 700 j 
Crcpa padionc tutto va bene, . 
c .■ i J Fenda - DR 
TRI ANON ' 

Calore, ccn J Delle-scndro i 

SA (VM IS) | 

VERSANO - 851-195 L. 1.000 I 

I quattro dcll'Ave Maria, con ' 

E '.‘.'allerti - A J 

TERZE VISIONI j 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) { 

Le avventure di caccia del Prof. ; 

Oc Papcris - DA i 

NOVOCINE - 581.62.35 L. 500 i 

L 2 segretaria, con O. - 5 J 

ACILIA I 

DEL MARE - 605.01.07 

(I«é! C.toi : 

OSTIA : 

CUCCIOLO 

■ ben pee. anoto) I 

FIUMICINO ' 

TRAIANO j 

Gli scassinatori, con J. P. Bel- I 

mondo - A j 

SAIE DIOCESANE j 

i 

AVILA - 856 533 

II c3sallo in doppio petto, con 

D Jo-.es C 

BELLE ARTI - 360.15.46 j 

S.lseslro gitto maldestro - DA ' 
CASALETTO - 523.03.28 

Manor.e il ladrone, con F. H;r- • 

CINE FIORELLI - 757.86.95 j 
A qualcuno piace caldo, con j 

.V. Vs-:;e - C ! 


Manta Coupé 
la sportiva della Opel. 

.... .//T3^ 


Ascona 1200; 
ti fa sentire 
a tuo agio, sempre 



Rekord Diesel: 

il diesel più 
venduto in Italia. 

AUTOIMPORT 

è la 

"ragione in più" 
per scegliere 
una Opel. 

OPEL^j 

oru -li TM ca-rtftAv 


OGGI al QUIRINETTA 

500.000 francesi hanno già applaudito il capolavoro di 
CARLOS SAURA ed i critici lo hanno giudicato « IL 
BUNUEL DEGLI ANNI 80». 

GRAN PREMIO DEI CRITICI A PARIGI 
_ ti P.A.C. r*sscrcsi «n»s cr»so«n*T'r m»<i. 


FESTIVAL DI CANNES 

197B 

PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA 


Cria cuervos 


ORARIO SPETTACOLI: 16 • 18 20 - 20,25 - 22,30 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


! 26) OFFERTI» 

IMPIEGO LAVORO 

SOCIETÀ’ M'Iczxna giovani 
arnbo5<'.3: <u’.tur,i :r.cd.A anche 
pr.mo itnp.ego per ‘.nscr.men- 
,to proprio ..ettore - Tel. fW4.O0.Ol 



Studio • Gabinetto Medito par la 
. diagnosi a cura delta • »ole • di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato • esclusivamente » 
alla sessuologia (ncurasleme ses- 
■ suali deficienze senilità endocrine, 

| sterilita. rapidAà, emotività, defi¬ 
cienza vinta, impotenza). 

! ROMA - V. Viminata 38 (Termini) 
(di franta Teatro dall'Opera) 

I Consultazioni; ore 9 -12; 15-18 
; Telefono 475.11.10 475.69.80 

(Non al curano vanerea, palla, acc.) 
i Par informazioni gratuita a er ta mi 
A. Com. Roma 16019 • 22-11-18M 
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2° giro delle regioni Duer P ìsc h « maglia-Brooklyn » 


Irresistibile allungo di Lawrence 
L’«azzurro» Corti è secondo a 3” 

In vista dello striscione d’arrivo, l'azzurro si è « piantato » sui pedali lasciando via libera all' inglese — Oggi la tappa più lunga, la Pe- 
rugia-Montevarchi di 178 km con partenza (ore 12) davanti alla sede della Regione Umbria — Una dichiarazione dell’assessore Provantini 


Armarli si mostra deluso di Rocco e precisa 

«In questo vetthio Milan 
non c'è posto per Rivera» 

il vice presidente rossonero rimpiange Benetti ma non Chiarugi 


Da uno dei nostri inviati 

NOCERA UMBRA — La se¬ 
conda tappa del Giro delle 
Regioni ha portato alla ri¬ 
balta Kb azzurri di Gregori, 
rispolverando la determina- 
zone di Corti e mettendo in 
evidenza un Marchiorato piu 
che mai pimpante. Pero alla 
f.no l'ha spuntato un male 
.ne. il ventunenne Steve Law¬ 
rence. ai suo se.->to successo 
stazionale. Al posto d'onore 
fi: e elasfiifieato Claudio Cor- 
t.. che proprio m vista del 
telone si e piantato su. pe 
dall, la.iciando v.a 1.tieni a 
Lawrence. 

Poi. l'ordine di arrivo elen¬ 
co lo svi/zero Nylleler, lo sve- 
cDso Glittmark, l'altro azzur¬ 
ro Marchiorato, il ceco.-ilovac 
co Vondracek ed il tedesco 
della RDT Duerpiseh: un 
plotone-ino di sette conten¬ 
denti formatosi allorquando 
Corti si è riportato suidi altri 
sei. dopo un inseguimento dti 
purosangue. Grazie «il netti 
mo posto conquistato nella 
tapixi di martedì. Duerpiseh 
ha htlappato dalle spalle rii 
Mats Ericsson (giunto al tra¬ 
guardo con un passivo di 
12'51"> la mazlia-Brooklvn di 
rapo classifica ed ora guida 
la provvisoria graduatoria 
eeneralc con 12" di vantag¬ 
gio nei confronti di Lawrence, 
con 28" su Nylfeler e con 
50" su Claudio Corti. 


Un inglese, 
e un po' 

Da uno dei nostri inviati 

NOCERA UMBRA — La na¬ 
stra sveglia e statu il canto 
del gallo, cioè un minto ad 
alzarci di buon mattino per 
respirare l'aria pulita di San- 
gcmin>. l.a cornice era stu¬ 
penda. silenziosa. Dalla col¬ 
lina. l'occhio scrutava una 
vallata mena di colon. L'Um¬ 
bria e veramente bella, vera¬ 
mente dolce e tenera, di una 
poesia che entra nel cuore, 
l.e viuzze, i monumenti, le 
cose antiche del famoso cen¬ 
tro termale /licevano riflette¬ 
re e meditare. Poi l'abbrac¬ 
cio con le maestranze delle 
Acciaierie di Terni, con uo¬ 
mini r donne che hanno scrit¬ 
to pagine ili stona nella lot¬ 
ta per il progresso, c al toc¬ 
co di mezzoilì inizia la se¬ 
conda lappa, e subito è un 


Ma andiamo con ordine. La j 
seconda frazione ha avuto un , 
prologo ricco di sanificato j 
culminato nell'incontro con | 
gli operai delle Acciaierie di 
Terni. Un incontro interna- 1 
zionahsta di amicizia e fra- . 
tornita airinsegna dello sport 
più ]xipo!are e piu vicino al- i 
la gente, un amalgamarsi rie- j 
co di intrinseco significato t 
tra un operai umbri e ì cor- , 
r.dori. gli organizzatori, il 1 
seguito tutto della seconda l 
ediz.ono de! Giro deile Re . 
g.on.. PI. quando il so.e ha ! 
lambito ’-i p■ r pendi.-ola ì e. .1 , 
smela .o di Terni ha dato il • 
via alla imi bicolore carovana j 
che ha fatto rotta su Nocera , 
Umbra, solcando .! cuore di ; 
uno scenario quasi mistico: • 
un rincorrersi continuo di co 
lori col verde a farla da jxi- 
drone. Ma non c'e stato tem 
]>o per i contendenti di am- j 
mirare lo stupendo scenario: , 
Marchiorato ha acceso subì- 1 
to ’a miceli delle ost.htà, 
mettendo in lungo fila india¬ 
na il gruppo. Poi un allungo 
di Punjchenkov ha permesso 
al sovietico di aggiudicarsi il , 
primo traguardo del G.P. del- j 


« Giro » in TV 


La televisione trasmetterà I 
le fasi salienti del « Giro » 1 
sulla Rete 2. alle ore 18.45. | 


un tedesco 
d'azzurro 


zurro Marchiorato. dallo sviz¬ 
zero Xiffelcr e dallo svedese 
Glittmark. compagno di squa¬ 
dra di un Ericsson intrappo¬ 
lato nel gruppo. Dietro ai sei. 
ecco un italiano tonantissi¬ 
mo. ecco Claudio Corti im¬ 
petuoso in salita e coi primi 
nel tuffo su Scheggia. Un 
inseguimento spettacoloso, im- : 
pressiomtntc in un momento { 
decisivo. Corti partecipii con j 
forza all’azione che darà un i 
volto nuovo alla classifica. Il 1 
resto è una strada ondulata ! 
con un finale in altura. E l’at- I 
taccuntc di turno è ancora j 
Corti die ncVultimo tratto I 
guadagna spazio c sembra ì 
vincitore, ma gli risponde | 
l.atcrencc il quale s'aggancia j 
« denti stretti e conquista il j 
traguardo di .Vocierà in una \ 
conclusione frazionata. 1 

Il migliare, lo spadaccino ! 


| la Montagna, posto in cima j 
, al valico della Somma (Km j 
! 12 di corsa) e di intascare | 

| automaticamente i secondi di j 
abbuono in palio. Un tentati- 
' vo di allungo del cubano Go ! 

, me/, ha sortito il fugage of - ! 
1 fetto di sgranare in piu pio- t 
i toncini il gruppo, ma ì coni 1 
j pugni di squadra dell’ex lea | 
der Ericsson sono stati in t 
[ grado di rintuzzare anche j 
• questo attacco. E cosi sul ' 
l traguardo volante di Foligno ' 
i tkm. 53» il cecoslovacco Bu ; 
| chacek e sfrecciato pruno re i 
' golando con apparente disili 
, voltura il sovietico Le.skov e 1 
i tutto il gruppo compatto d. 

‘ sposto a ventaglio per far 1 
! breccia nel verno Gli svedesi ‘ 
! hanno lavorato benino, incoi- j 
laudo un loro portacolori alle 
ruote degli autori di ogni ten- | 
tativo. Glittmark. ad esempio, ; 
j non si e lasciato sorprendere | 
, da Marchiorato. Lawrence, t 
i Vondracek. Nylfeler e Duer- i 
pisch quando hanno tentato ! 
il colpaccio in vista del pri- i 
mo passaggio da Nocera Uni- I 
lira, all'inizio, cioè, dell'anel 
lo che è andato a toccare ì j 
j centri di Gualdo Tadino, Gub ! 
! b:o e Scheggia prima di tor- [ 
I ilare sul traguardo di Nocera. 

' tra due ali di folla. i 

I I sci. però, non scherzava ] 
j no e a 11'80. chilometro potè- . 

vano contare su un vantag- 1 
I g:o di l’20" nei confronti del 
1 gruppo in caccia. A quel putì- t 
I to. :! tedesco democratico i 
! Duerpiseh, staccato m classi- I 
| fica generale di 52" da Erics- I 
| son. era virtualmente il Ica- j 
j der — la maglia Brooklyn — j 
del secondo Giro delle Re- j 
giom. J 

Situazione pressoché immu- 
tata, o quasi, al 95. chitome I 
tro. quando ancora ne man- . 
cavano una settantina alla ' 
! conclusione: i sei. sempre in | 
avanscoperta. inseguiti a 1* e I 


ferri sotto un 1 delta giornata e stato Corti. 


incrociare di ferri sotto un 
sole che scotta, subito la fila 
s'allunga come un elastico, 
subito Era nco Di Stefano 
scandisce numeri e nomi. Di 
Stetano è un romano verace 
con un repertorio di battute 
tra il seno c il faceto, un ti¬ 
po che fa ridere e pensare, 
un personaggio per Fcllim e 
iXanm Log. Al contrario, ab¬ 
biamo un Eugenio Bomboni 
tutto (l’un pezzo, un Alfredo 
Vittorini al quale non sfug¬ 
ge una virgola, e se Bombo 
ni ha già la voce rauca, il 
taciturno Vittorini mette sog¬ 
gezione perche ti parla con 
uno sguardo penetrante. Tre 
uomini, tre cotonile della cor¬ 
sa. una passione c una com¬ 
petenza al servizio di uno 
sport impegnato a cambiare 
mentalità e costumi, ad al¬ 
largale t confini di una so¬ 
cietà sottocata. 

L'elastico variopinto attra¬ 
versa Spoleto e s'avt lenta a 
Gubbio tra gli evviva di bam¬ 
bini che sventolano bandie¬ 
rine di tana nazionalità. Un 
omaggio ai concorrenti, un 
gesto di simpatia, d'affetto, 
rii solidarietà. Gubbio saluta 
un sestetto di animosi, com¬ 
posto dal ivdesco Durpsch. 
dall'inglese Laicrcncr. dal ce¬ 
coslovacco Vondracek. dall'az- 


anche se il pruno è Laicren- ! 
ce. anche se la maglia di 
« leader » della Romu-Ravcn- 
na è di Xorbert Ditrpisch. In 
evidenza pure Marchiorato. 
italiani alta riscossa, tutto 
considerato, c una situazione 
tutta da chiarire. Il foglio 
dei valori assoluti dice: Dur- 
piseli, quindi Lawrence a 12 ". 
Xnfelcr a 28". Corti a 50”. 
Schecpers a ITO", e oggi an¬ 
dremo da Perugia a Monte- 
varchi ni una sequenza di su 
e giu. di i mangia c bevi ». t 
c altri ostacoli aspettano i j 
protagonisti di una competi- i 
ziurie che sta assumendo to- j 
in vivaci ne! contesto di una i 
battaglia incerta. i 

I dilettanti divertono, cu- j 
tmaismano. pedalano senza 
calcoli, inventano. E' la gio¬ 
vinezza m cammino con un 
filo di spregiudicatezza che 
non guasta, clic piace, che ; 
avvince. Matfs Er-csson. il j 
primattorc di narici’ Ita j 
perso la bussola, ma .. 'està 
e un'altalena in cui if faro 


timi mule metri, con animi 


s'acecnde e si .» pegno. è una j 
esperienza che insegna a ma- i 
turare, ad imparare per ere- \ 
scere 


Gino Sala 


cran premio 


BROOKLYN 


L'ordine d'arrivo 

1 ) Steve Lawrence »G.B.) che 
copre i km. 170 della Terni- 
Nocera Umbra in 4 h. 17'30"; 
2) Claudio Corti (II.) a 3"; 3) 
Ernest Nylleler (Svi.) a 6”; 4) 
Kent Glittimark (Sve.) a 10"; S) 
Filippo Marchiorato (It.) a 15": 

6) Wladimir Vondracek (Cec.) s.t.; 

7) Norbert Ouerpijch (RDT) a 

20"; 8) Vladimir Leskov (Urti): 
a 1’2S”; 9) Alessandro Pozzi (II.) 
e.t.; 10) Guido van Calster (Bel.); 
*.t. Seguono, sempre a 1’25”. 15) 
Crespi (It.): 16) Bino (li.): 

19) Gualdi (It.). 

La classifica generale 

1) Duerpiseh (RDT) 9 h. 2'3I"; 
2) Lawrence (G B.) a 12”: 3) Nyl¬ 
leler (Svi.) a 28"; 4) Corti (II.) 
a 50"; S) Schepers (Bel.) a l'16"; 
6) Lesskov (Urss) a 1*36”: 7) 
Crespi (II.) a 2’22"; 8) Pozzi 
(If.l a 304". 


23 ore 43'33"; S) Olanda. 23 i 
ore 4932"; 6) Italia B. 23 ore , 
49'39”; 7) Svizzera, 23 ore | 

52'I4"; 8) DDR. 23 ore 54'04"; . 

9) Gran Bretagna. 23 ore 5S'I6"; ; 

10) URSS. 23 ore 53'26"; 11) \ 

Cecoslovacchia, 23 ore SS'36"; I 
12) Cuba. 24 ore 2'43"; 13) Spa- I 
gna. 24 ore 1V52": 14) Jugo- i 

silvia. 24 ore 16'4S": 15) Po- j 
onia. 24 ore 26'34”. 



dallo sviz- 20" di distacco da un quartet¬ 
ti .svedese to composto dall’azzurro Cor- 
o di sqita- ti. dal sovietico Jakobson, dal- 
intrappo- l'animoso cubano Gomez e dal 
tro ai sei. danese Petersen. 
anciatissi- Il grosso, apparentemente 

Corti im- sornione, procedeva con un 

eoi primi disavanzo valutabile attorno 

’ggia. Un ni 2'. Al passaggio a punteg 
lotoso, im- : gj 0 ci, Gubbio l'inglese Lciw- 
momento ( rence guidava la fila dei sei 
empii con ; battistrada con un vantaggio 
■ darà un i di l'40" nei confronti degli 
ssiliea. Il | immediati inseguitori e di 
ondulata i quasi 4' rispetto ai gruppo 
ira. E l’at- j nei ranghi del quale è rima- 
è ancora i «to intruppato il vincitore 
no tratto ! della prima tappa. Io svedese 
: sembra t Mats Ericsson. 

risponde | All'attacco della salita di 

\nyganma - indonna della Cima. Corti. 
nquisia u j jj bergamasco di turno, è 
a m una j <: Ca ttato come una freccia e 
r,lil - a iiedali pieni, stringendo 1 

pndaccino j denti, ha lasciato ì tre coni 
ito Corti, j pagni di inseguimento ed è 
- Laicren- : scoilinato con una manciata 
nagha di di secondi di ritardo rispetto 
nu-Ravcn- al vincitore del GPM Ernest 
rpiseli. In Nyffeler. 

rchiorato. Nella successiva discesa lo 

sa unto azzurro si è riportato sui fug- 

* ila a zio ne udivi, mentre Duerpiseh. ri- 
._ J°fL ,n inasto leggermente attardato 
dee. uur- in solita. faticato non po 
are a 12 ". co a riportarsi in testa. Cor 
■fi a 50", ti, m pcx-o più di quattro chi- 

• oggi ali- lometri ha recuperato ben 
a Monte- l'30” eli disavanzo, e in vi- 
nza di su sfa dello striscione degli ul- 



LAWRENCE taglia vittorioso il traguardo di Nocera Umbra 


Perugia, con l'affettuosa ac¬ 
coglienza riservata alla cor¬ 
sa lungo le strade d: tanta 
parte dell'Umbria, speriamo 
di aver dato m questi due 
giorni una immagine della 
nostra regione non sfuocata, 
ma semplice, bella e calda 


come queste g 
ina vera >>. 

Una ultima 


giornate di pn- 


not izia : 


oggi Claudio Villa tornerà fra 1 
noi dopo il XXXII Gran Pre- ; 
m.o della Liberazione che lo • 
ha visto protagonista fra : ’ 
protagonisti sui circuito del ; 
Palatino e del Campidoglio a ; 
cavallo della sua rombante ! 
motocicletta. i 

I! cantante aveva degli mi- 1 
pegni m televisione o aveva ; 
dovuto dare un momentaneo I 


forfait alla carovana ma prò 
prio .eri sera dai teleschermi 
delia seconda rete, ne! cor.M) 
della trasnnss.one a Cantavi’.- 
,'u » si è ricordato di noi man¬ 
dandoci il suo saluto e il suo 
impegno ad essere oggi al 
.< via •> da Perugia. Grazie 
Claudio e benvenuto! 

Angelo Zomegnan 


j Dalla nostra redazione 

! MILANO — Danna scor.iz • 
i za .molilo al g'obo. Ronco s. 

' concede a Tr.e.-ne e .titanio ! 
ì comp.la tabelle. : g.ocator. , 

, s: affrontano -a mu.-o duro in , 

| un tentai.vo d. impatto li- ■ 
l b-nrator.o. d. 'ut!: gl: alle ! 

' nator. che :.g;iru:io ni orga ] 

; n.io solo Guspur.n. nesce 1 
! a g.ust.i.care 'o st.pendio, 
i mentre L.e.iho'.m e annuii 
' * -ato pru.is.nio venturo. Il ! 

! M.lan brancola smarrito ne: . 

s.lenz: d. Milanello. Ori elle ■ 
j anehe la d.fteixtiza ret. s: e 
l latta .mportaiite. t .asetino • 

I uiX'Kt iietto'o.ii d.st.ugno. , 

J /.aga.t. tl.ee che !u. .n pan- , 
i h na c. va perche obbligato, 
j Rocco innata s.tuaz.on. che, 

I il tondo, nessuno g'. aveva • 
..’iiixisto. Colotnbo g.ura -- i 
1 ueio senz i ngoment.ire — J 
; sii..a san.ezz.t i 

i Dal silo uif.e.o nel cuore i 
; de..a M.lano che mils.i. D no j 
! Annali., commerciante in pe- , 

1 troll, em.Ionio e v.ce presi j 
1 dente d: questo M.lan sc.a- 1 
j gurato. accetta d: puntuali/- 
I /.ire la s.tuaz.one. « E’ dar- ! 
| vero un momento imburaz- • 
| zante -- all'erma — aveva- i 
: mo chiamato Rocco per gii- ' 
, rantirei un po' di buonumo- ! 
I re. una maggior coe.sion-. Ed ! 
j invece ora. pei colmo di sieri- ■ 
; tura, siamo più tristi di pr<- 1 
; ma. Xon vorrei apparire uit- 1 
! tiro con il " paron “ ma doli- • 
i binino riconoscere che. eh ut- i 
; moto imi incombenze più I 
i psicologiche che tecniche, il ! 
! suo intervento e servio a ! 
! ben poro ' 

ì E :! novero Zagatt.. lascia- j 

| to in balia d. se stesso? j 
, . Mah... non saprei proprio ■ 
1 che dire ! 

i R. vera 9 • 

■ - Chi se ne intende ois-ste 
1 perche Gianni contimi’ per 

una stagione aurora Ma. aa- 
t giungo io. non cri tinnente 1 
j co 7i i/ite sto squadra. Xon ! 
> avrebbe senso Gli toccasse i 
t operare hi un Mi tua minava- 
1 io, giovane, allora davvero 
I R'iera potrebbe insegnare j 

• auulcosn. il suo calvo avrei)- \ 

1 he giustiiieazione «. 1 

I Dunque è dee.so Voi lo 

j chiamerete ni Consegno qua- 

• 'inique co-i accada Non è 

• tin r.schio'* 

>< Riverii ne! Mt’.nn è qual- 
' cosa. E‘ onci che s> ilice un 
| simbolo. Xo’ desideriamo aiu- 
j tarlo. Speriamo che ci sappia 
i fare . ». 

1 Certo che. continuando a 
i sperare, state r.sehiando la 
i retrocessione.. 

• <Ovviamente non internila- 
! mo rovinare d Milan per i 
i capricci di un singolo indivi¬ 
duo. Se Ru erg non mostrerà 
doti managerialmente valide 

j dovrà andarsene. Questo sia 

■ chiaro -. 


Come v: innoverete sul mer¬ 
cato? 

< L'intenzione è quella di 
attingere n piene mani ti: 
gioì un: che abbiamo spaisi 
per TI tallii. Con Monza, ad 
esempio, teniamo rapporti 
de! tutto part colai i. Dei no¬ 
stri ragazzi un pino potreb¬ 
bero restare in finanza ma 


i Una giornata 
di squalifica al 
campo del Perugia 

MILANO — Il giudice sporti¬ 
vo ha squalificato per una 
giornata il campo del Perugia 
i per le intemperanze dei tifo 
: si al termine della partita con 
| la Juventus. 

I Appiedati per un turno Pin 
; e Frosio del Perugia e Gal- 
| diolo della Fiorentina. In se- 
j rie B tre giornate a Masìello 
i (Ternana) e una a Gìovanel 
1 li (Varese). 


Mentre Basso conserva la maglia bianca 


Giro di Puglia: vince Gavazzi 


llA»ir.U iKAUIIAROI 

1) Ltwrcntc p. 12; 2) Vondra¬ 
cek p. 10; 3) Leskov p. 9; 4) 




Duerpiseh 
P- 3. 


FW 


Unterwilder 



CLASSIFICA A PUNTI 

1) Lawrence p. 15; 2) Leskov I 
p. 13; 3) Duerpiseh p. 9; 4) Von- ! 
dracek p. 6; 5) Soehaeek. Sche- , 
per*. Ericsson p. 5. j 


cnloppio 



CLASSIFICA PER NAZIONI 

1) Italia A, 23 ore 3S'52"; 2) j 
Danimarca, 23 ora 46’32”; 3) : 

■bigi*, 23 ora 47'19"j 4} Svezia, i 


G.P. DELLA MONTAGNA 

1 ) Panicenkov e Nylleler p. 5; 
3) Carde! c Lawrence p. 4; 5) Ve- 
dovello e Vondracek p. 3. 




COMBINATA 

1) Lawrence p. 6; 2) Nylleler 
p. 14; 3) Vondracek p. 27; 4) 
Marchiorato p. 40. 


j rcvolo generosità, ha sparuto 
| le ultime cartucce, ma !*m- 
j gìese Lawrenci» ha rintuzzato 
I l'attacco, mettendo .11 lunga 
! fila indiana, sul ripido rotti- 1 
j lineo d'arrivo. 1 se: compì- ' 
gru di fuga. 

Alle spalle de’ britannico si \ 
sono v.a v;o p.azzat: Corti a ; 
3". Nylfeler <1 6". Glittmark 
i a 10". Mirch.orato e Vondrn- ' 

! cck a 15" e :! tedesco della ' 

! RDT nuova maglia di leader > 

. del Giro Norbert Duerpiseh a 1 
| 20 ". 

I fi gruppo inseguitore, for- 1 
1 niatosi alle spalle delle « le- 1 
! pr: ». s: e presentato con F25" | 

, d: ritardo e regolato dal so i 
. vie; :co Leskov. : 

| Oggi, dopo un trasferirne!!- ' 

1 to in otto da Nocera Umbra i 
i a Perugia, la terza e p.ù lun- 1 
,' ga tapm delle Reg.oiu con i 1 
I -''tei 158 eh.Ioni-»:ri. trasferì 
1 rà a carovana dal capoluogo ' 

I umbro a Montevarchi, nttra- ! 
i verso M 1 nono. Pi» gitano. > 
con la bel'a pinoram.cn su! 1 
! T-ns meno. p»r do. en ! 

j traro :i T.vcana andando a \ 

'o-ire : centri d; Arezzo e 1 
j Merca'ale inanellando qum- ! 

I d ; due g.r: con epicentro a i 
1 Montevarchi 1 

1 I. raduno e fissato a le ore I 
. 1! 3a d.uant: alla sede della . 

! 2 um: 1 regionale dell'Umbr a ■ 

• che tanto ha contabilito alla 1 
i rassoda d-c.la nostra corsa. 

; txrtenz.i sara data alle , 

j ore 12 . 

i ^ Dell.; cor.-a abbiamo pir a : 

i to .or. anche con rassè.^-ore 
| Provair..n. quale c: ha d.- ’ 

I chiarato: 

‘ * Stamane, d.nunzi alla Fon- ! 

! tana Magg.ore d: Perugia. ' 

, ove s. racco'gono gl. studen- ! 

| t: d: tanta parte del mondo ì 
1 che frequentano ’.'univers.tà 1 
! per stranieri, saluteremo gl: 

; at.et. delle 14 naz.on: che 1 
, partecipino a questo secondo ! 

| G.ro d-elle Regioni. ■ 

< E’ questa ca rat ter .st.ca d. ; 

, manifestazione che impegna : • 
i dilettanti di tanti pies: de! I 
I mondo — e che s. realizza > 
nelle reg.oni. con l'impegno ! 

; delle Reg.oni. tra le qual: ! 

1 annoveriamo con piacere an- ! 
j che la nastra — che rende j- 
I -1 Giro delle Reg.o.ii una 
j manifestazione d.versa dalle 1 

I i 

1 « Ringraziamo perc.ò l'Un:- ; 

| tà. gli organizzatori, coloro | 

! che. a cornine.are dagli En- . 
ti locai; e dalle Az.onde del ; 
turismo, hanno re.-o poss.b.- ; 
le il pieno successo d: que¬ 
sta man.festaz.one. 

«Con le tappe giunte nei 
due centri termali di Sange- 
mini e Nocera. con le due 
partenze dai capoluoghi, con j 
gli incontri alle Acciaier.e d. 
Temi e nel centro storico di ' 


davanti a Moser 

Il velocista della Jollyceramica oltre al tren¬ 
tino ha battuto in volata Saronni, Gimondi e al¬ 
tri corridori fra cui il « leader » della classifica 


Nostro servizio 

CEGLIK MESSAPICO - Pie 
r.no Gavazz. della Jolly c*'- 
ra ni.cn ha v.nt,» ;er: ir. vo¬ 
lata la seconda tanna del 


«No» del TAR 
alla richiesta 
di Nostini 

ROMA — Ieri e .-ta*a d.sctis- 
.~a. .i.r.iin/i al. 1 III Sez..or.e 
del rr.buiia'e A:nm.r..str;it.-.o 
del Diz o. a domanda d. .-o- 
spen.-.one relat.va al raor.-o 
propiisto sor.’.zo .1 CONI da - 
l'mg. Renzo Na-'.n. per o*te 
nere .'annu.lair.-'nto della r.u- 
nionc del Cor..-, gl io X.iz on.i 
le d. domar... 

I. TAR ha resp.nto la do¬ 
ma”, do d. .' 0 .';x'i'..' 0 ne. r te¬ 
nendo che noi caso non 
.'..-levano . presupposi, d: 
legge por concederla. 

Giro di Spagna: 

a Maertens 
la prima tappa 

LA MANGA DEL MAH 
MENOR — I. beici Fr-zddv 
Maertens ha v.nto ter: .a 
pr.ma tappi de. 32 Giro d. 
Sptgn.i. da Dehe>a De Cam 
fxxima- a Di Manca Dr '. Mar 
Metro.- d. 115 <h..ometr. .n 
3 0802" a.la med.-i d. 36.663 
km. l'ora Secondo Klaus 
Thaler iRFT>. ?eguto da 
Benne Svhepmans iBe.g.o». 
Geert Malfa.: (Be'.c.o* e Ma¬ 
rano Marine/ 1 Francali, 
tuli, con lo stesso tempi. 


Hunt illeso 
in un incidente 

MADRID — Ima He: e l,; :o 
. CS3 da j d;~.:c Jj-a-'s : 
3 -onc ' ba s c.ia acuì a 0 :. 5 * 21 - 

10 *i;e:T-£.id3 ; -c- "3 Ja-ara 

n ■. va d2' Gran P.-em 3 d 533 - 

g-ia cho s i^slgf.-a I S magg s 

11 camp one dal ms.ids e he T3 
fuori p ita con 'a tua McLa-e-i 
M26 par u.i gjaito a. f-e.i , ma 
ha potalo r p-a.hdere le p-o.e d3P3 
che 1 meccan d g : hanno r.mtti; 
• r:;t; s 


. Ciro d: Puc.ia. la Moli*croni • 
. d: 1/ecce Cecile M?.vsii>:co d. • 
236 ohi.ometr: ; 

D.etro .1 veloc.sta della Jol- 

• ’.y < eram.ca s. 50.10 piazzati 1 
| nell'ordine Francesco Mixer. . 

Saronn.. Gtmondi. Mari meli:. ì 
. Welter. Cerai.. B.e-oo. Pa'.ea- 
: ri. tutti con il tempo del ! 
‘ vincitore. ‘ ì 

j Per quanto r.guarda la clas- I 
sifica Marmo Ba.-.-o della • 

• < Selle Rovai » ha conservato ' 
! la magi.a b.anca. mantenen • 
i do malterat: : dis'aech: da. | 
’ sio. av,er.'.ir: e c.oe tre .-e ] 

coiid. .v.i Gavazz. e Moser. • 
; se: su Saroniv. sete s i Mar \ 
! ! .ne... f* v.a v.a tutv. a1- * 
! tri co”, d stacca- mag-».or 
! Io tappa d: ieri hi v >*o ’ 
: ‘utt: : bg alla -bil'a: a : 

■ ‘ imo : M,v»r. - Gimond 
Siron.i hanno eer. a*.> d da 
. re bau ìj :a. d .rima.are il 
P'imato d Ri.-.-o ma q;--» 

-t ■; tmio e r.n*.i.--*o a fare * 
, sempre buona cu^rd a. non .- 
la.'C.andos: n-er.dere m cas*a 
cr.a di "-*n‘.i* .; ri-*; suo: 

. p u a T ' t -rr ’. avversar, z Ho 
. dovuto ' 1 varare molto — ha . 
doro Marmo Rì.vo al ter 
rn.r.e della gara — :>-»r >a'.- ; 
vare la magl.a b.anca: r.«vi 
ho a'.'-' spi l.e una squadra 
m-o'o to-*-- r.ix-» m v ' d- •. 1 
ni e. ant ico.'...''- e q i.nd. i o • 
d-vri'o fare 'u'to da solo 
Corr. mque propr o m que.-ta 
orca-ione ho p-oftro con.-tata : 
re d e.-v-ere ar.-'ora .i .'.ih-’z 
za ri-''.a .'.'a.;.-.o te ra-a • 

m: la.-c.a bri snerar-- p»r .1 , 
futu-o. .'Oprat:u**o :>r la fe 
’ e.:'.-’ d q it-'-o z - ' 

ro F.‘ - 1.1 po' '.a r.v v--.',-. v-'r- 
' .'O qtie le rx'r.'O”.-- eh-- m. da 
vano per :m.*o C-"-rto ho una ; 

. pare d. r-v-oi.isei 1 ta s-;. 1 
] m.o rìe.'ad.mep.'o: ho avu'o . 

‘ un per.odo d: r/a.-.-.inveivo. 1 
; dona la coiqu.'ta del *.to'o • 

’ .dato, cr.e m. ila n -r* i-o - 

‘ fuor: da', grande 1 Ora • 

pero sono r.p.«rt :o d.i zero 
e ’.'entus. t.-mo g ovin, e de. ! 

, m.oi nuovi compier, d .-qui- ; 

| dra m. ha dato nuovi < ir.- , 
ì ci e : fu" -. com nr a 1 

1 ma veder-» Ho .-olo '.entu . 

. no an 1 . un'età aneo-.i vai '. 

! di :x»r ree'.«re ir, ruo'o d. i 
! or.mo pano :v\ r.r'..smr> .ta- : 

1 '..ano > 

; Ogg. si corre lu terza tao 1 
, n.i. che por: era . eorr.dor. 1 
i da Monte Modo.a a Mo'.fet : 

! ta. lui iv . 1 : collocherà per ‘ 
j trasmettere .e fa.-, fma.. del- • 

• la cor^a alle 14. j 

! m. s. 


In vista della seduta elettiva di domani 

Il « Coordinamento » 
sul C.N. del CONI 


1:2 co. . 
3 . E-.:. 

• .2 ha e 
ma', ca: 3 . 


d;’ C N do CONI. 

ra d3T>a» 2' Fa "O 
Cs3-d p.:me--3 :-a 

P-3.TI32 SPI S3C'- 
2S53 i segjcnte c3- 


gestieno dello lince programma- ■ 
fiche. I 

E' necessario che la volontà di j 
rinnovamento espressa in piu oc- . 
castoni dai dirigenti nazionali del i 
CONI si esprima concretamente nel 
programma del Consiglio Naziona- 
_ .... le. In particolare, c doveroso lin 

Il Coordinamento nazionale Ira ; da ora un j mpegno deg,; organismi 
gl* enti di promozione sportiva ri- : nazionali in direzione del rinnova- i 
liene utile precisare la propria po- . mcn , 0 rf eg i, statuti ledcrali non i 
Sizione m merito al prossimo Con- . democratici, dell’elezione diretta da ! 
sigilo Nazionale elettivo del CONI. • par , e delle istanze sportive di ba- I 
considerando questo avvenimento : se dei responsabili provinciali del ! 
non soliamo come un fatto interno . CONfi del ,'innesto di nuovi sisle- 
aU'Ente, ma d. interesse p.u ge- . mi di dcmocrwU nc „, i Prm32 ; 0 ne 1 
nerale. per le responsab.l.ta che .1 dc) , c dcci si 0 ni del Comitato Olim- | 
CONI oggi ha nei confronti dello 1 p ; co ( 

sport italiano; soprattutto in que- j Occorre passare al più presto • 
sto momento esso può rappresen- aIIa costituzione del Comitato per . 
tare un occasione importante per i , Q j.iiyppg dello sport — come 
i processi di rinnovamento che deciso all'ultimo incontro tra rn. 


sono stati 


questo sctto- 


Riconferma.ndo l'esigenza che il 
Parlamento approvi al piu presto 
una legislazione di riassetto glo¬ 
bale dello sport, il coordinamento 
degli Enti c pienamente cosciente 
che il processo di rinnovamento 
sara tanto piu efficace quanto più 
coinvolgerà le varie forze interessa¬ 
te. Partiti, sindacati e Regioni han¬ 
no recentemente riconfermato — 
unendosi agli enti di promozione 
sportiva — la loro volontà di ri- 


deciso all’ultimo incontro tra en- ' 
ti dì promozione sportiva, sinda¬ 
cati c CONI —; avviare il lavoro 1 
di preparazione della Conferenza ' 
nazionale dello Sport: e indicare 1 
come obiettivi prioritari di lavoro 1 
l'avvio di iniziative unitarie in di- j 
rczione delia scuola (superando I , 
limiti dei Giochi della Gioventù). ! 
per la diffusione delle attività mo- i 
torie e sportive nel Mezzogiorno, , 
per la riforma degli ISEF. 

Ci si attende, infine, che il Con- ! 
sigilo nazionale del CONI confer- 
mi la volontà di porTe fine all'at- 


sportiva. Occorre ora che | tuale situazione di monopolio age- 


il CONI per parte sua sappia 
esprimere attraverso il suo massi¬ 
mo organo chiarezza e responsa¬ 
bilità nella presentazione e nella 


volando in tal modo al Parlamen- j 
lo la precisazione dei compiti del I 
CONI in un nuovo e piu adegua- I 
to assetto dello sport italiano. I 


Oggi al CSIO di Piazza di Siena (TV 14,30) 

Irlandesi da battere nel 
« Premio delle Nazioni » 


SO VA — Cz-. 

*3. : 
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3 T.2 23 3ZZ---3 2„ 42'2 3 : f 32‘0 

2-23-C --.3 43:2 C 3 T4 2 T 3 3 

3 t2.i3;-e 3 0 - 24*53 rcia: 5-1 t 
3e l'eco taz.o'.e .ta aa. ha .-.no a- 
msstra'o 3 psesaedare b-3.-.e d3t. 
d 2233 a*.ti «3 3.TI3S2-.2 II 

O-alcht ss-presa s> pptrebbe 
e're-dare da. a G ai Bretagia che 
z;-p. a2.a-.*3 ad 2 2 *tì*-,? C3 ,!o 

dar. coma Sm.th. Robtsp.i • R- 


3. J 443 33 

: 2 3 PFT. 

P 2.-2 3 3 : 


c 3 3 2"e-,:a o.z 
i-;-. 5 2-.-Ì-2 R 2 - 
1*2 2 G:-—2- 3 

:zzj-- 3 cò-:e a 4 - 
1-220 lTr: A. 2 -- 
5-2-3 I C 2332 32 
> - 3 V.3-2 -.2 (C- 

Rh 3-, 3-.33 D I 22 3 
23.3 3 3 242-. 3 

L 3 TV 4 2 3 2- 

223 3 5 2 2 a a 2 


3 C3 G-22 2 -3 V.3-2 -.2 ( V - 

4-4 3: L242 3 ' . R 3 rr. 3-.33 DI 223 

’ S* -3 3 5*2 ’ > I 23.3 3 3 2 4 2 —, 3 

2 £ 34 : 2 - L 5 '.' La TV 4 23 2 - 

gha-a 23-. P 3223 3 5 era a e 

o-2 1 4 30 

I*-. saccesso de.: - i- a-.3ese Ma- 
cken r.a: «Prem 3 V imi d e de - 
:'.r.g ese R ;k’r4 re 1 P.- 2 .-n 3 Ca-n- 
p dsg! 3». ds.e Ra mo-.ds D'I-zeo 
h» pe*43 I 4022 es 43 (Curi co .ta- 
..»r.p, par psch. secpr.d.. 


I quattro siamo decisissimi a 
| riprenderceli. E po : c'è Ber 
damaseli- a' Foggia Per 
j quanto rrr. nquii ’ dà, dunque 
, ’tfiutero d; cucciare soldi per 
: ir oca tori ultratrentenm. Se 
v stira da rischiare, raschie 
! remo i-on ; giovani ». 

' Dmv.N.'O ; ornavo -.nd .etro. 

, nczt'itoroblx» uncspor:enzfl 

| Csi.em-.ca> 

; - Ci mancherebbe altro 

■ Ora. naturalmente, che ei so 

! fio dentro come posso andar- 
1 -iene’ .4 suo tempo ho eer 
! rato di porgere il aro aiuto 
j f riarmano ma no ri sitnir un 
| tecnico Quando '"estate scor 
1 '!/. ». • tenne ''Insti ato lo 

■ scambio /inietti Capello non 

• potè- sottrarmi Di calcio non 
| c.ip'sco un'acca Per me va 
1 h-'ne tutto Di una cosa co 

• 'uuuque ni’ sono convinto 

’ •- "le, T'o tnie’i" He rie' 

ì t: Quanto a Chta’iiQ’ non mi 
, Iwi’Critere 1 piu di tanto. Xon 
1 nn pare abbia combinato 
| granché a Xupo't '. 


Seminario dell'ARCI-Caccia a Pavia 

Un nuovo rapporto 
cacciatore-territorio 


Il seminano tenutosi sabato ' 
e domerrca scoisi a Paini sa ! 
» Uso scx.ale de', territorio ed 1 
esercir.o de.la eace.a » ha co- j 
st it Ulto una tappa importali- ■ 
te per la politica venatoria 
non solo delt'AliCI-Caccia. 
che lo lui indetto, ma per | 
tutti colino - e quindi an- 1 
che le altre Associazioni dei 
cacciatori — che operano nel • 
settore. 

La .sintesi dcU'approtaniltto ] 
dibattito, al quale hanno pre- i 
so parte valenti esperti il: J 
problemi faunistici, leqislati- , 
77 e icnatoi'. e questa la 1 
eaeeia può conciliarsi con le j 
esiqenze iti protezione liciti • 
natura e quindi avere una j 
sua giusti fica zinne ed anehe ; 
una '77(7 funzione, solo se in- ; 
quadrata tu un giusto rap¬ 
porto tra cacciatore e tei ri- ■ 
tono, un rapporto - come 1 
ha precisato il prof. Peno -- ! 
impennato piu che sulla prò- ■ 
dazione di seti agama siili a > 
(. produzione di nmb>ente». • 

Partendo da questi p re suo- 1 
posti e stato idei ato da al- i 
cimi clic it 20 per cento de! | 
territorio di ciascuna regione | 
riservilo dalla legge quadro ■ 
(ippiovuta dal Senato alta \ 


prodotti. I) qui 7 ! rappo’lo 
de! calciatore con un deter- 
•rimato t er r i to’ to. T die non 
t uo' due. sia ben chimo, che 
ciascuno dece cacciare nel co 
mime il: residenza Ogni eoe 
cattile dei e essere messo m 
condtz.one d> poter scegliete 
la zona di ciuciti anche tuo- 
7’ della propria Regione, pur 
thè accetti di esercitare l'at 
t'Vità it so'o " nella zona pre 
scelta 

Molto de! merito per la 
rovella del seminano vi al 
''ARCI cucchi palese e a'Tiv 
c itU'itorno'titra caccia 
e pesca della piai meni, con: 
pugno {'icario, autore anche 
di una a>npia e mastici rr 
limone '? i’’e prospettive di po 
litico tenutomi. Le altre re 
limoni, o'tre che din gin ci¬ 
tati Rivisitami e Perca, sono 
state tenute dai professori Ro- 
becchi Mainanti tleggi inizio 
7777(7 e regionali) e Spano 
i fauna c caccia). Xulucrosi e 
7 / 7777 ( 7 1 lenti gii interventi ddi 
qua’! è emersa netta Viridi 
1 (mone che abbiamo cercalo 
di sintetizzare all'inizio. 

Il dibattito e stato concili 
so dal compagno seri. Ferma- 
nello. 1 ! quale ha tenuto a 


' gestione sociale » è incide- j precisare che le sue non vo 


guato per affrontare st-rict- ■ 
1 mente la riorganizzazione del- I 
I .(77 cuccia italiana. « O ;’i qne- j 
1 sta forma di gi'stionc si ere- j 
I de, e aliora la si estende a 1 
| tutto il territorio — ha dello j 
1 il prof. Bassilanu — o non si 1 
| crede, e non ha quindi senso I 
1 introdurla». 

j L'uso del terr-torio. come j 
| ha spiegato Rcissd.nna te ni . 
! un interi culo anche Vare’ 1 . 1 
i Rossi Dona) deve però con- , 
i capirsi m modo multiplo. C>ie ; 
ì rosa si intende per uso mu'- j 
1 tiplo del territorio ’* Prima dì ì 
! tutto per quanto riguarda : • 
! cacciatori, che la s’stemaz’O- ì 
! ne dell’cimbiente non sia v>stn. 1 
; come oggi pur troppo amene 1 
i ri a parte di mo'ti. m tinizio : 
i 77C della caccia e per un più ! 
! proficuo esercizio della stes- j 
j su. bensì m un'ottica che ab , 
I hia ben presenti gir interessi t 
j di tutti. Per esemp'o. è sta- | 
i to detto, il capriolo che pus- 
: siamo trovare in un detenni- ’ 
| nato ambiente non può con- 
j s'dcrcirsi dei cacciatori: c-sn . 
1 deve essere a dispos’zione di ' 
! ehi vuo'e fotografarlo o sem- ‘ 
, p'.iccv’cnic asserì arto e potrà 
diventare oggetto di r ennz o- | 
ne solo quando il suo abbai- , 
timento non lostitwrà ilepau ■ 

1 gelamento deU'ambiente ma ! 

: naturale e anehe necessari : 
i pr elici o 1 

• Da simile importazione de ‘ 
j rivi che il territorio deve gre- ! 

datamente diventare produi- • 
tuo (ai fini della diffusione ; 
riera fauna) in modo gene- 
ra'izzato. Dunque, sempre n.e ! 
no sudd'Vvisone fra zone prò ' 

: tette 1 costituite oggi sopra’ ‘ 

: tutto per il ritormmevto d' [ 

■ se'i aggo’n ) e zone piu o rrr 
no t popo'aic r comunque d-’ 

! situate a rap’rit<.-”t:n deserti 
[ riraz’one da una intensa r or 
: ma: monportah-’e pressione 
1 7 ennior-g 

* Xessunn 11 nasconde che d- 

; s‘arze eosurehe ri separano . 
j da tale oh^ttno e tuttnim . 
! O'-cnrr•> varoTare in questa dr 1 
! razione. C.o che dar innan- • 
| z'tutin rombare e ìa menta- ! 

\ hta che por'a a immettere 
< ogni anno grandi r/uantitatn 1 • 
j di sr!rat:r’ Vìie in molti ra- j 
I <7 del sch almo origmar o J 
1 hanno so ’o :' ro'ore del p'U 1 
j maggior pr-r creare dei bersò j 
1 gl: fra "altro sempre in*u*t’ I 
I venti alla crescente domanda ì 
! de'ìa mn'.titud ne dea't sagra- j 
lori. La caccia, ha detto Porco, j 
e gestione, non sport del U- : 
ro a segno. t 

! Ma In gr't’onv non può es- 
1 d ravvila dai reri-em 

Perno deve ccrn’ ergere d-ret 
tornente i fruitori dei beni 1 


levano essere conclusioni, ma 
contributo alla ricerca della 
stradi 1 da seguire. Egli dopo 
aver premessa che FARCI 
eaeeia. sm dalle sue ortguy 
si è battuta per un esercizio 
1 viatorio compatibile i 011 le 
risorse naturali a dispostelo 
ne idi cu; deve fare un 
iL'O parsimonioso >. ha ruitfci- 
muto la necessita di appro 
r-tre ! a 'vige quadro, che. pur 
con ; suoi Diruti. « » o-tringv- 
a r.pensare a!.u cacca» e a. 
c a< (-latore 

Fcnnitnc'lo. che ha eoris- 
iterato di no’.eio'e latore per 
una ulteriore ricerca guanto 
e emersa da! s-mniai’o. hi’ 
nfmilitato poi a sua vt’ta •’ 
tema de’ rapporto carantnrr 
territorio, n’ri arido come la 
legar quadro consenta di 
portare avviti un d'\cor*'r 
nuoto vu'ulnndo le rsperirn 
zr conseguite tra cv quc"n 
rmtPunc QucsFuTni.a espe 
rialza -- su fin '7 era in 
trattenuto ■’ compagno Ade’ 
mi. p T C'’dcr:tc dc'la tederrnr 
va dcH'Emi.ici Romagna. ;'Di 
straudone : r’sultati ma nn 
cric i Imi ’!7 — vi opportuna 
mente s’udiatn — ha detto 
Eermanel'.o — cercando n r ' 
ro”. ‘c’iì no d • correggerne i 
difetti, vi (nodo da poter con 
vl are ’’ rritogrst’orie » con 
la ' mob’l.ta » attraverso in 
tcrscamh. tra calciatori d: re¬ 
gioni dn erse. 

Eerirariel'o ha concluso an- 
n’tni-ar’dn rìir. n cura de'- 
" !/f(7 'orca g'i atti del se 
"!v:n r o terranno raccolti in 
1 olumc 

Giuseppe Cervetto 


ARCI-Caccia: 
una zona per 
l'addestramento 
dei cani su quaglie 

ROMA — Anche quest'anno e 
aperta al Km. 8 della via Sacrofa- 
nese (Prima Porla) una zona di 
addestramento per cani su qua¬ 
glie liberate, urganizzafa dall'ARCI 
Caccia. 

Lo scopo di questa zona è 
quello di permettere ai cacciatori 
romani ed ai cinofili l'addestra¬ 
mento del proprio cane su quaglie 
appositamente selezionate, le qua¬ 
li verranno di volta in volta libe¬ 
rata da un'ampia voliera che con¬ 
sente loro di muoverti liberamen¬ 
te prima delle prove. 

Il campo funziona il giovedì dal¬ 
le ore 15.30 alte 19 il sabato, la 
domenica e 1 q.orni festivi dalle 
ore 6 alle ore 13 e dalle ore 15,SO 
alle 19. 


PALMIERI GIUSEPPE 

CONCESSIONARIO G.B.C. 

Viale Baracca, 56 - 48100 Ravenna 

di verddd componenti elettronici ra* 
d o-tv - HI.Fi - Autoradio - Antifurti - Piccoli 
cettrodomestici - Telecamere - Rire-trasmettitori 
delie migliori marche 
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Mentre le tre più importanti banche svizzere cercano di tamponare la falla con mille miliardi di lire 

Si allarga il «crack» del Credit Suisse 

Sembra ormai accertato che le perdite si aggirino sui trecento miliardi — In leggero rialzo le azioni delPistituto 
di credito — «Clandestini» anche per i principali amministratori della banca i mille speculatori italiani? 


DALLA PRIMA PAGINA 

La DC 


Banchieri 
senza 



II dissesto dcllu filiale del 
Credit Suisse è il quarto, in 
breve tempo, dopo i fallimen¬ 
ti della Interchange Bank, del 
VaUuguno e del IVeissgrcdit. 
Altri dissesti, anche gravi, so¬ 
no stati evitati con sacrifi¬ 
ci, come nel caso delle isti¬ 
tuzioni finanziarie svizzere 
che hanno avuto rapporti con 
la banca di Michele Snido 
va. tacitate da parte itaba 
na av'ollaadone gli oneri al 
pubbli>'o, I banchieri, come 
a 1 solito, non rischiano il ca¬ 
pitale proprio ma. /masi sem¬ 
pre. qucl’n altrui. Sotto que¬ 
sto aspetto l'assetto de! si¬ 
stema bancario svizzero si 
presenta arretrato, oltre alla 
clientela meno qarnnz.’c di 
quello italiano, in quanto non 
prevede una vera attinta di 
ispezione e nemmeno una 
blanda sorveglianza — ri do¬ 
vere d< informare le autori¬ 
tà monetarie noni qualvolta 
mettono in essere onerazinm 
di un certo rilievo. In Itala, 
in questi casi, è obbligatoria 
la segnalazione alla Banca 
d'ìtnUa. 

CIP oltre mille italiani che 
hanno averto conti presso il 
C’rcd't Suisse sono nelle ma¬ 
ni. ora. degli amministratori 
delta banca. Essi apprendono 
so'o ora che Vunertnra dei 
loro conti non sarebbe stata 
nemmeno iscritta ne’ libri 
rontab'/i ordinari- questa no¬ 
tizia. diffusa dal corrisponden¬ 
te del Financial Times, imo 
darsi abbia origine nel ten¬ 
tativo di scagionare i p>in- 
r’fìali amnvnistratorì della 
banca, i anali — anehp per 
In legge svizzera — dovevano 
si nere come venivano ini ne¬ 
gati i fondi. It volume dei de¬ 
positi « passat' » a”a società- 
ombrello situata nel Liechten¬ 
stein, una anstalit lun tipo di 
società non riconosciuto gai- 
ridicamcnte in Italia ed egui- 
rocn anche per la legge sriz¬ 
zerai. sarebbe ili Z.200 milio¬ 
ni di franchi. La perdita am¬ 
messa finora c di HO milio¬ 
ni di franchi. Oanttno però 
ha diritto di dubitare fino 
a che gli amministratori del 
Credit Suisse. riversando tut¬ 
te le responsabilità sopra un 
gruppo di funzionari evitano 
di assumere l'impegno a re¬ 
golarizzare interamente la si¬ 
tuazione. Quanto alle possi¬ 
bilità che sia l'Inchiesta a 
fare chiarezza, non sembra¬ 
no molte. 

Il meccanismo usato per es- 
porcare capitali dall'Italia, ed 
al tempo stesso per investi¬ 
re in Italia capitale loculc co¬ 
me estranierò», è di quelli 
che i «consulenti » giudicano 
perfetti. Possedendo società- 
ponte al di qua c al di là 
dellu frontiera non occorre¬ 
va nemmeno fare la fatica 
del trasporto, bastava la com¬ 
pensazione dei conti. Questo 
tipo di esportazione dei ca¬ 
pitali ha come scovo essen¬ 
ziale la frode fisca'e. l'era 
sione a spese del’o Stato, un 
genere di attività che è con¬ 


siderata criminale anche dal¬ 
la legge svizzera quando vie¬ 
ne accertata. Dopo anni si 
propaganda sulle *< nobili » m 
tensioni di chi esporta capi¬ 
tali. gente che deet:a di io 
tersi sottrarre ad un paese 
di manqiacapituhsti, clic ri¬ 
vendicava la ! beltà d< sce¬ 
gliere dove impiegare il suo 

onesto guadagno ». lo frode 
fiscale emerge da una mol¬ 
teplicità di episodi come l'as¬ 
se reale del fenomeno. 

Il Governo italiano, certo, 
ha la responsabilità grave di 
non avere mosso un (I to per 
applicare le imposte a certi 
tipi di reddito controllando 
in particolare le società so 
spelte. Vi sono da noi ammi¬ 
nistrazioni omcrtose >anche 
ogo 1 , dopo la legge che pe¬ 
nalizza i reati valutari) Tut¬ 
tavia anche l'atteggiamento 
pnlitu-o de! Governo di Ber¬ 
na e dei dirigenti d“lle stes¬ 
se grandi banche svizzere è 
instregabile, dal momento che 
hanno assunto fra i normali 
altari della propria comunità 
qnel'o di varare il saco ai 
cittadini d> un paese v'cino 
nel’a tracie verso la colletti- 
irta. Oggi vana no un ptero- 
in prezzo ni termnij di p j r 
(lit" tniaziaric e di sfuìucu: 
(Insegni pntrebhcro perdere 
malto di più nella misura in 
cw i frodatori non avranno 
più omertà in Italia. 

E' (inficile spiegarsi, tu ter¬ 
mini (ti mietesse e aspetto 
reciproci decisioni, come quel¬ 
la pi e su ultimamente (ti nuui- 
metteie al regolare commer¬ 
cio le banconote italiane da 
idi v ilio mila di cui la Ban¬ 
ca d'Italia vieta l'esportuz li¬ 
ne. Eppme. il rappresentante 
della svizzera siede a fianco 
di queilo ileliu banca centra¬ 
le italiana nelle riunioni del 
Fondo monetano e del Club 
dei Dieci. La mancanza (li 
collaborazione nel tenere or¬ 
dinato il mercato finanziario 
e negativa per tutti. A di¬ 
stanza di tre anni la deci¬ 
sione presa in Italia di ono¬ 
rare i pazzeschi contratti fat¬ 
ti da Snidano con le banche 
estere, presa allora « per non 
pregiudicare la posizione in¬ 
ternazionale». pare piu che 
mai opinabile e legata alla 
contingenza politica. Se i fal¬ 
limenti fossero cominciati pri¬ 
ma. insamma, in luogo dei 
salvataggi, sarebbero stati an¬ 
ticipati i tempi per l'inizio 
di una azione di risanamen¬ 
to. Oggi le banche svizzere 
offrono tre miliardi di freni 
chi all'istituto in difficoltà 
perche tutto continui come 
prima. Dovrebbero preoccu¬ 
parsi di più. pensiamo, di tur 
luce a fondo sui fatti e mo¬ 
dificare le proprie regi ile del 
giuoco come chiede, da te’n- 
po. Vopin onc pubblua inter¬ 
nazionale. Li p:az./a Italia 
oltretutto vale molto d • più. 
anche per un banch ine, per 
le ovcrnz'oni lecite che con¬ 
sente che per quelle iHeri'c. 



Ernst Kuhrmeier, Claudio Laffranchi e Meinrad Perler, I tre funzionari del « Credit suisse ». arrestati 


GINEVRA - La buriana a! 
la borsa valori d: Zurigo seni 
bra passata. Lo azioni del 
« Credit Suisse », travolto dal¬ 
lo scandalo del clamoroso 
a buco » della filiale di Chias¬ 
so, dopo il crollo dell'altro 
giorno hanno ripreso quota. 
Evidentemente l'iniezione di 
fiducia, calcolata in U indiard. 
di franchi svizzeri (oltre mil¬ 
le miliardi di liroi operata 
dalle tre mas;sfiori banche el¬ 
vetiche (decisione che. a sua 
volta, ha creato polemiche fra 
la banca in difficoltà e le tre 
soccorritricii vale a dire dal¬ 


la Banca nazionale svizzera, 
dalla Unione di banche sviz¬ 
zere e dalla Società di banche 
svizzere, ha sortito l'effetto 
desiderato. 

Va detto però che le azioni 
del « Credit Suisse » non han¬ 
no ancora raggiunto i valori 
dei giorni scorsi, ma l'ascesa 
sembra costante. Verso la 
chiusura della borsa le quo¬ 
tazioni sono arrivate quasi a 
2300 franchi contro i 2000 
della chiusura dell'altro gior¬ 
no. Anche il franco svizzero 
clic aveva subito una leggera 
flessione ila ristabilito il suo 


valore nei confronti de! dol¬ 
laro. 

Intanto le voci intorno allo 
esatto ammontare de! « buco» 
alla filiale di Chiasso conti¬ 
nuano ad essere le più di¬ 
sparate. Sembra ormai accer¬ 
tato l’ampliamento della cifra 
iniziale dell'ammanco, quella 
probabilmente più vicina alla 
realtà parla di 300 miliardi 
di lire. Con la ripresa in bor¬ 
sa riuscirà dunque il « Credit 
Suisse» a ristabilire la fidu¬ 
cia tra i suoi clienti, molti dei 
quali seno italiani? Riuscirà 
insomma a far passare le 


sballate operazioni della «Te 
xon». l'allegra finanziaria d; 
Vaduz, come un episodio in 
crescioso quasi irripetibile. 

la» filiale di Chiasso ha con- 
vinto almeno mille speculato 
ri italiani, molti i milanesi, 
ad investire forti somme sul¬ 
le operazioni delia « Texcn ». 
promettendo un tasso di in¬ 
teresse fino al 10 per cento 
anziché il 2 usualo. 

I capitali finn: m Svizzera, 
un giro di 750 miliardi d: lire, 
venivano poi in parte reinve¬ 
stiti in Italia con ovvi bene¬ 
fici i>er gl: intermediari. 


Continua la discussione al Senato 

Disputa sul latino : 
la DC insiste per 
volerlo nella media 


ROMA — Continua alla coni 
missione P.I. de. Senato -a 
discussione, iniziata la scor¬ 
sa sotti man j, vai d .segno di 
legge, approvato alla Camera, 
che modifica alcune norme 
sull'istituzione e /ordinameli 

10 della scucia meda» de. 
/obbligo. 

Tema centrale del conten¬ 
dere e /insegnamento del la¬ 
tino. previsto dall'iniziale pro¬ 
getto governativo e poi can¬ 
cellato con un emendamen¬ 
to votato alla Camera Al 
torno a questo proni» ni.» è 
.stata montata una gro.-.t 
campagna, che cerca di tar¬ 
ile diventare quattone di vi¬ 
ta «1 di morte per la prepa¬ 
razione degli student: dei.» 
media, dimenticando che il 
.-•no insegnamento già era sta 
t<> abolito nella ritorma del 
ls*tì2 e lancialo solo come ma 
ter.a .< opzionale « I seiuivr; 
democristiani .-eoo intervenu¬ 
ti .n massa » hanno par'.ito 
ieri D'Amico. Schiarir.. Me.’- 
.-.»;v.s,i «• Fa e do ». :vr s.v-’e 

nere il ripristino rie! testo 
iniziale, come e.a del resto 
aveva fat’o ti relatore »>em 
p:< d ’ 1 Bu::a ::- ~’vrV 
su! valere cu'.tura'e delfir.se 
er.amento del ’attr.o arche 
’r.ela scuola meda detl'ob 
bhgo. 

L.» vompagna Corremo ha 
ir.caso invece in rilievo come 

11 problema vada affrontato 
rie', p.ù vasto discorse del 
rafforzamento delfeà acazio 


ne 

ri: 




un lètte.» ohe .. 
re prevede, al fine 
giungere al pcsses-o e 
fuso della linc i» cerne s 
mento di espressione e 
oonvur..castone. Ir. questa 


o 

di 

at¬ 

ra 

d: 

vi 


Approvata in 
commissione la 
legge per il 
lavoro giovanile 

ROMA — l«» cimmiis.tir 

Lavoro del Senato na appio 
vato :e.". ,n ;edc .ed.gi.fe 
la legge per 1 avviamento a. 
lavoro per : g.ovari, non .c 
cupa ti. Oggi, dopo le d. 
chiaraz.en. d: voto, il orov 
▼«dimenio avrà in aula la 
■annone definitiva. 



FALLITO ANCHE IL TERZO TENTATIVO 
DI TAMPONARE LA FUGA DI PETROLIO 


Un' inchiesta del governo norvegese sui 
Il problema è quello della mancanza di 


modi in cui si è verificata la grave falla 
efficaci misure di prevenzione e controllo 


suine, ha affermato la sena¬ 
trice comunista, si inseri¬ 
sce lo studio del';» storia del¬ 
la lingua, in torme ehe deh 
bnno essere lasciate alla ca¬ 
pacità degli insegnanti. 

Sarebbe invece negativo — 
Ita ricordato la compagna 
Conterno — introdurre nel 
testo la menzione della lin¬ 
gua latina, perchè ciò porte¬ 
rebbe a continuare “insegna¬ 
mento grammaticale de! la¬ 
tino stesso, mentre la sua 
abolizione, nella visione dei- 
f insegna mento linguistico che 
intendono : comunisti, non 
pregiudica la possibilità di 
condurre ricerche storielle 
anche ut relazione ai rappor¬ 
ti dell'italiano con la lingua 
latin» 

Anche : senatori Brezzi 
de'la Sinistra Indipendente e 
Bernardini, indipendente de! 
gnipix - ) comunista, hanno di- 
;! ttV'To .ipi)rov,Ko 8 i<T 
Camera Brezzi ha negato eh.e 
l'insegnamento del latino nel¬ 
la media unificata, cosi co¬ 
me viene ora impartito, ab 
b:.» un v.ilare tormativo. meiv 
tre tale studio acquista un 
valore di ~pec:a!;/zuzione ria 
curare ne l.» scuola seconda¬ 
ria superiore. 

Bernard.ni ha sofolmeato 
che il problema del 'aixù-.z ti 
ile del latino e visto giusta¬ 
mente cerne e'emento cer. 
trale. perche tale questione 
c 0.-1 unisce una svolta cultu¬ 
rale della nostra scuola in d: 
rezit'ne d: un •.no di inse¬ 
gnamento piu moderne e 
creativo 

I.» disputa sul latino ha 
messo un po' in ombra le 
altre novità introdotte dal 
provvedimento, su’le quali, va¬ 
lutandole positivamente. «• e 
so’fermva ;.» eiimpacna Cor. 
terno- superamento della sfa- 
contativi:,» * : valore formati¬ 
lo de "ria'»/;one :-sr. •-.». 

anche m v.sta d: una raziona¬ 
le r valutazione de! lavoro 
manuale; introduzione della 
educnz.one musicale; supera 
mento della differenza tra 
applicazioni tecniche maschi 
li e femmini'i: trasformazio¬ 
ne delle x osservazioni scien¬ 
tifiche •> in k scienze chimi¬ 
che. fisiche, biologiche**, co 
me superamento delfepiso 
deità 

La discussione continuerà 

mercoledì prossimo. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Per la terza vol¬ 
ta l'operazione di tampona¬ 
mento del pozzo numero 11 
a bordo della piattaforma Bra¬ 
vo ha dovuto essere sospeso, 
nei primo pomeriggio di ieri, 
quando sembrava ormai immi¬ 
nente /arresto della fuga di 
petrolio da una delle vene 
del giacimento del/Ekcfir.k 
che negli ultimi 5 giorni, 
con una .perdita globale di cir¬ 
ca 20 mila tonnellate, ha crea¬ 
lo un grave pericolo di inqui¬ 
namento ne! Mare de! Nord. 
La squadra d'emergenza ha 
completato le fasi prelimina¬ 
ri ma. prima d: eseguire il 
delicato innesto del! » valvo¬ 
la destinata a chiudere l im 
l>occaiura del condotto. -:u! 
ponte del Bravo, ha deciso 
di concedersi un necessario 
riposo per affrontare meglio 
la difficile impresa. Tutto dun¬ 
que è rinviato a oggi quando si 
spera di ottenere una conclu¬ 
sione positiva 

La sequenza finale è forma¬ 
ta da 4 momenti• chiusura 
temporanea dello sfocio, avvi¬ 
tamento del coperchio metal¬ 
lico che serve a soffocare la 
dispersione, colloca mento del 
riduttore soprastante munito 
di valvola che ha la funzione 
di regolare /afflusso del li¬ 
quido entro I.» tubatura, al¬ 
lacciamento della apposta a- 
/(ortura laterale del conercnio 
siile pompe azionate da! ponto¬ 
ne ehoetaw ancorato nei pres¬ 
si del Bravo A questo punto 
sarà possibile garantire l'im¬ 
missione del/impao.-n <1; < fan¬ 
go > nino speciale preparato 
chimico» necessario a respin¬ 
gere e contenere .1 petrolio 
dentro la tubatura ohe suor- 
re venti metri sopra il L'el¬ 
io del mare, profumando.-: 
poi ;>er quasi tre chilometri 
sotto le acque e ittrae^rso 
vari strati di sabbia, calca¬ 
re e roccia fino alia falda 
po' ro'ilera 

Frattanto il governo norve¬ 
gese ha ordinato ima -nehle¬ 
sta sul modo m cui /inciden¬ 
te si ver itici», venerdì s-ra. 
durante normali lavori di 
saezione dezi: S’runv-n’i ,~he. 
all'interno della tubi tura re¬ 
gistrano il volume dol/uffl.is¬ 
so d: potrei.o dalla vena .~o'- 
terano;» Mentre s’.uv.i cer¬ 
cando di reeupe-are un con¬ 
tatore difettoso, e mentre era 
stata rimossa l':ne.-,s-e''a*tira 
d: protezione snoras’an’e i d 
cosiride:’o » a boro di r.u’ale * » 
c. •' ìccor”. he 'an¬ 
no *> ri: tango tempo.a.ream;.: 
te anplica’o por cotiv rimerc 


il petrolio non aveva retto 
e. di h a qualche minuto, 
il fiotto fuoriusciva alla som¬ 
mità. 

Ma non è solo sugli aspet¬ 
ti pratici o sulla concatena¬ 
zione meccanica degli eventi 
trascorsi che si sta adesso 
rivolgendo /attenzione delle 
autorità. La grossa questio¬ 
ne che rimane al fondo del¬ 
l'attuale dibattito è quella del¬ 
le responsabilità più generali, 
ossia chi e in quale misura 
deve addossarsi il carico de: 
ricareimenti in casi di gravi 
inquinamenti come quello del 
Bravo, e soprattutto quali mi¬ 
sure precauzionali debbono es¬ 
sere sollecitamente disposte 
I>er impedire la ripetizione 
cie.’.a minaccia di un disastro 
ecologico eh grosso proporzio¬ 
ni In primo luogo va ricor¬ 
dato. a rettificare una delle 
erronee impressioni diffuse 
nei giorni scorsi, che non è 
certo la rima volta che si 
lamenta la dispersione di 
grezzo nelle acque marine 
durante la normale attività 
delle piattaforma di estrazio¬ 
ne nel Mare del Nord, per 
non parlare dei casi di « *i 
gurgiio > di un pozzo come 
:'. Bravo in altre parti del 
globo. Ix* statistiche mini¬ 
steriali britanniche intimano 
infatti che anche nel mese 
di gennaio vi è stata una per¬ 
dita di 500 tonnellate, ucres 
sivamente neutralizzate c<>n 
circa 20 mila litri di .iet-ir- 


Morto 

il giornalista 
televisivo 
Giorgio Conte 

PARIGI - Il giornalista te 
leviiivo Giorgio Conte è mor¬ 
to l'altro ieri nel cor.-o ri. un 
.morve::: o chirurgico in una 
clinic.» parig.na. dove era sta¬ 
to ricoverato ne: gioro. -cor- 
s. dopo aver avvertito t;»i ma¬ 
le-sere durame un convegno 
tivri eo a Sul~'i:r. » zgior»* G:or- 
gu* (bove, ii;-' aveva 1>! ann . 
soffriva di disturbi cardiaci 
e aveva «avuto r.correre ad 
-.< pace maker ». In ’elev.- 
-,c.r.e -. era dedicato in par 
•molare a: servizi ri: divulga - 
/.-ine .nerica e aveva reali/ 

» numeri—' 'ra-m s-.-in: 
rivetta rieri.-'ale ad :r.ter- 
or.;rurr.r: a c -ic-ro a pò/- 
: x 


sivo. Come è noto, l'impiego ci : 
sostanze chimiche neutraliz¬ 
zanti in un caso tanto più 
grave come il Bravo è giusta¬ 
mente guardato con sospet¬ 
to |x*r le ovvie conseguenze 
negative che avrebbe sull'im 
bie.nte naturale. 

Le prosyx’Zìoni sottomarine 
e lo s;Tuttamente dei giaci¬ 
menti del mare del Nord han¬ 
no ormai dicsotto anni di vi¬ 
ta. Il successo tecnologico, lo 
sviluppo produttivo, seno sta¬ 
ti raggiunti, ma la questione 
del controllo e della prtr-er- 
vazione non è stata aia ora 
risolta. 

Cosa ha messo in luce il 


disastro still'Ekofi.sl:? La man 
canza di un apparato di sor 
vegìianza e di pronto inter¬ 
vento. 1.» quasi totale carenza 
«1; servizi antincendio e d: 
mezzi permanenti /x*r la pr > 
lezione ambientale e la lotta 
contro /inquinamento: ossia 
ciucila cintura protettiva che 
venne richiesta al/inritist zia 
privata come un (iovere pre¬ 
liminare e fondamentale lin 
da (mando, quasi due decen¬ 
ni or sono, si cominciò a 
parlare del/« oro nero • - del 
nuovo Eldorado nel Mare del 
Nord * 

Antonio Bronda 


con accentuazioni d.verse: 
non sono neppure min.a': i 
tentativi rivo!:: .» ore ost.tu:- 
r-z terreno per pesanti con 
(i.zionanicm: iGui. per esem¬ 
pio, h.» ammonito .» « non 
andare oltre i! limite rappre¬ 
sentato dui governo Andreot- 
ti » ». 

A conclusione della rum o 
ne h'iim.o parlato Meo e 
And reo:; . Il pruno ha riba¬ 
dito le tes espresse nel ri - 
.-cor.-o (i; Mantova. le.-'.o 
dell'intervento d: ieri sera 
non è ?c.a:o ri.strili.» lo*. .1 
secondo ha voluto a.'g.ung-' 
re qua arile .-peci .vaz.o:’.-* oro 
pr » a futipos’a/oiie d--l se¬ 
gretario del (xi :":!o I! pre¬ 
sidente de! Consiglio ha de* 

10 che una verifica .-a. g:an 
d. problemi d: governo non 
può che e.-ser v-v.tt con lavare. 
"E -- ha aggiunto -- v de¬ 
ve Ui r e ogni don» per mere 
un risultalo vo'it'vo: ne r il 
resto, oi'corre non velenife¬ 
re dal di H ir de equilibrio vm 
lamentare di oggi r'-nostr 
co»: vinte che ut 'ug' ’nen te so¬ 
no ipossibi'i. ('io crede nel¬ 
l'importanza de’.'e r’ez'oni 
europee del ’TS — ha »»tter¬ 
ni-ito Androni li — none ’n 
quelli! data un "io»iento bu¬ 
se decisivo di coni’'o ! !o e d: 
coVocazione ». Ricordata con 
favore la decisione de: co 
munisti francesi r .spetto alle 
elezioni europee, il pres.den¬ 
te del Consiglio ha concluso 
dicendo che occorre fare .n 
modo « che non v : coninro- 
irettd prona di quella data 
(indie la nostra situazione 
politica interna ». 

relazione delia segrete¬ 
ria de! partito era stata let¬ 
ta da Zac'.aenin: nella tarda 
matt inata 

( Ritengo die non po-suimo 
sottrarci a questa ricerca d' 
intesa progruminat'CU -- ila 
detto Zuccagnin aicendo la 
parte più propriamente poi: 
tifa della sua rela/ on-‘ — 
anzi di mimmo alla Direzione 
di essere autorizzati a prose 
gnire l'iniziativa entro i tan ¬ 
ti compatibili con 'a linea 
congressuale de 1 •< confronto ». 

11 segretario della DC ha r: 
cordato ixk che il suo partito, 
una volta avviati eh incontri 
bilaterali del PS1. ha rii aitato 
/ipotesi del governo ri emer 
geiiza. ma lui dichiarato però 
compatibile con le « scelte con 
pressanti riconfermate dmnn 
!• afeìetto’iito • la ricerca 
su temi programmata- capa 
ci di raccogliere e un malt¬ 
atore impegno d< solidarietà 
noiit’ca tra la DC r le a'trc 
forze dell'arco costituzionale ». 

Ziucagnin: ha voluto ore 
cisare nuovamente la propria 
interpret aziona* della linea 
congressuale della DC "Que¬ 
sta tinca — ha detto Zucca- 
g.uini — presuppone diversità 
politica tra noi e gii nitri par 
titi. con i quali ci confron¬ 
tiamo democraticamente a’ 
l'interno delie istituzioni e c: 
rende consapevoli che noi e 
i comunisti siamo punti di ri¬ 
ferimento distinti e per mot¬ 
ti aspetti alternativi nel pae¬ 
se ». Fatta questa premessa, 
per affermare una •» diversi¬ 
tà -■> dei partiti che da nes¬ 
suno era stata certamente 
messa ;n discussione. Zac 


cagni:': ha saggiunto: »C: sia¬ 
mo dichiarati e rimaniamo 
quindi contrari a un accordo 
politico che attenui o discol¬ 
ia la iisionom:a e l’autono¬ 
mia propria ai cuiscun par¬ 
tito, t o'ue e ina nubile quan¬ 
do s; abbui nella stessa mag¬ 
gioranza la p-cs-cnza di tutte 
le più significative forze po- 
’.itidir senza i'he esista chi 
possa esercitare una robusta 
e democratica 'unzion-’ d: 
controllo . Nell'attuale si:ua 
z.on-z. Ila dettvi au.ee:. » Za.'- 
c»gn:ni. la r.cerca ad orni 
ceste d: uk-i maggioranza 

v r eci)st:tu:ta : *: scriso t : - 
zinnale » •::*. questa elite 

z one s: muovevano le p:v.- 
sioii: di F.infan: * e: r.ivri-* 
rebbe. dato e.irattere u 
rt-al.s;;»•<» (lell\»bie;t;vo. d.:ia:i 
z: alfelet'«':.»!u per .km 
*•■■» tra b\.v!i: »ont rannosi : 

( ’:<■ /)e'','!' , v unti Vol¬ 

ta non e-sde decisiva > , pur 
provile.»mio un ul’er ore lego 
ramtm’o 

L segretario de lui ricor¬ 
ri ito le pr<‘s-on de: pai"iti 
(iella i non .-! aiu - a » : 
a .v.ijx-ra re l'equ’.br.v* 
ii.'b'.ifun.: n p »ri .co. ‘-re — 
ha lieto --- il .szn.-o rief.'.'.i.- 
z.a’iva ile. .-v*-.a.s*. era qu* 1 . 
-o (t : man ics! ile .< cn ■ 
omento de’I'ai'reuu '»» e-av'- 
’uento d'O'ii formula del go¬ 
verno Audreott: e (i 1 

.a j)’ osvett 'Va d' un 
maggior coinvo’a: mento del 
PCI uecom pugnato però dal¬ 
la peeoccupuz one di non 
aprire, ic reazione alla 
t nazione /1 ; particolare av¬ 
vita ri cui vetsu il iKi-'sc, 
una crisi a' buio». Z i‘-.-ag:i.- 
n: ila soggiunto: .: Me--; ti’ 
fronte a'-'ii alternativa tnt 
governo </■ emergenza e 


,V(> 

del 


dei mire l'atteggiamento de! 
grupixi de * d*. certi sottor. 
de! partito 1! presidente de! 
Senato Fantun: s: è recato 
afa riunione ed ha parlato, 
badando a sol'.alinea re 1 

• Imiti » che si dovrebbero 
tener presenti ne! portare 
avanti l'iniziativa de! partito 
Ciò sarebbe richiesto, egli ha 
detti», anche da « i/uanti ac¬ 
cettano te proposte di Zacea 
gnim e di Moro». 

Secondo Faniant quest; 
;» vincoli ■ sarebbero tre: 1* 

• *’i)’.' rinnegare il proposito 
di i o'ttrihune a costituire, 
non concia t >ó sia possibile, 
un gore! no espre-so r soste¬ 
nuto du una ben definita 
maggioranza demo r-jtiea »: 
2* nel !raftiCi»po rispettare 
le dee s om < o:i j'/ossua'.' e e- 
lettor.»!: ■■-*!(•.■’(; d e ’■ un zio 
ne d: intese particolari su 
punì' essenziali 3i sx*r non 
indebolire le solai ir.età :n 
’ern i ’ion.il: s non a'tenwi’r 
li P'-'na operante intesa de' 
"Itg'ia con ■ suo: alleati de' 
ì'n'to ct'a’C’-o e : co’l* oe* 
di'":: Co'nu'ntà eu ronca ». 

( »'; ii/e-vem : ri. 'o-ma' * a 
(les one afe ' ri. / » *e »g.i.:v 
-i d sfilvc- m::o att r iver-o un 
ci "gì» vi'ntaf.i), vile v.» da P c 

.-et 
■ IM 
sire- 

e' se 
P ■ 
ha 
ri" 
corso 
v i 
l’r.h: 


a : 


or: 


g » 

rie' 

ca 


a 


t profonda 

‘ rii ' . f 


iena /u* 
d e 'a tvrn tic 


Ih 


a 

eìez'on 

”IO PO' 

seovre 


gru>s 
itn! t 
• bile , 
un in 


: in te. 

dove 

nodo 


'•()-. 
' Il ! 


ti programmati 
mutare ,* a inni' 


en •li¬ 
ve v - 
.')'( >!■ 
:en :a 


o no 


re: 




i. 


'O.marietu oggi no<-’b:'e fg 
1' diverse in'ze politn-he » 
• qui. (iene -i vede, torna -- 
ii proni* to de! co-.ridetto 
quadro no':t co — :! ricor.-o 
a un 1 ormular.o v«-ceh.o. che 
tati ha imi molto senso, an¬ 
eti” :n conseguenza dei pro¬ 
nunciarne:/: rie. oar'it. ri--': 
fast .'usarne. : qu i': chi”don.o 
appunto che venga comp uta 

la sce ti» d: un eh aro o*s 
so av*»nt *. Se -ondo '/.»■•»•»« 
gnidi. ’.Vven’uq'o a<- -ordo 
programma’ co non dovrebbe 
e.-sere ut ihz.z i’o su rr-t ’ Iz.o 
mente aver ’g crea'noie d’ 
una m uarrorg n:a v"''t a d • 
emergenza ». ma dovrebb* 
rappresentare un serio im¬ 
pegno "di tippoarrn e di so¬ 
lidarietà ver i nurt't ’ eh" 
olirono il loro sostegno 
ester no ». 

Il d.lxittito in Direzione ha 
registrato numerosi interven¬ 
ti. Lanciamento non ha pero 
riservato sorprese: si saix'va 
già che Dona’ Cattai e alcu¬ 
ni •componenti della sua cor 
reme avreblvro sollevalo r.- 
serve, motivate con la dimou 
-ione " stanca » -- cosi han¬ 
no detto — di'! passo -die 
DC s: apprestava a fare sul 
piano de: rapi») li con gl: a 
tri partiti: s. conoscevano le 
« riquii'tiidiii’ » i “espressione 
e stata usata da Picco'.: pT 


x doro:e; ti- Rumar t 
:bn Ogu.mi.) ha d »• > 

.on. e acc ut ua ’iou: d:\ 
proprio a’.L’gg'.imeii’o 
-- che ::i D'r-v.ouc 
r.ter ’i» .su’l'assembltM di’ 
pira'. — ha detto nel 
ri. una intervista tei 
ehe e .—znza riabh.o or» 
le conoscere .:» an* cip > gl: 
accorri, tra le tor/e (lem.:.”.' i 
t che ehe vivere alla g orna 
tu; ed ha ccz.muto che la DC 
'< nu’i imo muove '• sC’izu u 
ua larga unità sostanziale » 
l'ro primi ••o:n:n< , nt n 
Za .'•.’.» ginn. vi e q le. • i ri 1 
sue,a i al ' raverso un. eri: 

; .*-■ » le rie!" t r.i c-s. 

u■ le-m »n<'. dopo aver for 
mu'uto alcune cr.' arile .»' ?<*- 
zi'-. ' 'rio ri--, che ■* non e v’o 
intuibile ■' vost’awncito d* 
una v o' t.’C!/ t'vns toi :a. ni- 
uue”u ile: governa ìe"r 
u-tcns’ou'. wepvurc con hi» 
"in'ii rf'fvuii »: per andare 
avanti o corre ••• a!’>:euo to r - 
"•gre una min/o'ornnzg ime 
costituita di vrogramnn ne’- 
in guai" i/o»; vossono essere: 
tome (i• se’ e .4 r torre ri* 
/{ ,> Il segr«*tario de' 
PSDl R»>m.t-'i ha detto <-h»’ 
a relazione d '/.»■» -a-zìi i\ : . •* 

• ”io't o cauta c "orn v'essira 
men f e vira di no’dtà » ci¬ 
spe: *o al!*- proposte (1 Mo¬ 
ro S>* •; ; .s: .irbvtasse a le in 
d.ca/.on. t.uor» espre---/ -• 
ha soggiunto - : r.su'Vit 

» sarebbero piuttosto dr’i. 

rìeg f • ». 


A 


dei 


un mc-e dalia scomixirsa 
i sua ca ru 


MARIANGELA BUSELLU 

Il marno Cì.ovattili Socldu. 
cnu . tigli Giovanni. Vittori 
na. 'I'o»i:no. Lucio. Mano. O’ 
tavio. Fra'ico e Umberto, -n,, 
à- r.-iv.-t* ;vc mogli e mi : 
nipoti tutti la ricordano con 
rinnovato eri .mu *i-n!ab > 
rimpianto ed in -ua memo 
ria offrono all'Unità L 30.000 


... 

Mini Delbmaso. 
Guardatela bene di fronte 

perché da oggi 
la vedrete soprattutto 

didietro. 


L) 

s 


Dlrt-tfore 

LUCA PAV0LINI 

Carsi: rii’«>re 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.retl -re r-.-sp'r^ab.le 

ANTONIO ZOLLO 
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E non è un’esagerazione. 
La nuova Mini De Tomaso ha 
la potenza, lo st allo. la grinta 
dei cavalli di razza. 

I suoi oltre 160 Km/h. i 77 
cavalli..le ruote da 4 pollici e 
mezzo, il Km da fermo in 32.5 


sec., ti dicono già molto di lei. 
Xon per niente "questa" Mini 
si chiama De Tomaso. 

La sua riserva di potenza, 
la sua agilità. la sua frenala si¬ 
cura sono doti che si apprezza¬ 
no moltissimo nei momenti di 


bisogno. 

Vai subito a provare la MirJ. 
De Tomaso. 

Scoprirai che guidare può 
essere 

| INNOCENTI j 


ancora un 
piai.ere. 


Mini Delbmaso. 

Ne riparliamo al primo sorpasso. 





































pag. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 28 aprile 1977 


Primi gesti 
di Carter verso 
l’America 
latina 

I «c(!iii i'<t>Iiiiiii\ j ili 11iic11a 

clic -ai à l.i |ii■ 1 11 it a ili (.,uh-i 

mt-ii I" \mnii.i I.ilin.i -i \.in¬ 
tuì iniiIIt*min. Il |n i -iili'iiti- 

ili'uli Mali ( itili -i rra inul¬ 
ti! il II -eoi-o ai i .i|i|U i.iii- 
tanli ili lutti i ii.ii-i lit i -ul». 
coti I i n<-ti 1 1 -. rarrnlli Irmi Tee- 
ci-ziom- 1 ii -11 nula ili ( alita l 
lit i coil~i:'lio il. ll l )" \. |‘( )i. 

Saili//.i/imii- ili-eli -itali iiiur- 
rirani. Il -ollo-ri!l* a l.ll io ’l mi- 
nulli r in \ i-ila II 11 i ri.« li - al- 
I Vx.lna, |• iinni ili|i|umaliiu 
I ^ \ a ti 111 «-11 1 - 11 - 11 ii- 1 1 1 - ili tri- 
ra itili alia ila -mini anni a 
que-l.i |• ai li-, Domt-iiie.t «ciir- 
«a \ i n I ii-w bulini:, amli.i-iia- 
torr a 1111 -rii ami nlTONl . l'uo¬ 
mo rlir -rullila anliri|iarr r 
flirt- r-|ilir ilainrnlr 1111 r | la elio 
« I'« 1 1 1 iIli 11 ni• ili < alili, lia in¬ 
di raln i ri i|ri i jrni-i ali ili una 
mima |mlitira ili \\ a-liiiulmi 
in ■ |in--1a ir-inni' drl iiiiimln. 

Nrl 1 1 ì - ri ii -n lailinlia-inr-'ii 
III 11ii cita uri |iar-i lai iuiiaiur- 
rirani ( Ir.ululili in -limili.ima 
ÌII -|i.l“linlu i- I II 11 lo/lir-i- ». (al¬ 
lei' .lU'ia rumili.itu In- |nn- 
Jin-ili |■ l i 11 rì|i.lIi : I i- 1 ir11n tiri 
il ir illi uni.ini. limi inlt-ru-iilu 
negli aflari inlrini r ruu|ir- 
r.l/iulii- rrnniiinira. In i;urI ili- 
«riir-u il <-a 1111 tirila (.a-a Itimi» 
ea -i r iiii|ii-nii.iln a ■■ nrgo* 
Tiare ra1 1 i 1 1a111r 11 1>- » un mio- 
\n Irallalu |n-r il raiialr ili 
Panama r ad r-|durarr run- 
rrrlauirnlr la |iu--iliilità ili 
n miriuali//arr » Ir ri-l.i/itmi 
ruii (.ulia -li <i lia-i i-«|iliI■ Iiia- 
te e di rrriprurilà ,,. I'. in par- 
tirolarr lui drilli: n I nu-lri 
\ almi r i \n-tri ri illlj.iillLiti— 1 
liti ili lunari- i-nnlrn Ir \ itila- I 
/ioni tirili- liln-rlà itoli) iilua- : 
li. ruln|i|r-f- l| lll-l Ir r.HI-.iti¬ 
li.lllr Hlllill-li/ic |n11iIii l11-. -il- | 
riali ed rrnnnmirlir •>: u è un- | 
«■Ilo dr-idrriii |irrmrrt- |irr la - 
-ulii/iunr tirili* grandi t|iir-liu- | 
ni rlu- rnmli/iiinaiin i r.i|i|iur- 
li Ira i |i.i i--i iii 1 1ii-Ii i di//.ili | 
r t| iii-II i ìli \ia ili -viluppo -i. ! 
I il Ita aiv/iunlo : « I \u-iri pru- ! 
Idi-liti i-ruuulniri -unii alleile 
di il.lima -/lolialc r limi |IU-- i 
‘111111 i-'-rri- aflconiati -ulu in . 
1 1 -iniÌiii li-zinnali >,. 

Dal ranlu -un 5 nini”. ali- ; 
liliiiriamln la -ila |iarlrri|ia/in- ) 
ne alla ninfi-rt-n/n ili-ili- i-iun- ! 
mi'-imii rrnnumirlii- ili-ITOM | 
per r.\nu-rira Ialina in i-iir-n. ; 
finn al fi imi'g/io. a (lillà del j 
r.iiatrmala. Ini arferui.iln uni . 
la »ii:i i-nnn-t-iiila irri\i-ren/a: . 
« Nuli lui inlrre--a sapere in j 
die rmisi-la la nusira pillili- . 


ra lalillnainei iraua. Intrmln a — 
rullai i* r appi ruderi- riu elle 
i IaIi1111a111ri ir.Ini -i a-prllauu 
da uni... finii emù uni In -ni- 
prire die la nn-tra pulitila 
Ialino,iliiriic.ina è -ilprl.ila. ut- 
-i ruiiir In è la tin-lra pillili- 
ra alni .ina ». » I nu-lri rap- 
pnrli. lui a//ionio. dmranuu 
i'--ru- lui-ali -lillà duella va- 
lula/innr di n/ui -ilua/ium- 
lia/ininde ». 

Nmi è la pi ima mila, nalii- 
l almrntr. miniuri.indù run 
Itun-e\eli r arrivando finn a 
Ki--ill»rr. rlir il plr-idrute 
llilovn prnrlama. n la proci.i- 
niarr dai -uni filli, una n pn- 
I i I ira mima » \rr-u 1 " \ i u •-1 i - 
ra Ialina. ( unir in alll i ra-i 
l-i prn-i al pio/i-lln ki-unr- 


ln coincidenza con l'annuncio della sua candidat ura alle elezioni 

Suarez negli USA incontra 


i -i pi-n-i 
diami, rlu 
diii-n. ili 


ri » i an- 
iliu-u. di mi Vllr.ln/.l per il 
pl'o/l r--n I Ila Ir minili i.l/inlli 
r il rniiipm l.imruln reali- può 
manlriif-i-i una di-lan/a in- 
eolinaliilr rlir z.ii aiiti-r.i I ii ii- 
ii i il I a Iti 1 1 1. 1 . N 1 il "ir in n pi-in 
rlir : I I il Im a di i dii illi 
umani in una “lande parli- 

■ Irli \mrtira Ialina •' ipir-lin- 

m- lumi.imeni *!r iulmiin a i ni 
-i uni-rullìi lm/r drinnrral i- 
rlir r pupnl .11 i di\i-r Ila In¬ 
ni -il alili Imeni pul i I ir i r 
iricnl»»/iri : 1 il » li-nlatirn » 

\ri-n ( .nini li.ipir un capilo» 
In r--rn/iali- r ipnilil ir.intr. 
limi -ulu rt-ziniialiuriitr. ina 
per rinlrra pnlilira r-Irr.i a- 

■ m-i i-aua (di -iinil.ur pmlal.l 
è il nezn/i.iln aprrln -ul ra- 
11 .ile di Panaiual. 

li" opinioni- 1 -nlii 111 ir tirali 
amliii'iili pulitil i dell uppu-i/in- 
m- alle ili I lai uri- -mlamrrira- 
ili- elle -lilla ipie-lium- ilei di- 
ritti umani (l.irti-r -i -i l -più- 
in trnppu in arami pillili'- 

I I in--1 .1 -uà pideniira impn-la- 
/inne delle n-l.i/inni run l'e-- 
lern -i ridma alla rirerea di 
elli-lli ri-tn-i. un limi di -u- 
-l.in/.l. Oliali pnlraiinn e—ere 
le i‘nu-i-“tii*n/i* pulì tirili- riin- 
rri-lr è. ri.lillà parli-, alipiau- 

I II ilifiii’ilr indir.ile. Ma. ru¬ 
mi- n--rrr a\anin. il rappurln 
rlir pnù eri-ar-i Ita Ipl.lllln 
i/ire e In il pi r-iil -nlr ( ~-\ 
r I Li/iunr ilei pallili ilenm- 
n alit i 1 - unir imi -1 ili ili mas- 
-a m-i par-i npprr--i. enn- 
lirne in *«’■ una /lamie r nini- 
r a pnli-u/i.dilà per la lulla 
rnnlrn Ir dillaliiri- in (.ili-, 
llra-ilr. Vrn«■ nii 11 .I- I inoliar. 

Ou.min a (lidia, elle il iic- 
Zo/i.iln -ia rini'r-n (r run lui- 
li i ili-mi iiffiriali) dnpn T\ii- 

111 I .1 e inrnlre limi in.imanu 
i-leriri all.urlìi ailliriili.ini per 
la rri-i drlln /aire, semina 
indir.ire mi .1 111 *ti kì.i in«-nl*» \n- 
Ir litri n-n rlir guarda ad un 
nliieltirii rn-lriillirn. 


g. v. 


Tra intellettuali e politici dei due paesi 

Un dibattito a Roma 
su autogestione e 
cultura in Jugoslavia 

Una esperienza originale per superare la contrad¬ 
dizione tra lavoro manuale e intellettuale - Discus¬ 
si i problemi della liberici di ricerca e di espressione 


ROMA -- L'.iriginalità delia 

e. -ux-ran/a iugoslava d: auto- 
u'i'.-t:ont- in-! ramini cultum’.i* 
e la possibilità rii '.(‘gare la 
tinstonna/ione socialista del- 
I\ rmioiii.a -i una democra 
/.a reale «■ a una piena li¬ 
bertà li: erea/.one nel am¬ 
ilo dev'arte e delia scien¬ 
za. .ioao siati 1 principali le¬ 
ni: di una tavola rotonda che 
ha avuto inolio lunedi tra una 
qualificata d«*!eg.i/.ione pigìi- 
Si a'.a e divers. es;xinenti de! 
inondo politico «• cultural»' ita- 
i.aiio. K‘ itala ia occasione, 
a::ravor.-o un d'battito che e 
fiato defili.lo < amichevole. 
irai’.rP e .-incero ■. <1: appro 
fond.re ia ivc.praca conoscen- 
ra fa due -pie.-: v:c.n: e due 
realtà diverse e origtnn'.i che. 
è .-iato deito. danno un con 
tributo unportnnie a fare 
avanzare ini processo d: pa- 
r.::ca co.-iruz.one europea, 
ria ciie cena-cono ancora 
troppo ;vco I-i tavola roion- 
da orz.’.in.vaì.i da'. Tcafo 
Club Premio Roma e dai Con- 
tn. .n-r .c reiaz:o.i: :i t.o iu;o 
fi.o.e e ivo;*.» ne' quadro 
del me.-» ciei'a cultura del¬ 
la RAF d: Jujoìiav:.» - iili- 
r ro no: u.or.i: scori : a Ro¬ 
ma. e ciré vuole conir.bmre 

a. I '. ì pp ro : c : i d. me n i o d: questa 
conos- enza. 

la due rei.iz.on: introdutti¬ 
ve. iciiaie d.» Be'no Zupano:e. 
v.ce pre.-aienie de'ia Repub¬ 
blica i«\uàl.iia delia Sovenia, 
e dal prof Si.iv Suvar. Se¬ 
creta r.o d. Stato all’educa- 
r ono dei a RSF iucivi.iva. 
hanno :.iu.-traio le esperien- 
:o iaiio ,:i Jujcvlavra pc i r su¬ 
perare la d.ooioima fra -< cui- 
fur.t d: ma.-.-a od eli:lìmo eu’.- 

f. ira'e' .rfaverio una cu’.- 
«■.ir.i di'.T.ccr.ifaU e una «< r.- 
vo.uz.or.e ou.turale ohe elimi¬ 
ni la contraddizione tra la¬ 
voro manuale e .niello:!naie v 

Il --u;v:amento d: questa 
d.cotonila. *ra una concezio¬ 
ne della - u.tura come prodot¬ 
to a..e.iato e merciticato e 
quella d. una cultura come di¬ 


li PCI al congresso 
dei lavoratori somali 

ROMA -- F. purt.to .ori por 
Mouad.-c.o. ,n qualità d. de 
io za : o del PCI al Concrono 
de: l.uorator. somali, .a./tu 
to ieri il comp-ozno Giuliaao 
Patetta. li v.accio avviene su 
Invilo del Partito Socialista 
Rivoluz.onario Somalo. 


ritto di una ristretta élite di 
privileuiati, essi hanno dei- 
io. avviene in .Jugoslavia af- 
truver.-o un tentativo orurina- 
’e d; eonitiunitere il monda 
della produzione materiale a 
quello delia produzione intel¬ 
lettuale. I.a base di questo 
tentativo è stata data dalia 
nuova Costituzione iucasiava 
de! IUTA elle lia esteso rau- 
ioncsl.one .1 luti: : settori del¬ 
ia v.ta [>ol.tira e ,-oe.ale e 
creato un quadro istituziona¬ 
le che coniente la crea/io- 
• ie - a parine dalle uoi- 
ta di baie de! :< lavoro asso- 
caioi -- li. .< comuni: a d: 
interessi auioze.-t:ie >. « tutti 
: livelli, ixt .. il liix'ro scam¬ 
bio dei lavoro >. sia esso ma¬ 
nuale o inteilcttua'e. 

I.i litx'raz.ione de! lavoro, la 
t ra.-torm.izone democrat ira 
delle strutture economiche e 
i.x .al: e su!Petente a iraran- 
tire !» libertà delia creazio 
r.e culturale, deil'espressione 
artistica, scientifica e ideo- 
lozica? F .' stato questo i'as¬ 
se principale dei ricco dibat- 
t.to che e aperto sulle due 
re'.a/.on:. K-.-ie un problema 
iixv.fico della libertà di crea¬ 
zione nella società jugoslava? 
F.siste un d.ritto al dissen¬ 
so e al pluralismo politico e 
cultura e o non c'e invece 
rischio dei riprodur.-i. sotio 
altre torno, d: deviazioni bu¬ 
rocratiche e autoritarie? Lo 
stesso niiveani.-mo deil'auto- 
cestione non può riprodurre 
torme di » cen.-ura > sulla li¬ 
bera creatività del'.'inte'iiet- 
tuale o di limitazione vielia 
sua autonomia o. al contra¬ 
rio. non può favorire chiusu¬ 
re corporative? 

E' stato questo il senso, 
sotto diverse angolazioni, do¬ 
gi: interventi, tra ei: altri, 
del prof. Lucio Lombardo Ra¬ 
dice. deli'on. Riccardo Lom¬ 
bardi, d: Livio Labor. del se¬ 
natore Luig. Anderlini, d-'l- 
l on. Luigi Grane.1., d: Fran¬ 
co Ferr. e d: A.do Torto- 
reila. Su quest: temi s: è in 
titvciaio ;i dia.vino Da pur 
te iugoslava t sono intervenuti 
tra gl: altri . proienor: Ta 
novic. Stajic, Mikez.n e Sar- 
delovi non n e nascosta .a 
esistenza d: prob em; aperti, 
di insutficien/e. m.» 1 : e in¬ 
olio sottolineata la retila di 
un r.cco d:b.ut:to interno, d: 
una reale lotta delle .dee per 
chiarire : problemi t.no .n 
fondo, in pubblici confronti. 
E' un dibattito che coni urne.-a 
nei prossimi giorni negl: m- 
ì contri che avranno luogo a 
j Roma tra gl: esponenti del 
| c.nenia e del teatro dei due 
1 paesi. 


In un editoriale congiunto dei principali giornali cinesi 

La «banda dei quattro» 
accusata di tradimento 


If ■ III | || ■ ■■ £% ■ ! V%vv VtUU/ tVi Vii 1/lUUlillVill/U 

Kurt Waldheim e Jimmy Carter dalia stampa di Pechino 



Permessa ai giornalisti la visita all'isola penitenziario di Robben Island 

Vivono nel completo isolamento 
i detenuti politici sudafricani 

I 30 più « pericolosi » prigionieri, tra cui Nelson Mandela, sono separati dagli altri detenuti perché 
« potrebbero influenzarli » - Censurati gli articoli dei giornalisti invitati alla visita - Scontri a Soweto 


Reazioni in Spagna alla decisione del primo ministro il quale non ha fatto anco¬ 
ra sapere a quale formazione politica aderirà - Rafael Alberti è tornato in pa¬ 
tria - Il ritorno da Madrid della delegazione della Federazione di Roma del PCI 

MADRID —- In coincidenza con il suo arrivo a New York il primo ministro Suarez ha fallo annunciare che inlende 
presentarsi candidato alle prossime eiezioni del 15 giugno. Non è stalo però annunciato in quale formazione politica. 
A New York Suarez si incontrerà con Kurt Waldheim, segretario generale dell'ONU. Quindi proseguirà per Washington 

(Imo uhm colloqui con il piV'Klcntt* Jimmv Carter. Si suppone die solo al ritorno dai colloqui negli Stati Filiti. !a settimana 
prossima. Suarez fata sapere la sua scelta elettorale. Si tratta di una scelta im|xirtante |x-r la definizione degli schiera 
menti o riguardo alla probabile distribuzione dei voti La destra conservatrice, prendendo atto della decidono di Suarez. 
iia subito menu m chiaro 1 
ciie. a ilio modo d: vedere. ; ! 
i: primo m.ti-ìtro dovreblx* J 
candidarli come indipenden¬ 
te, senza nessuna qualifica- i 
zane d: parte. I! jrerche e , 
evidente: ;. rac’gruppauunto , 
formato da moli: ex ministri 1 
fianchisi; iem-che pre-qi/.o j 
acquisito da Suarez n patria • 
e all’estero possa avere ero 
seirucnze pesanti sulle aspi- • 
razifni elettorali della destra : 
qualora il capo del governo ! 
dovessi' asioeiars: a un bine 1 
co centrista. In effetti, tutto ; 
laida credere che Suarez 
fico risparmierà alla destra '■ 
queito dispiacere. i 

Optando per una candida- j 
tura indipendente, l’unica ; 
co-a die Suarez. guadatine- 1 
rebbe sarebbe un seggio in ! 
parlamento o ai senato. Si 1 
vorreblM- invece che li suo j 
prestigio venisse usato per 
amalgamare il centro poli¬ 
tico e condurlo alle elezioni I 
affrontando compatto la de- j 
sira neofranehista capeggia- , 

birne 1 ^ !M ^ a In ! MADRID — Rafael Alberti festosamente accolto all'aeroporto madrileno. 

L'atteggiamento assunto da ;________ _ _ 

Fraga e dalia sua «Alleanza ■ 
popuiar <> contro il governo ] 

gai*!zzare u eoniu- Permessa ai giornalisti la visita all'isola penitenziario di Rol 

insta, scatenando la piu ara- I 
ve crisi politica del paesi' | 

dopo la morte di Franco, lui ■ ■■ ■ ■ ■ ■ H 

figlili! Vivono nel completo isol 

lamita •>. d: una figura auto- j 

ìmmim I detenuti politici sudai 

boro arrivare a conquistare ; 

Senza Suarez. il centro po- ; I 30 più « pericolosi » prigionieri, tra cui Nelson Mandela, sono separati da 
per* 1 cento*.'* 1 aìnvaie aI J0 ! « potrebbero influenzarli » - Censurati gli articoli dei giornalisti invitati alla 

Ieri e giunto a Madrid il ! 

poeta Rafael Alberti. Alber- ______ 

ti rientra per ia prima volta . 

to anni di esilio.* Vissuto Accordo ! Colloqui L'FMI 

lungamente in Italia durati- . . ' _ 

; economico di Perez : presta a Mobutu 

circoscrizione di Cadice, nei- ' _ _ ■ a p *1* • 

le liste del partito comunista. 1 tra URSS a Teheran 85 milioni 

Api>cna sceso dalla scaletta • ; 

,< Setto {wrtito dalla Spagna e India sul petrolio di dollari 

con il pugno levato in alto: 1 ; ; 

erano : tempi della guerra e:- j NUOVA DELHI — I muli- i TEHERAN — Il piv.-iJeire WASHINGTON — 11 Fendo 

vile. Oggi ritorno con la ma- ! s;r; q t wi ; esteri dei'.'Unicne • del Venezuela Carlos Andrei Moicano Inferna/icnale lia 

no tesa, aperta, della riconci- j sovietica. Gromvko. e del- ' Perez, è guaito ;er: .1 Tene- ; annuneiato di aver ccnces- 

liazioiie ». ... ■ l’Unione indiana. Vaiixivee. i ran dall’Àrab.a Saudita. He-' so un aiuto finanziario 

Rafael Alberti è giunto a : i, a , ino 1 trinato oggi tré ini- ì fez. .ita compiendo un via;- : siraordiiiario allo Zaire. So- 

Madrid accompagnato daila ; portanti accordi di collabo- -■<> m divers. paesi me.no no stati ccncess; due pre- 

moglie Maria leresa Leixi; ' >-azicne economica iti buse ; or.ent.il: produttori d: ;x*tio- i stifi per un importo colli- 

circa cinquecento persene ed ; jij quali verrà merenirniatH ; *..(> nei! intento di render.* jxis p.essivo eh 85 milic-cii di do*- 

un centiiiaio di giornalisti j l'assistenza, sovietica aH’In- ' ilo.le un accordo d: compro ! lari. Innesti mezzi — ha di- 

erano a riceverlo a!laero(>or- t qia, • mz.-io ciie consenta tl: ginn- j duar.ito il portavoce* eiel 

to di Barajas. ' più impori.inte dei tre : gore ;id una unif.evezione de: | Fenelei Monetario Internazio- 

Albert; è stato salutato da 1 accordi estende all’India un ! prezzi del greggio prodotto j «tale -- serviranno per co¬ 
liti gruppo di dirigenti dei j credito ventennale di 50 mi- : dai paesi OPEC. Come è no i prue parzialmente de-bi 

partito comunista mentre i ì lioni di rubli per lo svilup- 1 to. v. sono aftialmente eli* ; to delio Zaire verso geiveitii 

ceiovcouti scandivano Io sio- ; po del suo livello tecnologi- J livelli d: prezzo, m quanto e banche straniero, 
gan «Se sicnte se siente, 1 co. specialmente nel settore • Araba Studila e Ein.rtr. A- ; Attua.mente .Vaiionim 
Altjorti osta presente » (si ! carbosiderurgico. Un secon- 1 rab U:i:t: hanno aderite) so 1 de.io Zaire e- in grave crisi, 

sente si sente. Alberti c pre- • elo aceordo aumenta l’mte'r- lo pirziaimenle agl: aumen- !<•< l’ampa «imericana r;!e- 

ieeitei e cantavano Timer- 1 scambio per l’anno ,n corso T : de: prezzi eiec .s: ei.igl; ai ! va (die la concessicne» d: un 

nazicnale. 1 eli 177 milieu: di dollari, por- : tr. untile, memb'i de’.TOPEC. forte* pre'stito alio Zaire da 

» • • ! tando’.o a evrc.i ;:>i miliardo A quanto s: è apmeso la parte* del < I-'ondo - , viene 

ROMA — E‘ rietitrata da ' di dollari. L'n ferzo accordo ! proposta d: comor mevsso ti. : proprio nel momento in e-u: 
Madrid una delegazicxie de.- 1 prevede '.a ,-ronza ne- d: un : Perez preveder- bbe un .rum ut ! è in atto una insurrezione 

la Federa/iene del PCI di } <"*mpi 0 .sso siiteuna d: te*.e- • :t> unito: : in- elei dieci per e'on popoa re uei.a pro\ moia di 

Roma composta ei.u coni ! comunicazioni fra : eiue : t ( > eie; prezzi del g.'-‘gz:n eia ' Shaba. ed : governo /uro 

pagni Fraoe-a Pn.^', del Co- ; paesi. ■ pari * d. Ulti. . pies. OPKC »- a d..---.«tu. <sev:-^ l.n 

mùnto centrale, assessore al i In un brindili offerto a. Araba Saudita c E.n:r<ti A fi.nr** » nuove sp-»-e. Come 

Centuno di Roma, e Giovan- i suo collega sovietico, ii mi- •; nb. Unti hanno a po''.rato 0 noto . TMI - e .argamm 
ni Magnolim. del Comitato , nistro degli esteri indiano : del primo genita o un au coitiro..ato dag.. L>A 

federale 1 . I„e delegaziezie s: è j AB. Vaipaveo ha eletto: «I ■ mento del c.nnu - o*r correi. ' ’ ’ 

re-caia nella capitale spa- , le/.mi: d: amie .zia fra : no- ! gl: altri paesi OPEC elei ei e- MUTSHASHA — I g.onial:- 

gitola per assistere ai lavori : >'r: due paesi m.ho a!)f».i- ; e. :>?r coivo, mi un altro -tranior: «he hanno pi- 

delia IV Conferenza dell’Or- ; -'an/a forti ;x-r rei.itero i .i im-nfo dì c.nqu n por ootv tato v:*:‘.»re il p.cceT.o ,—n 

gamzzazione madrilena del j al.c esigenze ei: iOuii: di- , to da .rire a pvrt.re dii . ' <1 isanno trovato una cura 

PCE ila prima ne-.la lega- ; versi, al rie-tmo eh una ~o • :>.--mo luglio. !.-*ita-ir.a. urti i -u ». .ih • 

|;*à*. Ai lavori della Ccnfe ; la jx-r-mi.i o all,- -orti d: un I Perez ha osp'e-s > n".ni.snto - v-.r.t; scio tug/;*: prima del 
reit/a ita asiiitito .incile ; pnr'i'o politico - ; >u.li ;v»sc:ì).l.*à ri. "aggiri ! .'arrivo delle- struppe- /atro 

R Riccardi, del Coltivato ! Canili.altri i giivento. La ; /«-re un a or orda orma i 11 1 ■ *c «■ mare», virate o im.i vi- 

e fMtraie dei PSDI. in rapare j a /giunto. Tinàia ita ni.z:u*o ! r:un:o -e de'.TOPEC --he s. sibili > importar.-, distru- 

sottau/a della federazione ! ■•■una rivoli;/.rne -p.*.i;f*_ ' s-.o'ge-à -;n ug! o .1 Sto'-V zi-'m provocate da: bumb.tr 

romana dei suo partito, nel i ma la ina polii.ca remi re ; ma s-; m >: co"«xtu n A-a 1 rii irci*: ae-r*-:. Intanto le 

quadro dell inv.to rivolto dai j sfa fuor: d>e ne. e r. m ! h a fìriiv.a non .- 0-0 av : • truppe gotorna’ive- -.'areb- 
iMinpagn: spagnoli a ".ine j aveva ct»ì*.fu.*o :iem.n--no ì - oi-t ei ir •■- non s; ;.a nu :: ‘ bere» avv.c.«i.oidos; ce*tfro 

le for/«- democratiche ionia- | oggei'o della van.iM/.ia eie: ! d: ?-• tale pi's-* mi d t.—o" ri. D.riolo cito .-e/m la fron¬ 
de !p.SI e> PRI romani. :m- j forale. i ,- 0:1 la prorvos'a d p--e/ . Te-ra con TAngola 

po-'ib.'.ifat: a partecipare rii- I 

ret*;»men*e ha rato comunque ’ _ ' “ 

I»« delegazione della Ferie ! Sottolineandone la figura di « combattente, pensatore, rivoluzionario » 

razione mr./na ha precisato ! . 1 ■ - ■ . . . 

con : compagni marinimi gl: j 

l La «Pravda» e la TV sovietica 

Nel eor-o della pernianen/a I 

a Madrid, v. e anche avuto ! • V i AH • 

ricordano il 40 di Gramsci 

pres/ntiott; rie..e crganiz/a 
/.Ioni madrilene de! PSOE e 

del PSP. ne: corso de. quale Dalla nostra redazione ’ - re- ■ ptr:*o e ri-ile :: «ss- - : 

s: è convenuto d: rafforzare ! a Tu:!: > p ~:’oiic c.e. -- «.. ; i/.o.:. r.-.i.-) ,; 

'.'impegno d: ciascuno neil'.n- i MOSCA — L.« Prciia h« r. ì '.curai; .f-’.'is Ter;./ /iia- u* ...i v.-ior..-. P-: q 
tessere una rete d: rappo-t: j cordato ,-r.. ,«.n ampe j ore ». .-.mi o : • o d«'"r;-..i d: 

multilaterali fra le forze de- i artico, o. .. io valla morir ri: - T«'/.:a'i: — cor.'.nu.v.;.t « -'ni..-. - « - 

ittocrat;che delle due cap tali. ; Autotvo Gr.-.ms'. Autore rie o , p-niria — da r«r.’.« sur. r . - o> r, -. e ri- , d.m e 

rilev.oido la novità e la con- j -cr.tto - rit.toato «Comnrt .o che il .e;;..r imo - .. "** :>-r appr-.to.n.rt 

creta u'r.ta d; ta.: rapporti J tento, pens.itort. rivo.u.'.a'ri :- retore de, .i.vo ::i '.i".i T T-‘ - • -«■ --"u-t ° qi.--.-to 

d: coopcrazione. ! .--e a ii i a r.-,-». 1 . 11 , aro).-ma I,-. .-ii 'ormul -. 


Le accuse sarebbero il risultato di sei mesi di inchiesta — Ver¬ 
so un processo? — Per alcuni di essi, compresa la vedova di 
Mao, si parla di « tradimento » fin dai tempi del Kuomintang 


PECHINO — Accuse circo 
stanziate ai «quattro» sono 
contenute :n un editoriale 
pubblicato ieri simultanea¬ 
mente. a sottolinearne Tim 
portanza, rial «Quotidiano 
dei Popolo ■, ria > Bandiera 
rossa » e da! •< Quotidiano del¬ 
l’esercito popolare il: libera¬ 
zione >■. la* accuse sono il ri 
sultato di sei mesi di inda 
gme compiuta da! Comitato 
centrale del Partito «in col¬ 
laborazione con !e masse ». 

I «quattro» sono Chang 
."min «Li ao. v.c-' orano mini¬ 
stro e membro riei'.'Uffuuo po 
litico ciel Partito. Chiang 
Cluiig. membro delTUfflcio 
politico, vedova di Mao. Yao 
Wen yuan, membro dell’Ufficio 
politico. VVang Hung wen. vi¬ 
ce presidente del Partito. 

« E’ possibile — scrive T- 
ANSA. commentando l’edito¬ 
riale dei giornali cinesi — che 
la pubblicazione di questi ca¬ 
pi di accusa preluda all’an¬ 
nuncio d: un processo, olire 
che di una formale destitu¬ 
zione dagli incarichi e dal 
partito». L’editoriale afferma 
che sussiste tuttora «Tardilo 
compito » di « lare piena lu¬ 
ti- -ulle attività coip.latrici 
dei quattro e sulle persone 
e case a loro connesse ». «Non 
dobbiamo essere elementi, 


Accordo 
economico 
tra URSS 
e India 


NUOVA DELHI — I mini¬ 
stri degl: esteri dei’.’Unicne 
Sovietica. Gromvko. e del- 
■.'Unione indiana. Vaipuyee. 
hanno firmato oggi tre im¬ 
portanti accordi di collabo 
razione economica in buse 
ai quali verrà mcrenuntata 
l’assistenza sovietica all’In¬ 
dia. 

II più importante dei tre 
accorri: estende all’India un 
credito ventilinole rii 50 mi¬ 
lioni di rubli per lo svilup¬ 
po del suo livello tecnologi¬ 
co. specialmente nel settore 
carbosiderurgico. Un secon¬ 
do accordo annienta l'inter¬ 
scambio per l'anno ,n corso 
di 177 milieu: di dollari, por¬ 
tandolo a c.rca un miliardo 
di dollari. Un ferzo accordo 
prevede la ,-reazane ri: un 
complesso sistema d: tele- 
comunicazioni fra : due 
paesi. 

In un brindili offerto a. 
suo collega sovietico, ii mi¬ 
nistro degli esteri indiano 
AB. Vaipaveo ha detto: «I 
le/am: d: ama.zia fra : no 
i'r: due paesi muo abb.i- 
'*an/a forti ;x-r res.itere 
al.e esigenze d: M-Lcni: di¬ 
versi. al delfino d. una -o 
la per-in.i o all,- «orti d: un 
par’i*o politico - 

Canili.and i /oveino. La 
a/giunto. Tinàia ha m.zia'o 
■■■::oa rivoli;/.cne pacifica*, 
ma :.! -uà poli:.va estera re 
sta fuor: di'f •:-«:«»>-. e c. m 
aveva «oì'.ti.'o :ie:ii.n--no 
oggei'o della eanitxigii.» eie: 


Colloqui 
di Perez 
a Teheran 
sul petrolio 

TEHERAN - Il piv.-iJeire 
del Venezuela Carlos Andrei 
Perez, è g.unto ieri a Tehe¬ 
ran dall’Àrob.a Saudita. Pe¬ 
rez ita compiendo un via g- 

g.o ni divers. paesi nieno 
or.ental: produttori d: jx-tio- 
l.o neiTintento di render - jxis 
slb.le un accordo d: compro 
m?.-so che consenta d: giun¬ 
gere ad una unif.cazione de: 
prezzi ilei greggio prodotta 
dai paesi OPEC. Come è na¬ 
to. v. sono .renalmente da- 
'livelli d: prezzo, ni quanto 
Araba S«udita e En.rH: A- 
rab Uniti hanno aà.rito so 
lo pirziaimeiite agli aumen¬ 
ti de: prezzi dee s: dagl; al 
tr. untile, membu de’.TOPEC. 

A quanto s: è apmeso la 
proposta d: comor messo d. 
Pere/ preveder- bbe un .uni *n 
to unito: ai» del dieci p/r con 
to de; prezzi del gr--g/:o da 
par*.•* d. tilt:. . pies. OPKC 
Arab.a Saudita «• K.nirit: A 
r«b. Un t: haniri .va calo 
d «1 primo genita o un au 
menta dei c.nnu-' :>*r cen o, 
gl: altri paesi OPEC del d e- 
e. per cen'o. con un altro 
a iir.-'ir.c d -1 c.nqn-* per cen¬ 
to da affiate a pvrt.re di'. 
:).-'!i:<) luglio. 

Perez ra esp'e'S * o‘*.m.ì-v.o 
sull ) ;v)ss ; i).l.*à ri. "aggiri 

/«•re un aerordo ormi i 11 « 
riumo-e de’.TOPEC --he >. 
svo'ge'à in Tu gl •> .« S‘re~o 
ma Su si >; co'Lxit: n .-\".« 

b.a Sriii'a non ,-o-<i avu 
' nrt.c.Vir •- non -i -n nu :: 
ri: s-- tale pi-s-' d «--'O" 
rio con la nror»s*a d P--"-*z 


L'FMI 

presta a Mobutu 
85 milioni 
di dollari 


WASHINGTON — Il Fendo 
Moicano Internaziunaie ha 
annunciato di aver ccnces- 
so un aiuto finanziario 
straordinario allo Zaire. So¬ 
no stati ccncess: due pre¬ 
stiti per un importo com¬ 
plessivo di 85 miiicni di dol¬ 
lari. Questi mezzi — ha di- 
chiarato ;! portavoce del 
Fendo Monetario Internazio¬ 
nale -- serviranno per co¬ 
prire parzialmente il debi¬ 
to delio Zaire verso governi 
e b.uielle straniere. 

Attualmente Teoonomia 
de.lo Zaire e in grave crisi. 
Ut .vampa americana rile¬ 
va che la conce.ssioie di un 
forte prestito alio Zaire da 
pur'e del .< Fondo •-. viene 
proprio nei momento in cu: 
è in atto «ita insurrezione 
popolare nella provincia di 
Shaba. eri : governo /uro 
ta. g.a d«to. de'. ;- tir 
f : . «'.;<■ .i riuove s-.)-• ♦■. C'ime 
è noto il . FMI ■ e lar/a:n«»i 
*e controllato dagl. USA 

MUTSHASHA — I g.ornali- 
'tr.'.nier: «Tue hanno po¬ 
tuto visi'are il piccolo «-‘il 

* •«) ! ia n«io trovato u«i.i eit'à 
!.-«lt.l-ma. Tu'!: i ili!, ab- 
'i-.r.t: it«io tu//;*: prima del 
.'arrivo delle strupp/- za irò- 

«.- mare».■«‘•ime e iena vi¬ 
sibili > importar.', diìfru- 
z:-'n: provocate ria: bomb.«r 
ri. «ira «i*i .««•:*■:. Intanto le 
truppe gos erna’tve -.'.«reb- 
bero .»vv.e.'ia«iri.os; r««i*ro 
ri. D.riolo cito -e/r..« la fron- 

• :<-ra coi TAngola 


Sottolineandone la figura di « combattente, pensatore, rivoluzionario » 

La «Pravda» e la TV sovietica 
ricordano il 40° di Gramsci 


Incontro 
a Roma 
per la Spagna 
democratica 

ROMA — Giovedì 23 apri.-- 
.«.le ore 21 presso T Associa- 
/.eie de.ia Stampa Romana 
avrà luogo un incontro tra 
non». tv. il. ,altura e rappre- 
-tiitiint: delle forze poltti- 
ciie. mVi.iI; e sindacali fta- 
...«‘le. dedicato alia Stamp.i 
Democratica. In questa oc- 
i.i-.fc.c sarà presentata la 
cartella d. acqueiorti ceti 
cu. H ar:liti han«io ccntrt- 
bu.to a’Timpegno d: so.ida- 
r.età del Comitato Italia- 
Spa gr.a. 

la riuniaie rara presie¬ 
duta da.Tai. P.etro Inffrao, 
Presidente della Camera dei 
Deputati 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — I.I Praia n» r. 
cordato M>n un amp.o 

articolo. .. tu dèlia mori, ri: 
Antonio Gt.i.rs'. Autore rie- o 
ser.fto — ii'.t.to.-ato «Corr.nat 
tento, pensator». nvo iii.i'i ;- 
r.o> - uno eie. p.u ut 

COU.Oia rie.- ; Oel .,1 itiir.a »• dal 

l.i poi.tua ita...«uà. io ito:..»» 
ed ev'O.num.-'ta Sa'rghie: IX»ro 
tie.ev. Dopo aver ricordato 
le tappe pr.nc.p.,1: del .» v.ta 
del ton.iafore dei nostro p.«r 
t.to .a Pruda ha sotti lineato 
che « .1 nome d: Granu-c. e 
orma: conosciuto aliene fuor. 
( 1 . 1 . . ou fri'.. I* «..a e , r.e 

le me c-pere ien/n.io sf uri.afe 
come e.-iri.v.o i» de...* p.u 
nri'/iosa eiiier.en/.i rie...» .of 


r.voriu/.«)ii.«: 


; .vi. i\t >’. 


< NV..u .'•‘f.N-t) :--mpo — .'cr.- 
la Prenda — vari fan 
«tori intraprendono ter.’a’.i- 
-.; p/r deformare .1 iero ruolo 

c.i Gram-'C* e in part.col.tre 
ixr ./ontrapnoro .« Lcn.n. 
Questa e una co., molto lon¬ 
tana d-a..a realta (i r.ui>*: 
Partita «rag.: irve/ lamenti 

del l«:i.Usino segui'.., •..,* 

niàicat.t ci., I.er.in p'-r «o:r. 
prendere c rea::v.«mente « svi¬ 
luppare il marxismo leni 
mimo. Lenii; sfosso sotto..neo 
nel T/J* che .«■ pm-.zd: 


(ir.tm.-c. i «» r, i-;»)•: :o-.o .*; p■ ■' 
»:<> a Tu!!: .’ p’o'.ia 

-.onta/; a'-’.’ia Terza /»::-'•••,-a- 
;.-•»*: aie s. 

T«>/.:.<**.: —- cor.*.:iu.«“..* ..« 
P aida — da. carri», me. r. 
.t.o r ne : i .en. r.rr.«> 

: dt\ .v*> 

r ;. l i/ione d: Gr..m.' . .'») i.« 
;> ni »'or-- «• •spi :• ::*»• pi 
i o. ,,m« d a/.:o:t- To 

.'t*‘ ro!,r.*’0 > ’r*’ «'r.t* 

(*r,*n'.'t i. I< :ic*r. 

Mirby d \rn.*:o q K..o me 
«■ s*a*«) è qm-l.o che P.u 
o’Te To.-/.«r.<) del PC US 
'»'•’..:ie« cl>- Grami- : bis»:', 

di*--. iu’.<« re-aria ri-, .tu',ili .e 

ci--!:’Ita Tu s. pr.viun o .-err. 
pre «.vne un « inriern.i/.on-uT. 
s'a co.ric.nto 

Attron*.«ndo qu.nd. il p-r.o 
do della forma/.ore del PCI 
e del rullo avuto da Grani- 
.-ci. la Prit ! da cord.*, coni-* 
il /rande pulsatore :,v-sè i-> 
l.to sot'o.neare «die .1 p'*r 
"no dirige la lotta della «-''as¬ 
se op'-r.i.*. manifest andò 
p'.-s.m s.rr.o del.'mte.-i/enza e 
To'fim.in.o delia volontà, i .ce 
>tud.ari.«1,> sempre m n.odo 
cr.t.co la situa/.o:ie e tr,«< 
«.andò. » on ia certezza del¬ 
la littoria. > v.e h .ì.’.oiy ». 

Grani/»-., ha po. r.a ..«!•> 
Dorofio.ev. r..e.a\»« «ne '..« 
preparazione :de» .ou./.* del 


rie; •» «.. i.i /.on. iiin.sp n--«b.u 
»:»..., vn:or..-. P-r q 
.-.mi o : • nano do"r;iu ,i: 
I-'il ’i 1 ria» .*:;T1., « T«s 
... ou:, -. «’* d-'. »•:::.trini «■ 
: ir- ir.;.'». :>-r apprato.ti.re 

I'.»..a a- .-'ni » ,j- q listo 
prob.-m.: I..-. si.» ••-rir.'T 

« ur.ic.u- de/i. opera. ri-T nord 
d« ; ,»,:.' -.d.m -i--. siri. ■> re 
r?,i.'!«/ ' .i o 2 ^ . .ir.o 

d: ;n 

' Ita la ». 

P.u o.tr« l.« Praia r.-ì r. 
1 * v.i'o uno rie. grand. 

! m-'-r:*: d. Grarr.n : coni urie 
a r.e he nei t.pad: -1 «bc»r «z.or.e 
*vor t'a po.'i-i!.: «jv in*. pf*r .1 
.:.«!.zzare .. p:of)'.* :r. *. rie! ruo- 
o dt-/.. :::!«'-. .et : uà. ; ne,:.: v.ta 
/•"ic.rt.e e ne..a d. /..«ne 

: Anche la tele vis ;«"»n t - sovie- 

; t ca ha -icordato con un. am- 
; p.o programma trasmesso .n 
! tutta TURSS .1 40. «le.in rr.or 
j *e di Gramsri. F' s’ato pre 
I sentalo un documentano rea. 
i '..zzato da lo scrittore Rata.; 

Cru/erovir e da', rè /.sta 5ìe 
• n.ak.n. Tra fante .mm.iz.n: 
del fondatore de. r.'istro por 
trio c'e ina sequenza ’.ncd.ta 
«he lo mostra seduto nella sa¬ 
la «‘ove si s voi/e v.« il 4 con 
g.essèi ri»: Comu.’ern 

Carlo Benedetti 


ROBBEN ISLAND — Il go 
verno sud africano ha con¬ 
cesso a; giornalisti di visita¬ 
re il penitenziario d: Robben 
Island che occupa 574 ettari 
lu'.l'isola eia* si trova nella 
lxua di Città del Capo Nel¬ 
son Mandela, leader spiritila 
le de! movimento sud afri¬ 
cano di liberazione, ha pas¬ 
sato la giornata strappando 
erbacce do! giardino prospi- 
eente l'ingresso della piu si¬ 
cura prigione sud africana. 
Vestito in kaki. Mandela la 
v«)rava accanto a Tono .Ja 
Toivo. ex capo de! SWAPO. 
il comitato per la liberazio¬ 
ne della Namibia. Mande.a, 
che era stato presidente del 
Congresso Nazionale Africa¬ 
no. ora fuori legge, deve scon¬ 
tare l'ergastolo. Toivo venti 
anni. In Sud Africa l’ergasto¬ 
lo non prevede remissione 
d: alcun genere. Mandela 
è stato imprigionato ne! I0tì4 
con i‘accusa d: « sovversione 
(•mitro lo Stato». 

In questa prigione s: tro¬ 
vano 370 prigionieri negri, 
uiiaf.c: e d: sangue misto. 
Troll.i di «'sii. fra cu: :’. c.n- 
quanfanovvnne Mandela e 
Toivo. vivono separati e non 
sitio in eid’.a’to con gl: altri 
prigionieri che vivono :»i ca¬ 
merate. I trenta, che deve»io 
ì«-o!itare '.ungile condanne, 
hanno un edif.cio a parte e 
c .«senno occupa una celia d: 
2,ì e 2.4 metri. lui maggior 
parte dei prig.omeri i:x*cial: 
i. tlavano in pr-g.ono per ra 
/.ni: polii .« he 

Mentina intervista e .vota 
coni «mi.». I prigionie:', non 
potemmo jwrlare con ; giorna 
h-m «d e stata re-p/Ta la 
r.c’:i:«Mt.i ri: tre prie.omeri 
ine i ii.rm-.'aiio d. poterai fa 
re Gii accompagnatori hanno 
detto a: 2» g.oniaT.'t. ani 
iiii-.v; i.-a che ::«>n er«i 

-ta'a data a.» una no'.zia al 
p- !i:'-'!!z:.«:.ii de.Tarr.vo della 
'tc.mpa. ix-rciie tir» fune 
come m g.orno n irniale. A. 
pr.gion.er; . < • ig*i::o prò.b.te 

■ .•* r.iV ./,t* ♦>»*'.♦* 

rvvrr ir.o:«ì.i 
1. », ‘--ra-re :ad.-> N. «1 c'e tea-- 
v .'.Oria- So.o (j i.t.i :;«• pubi)., 
i.-.z.di:-.- »':.«■ non meupa (i. 
p '.trilla DUO fare .1 -Hi : Tigre.-, 
-o ne. tvnrien/.ar.o Ct«isura 

aria" • .*• -U..a p»i-*a. 

I. re/ime ri. .-.il.nr.oito tira 
•<■•«*.) ver-') ale m. detcnu*: 

-'a'o /.le f.igo 

.«»':.«• :vv.» ì)b- r«, :nf..a nz.ili¬ 
gi. .Trir. «a. riormrior: Prete 


dicono 
r.o un 


p.« ra 7 . a ! p:./.»in.er. :« 

j iiw 'p*N ..■».* s: cì. 

d.:\Ct2J. ì 

r. i:.-.o * « . p. ; s .. 

a Pur r«i ci. r.< *» 

ri*-: j r»;r..T.;-’. - ) 
rv> ?■ * *. r:•..=*. i «t ! p*• r.^ on .1 *. 
I,.^ <i. taCirro :i.t 

! Tir: r* rif*. 

"\ye-x ,.t.: c. 

,>*1 :<. c< :. !. br.. P*i c: 1 . 

r.o cor-, ci: rorr.-.jKtidfn/a o 
v- au*or.:a 1 irroro dicono 

y!y (j’.iAr.do f " im uri 
libro per .1 pro-ieguo de/l. 
-“ uà., e--o viòle tatto arri 
Vare Non .»: tu'tc le <e..e 
e •/ pero .etto. 

Vio.ent; ^contri -ono ve 

nf.cat. a Joha.aie-burg nei 
quart.ere d. S.v.veto. dove e 
corri.nata .,« ;vipa.azor.e d. 
colore. Ira protesta e stata 
or .2 lata ria..a d»*e.~.r»ne ri--, 
governo à. aumentare gl. 
fri:: rial 30 a. 50 per cero 
Ditoni.la student. riatto 
raduna:, ri. fronu- alia -«-de 
dei 1 or /a n ;mo a ni n:. n. -1 r.« t. 
vo de. quarta-re per ni.edere 
sp.r 2 az.one d«-/l: aiiiiitii;:. La 

po../..i f* .< /.t .’irlVJ’.i àjlliMn 
• 1,1 .11 a'I.t I- la 11 /..!, idi, b.l.ll.).* 
.acr.mo/one et:.- ni.in.itri.m 
l. sono r.masti ter,::. 


dobbiamo eliminare la loro 
perniciosa influenza sui pai 
ni politico, ideologico e or¬ 
ganizza! ivo ». Frasi infatti ave 
vano, s: allenila. « un loro Co 
munto centrale, un capi», un 
consulente mi!;!.ire. un co 
mandante, un ministro della 
propaganda, con! rollavano : 
mezzi rii informazione, ave 
vano creato un servizio .-e 
greto, avevano le loro basi e 
centri d: collegamento e rii 
spionaggio. : loro sinistri 
tentacoli si allungavano Imo 
ari alcun: dipartimenti colà' 
gnu agli organismi centrali 
e ad alcuni organismi a ri¬ 
verii) provinciale e municipa 
le, ('il «'ss: tentarono perl.no 
di mettere in piedi un corpo 
separato delle forze armate». 
Si tratta, attenua l'editoriale, 
« di un caso raramente veti 
ficataii nella storia del parti¬ 
to... m considerazione della 
vasta mikienza da loro eser¬ 
citata. dei gravi disastri provo¬ 
cati. degli effetti negativi prò 
fondamente radicati -, 

L'editoriale afferma che i 
«quattro •> erano «alia testa 
di coloro che. nel campo con¬ 
trorivoluzionario. avevano il 
compito di rovesciar»* il si¬ 
stema socialista e ristabilire la 
rianimazione fa-ci-ta ile: Kuo 
nuntung ». Per questo. « rie- 
nuiK'iare la loro stona e fa¬ 
re luce sul loro passato ren¬ 
de possibile ora una spiega¬ 
zione ancora più razionale di 
tutti i problemi che e diffi¬ 
cile comprendere co: sempli¬ 
ce senio coinui le» compì eli¬ 
dere cioè perché esi. « m op¬ 
posero sempre al presidente 
Sino ». a Cui Eli-la: e agli altri 
dirigenti. Era stato d'altra 
parte per distruggere le prò 
ve del loro passato che. duran¬ 
ti* la r volu/ioie culturale 
006(5 1060). ossi organizzarono 
irruzioni nelle case di coloro 
« ne Dolevano 1, -tini.• naie 
contro di loro, arrestandoli, 
tenendoli in carcere. « arrivan¬ 
do a ucciderli ». Tuttavia, «un 
gran numero di prove sono 
ora state trovate. I loro cri¬ 
mini sono evidenti ». 

Iz* accuse generali ai «quat¬ 
tro» sono precedute da un'e¬ 
sposizione separata sul passa¬ 
to di ciascuno di loro. Chang 
Chun-cliiao. anzitutto: «era un 
agente segreto del Kuomin¬ 
tang» sin da quando «era 
studente al liceo di Tsinan. 
urlio Shantung ». Era un « de¬ 
latori* », e fu responsabile tra 
l’altro di persecuzioni contro 
sei attivisti de! movimento 
studentesco contro Chang Kai- 
shek e il G.appone, «e uno 
dei sei giovani rivoluzionari 
mori in prigione». «Nella 
primavera del 1933 fu uno 
dei promotori di un'organiz¬ 
zazione fascista » creata dal 
Kuomintang a Tsinan. Più 
tardi, a Shanghai. nel i')3'». 
«condusse attività anti-comu¬ 
niste o di sostegno a Chang 
Kaishek». Dopo altri detta¬ 
gli, l’articolo afferma che 
Chang Ciumg chino « "in-'- i 
infine a infiltrarsi ne! 1938 
a Venan » e ad entrare quin¬ 
di nel jwrtito comunista. 

D: Chiane Chine si affer 
ma che essa proveniva ria 
i .in.i famiglia di proprietari 
fondiari», e che «aveva co¬ 
mincino agl: inizi degli anni 
trenta le sue sporche attivi¬ 
tà controrivoluzionarie . Ave¬ 
va aderito al Partito comuni¬ 
sta nel febbraio 1933 e ne! 
l'ottobre 1934. i- arrestata da 
un serviz.o d. :if< rm iz.oiie del 
Ktiomin'ang, .i. arre--, tri 
di. e fu rilasciata ». Seguono 
altri dettagli: nel 1937 « aven 
do conciaio un perfido .•««■cor¬ 
do coti un altro traditore, si 
infiltrò a Venan *. e poi. «cor, 
l'aiuto di un ao-olito -, r.e! 
pa rt ito. 

D: Yao Wen yuan affer 
llla «'ile palile. Vali Pone 
tii. «aveva tradito :! parf.to 
nei 1934 » ed era il.ito «un 
agente segreto nel .-etloro cui- 
"arale-' Vati Wei yuan «-nix- 
:«-iaz:(»i. -ria figlio adottivo* 
con un ,i/«-ir«- -«-/.«-to «!••'. Kuo 
in ii'.iii/. Su. F*i <■:!.(•:. f u 
quando quest: non fuggi a 
Taiwan con la tno/he. Yao 
Wer. yuan ;• m infiltro nel par¬ 
tito » nei 1948. nascondendo 
:1 propr.o panato e quello 
della famiglia; «:«■:»• l'.m;>«>.' 
libile per prote/gere il pa¬ 
dre. el«-::i‘-r.'o ri. destra, nel 
1957 . e iK>: ancora, in «olir.:- 
'.en/a con Wan/ Hung v.en <■ 
Chi.ir.z ehm/, lo prò'e--.e du 
rar.it- la rivoluzione cultura 

Wan 2 Hung iven. infine. 

nuovo e .omento borghese . 
che viene menzionato per ul 
t.mo. pur avendo «viro una 
pa-:7ione p.u .«ita degl: al 
tr. nella gerarchia del parti'/. 

' benché iia'o da uno mun¬ 
gila d: lavoratori . • con: 
jior'o sempre mori», male, .-ia 

o i.ir.fì'i ::: ..*.1 **■. < * 

fabbrica ». -* Non leggeva r.e 
le opere dei niaix.-n:-» len.r,. 
smo. nè quei.e del nr»-.-:d«*nfe 
Mao > . fr.-que.-ravu -, c.itt.%; e 
.(■menti r«im;iortava <-o 

me un tepp.sT.i - Durante la 
r.voluzior.e cult .rari-, creo 
« fonfraterr.itt •> «per condur¬ 
re attività ri: spionaggio e per 
: .-no. f.n; p--r.-on.,;. -• In col 
iasione con /.: altri tre 
>Cii.ir.g, Cr..a:»g Yao» <c--t 
te libero corso alle .-uè an. 
b.zioni personal. borghesi, 
praticava il revis.ioni.-nio. la¬ 
vorava alia ic.ssione. tramava 
complotti e mingili » allo sro 
po d: « usurp.«re il potere del 
purt.to e dello stato», e 'fi¬ 
ni col mettersi su una stra 
da antipartito, antipopolare 
e (ontrorivoiuzior.aria ,. /prò 
fitta ndo del potere usurpato, 
rubava, sperperava : ben: del 
lo stato e condii:ova una v: 
’o corrotta e decadente - 
« Wan/ Hung wen -- conclude 
lari.colo — e un tipico r.«p 
presentante rie. nuovi eri-men 
t. bor/ìie.-i (i:e ta ma.in .1 
.-.«r./.i- «.'/.. «*.»■'ra.. e i i, 
'ixin.-rthile n.Ci-c.s,. m..a via 


A Bonn 
sospeso 
dal partito 
il presidente 
degli « Jusos » 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO - Kl.uis Uwc Ben- 
neter. presidente rie/ii .lu.-as, 
TiUganiz/.iziDiie /una.vrie so 
cialdemocr.it iva delia Germa¬ 
nia lerieiaie. e ilato --oipeso 
per tre mesi dalla SPD e 
dalla carica. !! provveriimeii- 
to preso questa mattina (lol¬ 
la direzione soeialdenin. rati- 
ca è aciompagnato dalla mi¬ 
naccia d: espulsione da’. Par¬ 
tito se durante questi tre me¬ 
si Benneter non si dmiosf".’- 
rà ligio alla elise.orina rii par 
t ito. 

La elezione di Benneter al¬ 
la presirienui degli .fu.-os a! 
la ime del marzo scorso, ave¬ 
va legnato un rattor/.amen'o 
della corrente (il sinistra già 
maggiorimi la nella oi/aniz 
/.azione giovanile. Non tu il 
risultato di un colpo ri: ma¬ 
no. ma una scelta coscienti* 
«'{fettunta dagli Juios m i») 
si/ioni politiche ben precise: 
necessità rii impegnare a fon 
do porgali.z/azioin' nella lo: 
ta contro T. eapitalisino m>) 
nopoliitii-o profeto dallo Sfa 
to, individuazione e demmc.a 
del ruolo di nemico rii rlas 
st* svolto nella RFT dalla 
UDU USU. denuncia della iti 
voluzione autoritaria della 
lieta teile.-c a, ricerca della 
unità di tutte le forze riispo 
sfe a battersi per un aliar- 
gamento della (Irma razia. ri 
vendicazume della validità dei 
principi analitici del mnrx: 
smo e delie conchiiiom clic 
Marx ha trat’o dalle sue ana 
lisi. 

Un pro/ramma che ho su¬ 
scitato reazioni scandalizzate 
nella vastissima area conser¬ 
vatrice della Germania ferir 
rale e nella destra soriakie 
muriatica a cominciare dal- 
l’assoc.azione I-'ritz Erler. d: 
ventato un potente gruppo d: 
pressione alla dèstra della 
SPD. 

La direzione soeialdemn 
cratico. pr«*(x'eupata i»er le 
ripercussioni che il promin 
ciamento dei giovani poteva 
avere nella delicata situazio¬ 
ne politica del naese e con¬ 
vinta che la eri ! che il par 
tifo attraversa possa essere 
affront'ita rieerc indo compro¬ 
messi con un elettorato giu¬ 
dicato ri: orientamenti seni 
pre più moderati, lanciava 
un ultimatum minacciando 
m isure a min : i ! ist ra ? i ve. 

Come prima cosa s: elite 
deva alla nuova prosiricn/n 
rii ritirare la propr.a adesio¬ 
ne al comitato per 'a pace 
il di-anno e la coopcrazione 
«;ii quale par'ccip.mn nuche 
i comunisti • che ha indetto 
per il 21 maggio miuifesfa 
z.on: in quattro cft’à rie'la 
Germania federale. Benneter 
accettava Tt;" ima: un riccio 
però a portare avanti la ba* 
•ag!ia politica in tu"« le 
i->*;«n/.c. .-ia «Iella organizza 
/ione giovani!*- clic rie! par 
t :'•) 

Con in'ervi.-te ai g ornai. 
» alla feiev.sione. Benneter 
h i .-os'f-nuto in (iiie.i'e .-e": 
•nane clic T.a"U-ale linea tv 
riffa dell., SPD n«m *• un 
dogma, che es.-a pilo e riev*- 
tSsere disci-.-a I giovani so 
e::«!c!«'ino<wa' ic: « on'ìnuaro a 
cliK-riere aria ri rezainr- «le!’;» 
SPD » .argonien’azioni Iz.vere 
ri: ultima'imi -, ma senz-i ri 
- i.•;.'.) L' */ per *az r 
trare la d*..- irienza degli .In 
>r,- ,• .-«'.nrin'ta a: if.ma per 
sona rial .-egre’ar.o rifil i SPD 
Baiir che iti qtir-.-to non 

s«-mbr i ere ‘-tato a l -i *ez 
?., rie'la .- ia fama ri: abile 

dutt.ie !)«*/')/.a'ore 

Arturo Barioli 


Dichiarazioni 
anti-palestinesi 
di Hussein 
a Washington 

WASHINGTON — li. un* 
««a:;*.•«!/■« in • r.uta 

la-...» < ap.t.«l<- a:).«-: .calia do- 
i) » d.;«■ /.• • ' .. il. « o.ioq i: « ro 
.. pr»--.d*i!'<• (!.«rt»-r. Hus 
-«••ì ri. G.orlai::.) ha so.-'c 
«.l'.i . !.. a:., «<* .vo*.«/.e*;e 

" atf. -".i‘a .. ri»-',..-, r,»:«feron- 
ii. ;):««- fi. C».r.» '. ,i po 
•.'•bti* r: <: « ..«) dl- 

-•!-tro Ira ria ii..-.sa/.-.r.e di 
H .. a / It.-. -• ina 

docr.a i'dd.i vi/.. o''.mi- 
no. /.cui. .-cor 
p.(.a:.,» a. r« la/.ono a: 

. o'.a.-q « .fi Car'er. dalia 

l'ainiM ,»m<-r.f.ir.a: < .o rar. 

•r» pii .-e cun-.d-ra «he . 
r« d. G.ordm.a h.« \Ci.j**rr.en 
•«• rr..r..n../z- 1 'o ruolo e la 

р. rta'a del prob.ema pale 
-'iie-e. «'::•• «• .«r.cie .1 no 
riu centrale de..a questione 
medio'.-, «itale 

Huise.»i iiifat t.. parlando 
rie.’.a pr»-on/n pji.e-ttoe-e al- 
.a ccife: «,;/.•. ri. Ginevra, 
n.i rie'tr; cne tratta d; un 
.*..'go:r.(« ito « «ice. f(i:à.,m(t: 
•al«'». al quale v.-'i-- presta- 
'.t i '. op:v« at>r.«- ■. men¬ 
tre .1 v«-ro p.oh.ema «e que’.- 
.o del r.tiro ri. I-racle dai 
te.T.tor. occupati Tentati- 
•.«i ov.nenie, contro > de 

с. -irn. de. '.«*::.«. arabi d: 
Itab.«' «■■ Arie:., ri. nafferma 
:e un ri.r«-'fi) interesse d; 
Amman - il territorio della 
Cri -za»: rlan.a 
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Conferenza stampa del sindaco compagno Elio Gabbuggiani 


Portate avanti durante il consiglio di facoltà 


POSITIVO IL BILANCIO DELLA MISSIONE Nuove manovre dilatorie 
IN USA DELLA DELEGAZIONE FIORENTINA Ancora bloccata Architettura 


Sottolineata l'importanza dei contatti con i diversi aspetti delia società americana e le sue istituzioni - Colzi e 
Briani ribadiscono le possibilità di sviluppare nuove iniziative - Il sindaco di Detroit accetta di visitare Firenze 


Il professor Maggiora ha sollecitato il rettore a prendere provvedimenti contro tutti i 90 
studenti che hanno sostenuto l'esame di ana lisi dopo gli incidenti della scorsa settimana 


Un primo bilancio d?l viag 
Zio del sindaco e della de¬ 
legazione fiorentina negli Sta¬ 
ti Uniti, e stato fatto ieri 
nel corso di una conferenza- 
stampa, tenutasi nella sala di 
Clemente VII in Palazzo Vec 
chio e alla quale hanno par 
teoipato, oltre al sindaco coni 
pugno Elio Gabbuggiani. il 
vct* sindaco Ottaviano Col/i. 

11 consigliere de Sergio Bru¬ 
ni. il direttore degli Uffizi 
prof. Lucrano Berti e l'a.ss<-s- 
fiore alla cultura Franco Ca¬ 
marlinghi 

Il sindaco, dopo aver ri 
cordato le tappe del viaggio 
(Washington. Detroit Ann Ar 
bo>. New York», ha sottoli¬ 
neato ì contatti avuti con le 
1s’Unzioni e la società civile 
americana in canicolare ha 
ricontato gli incontri con 1 
s.i'dc'i delle tre opta iWa 
s!vr U< n. Detroit e New 
York) rullino dm quali la 
congegnato le chiavi della cit 
ta a Gabbuggiani, :n orno di 
amicizia, con gli rpern c'el 
hi Ford e della Gemmai Mo¬ 
tors con il lentie" d- 1 s n- 
dacato deH'automobile Léo¬ 
nard Woodiock (rientrato re¬ 
centemente da una i.mv lom¬ 
bi V.etnam e nominato am 
ba-ciatore m Cina) 
Gabbuggiani si e nuche in¬ 
contrato con In comunità ita 
luna, con ambienti cui*un¬ 
ii (i direttori del mu*eo d'ar¬ 
te di Detroit e del Mctrc.no 
litan di New York», eco ì do¬ 
centi e gli studenti dell’isti¬ 
tuto ai scienze e ricerche po¬ 
litiche dell'Università t-el Mi¬ 
chigan di Ann Arbor (tra cui 
Oignnskv. Fleming Putnnm. 
I/mciardi). con la s'ampa lo¬ 
cale e nazionale (tra ouest- il 
presidente della NBC. Vedi- 
tonalità di Detroit F»ank An¬ 
gelo. giornalisti del Christian 
F-ienoe Monitor, del New 
York Times del Time, che lo 
hanno intervistato), con rap¬ 
presentanti del mondo f l’an¬ 
ziano ed economico di De¬ 
troit e americano: con gii am¬ 
basciato"! italiani all'ONU e 
a Washington. Vinci c Gaia 
Il console di De*mit Sii 
vto Fagiolo, che ha orofuso 
tutto il suo impegno nella or¬ 
ganizzazione di questa visita, 
gli altri rappresentarvi de! 
corpo consolare: con varie al¬ 
tre persone, che hanno ac¬ 
colto la delegazione —- tu det¬ 
to — « con grande cordialità 
ed attenzione, oer la nostra 
città, che ha tanti ammira¬ 
tori, per la situazione italia¬ 
na ed europea ». 

Gabbuggiani ha sottolinea¬ 
to quindi l'interesse per i pro¬ 
blemi economici e sociali, ma 
a nelle politici, del nostro pae¬ 
se e la disponibilità «a com¬ 
prendere questa realtà in mu¬ 
tamento ». Si è soffermato su¬ 
gli incontri con i sindaci. m 
particolare con il collega Co¬ 
loniali Young. di Detroit, un 
uomo di colore che ha alle 
sjwlle un passato di dirigen¬ 
te sindacale (promosse gli 
scioperi alla Ford nel c0. si 
è battuto contro il razzismo), 
il quale ha risposto aiferma- 
t ivamente all'invito di visita¬ 
re. nella primavera del '78 
la nostra città. 

Con Young e eh altri sni¬ 
daci. vi è stata l’occasione 
per uno scambio dt idee su 
problemi diversi, ma molti 
dei quali comuni, che le cit¬ 
ta si trovano a dover affron¬ 
tare - quelli della casa, dei 
servizi, dell'occupazione, del- 
linquinamento. della vio¬ 
lenza. 

Un accento particolare è 
stato posto dal sindaco ill'in- 
contro avuto con 1 docenti 
c gl: studenti dell'Universi¬ 
tà di Ann Arbor. ove era 
stato invitato a svolgere una 
conferenza sul tema « l eiiro- 
comumsmo e le prospettive 
dell'Italia >. che è stata se¬ 
guita con grande interesse e 
alla quale hanno fatto seguito 
numerose domande e anche 
caldi applausi. 

Infine. Gabbuggiani ha par- 
loto dell'incontro che in de¬ 
legazione ha avuto al Pali.t- 
70 di Vetro, con il segreta* 

r.o generale dell'ONU. Kurt 
Waldheim. presente i'amin- 
seiatore italiano Vinci. 

Il segretario dell'ONU. clx- 
ha preannunciato una vis.ta 
r.cl nostro paese, ha minifo- 
stato apprezzamento per il 
messaggio rivoltogli d3l con¬ 
siglio cimunale di Firenze. 
Nel corso della conferenza- 
stampa all'ONU. da parte di 
alcuni dei giornalisti presen¬ 
ti. e stato inviato un s»lu- 
to al’.'on. Giorgio La Pira. 

II vice sindaco Cclzi. rife¬ 
rendo le sue impressioni sul 
viaggio, ha rimarcato il pre¬ 
si ie.o che il nome di Firen 
re tsercita sugl; americani: 
«v. c un ruolo che deve esse¬ 
re rinnovato. Il tipo di ap¬ 
proccio che la delegazione ha 
avuto sul piano culturale, ma 
anche commerciale, sottoli¬ 
nea la possibilità di svilup¬ 
pare quell'azione promoziona¬ 
le che, a tutt'oggi. non * sta¬ 
ta adeguatamente portata 
avanti ». 

Insomma, da parte dei di¬ 
versi ambienti della società 
americana vi è un rinnova¬ 
to interesse per la erta di 
Firenze, che autorizza lo sta¬ 
bilirsi di rapporti prò. r r. 
Anche li prof. Br.am ha sot¬ 
tolineato Finterete ’-.ivnie 
nei riguardi della nostra cit¬ 
ta. soprattutto come « tua 
d arte. 

« Ncn possiamo non e>pn 
mere un cerio rimpianto per¬ 
ché Firenze non la ancora 
Abbastanza cpera promoziona¬ 
li verso gli USA ». Gli aspet 
tl più propriamente artisti¬ 


ci della missione sono stati 
toccati sia dal direttore degli 
Ufiizi Berti contatti seno sta¬ 
ti presi con il direttore del 
museo di Detroit («che non 
e da dispre/zare - conta orar 
re interessanti ed oltre un mi¬ 
lione di visitatori annuii, sia 
con il Metropolitan .li New 
York (3 milioni di visitatori 
un prestigio internazionale 
grande) che con altri istitu¬ 
ti « Immensa, naturalmente, 
la soddisfazione per poter ve¬ 
dere e 1 -pesto il "Putto" del 
Venocthio» Ovviamente, no¬ 
tevoli sono le possibilità per 
scambi e rapporti artistici e 
culturali 

Camarlinghi, dcyx) un rife¬ 
rimento al successo strao sit¬ 
uano del Putto, ha aggui 
to che la mostra stoncaui 
banistica per immagini (cu¬ 
lata da Perini, Salvestn u e 
Tomassmi per la pai .e sto¬ 
rica e da Sica e Fei. jx r 
quella urbanistica) dopo la 
esposizione a Detroit, andrà 
a Charleston e. successiva¬ 
mente a New York e S Fran¬ 
cisco: per l'interessamemo 
dell'istituto italiano di ciiltu 
ra di New York, diretto da' 
prol. Marco Miele. 

Rapporti di collaborarione 
con il museo di Detroit sono 
stati piesi. si pensa ad una 
grande rassegna dell'aite col- 
temporanea americana a Fi 
renze nel '78. ad una pò» 
sibile esposizione della =-d.to 
ria fiorentina a New Yoik, 
di altre iniziative di scam¬ 
bio. Inoltre, già e perve iu¬ 
ta la richiesta per esporre 
il « Putto » al Metropolitan. 
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*• Il compagno Elio Gabbuggiani mentre parla nll'universifà del Michi 


Ieri ferme le attività nelle campagne 

I braccianti in sciopero 
per il lavoro ai giovani 

Un'ampia parte della piattaforma rivendica l'allargamento dell'occupazione delle nuove 
generazioni - Affollate assemblee - Si inasprisce la vertenza - I corsi di specializzazione 


I braccianti della provincia 
di Firenze hanno incrociato 
le braccia e sono scesi in 
sciopero nell'intera giornata 
di ieri. Gl: incontri con le 
controparti finora non hanno 
i «lato esito positivo: presenta¬ 
ta l.i piattaforma, le orga¬ 
nizzazioni sindacali si sono 
trovate di fronte una posi- 
ì zinne di chiusura del padro 
nato agrario. 

Cosi la decisione di inten¬ 
sificare la lotta, decisione 
questa convalidata sia dalla 
riuscita dell'iniziativa sia dal 
dibattito scaturito nelle as¬ 
sembleo. I braccianti, ieri si 
sono riuniti a San Caschino. 
Certaldo. Antella. Figline. 
Rufine. Montesperte’i. Cerreto 
Guidi. Empoli. Casellma. Bor¬ 
go S. Lorenzo. Prato e Fi¬ 
renze. In tutte queste occa¬ 
sioni è stata sottolineata 1' 
incapacità del padronato a- 
grario di assolvere un ruolo 
produttivo in grado di .supe¬ 
rare l'arretratezza delle strut- 
j ture. 

La piattaforma per il rin¬ 
novo «lei contratto integrativo 
provinciale ha al suo «entro 
la richiesta di piani di svi¬ 
luppo aziendali, da discutere 
con i lavoratori. In relazione 
I ai problemi della crescita oc¬ 
cupazionale degli investimen¬ 
ti. dell'utilizzazione delle ri¬ 
sorse esistenti e dei finan¬ 
ziamenti pubblici acquista va¬ 
lore la proposta dei sindacati 
per l'occupazione giovanile. 

Fedcrbraccianti Cgìl. Fisba- 
Cisl. Uisba-Uil hanno chiesto 
alle organizzazioni padronali 
di operare congiuntamente 
per favorire la realizzazione 
di questo importante indiriz¬ 
zo sociale, dandosi come o 
biettivo l'inserimento nel set¬ 
tore agricolo d; giovani inoc¬ 
cupati. Questo in vista della 
i legge sull'avviamento al la- 
j vero dei giovani e in base 
j alle deposizioni e agli onen- 
! lamenti «*110 scaturiscono dal 
documento di attuazione delia 
| Regione Toscana, 
i II progetto prevede che al 
! momento delTa^anzione i 
| giovani -oano inviati a corsi 
j di specializzazione presso ap- 
I positi centri puobl ci per 1’ 
j acquisizione di cognizioni tec- 
' nico pratiche per l'intera du- 
| rata del corso. 

1 Superato il periodo di pro¬ 
va -- dice il progetto sinda¬ 
cale — al momento dell'as- 
i sunzione definitiva il giovane 
avrà diritto alla qualifica cor¬ 
rispondente alla mansione cui 
è addetto. Regolamenti par- 
j ticolari dovranno essere Es¬ 
sati m sede di trattativa per 
! i giovani a tempo indeU-r- 
• minato. 

Come si vede l'intenziorto 
delle organizzazioni sindacali 
è quella di allargare la base 
i occupazionale, facendo spaz o 
i alle nuove goneraziom. stipe 
j rando il distacco tra queste 
! e l'economia agricola, verifi 
' catos: con rindustnalizrazione 
1 e l'urbaniz/azione selvaggia. 


Inviata dal coordinamento femminile sindacale 

Una lettera alla moglie di Pinochet 
sulla sorte di tre cilene arrestate 


Dopo le telefonate, la let¬ 
tera. Cosi il coordinamento 
femminile unitario CGIL. 
CISL, UIL ha insistito pres¬ 
so il Governo cileno per ri¬ 
chiedere notizie su tre don¬ 
ne arrestate dalla polizia di 
Pinochet. delle quali da 
molto tempo non si sono 
più avute notizie. 

La prima telefonata era 
stata fatta l’8 marzo, gior¬ 
no internazionale della don¬ 
na. da Firenze al Palazzo 
del Governo su mandato 
deU’assemblea delle donne. 

Allora le sindacaliste riu 
scirono a parlare con la se¬ 


greteria del gabinetto di 
Lucia Iriarte. moglie di Pi- 
noehet. 

In quella occasione fu ri 
sposto che le richieste do¬ 
vevano essere messe per 
iscritto e che entro una set¬ 
timana il Governo cileno 
avrebbe risposto essendo 
* un paese libero e nessuna 
lettera o richiesta rimane 
inevasa ». 

Due giorni dopo le sin- 
dacahste inviarono un tele¬ 
gramma che rimase senza 
risposta. Ecco dunque la 
decisione, dopo ben quin 
dici giorni, di una nuova 


telefonata al Palazzo del 
Governo e all’Ufficio Stam¬ 
pa che affermavano di non 
aver ricevuto niente. 

Ora. in una lettera, il 
coordinamento femminile 
avanza nuovamente la ri 
chiesta di sapere notizie 

•* Saremo promotori rii 
una serie di iniziative poh 
fiche — dice la lettera — 
insieme a tutte le associa¬ 
zioni democratiche tese a 
condannare e isolare il re 
girne cileno che reprime e 
soffoca nel sangue ogni 
forma di libertà del popo 
lo cileno 


Oggi iniziano le due assisi provinciali 

CISL E FIOM A CONGRESSO 


Si .-ta praticamente tonc'.u 
dendo la campagna congres 
suale :n To-cana. I-a CGIL 
ha tenuto quasi tutt. . e»n 
gressi provinciali: ro-tuuo 
Firenze (12 15 maggio) e P: 
sa t6-7 maggio). Anche la 
CISL e la UIL stanno cori 
ciudendo la campagna mn 
gres-uale. Stamani, al’a Bol¬ 
sa Mere:, si apre l'as-:se prò 
vintiait* della CISL di Firen 
ze che si concluderà sabato 
Sempre stamani, all'aud to 
rumi della FLOG. m.z.a 
1X1 congrc-Mi g.ovan '.e «io! 
la FIOM CGIL one pro-ega.ra 
giovedì e venerdì e .-i « ; .:-i 
dora sabato mattina «.n 
conciu.-lori d.-! -egretar ,> na 
zumale Anton.o Ltlt.er 
Il dibattito sarà aperto da. 
la relaziono del segreta r.o 
provine.ale. compagno Frati 
co Fantin.. Sono .-tate U>> '.e 
assemblee d. fabbr.ca e 24 
quelle di zona, a cui hanno 
partecipato ì ai orato/. d: 2 ; *3 
aziende per un totale ri i.r 
ca 20 Ut» lavorator. d.rotta¬ 
mente co.nvo’.n. eiie han: o e 
-prc--o 31 « delegati 
Sono stat. 8i» gì. interne 
nati nel d batt.to e he na te.* > 
ad affrontare . nodi -:ra:egi 
c: da r.-onere p.r ni. re-. 
re il peso della c'.a-~e lavo 
ratr.ee e la -aa inp.K.:a d 
guidare un p-ofondo p-o. e--i 
d. r.nn*ivamen - o del Pae-e «in 
Io porti fuori dalla vri-i 
Di -bex. co d tatti . mn 
grossi della CGIL è i'a.— 
nazionale della i onfod»-razione 
che è prevista a Rim.ni. 



I. Par:.io sta mob.l.lurido 
.e sue strutture per reu..z 
zare un approfond.to d bu:- 
t.to intorno -a. problemi e a. 
la lorm.iz.ono d.l b.-ìr.c.o 
prevent.vo 1977 de. Comune. 

Stasera >. r.u-i.ranno al'- 0 
21 fa’ti . comuni. d: za». 
ci*i la pance.paz.ooe de. 
compiliti, impfzr.it. eie..'ani 
m.n..-trazione, d--. zrupp. coi- 

s. l.ar: d-n con-.z'. d. qj.-.r- 

t. ere c- de. secretar, d. ?** 
7.one. 

Que-to .1 ca.cndar.o prec. 
so del.e ..amar. Comitato 
d. zen a nord 'qua.: ere 7 9 
IO*. pre-’O !a Cavi de’ a Cu', 
tara d. P. «te d. Mezzo <A 
dr:an: e Pap n.<. com.tat. d. 
zona est tquart.er; 17-12 :3- 
74». presso .a SMS Andrea 
De. Sarto < Bo.scr.er.n: e B :r- 
ciarell.t; coxiiro d. zma 
O tramo tqaart.ere 3*. pres 
so la Ca-a de. Popolo d. 
Porta Rom-ina iRisv e Sbor- 
dor..i. com.tato d. zen.v ove-t 
<quart.ere 4 5'. pre-so la Ca¬ 
sa del Popolo XXV Apr-.e 
«Peruzz. e Sozz.k cem.ia*o 
d: zona -ad «quart.ere 2, 
pres-o .’. C.renio Ve Nuov». 
i Carnet..neh e Ottati* 


1 L» -ez.one d.-. PCI »M 
i L.pp. >. e '.a sez.one del PSI 
I .i G Brodo..n: ». hanno or 
, gan.zz.a - o per sta.-era al.e 
21,30 alla Casa del Popolo 


Tre P.etre. un d.batt.to pgtn- 
o..co s'i « Le proposte de: 
oazt.t. per :'. superamento 
de..a cri-: po'.it.co-econom.- 
ca del Pae.-e •>. 

Interverranno M.chele Vcn 
tura, segreta r.o della fede¬ 
ra z rete f.oren*.r.a del PCI. 
I-ar.do Cc«tt.. crn-.gl.ere co 
m.una'e de. PRI e Orando 
Fe—are. -egretar o ri-- a fe 
deraz.or.e t.orec.t.n.i d<.. PSI 


Lunedi 2 magg.o a..e o.c 
9 30 e 11 nvoe.it o • » ..i L A.a 
marni. 47. F ronzo• .. cot.U.i 
• > drt'.i.v.'i regina .e pr-r un 


t* m n'.c CO...L 
* I .C*i 


aa/.cno do..- 


L*. co.r.m.s-.ctìr e 

-•.va ? postata a ve tordi 29 
ap'..e a'.'e ore 21 ne. loca'.: 
de' a lederaz.^'i- con il .-e 
«jit’o od; L’.n.z at.va del 
oan to .n d rez.-ne de. d. 


Oggi porr.er.gg.o a..e 76 
con prosecuz.one dopo cena, 
atra luogo a..a ca -a del po 
jiolo «Vie Nuove», ’.’att.vo 
prov.fic.a.e del.a FOCI, .n 
prep.iraz:cne della prima 
ccnfert tira Reg.cna.e di or 
gamzz-tz.cr.e Concluderà : la¬ 
vori .. compì ano Walter V. 
:a.. de.la -egreter.a na/.o 
naie FGCI. 


Si complica ora dopo ora 
la .->tt nazione della facoltà di 
architetto -a. nuove ed impre 
vir,te nubi si addensano sii! 
,-uo già incerto destino Gli 
sforzi di chi terca con le 
unghie di tu are fumi la fa 
colta dalie secche in cui un. 
le cau-e l tianno portata ol 
ne che. natuialmente la tr.i 
cotan/a di una pine esigua 
di studenti. coz^.i con l’osti 
nazione ielle a volle sembra 
disegno preordinato) di un 
gru nix) di docenti 

Un esempio e la decisi» 
ne del professo" Giuliano 
Maggiora di sollecitare un in 
teriento degli organi animini 
strativi dell ateneo nei ton 
1 ront ì «lei 90 studenti che 
hanno sostenuto martedì se 
i.i «iella settimana passata lo 
esame di analisi 2 e che ven 
go io 'dentificati, tutti, con co 
loio che hitnno port.ito <i se 
gno l'azione .-quadristica 
In pratica il prolessoi Mag 
gora sollevita un intervento 
te pressi vo ed un'indagine de 
gli oiganisnn competent - del 
rettorato che fatua Iute sui 
le re.-ponsabil.ta dei 90 stu 
denti nei latti di m.utedi se 
:a lai sIkjcco di «juesta a- 
zione — «lice lo -tesso Mar 
giora — può essere una seni 
pliee (tirata d'orecchie» o 
addirittu-,i l'espulsione da tilt 
ti gli atenei d’Italia 
E' per questo che ieri mat 
tuia il consiglio di facolta 
imilito ha deciso di andare 
dal rettore. Non gli andava 
come stava mettendo-i la «li 
scussione e perciò ha pens i 
to di dargli Ini un senso di 
verso. Dono aver sbattuto la 
porta dell'aula te-za di via 
Ricusali ;n cui il consiglio era 
riunito a. e diretto verso il 
rettorato ha salito il grande 
scalone ed ha consegnato la 
lettera all'ulficio protocollo. 
Nel pomeriggio il rettore, pro¬ 
fessor Ferroni. contattato te¬ 
lefonicamente non aveva an 
cora visto la denuncia. 

L'iniziativa di Maggiora ha 
provocato rmimediata reazio 
ne del consiglio di facoltà che 
nella seduta pomeridiana ha 
dedicato n questa questione 
larga parte del suo tempo 
I! urofessor Bacciardi. «leda 
giunta di facoltà, ha presen 
tato una mozione di condab 
:ia dell'azione del professore 
di tompos'zione che oltretut 
to appare anche scorretta da 
un punto di vista formale 
uno dei punti deH'ordine del 
giorno del consiglio di facol¬ 
tà era proprio quello rigunr 
dante le sanzioni disciplinari. 
L'iniziativa di Maggiora ha 
scavallato tutti. La moz.one 
di Bocciardi ha ottenuto una 
larga magg.oranza: hanno vo¬ 
tato a favore più di trenta 
docenti, solo quattro sono sta 
ti solidali con Maggiora e 
12 si sono astenuti. 

La discussione del consiglio 
di lacoltà è cominciata dopo 
le 9 della mattina nell'aula 
terza dei locali di architet¬ 
tura in via Ricasoli (accanto 
aH'aerademia) tre punti al 
l'ordine del giorno scritti con 
il gesso sulla grande lava 
ana: 1) garanzie per l’aper¬ 
tura c l'agibilità delle sedi; 
2i norme per la ripresa del¬ 
l'attività «lidattica: 3) san¬ 
zioni disciplinari. 

Al consiglio ha preso parte 
uno solo dei professori di ana- 
7.5=1. Perondi. che non figura 
nel pacchetto dei dimissiona¬ 
ri e che era presente al se¬ 
questro di martedì della set 
umana passata. Gli altri non 
s: sono fatti vedere anche 
se in mattinata hanno avuto 
un abboccamento col rettore, 
prof. Enzo Ferrom. a! quale 
hanno partecipato tutti i do 
centi di analisi dell'ateneo di 
Firenze (ce n'era una tren¬ 
tina circa > compresi quindi 
anche quelli di altre facoltà 
La d sru-sione del consiglio 
di facoltà ha avu'o un avvio 
stentato ed incerto: per un 
paio d'ore una parte dei do¬ 
centi ha insistito a parlare 
della giustezza o meno do7 
l'ordine del giorno che era 
s*ato votat i quasi aTunani 
mila (2 soli i voti contrari) 
.1 giorno prima Di fronte al¬ 
l'andamento cosi contrastato 
dei lavori :en qualche docen¬ 
te diceva che stanno npren 
dendo fiato aH'mterno della 
facoltà quelle tattiche dilato¬ 
rie che perseguono l'obiettivo 
de'.'.a chiusura strisciante. 

Su'.landamento dei lavori 
dei consigi.o di facolta il com 
pagr.o professor Vincenzo 
Bentivezna. d.rettore del 
; IRTU. ha r-.a.-,' a*o '.a se¬ 
guente dichiarazione - «Nella 
riunione di oggi si è assi¬ 
stito ad un comportamento 
di alcuni membri del consi¬ 
glio che sembra essere non 
del tutto all'altezza della si¬ 
tuai.or.e drammatica che stia¬ 
mo passando Quest: docenti 
— dice Bentivegna — hanno 
tentato con manovre dilato 
rie, p roba a. '. mente organizza 
te. d. impedire al cons.gl.o 
«i i.ico.ta d. goverr.ire Ózg. 
»■> la necessita d; ch.arezza 
e d. scelte precise e concre¬ 
te Governare vuol d.re apr. 
re il piu ump.o dibattilo su.- 
.e linee d. urogramma della 
presidenza pronte orma: da 
tempo, e definire le moda Lia 
per la concia-.or.e de..'A A 
C.o non p.ace a tutti ar.che 
.-e a parole siamo tutt. d'ac¬ 
cordo; non escludo che ci 
siano manovre poco chiare 
per bloccare .1 funzionamento 
d: una facoltà che. se nu 
scisse a funzionare, darebbe 
noia a piu d’uno » 

li professor Cardini ha an 
nur.cia’o che si incontrerà una 
seconda volta con il ministro 
della Pubblica Istruzione - In 
quell'occas.one — dice il pre 
s.de — si potrà valutare l'ef 
fe::.va possibil ’à degli aiuti 
che Malfatti nell’incontro d: 
,cr. l’altro ha promesso per 
architettura ». All'incontro il 
professor Cardini si presen 
terà con un documento det¬ 
tagliato di proposte e di n- 
. chieste. 


A Lettere gli studenti si 
sono riuniti in assemblea ge 
nerale nell'aula n 8 Al ter¬ 
mine di una lunga discussio¬ 
ne si e ripresentata una si¬ 
tuazione simile a quella che 
si verifico giovedì passato rei 
l'assemblea studentesca di nr • 
cliiteituiM due mozioni a con¬ 
fronto hanno spaccato in due 
gli studenti lino alla vota 
zione tinaie Questa volta pe 
iò ì risultati sono .-itati in 
quinati daH'intervento di eie 
menti esterni alla facolta 
Si sono fi diteggiate le ino 
zioni degli studenti comunisti 
e del PDUP imozione li e 


Nello Di Paco 
presidente 
del gruppo 
comunista 
alla Regione 

In seguito alla nuova • e- 
spmsabihta d; dii e/tono del 
!,( sezione Regione ed enti 
locali affidatagli dal cornila 
to regionale il compagno Lu 
ciano Lusvardi. «apo gruppo 
del PCI al consiglio regiona¬ 
le da! 1970, ha lasciato que 
sto incarico 

L'assemblea dei ccAisig.ien 
regiccian comunisti gli ha ri 
volto il piu caloroso ringiu 
.tomento ed ho eletto n com 
pugno Nello Di Paco alla pre 
s. don za del gruppo «-ti il nuo 
vo comitato direttivo che ri¬ 
sulta cosi composto: Nello Di 
Paco presidente. Marco Ma 
>ei. lice presidente. Marno 
Ribelli segretario amni ni 
strativo. Walter Malvezzi. Ito 
berlo Balzanti, Rmo Fioiu- 
\anti. 


quella presentata dall’inedito 
«collettivo NN » (mozione 2). 
Al momento della votazione 
— si lamentano gli studenti 
della mozione 1 — « il «’ol 
lettivo NN lm organizzato un 
\ero e pioprio broglio elet 
tonile >- 

Il risultato e stato viziato 
dall'indebita intrusione del co 
untato di agitazione di ar 
chitettura e cosi la mozione 
1 e rimasta battuta per due 
voti anche se a questa di 
fatto e andato — come dico¬ 
no gli studenti — « il con¬ 
senso della maggioranza » 

Nella mozione si dice che 
la risposta a Malfatti deve 
articolarsi in un'iniziativa a 
due livelli nprendendo l'ini¬ 
ziativa sulle piattaforme e'.a 
borato negli istituti e apren 
do un coni ionio su alcuni 
obiettivi unilicanti 

Condizione per questa mi 
zi.it iva — secondo ì piesen 
latori dell.» mozione -- e ’.a 
presenza di massa degli stu 
denti nella lacolta: « Essen 
ziale diviene quindi ’.a conti 
unità (leU’attivit.'i didattica» 

Nell'au'a di biochimica di 
Careggi si t- svolta ieri seia 
un'assemblea dell'ateneo fio 
tentino per discutete le ini • 
ziative da adottare ni vista 
dell'assemblea nazionale del 
movimento degli studenti elu¬ 
si stoleorà nei prossimi eior 
ni .( Bologna 

Alla Muntone di icn sera 
ciano presenti studenti della 
facoltà di architettura, lct 
tei e e medicina GL interve¬ 
nuti hanno lamentato una ca 
renz.i di iniziative di tutto 
il movimento all'interno delle 
singole facoltà L’assemblea 
.si c svolt.i in maniera stali 
ca disorganica e dal dibat 
t : to sono emersi scarsi eie 
menti concreti, si è parlato, 
imi clic alt io. delle varie si 
Illazioni esistenti all'interno d; 
ogni singola facoltà 


Bomba carta 
al cinema 
Odeon 
di Prato 


Una bomba carta e scop 
piata lei i --ei.i al c.nenia 
«Oriecn» «ti Prato ment’c 
veniva pro'ett.ito il Lini di 
Pa-,olici. «S.i!o o le 120 a or 
nate di Sodoma > A piazza’e 
l'oid.jiio semina sui stato 
u<i gattarie che e sub to fnc 
g..! o 

Sul posto e st.ito incoiato 
lai basco b'u che piobabll 
mente appaltinola aH'atton 
tateie Lo sooppio. ohe e .tv 
tenuto ve:so '.e 22 10 prima 
de!!'> 1 .zio rit-Tu!'uno s|K*tta 
to'.o. ha tr.intuin.ito tic ve 
tinte nell'alno de!!' ngiesso 
secondai io 

Nessuno e -imusto feri'o 
Su! posto e sub.to accorsa la 
pol'.z'a Gli spettatori clic 
erano tisc.ti d.i'.'a sala pros< 
dal panico sono rientrati e 'e 
pro.ezict.ii sono r.prese i ego 
la-/mente 

Circa dieci tin»-ni fa anche 
il c.nem.i Po!, tea ma fu pi oso 
di mira mentre si stava 
pioiettando il film di Paso 
Lui. Fu appiccato il fuoco 
alla uscita di .sicurezza, \«*i 
nero tiova'e dalla iiolizia 
t/acce d. lxnz.na nei resti 
dell'incendio. 


Per la sanguinosa rapina alla banca di Calenzano 

Battute nella provincia 
alla ricerca dei banditi 

Verrà operata nei prossimi giorni la guardia giurata ferita da un proiet¬ 
tile sparato a bruciapelo - I rapinatori sono fuggiti con undici milioni 


Serve ai pendolari della Menarmi ' 

Campo di Marte: quando 

si apre la passerella? ! 

• 

Il consiglio di fabbrica della Menarmi ha chiesto in un 1 
documento ai consigli di quartieri numero 12 e 13 di mie 
ressarsi ad un problema che .meste ì l.noiatoi. pendolali ! 
che fanno scalo alla stazione di Campo «li Marte ! 

Si tratta della necessità di rendere agibile la passe!ella j 
pedonale che collega il viale Mazzini con la zona di Campo ! 
di Marte, terminata circa tre mesi fa. ma ancora mutiliz- ! 
zabile. L'apertura di questo passaggio, dice il consiglio di ; 
fabbrica, solleverebbe i lavoratori dai disagi conseguenti dal ! 
dover percorrere un lungo tragitto per recarsi in fabbrica. I 
spesso di corsa per ì ritardi frequenti dei treni. | 

Il consiglio ha inoltre soller.tato un intervento in merito ■ 
alla mancanza di servizi pubblici nella zona, riproponendo ! 
la necessita di istituire collegamenti periferici 1 

I! XXV Aprile del quartiere 4 ha avuto quest'anno un 
particolare «sapore» - infatti la grande festa organizzata dal ■ 
consiglio si e svolta all'interno del parco d: Villa Strozzi, clic ! 
la popolazione conquistò ad uso pubblico nel 1974 Nel «orso ‘ 
della giornata di festa si sono esib.ti gruppi di sbandieratori ‘ 
e una banda di giovanissimi musicisti. j 

Infine una serie di convocazioni domani alle ore 29.30 si ; 
riunisce il cons.gho di quartiere numero 2. presso il centro | 
sociale di Sorgane, in via Tagllamento All'ordine del giorno , 
un intervento di un tecnico della divisione acquedotto de! 1 
comune sui problemi dell'approvvigionamento idrico del quar 
nere. In discussione di una serie di mozioni e di pareri oh j 
blieatori su numerose delibere j 

Sempre domani alle 21 presso la sede del rentro ei\.ro. al 
; l'istituto Umberto I. si riunisce il consiglio del quartiere nu ; 
mero 14 Infine il consiglio di quartiere numero 13 =i riunisee . 
oggi alle 20.30 presso l'istituto dei ricchi di via Nirrolodi. ! 


in breve 


CONVEGNO - DIBATTITO • 
SULLA RIFORMA SANITÀ* ; 

RIA — Un consegno d.bati. ; 
io su « Riforma Samtar.a, , 
piano ospedaiiero ed evo. i i 
zione de'.i'osped.ile.. s. terra ! 
questo pomerigg.o arie 15 ne. , 
loca!. dc.'.'Ente O^peda!.*-ro ‘ 
< G. Baot. Salv.rtl no -, a Pra 
:o! no Is- re’.az.cn. -«iranno • 
tenute da Iznaz.o Pao.o A 
na=ta.s.. da! profe.«*or G.an- 
car’.o Ma'.ton . dal'Voo.c-.o.e 
Enzo Pezza*.. e da' prc.fes 
sor Ago-' .nn P.re. a Morie 
rato.e Anton.o C.i.are... 

PROROGATI GLI ABBONA- ' 
MENTI ATAF 4976 — Li '.a- j 
i.dità degl, abbcr.arr.cn: . an , 
nuaì: de!.'ATAF e prorogata j 
a tutto :! 30 g.ugno 1977 An i 
che !e tessere rnonv!. recan J 
t: !':nd.caz.«ne » Ccnv.i..d.t j 
.ir.no 1976 ». possono fru.re | 
d. ta'e proroga, purché co" 
redate della marca re.at.ia 1 
a! me-t- .n ca. valgono ut. • 
uzzate | 

t 

ASSEMBLEA ALL ACCADE- ' 
MIA Ol BELLE ARTI - I.i 

D.rezmne de.. Ac.Mrie/n.«t d. ^ 
Be. e Art., corna i.ca a ’utt. 

: dficent.. a tutt. gli «mdent. 1 
.-^-r.lt. a!.anno accadem.co • 
'76- 77. h tutto .. perscnale , 


r.m docente che. dopi gl. 
accord. intervenuti durante 
:! Cons.gl.o d.retti.o de! 26 
aprile seor.-,o. e .r.detta una 
<is.-emblea generale d. !a - .o- 
ro per il 2 maggio alle 11 
nel a .-e-rie d V.a Ricasol. 

INCONTRO PROVINCIA¬ 
LE DEGLI INDUSTRIALI 

— Domar... ne. la -ede d. 
% .a Va'fetida n 9. terra 
.'assemblea a«inui> degli r. 
du-.tr al. d»:.« proi.ne.a Ivi 
re .i/.on*- ntrorijf.ia --u..a 
a'fv.ta -,io.ta nel.ar.no dal- 
.'A.-,=oc.az.rne .mprind.tor.a 
> sara tena'a d-i. pres.den 
te G.ncr. Cm*. 

CONCORSO PER 6 BORSE 
DI STUDIO - 11 term.ne 
per ’a partecip.iz.one a! con- 
cor.-o per 6 bor.-e d. sturi.o 
della Fc iriaz.one « Ut G‘-m 
mi ». e -rato prorogai.) al 
70 magg.o 1977 la? bor-e d. 
.■,’ud.o. de. valore d: 1206 000 
ère cadauna, r.seri a te agl. 
-tarici:, dd 1 anni delle 
facolta d Arcn.te’ta-a. Ero 
noma e ccmmerc.o. Cì.a.. 
.-.prudi-iz. 1 . Lettere e filo-io 
f.,i. Mag..-'ero. Medie na e 
Cn.nrg.i. -«iranno confer.te 
med.anie concorso per titolai. 


Sili ano La\ail.n ci. la guai 
dia minala di 3tì anni tenia 
l’alno ginino ila un lapuia 
imi ehi- gii Ita '-palato a 
biuilapeio. dai.(liti alla Ca-sa 
di ITi'iiarmio ili Ualenzano 
iena u|x-iato nei prose,m, 
giorni. Del quattro clic, .u 
Diati di mina «- pistole, 
hanno asfaltato l'istituto bau 
««imi. trascinando ilei locale 
il Caiallaici « lu- -- giaie 
menti- ferito -- |x-i(le\.i .san 
gue ad ogni passo, non si «• 
aiuola troiata ttaccia 

I medici dell'o-spcdale Tran 
matolog.co. «loie è ncovera 
ta la guai dia minata del coi 
po dei vigili di na dall finir 
gio a Fiato, elle baimo subito 
prestato le prime tuie all'ilo 
ino. «lov rami) prendere ad 
una delicata estra/on*-. infuri 
il proiettile sparato dal ban 
tlito si è conficcato nel fe¬ 
more destro dopo aier tra 
passato lo scroto e lacerato 
la gamba. 

La rapina c avvenuta verso 
le 12.30 dell'altro giorno.. Il 
Cavallacci si «• improvvisa¬ 
mente trovato davanti i qual 
tro rapinatori armati e ma 
scherati. Quando ha visto un 
bandito armato di mitra en¬ 
trare nella banca «loie c’era 
no ient- persone Ira clienti 
ed impiegai:, ha t* ntato di 
estrarre i i pi-lolu d'ord: 
nan/a 

Un altro rap untore. a<cor 
tn«i del •« nt.it no delia fidar 
dia. lo ha affi .muto jx-r il 
collo coti un bratta» «ri ha 
sparato a brutiajx-Io In un 
iolgere rap.di":m» d. minuti 
la sanguinosa rap.na ha avu 
to luogo tra il panico dei 
clienti e degli impiegati «Iel¬ 
la banca ..Mentre già tre ra¬ 
pinatori. all'interno dell'i^titu 
to. tn nacuando «on le armi 
i predenti, statano siuotan 
do la cassa, il quarto bandi 
to è entrato nel locale sospin 
gtndo il ferito «be si è ac 
«asciato in una pozza di san 
gue 

I rapinatori sono fuggiti con 
11 milioni, per la fritta han¬ 
no anche perso alcune ban¬ 
conote. Saliti su un'Alfetta 
metallizzata, rubata ;1 giorno 
prima a San Casciano. si so 
no dileguati. Carab.men e po 
lizia. sub.to interi enuti. han 
no aperto le indagini e isti 
tuito post: di blocco in tutta 
la zona 

Ivi vettura usata dai rap. 
natemi è stata segnalata in 
alcune zone, ma si trattava 
«li falsi allarmi. Ix: indagini 
continuano a r.tmo serrato 
per rintracciare i quattro au 
tori della drammatica e san 
guinosa rapina. 
































1* Unità / giovedì 28 aprile 1977 

Astenuti dal lavoro oltre settantamila lavoratori 


Con una solenne cerimonia 


COMPATTO SCIOPERO IN TUTTE LE AZIENDE j 
DEI GRANDI GRUPPI PRIVATI E PUBBLICI 


Pisa: ricordate alla «Mameli» 
le vittime dei nazifascisti 


Interessate le fabbriche delI’ENI, IRI, Montedison, FIAT, Ire Philips, ex SMI - Assemblea di 
studenti e operai airauditorium Flog di Firenze - Serio impegno per un diverso sviluppo economico 



FIRENZE - Ieri mattina, in 
tutta la ragiono, oltre sottan* 
tamila operai si sono astenu¬ 
ti dal lavoro in occasione del¬ 
lo sciopero nazionale per le 
vertenze nei grandi gruppi in¬ 
dustriali privati e pubblici. 

Interessate le aziende del 
gruppo ENI (Nuovo Pignone, 
di Firenze e Massa, Stanic di 
Livorno, Sciavo di Siena. Le 
bole di Arezzo, ed Empoli, 
Fabbricone di Prato), del 
gruppo IRI (Acciaierie di 
Piombino, Italsider di San 
Giovanni, Dalmine di Piom¬ 
bino e Massa. Spica e Can¬ 
tieri Ansaldo) della Montedi¬ 
son (Scarlino, Galileo, OTE). 
della FIAT, IRE Philips, e* 
SMI ecc. 

Un comitato un.tar.o d. 
lotta per l’occupazione colle 
gaio u. coririigl.o della zona ,n 
dilati tale della FUNI .-atra co¬ 
stituito hn dm prossimi -!-or 
n. K' questo rapportante 
blx> co operativo scaturito ,e 

r. mattina da»r«tssembleu ope 
rai .studont. che si e sVOita 
ne.r.iuditormin della F,og 
N ((imitato saranno preseti 
t. rappresentanze un,tane sin 
dentesehe degli istituì, e delle 
fa -oli ti della zona II proixvu 
to e quello di elaborare in 

s. eme al coii.sigl.o di zona un i 
piattaforma collegati» alle ver 
ten/e in corso e da li partire 
per individuale ob.ettivi con 
creti e comuni. 

L'affollata assemblea di 
ieri ( vi hanno jxirtecijxtto 
gl: operai delle tabbnche Nuo¬ 
vo Pignone. Galileo, Ote. F.a*. 
De Micheli e Muz.z.i e nume¬ 
rosi studenti delle facoltà di 
ingegneria. Architettura. Let¬ 
tere. Magistero e di a’cu.ue 
scuole sup'rion come '.'Iti. il 
liceo scientifico Da Ville: e 
il liceo Machiavelli» ha se 
gnato un ulteriore passo in 
avanti stilla strada del coti 
franto e la collaborazione co¬ 
struttiva tra movimento sui 
ducale e studentesco. Questo 
Incontro sviluppa e arricchì 
ree la prima imziatva che s. 
tenne alla SMS di Kifredi nel 
mese di marzo e che vide :! 
direttivo unitario CGIL CISL. 
UIL congiunto con le rappre 
sentan/.e studentesche. 

Il tono dei numerosi :nter 
-ent .- •.KU trscli. • i\» prema- 
za de! documento finale, han¬ 
no confermato la sostanziale 
adesione alle proixiste avan¬ 
zate dal sindacato. 

Oltre alla (imposta operati¬ 
va Ca costituzione de! comi 
tato'. la mozione finale con¬ 
tiene lina valutazione della 
s.inazione |x>li?;e<i ed ocono 
nuca: sottolinea il valore dei 
rilancio della iniziativa ed 
esprime l'esigenza di co.nvol 
pere intorno alle piattaforme 
di lotta l'insieme del movi 
mento dal lavoratori occupati, 
a: disoccupati, ai sottopagati. 
«i giovani in cerca di lavoro. 

« Proprio a partire dai con 
tenuti dalle vertenze in corso 
— come ha detto Sacconi dei 
lo FLM — il sindacato si muo¬ 
ve per coinvolgere i disoccti- 
i giovani, gli studenti, 
quelle comj>onenti della socie¬ 
tà che la grave crisi emargino 
maggiormente ■>. E se guardia¬ 
mo un momento alle vertenze 
nei grandi gruppi, allo scio 
pero di ieri vediamo che gli 
obiettivi sono principalmente 
la richiesta di una nuova poli¬ 
tica industria >. maggior: in 
vestimenti, allargamento del 
la base produttva. piu posti 
di lavoro. 

Sono obiettivi concreti r. 
chiesti dagl: operai e dagl, 
tendenti, costituiscono la hi- 
se per un incontro su un ter 
reno comune d. lotta 

l! (oiifrento è possibile - par 
nelle sue contraddizioni e nei 
V* sue d-verse componenti i'n 
hanno dimos’nPo i numerosi 
Interventi, a'culli anche molto 
po'eni c:i movm^nto s*u 
dentes( - ,* fiorentino è distxin: 
bile ad un lavoro imitar.o II 
ft.ndaea'o d'altra porte è nron 
fo a oo".ire avanti un d s-or- 
*•-> comune ponendo du-’ d s 
mina ir d. fondo e < <>• r- 
f.iro «- ’a rondami » <!••: m*' 
*od: d. ’»**.« voleir: • ri ”*V 
f-e ;' - f -n:o d iniiw.i - vv 
che eh t'dono un i occupa/ one 
Mi mten'e .e-'.ci'i:/ 

NTlov- d, av ero ,n 

E-istan/a. mi m«»ri t.carni-» li 
piede o di sv.'uppo •' ne i ag 
c-avand -i ’i cr, 0:1 soluz.n 
n: tamo-ine 

S.gn l.ca’iv: gl: nvrve.i* : 
dogi: studenti che hanno eh e 
**o '.Vip•‘■ritira de .e .on'eri m e 
d. produ/.ono al mondo un. 
versitarie «è st ita ricordata 
esperienza della GaMeo» e ." 
impegno del sindacato t'.el a 
ortraniz/azione delle come 
renze d: facol’à 

E' stato .ndiv.duato nel'a 
Kit taglia contro il progetto 
d: riforma Malfatti un pruno 
zr.omon'o d. mobilita/ one un: 
far.a tra movimento studen 
roseo e mov.mento de: lavo 
mior. Apn’audito l’interve.i- 
to d: Pe.-te '■ operaio del Nuo 
vo P.grrone eh-’, r.el denuncia¬ 
re : per.co'; ci : cornorar.vismo 
presem. r.o: grand: gruppi, hi 
Indicato : covi ob.etfivi d; 
To**a del smd icato d: ozk. e 
che sono apiranto la r.chic 
sta del o«»:v rollo dogli :nvc 
sf.meiv- ■-< '.'al' 1 rea mento de' 
fa bi.-e produttiva, lavoro 
qualificato per migliaia e m.- 
cliaia d: g.ovan: 

Nell'ambito del.e vertenze 
de. grandi grupp.. a sofecno 
deì'a p.attaforma del gruppo 
O.ivetti. si è svolta a F.ronzo 
una niimfesta/ione ree onale 

I.a ale d: Finn 1 .' e stata 
occupata oor l'.ntera giornata 
da parte dei lavoratori, i qua- 
1, hmno utili/.za*o le oro >1: 
S’.opero per il dibattito su"o 
stato dell» vertenza .n par:, 
eolare ocr quinto riguarda le 
formo d. org in.z/az.one del la- 
Toro, lotia al dv.’ntrani’nro. 
•fHuppo del Software 



L'assemblea dei lavoratori metalmeccanici alla FLOG di Firenze 


Grave risposta padronale alla manifestazione operaia 


Provocatoria serrata 
della direzione LMI 

Un grande corteo di lavoratori è sfilato per le vie di Fornaci di Barga - Saracinesche dei negozi abbassale in segno 
di solidarietà * Presenti anche delegazioni di studenti - Documento unitario delle forze politiche democratiche 


I FORNACI IH B\RC;.\ - | 

| Grande manifesta/ mie a For ■ 
1 miei di Larga attorno agli ; 
j operai della LMI in «xc.isio- 
! ne dello sciopero na/ionala 
dei grandi gruppi impegnati 
in vertenze su investirne iti. j 
occupazione. riqualificazione j 
produttiva. Frano presenti i , 
consigli delle fabbriche liutai 
meccaniche della provine,a. 
una forte delegazione della 
Cantoni e dei calzaturieri d: ‘ 
molti comuni. 1 presidimi ; 
molti comuni, i pres.denh 
Segromigno. 1 gonfaloni di j 
delle comunità montane d»-i | 
la Garfagnnna *• della Media 1 
Valle del Sorcino, gli studen | 
ti di Castellinolo e Larga e - 
le forze (xilit.chr. A quieto j 
grande e unitario momento , 
di lotta, la direzione ha r: J 
sposto con la prmoca/ione ; 
come ma in pacato, m oc- • 
casione di altri scioperi ar- : 
ticoliiti: la LMI infatti. 'Oste [ 
iit-ndo prett-stuos.iinetite che , 
| ia Libbre.! sarebbe stata oc , 
j capata. Ini ritirato la dire- , 
j /aine e sospeso l’alt ivit.i prò ; 
i dottila a tornito indetermi- ! 
I nato 

| l’na delegazione d: s-n-laei. j 
1 insieme a Piagami. presi,leu 
I te della eomun.ta montana ( 
! della Garfagnan.i e all'onore 
J 10 'e Maura \’agl: ha dist-Us • 
1 i m la il.re/.one. illustrati 
■ do i r 10 I » degl, (T,*,! !<k al; 1 
I »|,:e'ia ::n;*»rt.ìi'.!e lertt'i 
; za e c 1 edeildo il r.t fo del • 
1 gravi proi v e.l mento \o'o 
[ s.-lo .--I t s.i'pt tate la i--t’a } 
[ il, itKn v.it.i ,i de. laioratoi: 1 


imi lo di discutere nel me 
rito 1 punti della piattafor 
ma che si inserisce nel pio 
bit-ma delio sviluppo dcll'm 
tera zona. 

Ma la LMI. confermando 
una concezione autoritaria 
dei rapporti sindacali, non 
ha voluto riesaminare la pra¬ 
lina posizione di netta con¬ 
trapposizione al movimento 
operaio. 

Nella tarda mattinata i sin 
ducati si sono recati da! pre 
fitto di Lucca per far pre¬ 
sente l'atteggiamento irre¬ 
sponsabile della azienda. 

Ig) risposta ferma e respon 
sabile dei lavoratori non si 
farà aspettare. Già nel corso 
della manifestazione di sta¬ 
mani si sono stretti i lega 
mi tra lo stabilimento ili For¬ 
naci c il consiglio di fabbri 
ca delia Cantoni e nel [io 
meriggio verranno decise for 
me unitarie d. lotta perché, 
come ha detto nel suo rnter 
lento Moretti, della Cantoni 
* la piattaforma della Canto 
ni tanto som,glia a quella 
elle 1 lavoratori della LMI. 
flirtano avanti da molti me 
s: ». 

l’ita pr.ma ri'jxi'ta ail’at 
teggiamento padronale è ve¬ 
nuta (OH la manifestazione 
di questa mattina. II corteo 
è partito alle 10 con alla t> 
sta lo Mnscorto del 1 nord, 
riami ;i:o nazio ìalt- della LMI 
ed è stila*.» s,,:t,» gì- <Hio 
della popolatore, mentre .-e. 

» ::<• • "t go/-. T, 'egi>i d nar- 
!-, .;iìi/:c:y. aioi.ii'.ii .ib’ias'.i 


! to le saracinesche 

Bertolucci c G.antia'.. del 

• ia FLM proi .nei.tic. hanno 
! iluramt ntc condannato l'atto 

provocatorio riella/ieiido. che 
suona offesa - hanno detto 
--- non solo |H-r 1 lavorato 
I ri ma per le stesse istituzio¬ 
ni democratiche che sono -ta- 
i inani al loro fianco. Ha pre- 
! so |vn la parola il compa- 

• gnu Bracali, che. a nome del 
! consiglio di fabbrica, ha ilio 

i strato 1 punti principali dcl- 
1 ia vertenza LMI Hanno jxh 
; parlato Moretti del consiglio 
1 di fabbrica della Cantoni. 

| Mencalli. m rapprcsentan/a 
degli studenti del liceo scien¬ 
tifico di Castellinolo u! 30 

■ si terrà nella scuola un’as- 
I sembtea con la partecipa/:» 

| ih- dei lavoratori). Renato 
Cocchi della federazione um- 
j iar,a r«-giona!e e Riccardo 
Fratino della Fl’LTA 
1 II ««impugno lamio . d« I Co 
, untato di zona unitario del 
j la valle del Serrino ha [xn 
! dato lettura del din-amento 
, firmato unitariamente dalle 
; forze jxiiitiche. dai rapprese» 
j tanti degli studenli e dalle 
| g cinte (ielle due comunità 
. montane. Il documento un: 

! tario inette in evidenza * la 
, grande importanza ( he nve- 

■ sje un'azienda ioni-.- la I.MI 
I di Fornaci d: Barca per il 

• tessuto produttivo delia /a 
! ria e dell'intera provincia: s.a 
1 in r ferimento ai riflessi - 

! io s\ lappa e,-ottoni « o e in 

d.isT.aV. 0 : 1 ** .n *.«p:»>r*-» ,- 
pr-i'p-. tt.ie di a"orb.m« rito 


1 (li ili.tuo (l'opera, sp, c almeli 
1 te giovanile ■ 

l < Ne! momento (i gr.nt cr: 

; si economa a «he attraiersa 
il paese -- iniitmua il doni 
; mento f.rinato da demoira- 

- zia disturna, part'to comuni- 
! sta. partito s.R-ialista. partito 

• repubblicano, partito socialde- 
, miK*ratico. rappresentanza 
; degli studenti e g.unte delle 
I comunità montane - - a nes- 
, suno è consentito di assume 

1 re log che d; ehiU'Ura e «li 

l f 

• autosrjflieii-nza che guardino 
, csclusn aiin-nte a interessi a 

• zicndali'tiei. r, fiutando un 
| confronto serio con i lavorato 

1 ri sulle s,eltc produttive, 'til 
. rispitto degli accordi. 'lillà 
I perequa/.one ilei trattamenti 
i a livello di grupjxi -. 

- Con l atteggianu-nto di 

- chiusura tenuto f.nora -- < <tn 

t elude il comun.cato umtaro 
1 — la LMI si è fatta paladi- 
, ila delle [xi'iziuiu dei gran 

• «h grupp: industriali fOrlan 

! do è 1 .ce presidente della 
I Confindustri-i 1 eia- ri\end:<a- 
riii una .mai roa.'tic.i a-itono 
' mia. ri'iiitando :! confron'o 
i con 1 sindacato >. Con la scr- 
1 rata o:x-r ita questa mattala. 

! ''azienda ha ancora accentila 
1 to -I propr. - isolamento, mcn- 
j tre pili lare-- s fa il fronte 
1 <1. I--tt.i .-t:*»r’:-» a. lavorai*» 
r- La pios-.m : s, al- n/.i <1; 
■ lotta '.ir.,, la -t'i.m.n.) t»r->s 
I sana ina fi -me < ì 

•.id.-.a -irgar z/.-ta imo 

rat-ir «iella C.iat-*: 

Renzo Sabbatini 


Alla Lebole 

1 

Livorno: 

i 

Nel Grossetano 


A Carrara 

di Arezzo 

i 

a dibattito 

1 

i chimici 

1 

! 

pieno 

sciopero 
ed assemblea 

i 

operai, 
studenti e 

i 

1 

in lotta per 
occupazione e 

: 

| 

j 

successo della 
giornata 

dei lavoratori 

! 

enti locali * » 


tormento ^ 

«Tr 

di mobilitazione 

-rwiAn. 


1 

; \RF.Z/< ) - I l T.V> d pe.-vio'ii: 

• ili ,.J Ijt'lxi.C s,v;,i stt*' .11 s.- o 

, :>'r«i r «i 1 • vn:.».. da"!* 1" al¬ 
le 11 .*<»* de. « da~a:'.* - 

I le jltim.' ti :e ore t n>-/'.» d.*. 
- di !.*i«iro Nella tv..«*,;:r.-. 

! n p.t*Ml. >1.-11-' 

■ stahi. i.en*.». >■ e si*-»*i ., 1 1 


LIVORNO - Sciopero d. 
4 ore anche nelle grandi 
a/.onde d. Livorno iti n- 
ca.'.one de.la /.ornata na- 
/ onale di lotta proclamata 
dalla federa/, ari-' CGIL 
CISI. 1 IL Lo se.op-’ro ch'¬ 
ita interessato : lavoratori 


GROSSETO — Cita f -rn. 1 
volontà d: lotta, per gl. ni 
vest.men". e una itti ove. or 
ganizzaztone del lavoro, e 
stata espressa da: lavora*/» 
r: i-' se'tor- .’h.m.c» eros 
sciano nel corso i-*llo > ’.o 
pero d: q,ia**ro or- 


ì CARR \R \ - E ;i.r. i.u.t.v- 
j ri is.- *., lo -. -.per-- ; grar. 

' *t gr.:.);i :1 

! '•.1 -i M i".i ( .ir >r ! !. 

( steris «in- t■ ^- ,-,, tir.-s^> . :.e 
J "••* i t a e. -i.-' 1’ e •»•»,-. ili 1 
Dili.in-, .ili (> le". -■ i. * 

j M-*.'e.i.'•<. \>-, l'i/so li-lì 


| .i.s'T.li ,M ce’ orsi d-* 1 1 q ia 
’ !>- in naciato A fio Sav.n.. '(• ; 

, ere; ir o non n. -a'e ,iel.a ! 

J FILTRA CGIL. ! 

’ D>i:x» aver r - ord.Co : m->*i • 

j C’.e 'tan M .1.1.1 b*.'t >!t-.’>» ’ 

i sciopero nazionale dei lavo- I 
j raion de. grandi grupp: in- j 
I dustr.a'.; e d«»p>» aver s-v.to’.i 
! ricalo l'imp-artanza ed .1 peso 
j del settore tessile. Salini s; è 
{ soffermato a lungo su. pnab’.e- 
ì mi specif.ci della Ix'b-ale ! 
! Nel pomer.gg.o si è stolta j 
! una (onfe'enza stanata targa- j 
j mzzat.a da cinsiel; d: fabbr 
1 ca della I.t Baio « de.lTt.al Si- 
j d>r di Sin Giovanni Va’.dar- J 
, no 1 


dipendenti della Sp.ra. d-H 
Cantiere Navale, della Ltps. 
della Moto F.d-\s e d-Nle f : 

hall Fiat e stato effettuato 
alla fine di ogni turno 
Alle 21 s: •' imi svolta 
presso la sala dei portuali 
una assemblea aperta alia 
quale hanno preso parte i 
rappresentanti degli enti 
locali, delle forze democra¬ 
tiche studentesche in pro¬ 
spettiva delle u'.ter.or e 
necessarie iniziative capa¬ 
ci d: «sbloccare — come si 
legge In un comunicato 
della FLM -- questa peri¬ 
colosa stillazione di immo 
b’.hsmo *. 


, XG eompl-’sso --liim ’o = 
{ del Casone, sia allo stao.l: ; 

• mento So..r.:n- eh - ni tf.; : -l : 
l io Monteduson. . lavoratori. ; 
- in accordo con -a FIT.C . 
; prov il-', hanno eff-** I 
! tuato ia g.ornata d: lotta | 
j ;n modo articolata, ne: d: ; 
! versi turni di lavoro L aì*a | 
] partecipazione de: chimi*'. > 
i grossetani allo se.opero ; 
I suona come fermo mon.io -• 

a dare risposte concrete, i 
jn tempi rapidi, alle richie- j 
sto poste al centro della j 
! giornata d; lotta e che ! 
j s; inquadrano nella bat- 1 

• taglia per rinnovar--- io 

1 Intero apparato produttivo ( 


.>/■*>•', ■>-: 1 e i,-n .* 1 r, i 

oibb..*a assfmtj’ca i -i.-i 
r» «ì.- P-.«. ite ., \1 c -. 

a .la q.i.i.c ri,nino preso parte 
: r.ìrrires-.'nt.sn: • «i-Te Sir/e 

tif ^ ’»*». «%/ «> ì: . 

tra ; qual ;1 sinìac>, ,1. Mas 
.sa corri pagro S lv.<» T-neiati.. 

Durante lassomb—s. >on- 
cl.js.i dali'.ntericnto .1 -1 se¬ 
cretar -» ,-k-lla Camera del La¬ 
voro del.a Maggesa, è 'tato 
ev:d,n/.at-i < orno «xeorra ;>»r 
tar,- a term tv le vertenze ne; 
grandi grupp. indu>:ri.:ii p> r 
agevo.ire l’avvio d. un d- 
\orso .Tie.van.s r.o. > apuc>- «li 
po— are -1 pa-.'C fuor dal..» 
crisi. 


1 


1 

» 


I 

l 

t 

I 

i 

1 


1 

I 


I 

1 


! 


I 


I 


I 


i 

1 

1 


j 

1 

! 

I 


1 

i 


f 


I 


i 




1 


I 

i 


I 


» 

i 

i 


J 


Il sindaco, compagno Bulleri, ha consegnalo medaglie d'oro alla memoria di Agostino Bragazzi, Luciano deH'Omo* 
darme, Alfredo Sandulli, Vanlriso Zanuccoli * Hanno partecipato i rapppresentanli politici e autorità civili e militari 


PISA - Icr. mattina, nel cor 
tilt* interno della caserma di 
Pubblica Sicurezza * Mameli ». 
con una solenne cerimonia, 
il sindaco di Pisa Luigi Boi¬ 
ler 1 ilo congegnato 4 meda¬ 
glie d’oro alla memoria ili al 
trottatiti militar: trucidati dai 
nazifascisti nel corso del'a 
guerra di lilx ra/ione 

Sono il carabiniere Agii'! - 
no Bragazzi ette rifiutatosi di 
servire l’esercito tt desto fu 
impiccato )x-r rappresaglia a 
San Rossore; Luciano IV.f 
Omodarme fucilato all’età di 

18 anni ad Asciano nel corso 
di un rastrellamento anti par 
tignino: Alfredo Sandulli te 
Mente dei caroli,meri, uno ile 
gli organizzatori della resi 
sten/a op)x>sta ai na/ts*. dalia 
divisione A-qui. fucilato a 
Cefaloina (alla sua memora 
è ;ntdolala la caserma dei ca 
rabmieri di Pisa»; il Mare 
scialli» Vani rido Zaiuacoli. 
comandante «Iella sta/.one di 
Porta a Mare e t.u dato a San 
Piero a Grado insitnit- od un 
civile. Lue.ano Gu,di. .1 24 
luglio 1DI4 

L’nn/iativa e 'tata <>:ga- 
niz/.ata dalle ammuustia/.oni 
comunali d. P.sa e San Giu 
liano. da quella |H'»\ me .«le. 
dalle associa/.on. siqx-i stili e 
famiglia « divisione Acqui * e 
dalle associazioni della resi 
stenza in accordo con le au 
tonta militari ed il prefetto 
di Pisa. Nel Piazzale dello 
caserma era schierato un pac¬ 
chetto d’onore composto da 
militari dell'arma dei carabi 
nieri. dei paracadutisti, dell’ 
aviazione, della pubblico si 
ctire77a mentre, sotto al pal¬ 
co. erano aiiincat. . gonlaloiu 
dei comuni di P «a e Ponte 
«leni e la lianibera dell’ \NPI 
pian in naie 

Alla cerimonia hanno ix.iiie 
iipat.». tra ci; aiir,. 1 'C/'e 
tari prov melali d>-l PCI e d>-l 
la l)C ins.eme a. rappresi n 
tanti degli altr, partiti demo 
irritici delia citta. 1 ! prefetto 
di IV. 1 . dottor Salvatore Gia¬ 
co «he li -1 jxirtato il saluto 
« d , 1 migro/iamcnto del u*> 
verno pi r -la lodevole mi 
z.atna *. ,1 generale De Li-llis 
m nipp/t seni.m /.1 ilei coniati 
dante genera.»- dell'arma ilei 
canibm.eri. questore della 
citta e numerosi graduali del 
le vorie armi. Telegrammi di 
adc.s.one '«ma .stai, inviati da! 
capi «i: sta:*» Ma// ->•«• della 
difesa, generale Andr« a \’i 
glume, dal jr*i-sid> nte delia 
Regione Toscana. Lelio L-.go 
r,«» <• dal presidente d.-l ( o-i 
sigilo regionale toscano. Lo 
retto Montemaggi. 


Diijx» una fun/i«,:i« 

• religiosa. 

celebrata dal cajriell.mo mi 

lilarc-, ha jirc-s,» ia 

parol.i .1 

spidaco di P.sa * iu 

- ha ru or- 

dato il sacrificio * 

lei « arali 

n er. e di Ut- giunche «li jiub 
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Un momento della cerimonia in onore dei quattro militari assassinati dai nazifascisti 


; Su 5.200 non residenti che frequentano l'ateneo 

i — ~ * ’ 

; Ci sono solo 300 posti a Siena 
nelle tre case dello studente 

! 

1 

1 

: Una relazione del rettore al Consiglio comunale - Esaminati i rapporti tra 
; università e territorio - Verso un insediamento integrato a San Miniato 
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.SIENA f < (ilsi</’..i) ( \> 1 

mullah- ci. S.cn.t h» esani: t 
nato duranti- .a sua u.t.ina j 
seduta : p: obli-m: del rap- j 
p,.:"u *:a o.ta e t«*•■:*! 1 

l-n.u 1. .elicili- lit-.l'a'uieo 
siiv-sc. Mauro Lami Ila >c 
nini u«va :«-.a/..<ine oli.-- che 1 
a. con si g... - . anelli- a: tninie- 
:os. stuii* nti < he erano ,n*er- ; 

v«nul )»••: assist--:*- a..a se- 1 

ditta <, I. ìuo.o alalie teri»- 
1 0 : 1.1 le de'.' At-.n«-o -v • ,i.'i — 1 
ha de:t>» iifat 4 .. .1 :«-*■»:« ■ 

c .inpii'-j da esi/«»!/«- d: . 
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Nozze d’oro 

j I LOiiui?-jnI Postulino Poli e V,» 
lei j G.’.,elli. <ì- P ombi-io ,n oc- 
, tas.on, delli celebrazione- delle no»- 
I .-e doro hanno soltcscrillo qum 
I di.mula Ir. «mi lj stampa coniu- 
! n Va A .urli.,.'pi, -j ungano gl. 
- „,u-. s.i.ce. d.,la rtda; o-i. d - , 

| , Un la 

1 Laurea 

j I s jJ’VJyi.o E- ,r,J 13 E.!!».. . * 

' c zOj.u,po co ii'jnjk* per il PCI m 

* C poanori. rcsponsoU ie del grui>- 
| pt c lt/did aiie'iD dei tc^r :a- 

1.0 l* mtmbso del coda tato diret 
1 ti.y dello fedora*o»ic «ì Lucco, n 

* o loareato con il moliimo det voi 
1 a j facoltà di architcfuro dì Fi 

•_ . li c »*ìi*j»j'o Qe.ijj’Tt d Ita d 
>..1 ,,j con .1 prOJtsv>r V .uni « 
1 ' DrcIr ti**to V*nnu».ch la t»?ii • Ma- 
l iCl o d, s®r*izi integrativi per I «t 
! .-itti :a do.me iiù*? ayl* oamiii ». 

A! c )'h,)3jno Q'U'.o c, ungano mi 
ì or aiidu’ d^i comun*s* lucche- 

! s r do 1 Unite 

Diffida 

, Al (p.iipiijiio 5-iva''.> PoI.;r. 

; * » sezione di Fo:ior..;j c stato 

1 tubjlD I proprio portafoglio, conte- 
! nen?e fra b altre cose la tesseri 
de. f'CI numero I8&25S0 Ch un- 

re .e.» sst iT possesso e p r # 
r.a*o d f3M3 recapitare e una s* 

1 7 orr d?l pa^t to S dtff da da 
urne ao3ls t-si c!!ra uso 

Ricordi 

a-‘. .ersa* o d*. 2 

] r- vt. !a fiogl.e II.a ed il f g! o 
, p »*-?-iro ricordino con immutato •?- 
J 1 * * ì I cero coTpagno L t to d* 
j P 'rr.Mo ’*i**> r ~z o e dM PC! 
» * Po ts « d P sa Ne.» oc 

j coi eoe s'JToxcrvcio I.d ootrm’» 
j I 3 r I U »n < * ù 

• • • 

T. i seco.ido jf 1 *’ •c'Sè'iO dei!® 

* roMe de! compinno Ba-il-a Colom- 
b . *1. L mCrno la moy e* e ■ f.^’. 10 
r 'o d-r.0 a qjar:. Io conobbero e 
S* ‘D.'O-n e sn**OSCri. n-.o I re .#•>• 
* : - pn ? p:r J Un :a 


Settimana dell’amicizia 
a Mosca e Kiev con l’Unità 


ITINERARIO Pi-s.» Mo-r.-. 

, K.ev P.so 

DURATA; 5 /-orr. 
TRASPORTO. V 0..1 -p«s ..« 

• le Ae.uf.o: rt.r P. 

PARTENZA; .1 /.u_*.-- 
i PROGRAMMA 

I GIORNO; P -.v Ma--.-. 

A. :t., ri *. .'i r." rovo cs. .~. 
zr,r.r. p.«r:ec..va-'.:. d.re*‘.«:r.-r. 

; *e .>..'rteroix>r*o d. F'..-vi P.ir 
*.<t'./.i ;>-r M)s.r Praiv/* x 
u.,ru > Arr..-’,. ir.r-f- r,.’.u.n* v 

,:v p . ..r. r/ > e s.-*e 

m i•en.p.-v .1 d.-pos./ <> 

‘ r.*’ C*'r..t e p*-: :.o**.in.*-r,'«i 
; 2 GIORNO; M i- « 

! P-'-.-.or.-’ c-'.r.p *’*.« A.ry*^- 

■ 2 -i A. rr-h*" «'.o ri* - -.la c.* 

: ;a in pu..rr.an con ? uria :r."*'r 
i preie Ne. pomer./z.o v..-.*a 
; a. C re:n..r.,i >• pr.wz i.minio 
| de. g.r» c.tta 

3 GIORNO. ,-•> K.e. 

I p.-.m*. e -*«or.d.i c-i..t/..or.e 


• :’ur.i.. er/an./.■*.>:• . r . 

' -'r.f rie.'.a s,g*ri. am. 
•’./.a f oreni.r.a C'er.a e ;>-r 
r.«-**a:r.en*o 
4 GIORNO K.e. 

P> :vs.or.i iii.t.p.* :« t. 
o-rzo A', rr.ot: «vo v..-.*,t rie...* 

* ‘a ,.*i pu..rsv.«n < -‘.:v n.d,, 
«.--rprete N*e. ;K,n.-r,v K . '• 

.TìA P.* ) (!♦•. .i \. .*.> 

o. : : a. 


5 GIORNO: K.cvP.sa, 
Pr.ma colazione in a'.bergo 
A. ruf.no :rftsf«’r.rr.en:o ai 
fierciporTn e tvartenza per 
P =^i P'.»n70 a b-vrdo Arrivo 
.n l e...a 

QUOTA DI PARTECIPA 

ZIONE: L*. 270 O». 

TASSA DI ISCRIZIONE; 

I..*. l'i-vrt 


LA SCHEDA DI ADESIONE 


. Per .e ad*-.or.. ,r.**'.-es-a*: p'iv*. ,i r.emp.re qnestn ta 

«. .«ivci-i c-i .nv.arlo » 

ITALTURIST 

Via Porta S. Maria. 4 - 50122 Firanra 

1 I. ?;i”.wr.:*o.. 

i aderisce a. v.azr o Mo-ca K.« v *:• 1.: . , , 
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Per Marina di Carrara importante documento unitario 


Sono collegate al porto 
le sorti dell’economia 

Sottoscritto dai partiti democratici, enti locali e sindacati - Si at¬ 
tendono i risultati degli studi sui problemi della costa - Un con¬ 
tributo importante dal convegno sui fenomeni erosivi de) litorale 


MASSA CARRARA - Pre¬ 
sieduta dal compagno Ales¬ 
sandro Costa, presidente del 
ramministrazione provinciale 
di Massa Carrara, si è svol¬ 
ta nei giorni scorsi una riu¬ 
nione sui problemi del porto 
di Marina di Carrara. Da 
questa riunione è uscito un 
documento unitario che va 
nella direzione del superameli 
to dei problemi portuali in 
una visione complessiva del 
la funzioni' che il porto ri 
veste in una provincia come 
la nostra. 

Dopo la riunione svoltasi 
alla compagnia portuale che 
già aveva dato segno di pos¬ 


sibili convergenze unitarie, 
quella clic si è svolta aH*am 
ministrazionc provinciale te 
stimoma la vo'ontà di tutte 
le forze politiche, degli enti 
locali, delle organizzazioni sin¬ 
dacali. delle categorie impe¬ 
gnate nella vita portuale, di 
dar definitiva soluzione a prò 
biomi che da molti anni so¬ 
no rimasti insoluti. Ma l'ac¬ 
cordo rappresenta anche un 
importante memento nella 
strada delle eomeigenze uni¬ 
tarie elle già (basti pensa¬ 
re alla comunità montana de! 
li l.unigiana) ha dato so:! 
disfacenti risultati nell'inte 
re-.se complessivo dell altera 


LIVORNO - Approvate le modifiche statutarie! 
-i 

i 

La Cassa di Risparmio j 
ignora i soci pubblici : 


LIVORNO — Ignorando com¬ 
pletamente le richieste e le 
proposte avanzate in sede 
regionale dal sindaco, dai 
presidente della Provincia e 
da) presidente della Camera 
di commercio oltre che dai 
partiti democratici, i soci vec 
chi e nuovi della Cassa di Ri 
sparmio di Livorno hanno 
approvato le modifiche statu¬ 
tarie che consentono l'assun¬ 
zione da parte delle nove Cas¬ 
se di Risparmio toscane di 
un ruolo determinante nella 
conduzione della Panca. 1 tre 
soci pubblici, cioè U Comu¬ 
ne. Provincia e Camera di 
commercio non hanno \miv 
teeipato a questa assemblea, 
chiamata praticamente solo 
a ratificare. do[>o che a livel¬ 
lo regionale i presidenti delle 
Casse di Risparmio, invitati 
ad un incontro con Nonnipie 
ri. Barbieri e Mandisi e uni 
le forze politiche e locali e re¬ 
gionali. lo hanno disertato. 
Il consiglio dei doci. con due 
voti contrari, -t astenuti e 61 
voti a favore ha accettato le 
modifiche statutarie 
In un documento congiun¬ 
to. il sindaco, il presidente 
della Provincia e il presiden¬ 
te della Camera di Commer¬ 
cio. in relazione alla convoca 
ziotie dell'assemblea dei so¬ 
ci delia Cassa di Risparmio 
spiegano perchè hanno deci 
so di non parteciparvi. « Ve 
nerdì 22 ultimo scordo — si 
legge nel documento — a 
guito della riunione tenti*usi 
presso la serie del consiglio 
regionale con i rappresentan¬ 
ti delle segreterie ragionili 


della DC. del PCI. del PSI. 
de! PRI e del PLI. i tre tap 
presentanti degli enti ’ocali 
livornesi inviarono al presi 
dente delia federazione -ieile 
Casse di Risparmio Toscane, 
avvocato Lorenzo Cavilli, una 
ietterà con la quale, d'accor¬ 
do con le toiv.e politiche «1 
anche su indicazione del go¬ 
vernatore della Banca d'Italia, 
richiedevano un urgente in 
contro al fine di discutere 
le modifiche statutarie di’ 
sottoporsi ai parere della - 
-emblea de! liti aprile. A ta¬ 
le richiesta scritta non e per¬ 
venuta risposta alcuna ». 

(i I rappresentanti degli en¬ 
ti pubblici livornesi — con¬ 
tinua il documento — rileva¬ 
no che tale atteggiamento 
non giova certo alla dovuta 
chiarezza ed airiiulispensubi- 
le apporto della città al *isa- 
naiueniu ed alla moralizza¬ 
zione della gestione della Cas¬ 
sa di Risparmio, ribadiscono 
che l’intervento delle Casse 
di Risparmio Toscane, cui 
certamente devono corrispon¬ 
dere le dovute garanzie, po¬ 
teva e può armonizzarsi con 
una più ampia presenza r.< 
gli organi delle Casse di Ri¬ 
sparmio delle rannreseniun- 
ze del Comune, della Provin¬ 
cia. della CC che per l'auto¬ 
nomia dell'Istituto bancario 
avevano assunto responsabili 
ed unitari atteggiamenti por 
un rigoroso rinnovamento di 
gestione teso ad affrontare in 
modo nuovo le difficili con¬ 
dizioni del tessuto economi¬ 
co della città e della prò 
vinciti ». 


| 

Oggi a Prato il processo 
ai rapitori di Baldassini 

PRATO — Si apre oggi al tribunale di Prato il processo 1 
{>er il rapimento deH'industriale Piero Baldassini rapito a J 
Confiditi nel novembre de! '7.» e del quale non si è piu j 
saputo niente, nonostante le lunghe indagini e ricerche. 

(ili imputati. Giovanbattista Pira di 27 anni di Ornile j 
(Nuoro). Salvatore Ghisu di 2i> anni aneli egli di Orane. Gio¬ 
vanili Gongili dì 21) di Orgosolo tutti in stato di arresti) sono i 
accusati del rapimento dell'industriale e di aver avuto denaro 
proveniente dal riscatto. La madre e il fratello del Congo:. 
Giovanna Massola e Giovanbattista sono processati a piede ! 
libero iht ricettazione poiché sono entrati in |>issesso (pur 
conoscendone la provenienza) di banconote del riscatto (co 
me si ricorderà la famiglia del Baldassini consegnò ai rapi 
lori 7lXJ milioni jxt rivedere ii congiunto c!:e jxtò non torno 
mai a casa). Alcune banconote furono trovate successiva- , 
mente in varie località. 11 Giu-ti e i: Pira furono sorpre'i 
nel luglio dell'anno scorso dai gendarmi della Repubblica di i 
San Marino con oltre 10 milioni di .ire provenienti dal 
risi-atto. 

In seguito 'a madre e il {rateilo de. ( ongui turano ft*r 
diati in provincia di \etiezia mentii- cercavano ci ; cambiare 
de.le banconote pagate da: Baldassni; a: rapitori. 


La droga? 

« Meglio 
non parlarne 
a scuola » 


CHLANCI ANO — I . » ori*.gito 
ii. luto della scuola -a.tvr- 
gh.ora < Pelle-rr.no Art Usi » 
d. C ha roano ha dee .so a 
maggioranza -sette voti cor. 
tro se.) d. bocciare .a prò 
posta d: una econversaz.ion? ' 
sulla droga avanzata da. ra¬ 
sa 77 .:. Utf-.e:al:r.**ntè pare tire 
a proposta .-.a .-tata latta 
slittare al prossimo anno .-co 
last.oo motivando la dee.s.o 
ne con la ■< mancanza d. 
tempo > ni quanto dovrebbe¬ 
ro essere effettuate zite — a 
detto ci. Enzo Kappaò.:, pre¬ 
sidente de. co:is:g'..o d. 
tato della scuola albergh.e 
re — che noe. ascerebbero lo 
spazio rr.ater.àle per lo 
g.mento d. uu in./ at va < :rr. 
pegno*.va « come la corner 
.«azione sulla droga 
C'e però eh. sO.-t.ene 1 he 
alcun: rr.embr. del.orcan.sir.o 
«eolast.co avrebbero usato, 
corcando ur.a z.u.-tifics/.or.-- 
per .1 loro •< no » frasi de. 
t.po «è meglio non svegliare 
il cane che dorme » Di dee. 
aic.r.e del cor*:g.:o d. -.-t.ttro 
è apjxirsa « Tati, molto .-tr« 
na ;n quanto un insegnante 
avrebbe addir.*.tur.» i-omp.u 
to degl: apposit. studi sull'or 
gomento p-artec.pancìo od un 
seni. nano e va anche contro 
)• md.oazion: che hanno do 
to < provveditorati «gl: stud. 


Positivo 
accordo 
alla ICAM 
di Porcari 


LUCCA - Pivit.vo azzardo 
alla d.tta t ilt: Izim d Por 
e.ir. dopa duz m.-.-i d. loft» 
artico .it) 1 he Ila v..-*.o .rnp- 
glia*, tatt. . !.»ViV stori L a - 
• orde, che pv.ii- le b.i.-. per 
uè. cqa.l.br.tfo -v.lappo del..» 
. 1 / 0 via a** r ivi-rs.) la pirtez.- 
pu.* oue -d-'i 1 ivora*o-, .«il-» 

.-re.te proda** .ve. o.*g imzz.i 
*.ve i- iveztiiviz.o-. i 1 . e st ito 
approvato all'Ultan.:r..ta d.»l- 
1 :mib.ea de. 1 1 .orato:.. 

I pr. le.p.ì.. p.:.i*. dell a' 
cord » .-or. » r-- iin. p. r.zii.r. 

de. - pro-p. rr ve proda*.: ve -■ 
d--i pro-gr.-.iniv.: d. mve.-- x-.-n 
t : .nrx-eno dell'al e:-.da a. 
rr.aiv.cn: mento de. Irceli: iv- 
.-jp.tz.ioe.ili. ;mpeg.v» ad u t. 
nt ire il piano d. sviluppa 
z ito ne. U-Tt che jx-rmet* i 
.1 re. user, ritenta ut a/..end.» 
de.le .avor. 1 / 0 . 1 . dec-.-nt rate, 
con l .s'a. az.one d: nuove 
m.izzh ne. corvr.it: «r.o.ie pre¬ 
ventiva de. zar.-zh. d Ir. •> 
ro. as.-egnaz.on.. .-p'-.-tant.-n 
t :. -traord.ira.*:, m.g..oramzn 
to dell'.r.r.b.eive d. lavoro ,-ul 
1.» base de. r:.-ult v. sr.itur.tt 
dal.'.ndagine amh:en*ale svo.- 
: a da ll a cómm-s one d me 
d.c.rt i prevviV. . . .st .viziane 

d. un pr. m.- > rer e d. ro m..« 
l.rv per .. "77 zhv r.igg.un 
gora le IV) m...t per .1 197:». 
longioh liner.*a de. prem.o d. 
pre.-en/.a «a .a paga d. fatto, 
con un aumento d 7 m.la me 
scag.:o:ia*o f.r-.o al settem 
bre 11*78 


provincia. Nell'accordo sotto 
scritto e nella riunione i par¬ 
titi politici, le organizzazioni 
sindacali, gli enti locali e le 
categorie interessate hanno 
riconosciuto nel [Xirto di Ma 
rina di Carrara un'importan 
te infrastruttura al servizio 
doH*inler sviluppo economico 
della provincia e una neces¬ 
saria ed indispensabile fon¬ 
te economica che con il suo 
lavoro rappresenta un mo¬ 
mento Unix):tante dal punto 
di vista dell'occupazione e del 
reddito. 

Cosi il suo [xiten/.iamento 
viene visto in un preciso im 
pegno di programma/mie del¬ 
lo sviluppo economico e so 
ciati* <|e! territorio: ha pre¬ 
valso quindi la posizione di 
chi. rifiutando il campani 
Ionio, tendo alla soluzione 
dei problemi nell'interesse di 
tutte le comunità Si è rag¬ 
giunto cosi l’accordo sulla va 
riauto sul PRG proposta dal¬ 
l'ufficio do! gonio civile por 
le opere marittime di Cà¬ 
nova perché con essa si dà 
la possibilità di raccordi fer 
rovrari e stradali, piazzali 
esterni. svi)up|x> della capa¬ 
cità funzionale del porto stes 
so. nonché la possibilità di 
mettere a disposizione aree 
all’interno do! perimetro del¬ 
la zona industriali* 1 * si con¬ 
tribuisco al potenziamento 
della attività portuale. 

Nella riunione aU’ammini- 
st razione provinciale si è di¬ 
scusso della possibilità di un 
eventuale sviluppo dell'area 
portuale. S: aspettano gli eie 
menti necessari per una com¬ 
pleta valutazione, con parti 
colare riferimento agli stu¬ 
di di laboratori» da condor 
re sul previsto protendimeli 
to in mare delle opere fora¬ 
nee. per evitare il verificar¬ 
si di probabili riflessi nega¬ 
tivi. nell’attuale regime idrau¬ 
lico del litorale e sottoflus¬ 
so del ixirto. In questa di¬ 
rezione. per una maggiore 
completezza della conoscen¬ 
za di tutti i problemi legati 
alla costa, un contributo im¬ 
portante potrà essere dato dal 
convegno di studio indetto dal- 
ramminist razione comunale 
di Massa per il prossimo me¬ 
se di maggio, sul fenomeno 
erosivo del litorale a levan¬ 
te del (torto. 

In questo senso dalla riu¬ 
nione é emersa la necessità 
di considerare le potenziali¬ 
tà economiche del litorale 
massose — importante fonte 
economica da salvaguardare 
e |X)tenziare nella ricerca di 
elementi |>er una equilibra¬ 
ta convivenza fra strutturo e 
settori diversi, in un quadro 
di programmazione dello svi 
lupjK) basato su precise va¬ 
lutazioni tecniche e scienti¬ 
fiche. per soluzioni organiz¬ 
zativi* ed urbanistiche ade¬ 
guate. In questa visione (pia¬ 
le deve essere la partecipa¬ 
zione degli enti locali? Essi 
non possono limitarsi ad un 
parere su ciò che nel porto 
va fatto, ma partecipare al¬ 
le scelte e alla gestione del¬ 
le stesse. Infatti neH’r’ncori- 
tro svoltosi per iniziativa del¬ 
la amministrazione provincia¬ 
le s: è sottolineata la neces¬ 
sità di (xTvenrre ad una go- 
s*:one del {«irto che coinvol¬ 
ga la responsabilità degli en¬ 
ti iixa!: e sra più funziona¬ 
le e rispondente alle esigen¬ 
ze di sviluppi) della stru’tu- 
ra nel quadro dille projxxte 
•■.aziona!: e regionali che »>- 
111 ergo.no sul problema delia 
gestione de; porti. I! proble¬ 
ma appare della massima mi 
portanza, n particolare, per 
i' coordinamento delle in z.a- 
tive *. he detono ixirtare la 
struttura ;>ir;uale .1 raccor¬ 
darsi meglio «sin il ferntix 
r.o • organizzazione ,-.i n~> del- 
arie i-sti riti-. r.»n:x»rto gu 
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Previsto un deficit di circa 12 miliardi 


Approvato da PCI, PSI e PSDI 
il bilancio per il 1977 
della Provincia di Grosseto 

Solo il gruppo de ha votato contro • Le difficoltà causate dalle scelte centralistiche 
del governo e dalla mancanza di seri punti di riferimento per la finanza locale 


Un'immagine del porto di Marina di Carrara 


GROSSETO - 11 consiglio prò 
linciale di (;ro--eto ha appro 
vato con il voto favorevole 
del PCI. PSI ,* PSD! i! bilan¬ 
cio d: previsione 11(77. Voto 
contrario ha espresso invece 
il gruppo della DC. L’atto po 
litico amministrativo, preseli 
tato dall'esecutivo. do|X) una 
ampia e vasta consultazione 
con tutte le istanze (xiìiticlie. 
sociali e territoriali della Ma 
reiiima. rifletre ri maniera 
seria e rigorosa la attuale fa 
se economica del paesi* e li- 
difficoltà e i limiti in cui so 
no costretti ad operare coni 
plessivameiite gli enti locali 
per la mancanza ili chiari pun¬ 
ti di riferì mitilo, ed è a tale 
proposito ehi* nella relazione 
politica si sottolinea come in 
sostanza è apparso sempre 
più evidente che non si può 
uscire dalla crisi economica 
per costruire una situazione 
più valida e consistente se 
non si riporta più ordine, più 
efficienza, più responsabilità, 
più dinamismo democratico t 
partecipazione reale dei citta¬ 
dini nella gestione delle strut¬ 
ture del paese in ogni sua 
istanza raporescntaliva 
L'n elemento necessario per 
il proseguimento <1 questi 
Obiettivi è nrlividu.it») da 1 , 
consiglio provinciale, nella 
piena attuazione della • 282 <-. 
Un altro aspetto richiamato, 
è stato quello concernente la 
abrogazione della legge comu¬ 
nale e provi.ìciale vigente, 
una profonda riforma organi 
c.i della finanza locale e pub 
b’.ica. causa prima delle dif 
fi-colta economiche degli enti 


locai; chiaramente riscontra 
bài e messi in luce .ini-iu- nel 
bilancio. 

l’u t bilancio rigido » quello 
della amministrazione proviti 
culle, che registra un deficit 
finanziario ili 12 mflfardi. Le 
l uce di inti-rvenh) si muovo 
no in una visione integrata e 
unitaria de. vari set*, or- di 
competenza qual, sai» queili 
verso la cultura, ia - cur-.-.'/a 
«o.-iale. l'orgum/.M/.one 
tonale ed i*»-i>!»g;»\i non -bé lo 
sviluppo compit-n-onuic. ilari 
do particolare aiic.izioue ai 
problemi della viabilità, della 
edilizia scolast’ca. deH’istni 
ziirie prof e s sii:* u lt* 

Di notevole significato indi 
tao, ne! (locumenio della ginn 
ta provinciale, è l'aspetto con¬ 
cernente la ristrutturazione 
dei servizi finalizzata all'.it 
tuazione deH'intero program 
ma elalxirato. l’u esèmpio tati 
pillile di questo impegno lo 
si ritrova nella costipa/ o ic 
del'lc commi ssi<Kii consliari 
elle hanno ampia facoltà di 
partecipare alle impostazioni 
e decisiiKli politiche chi* spet 
tatui all'ente. 

Infine, è stata discussa a 
c questione provini : i - , ui'i- 
rita no! quadro più generali» 
della nascita e istituzione dei 
comprensori. L'.utendimenfo 
della giu ita è quello di com¬ 
piere "gn: sforzo ix*r favorire 
lo sviluppo di tutte quello ag 
gregazioni territoriali in grado 
di costituire una struttura 
orizzontale a livello di gover 
no. 

Paolo Ziviani 


Ad Abbadia S. Salvatore 

I lavoratori 
discutono 
i problemi 
deU’Amiata 

\RB \D1 \ SAN SAIA ATORE 

Oggi (x)mer.ggio ad Abba¬ 
dia San Salvatore si terrà 
una riunione dei consiglio 
unitario sindacali- di zona 
unii amenti- alle segreterie 
provinciali della CGIL, C1SL, 

1 11. di Grosseto e Siena, con 
io *i-ii|ki d. fare .! putito sulla 
situ-a zinne eiiiiiomica deU'A- 
miata e sulle iniziative di 
lotta da prendere con partico¬ 
lare riferimento al comparto 
miiierit'-io metallurgico dove 
àn minatori, oltre agli RIMI già 
in e.issa integra/.ixie risiil a 
no <!: essere messi .sul la¬ 
strico. 

Infatti. !*a SALMA. iSo 
cietà Minerario metallur¬ 
gico Amiatina ) ha dii i'- il 
ridimeiisionanu-nte '(**■•., or¬ 
gana-! addetti alla campagna 
giaviinentologica, la chiusura 
e rablxmdono definitivo di 
qualsiasi attività produttivi^ 
della miniera di Bagni di San 
Filippo. 

I motivi U-enicv) finanziar; 
adotti daU'azienda per giusti 
ficare il suo atteggiamiiito 
sono ritenuti dalle organizza 
zìoni sindacali inconsistenti. 


^■■Vllflllll>IIIIIIISIIIIIIIIIWlSI<l)IIXISIIIISIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII)lllllllllllllllllSltlllllllllllllllVIIIIIVIVPIIl>IIVIKMà«èÉ 


(j.:*o -.di, ie attività della /*•■ 
na r.-lu'tr.a'e apuana ». 

oritro i;a .u.r.» la futi- 
/.or.»* d. affrontare : proble¬ 
mi (i: caratteri- gt ni-ri-i- che 
:-ni--:o-.o a jorto. Rimango 
r.-> i aro!»'» mi d: » aratti-r» 
.mm--2-.it-) i t i -1 '-éuzmne 
:» r:r- :*. rvbix- g a urr m.g. o- 
rv >n.:ment.> delia ut: - 

i ta porta.*’.--: i’apo.i'.r.) *i: !*i 
rr-.-tr: ix-r :! mni-.è.-t.iax-'r» 
ii*.-' : i 'nanchina rm'invmeate 
oi'trz.t.!. i.i (i*>:a/io:x- <1 u*i 
m-.-zzo n>-if.ii'.:a) r.i-lia b.*n 
l'h.na «tessa. !.* nt.-.z .vx- 
de! piazzale e\ n.'C.r.a. 
drag.igg •• ii--- fo-.d *!: *i" n- 

dr l , '*s 4 ) ,i, ili 

:: probi» ni a della ponttvmi 
!i x- ili -iltr.. Dalia r. imene 
è U'. ita .ma conim.s-- ò-.t* 
rappri-< r.tat.v a de.ie forze 
txi. t.cm . - ri-i.ii a.u di*g. i r. 
ti loca!:, lii-g'.: operatori ir. 
Tiri".iti. guidata dai parla 
n> c.*ar: deiij provaci a a. 
qual: e «*ato chièsto !’.rue 
rcs<amento per io scoia.mén¬ 
ti* di-il ncontro iim : mir.i- 
str. r.ti re«-.it. 

L’.iei»>rdo raggiunto «ni rxir- 
to d.n:o-*.r.i com»- il pr.xvs- 
o> an.iar.o vada avant. a 
M.t'«a Carrara con contmu. 
t.* od .mpi-gr*) 

Norberto Riccardi 


Quattro modi diversi 
per cucinare il baccalà 


Baccalà alla livornese 

Ingredienti per 4 persone: 

Baccalà già ammollato: 800 gr. 

pomodori pelati : 1 scatola da 250 gr. 

2 spicchi d’aglio 

1 bicchiere d’olio di oliva 

farina 

sale 

pepe 

Asciugate bene il baccalà, 
spinatelo e tagliatelo in pezzi della 
lunghezza di circa 10 centimetri. 

Infarinatelo. 

Mettete intanto in una teglia 
l'olio e l'aglio: quando questo 
comincia a prendere colore, buttate 
il baccalà e fatelo dorare da tutte e 
due le parti, muovendolo spesso 
perché non si attacchi. 

Salate (se occorre), pepate e 
buttate dentro i pomodori pelati 
che avrete passati alla molinetta. 

Fate bollire ancora 5/10 minuti 
e servite caldo, possibilmente 
nella stessa teglia. 


Baccalà e ceci 

Ingredienti per 4 persone : 
baccalà già ammollato: gr. 800 
ceci secchi : gr. 250 
2 cucchiaini di bicarbonato 
olio d’oliva 
sale 

pepe in grani 

Mettete il baccalà in acqua salala 
che bolla appena e tenetevelo per 
non più di 10 minuti. 

Tagliatelo poi in grossi pezzi e 
privatelo delle lische. 

Condite quindi a caldo, con olio, 
sale, pepe appena macinato 
aggiungendo, se lo gradite, qualche 
goccia di limone. 

1 ceci vanno messi a mollo almeno 
12 ore prima, in acqua fredda in cui 
avrete sciolto il bicarbonato. 

Prima di cuocerli, sciacquateli e 
metteteli in una pentola di coccio 
coprendoli con circa 5 centimetri 
d'acqua fredda. 

Poneteli quindi sul fuoco basso 
e cuoceteli a lungo a pentola coperta. 

Condire a caldo con olio, sale e 
pepe appena macinato. 


Baccalà al pomodoro 

Ingredienti per 4 persone: 
baccalà già ammollato: 700 gr. 
pomodori freschi:400 gr. 

1 bicchiere di vino rosso 
Vi cipolla rossa 

2 bicchieri d’olio d’oliva 
sale 

pepe 

Asciugate bene il baccalà, 
spinatelo e tagliatelo a pezzi. 

Mettete in una terrina l’olio, 
il pepe, il sale e fate marinare 
il baccalà, per 3 o 4 ore. 

Trascorso questo tempo, togliete 
solo metà della marinata e mettetela 
in un tegame con i pomodori, che 
avrete prima tagliato a pezzetti 
dopo averli privati di buccia e semi. 

Aggiungete anche la mezza 
cipolla tagliata a fette e il baccalà. 

Mettete il tegame sul fuoco e 
lasciate cuocere a fiamma 
bassissima per circa 2 ore. 

Durante la cottura bagnate col 
vino. Servite con il suo sugo. 


Baccalà fritto 

Ingredienti per4 persone: 
baccalà già ammollato: 800 gr. 
uova:1 o più 
farina 
olio di oliva 

Scottare in acqua il baccalà e 
togliete le spine e la pelle. 

Da parte preparate una pastetta 
fatta con farina e acqua tiepida 
(badando a che resti sempre 
piuttosto molle), a cui aggiungerete 
un uovo intero (o anche più, a 
seconda dei gusti). 

Tagliate a tocchetti il baccalà e 
passatelo nella pastetta. Quindi 
mettetelo a friggere in olio non 
troppo bollente. 

Servitelo caldo, aggiungendolo, 
se lo preferite, qualche goccia rii 
succo di limone. 

Se volete invece delle polpette, 
sminuzzate la polpa del baccalà, 
fatene tante polpettine che passerete 
nella pastetta e friggerete come sopra. 


e un modo conveniente 

per comprarla 

Nei negozi Conad,da oggi al 15 maggio, il baccalà è in offerta speciale. 


| Baccalà farnese prima qualità. ~ 

Pezzatura media al Kg. L. 2.000 

I Pezzatura grande al Kg. L. 2.100 


Filettoni di baccalà norvegese. 

Pezzatura media al Kg. L. 2.900 

Pezzatura grande al Kg. L. 3.000 


Questo è possibile perché i dettaglianti Conad aderiscono ai movimento cooperativo. 
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Sabato presso 
l'istituto Gramsci 

Giornata 
di lavoro 
sui problemi 
dell’editoria 
in Toscana 


I problemi dell'editorìa 
in Toscano sono tema del 
massimo interesse end es¬ 
si il partito ha deciso di 
rivolgere una precisa at¬ 
tenzione. Nell'ambito del 
problemi dell’in formazio¬ 
ne e delift organizzazione 
della cultura è stata orga¬ 
nizzata unn giornata di 
lavoro sui problemi della 
editoria in Toscana che 
avrà luogo a Firenze sa¬ 
bato 30 aprile presso la se¬ 
zione Toscana dell'Istituto 
Oramsci dalle ore 9 in 
poi. Questo incontro, or- 
uan.zzato dalla commissio¬ 
ne culturale e del com.- 
tnto regionale toccano del 
PCI e della sezione tosca¬ 
na dell’istituto Gramsci, 
vuole essere una prima oc¬ 
casione di riflessione dei 
comunisti toscani, aperto 
alla partecipazione e al 
contributo degli editori, 
dei lavoratori e dei diri- 
centi del settore, ri-ri li¬ 
brai. dei rappresentanti 
degli enti locali e delle for¬ 
ze politiche. 

II programma prevede 
la relazione del gruppo di 
lavoro del comitato regio¬ 
nale suU’editoria e inter¬ 
venti su temi specifici 
• editoria, scuoia e univer¬ 
sità) il ruolo dell'azienda 
editoriale nell'economia 
toscana. L’azione deila 
Regione e degl: enti lo¬ 
cali nel settore editoriale). 
Concluderà i lavori Enri¬ 
co Menduni responsabile 
culturale del comitato re 
gionale. 


Presentato dal Comune il programma delle iniziative 

Il calendario delle mostre 
d’arte da maggio a dicembre 

Una serie di meirJeslazioni qualificate — Si costituirà un comitato di coordinamento Ira enti locali, turistici, 
soprintendenze alle gallerie, e associazioni — Prevista per quest'anno una spesa contenuta: 160 milioni 


CINEMA 


Il granile problema che gli 
enti pubblici, turistici, le as¬ 
sociazioni e Istituzioni devo 
no affrontare in campo cul¬ 
turale è quello della program¬ 
mazione. opera necessaria per 
evitare iniziative slegate od 
Occasionali. 

Presentando, nel corso d. 
una conferenza stampa, le 
manifestazioni d’arte che 
terranno quest'anno a Firen¬ 
ze. l’assessore comunale alla 
cultura. Franco Camarlingo! 
ha affrontato subito questa 
tema, annunciando ristituzio 
n< > di un comitato per la 
programmazione delle intuì- 
festazioni artistiche, che sa¬ 
rà composto da rapprese.! 
tanti degli enti lccali. (Co¬ 
muni. Provincia. Regione» en¬ 
ti turistici, soprintendenza al¬ 
le gallerie, e associazioni cul¬ 
turali di ogni tipo, dalle scuo¬ 
le. all'Università, accademie, 
associazioni degli artisti e di 
massa, operatori dei gruppi 
artistici, rappresentanti degli 
organi d: stampa. 

Fino ad oggi, ha ribadi¬ 
to Camarlinghi, insieme al- 
l’assessore alia cult uri della 
Regione Luigi T-.iss.iiar: e al 
presidente deU'ammmistranio 
ne provinciale Franco Kavft, 
c; è verificato di latto u:i col¬ 
legamento tra tutte V for¬ 
ze interessate a promuovere, 
a tutti i livelli e sul territo¬ 
rio una nuova politica cultu¬ 
rale. ma questo rapporo non 
è sufficiente quando si inco¬ 
mincia a pensare in tennìni 
per lo meno quadriennal-. 

Ecco dunque la necess tà 
del comitato, che già si è Mu¬ 
nito in modo informale ne! 
mese cY marzo, c che potrà 


La tappa $i concluderà a Montevarchi 

Oggi arriva in Toscana 
il « Giro delle Regioni » 

Il «2. Giro delle Regioni», corsa ciclistica a tappe per 
squadre nazionali dilettanti, organizzata dal nostro giornale 
in collaborazione con il «Pedale Ravennate» e la «Rinascita 
Coopedil di Ravenna », entrerà oggi nella nostra regione. La 
terza tappa si muoverà da Perugia per concludersi a Monte- 
varchi dove l'arrivo è previsto per le 16.30. Da Montevarchi 
il «Giro» raggiungerà domani Pistoia dove l'arrivo (alle 
16,10) è stato fissato sulla pista dello stadio comunale. Lungo 
11 percorso sono stati istituiti numerosi traguardi a premio. 
Uno di questi è stato fissato a Monsummano oO mila lire) 
ed uno a Casalguidi. Gli amici del circolo ARCI hanno rac¬ 
colto 30 mila lire. Da Pistoia sabato mattina i concorrenti 
si trasferiranno a Firenze dove in piazza della Signoria sarà 
dato il via alla taoDa che si concluderà a Faenza. 

I compagni di Ronta iianno allestito un traguardo a pre¬ 
mio consistente in 30 mila lire Come abbiamo gl avuto oc¬ 
casione di scrivere il nostro «Giro» sta riscuotendo un largo 
consenso non soltanto tecnico ma di partecipazione da parte 
delle popolazioni. 

Una corsa allestita dal nostro giornale ma sostenuta dal 
sostanziale contributo delle quattro Rpeioni * Lazio - Umbria - 
Toscana - Emilia), dalle provincie e dai comuni. Sindaci e 
assessori allo sport, raooresentant: del comitato regionale 
della FIC. dell'ARCI-UISP sono i pivi impegnati affinché la 
corsa scorra senza intoppi. Fd è appunto per questo inmezno 
che cogliamo l'occasione di inviare loro un cordiale saluto e 
ringraziamento per l'opera svolta. 


TABELLA ORARIA 


Pro- Atti- 
vincia tud. 


Perugia 

Perugia 

Perugia 

Perugia 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 

Arezzo 


Località 


PERUGIA 

PC (St. P.O. Majjiano) 
Magione 

Passignano fui Tra* (*) 

Terontola 

Camucia 

Castigtion Fiorentino 
Olmo 

Arezzo (anulare) 

Arezzo (b. ft. Pr. Sstt.) 
Castiglion ribocchi T.V. 
Lalerina (bivio) 

Laterina 5c. (b. S.S. 69) 
Levane 

Bucine (cen.) T.V. (rii.) 

Mercatate 

Montevarchi 

S. Giovanni Valdarno 

Distillerie It. (S.S. 69) 

Cavriglia 

Castelnuovo Sabbioni 
Porcellino (S.S- 69) 

S. Giovanni Val. T.V. 

Monteverchi 

Mercatale 

Bucine 

Levane 

MONTEVARCHI 


ora di 

Dist.ze Dist.ze pass, 
parz.li progr. media 
km. 40 


(*) Passaggio a livello. 


presentare ì primi risultati 
di un complesso lavoro so 

10 alla fine dell’anno. Per 11 
- ?7 non mancano passi avan¬ 
ti: tutte le iniziative che si 
svolgeranno sono promosse 
dagli stessi enti, riuniti in 
un comitato che ne ha cura 
to la preparazione. Sono già 
in corso la mostra d'arte 
francese nelle collezioni pub 
bliche fiorentine, a palazzo 
Pitti, che chiuderà i battenti 

11 30 giugno; quella delle ope 
re dello scultore Darlo Viter¬ 
bo. alla sala d'arme di palaz¬ 
zo Vecchio, aperta fino al 30 
giugno; la mostra dei bozzet¬ 
ti per un monumento al yir- 
tigiano Aligi Barducci (Poten¬ 
te) :n Oltrarno: e infine la 
mostra suU'ipotesl di restau¬ 
ro dell'istituto d'arte di Por¬ 
to Romana, nella gipsoteca 
delia scuoia. 

Da! 12 maggio ni 16 lu¬ 
glio sarà allestita la rassegna 
dei ritratti e disegni di Car¬ 
lo Levi, realizzata grazie al¬ 
la decisione da parte delia 
fondazione omonima di dona 
re alla città questa parte del¬ 
la produzione foH'artlsta. 

180 ritratti saranno espo 
st: in Orsanmichele. mentre 
i disegni troveranno ospita¬ 
lità nel palazzo delia provin¬ 
cia. Sono previste manifesta- 
z:oni collaterali, tra cui una 
serie di incontri organizzati in 
collaborazione con il gabinet¬ 
to Viesseux. II catalogo è cu¬ 
rato dallo storico Carlo Lu¬ 
dovico Ragghiami In collega¬ 
mento con il Drogramma del 
maggio si terrà dal 21 maggio 
ft! 19 giugno al forte di Bel¬ 
vedere la mostra sullo «Ju- 
genstll a Vienna ». con la col¬ 
laborazione dello Stadt Oper. 
Occasione di grande interes¬ 
se sarà offerta dall'esposizio¬ 
ne dedicata a « gli Alinarl 
fotografi a Firenze ». che ver¬ 
rà allestita dal 20 luglio al 
20 settembre a Forte Belve 
dere. organizzata uer sezioni 
c't lavoro, affiancata dalla ri- 
costruzione del laboratorio 
dell'epoca e sostenuta da una 
mostra sul Datrimonio stori¬ 
co fotografico dell’istituto 
geografico militare, una ras¬ 
segna della fotografia dell’800 
a Torino, la serie delle roto¬ 
dina miche di Bragaglia. Que¬ 
ste manifestazioni saranno de¬ 
centrate in altre sedi, quali 
la Meridiana di palazzo Pitti 
e la sala D'Arme di Palazzo 
Vecchio. Cinque gigantogra¬ 
fie saranno poste negli ango¬ 
li più significativi della città 
per testimoniarne la sua tra¬ 
sformazione. 

Infine da! 20 ottobre al 20 
dicembre palazzo Strozzi o 
spiterà la mostra «artisti te- 
d«sciii a Firenze-Viiia Roma¬ 
na (1959 1976). 

Un programma che tutti gli 
Intervenuti hanno definito 
non troppo ambizioso: ne fa 
feci' la cifra stanziata, che am¬ 
monta a 160 milioni. Certa¬ 
mente con una attività di 
programmazione, che come 
abbiamo accennato è stata av¬ 
viata. anche l'impegno di spe¬ 
sa aumenterà in proporzione. 

Il programma per il '77 pe¬ 
rò non finisce qui. A maggio 
a Palazzo Cerini si svolgerà 
:a mostra « Resistenza italia¬ 
na nei iager nazisti vissuta e 
vista dai pittori »: a giugno, 
nel museo di S. Maria No¬ 
vella sarà possibile ammira¬ 
re : capolavori dell'oreftcerii 
toscana, del 400. mentre dai 
20 luglio al 10 ottobre la cit¬ 
tà farà omaggio at grande Ru¬ 
bens. con una rassegna dedi¬ 
cata alla pittura fiamminga 
del 600 nelle sale di palazzo 
P.tti. 


• MOSTRA 
DI PITTURA 

Re.-terà aperta fino al 29 
aprile la mostra delle opere 
d. Elide e Carlo T-Ili. alle¬ 
stita eco successo presso il 
gruppo arnie; dell’arte di v.a 
R-.casoli. 

L'orario di apertura è dal¬ 
le 10 alle 12 e dalie 16,30 al- 


Al Metastasio di Prato 

Don Giovanni 
o l’ingombro 
di un mito 

Nella realizzazione deilo «Stabile» di Torino si so¬ 
vrappongono all'opera di Molière le memorie di altre 
creazioni • Restituito il rilievo alla figura di Sganarello 


Il Don Giovanni fu tra le 
opere di Molière, una delle 
meno rappresentate durante 
la vita del suo autore, ma è 
certo una delle più discus¬ 
se e feconde nell’Intera sto¬ 
na («ti teatro. 

Scritta in tutta fretta per 
non lasciare inattiva la com¬ 
pagnia dopo l’interdizione de! 
Tartufo e mentre II Misan¬ 
tropo era solo un progetto, 
ebbe a spunto un soggetto 
allora di moda: la storia del 
dissoluto gentiluomo punito 
dal cielo aveva già attraver¬ 
sato il dramma edificante 
(con Tirso De Molina) la far¬ 
sa (con l comici Italiani dei- 
larte). la tragicommedia. Il 
personaggio del seduttore già 
cominciava ad assumere lo 
spessore delle ribelle. 

Il Don Giovanni di Molière 
è assai meno un donnaiolo 
che un oppositore, infatti, o 
per lo meno un irregolare 
nella società che lo ha gene¬ 
rato; le sue «conquiste» so¬ 
no più il campo delle viola¬ 
zioni c’olle norme fissate e 
strumento di soddisfacimen¬ 
to della sua curiosità che 
non il fine della sua azione. 
Ma la vera identità d"l per¬ 
sonaggio non è neppure solo 
nella affermazione di un po¬ 
tere individuale che libera 
l’uomo dalle ferree regole so 
eiali. 

Se Don Giovanni sia un 
ero'*, e se sia un eroe posi¬ 
tivo o negativo, è questione 
che ha impegnato secoli di 
attività critica e creativa, e 
che spesso ha fatto conside¬ 
rare « malfatta » l’opera di 
Molière solo perchè non con¬ 
cedeva una precisa applica¬ 
zione di schemi. Sulla ambi¬ 
guità originaria si sono poi 
depositate e decantate le re¬ 
sponsabilità cY. una produzio¬ 
ne artistica che ha fatto uè’, 
personaggio una delle su? os¬ 
sessioni: da La?!os a Mozart, 
a Byron. Puskin. Kirkegaurd. 
Baudelaire. Shaiv. Stravin.sk j 
è stato un ininterrotto ten¬ 
tativo di definire il mito e 
di misurarsi con esso. 

Sicché, ormai, e questa è i.« 
indicazione critica seguita da 
Missirol; nella sua edizione 
per il Teatro Stabile di To¬ 
rino. è impossible compren¬ 
dere il Don Giovanni di Mo¬ 
lière isolandolo dal mito e 
dalle deformazioni che :! mi¬ 
to ha ingenerato. E questa 
è anche la strada per un ten¬ 
tativo e»- restituzione della 
autonomìa deìl'opera nell'In¬ 
dagine delle ragioni che in¬ 
dussero il '700. il romani ici- 
smo e il decadentismo, for¬ 
zandone d: volta :n volta dif¬ 
ferenti aspetti, a riconoscersi 
in essa. 


I personaggi sono troppo 
in crisi delle certezze del lo¬ 
ro tempo perchè fosse legit¬ 
timo sradicarli e condurli 
attraverso le Interpretazio¬ 
ni successive, ma in loro e 
intorno a loro alcuni elemen¬ 
ti cambiano, ad indicare, nel 
corso dello svolgersi della vi¬ 
cenda. anche modi e aspetti 
(« un diverso cammino. 

Don Giovanni che viola le 
leggi e abbandona i simboli 
del proprio privilegio di ca¬ 
sta per affermare la propria 
padronanza di sè diventa, da 
nobile che era un borghese. 
Nello spettacolo di Misslroli 
è appunto questa affermazio¬ 
ne delio spirito borghese l’in¬ 
consueta angolazione di let¬ 
tura. 

« E’ la borghesia che intro¬ 
duce il concetto dell'esser pa¬ 
droni di sè. che poi, so non 
viene disciplinato, è l'arbi¬ 
trio borghese dello individua 
lismo che genera tutti i mali 
— si legge nelle note di re¬ 
gia — Don Giovanni è in so¬ 
stanza un violento che non 
riconosce nulla (...) il suo no- 
puntamento è col nulla ». 
troppo occupato art esercita¬ 
re la propria intelligenza in¬ 
dividuale l'eroe spogliato;; dei 
panni aristocrta i finisce nel¬ 
l'ipocrisia piccolo borgnese. 

Va detto subito che le in¬ 
tenzioni sono più convincen¬ 
ti (anche se come ogni in¬ 
terpretazione discutibili) del¬ 
lo spettacolo. I«i disorganici- 
tà dell'insieme pare deriva \i 
più dal timore di condurre 
fino in fondo i'operaeione 
ciie da un rifiuto del testo 
a sottostarvi. 

Le scene (di Giancarlo Bi¬ 
gina re • >. ariose o grevi se¬ 
condo le necessità, e i bei 
costumi di Eiena Mannini 
assecondano i! disegno regi¬ 
stico. Le ambiguità di lettu¬ 
ra si fanno invece sentire con 
maggior peso nell'interpreta¬ 
zione degli attori. Se l’infa¬ 
ticabile Bonacelii è mTatti uno 
sganarello di grande, forse 
eccessivo risalto (ma non bi¬ 
sogna dimenticare che fu que¬ 
sto il ruolo vestito da Moliè¬ 
re. e come il servo sia runi¬ 
co intermediario tra il suo 
padrone e il pubblico) Giu¬ 
lio Brogi risulta un po' opa¬ 
co: niù ideologia che perso¬ 
naggio alterna bellissimi mo¬ 
menti di tagliente lucidità ad 
altri più spenti. 

Gualtiero Rizzi e Maria Te¬ 
resa Marino tengono con di¬ 
gnità i ruoli «tragici» del 
padre e riàia sposa. La tra¬ 
duzione. è di Vittorio Ser¬ 
moni:. Lo spettacolo ve rà 
replicato fino al 3 maggio. 

Sara Mamone 


Il concerto al Palazzo dei Congressi 

— - - - - 

t 

Un programma inconsueto 
per il Musicus Concentus ! 

i 

Il complesso fiorentino giunto ormai ad una posiziono di indiscutibile rilievo 


Il complesso de! Musicus 
Concentus iene, corno è noto, 
riunisce celebri solisti accan¬ 
to a componenti dell'orche¬ 
stra do! «Maggio») si collo¬ 
ca senza d.tbcio. noll'anabito 
della vita musicale fiorentina, 
in una posizione di indiscu¬ 
tibile riio\o. sia per la Ign¬ 
ita consuetudine c:ie .-i è ve¬ 
nata creando con il pubblico, 
sia per Fallissimo livello del¬ 
le suo esecuzioni. 

Il contorto o:flirto marto- 
cii >era all’Auditonum del Pa¬ 
lazzo dei Congressi, in parti¬ 
colare. ha suscitato un note¬ 
vole interesse p«r la scelta 
rii un programma, che par 
lindo oalla Serena la op. 12 
per due violini e viola di 
Kodaìy. proseguiva successi¬ 
vamente con l'ouverture sui 
temi ebraici per quartetto di 
srehi, clarinetto e pianofor 


te di Prokofieff. la S.rata 
per flauto. o!xk-, clarinetto 
pianoforte d; Miiìiaud e cor.- 
per va-kno. clarinetto 

e pianoforte di Bati k 
Si tratta rii un pervor-o. 
tome si vede. chv. dalle ar 
d.tezze ritmiche e armoniche, 
derivate dal linguaggio mu¬ 
sa ale pop tiare mag.aro (ma 
immerse m una vena m.el » 
dica al le rapi» stesso «ince¬ 
ra e m.-saurible*. pa«.-a at- 
traver.-o le «coperta «occasi-« 
naie dell'elemento popolare 
(Prokofnft. infatti, compose 
con una corta fretta la -u.i 
Oh reria re op. 24 per una so¬ 
cietà ebraica di New York ). 
per poi arrivare -- di»p:» a- 
ver incrociato il recupero fran 
cose della nazionalità in mu¬ 
sica (rifiuto dell enfasi e del 
sentimentalismo romantici > - 
alla reale assunzione del pa¬ 


trimonio etnofonico unghere¬ 
se. come linguaggio assoluta- 
m« nte congeniale. 

I)i particolare rilievo, dal 
punto d: vista esecutivo. la 
brillante prova offerta dal vio¬ 
linista Aido Bennici (ospite 
Dir l’occasione del Musicus 
Concvntus). che ricordiamo 
specialmente nel Irrito ma 
r, <7i troppo deila Serenata di 
Koda’.y. Segnai.amo. inoltre, 
insieme alla splendida inter- 
pretazir-ne del pianista Ales¬ 
sandro Sporchi (regista sensi 
b.ìissimo della s.tuazione) an¬ 
che quella di Gabriella Armuz- 
z; Romei e Giorgio Rallini 
(violini). Richard Rock (vio¬ 
loncello). Pier Luigi Menca- 
re’.’.i (flauto). Guido Tagliabile 
(oboe) e Attilio Zambelli cla¬ 
rinetto). 

m. c. 
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MUSICALE 

FIORENTINO 

5 maggio - I luglio 1977 

50 MANIFESTAZIONI 

(opero, balletti, concerti) 

5 TURNI DI ABBONAMENTO 

(A. B. C. D. E) 

3 TIPI DI ABBONAMENTO 

(normali, speciali, promozionali) 

La sottoscrizione rieqii 

ABBONAMENTI 

TERMINA, IMPROROGABILMENTE, 
ALLE ORE 18 DI OGGI 
Biglietteria del Teatro Comunale 
Corso Italia 16 • Telefono 216.253 


Tel. 282.687 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287,834 

(Ap. 15,30) 

Una tempi-pria sfida alla morte per la conquista 
della I.berla: Vantos ■ mater, companeros. 
In Tecb.n. color, con Franco Nero • Tomas 
Millsn. (Red.). 

(15.40, 18. 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO 

Via dei Barri; Tel. 284.332 
Dai (d!-.ìg:-i> romanzo, l'erotismo più sp.nto, 
radinolo e lussuoso in un IHm d! gran cline: 
Storie immorali di Apollinairc. Technicolor con 
Yvzns Marie Mavrin, Florence Cairo) (VM 18). 
(15,30, 17,25, 19.15. 20,50. 22.45) 

CAPiTOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
* In esclusali per le Toscana ■ li lilm più 
prestigioso d» 6 » slegione 1977 dai bel ro¬ 
manzo scritto da P.ero Chiare. Una stori» 
sottile e piccante, divertente ed umana tirimela 
dall» magistrale regia di Dino Risi: La slama 
del vescovo, con Ugo Tognazzl. Ornella Muti, 
Patrick Dewatre. (VM 14). 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 

« Prima » 

Una ventala di comico erotismo Incombe sui 
g ovani proposti per il Voto di cestita. A co¬ 
lori con Laura Gemser, Jacques Dulilho, Flavi* 
Fabiani. Francesco mulà. (VM 18). 

E' sospesa la validità delle tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

(15,30, 17.20, 19,10, 20,55, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - Tel 23 110 
L'ultimo iilin dei comico americano più ama¬ 
to dal pubblico italiano. Il prestanome, a co¬ 
lori, con Woody Alien, Zero Mostel, Herschell 
Bernard. 

(15,30, 17,20. 19,05, 20,50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà * vi 
commuoverà. Un borghese piccolo piccolo, di 
Mario Monicelli, a colori, con Alberto Sordi, 
Shelley Winthers. (VM 14). 

(15,30, 18. 20,10, 22,40) 

GAMBRINUS 

Via Brunellevchl • Tel. 275 112 
Nella corsa più spettacolare del mondo II 
prezzo della vittoria è sempre troppo alto: In- 
dlanopolls. Technicolor con Paul Newinan, Jo- 
anne Woodward, Robert Wagner (R,ed.). 
(15,30, 18. 20,10, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663 611 
Atroci tremiti di sadismo erotico in lunghe • 
sanguinose lotte nella Casa privata per I* 
schutz slaflcln. A colori, con Marina Dounia. 
Vessili Karis. (VM 18). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tei 275.954 
Le lavoratrici dell'amore più specializzate per 
le esigenze più ralfinate: Salon massage. Tech¬ 
nicolor con Elisabetta Giorgi, Leonardo Mann. 
Regia di Bornordi Leo. (VM 18). 

(15,30, 17.25, 19.05, 20.45. 22.45) 

ODEON 

Via det Sassettl • Tel. 24.088 
Il tilm vincitore di 3 premi Oscar più presti¬ 
giosi. Rocky di John G. Amitdsen. Technicolor. 
Con Svlvester Stallone. Talia Shire, Burt Young. 
(15.30. 17.55, 20.20. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cftvour. 184r • Tei. 575801 

Un diabolico quintetto uccidiate, una candida 
e stravagante veczh etto nel più umoristico dei 
film gialli. Divertente capolavoro: La signora 
omicidi di Alexander Mockndrick. in Techni¬ 
color, con Alee Guinness. Peter Selters, Cecil 
Parker. Un lilm per tutti! 

(15.30. 17,20. 19. 20.50. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel 272.474 
Uno spettacolo unico, una nuova allascinante 
avventura nei mari del mondo. Mai il cinema 
ci ha dato un'opera più suggestiva ed emo¬ 
zionante. 30.000 metri di ripresa a colori 
per il più spettacolare tilm dell'anno: Cari 
mostri del mare, realizzata da Bruno Vaila!!, 
candidalo al premio * Nastri d'argento 1977 ». 
(15.30. 17.15, 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296242 
Finalmente ricostituito per la terza volta !l fan¬ 
tastico « trio » che ha divertito il pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo ed 
avventuroso film. Eastmancotor: I 2 superpiedl 
quasi piatti. Con Terer.ce Hill. Bud Spencer a 
la bellissima Laura Gemser. Scritto • diretto 
da E.B. Clucher. 

(15,30, 17.45. 20.15. 22.45) 

Sono in vendita presso la b glietteria del teatro 
dalle 15 alle 21.30 i biglietti dei pasti nume¬ 
rati per gli spettacoli detta Compagnia italiana 
di operette, che debutterà martedì 10 maggio. 


ASTOR D'ESSAI ì 

Via Roi.iagna. 113 - Tei. 222.388 1 

L. 800 _ } 

A richiesta una carrellata di fantascienza: L’in- j 
vasionc degli ultra corpi. A colori. Per tutti, j 
(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Vta ri? Serragli • Tel 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. Eccezionale j 
anteprime per l’ita. 3 . La star.a della p.ù bru- i 
tale repressone militare a.ntippera a portata 
sullo schermo da M.ouet Littin: Actas de Maru- 
sia: storia di un massacro, mag'stralmente in- ì 
tc.-oreteto de Gisn Maria Volente e con D ana j 
Erocho. Claudio Obregon. Mus.che d. M kie | 
TheodorakiS. Prezzo unico L 1.500. 

Rid.: Agis. Acii. Arci. Endas L. 1.000 ! 

KINO SPAZIO I 

Via del Sole. 10 - Tel. 215 634 
(Ap. 15.15) ! 

L 700 ■ 

- I! .lucra e nervo tedesco * ! 

Ore 15.30: Alice va in città, di W. Wenders. j 
Ore 17,30 Aguirrc furore di dio. di W. Her- i 
rag. Ore 20.30: Occupazioni occasionali di i 
una schiava, di A. Kluge. Ore 22.30: Tutti i ! 
turchi si chiamavano Ali, di R. Fassb nder. 


ADRIANO 

Via Romagnoli - Tel. 483.607 
Il I m che s:a ,3 ne t'nt.m.ta delia coop a. 
Le sje cr s.. te sue oass.o.i.. le sue violenze: 
Disposta a tutto. A Color., con Bsr.i Fehm u, 
E e onora G o.g.. (VM 13). 

ALBA (Rifredi) 

Vta F V-vzon: (>; 4.42 296 

Fest'vs! de ..2 r seta. Solo ogg L’oro di Na¬ 
poli. con Toto. V.ttorip De 5lca. Ssoh a Loren. 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Te!. 4IO907 
Venne da"a prò.ine a in c.tte è sjb t 3 conobbe 
Tutte .e .olutra deli'amo.-e e del sesso: Espe¬ 
rienze erotiche di una ragazza dì campagna. 
A Colo-i con Ned n? De Ranno:. Hclg 3 Bisbst. 
t VM 13). 


erbalte 


ALFIERI 

Via M rio! Popolo 27 Tei 282137 

Un ineguagliabile lilm d’azione: Il trucido • 

10 sbirro. A co’ori con Tom»t MiLan, Nicoletta 
Machiavelli. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via A‘etnia Tel. 663.945 
Aveva le tette nù groi-e del mondo, pv que¬ 
sto: Li chiamavano Susy tettalunga. A Colon, 
con Chesty Morgan. Harry Rceves. (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale Tei. 270 049 

Nuovo grandioso, sfolgorante, confo: ; croie, 

elegante 

Una straordinaria corica d: suspence o di vio¬ 
lenza pe- un fi'm eccezionale. Violenza ad una 
minorenne. A Color., con Jrii Mitchum, liaren 
Lamm. (VM 18). 

(15. 17, 19. 20,45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via a. Paolo Orsini 32 Tel 85 10 5.40 
Per il mito James Dean- Gioventù bruciata. 
A colori, con James Dean. 

(Ult. spett. 22,20) 

CINEMA ASTRO 

(Todey in Englìsh): Bile thè bullct, by Ri¬ 
chard Brooks, v/ith Gene Hackmann, Candice 
Bergen, James Coburn. 

Shows: 3.45, 6.00. 8.15, 10.30. 

CAVOUR 

Vta Cavour Tel. 587700 

11 film vincitore di 4 premi Oscar: Quinto po¬ 
tere. Technicolor con W lliem Holden, Peter 
Finch, Faye Du.iav.ay, Sidney Lume!. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212 178 
Wolerian Boro\-.cz>k, ! maestro det sesso, 
presenta un film ccccz onale: Storia di un 
peccalo. Technicolor con Gmzina D.uyeloska. 
(VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia IVI. 225 643 
Per il ciclo appuntamento con Toto: Tolò a 
Parigi. Con Sìlvia Monti e Lauretta Masiero. 
Un film dal divertimento rari,nato. 

EOLO 

Borgo S. Frediano rei. 296.822 

Se vi pisce il genere sexy questo film ve nj 
promette un'ebbondantc porzione: Prolonda 
gola di Madame D'O. Technicolor con D.mltry 
Galani e Nicolas Gainos. Rigorosamente vie¬ 
tato minori 18. 

FIAMMA 

Via Pacmotti - Tel. 5U.4U1 

America violenta. A Colori. (VM lo). 

FIORELLA 

Via D Annunzio l ei 662 240 
Da un romanzo di Leo Uris, il coìossrie ine¬ 
guagliabile capolavoro di Otto Preminger: 
Exodus. Technicolor con Paul Nowman. Evo 
Marie Saint. Ralph Richardson. Peter Lawlord, 
Lee J. Cobb. Per tutti. 

115. 18.30. 22) 

FLORA SALA 

Piazza Da ! rnazta - rei. 470 mi 

(Ap. 15.30) 

Eccezionale film: 10 bianchi uccisi da un pic¬ 
colo indiano. Technicolor con Fianco Nero. 
Rosalba Neri, John Ireland. (VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • l’et 4Ai 101 

(Ap 15.30) 

Il tilm che ha latto scopi.re alle platee di 
tutto il mondo la sch.etta e genuina corni¬ 
cilo dell'attore p.u anhconlormista del nostro 
tempo. Woody Alien in: Prendi i soldi c scap¬ 
pa. Technicolor interpretato e diretto da VVoo- 
dy Alien, e con tene! Morgolin. Marcel H,l- 
lairc. Jacuuellnc Hide. Lonn. Chapman. E’ 
un lilm per lutti. 

FULGOR 

Vtn M F:rtl 2 uerra IVI 270.117 
Salite anche voi sul taxi deU'amore: Taxi girl. 
A colori, con Edwige Feziech. Aldo Maccionc. 
(VM 14). 

IDEALE 

Via Flrefizuoia - IVI 59.706 
Un’esperienza cinematografica unica. Appassio- 
nonte. irripetibile: Jesus Christ Supcrstar. In 
Technicolor, di Norman lewison. 

Rid. AGIS. 

ITALIA 

Via Nazionale Tei. 211.069 
(Ap. ore IO onlim.) 

II più spettacolare ed unico lilm di lontascicnza 
realizzato con la collaboroz one della NASA 
e del Centro spaziale americano: Fulurcworld 
2000 anni nel futuro. In Tcchn.coior. con 
Peter Fonda. Blythe Dannar. Arthur Hit. 
Per tutti. 

MANZONI 

V:n Mariti Tei «Hkilh 
U na stor '3 vera diventato leggenda. Due ne¬ 
mici un'unica predo: Stida a Whitc Buffalo. 
A colori, con Charles Bronson, W.ll Sampson, 
Jock Warden. 

R d. AG!S 

(15.30. 17.20. 19. 20.50. 22.40) 

MARCONI 

Via Giannotil • Tel 680.644 
Uno del migliori copola.-o.-i di L.na Wertmut.cr 
Travolti da un insolito destino nell’azzurro mare 
d'agoslo. A Colori, con Mariangela Melato e 
G ancor o G annini. (V.M 18). 

NAZIONALE 

Via Cima tur. - Tel 279 170 

(Locate di classe per famiglie, proseguimento 

prima visione). 

Un njDiO sensazionale fiim gietlo: Nove ospiti 
per un delitto. In Tezh.n color, con Arthur Ken¬ 
nedy. John Richardson. Caroime Laurence. 
i VM 13). 

(15.30. 17,15. 19. 20.45. 22.45) 

NICCOLtNt 

V a Rum '.li ’ !>| 2 (282 

L’apDÌ 3 ud!to capolavoro d uno dai grand' 
maestri del cinema. Il margine. Technicolor con 
Syk. e Kr st-e!. Joe Dai tsandro Segue coppa 
Da. s 1976. nn-nagin. di una v.ttoria. d: G gì 
Ou-viero. (VM 18). 

(15.30. 17.20, 24.55. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo de! Mondo - lei t>7n hju 

(Ap. 15 30) 

Premio Oscar 1976 quale miglior film stra¬ 
niero. Dersu Uzala, il piccolo uomo dette 
grandi pianure, et' A:!-lra Ku-osr.ra Techn - 
color, con Jori Solomin. Masi: m M_nsu.:. 
Per turi,. 


DEL POPOLO 

P. Giuliani 


218 829 

Catherine Dentine in: 
colori. (VM 14). 


! VITTORIA 

! Via P.iu-ninl • Tel. 430.879 
! E' motto pericoloso sfidare l’Iipettor* ctousetu. 
Mal» Pantera Rose ha un coraggio d» leone: 
La Pantora Rota slida l’Itpettoro Ctousetu. A 
co: ari con Peter Seller», Herbert Lom. Colin 
Ba-.cay. 

115,30, 17,15. 19. 20.45. 22,40) 


ARCOBALENO 

Vld Pisana. 442 • Legnala. Capol. bu* 9 

Fi V 5 G 

AR ! IGI ANELLI 

Vta dei «erragli. KM • Tel 225.037 
Un colgo da autentici specialisti: La gang dei 
Dobcrman colpisce ancora. 1 ccnnici.inr. 
FLORIDA 

Va Pt -ma. KI9 IVi <oti |;(li 
tri. c vip -, f : ltn d'autore » (prima ser • 
reg sr. ital.an ' il più s gmlicativo omaggio 
o Luch.no Vi-monti con it suo più grande c»- 
polji oro. Il gattopardo. Technicolor con Burt 
La.icaster. Ci.udra Cardinale e Alain Delon. 
Per tuli.. 

R d. AGi S. 

(15. 18.30. 22) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO Vin P Giuliani 

(Spett. 20,30 22,30) 

Cinema irai. 3 iu>: i lilmt di Bernardo Berto¬ 
lucci: II conformista, con J. L. Trintignant. 

S SsndreHi (It. 1970). 

R d AG. S. 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

( Spett. 20.30) 

Smel i sue ale (prezzo un'co L. 250): Le 
pistole di Zorro. con Nav^h La Rue e Fuzzy. 
CINEMA UNIONE 
V.i I Pi.it,) IVI 218 820 

(O-a 21) 

Marcello Mas! o ami e Catherine Dentine in: 
Per le antiche scale. A colori. (VM 14). 
GIGLIO (Galluzzo) 

(Spett ore 20,30) 

Chi dice donna dice donna, con L. Proietti, 

Adirane As!,. G. Rulli. (VM 18) 

ARENA LA NAVE 

Via Villani.tuna. 11 
(Spett. ore 21) 

Dal romanzo d: Edgard Wallace, un classico 
.- giallo z mozzat alo: Il teschio di Londra. 
(5i ripete ,1 [renio tempo), L. 500-250. 

llMCULO RICREAI IVO CULIURALl 
1NTELLA 

(O.e 21.30) 

Quanto à bello tu morire aerilo, di Ennio 

Lorenz ni co i Giut o Brogr, Stelano Satta Flores 
L 500 350 
R J AGIS 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S Ati(l tra a R-nvezzaiio - Bus 34 • 

1 5 ( >vtt ore 20.30 22,30) 

Pesanate di Robert Aitman: Anche gli 
celli uccìdono (1970), con 5. Duvet!. 

Prezzo unico L. 500 
CIRCOLO L UNIONE 
(PtiV a Fitta) Bus 31-32 
R ' 13 , u 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

P a / za fi.* :.* Hr-ritibbllcu - Tel. 640.063 
Domani- La cugina. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

V a P ri.t'a 57R Te' 701.035 
T- Jf! I: ri ft !f |r 37 
(Spot: ora 20 30 22.30) 

L. 500 400 

Per le antiche scale, d. M. Bolo.mini con M. 

M. -sti or . 1 mi e (> {rjuch-at, (VM 14). 

R d AGIS. 

SMS S QUIRICO 

Vi.i P’-.IMV .">76 Te! 701 035 
tOe 20.30) 

Roma, l’altra faccia della violenza. 

CASA DEL POPOLO i MPRUNET A 
T-'l 70 II IIP 

La sposina, con Antinesca Nemour e Carlo 
Da Maio. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza H.iptsardi - Sesto Fiorentino 

Russo 

MANZONI (Scandicci) 

Per II ciclo <- Woody Alien e Peter Setter» • 
coni onta i Amoro c guerra, con Woody Alien 

c D ano Keatan. 

R d-jz-on A c.. A ) s. Eut. Endas, Arii. 


un classico 

di Londra. 


50 22,30! 


TEATRI 


(U.s 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Te .(2 067 H-i- 1 / 
Wcek end a Zuydcooje. can Jean Pa.:, Bai- 
monda. Catherine Spaai.. A colo.-:. (VM 14). 
Domar. : . Cassandra C osì ng ». 

STADIO 

Ville Manfredo Fanti Tel. 50913 
Intimità proibite. In Tech -.Ica.or. 

(R ga-aszr.e.ve v.etata e. minori di 13 S'-.i) 

universale 

V a Pi «.ina. 77 - Tel. 226.193 
(Ap 15) 

L 603 

Per ; c ela - 5al g arm r. ca — aag-. e d, 
A'bertone nastra ». sa a cm' 4 r. a ra Ye- 
mte ad ass stere ad una !:z n-e d. Sa-d su . 
L’arte di arrangiarsi (1955). :• d .erte-ite 

f irn d Lu g’ Zampa Soggetta a scenegg *- 
:..--3 d. B-a.aca’i can A. Sord . N Bruna. E. 
Parva 
R d AG 5 
(Us 22.30) 


HUMOR SIDE SMS. RIFREDI 

Vi:* Fluivinu»!e 303 

Oe 21.30. G jp;:a Tv a • - a Incontra presenta- 
Optò noi viviamo, libero adattamento di V. 
Vannini da Ernst Tctlr. Regia di Valerio 

Vano ni 

TEATRO DELL ORIUOLO 

v-.u O- uil.i I! l’-ri 270555 
o n' alte o-c 21.15 la Compagnia di 

prosa - C ria d- Faenze - Cooperativa 

ri'tl'Oriuolo » presenta- L’acqua cheta di Au¬ 
gusto Novelli. Musiche d: Giuseppe Pietri. 
Rog.a d Mano De Mayo. 5ccne e costumi 
d. Giuncarlo Mancini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P Oràtnl Te! 88 12 191 
O e 21.15. !l Teatro Rag-onalc Toscano pre¬ 
sidi 'a Compagnia il Globo in: Il borghese 
gentiluomo d Mai.ere, traduz.one di Cesare 
Gu-bo'i. rej a di Carlo Cccch . scene e costumi 
di S'rg o Tr-nzati, mus che d: Michele De 
March.. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V i d-rim l'.”/n«. I? 32 Tei 2<*2 690 
Oe 21.15- Libertà obbligatoria, di Gaber- 
Lupor n . con G o-gio Gsber Spettacoli fuori 

abbonamento Pre.-zi popolari. 

TEATRO AMICIZIA 

Vta ì! Prato • Tei. 218.820 

1 ci. : v vi" reti e sabati alle ore 21.30. la do¬ 
na a a r v e Ics: ;; ore 17 e 21.30 I» Compagnia 
d retta da Wndo Pasquin: presenta: Par pia¬ 
cere non toccatemi ■ 'cuculo, di L Filler • 
S ri-m R -'i => < 1 , Wanda P-squini 
Udirò- re;-, eh". 

TEATRO SAN GALLO 
< Vi-t G , j|<> ?5 'IVI «2 4631 

Da sc'bz’o 30 ap-.lc o e 21.33 a grande ri- 
cr. : Il satollo di Laura Poti. Ur.o spetta¬ 

te o su. sia o : i 1 .c::c ite, d vertente 
Po.tra.e : Preaotez aie anche tela¬ 

io. i 

TEATRO RONDO DI BACCO 

<P.i.az/n p.’’i i Tiri 219 595 
O g r . ;:o Da sabato 33. Le ni-ole te cosa 
j-ncV: Lira Pari Mine ha ha. ov/era 

d- i'.-ri. ::r one f s :j dztle fanciu.te. Sr accet- 
t io -.a-’zz - tai'ionth; 

LA MACCHINA DEL TEMPIO 

.’r> Pr.::. 23 

O - 2; ’ 5 r Da’ Basto. F Varesto In: 

Addio m a amata, az ana s::a :a da Raymond 
Cba-d e- 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

(Liana, Nando. |{ nalrìo Orfet) 

Fortezza da Ba;«o - Tei. 474.858 
Tu’:. • a — i 7 sie’t;co-i Oa 16 33 e 21.30 
Vs ta ai o no i ; u u j a-.de da mondo) dal¬ 
ie 10 j. e 15 P e .o* -~n? *- .end ’a big. etti 
o*esso a cas'- -t: - -o a-- >5 23 

O e 2 1 30 S..:f: a a d z.-bz-zf. Mister Rudy 
P'ZSZa’a TranslormatiOn n. 2. Vedette Inte-na 
: a-si - .-e- :*e c- s:a rc**e, con Mo-eno, Lu.gi, 
F-anco. Dan cl-. Mar o Pre-otaz : cne ancha 
t.-i-o-. co l-.:-cs;o L. 2 03 5. r di't. L. 1 500 
BANANA MOON 


Ce 2 ì. Cc-.r-rti d 
C a-d a, Ro.cn.. 


r_s :* elettron :i 



1 CINEMA IN TOSCANA 


RIUNITI 


E. Berlinguer 

Austerità occasione 
per trasformare 
l’Italia 

Le conclusioni al convegno de¬ 
gli intellettuali (Roma, 15-1-77) 
e alla assemblea degli ope¬ 
rai comunisti (Milano, 30-1*77) 


PISA 

ARISTON: Un borghese pacata 

p eco o (VM 14) 

ASTRA: reba.-e c dar.-.a 
(V.V 16: 

MIGNON: La vacanza 
ITALIA '\_p.p a-P'.-c-a-.-.., 
NUOVO: D 3 -.-ante aba 
ODEON: Il cada. ere da: ~. a : ne¬ 
ra co (VM ’{' 

PERSIO FLACCO (Volterra): li 

bacca,'; re, 

POGGlBONSI 

POLITEAMA: Ter.tacot, 

COLLE VAI D ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; lz ra 

tr'-.r.a 

S. AGOSTINO: Ore 16 , c 3 1 

A-.cc-a urc .n :r . a v'enrr a 


GROSSETO 

EUROPA: C 

EUROPA D'ESSAI: S . zs’ a coll- 

l'O G312C.CS 

M AR VACCINI: 'J • rr z rr;-^o can- 
" j; c 

ODEON: Agenti \e.--Tncn 
SPLENDOR: Un b;-ghece p eco»» 

paca a 

SIENA 

ODEON: lc s’a'zr del vtsaa.P 

MODERNO. ; : ; a de. gé-.i»f*f 

IMPERO. 5:» o can: r.zrte 

METROPOLITAN: Un b 3 . 9 f.ese pic¬ 
co, 3 uCCOlO 

EMPOLI 

CRISTALLO: Cug.netta amare mio 
LA PERLA: Gs.assù e carie 
EXCClSIOR: Vz-Ci 



IL /MESTIERE □ VIAGGIARE 


Roma • Milano • Torino * Genova • Bologna - fatemi 














































. io / napoli 


REDAZIONE: Vi» Cervanfe* 55, lei. 321.921 • 322.923 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


T Unità / giovedì 28 aprile 1977 


A colloquio con Andrea Geremicca, segretario della Federazione provinciale del PCI 


SifP 







«Impegno straordinario per un rilancio 
programmatico e operativo al Comune» 

i 

Come si sviluppa la riflessione e l'iniziativa dei comunisti - Assieme ai rischi di involuzione presenti enormi potenzialità positive : 
Il valore del prestito obbligazionario, del programma di opere per il '77, del preavviamento al lavoro dei giovani - La DC napole- j 
tana non può continuare nella linea dello sfascio - Le importanti questioni delle nomine e della gestione del piano regolatore j 


Brutta avventura di una ventenne 

Per tutta la giornata in mano 
allo spasimante che coltello 
alla gola tenta di violentarla 

Con uno stratagemma è riuscita a lasciare un biglietto nella toi¬ 
lette di un bar - Così è stata avvertita la polizia che ha potuto 
bloccare il giovane disoccupato autore del drammatico gesto 


l„i i| ir.-: .Mie (i. Napul., s»>' 

,tiìgoia/iun: »* liner 
. palli. :i: vista, e tornata 
n ..‘.p tei/.i • il* na/.oi.i'.e. Nn 
. serv./i e !e .. 11<*:'v' 
•i- do. flauti: uiy.ni. ( 1 . .n 
i• »:!iia/:onr Napo!., no! lx»ie 

• Ufi ma e. e -fiiipic -.'.ita 
i:*a ■ • ;»..» u ì . ìc^i.u* a 

,mp irta.ite per 'atto P.»e 
■ Ma pa: lama r 1 1 i >m 
, a zìi i A li. i‘a ( rii cill.' <a. •• 

• v’a.,0 (ii'.l.i feri'':.tz.mie co 
:i. in 'a ilap ) c'aHa 

Vi e in questi giorni - - 
chiediamo - - una riflessione 
su Napcli anche dei comuni¬ 
sti? In quale direzione? Ver¬ 
so quali iniziative? 

i v \im- • l'i-, ma d.-.ra ->io 
la ci- c ino.tu appiolond.ta 
\ . <■ -• a'a pi opi .o l'alt : o 

aono u. ìa : .un.olii- mo.to 
ai )• jna'a di'. Culli.tato di 
.. • •o or..a feileia/. >:it* t“ 
po' ii./.a’.va di*i lomita'o 
i 'iti.u i -, -.'.t iinM'l./Aindu 

li..'amp.a d. sdissi! -le al •ut 
ir .t- -'i*/.i in I,a -ìit tta/.iOiH' 

i .ano ftana nt-i quadro di*. 
l'D’iic ito po pa n cut' ViVf 
"a",» . pai'M- <■ 0-i'it‘Mia 

:iitii'«- .a eri aitcrcs .ante t' 
:.i l )i) , t'-i.i';i uno ili-, punt. 

< i< .al. do .a v ita .ta.ialta. 

Ma Napoli e da sempre un 
punto cruciale, quali sono 
le novità di questo momen¬ 
to'’ 

Ni . .i .la/.: i le tl<lj>»»!el.i 
i.i s aio prosili!, ohi?: pili tuli' 

I ". pa -.a' a : ,scili < 1 : invaili 
. mi'. ri.iv i'i a. p: ohi l'-'-u'. > 
d'’i'r.o'df'.Jsi -.itti,»/.o 
: . ai. i lonia'a. a!.Via sjn»!a/i.» 
i,- d. ...» .ine ttO'.ui. .o. :a 
.. a i'.’.n /.at .\ a d. tor/e ime 
app aiutando delia cns: — 

. l'.oiano per arrestale i pio 
pii.pii: nuovi e po-it.- 
CJuei'o p*-r un vei'io. ina 

• e a 'empii .Usili ini,» s. 

• i.i/.i • ìi po :: liiniiutc ape: 

• i ione non mai a rmi/.a'.i 
'. t dei- mane e a’.'.a coiai 
Lo;,i/.ime delie toi/e politi 
t .e 

I problemi gravi di ogni 
giorno li vediamo tutti. Puoi 
tendere piu espliciti i segni 
eh queste nuove e positive a- 
perture che vedi nella situa¬ 
zione? 

V. ni. i anzitutto de. fati: 
i a .‘ii! lardano eomple.i.nia 
• n’e i tenuta delia citta - 

• m,m.:e..ta/inne dei hiuv.ui. 
;>• r .. .avoio e stata, ad Ostili 

; . • un g: norie fatto non mi 
. 'n:.> p r quello che ha rap 
" -. senta! •_ jxu .e parole d or¬ 
li -le. jx-z ..i v oblila d: lotta- 
-a u ìa pur'.alorma po.; 
:.ia. ma .nielli* per come e 
» * ,i iii'i.i.t.i ila', a citta e da. 

- i < u e-c . p.u popola re. . 
Ne.'t n.. I-i i' nula .i seciia!: •> 
p ■ *:e: di estremo vaioli* 

M: i.te- sei» al prestito ufi 
h .M.'.im.ir.u d: Ilio iiuhard. 
i ni m...a'd. ranno ne: jiros- 
~ m. tic alili: i. aiti; iiiipor- 

• .neoiitri tra sindaca* 

C illune e ministero ilei La- 
. "o :x .' .1 l'nit rollo e ìi rea- 

■ fan,::. lamento dcnioera*i- 
« « de. « o.iivainento: a! no 

• -, ,i 'apporto .stab.hto oli 

n.n.s'eio ilei Imvoro per 

i .> aulir» pro.sj>eitivo s.cuie 
.al alcun»' realtà dolenti co 
:.:e . paiameihei. i disoccu¬ 
pa'. organizza: ; e cosi via. 
I - -. il'»), a-.ieora. al decreto !eg- 

■ pe: .sfieiiiinenii) delle 

;• veoure nierent. .e opere 
,-.')hl.»'h»‘. che e partito da 
li.» .11 r at.'.a conni» in le e :e- 
r M: : : ferisco ai >ip.o 

urna 77 .' per l.i rapida 

.-.* :.va.-\» il - 1 li. lavori puh 
i . •• ar.a:iitM - e faian/iat. <■ 

,- :i. :>r«'t: i ix-r l’area metro 

ì • ■,',.» ìi. Nap '... » he s.a 
.»•"...ili.» u-1 t-le.neivo con 
v •" a a. o n:. i ut e. 

Ìì,.t c* .no/lt’ - 

L-i* iìa. _'t>;vr:u) fi: 

t al p.u 

■i n* :.• o : .. C'o.utili.' e ... 

1, -r.,n-' . 1 a. -. aifr. u‘: eoa 

. • p.i :» r in s’a'.i.. .a 

»: -» 1--.1 .»■ s.i. pro-va'-iim. o. 

• . ‘s'.m- Po »• d. sviluppo 
li .'.Ipl'a ..i*.tidUstr.aic »‘ 

: i'u.r*.'. i uà po etano. Imp-ir 
; ■•.'»• e ;e la v.renda per 

: *».i :*o , .»' '*.» :> ■ 

, rs. Pa: .aii'.t'iPo » 

;■ . ■ a'.er- - r.fle". r..eva*P. 

iì-v. .1 m.g'.»»:a d: r.o 

...i ii.'\ cupa* . a: quali si 

•. io'.- otf-.re .ma orospett.- 
\a irn .l'iX'.n.*.al». ma d: 

1 \i.iua.e ai'er.tn»tito nel I.» 
ìr.i p-o.i.p:p. ( i C e nsomma 
'er.e:'. i pos.t.vo d. e.n 
ir.'.Po »• -ri. .ar.x-ur.o tra .e 
i'.rt pi .t.-'.-iO e d. mob.lr.i 
7 'ir.»’ •.in.'ar.a delle :r.A-' ; e. 

La linea dello sfascio ha I 
marcato, quindi, dei punti a | 
stavere in questo periodo? , 
A. q.:0'*o m: paro e..d.n ! 
*• 'nos’ante le .~c.a-turate i 
«'*- ri ,ie. e.iiv.rruppo DC ' 
I » r*e o .r.i'toi cj :.» -.f.- 
- a a-'., 'e'.vr.e o del'a.r. 

r.-t -■ ..i *.. ••'»* do. o.» — -' d. a. 

,.... r.r. .. e.. :»'.: vmar.or.e 
a e re*.i rare ne. ; 

»y.**.:.>». .»..»• r.r..e rie. j 

w..i " r »i . .»i c»trnpvi u. , 

c :*e '*.».*,on. tele. - :*.ve co I 
::*. Cir.a.e 27 > * i 

N •' ri : li o o ad » --:a. ! 

: ..- . .» . pre-* ,*o oro j 

r ••'., 4 " ■' t ;t‘ e 

: .•’*»> vi. cì^e^pv^n- 

; r ' ; *,‘*o de/.a Telare .n.* 
z ,i* .i,t tV’..o :o; >. v' .» : ..r,r,iì 

(. 1 «t ’* ait' ** i ì 

In che senso 7 

Ne. '• a-o »'..e . ;»a.a: i. j 

e,.»r e-.e r.or. . trroo.. | 

r. .- *. .■> ei'a.e . r.a .:::po-*.i*i'. i 

i .. are'*o r.or. .. s.» reo.'.' < 
.- * . : o j 

1 .» IV — lo r.» ord -- ir. o' j 

c t'.or.t 1 iy. e:.) t . ' 0 ..t ’.*.a 

\ pr^-or/» o 

il . b ’.ir.i .o .-.dotto a..e >i.f 

2. '; *o corr< *t . orii* ^x*r pi' ■ 

s. i e r..:ì a irebbe .»iu*o b.'«, ( 

d. un iato d. marc.or.»r. j 
No; :ao mi-.-re ,»s-o ] 

l..*arr.i'.".:e d-.-*» .niAta:: ad m i 
ser.re ..»•. b.'ui.o.o una »er e 
n. wv. . ne cori ..spondeiano e ; 
, i. r.'p..:.rii.r. i .». b'O-ti. re.» , 
I rie.la iif.rt. so.lec.ta:r,m«i ] 

ur... r terri.a d*'..a f :.u/.i , 
pubb..c.» » a»- lon-op.-e a: 


a ir.i o ao. 


Cuniun. ìi. vneie »• d. .iit»u 
'.», l. : e e .n v.a iir»*\ i 
solleoitainm:) !.» : u h.estu d: 
liti picu.to obb'.iia/oi.ai .o 
per Napoli Ci::t't' a qui.-*»' 
'ielle »■ ii q testa ..nca .1 tue 
st.to e lemit o 

Ci si avvia, quindi pur tra 
le difficolta della vita citta 
dina, ad una fase nuova Co 
me deve essere affrontata 
questa nuova fase 7 

Con e.i annuir.co «slatto»- 
fieli impemio p.o/r.unm.it.i o 
e ope| ,i' .vo delle fi )'/0 eli» 
diinno i.'.t itila ma-'-'ior.i'ì/.i. 

il. modo «*>«■ po-s.uio pi» -i n 

termini d st da po it .va n"i 
iDìltion'. ilei, oopos / olle de 
mi,eri .tian.i e i,is» ni rsi sem 
are p.u ionie elemento d. si. 
molo »■ d >J lilla pi" 1 111 ivi 
in» »r.. d. .(>• •.» »- ,a pa: tei : 
pa/:one de m.i'-e .»'.a \ Pa 
(il- le s! .t u/n > 1! IV.che que 
s'o e .1 punto u'Il/.t .t pa: 
t(‘e.p.i/:i ■ le (Ostami- de’l.i 
eente e .a io a Imi a/lOlle de! 
e fir/e po.P.ehe 1 p: uti'em 
di Napo.. no>> s. ~n'.\ 11:11 

Parli di < sfida in positivo » 
In fondo si tratta della stessa 
linea portata avanti in questi 
mesi dall'Amministrazione 
Sottintendi che si apre un li 
vello nuovo in questa • sfida » 
e quale? 

strumenti d .mervento 
s tanno p ti i un uè'. »• » o: 
pus. e ; tempi pii st * insti ■ ut. 
Non riesco a .mm.m.iiaie io 
me la I)C napoletano possa 
e >! 1 !.mia:»• a mediate 1»' pio 
p..»• citi:i.i.hl./.on: Mentte il 
imi»' no iitervnnie Per lini 
de.e i-s»u-u' .1 ; ,tl» .:» 11 asp'tt 
de. I) l.iiii .ìi. I.i DC dovrà t>. • u 
r.vedere e mi-ut.ue .! - un :n<> 
do il. lappili tarsi aila Città »• 
a 11'a numm. st razione' !• ìol: t e 
se 1 '»• un quadri» poi.», ri na 
ztiiiia.e eiie «->'re un terreno 

p. u a.atl/at») li» » o'iab»1.a/i.) 
'le p.outatinna*.» .1 e p>»!.t,ea 
tra : pirtit: ifemoiu alici, a 
Napoli l.i DC non potrà con 
Lutiate a .u»u;<> ne”a Luca 
s«»i/,i stilici n dell») sfascio »• 
del miro i anni» mu:»» 

Insisti molto sulla sfida in 
positivo alla DC e sulla com 
partecipazione della città in¬ 
torno ad una iniziativa del 
l'Amministrazione. Ma esisto 
no problemi e impegni che ri¬ 
guardano direttamente le for 
ze che compongono questa 
amministrazione? 

Senz'altro. Abbiamo la tic 
cessila <h ifelm.re una nuova 
crescita pi oHi.unm.it uà cani 
tn.nt'tratti.» che s.a coeretite 
eoi nrande sforzo unitami fin 
qui compatto e sia adenuata 
alle prospettive. K.siste anche 
la necessità d. garantire una 
nuova effiOieti/.i ojierat iva e 
orH.uit/zat.va m corrtsponden 
za del nuovo livello de: prò 
b.emi e delle jiossib.laa di m 
tervento. 

Puoi indicare alcuni dei 
punti che sono in discus 
sione? 

Sono gai e», ivoc.it: ilice 1 
ti. ::a 1 parta, e . gruppi de. 
la maggioranza per andare ad 
una det’.inzione 

Non voitìio fare anticipami 
ir unilaterali, ma ricordare 
siili.ulto que.st.om orma: e\. 
dmt: a tutti. 

Frane.uiunte - tanto jjer 
fare un esemji.o — ikkui 
!> a. tito 110:1 r.tiene che s:ru 
nini:, .uniiimistr.it. »s-»-n- 
z:ai:. cerne le munì»-.pai.zzate, 
possano essere -test::, da con 
sigi; ii. .unni m.straz.oiie .a: 
narrante 'cadut. Abb.amo 
!a'*o iirtv..'»- proposte jx-z 
eie s. iinxfii, ,t n.illl ite « ne 
s’.iper.ti») le l» - ,":z/az, 0 : 1 . Su 

q. li'.stO il PCI r.T.Olt' «-’i»' »k' 
iorr.i concordare una data 
•x'z alida.t- a" -.»>!»' .n ,v:',s- 
-' io » ’:i u 1 . 1 ’e 

sino. le.tre. ij.iest.rti. 
legate a.la ge.'t.one ilei P.a .10 
■egoia'oro e allo sv...rppo de. 
la c.tta. s; ti.itia di e.od. uro 
e.' ■ la <'»un.n..'.'.one urban. 

a. .'uff 1.0 del p.ana rego 
latore la def n.zione dm p.a- 
n. pa'tmo’aregg.a:. c ri ; s.-i 
'■.»■ '• e •»■ c.'.r.e un. 

’•.t»«t* .. t li , ? i 

u,i »■_ che i.te.no eii.a rati-.ciré 
ite» n.t. 'i tempi e scadmze 
br- v. 

Ma suH'edilizia universita¬ 
ria non vi è già una posizio¬ 
ne della maggioranza? 

I —1 po'.z n.ie -■ ija »* 
spr-.s-a nel.a d.c.i.ar.i/.one 
prtvramm.at.ca rie! -mdaco e 
cioè d: un rappa to e..-, la 
Hog.fiit' :>- r un., li- 'gr.i 
■’.ene r,'g na.». .'Usi .•».-■.»*i., 

.e de.. :z„* cs.-tiiiif ‘/.i-- 
qu.'.z.o’e d: ed:f:c. -nel »'»e. 
tro a.r.‘ - a tx - -a u lai e 

E per quanto riguarda I in¬ 
sediamento di nuovi, eventua¬ 
li insediamenti universitari? 

N- 1 .. » ,».,» .,*•'.<* o-- - il 

.la-'»i. » a. .1 a, .-..1 
oi »'. :t . .'.».*.'. » . g-jpt> 

«.:«• a :r..igg.,i.,».:.j. q.;- -•») 

;arah‘c:r,a »' -aa-'a •: ter:: 

K r.e."'.:-.a r.» upuz, 

g .."a .-_* C-’.a. »' .1 p..o 

• uri--.» . .. » -' . .:•.•»*.*e 

’«''.»'• » ar.* -a.» e n p»> 

'7 01 ».'..»'-- ' a. •• lo.-.-,' 

p')..! . 0 r.t' , t 

0 . ‘ ! a 

Vi sono altri punti-chiave 
per il bilancio amministrati¬ 
vo? 

»S. -t . p « »*: k'i.x' 

,1 .*.1 ^... 11.11 r.. 

'" r,i/.i f .t t » :.*• eie » a:’ > r.ip 
f 4 ' - i.i) l'.O ;r, - 

:»>.») d. », »'.:rcr. o » .1. 

.1.» . . . g.» • .»• li., )).»,! 

t -.::,co »• . • -.1 -po.■.. l aa.z .,- 
L.a de. C '.'.'...-'a' :x r ponila 
’.» re . ,r.~e.i.-*.* 1 • , 

. t.apa i r-.csl.;*:..» 

E sul terreno dei rapporti 
politici vi sono questioni da 1 
porre all interno della mag¬ 
gioranza 7 

iS.i torriTo» s »■> r.co , 

'<'3 o.ro.vir.. aar:,cò.4ir. - 
.Nt/.o .,t nero-'.M 1. « :;.a ! 

ivr.or.to 1 r.o r.a. i ,u. ,r. 

.t^'i* . 1 1 r. "> 4 ..4 tido-sp r» 1 


sab..i'a d. riti.- le !>nzt- li»*. | 

la ni.ug-’ u’anza p»- quan' 1 ' 
mi('t"»|,' una ili./ .lì la a' 

' .'..» pei la 1 gn lisi li.ics,t | 

di .!»• s'.' 1 /.»»:. »• del. n',1'1» 

dem.M .a' .co e una t»-: ma in» 
danna d og»i. lui ma d \ 1 | 

'.‘il ' 1 ne. a ot ' a sin a e e pi 
1 ' , a : 

Dunque una nuova fase prò 
grammatica e operativa? 

Si. c-ui .scud» ll/e pie. .-si , 
. i » i iiliji» gli da : .bad..» e , o . 
-1 : Ti e ci • 1 ..1 ;t e imi ni 
s'I. »■ a li. :ie p.u ni.' » u a 1 

si.» q .lai » 1 1 1 »• .. tasi li ( 

.su. '. . ma: s t ■ upn 1 Cu-i a : , 
e-eii’jiu. iie. na'. zzai" e «' : 

!>e »■ d»- " p' ug a mina i 7 *■ > > » 
pe- ■ e 1 .zza ! »■ . p hi d » un. 

!>••!, n/a dm Cornuti»' ;»•• . ' 

;»'« I . \ ,am»mt»i u pe: .»■ .p* -■ , 

ji e. 1 st e da li. alle u »‘ ina ! 

uilnuil'e. (ili :. p'cs’.’o. in' 
'.lanini .’»•.» .zzar . d »a» !ii" ' 
.»<i:l.i:»• lillà 1 Osiituz .ne I 

lift ;■ sjiec a, p'»-ssu ('1 

muli:', d. in uio »-!i»- .'et t , 
z.» tei il.cu ope'.it.va un 
g unga cu ma.s.simu del.a 
paec jia/•» n»- di'inuc: at ira • 
Dui:emù a!l< n» «leenit:.* <• 
iitlovi. etili rei: potei', di erti 
sigli di quartane 

Ma i rapporti politici e le 
realizzazioni, il loro spesso¬ 
re ed il loro livello dipende 
sempre — su questo hanno 
insistito tutti gli interventi 
del congresso provinciale 
dalla mobilitazione delle 
masse.. 

I). qut'.s'»). appunto abbi 1 

ma parlato neli'ultimu ioni 
tato liii'ett.vo, al qua!»' erutto 1 
presenti anche, eoi rompa co 1 
Valmz. nume.'os. a-.se.ssoi. 

Al fi (itila! e questa nuova fa 
.se significa, -niatt:. jier ne. 
comunisti espi - .me,e i! m.iss. 
mo dell', mp. 'g»io unitario 
(itlie compettn/e spec.ticiie 
e della eap.ie.tà ojier.it ;v.\ 
de! pa ritto nelle istmi/.» n. 
assieme a. massimo delia 
mob.hta/ione auto 10111.1 e d. | 
di massa nei quartieri, nelle 
fabbriclie. nei luoghi di ’a 1 
voro. 
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Uno degli aspetti della grande manifestazione di sabato scorso delle leghe dei disoccupati 


fila z ni .tilt- d: 1 "li; ‘.tuli 

t • . 111.1 s'.l II» ' i| tv. il'»* .1 

ni.i’io ad un ,.iu -j).!' 111.tir. 

, »m un » 11 • »•! o .1 ’.i go a \ 11 
.t-i.i \ a»’» il’ a : la l_i g. ovali • 
HI' l,,i n i' '11 »'ii : s.i.i 
nome non s .» i :.»*», ji« • »•,'»• 
so »- n i li ti.il.il - u.i .ir 

'. » : 1 ' ui.i lini unii »t » .1 s.-mi 

» it’u e llt'M \»'.it'\.i ,'o'u li 

' 01 n 11 »• .1 1.1 -.1 p " :. »i\.1 ■ »• 

! .'l,t ' ’!'»'! 1 ' »' un po' ,i ' ' 111 

■ 1 1 1 ' .1 I g.o\ .1 n, \ ,-n' 1 > »■ 

»"!.’!-.■ » lo . "a s, ij 1 *-',.»'.» s. 

». 1 ima ( ' 1 o I’. 0.1. liso, i 

pt'ii »!.»■ .1 » o' 1 t-c-gni\.1 d.» 

. 1 t \'\ 1 *.'i 11' » t ■ . 1 » . 11 ;)■ » 

> .»• o '»s,i ir 11 P-i ìi..,' : n 1 

r 1 ,1 -ii (1 1' I1.1 li ,1 \ »..» ili 
uni .» ' o uni s' 1., ,- iì 

, I '.Ilo »|'.l» Ut- pa ’ li'»* .tir. .» 
o 1 ii.i ' o iim ' 1 a mìo o a t u' t. 
Ili 111.' e. o ti 1 f,o » ,1 
! i 1 ìi -... .1 - e ! 1»- - ' .1 ìi 

, "lido un » 01 so !>,■:• d. ..nt.,;,- 

ini»' -t ' .1 d' 1 : .! ha .1111" 

1 ’ » » li » » tllll M» il *. 1 ( il -i .» 

-Ila i l» ’i.ili’ »• u'.U Ut il: .■ 
unii'»- ir e g.landò .11 inai 1 ir 
Ha sono po .su' e incili !» .1 

l't* l.a 1.0 »*’..i », sii»- alani ' 

\ :' mi), llll.it' l»'i 11 e ìi! r.i 1 

•u tiHa.meii'c ' lei ma a. 
p 11 i o il.- ..» H meniti' .1 nz.i 
Q'U. }).!! lol’c H T t' io-tic' 
‘.1 .1 su!) ' t a 11 . li: I I) d li" 

ma 1 •»•'( »• ad ev.t.ue 1. p» / 
g.o i..t lag.izza non sa « , 
!.('»■ l'a 11 l.i' ss.ino < <1 ;"ì'.i 
a pai "il* 1 p») i 1.1 in' lira. 

1 Uige (1 a»i» "a'i 1 ..1 ' il.» 

/ lolle, ni.i 1 il.» il ■ d. allda't 
li ha gnu I iiis h 1 q».r o ..» 
u-i-miijM via quuui: .ni un»» 
» na !» : df.la 'mi.» 

I..1 ia g.iz ’.i -e: e un t. »•• 

' tibi-.o t).g. t ' *0 t- lo I,» .»- .i u 
'ìa: uiicnio. tisi »ndo i.ou 1 un 
g»' '1 o li .il'» sa .1 : ha : ,!a » he 
•v» minia \ : .*„ -cdiivi 1.*a 1.1 
) sic »u"o. la ti"! WC ’t'gg ' 

» fogni e a ■. \ is.i . Hi Ho 

■ miim'. » d .' ma• e-i ..1 .0 
Se.» » d c 1 1 ) t .1 ilo Si, 1.» mi'i 

1 g un; con anio i \ii. ji.-i 
non ni»'''i-:e in pei 11 olu ’a 
Mìa drll.t ì.ig.iz/.i, att."T.ino 
Cui» I’i'iiu» e pm'ìano eiltlam 
ti: .11 qut's’ll.a 1 »« 1 li T «• 
fonia una inulta .11 lenttra 
Pei 1! H»'i ! 1.1 invece e’e i',n 

r»-s' o 












Ritrovato reperto romano 
abbandonato dai « tombaroli » 

Un monumento funerario del III secolo dopo Cristo o stato 
ritrovato dagli uomini del capitano Rastelli nelle campagne 
di Giugliano, abbandonato presso una casa colonica. La pietra 
tombale e stata ritrovata l'altra sera e si pensa sin stata 
abbandonata da alcuni tombaroli che avrebbero trovato molte 
difficolta a commercializzarla per la sua mole. Il reperto, 
infatti ha un'altezza di circa un metro e mezzo e la sua base 
ha un perimetro di circa 4 metri e venti. Il peso poi e di 
svariati quintali. Il prof Ancellotti. della soprintendenza alle 
antichità di Napoli, lo ha visionato ieri mattina ed ha sta¬ 
bilito la sua datazione, accertando che esso risale presumi¬ 
bilmente al III secolo dopo Cristo e dovrebbe appartenere 
alla tomba di un notabile romano residente a Pozzuoli. Questo 
ritrovamento, a quanto pare, assumerebbe un'importanza no¬ 
tevole per chiarire le vicende storiche della cittadina flegrea 
durante il basso impero infatti, com e noto. » Puteoli » era 
questo il nome romano della citta dopo un periodo di 
vasto splendore, neila tarda età repubblicana e nell'alto im¬ 
pero. con l'apertura del porto claudio-traianeo ad Ostia de¬ 
clino rapidamente, ma ciò non vuol dire che non fosse più 
meta d cittadini romani o che la loro presenza si fosse di 
radata. Questo ritrovamento proverebbe ancora di piu che 
1 romani continuavano a venire a Pozzuoli, scegliendola come 
lesìdenza abituale. Il cippo ritrovato a Giugliano - inoltre — 
sembra che provenga dalla necropoli che sorge lungo la via 
Campana. 


Si cerca di identificare coloro che furono visti fuggire poco prima delle esplosioni 

Piazza Mercato: difficili le indagini 
sul racket che ha provocato l’incendio 

Senzatetto e commercianti concordano una -serie di misure con l'amministrazione comunale — Dai ministeri 
nessuna opposizione all’utilizzazione del centro per remili;'razione — Documento unanime del consiglio di quartiere 


Rissa al «Love Club»: si 
è costituito Pomicida 

Accompagnato dall'avvocato si è presentato 
in Questura — La sua versione dei fatti 

Si è costituito ieri al dottor Perrini della sezione omicidi, 
il giovane ricercato per aver ucciso lunedi scorso, in un.i 
rissa, il diciannovenne Vincenzo Staiano, sulle gradinate di 
un locale in piazza Carlo III, il >< Nove Club'». L'omicida 
si chiama Mario Cuomo, di 17 anni, abitante in via Carlo 
De Stefano 69 E. 

Accompagnalo in questura dal suo avvocato, Ursani, il 
Cuomo ha dafo una propria versione dell'accaduto. Ha infalfi 
sostenuto di essere andato alla discoteca dove il titolare, 
poiché mancava il barman, gli aveva chiesto di sostiluirlo. 
Ad un certo punto è entrato l'amico Vincenzo Staiano, insieme 
con un altro che si e avvicinato al Cuomo cominciando a 
deriderlo. 

La cosa era finita li. M.i all'uscita dal locale, il Cuomo 
aveva trovato i due; era iniziata una co'l'ittazione e il Cuomo 
era stato ferito alla mano. A questo punio, egli ha detto 
di aver perso la testa ed, estratto un coltello da lavoro 
(fa il carrozziere), aveva pugnalato mortalmente lo Staiano. 
L'omicida, era, è stato trasferito al carcere minorile Filangieri. 


4f parallelo 


« Gastronomico » 
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Rodi 
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D*ai comunisti e da altre forze politiche di maggioranza 


UNIVERSITÀ 7 - Una lettera dell'assessore Vittoria al presidente della giunta regionale 


Accentuate le critiche alla giunta 
per i molti impegni non mantenuti 

I compagni Del Rio e Vanda Monaco documentano l’insoddisfazione per un bilancio che non risponde 
allo spirito dell’iiitesa - Neanche i de difendono il documento finanziario • Oggi replica dell’assessore 


«Ci sono almeno tre buone ragioni 
per dire no a Monte Sant’Angelo» 


Prima di una decisione definitiva occorre promuovere nuovi e più precisi incontri tra le forze politiche e culturali — E’ 
riduttivo ipotizzare un ampliamento delle strutture universitarie ignorando le nuove prospettive di assetto territoriale 


I.a .seconda fornata di di- 
batt.to in concilo ragiona¬ 
lo sul bilancio per /anno :n 
corso ha fatto registrare* una 
altra ondata di critiche al do¬ 
cumento fint. 4ia.no. giudici- 
to non .sulilcientementc* prò* 
pedeutico n quel.o plurien¬ 
nale che deve essere elabo¬ 
rato |K*r i! periodo 1978 ‘80. 
Questo atto [ondamentale per 
l’attività della Regione costi¬ 
tuisce. come ha rilevato il 
compagno Diego Del Rio nel 
suo intervento, un momento 
di vcniiea ne i'attua/ione del¬ 
la politica (ieirmte.ia e biso¬ 
gna d.ro con franche//*» che 
c deludente non andando ol¬ 
tre l’ordinano . 

Certo. : (latini prodotti d i 
anni d; centrolustra non 
pcf.so io .-.aliar.-,; m pochi ne*- 
si m,i e uiduhb.o che uno 
sforzo massiccio in questa 
direzione non eV .itati», all¬ 
eile re appaiono apprezzabili 
alcun: Cementi che prefigu¬ 
rano la mi-.i.st m moto di 
un procedo per .a elabora¬ 
zione del [slancio program¬ 
matico tnennai 1 * [ondato su 
una partecipazione da! ty.i.s- 
so <'[ie quest’anno, essenzial¬ 
mente jx-r re.sjxmsabilità del¬ 
la g.unta e .he ha presentato 
!i documento linanziario qin- 
s: allo scadere de: termini 
per la sua approvazione, non 
ha i>otuto avere ['ampiezza 
desiderata. 

I! compagno Del Rio, do 
po aver ricordato i numero¬ 
si impegni non mantenuti 
dalla giunta ,non ha elabori¬ 
ti» nessun paino di interven¬ 
to , non ila raccordato :! bi¬ 
lancio .n discussione con la 
six'sa degli enti locali, noi 
tia presentato i conti con¬ 
suntivi dei trascorsi eserci¬ 
zi finanziari, non s’é proce¬ 
duto al bilancio di cassa, non 
c’e stata alcuna verifica de: 
residui jxissivi», ha avanzato 
alcune precise projxiste. In- 
naiizitutto entro il prossimo 
mese deve essere discussa la 
proposta d. legge commi.sta 
per lo snellimento delle pro¬ 
cedure onde consentire la rea¬ 
lizzazione di opere pubbli¬ 
che i cui progetti oggi resta¬ 
no bloccati nelle maglie di 
asfissianti controlli e di de- 
caie di passaggi; per ì residui 
passivi vanno cancellati al¬ 
cuni impegni di spesa e le 
somme rese disponibili de¬ 
vono andare a impinguare il 


! fondo globale <si tratta di 
j circa ottanta miliardi di Irci 
cui attingere per realizzale 
un piano straordinario per 
il lavoro. Per fare eio, pero, 
occorrono i conti consunti¬ 
vi; d: qui ia richiesta che 
entro il 30 giugno prossimo 
questi coni: siano presentati 
a! consiglio o quanto meno 
l’anscmb.ca venga informata 
su! loro stato. 

Il compagno IVI Rio ha 
I anche sollevato la questione 
I delle nomine dei presidenti 
j e ilei vice presidenti ilei cu- 
j untato e delle sezioni prò- 
I vitina!’ di contro.lo. rilevati- 
| do come sia stato tradito lo 
j spirito dell'intesa con il rifiu- 
| to da parte deile altre forze 
i di giungere a un accordo glo 
! baie. Ciò ila comportato che 
tutti e rei ì presidenti so io 
democristiani e che i vice 
presidenti sono quattro so¬ 
cialisti. un repubblicano e un 
comunista una quest’ultimo 
è sta;.» elevo solo perché piu 
anziano d’età rispetto a! rap¬ 
presentante social democra¬ 
tico». 

Sulle inadempienze de! go¬ 
verno regionale s’é sofferma¬ 
ta anche la compagna Van¬ 
da Monaco, sottolineando n 
! particolari* la carenza ili in.- 
Ì ziative sul piano della lotta 
| al lavoro nero, per l’occupi 
• /ione g.ovanhe i* femminile. 

1 Alle masse giovanili che jx»n- 
j gono precise richieste di la- 
! voro e di una migliore qua- 
’ lita della v.ta ii-oine sta a 
| testimoniare la grande e pos- 
i sente manifestazione svolin- 
! si i! 23 scorso a Napoli con 
| cinquantamila giovani» van- 
j no date risposte concrete. La 
j giunta, invece, non va oltre 
le enunciazioni di principio 
che lasciano il tempo che 
trovano quando non sono suf- 
| frugate dai fatti. K i fatti 
dicono che non s’é fatto nul¬ 
la ix*r far risivi tare gli im¬ 
pegni assunti dalle grandi in¬ 
dustrie tFIAT. Montefibre. In- 
j desìi, Olivetti» per investimen¬ 
ti a! Sud. che non se anco- 
I ra risolta la questione dei cor- 
l .-usti ixira medici. non s! è af- 
i frontali» il problema de; v;g.- 
1 li sanitari, si è tentato di la- 
| sciar cadere l.i proposta di 
j legge comunista su! preavvia- 
inento a! lavoro, si sono se- 
1 guiti ì criteri di sempre, elien- 
1 telar; e staccati da ogni ipo- 


’ tesi d: sviluppo. per la for- ; 
j maz.one professionale. i 

| La i ompagna Monaco ha I 
i particolarmente insistito sui- * 
j ia legge d; pieavviamento .tl | 
lavoro e su quella per la 
I fot inazione professionale e I 
j per quest ullima ha chiesto j 
j che venga discussa entro il j 
| là magg.o prossimo. Sono sta- t 
j te dunque [xxste alcune sta 1 
denze precise in rapj»orto a 
a.tritumi impegni .va punti 
| qualificanti di una intesa po- 
; litica cne solo attraverso la 
! attuazione de! programma 
! concordato può trovare la j 
ì conferma della sua validità. , 
! Fortemente critico anche io » 
! in’crvento de! socialista Fran- j 
j ce.-< o Poreehi. Questi ha nle- j 
! vati» cric la giunta non e .n ! 
i condizione di ettettunre scel- i 
te (il fonilo per mancanza ! 
degl; .strumenti primari di j 
indirizzi. I! bilancio, ha det- | 
to Porcelli, rappresenta non j 
un punto di partenza ma di | 
arr.vo di una adeguata eia- , 
binazione tecnica e politica, » 
il che significa che per de- j 
I finire gli obiettivi program- 
I malici necessari o la Regio- 1 
i ne si dà il paino di sviluppo j 
j economico e quello di asset- | 
| to del territorio o è costretta, j 


Appaltati 
! dall'IACP 

j ] 

; lavori 
| per 300 alloggi j 

j L’Istituto autonomo [>er le ! 

1 casi* po;x»i.iri della provincia I 
di \a;x)li ha appaltato, nei 
giorni scoi si, uno serie di ope- 
re pie rammentare di oltre 8 
1 miliardi e mezzo di lire. Si 
: tratta di circa 390 alloggi di- 
! strilniiti nelle zone ili Secoli - 
i diglia.io. Ho-uoreale e Castel- 
| laminare e ili -1 edifici scola- 
j stivi che -ergeranno a Nola e 
1 a Roccarainol-i. Sono stati, 
j inoltre, appaltati lavori di ma- 
J nutenziom* per fogne, impian- i 
. tì di riscaldamento o sistema- j 
i /ioni esterne in alcuni rioni di , 
» Napoli per una spesa ili oltre i 
1 70(1 milioni di lire. 


come già avviene, ad appal¬ 
tale i suoi compiti a gruppi 
estero . pubblici e privati, 
rinunciando a: silo: doveri e* 
5 >oteri democratici. 

Porcelli ha concluso solle¬ 
citando !a giunta a realizza¬ 
re la conferenza sulle parte¬ 
cipazioni statali e sull'occu¬ 
pazione e affermando che 
chi accetta la logica dell'in¬ 
tesa tra tutte le forze demo¬ 
cratiche non può i»oi emargi¬ 
nare le giuste richieste del 
Partito Comunista a vedersi 
presente a tutti i livelli del- 
l'attività regionale, come è av¬ 
venuto per i vertici dei comi¬ 
tati di contro’o. 

Per Alessando Rigala, so¬ 
cialdemocratico. il bilancio di 
quest'anno e solo di approc¬ 
cio a quello programmatico. 
L’oratore si è soffermato sul 
problema dei residui passivi 
che impongono un’approfon- 
dita indagine sulle cause del 
loro accumularsi che certa¬ 
mente fanno capo alio stato 
il quale nella attuazione del¬ 
la legge di completamento del 
trasferimento dei poteri pu¬ 
nisce le autonomie regionali 
ma che vanno individuate an¬ 
che in una serie di inadem¬ 
pienze da parte della regio¬ 
ne. Ingula ha detto che que¬ 
sti residui passivi possono e 
debbono essere finalizzati a 
un piano straordinario per 
il lavoro. Per il democristia¬ 
no Roberto Costanzo il bi¬ 
lancio in discussione è « stra¬ 
no » perchè penalizza proprio 
quei settori, come l’agricol¬ 
tura, che negli anni scorsi 
si son dati un minimo di in¬ 
telaiatura legislativa. Secon¬ 
do Costanzo il fondo globa¬ 
le non jx»trà soddisfare le 
esigenze di sviluppo dei vari 
settori produttivi e ai fini di 
una rapida spesa degli stan¬ 
ziamenti previsti è necessa¬ 
rio che si attui al più pre¬ 
sto la delega agli enti locali. 
Il consigliere democristiano 
ha proposto che contestual¬ 
mente alla approvazione del 
bilancio sia votato un ordine 
del giorno che impegna ia 
giunta a gestirlo attraverso 
la delega. 

L'assemblea si è aggiorna¬ 
ta a questa mattina. Dopo 
la replica deH’assessorc al Ri¬ 
lancio. Armando De Rosa, ci 
saranno le dichiarazioni di 
voto e quindi si procederà 
alla votazione su! bilancio. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CHEA (Via San Domenica a C. 
Europa - Tel. G55.848) 

R.paio. i 

DUEMILA (Tel. 294.074) I 

Dalle ore 12 in p». spettacolo | 
d; sceneac ata: « Se chiamma [ 
’nlamità ». 

Gio-.edi. alle ora 1S. prima di I 
a Tosca », di Puccini. | 

POLITEAMA (Tel. 401.043) j 

Q-jesta sera, ai'e ore 21.15. , 

Garinei e GiOva-m ni presentano: i 

< Fra un anno alla stessa ora » i 

B. Siade. j 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) I 
Ulne O'e IO Jv ir* j» li'-ll» ' 
coli di strlo-tease (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- ' 

lono 444.500) j 

Onesta seco. a:.e ore 21.15. la i 
corno. La Co.itemnor a neo del Cen- j 
irò attori d. Mi.ano presenta: . 

« Sacco c Vanzetti, ultimo atto » ; 
a cara di M. Mail o G orgett.. 1 

TETRO DELLE ARTI (Via Pog- j 
gio dei Mari, !3 - 340.220) | 

Riposo j 

SANNAZZARO j 

Onesta sera c .e o-c 21 Conte - ! 
Da V.co presentano: « Don Pasca j 
fa acqua 'a pippa ». ' 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua- j 
le a Chiaia - Tel. 40S-000) I 

Questa sera alle ore 17.30 il | 
teatro dialettale napoletano pre¬ 
senta: « Il papocchìo », tre atti • 
comici di Samrny Faiad. regìa di j 
G. Guidi 1 

SAN CARLO | 

Oresti se'j >.!2 c - £ 15 «Tosca» 

Oi G. Pjcw n* f 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- • 
lo. 12) 

AjeiV 33..t ore I ! i e o-e 21 j 

ARCI UI5P LA PIETRA (Via La j 
Pietra 139 • Bagnoli) 

Pietra 13» Oaj.lun) 

Aperto tutte le sere dsu# ore 
18 sue 24 j 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.iza ! 
Attore Vitale) j 

i imo, i 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa- j 
ladino 3 - Tel. 323.196) 

Atterro :1 ma-ted» e il gotedi j 
C3..c TS.30 a.:e 20.30. ir tisa- . 
lo e ia damar,.ca da .e ore 20 ! 
alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- ì 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesti- i 
viano) | 

Ve.-.e.-di «iie ere 20 creiate ne I 
dei fVm: « Settimo sigino » di ‘ 
Ingmar Bergrr.an < 

ARCI - 5. GIORGIO A CREMANO j 
• Via Pessina, 63) < 

Campagna tesseramento rjtti r j 
giorni ore 13-20 * 

l 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via ; 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Aparto tutte e s;-r dare are i 
13 a e ara 2t pa- .1 tessera , 
manta 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa ’ 
Mariano Semaio!») I 

Aperto da t > t i9 a,.e ore 22 • 
per il tesseramento. 


ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

Aperto ItiPe le sere dalle ore 
19 alle 22. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porl’Alba 
n. 30) 

Sabotatori di A. Hitchcok 
(13 20 22) 

EMBASSV (Via F. De Mura - Te- 
lelono 377.046) 

Il piccolo grande uomo, D. Hoff- 
man - A (17.15-22.15) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Il flauto magico di Bargman c 
Moza-t il 7.30 22.30) 

MAXIMUM (Via Elena. 19 - Te¬ 
lefono 632.114) 

Actas De Marusia - Storia di un 
CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

Ore 21.15 « L'altra metà del 

ciclo » d. F. Ras». 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomere) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per la rjsseyna la donna nel ci¬ 
ncona: m.to o protagon sta; La 
Cagna, C» M. Ferreri. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo, 3S - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A Sordi ■ DR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Torà, loca, torà! con M. Balsam 
DR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.6S0) 

Dersu Uzala (il piccolo uomo 
delle grand» pianure", d; A. 

Ku.-053.vs DR 

AMBASCIATORI (Via Criipi, 33 
Te!. 6S3.12S) 

La bella c la bestia 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno. con E Feer.ch - SA (VM 
13) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Rocky. :o • 3 S*3 ose A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno, con E Fer.ech - SA (VM 
1S) 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tel. 415.134) 

La stanza del vescovo, con U 
Togn»zz. SA (VM 14) 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Un borghese piccolo piccolo, A. 

Sordi - DR 

FIAMMA (Via C. Pocrio 46 - Te¬ 
lefono 416.9SS) 

Il ginecologo della mutua, con 
R. V.o-.ta-gnz.n, - S (VM 13) 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 

Non rubare... a meno che non 
sia assolutamente necessario, 
con I. Fonda - SA 


FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 » 
I Tel. 310.483) ! 

) Un borghese piccolo piccolo, di | 
j A Sordi DR ! 

I METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- ! 
1 lelono 413.830) I 

I due supcrpicdl quasi pialli, ; 
| con T. Hill C 

i ODEON (Piazza Picdigrotta. 12 i 
! Tel. G88.3G0) | 

; Rocky. con 5 Stallone A I 

j ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) j 
i La stanza del vescovo, con U • 

! Toznozz SA (VM 14) 
j SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 j 
Tel. 41S.S72) 

II figlio del gangster ! 

PROSEGUIMENTO ! 
| PRIME VISIONI | 

i ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te- j 
! lelono 619.923) 
i (Non pervenuto) 1 

i ADRIANO (Via Monlcoliveto, 12 ! 
i Tel. 313.005) j 

» La banda del trucido, con T. , 
I Milìan A (VM 14) 

| ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi- 
j tale - Tel. 616.303) 

I Tamburi lontani G. Cooper - A** , 

* ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
. Tel. 377.583) 

! La svastica nel ventre, S. Leone ; 

■ DR (V.M 13) 

! ARCO (Via Alessandro Pocrio, 4 i 
! Tel. 224.764) j 

; Le ragazze pon pon : 

j ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- J 
lelono 377.352) 

! E tanta paura 

j AVION (Viale degli Astronauti, , 
| Colli Aminci - Tel. 741.92.64) ! 

j Pinocchio - DA 

< BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- I 
! lelono 377.109) I 

Pinocchio DA 1 

j CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- j 
> lelono 444.800) 

| li corsaro nero - A i 

i DIANA (Via Luca Giordane - Te- 1 
| lelono 377.527) I 

| Salo o le 120 giornate di So- i 

j doma, d; P. P. Paso.i - DR j 

! (v.M 1S) 

i EDEN (Via G. Sanleiice - Tete- 
j tono 322.774) 

| Ciclo di piombo ispettore Cal- 

! laguri, C. East.-.ccd - DR 

! EUROPA (Vis Nicola Rocco, 49 
i Tel. 293.423) 

L3 banda del trucido, T. V... a.n I 

j A ;.,M 14, ! 

GLORIA (Via Arenaccia, 151 - Te- j 
| lelono 291.309) | 

S; * A Cieso di piombo ispettore : 

I Callagan. coi C. Ezst.vrod - DR 

: i . V. ; S ) : 

Sz ; 5 Pinocchio - DA i 

* | 

| MIGNON (Via Armando Diaz - Te- • 
» lelono 324.893) 

| Le ragazze pon pon 

| PLAZA (Via Rerbaker - 7 - Tele- ! 
; (eoo 370.519) ! 

! La stanza dzl vescovo, U Ta- i 

Cis-SA.VM!! | 

i ROYAL (Via Roma, 353 - Tele- I 
, lono 403.SSS) ! 

■ La battaglia di Midway, H. Fon- j 

i • DR ! 

I TITANUS (Corso Novara. 37 - Te- | 
| lelono 26S.122) 

Torà, torà, torà! con M. Ealsam 
DR 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - To¬ 
kio.io 680.266) 

Nina. L. Minnelli 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Spogliamoci così senza pudor, 

I Dareili - C (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tele¬ 
fono 343.722) 

Tentacoli, B. Hopkins - A 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Secondina in un carcere femmi¬ 
nile 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 
Commissariato di notturna 
AZALEA (Via Comuna, 33 - Teie- 
lono 619.2S0) 

Charleston. B. Spenccs - A 
BELLINI (Via Bellini - Tcleio- 
no 341.222) 

II margine, con 5. Kristei - DR 
(VM 13) 

BOLIVAR "(Via B. Caracciolo, 2 
Tei. 342.552) 

La legge del mitra C. Bronson - G 

CAPITOL (Via Marsìcano - Tele¬ 
fono 343.469) 

I tre colpi che frantumano, Y. 
Sze - A (Vm 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

II medico e ta studentessa, G. 
Guida - S (VM 1S) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Stupro selvaggio 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Gli amici di Nick Hczard, L. Me¬ 
renda - G 

ITALNAPOL! (Via Tasso, 169 
Tel. 635.444) 

Angus contro 5 maschere di ce¬ 
ra (Da.Tibi-.i) - L'uccello dalle 
Piume di cristallo (adulti), T. 
Musante - G tVM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Czsanova d. f. Fe.I n. - DR 
i VM 13) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
Marlowe il poliziotto privato, 

R. Mdefluiti - G 

PIERROT (Via A. C. De Melis 58 
Tel. 756.78.02) 

Susy Tctt»!ur.g«. *-. Mzrgc.n - 
C .VM 1S) 

POSILLIPO (V. Posillipo 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Silvestro e Gonzafes vincitori e 
vìnti - DA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.92S) 

Vita bruciata, R Vad m - DR 
(V.M 1S) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269 
Tel. 740.60.48) 

Torna et Grmgi. J V.'ayr.e - A 
TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Colpita da inorowiso benesse¬ 
re G Ra - 5A (VM 14j 

VALENTINO (Via Risorgimento 63 
Tet. 767.85.53) 

L'infermiera di mio padre. D. 
G.ordano - C (Vm 18) 
VITTORIA (Via Piscicelli - Tele¬ 
fono 377.937) 

Buttalo Bill e gli indiani. P. 

Nev.man - SA 
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! Proposta di legge 
PCI per lo 
snellimento 
delle procedure 

Nel corso di una conferenza 
stampa il gruppo comunista alla 
Regione ha presentalo ieri una 
proposta di legge » per lo snelli¬ 
mento delle procedure in materia 
di lavori pubblici ». L’iniziativa as¬ 
sume particolare valore se si lidie 
conto che moltissimi sono i soldi | 
a disposizione che non si riesce ad 
utilizzare per l'esistenza di compii- > 
diissimi iter burocratici. i 

La proposta di legge det PCI » 
— sulla quale riferiremo più am- i 
piamente domani — tenia appunto I 
di evitare queste lungaggini. Alla I 
conferenza stampa hanno parieci- | 
palo rappresentanti di amministra¬ 
zioni comunali e rappresentanti 
delle associazioni degii artigiani e 
degli imprenditori. 


' Nel dibattito in corso sul- ' 
| l’insediamento universitario a | 
i Fuorigrotta interviene con , 
1 una lettera che pubblichia- i 
I mo qui di seguito l'assessore { 
comunale ai giardini, beni ! 
! culturali e patrimonio, Eduar- i 
{ do Vittoria. La lettera ò in- j 
: dirizzata al presidente della 
I giunta regionale Gaspare 
1 Russo. 

« Nei giorni scorsi il colle 
ga ed amico Giulio Di Dona¬ 
to ha voluto indirizzale una j 
lettera di sollecito — scrive ; 
Vittoria — sulla questione d. i 
Monte S. Angelo. Nulla da | 
eccepire sulla esplicita prò 1 
pensione a lavoro della va- 1 
r.a.ite de! piano regolatore j 
generale approvata da! con?:- . 
g'.:o comunale nel 1973. Nel j 
1973 non avevo l’onore di far ! 
parte de! consiglio comunale ! 
e quindi non potevo sottosor.- 1 
! vere, come de! resto non po i 


leva farlo Di Don ito. li va 
riante eh? trasferiva ben due 
facoltà salln collina d: Moti 
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cuoi.co e st ivagzio. 

Si' è con-*'nt.'o unciie a 
me - continui Vittor i — d: 
r.volge:le uni rispettosa r. , 
cfno.it a. questa ceri ameni'"* i 
non va n*?l senso della sulle I 
cita appiana/.o:ie della va- . 


multo per gl; insedia meni i a 
Monte S. Angelo. Anz... tut- 
t"altro e. in questo senso, mi 
preme preo.sire che il mio 
dissenso è dovuto i tre ordi¬ 
ni d; considerazioni. Di pri¬ 
ma. di carattere più generale, 
riguarda lo sviluppo della cit¬ 
tà che non può ancora essere 
racchiusa nella cinta dazia¬ 
mi. ignorando qualsiasi ini¬ 
ziativa oggi m discussione sul 
l’area metrc*:>olitami: la for¬ 
mi /ione de; comprensori ere.; 
la seconda, di carattere piu 
particolare, riguarda l'mcma 
la convinzione che 339 nula 
metri eu!»: di costruzione sa 
ranno sufi’ieient: ad accoglie¬ 
re. tra -f a ami: i per ben che 
vida» uni jHipol.i/.ione siti 
dantesca già d: gran lunga 
sU;x*r:ore alle seimila muta 
corrispondenti all i predetti 
cubitimi; la terza e u t.ma 
riguarda '.'illimitato, miche se 
comprensibile, amore per la 


La vicenda della giovane donna deceduta dopo il ricovero all'ospedale di Polla 

Fu lasciata senza assistenza 
nelle ore successive al parto 


Questo il senso della denuncia da cui è partita l'iniziativa della magistratura e che ha portato all’incri- 
minazione di 4 medici del nosocomio e di 3 infermieri - Ben due i primari del reparto ostetricia 


SALERNO — La vicenda del- | 
la giovane donna di Monte¬ 
sano sulla Marcellana. Rosa 
Bianculli, di 21 anni, dece¬ 
duta il 30 marzo nello stesso 
giorno in cui aveva dato al¬ 
la luce un figlio nel repar¬ 
to ostetricia dell’ospedale di 
Polla, si è arricchita ieri, 
dopo l’autopsia, di nuovi e 
gravi particolari dopo la in¬ 
criminazione di quattro medi¬ 
ci e tre infermieri de! com¬ 
plesso sanitario. 

Secondo una prima rieoa ra¬ 
zione dei fatti operata dai 
j carabinieri del pesto su ri- 
I chiesta del procuratore della 
Repubblica di Sala Consilina. 
il dottor Raffaele Varcami, 


la giovanissima puerpera ri¬ 
coverata nell’ospedale di zo [ 
r.a del Vallo di Diano nelle ; 
| prime ore del mattino del 30 1 
, marzo, alle ore 11 aveva da- i 
; to alla luce in un parto sen- i 
I zì i difficoltà, un bambino. Nel- 1 
' la stessa giornata le condizio- | 
: ni della paziente si aggra- ; 
; v-.irono notevolmente ma. se- I 
: condo la denuncia, solo nel- j 
‘ le primissime ore del mat ! 
! tino calle ore 1.30 1 gli fu il?- j 
I sicurata l'assistenza da par- , 
I te dei sanitari, ma era trop- ! 
! po tardi: i medici consiglia- | 
| rono ai familiari di riporta- ! 
! re la donna a casa perché j 
| ormai in fin di vita. I fa* 

» miliari decisero di riporta- , 


I 

| dove, come, quando 


i 

i e 

i 

; • Passo avanti per 
il bacino 
di carenaggio 

j II cammino per ia realizza- 
j zione del bacino di carenag¬ 
gio si va abbreviando. Si è 
svolta, infatti, nei giorni 
scorsi lina riunione del co¬ 
mitato esecutivo della sezio- 
j ne marittima della Camera 
] di Commercio che ha deciso 
| di convocare la consulta ma- 
! rittima per venerdì 6 maggio 
t prossimo, alle ore 13.30. ai f: 

! ne di procedere a un appro- 
j fondito esame del progetto 
l che dovrà essere sottoposto 
! po: il 9 maggio ati'approva- 
! zione deH'assemblea del con- 
» sorzio ;>er :! bac.no. Nel cor 
' so della seduta del comitato 
! esecutivo è stato comunicato 
; che il consiglio superiore de: 
I lavori pubblici ha approvato 
: il progetto esecutivo per la 
I realizzazione delia nuova d.ir- 
. sena a levante del porto per 
» una spesa d: 28 miliardi di 

j lire. 

! 

; • Folla di 
j visitatori al Sudpel 

j Un notevole interesse ha ri¬ 
scosso il XIV SUDPEL alla 
j Mastra d'Oltremare. LV-spo 
1 s:7ione ha raccolto quanto d. 

■ meglio c'è nella produzione 
| di macchinar:, delle p*li: e 
1 degl: accessori d: m.liuteria 
' metallica. I vrsitator: sono 
] stati migliaia e particolar- 
i mente numerosi anche quel 
! stranieri provenienti dalia 
! Germania, dalla Franz.a. dal 
I Giappone, dalla L.b.a. dalla 
1 Spagna e dalla Grec.a. 

f 

! 


! 

i 

! • Edilizia ospedaliera: 
competente 
il consiglio j 

! in merito all’incontro tra j 
i ii presidente deii’AROC e la i 
' quinta commissione pernia. I 
j nenie del ['assemblea regiona- j 
! le joer la definizione dei pi » ; 
I no di riparto dei fondi »57 . 
j miliardi f per l'edilizia ospe. j 
, daliera. il capogruppo deila ! 
j DC. Ugo Grippo, ha rilascia- . 
I to la seguente dichiarazione: i 

• « I! piano di riparto predispo- ! 
| sto dalla giunta regionale de- ; 
i ve essere inteso come propo- i 
| sta ol consiglio regionale che I 
I è l'un.co organo poiiticamen- | 

te ed istituzionalmente fegit- i 
! timato ad assumere decisioni : 
j che investono globalmente le j 
j esigenze socio-economiche del- » 
: l'intera regione. Per cu: non ! 

* può essere accettabile che ::i: ; 
i z.ative pur valide a livello j 
I di impegno partecipativo jxìs- i 
j sano costituire delle pregiu i 
I dizial; dettate esclusivamente 

1 da interessi settoriali mentre 
♦ia logica dol'i'asseniblea an ; 
i ciie nell'elaborazione di poi.- ! 
: "iche particolari o puntuali j 
! è quello di non trascurare i 
! mai il quadro delle interdi- i 
1 p-.-nd-nz.-* ira proòlem. soi lali, ! 

e.-onom c: e territoriali >. ■ 

| DE SETA j 

! i 

! • De Seta alla j 
i università popolare ; 

Domani, alle ore 18. al j 
Circolo Pisa cane m via Cesa ■ 
rio Console 3. per il corso di ! 
scienze delle comunicazioni \ 
visite. dell'Università Pepo- j 
lare, diretto da Tcoi Ferro i 
t Co-are De Seta parlerà su: j 
j ■> Citta e ferrifor.o. Napoli I 
i dal dopoguerra ad ozg; ». Se- : 
i ira irà dibatt.to. 


re la donna al paese natale. 
Montesano sulla Marcellana : 
la donna sarebbe deceduta 
durante il trasporto verso il 
paese natale. Collasso car¬ 
diocircolatorio fu la diagnosi 
stilata da un sanitario sui 
certificato di morte. 

Il fatto sarebbe passato 
inosservato se non fosse ac¬ 
caduto un avvenimento del 
tutto occasionale e fortuito 
che. alla fine, ha indiretta 
mente promosso la indagine 
giudiziaria. Ne: primi giorni 
del mese scorso si trovava 
nel Vallo di Diano un invia¬ 
to del Conine deliri Sera ' 
che stava lavorando ad una 
inchiesta per il suo giornale 
stille morti bianche negli 
ospedali: il giornalista venne 
cosi a conoscenza della mor¬ 
te della donna. Sorpreso per 
la giovane età. l’inviato sen¬ 
ti Io scrupolo di informare la 
procura della Repubblica. 

Questo l'antefatto die sta 
all'origine dell'inehiesta che 
lia investito oggi 4 sanitari 
e 3 infermieri dell’ospedale 
di Polla e die rischia di al¬ 
largarsi a macchia d'olio. Per 
il momento ci troviamo nella 
fase preliminare deil'indagine 
dei periti nominati dai giudici 
che ieri iianno seguito l’esa¬ 
me autoptiro. Il professor 
Franco Mainetti. medico le¬ 
gale. ci ha assicurato clic 
Pesame è stato condotto con 
tutti gli scrupoli e il rigore 
richiesti ina al momento non 
è possibile ia benché mini¬ 
ma ipotesi sulle cause del 
decesso. 

Il caso però mette in luce 
alcuni as;x*tti sorprendenti 
della condizione dell’ospeda¬ 
le di Polla; si scopre così 
che a Polla — fatto più uni¬ 
co che raro in Italia — il 
reparto ostetricia dispone d. 
due primari, il dottor Giovan¬ 
ni Guercio e Dante Volte, 
ora indiziati, ed Ili per pre¬ 
sidente un ex deputato demo 
distiano, l'onorevole Pica: e 
a questa situazione si aggiun¬ 
ge :! fatto che per molti me¬ 
dici. i'o.--ped.»le dì Polla vie¬ 
ne ritenuto un nosocomio d: 
servizio per cui ii pendola¬ 
rismo è diffuso nella misura 
del 60 per cento. Neli’oipeda- 
:c un medico che svolge la 
sua professione a tempo pie 
no e risiede sul posto si di¬ 
fende affermando «che que¬ 
sti decessi avvengono in tut 
ti gli ospedali d’Italio e non 
è il caso di eettire del fango 
su de: professionisti che as¬ 
solvono ai loro lavoro con 
abr.-: g » zinne *. Il nostro inter¬ 
locutore che c un medico de- 
mocra’ico non nega comun¬ 
que resistenza a Polla di ca¬ 
si d: stacc ato e orribile clien¬ 
te", asm*'» operato dalla DC Olii 
c- tiene a p reo.sa re che non 
bisogna f.-.re di ogni erba un 
fa.-*-:o Cerio, r.on e questa la 
/astra intenzione e compren- 


' diamo bene la giusta preoc- 
j ciipazione del medico di Poi- 
; la; comunque desta non po 
ì chi sospetti questa vicenda c 
: le disfunzioni dell'a.isi-tenza 
» .-unitaria in questa zona che 
| dietro di essa possono esse- 
i te ravvisate. Dovrà essere la 
j indagine della magistratura 
' ad accertare con rigore le 
I responsabilità di quello die 
j è successo. 

ì Ugo di Pace 

Il cinema giovane 
! al premio « Rizzoli » 

; In collaborazione con ;1 
; Sindacato nazionale critici c - 
! nematogrufiei. m .^volgerà il 
1 6 e 7 maggio prosano, nel 
! quadro dalle manifestazioni 
! collaterali al premio c. nenia- 
' tozrafico «Angelo Rizzoli *» in 
I programma a Lacco Ameno 
| il à. fi e 7 maggio, il pruno 
] convegno sul giovane cinema 
i italiano al quale prendono 
j parte in qualità d: relatori 
Callisto Cosu'uch, lai.» Fia- 
J stri. liConardo Fioravanti. 

: Emanuele Milano. Gian Lu:- 
: gi Rondi. Furio Scarpelli. Ilru- 
j no Torri. Claudio Trionferà. 
i Quest'anno partecipano al 
! premio due terne di film. Ix» 

! prima comprende <; I."Agnese 
; in a morire > di Giuliano 
j Monta'.do. « Brutti, sporchi r 
■ cattivi « di Ettore Scola, v II 
; deserto dei tartari ;> di Va- 
I ler:o Zurlmi. La -cconda ter- 

• na. riservata a!ì'o|x , ra prima, 
i comprende « Il cuore sentali- 
j cc >> di Giorgio Ferrara. « Io 
j sono un a ii tondi ico » d: Nan- 
. n: Moretti, « Standard » di 
1 Stefano Peruz/ollis. 

i Inoltre :1 •"> maggio a ile 21. 
i ai Teatro (ielle V.itone a Fo- 
! rio d'Lich.a. s: terrà un con- 
| certo dell'orchestra da ca 
j mera di Napoli. In program 
; ina musiche di Mozart e di 
i Hayden. Il 6 alle 21.30 al 
i cinema Excelsior sarà prolet- 
i tato ■" Un borghese piccolo 
j piccolo • di Mano Meniceli; 

! con Alberto Sordi. Saranno 
j presenti sia il regista ohe 
! l'attore. Il 7 al cinema « Euro- 
1 p-,o ,» di Dicco Ameno serata 
! <oncia.-iva con !,» li.scussione 
I pubblica della giuria e ia 
i prem.azione de: film. 

rii partitcr) 

i 

! IN FEDERAZIONE — Alle 
j 9 riunione del comitato di- 
j rettivo; alle 17^0 riunione 
! dslla Commissione decentra 

* mento e partecipazione, del 
» Comitato cittadino di Na¬ 
poli con Sodano. 


prepria facoltà che non la 
scia intravedere altro svi.ut» 

| jx» dell'università se non nel » 
la p: o- ' ' vi d: uni n.u ra¬ 
zionale s.s'.cmaz.ono delle at¬ 
tuali facoltà. 

| Non è il caso di aprire l’a- 
| maro disborso .-ili dipartimeli- 
I to. ma por quanto co:i!u«e 
i i»oss.i!io essere le idee .n me 
irto, una cosa appire chiara 
ed è il fatto che non Insterà 
cor' unente eh.amare d p.i-ti 
I menti le facoltà per esaudire 
li pressante r:ch:es'a di inno 
v.izioae ile gl: situi, u in ”.'ii 
tari. K allori cusa può s riv- 
tirare .po:://ire una lori':/ 
z.t/ioue de'le facoltà te-nleo 
segui!-fiefie nella zona di 
Fuor»ero::a e uni de e i.\rcf 
tà star ra-u:nmisiirhe il"’ 
ceniti l'or. O? I' »*rt!l Vii li*. 

I d !\ii't::ir*n',» non eor'xv' i 
una so-* mirale niodifira .in¬ 
cile della d.i! r.lv.izuine -<xa 
naie del’e un"à un vers.'o 
r.e all 11 * *rno dell'.utero :•*? 
su'o urbano? 

N*'”e sue dichiara/..on: p o 
gnmiinlirhe rese a nome 
de "a nuovi maggi»*' ni/, i con- 
sii ur»\ ora è uu f’ehe me-.*, in 
o •r.is.on*'* (le'l'uised .im.'nto 
d'ila giunta ninn e ni’»*, il 
Snidaci» M iiirizio Vi **nz: bn 
jv»ito la quest .irne d: Mmi'e 
K. Angelo m modo ino’' » t»:?» 
j b'cm f.:co. md:v du rido lime 
I no a’tre due iltern.it iv' e me 
| c:s im**nti*' Ai l'u.io d: e:ii:.'i 
! p irziahnen'.e o tot i'm *nt'* 
j vuoti del con*ri» storico e 13' 
ì l'oveii'.u.ile disjjond):':tà di 
■ aree ne! cosiddetto cen'ro di 
| le/ionile. Forse queste due in 
I ili M/.on:. die tendono al re 
i caperò de. tt it ■■■monti» :»u!'l>!i 
| co. non rapores'uit.nno auro 
! ri uni r.-ni-ti su! ! .r.e :*•' 
j p'” ’i '-^t’-a"u’M:'..>'■»•• (li'la 
i umver.-.tà d: Na;>a':. mi son*» 
senza dubb'o un tcnt ifivo d ; 
guauil «"e ;» ù a foielo n uno 
! in /.a* va che. : ** a*- •< ’* t r. 

I s *h. i dt fi’ ti*'n ’ ire ‘o— mi m- 

! ;e imo sv'M’v» » d-- " i 

! v'rso o r den’e: sv’ ei*»» .-'i-* 

; r.'Vi d i o :■/ •'* ito u > • ’v-iia 
| mente conte-'»'*» e • n'ito. 
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I le, provai "tale e comum>. 
| le forze cu'"arali de l» e‘.“à 
I i* l'università |>'r un npnro 
j fondnuenfo d*'l p-oblemi. non 
I elusivo delle dramma* 1 "' 1 * 
condizioni in cu: s: trovano 
gli istituì. universttari r -. 
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I Diffusione de « l'Unità - 
! per il 1° niangio 

| Al*'une or2ani.t7.a/iopf d 
I p»rt:to impegnate per ! » dif 
I fusione straordinaria d; d*? 

! monte;» 1 maggio hanno g à 
fatto pervenire le preponi 
z or.t delle rnp.e - Barra 899. 
Chiana Po.-,'Hip.» 500. p-»n'>e! 
li 500. Fuorigro'.';» 499. «' ir:-" 

| 200. Arena la 209. c-»-a'nuevo 
! 250. Guieltar.o 2W>. Pomici a 
j un 09. Torre Annunzi.!' .» *09 
Por! c: 309. s-io d r':ano 3on 
P scine .» l'»9 Chi.iiar.o 1*0 

Ì Miterd’i 150. Marano 159. 

1 Magnano 150. Cercala 1V). 

! Camaldoli 100 Mar-anella 250 

! De se/ior.: che non lo ave? 

1 sero rincora f.it'.a iv-sono ore 
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NAUTICA 
VESUVIANA 

NAPOLI 

Via L. Volpiceli (ex Via Ottavia¬ 
no) 315-331 - Tel. 75 62.041-75 64.761 

Nella più bella velrina nautica di Napoli 

PRESENTAZIONE 

delia personale di scultopittura del maestro 

GEROLAMO TORDONI 

FINO AL 29 c.in. 
GRANDE OPERAZIONE 

NAVES PRIMAVERA 



Il Prof. Dott. LUIGI IZ20 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
riceve per mainile VENEREI - URINARI! - SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniate 
NAROLt-Via Roma. 418 (5pIrllo Santo)-Tet. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Telai. 22.75.93 (martedì a giovedì) 


OGGI 1\ ESCLUSIVA ASSOLUTA 

AUGUSTEO 

PORCI CON IL MITRA 

Cc-i !n c' » cù c^er-cdna definisce oce.s'o fiim 
Tratto Cj! ::esT-se;er 


LA VIOLENZA E IL FURORE 

ci D eté-' Kare ove si rifiotto i! c'.rr.a d. vioie.nza 
e a. eiaSperos'o erot s*r*o ce : l' Amer ca d' oggi 



UN «CASO» 
CINEMATOGRAFICO 

Ambasciatori 

Vìa CriSDi 35 - T;l fiP3’?3 



la bella 
e la bestia 


caet «u morti 
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Vietato minori anni 18 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / giovedì 28 aprile 1977 



Ì5? 





La manifestazione di sabato per la difesa della legalità democratica 

Altre adesioni da scuole 
e da lavoratori della PS 

Le questure di Macerata e di Ascoli permetteranno al personale, tuori dall'orario di servizio, di partecipar¬ 
vi — Analoghe iniziative dei provveditori — Il documento della federazione regionale CGIL, CISL, UIL 
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ilo’.o .-ri.'il/ m (limo.'.a 
t.olio nnnacctato da l).i«i 
(io iirm.i'o 0 . 0 . suo l.i 
Fodora/.orii 1 •■>.*.on,Le u*i' 
*a: a n»*. '.lincine .a par 
ampra so’.dar eia a’..o fo. 
/<• d P 0../..1 so. oc.ta 1 . 
ro'.t.noad iljJi'.'.i!!' (’Ol a 
ni ii'.m.i tnerfr.,! por co 
p • o ’a do. mjuui/a po’ 
•.(a o (armino o : c*u 

’ doVovor-iir no o ’.o u 
'. 'a a roc scm.'O .' (tocrota 
do p o!*"to di Uonia pi : 
no: rin "o o a celebra/.o 
11 * do! I M. 12/.0 La Fo 
do: a/a no :« v /:on.Le un.tu 
.a la appello .1 t.l'to .0 
■ri rii! *ure -..ndacal. toni 
to: ii.. o di intero!'.a od 
n par'rco’.aro a: con.iU:., 
doi (lole/at. d. orram/./a 
re .a pai a mp. a par ter. 
pa/ ono do: ìavorator. .* 


Assemblea alla SIP di Ancona 

Operai e agenti 
discutono insieme 
come arginare 
la violenza eversiva 

ANL'ON \ -- ■ Nini .-.amo qu -mio p**r -o. .ir "\ 
con /!. i/mit. d. PS \ t.m* di' r-ve.iti titti ri '• • 

• " 1 /t al. thi *, or.-.tu d Homi 11 1 pò*'dm 'io i*. .iti 
; >: e. r. •onoi '..mio •> lo *, m 11.- ! »> .o't • .•*• . 1*1 
- 'limito domo -r.r co •* p-r dio a at r 1 I d i • 
'o.p - '!* .1 ’l di • no • .0 !iu alt •: ili i’o .1 ’ dip • 1 

di‘iti do’.’.i SIP. adì*:'" il» ahi I-’d *ra/)*in • 1 p.o* 1 
lor. Telefoni M. ritirar)'. * un a! lo.lata a--•ni)'. 1 n>' 
r 1:1 /zia n oi'iro d lavoro p *r prot ir ■ \>nt’o 
'1 -'ritira do! tornir * o p-r mi''-ir.* un 11 turo', 
an 1 •uno a dde-a doi. ord no o d *'! i 1 *r il ta d mi i 
•tal -a 

Ai! immuro ormo pre.--nt a.'iin e-pon •'!’ 1 •. 

Conni no d: ooord.nanionto dt*! .-.mela, ito d. po / a 
ch*> hanno r..sposto allo numero-* domili' 1 >>r!. 
opra: 0 inp. orati teloton.*. della -oda an-in dina 


l ' e 


1 :1 a.)<■!'!ura dt*. lai or 


! . 11 'era a--aml> * 1 ulve 1 
• intio niandest 1 / .vi * mi 


*•. ci -.orn¬ 
ila d.-t 
:•) ile.. 1 


pomi ■: i 
* a.! 1 - 


'IV 


opr il 
loro a: oli' • 


dichiarato latitinone alla 
tana convocata dai Cortsi/Lo rec.ona! * M 1 
la mattina del do aprilo pro--.mo contro 1 
o la violenza 

s K la prima volta clic c trm.amo ii 1 - 
to un operato della SIP ai-.olilo a lava:.ti 
poli/.a. a parlare non de! no-tro contratto o do p'a 
til*Mii 1 della nostra eatouor.a. ma i r \'r.ii • vivo a 
una strada, un'un tà d a/.om* pi r r. 
mcti;-* e mi.tar.atimnto alla v ol m/ 1 
1 a/’.onc 

Ci!' .menti pro-cnt. hanno e-ou-'o 
111 . 1 -mio .-tal. pai voLe .ntcrrotti dar!, apolui-.i 
,111 'ora .-ospes: come ia *i“r*‘-s.ta della ritorni 1 d ■! 
corpo e della .-militar.z/a/torv* • H.atiio oo*rrir a 
dare una svolta repress.va alla nostra -o'.o'.a Ah 
Ivamo detto no ai fermo d. po’/ia e a'.I* !.// ,-p • 
c.a'.i. crediamo invece fermami nte eh* p-r 2 ar.n 1 
t.re una «'.vile conv.ven/a iii-t. solo app.fu • .- Ier 
2 . attuai:, che ..-p.l'ano a! dettato cosi.tu /..011 no . 
■ Co che serve 0221 — Ivi affermato ancori un li. 
radierò di PS ;n maier.a (lordine pubi)! ■'» -ono 
semplicemente ieg.ri ch.ar** semplic. . 

In .sostanzia questa .-.rudi \r..\a man to-t i/.on • 
non e stato solo un atto di prole.-!a contro :1 piami 
ever.-ivo. ma un momento, una to.-timonian/.a del! 1 
volontà della classe operata d: cl.fendere !-* uherta e 
rii strumenti democratu*. 


Il clamoroso furto al museo archeologico di Ascoli Piceno 

Sono seicento i pezzi rubati 
Saccheggiate varie collezioni 

Sono scomparsi tulli gli oggetti (asce, ceramiche, bromi) del periodo piceno - Il danno è di oltre un miliardo 
Trascuratezze, negligenze e insensibilità delle passale amministrazioni comunali -1 metronotte non avevano le chiavi 


Manifestazione 
domani a Marotta 

In lotta 
tutta 
la valle 
del Cesane 


Annullata la delibera 
del Comune di Poggio 
S. Vicino sulle nomine 
nella Comunità montana 


ANCONA --.Si : .* *-. d. ir. 

v (al... r Me * 11 . 11 . 1 .la * . !': 

uà,, i.c cn ti ri vo :e/.o 

,u * p* r *- M 1 .( !li Ila all 
. 11 . 1 '*. t (1* .he. a d* Con 
-2 o < on. i.i t * d Porr o S *r. 
V * :,*>. r. ).*■* il* .. d. Ma 

. Ma* a * o.l . t .1 la f ! U*l.lo 
... ! ! l.a . I appi * -l'il’.l!’.'. *0 
:u V. t . - ..*) t a Co.lVI'l 

'a .i.oii' t.r ! a* Sur. V < no 
Co n rie .)! . 'un'o do 
*'u ile 1;* : a : « n i*x irneice 

1 1 i J ) I 9 M 1 1 T ti 4 * , « C- 

- [Jl !»i 1 :u 4 | *O t*l - 4 * 

! H t ». !<*'»< ! 4 vìi > i 4) l’«» lìt U 

Va ton p <*n.t «v»» 

. ’.t 

Se. .uni.) ero' imen'o 

**)!-. r t 0 : 1 .uria down .tilt) 

Voi. nu 1 ,- Drop .uppre.-ei 
itir. ii> a Coir.un ;a monta 
: .a ì.t a .-ed.ll.i coli- ir* 

< lil'lu .1 .ll,till.'li;i .-ilice.-.- w. 
a q 10 . a .11 CU' .- 0 pio - . ( • 

ti i'o a c/ o*H <h .-.rida o 
e cu a r.Ullt 1 . t' .a l.ippit* 

. tiitan/.i rivuoi.'.a: : 1 dine, a 
* .- t : t* < e. ir t .-.-.olle de a rii 
::o.un/u .-v .-.-a d. c. i.-eun om 
.- r .0 Mini.in.i.e. .-en/.i ! rnrt 
:t .na ci .a ni.trr ovili/.. < ht 
:ia pio.'coduto a.iV.o/ uno ilo 
p:o.>:' i.tpp.v.-c.i* rii. ’ 

Li nonno (olino ( o.atn 
t on a.i t .mb.or.u) d dolo 
ila patio dt*. a marr.or.in/a 
ti .noi :*an.t t* d.if.a noni 
ia d. un pe-.-tuitirr-o non 
t.-pit-.-o ita 1 ni i’oian/o m.i 
. . 1 ..- rn. 1'0 *.ito (lod.i 

m.irr oi.ni/a » L':n .l'oro 
.< 1 : ra qu 11 i .i ba-.-a marni 
(io p.,..: ita che e .-viti * pii 
n * a * li t. PAH .. qu i.e. co 
:n.* abbonii) delio ho an 
.VI..-I'o U (le. boia/. Olle e ila 
condannato :. Comune a. : 

.- Ut .lll-UlV) lie..O -f Mi 

•■•111:0 d: . o.i-.r..oro < 0:1111 
: i.e e!:- ':.* .r.it rpo.-:** : 

t *>r-t> 


Voti favorevoli di DC, PRI e PCI, astenuti PSI e PSDI 

APPROVATO IL BILANCIO 
COMUNALE DI MACERATA 

Nella stessa seduta si è discusso della programmazione culturale 
Critiche dei comunisti ai criteri di allestimento della stagione lirica 


; Preoccupazioni al Nuovo Pignone di P. Recanati 

Quali i programmi 
; futuri deil’INSO ? 

Tra poco lo stabilimento dovrebbe passare alla 
nuova società — Assemblea il 13*14 maggio 


MACERATA — II con-irho 
tominviie di M.n orala, nel 
<*>r.-o de! iunzo e (ìv.ict* di 
i> iltitn t he -i e protratto uno 
:i t.u da notti, ivi uff rumato 
die icirn di particolare i..>e 
\<> polii co prorr.imm.i/Hnie 

< .vuir.i't e bi'.tiHiO F-". 
f, unto rijitarda il pruno pun 
t*> er .1110 qua.-: Md.it.i'e ’e 
<1 .er.-iia delle ivv-i/ioni de. 
n irriti d-’inocr i;.<■. che. . el 
i *>:'.-.i de! e traila'.ve ,vr :.i 
‘olnvi/ion * de'.! i na.v.a ni.*/ 
e ni.i.l.'.l de.la uHin’a. era 
u* r. -.'rial, d; *■-('.'.m*'ie u • 
.>r;i / iliii-'o in .— de i o.l-i- 
.'.'.ire 

L'unu.t .-*)ip:e.-a e (civi'.t 
di parie de. _*r:ip )o .-**.•: V.d* 
Irlo, "al '.( * * * :lt" e -c'1 M'ato 

< *'.'i*ro . nre-'r.iinm.i *'ul‘nr.i 

• ■ e quuvi. coi'.'io '.a S'.d:i.!ii* 

! r *',i u. '.l'iii'Te .* F’.ir' ' > 
C imi 111 ! *a t* a! Parvo .-*-,.* 
'.-"a. .)*.-:.t.rdo !4 i '.ni' 

f.'.itMf: (curro 1 18 vnore 
\*. ; .IH' PHI. MAI e I*:-: t 
i '..e., i N* 1 ’ *or-o dt'* dii)d 

■ *o ila pa i*'«*'::ii;v :.. •* 

*•» .tj/'.ir*'/ -t*** o ’«"» il» 

: ; n.i _:i inta ;n 
U <U\ t' - >o-.i ir.a o 

r.D.ici.:*» i t ii 

• pMi/io re co r.r ir.a ad una 


i.iue-M 'ione (ni.* «* 


S: i 


- *’:.e ..r.ca. c.ie dovrebbe e.- 
.••* .il'.e.-'i'i ancora ina »o 
•* i. .;i . •. *c.h: c:*:* r. e * or. 
*. .a .oj.c.t d: tipo <•incorre 1 - 

- d* eh-' .il qaè-ia ;>.ir: .co!, 
r<- .-.tua/.one economie . va ad 
h /era*.aro i:!:er;omiente o.io 
f,.*o defi.Mar-o toir.in.i e eia 
<: per .-e pe.-aiitf. 

A! d: ’.a de: buoni nnpiviti. 
file ilare dovranno »v-ere *.e 
• "r.:H o *. *'r-o : oi,' • ( *> 
r in.-'. -o.ro <i *-h: ir..': a*. 
T* .r: * d .a. : ad un * o.« 


na collaborazione, qua.-i tutti 
eli altri tenori culturali bau 
no .-libito la ,'teto.i !oui**a e. 
a ni^tro avd-o. l'unico punto 
qu.Liticante emev-c> dal pio 
dramma e .-tato indiibh.ante.i 
te cinedo refnttvo a'! i rpe.-a 
.il corro capitate ’a < rea 
/ione di nuove .'truttuie *• }>t-r 
lacqu'-ro di macerin e e -.tru- 
meiiti che dovrebbero ! i( or: 
re una dner-a par’ec p.i'io 
:ie de: irtadmi alla era ( a' 
iura'e muerate-e Ed *• ne. 
que-'o ciie tutt,* le nro.xi-::*- 
a.ti he d. cir.itteie onera' (o 
Maltinte ne! cor.-o de', d.b.r 

< 1 . 

p.irtii-ol.uv .i;ti*nz.onr t h 
4-. r.n'fiitt* quoIV n'!.»'*.?* a. 

.-'i-tto co’.leu.uiien'o del'a 
Stazione ,.r.*a a. atoblema 
*> cn;>izionaìe ed ai div'*.sO 
rapporto tra ente 'orale e I(e 
u.one anche in re! i/io.ie a', 
n : )(',) pian.) civiur.ve ■: : i.-e 
di elaborazione 

Anche per quanto r.zu.*rd.i 
*. b.lancio .-• .-ono rez./!r,ve 
•)*)-./ o *.: po i'.i ti*- *! •.* r— •■..*. 
che -e e r.itilo * i zi i*ì .o 
zenera'e -o-?.in/i.i!me.)tt- p-. 
-.t.'.o. quoto .appre.-enta per 
!.i citta di Maceravi un fai 
to del tutto nuovo ed *.-pr: 
nte MCttramen'e i! n .*••. * • !. 
n*. » che sì è \enuto a ere ire 
dopo !'ac* ordf) prozr'.m”i *". 
co tra : pari ti demo...»: *. 
I: progetto d b.!an. o por 
«n:io '77 è s'ato ore.-*.vaio 
iinit.imente a!’, re’i'*o:.e no 
li*ira co,'.cordata tri . <ap. 
zru :)t)0 

Tali- rela/.one. co-: come 
•* .one sottolineato. .*s.-urr.e r, 
'.e-.anz-.i .*.* !!.i c h:.r* '’a <!: *. 

(o.on'a. d* z . o'o et" L* z . 
l ‘.ct.r. ' e ,* a'tote * n< 

: C- nr.i.'.f •. .ol porvir,- . .i 


ti nell'arco di un inno Sa 
rebbo improponibile e commi 
que un ijrave errore, v.eno 
detto nella relazione. 1 ieri 
tare una azione po’:t:ca a!'' 
interno *1: una comunità !<> 
cale M*n/o tener unito e tare 
riferimento a! eon'es'o zcne¬ 
ra !e m «U! »!()'..» a na 

/ oiie 

Nel (Or-o de. diba'tl'o e 
.-tata ribadita Lur/enz.i di ad 
ven.re ad tira nuova no*ma 
t.v.i ch<* ri-petti .! ruo o e 
.e ati: .bu'.o.n di’ '*’t'e a** i 
ie cu: deve eorr -pondtuc una 
!t , Z;-..l/.»!lt* e lina -'lut'.l a 
a'nnv.ii'trat:..i razionale ed 
eff.c.ente Tutti zu .nter.en'i 
hanno e-p.> * on 'ni. < 
s* ìm.iture d.'.ev-o e ■.)*-;• 

'a (iie ernerz.'iio da: cr.t* * 
d. mas.-vr.a serviti pe: .<;> 
proniare i! prò/co dr b...i;i 
ciò e relativi *L (o.iien.m*.) 
'*> delia spe.-i *o:rente. ad 
a.) lecito to.itio..o d: (,u*-tt> 
.-cito.'e pur as- . tirando un')' 
i.mt.e eroza/.o.ie de. • i 
< rv /L.'.i r.. .*■:). :/’.i , .c .* 
*■ ai a r..-' *.«■*.*ru * .> re d !* 
entrate o dello u-c 'e. a. io; 
*e:i.:i*en'«) <i«- '«■*-> * :'..** 
ti' i i.vta.e e rv ..r.r. de. 
iK,-.-:b:'* de det . ’ •■ na • - 
.-...* ; Le pr o. .*.< -- e ’-i < •' 
:r.-‘ Ina di Fa- ' . * ,**zr.' ; 1 > 
c orni.* -'a — d< : ::;.**• ..; -••!* 
CO.ts./l alt’ pot r.i .1 1 ) t . t •* 
prce.sate e stud.ate da ' i 
conni — o *■ . o is!/!..)*■- < 
pr-'/e". a. fienn.i!. d .r.'er 
ve ito 

I n.lancio 'ter '.‘-anno '77 
• )a.-.-a*<) coi; ’4 '..T; a', or* 

'.*)'.: iDC PHI e PCI'. 4 .*..-*« n 
n. PSI. PSDI. « 3 •• * 

r. i MSI I..-' i C.‘* .*'.«• 


g- d- g* 


HEC'ANATI — Nen'.imbi't» 
d*‘Ile quattro o:e d: sciopero 
dei lavoratori dei /ranch c«>m 
ire-.-! industria', che .-<) 
ito elfettu.r.e ieri m ta’to . 
paese i lavoratoli del Nu*no 
P:/iio:ie di Porto Rei ìiiat: 
R.uniti :.i a-'i'tiib!.' i ;t...i v-ie 
-en/a dei rapar* -e.i unti pio 
v melai; delia FLM *• del.a 
CL*IL. e con ia pi Tu ipar-iue 
de; uppri'.'t'iu.ii’.'i de. «on-. 
un d: fabbrica de! Nuovo Pi 
■/none e de.. !NS() cì, F.ze : 
/*■ e ci : R Vlla. Ila i **< nde' 
'o per .: 1.! * 14 inazz.o 

tv.a a.-.-eir.blea ape:", i a'!* ti : 

/t 1 . n Oi diii t* 

a:imn.uMra/:o/ ’ r a..a 
r*/.one. A. tt invile d*...« ...- 

"Vii*DÌO.» O.i.tT M < • I II ì.« 

c-wiìioron/.x r?v 1 

I i r. l!v » j:: . 

o ii. J«b:»..o»i ‘«inno sv ». 

.i* 1 * 1 "’. jJ.ll lu *' v< *o 

* ♦OOiiflf N\lOà) P.'.»>!.t . c.o 

4 -* ’.o \f (I*. 'A ‘ 4 1 

de ! EX! dt !.. ( -.'a INSO 

* on a ir** *.>.'<> * . . > * * 

.■a dt * 1 Xu >*.•■> P./:;.'.:*• d*- * 

SNAM Prozet * i e li* '. '.NIC 
irle dira (a. a !)’.* '.•) 'e. * (. 

« n: »ra/:on. d* . ' :o. d.' _• '. 
(C.'t.tu.re i.-',.) -'r vi** .i'o a*. 
*r. nuovo ..ite:'* :** *.-. 

tote d*. 'are*..irrora- >* e *.* 

.4 "i ni* * »*rv " *4 .a . •-i .u *• : 

o-pt\l u. • o 4 no 4 : v. •>- ,i 

4'OrjX». «t70 .ll’.v !ì*‘ 11 '\.t ' 

mento «* P*ir‘o He*.* .a'.. .- i 
n.a ni--.'. d.*(. ':)••- e c. .. 

-"‘.1 »,t '..l.i.’.llu ’ t'.'ìt • .1* .'i 

a' » .*4 CIa‘a lì. # 5.»"**iZ » t ! 

tett /od* !o s* Lo !:.r.T,*(* *: .*.' 

* n.z .i.ro d tt N .■ •* P.z.. * t 
i.. i .ri* * ,i s*~< * 'a iNSO .- . 
/a . :ie . . i'.or-'o.i *5 )•■ -*. 

.to ( c:).-' i'.iIi- ..ì *(i-*.'.i 
/:*).:*■ d. *.*",. li .-*" l"* : .= : 

zr.do (i. re.*'.: ’,*.*.'•• : ir. 


/utniuii e ie .ndu.u.on. che 
’.a nu.iva -ncieta iia po-tn 
a tond-imento de.'.a propria 
, att’vuta 

; I ìavorator. ribaci.-c ).ro '.a 
! po-iti." i ne.Ie -uè 'uiee /e 
, ne. i.; d •'"(")<*:.uroie e Loie 
. -(**.:* pro/r.vnniaticne de! 

! .'INSO ma s. * llied'V'o qu.*:> 
i s.ail*) : ic.t.i .nt*' ohm* n*: 
*!*• .a .t*'.i va .-I iS. 

• doL.i :*.* 'tono de: prò 

, /••;* . :.*"o ir ■(*-*>) * • *• )(• :*• 

a''eli* dt*. .5. ni).*..ir. di 'citi 

.)•> ::i:a": * *i* ce." *na 

ce..iVt'i*'.*).'.t‘ 'v uno TUt.a 
re prod itt v* e a . r*M/. »..e 
*i nuove r:c:i:ede d* . tempi 
*i. .*•',m, ;o.:*‘ * he ;:*r.iu 
do quest-a .-i‘u i/i*:rc :v#t t : ; 
.io i iim.!.). ‘.tre ani.)" ie. tv* 
:;-•*! di *a--a uite/r iz.one 
Pe/ ' :"(' < .o : a - oratori de 
N *.(>’. > P /:.* '*• ,.r*r.iie - ..) ve 
r.: ( !/* *i* ! la 

• • 14 ria . .•:<)/.a.r.m. d- . 

' * -.h * tu. t- ia r* a'" fon la';-/ 

ti: '.i"a i'oner«'.one. re 
*)/:* * * - - . '>.U 
<.*.'. tn* : ..*.i a r- 

. f s.ì .. • i i _!.t:** 1 * n.i 

."4- <it .a t tY v.a \ 

I. « . t : *t *■*» 

”»‘ - 4* (ì"* o 

** . « «i » r i** r. _ r i » ri » . r ;r» 
4.J 'I ** > * \ .'r- . >“vnde 

: t ;n: \( * . 1 :.. * : 

> > *ì ) t : •*. 

Ot * . *"•-).! '/ i • o . .r 

• i. ».* r» o : t :>• ’ i* «» * a 
tic:. r'a . . '.**. *o id . K" 

^ * t .1 i lì. / A~f 

.. TrfìD. 

Co*; cj > "‘.j *.'.. 

7 . : ' .• % civ. *> " a 

. *’t .' 4 li j io ‘ f* « O 
.v ir ' A o:* x k .li- r--' -!.* . 

: * > 4««'. z u ».* <ì. 

• .i r- » ;r*'.'• r.vu 


Dibattito a Fermo sul provvedimento governativo per le locazioni 

Urgono correzioni perché sia un equo canone 


f-ERMO -- C.rcu -ette m...n 
i . *- .:.*. zzo d: :nqu.!.n. e u*i 

.or-* e m-./z.ì *i. ar*./.**:). 

*. •’.'.'*/.* v .*/,*. t- prof;'--. ).) -t : 
- *; * .* v*. « --hi t. *t. p'ovved. 

n« /*.*:.).«:... -u..eqa) 
a a I. o.tni t' om« »re. 

* *!/-.) *;*. *...(ez.)o *vza* 1 ..LZ.I 
; ì <i.t..'.tn.m'i.-*ra?.t't'.e cn 

r..* e d Ftrmn -a! tema' 

* Cu--i * ter".*o..n * c:v 

ia aff.nii'a'o : prnnerv. 1*'. 
re/.me de. -vi... de . e* t ,*> 
ctiene e *:• pano de/*'.):).* 
.*• d/.. « * a.-i A. .aver mr, 
r.*ì p,irttv.pu") .. -)"n-e-zr*. 
ta/.O a. avo-, pi )')..-'.. Pa 
ti ì'.a. .. compì/-. ì A.b-'-o 

T*xlru- de..a . onim.L.t 
’.o.u p.:bb..c. de. a Carne a. 
9 dottor A t) -*elt.. -e/.'cta" o 
•mziona e de/.. IACP. -.. do* 
t*ir C.ec* t). de. M.r.'.T.tti:.) 
de. e cooperat..*-. *)*•. , i.v.v.-- 
rlgg.o -*).)*) t. tc.. *•);*.. a*) 


4.9' a 2.un 
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ASCOLl 

de reper'i archeok)*/.,' 

" i! ima : : da! mu-eo d. \ 
'di' 1’ ceno - e con mi-,i 
*■* 1 .1 re-uorv-o e .nipivi-m 
:i in:*’ ma u m i.) b *n C,0" 
o//e") dt* qua! inni*, d 
v L .01 e slot'.co iie-t mvib * 

• ■-s- 'ido con-dira '1 da:! 
e-p.*r; < pe/' un. * - Su 

p ino **oiiim**i'**:alt‘ - ma 
1 ** amo ’l que-I. ca-. 
li n " vi .1 non e min *"/ 
/ab !*• -* paria d un 

*! tuno '.ìoer'oi't- a mi i: 
do d 1 * •' 

1. fu il-»* rep-M" : t r il n*/ i 
’ \ .1 r 1 t : 1 '1 pei* o*lii *.) 1 
' -.)' ’. M "■ qtl"!!o *!"(l! * m 
I*' 1 : 1 - ii* -fv/u: i’.i (pi 1 

n* e*' »m *iT ■* la eoi! * 

/ om- un 1 eie.!** pm coni 
pi-** e d I * i ! a d**l per 11 
do p. *eno 1 v-.** eer .1111 

idi" bruii' . •* * » risai **i‘ • 

a i IV * V -eeo'.i» a C' !•'!' i 
. p**//. .-conipar.- an di- 

U;o d una ra** *ni'a Imi 
uob.ud.i provvnu’nte per 
iar/.i p.u:e da una n- ro 
poi .'-op-ria ne! ; *rn!or o 
d (' i-’e! 'rro.-.no -. t r at : i 
d moti i. tonerar m om 
•*d ari’t'iiio Sembra sia 
-ta’a del tutto n-pannvi' i 
la coUtV.oiK* etru-za (■(. 
tlen'enienfe : !adr, r.v * 
iat - ne-pen: •*» matei:a 
ar**heolou.*'a - - hanno !<*!' 
•.ito d. arruffar-* ! pm 
pos-ib:ie pun' md*i a. 
ni'ter.ali prozio-. - par 
tosto cip* .-ele/.onnt / 
pe//. All A- *oh P-.'/no 
:«*r; <ra a il opera uni .sciti, i 
dia delia t'ruir.nalpool d 
Atvotvr ev.denteniente .- 
sta d.etro alia p’.-ta non 
miprob ib.it* d**l!.i fu*/a de! 

< boi t mo • al resterò 
Voti e la p: ma volta eli • 
n Ital 1 avvetuono que.-tl 
fati, e no*i r la prona voi 
Li che .-: ;**ni 1 di en'i'ar** 
a I\iia//o Pan.eh: - dove 
•/.avevano da ami ai .-Li 
to d. qua.-: aboandono le 
ca-.sc contenenti :1 p.i'r 
moTo aivlieoiozi *o a-eol i 
no ed i* qtie-to d fa'ti) 
che ha •r**a’o ancora piu 
.-concerto nella popoia/io 
ile L.t ne/l./eu/a. la tra 
■s/ura :e//a. rtnseii.-tbth'.i 
delle passate animai stra 
/.on- eomunai. che per an 
] :r hanno voluto .sjnorar* 

. que.-to problema, hanno ni 
, (Ìuhbvi!ii**n!e facilitato :ì 
! compito d>*. !ad r ; 

Altro par: volare ne! 
(lividro d: una vicenda d 
! ::i;*:vd:b.le abbandono • 

• trascuratezza' es.ste una 
J convenzione fra Cornuti* e 
, Metronotte per li quali- 

questi lisiini. avrebbero do 
' vuto timbrare, traili:!? o 
rolo/io. le loro v.site entro 
sii* scantinai: ove erano 
; da aliti: accatastati :n ca.- 
-e tutti . reperii del imi 
seo ascolano. 

’ I metronotte. ;n effe't:. 
noti hanno ma. * timbra 
'o * perché mancavano d: 

| ch.av. jvr accedere ai sot 
f-rraneo' 

| Questo pafrtmonto ata'V 
va pressoché :n m-todito. 

| .- ‘iiza personale addetto al 
r la :n nut ’tiz one *•(! aiìa v- 
j *z !.i'i/a i.-e non i * «u ird ■ 

; no** urn" di*- pero non po 
. levano i‘:r’-i*-" n-*ì! ed t 

. *'• >» 7a*it e che : lurlr. li.in 
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• t" *:* La f.m/i dove erano 
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• L :*( dei.a :n *'*a:i:ca d* 

: 1 : :*» vorre imio --re ir*» d 
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•ra st.it.- affrontata Li qa*- 

• .-',o*i" (i-'! niiis-o e h:.->2n i 
: r 1 !.r" .«! IfiTó 
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SI FERMA DOMANI PER QUATTRO ORE 
L ATTIVITÀ' NEL PORTO DI ANCONA 

ANCONA Nell’ambito della settimana di lotta organizzata 
dal consiglio unitario di zona CGIL-CISL-UIL. a sostegno 
della *< vertenza porto ■>, domani, venerdì, si svolgerà ad An¬ 
cona uno sciopero di quattro ore di tutti i lavoratori dell'area 
portuale. Saranno presenti al comizio, che si terra in piazza 
Roma, anche rappresentanti di altre categorie lavorative 

L'organismo unitario intende con questa manifestazione 
e con una serie di altre iniziative (ricordiamo che in piazza 
Roma e in corso da due giorni una mostra che illustra i 
problemi dello scalo dorico) rivendicare nel breve periodo il 
raggiungimento ili qualificanti obiettivi, per evitare il pro¬ 
gressivo dearadamento del piu importante comparto produt¬ 
tivo della citta (solo il Cantiere Navale, non va dimenticato 
occupa duemila unità lavorative). 

La vertenza in corso e il risultato dell'impegno e delle 
richieste del sindacato che ormai da mesi chiedono tra l'altro 
un incontro con la Fincantien per conoscere il piano di 
ristrutturazione del Cantiere e il futro produttivo ed occu¬ 
pazionale detlArsenale 

Non più rimandabile e anche giudicato il finanziamento 
necessario per ccr»n*pletare i lavori di sistemazione ed amplia¬ 
mento del porto, avviati con la legge speciale 737. 

Strettamente legato alla crisi dell'economia marittima 
e portuale di Ancona e anche lo stato dei cantieri minori 
e il molo Sud. Per queste industrie metalmeccaniche, al fine 
di potenziare le capacita produttive, si sollecita con insi¬ 
stenza la costruzione degli scali di Alaggio con l'intervento 
finanziario della Regione, della Provincia e del Comune. 

Per il settore costruzioni navali, il consiglio di zona riven 
dica pure l'acquisizione dell'intero finanziamento necessario 
per l'insediamento di una fabbrica per la conservazione e 
trasformazione del pescato, e il mantenimento della gestione 
dei servizi marittimi dell'Adriatico, da parte della flotta a 
partecipazione pubblica. 

NELLA FOTO: uno scorcio dello scalo dorico. 


M \ROTT \ il V'aro > - I.'ni 

/..Ulva il. lotta * ho intcìv'-sa 
tutt * lavoratni : bolla zona 
il*'. lY-ano. inolili t.it 1 .n ri' 
!o-a dt ll'oi i npa/ioiio i por lo 
-v i'up|Ki oi «minimo, o ilio ' 
.-vo /*■ <lomnn. dallo I* 
ail* 1_! .1 Marotta, i a io «*m 
hVmat * ami ut**, a ri -t.oiza (1. 
poi In / orili ria! iontronto dio 
-a'riai a! hanno piumoso,) 
a Fano * «ni t partii : lo lor/i 
-o* al o 1* a'-oc**i/ion. dell* 
v ai io * atotqir * 

Li qu* Ila * ir* *i'Mn/a « «'• 
no riihattut 1 -opiattinto . toni 
volino"! ari un inatto -*■! ipp*• 
*‘i .iti,uni* o o mh mio rio! * olii 
p! * '1-01 io t.l IIM 

Q'io-'a ri / a*, va (ri tot * ) 
* ollonata * ol lo all* ui a v 1 
- tua/ om tl. al* uno .t/ioiirit 
ti* Hit zona la II 1M ahi) /ha 
tilt nto tir Monilolto o oivupata 
ballo lavorati i*i * no -r -on" 
v -lo loiapitaio la lotterà ri 
I ooii/ ani» nto. o la it \F in 
uioh'liti! io. aneli’*."ti pros 
(luto riai lavoi atoi r elio - on 
l>*limono *tl rrimion-ionamuntu 

1 mai-tibi .ito rioni, ni /ani* 
|h)!ra r'om-ti.tro .rivoltili po' 

t ’v i pi i V * orti .naia ri. lavo 
rator ilio vtriono .-or.amenti 
ninnoc ulto il proprio lavoro 
-o un*> st*ii/*t un;'.ti o io.ru*)! 
2 * ra tutto I* lor/" polii ( h 
'inri.ii al * mi* ral' rit ! tei 11 
tot .*» 

La z*ir'a rii 1 (V-ario coni 
a.l r *■ rieìl,i no-rii a pi uv rii* a 
tnon rirniontu li.amo ohe s.i 
ialino pio-enti alla manifo 
-t.i/ioiio l*t v oi ut m i dellii In 
( om rii I ì lumia o dolio Con 
U / olir Cuti la ri. I* roiilotio. la 
tonti putte riillu -to'-o crup 
no riolla 1* mi), .-ta pacano*' 
Df !' -a munì .m/a ri' s*'< 
t( i ri- mri r./zi |)io 2 ramnia 
toi. noH'oooiiomia 

l.a rio* ariou/a <1* Il'acr **■' 
t*ua. io sviluppo -Irenuto ri( ' 
*1* * * ntiam» ito proriuttivo * 
ili 1 lavoro noio. la t muso:a 
(lolla o\ Cu'-e-o (on la c* r. 
-o 2 uonto ih'iior-ioiio ri. m me 
dopo! a. o all : ì m*.t v. unw.ru 
li.mini la -t iato Pai . o pi ufo i 
rii- ni ir.i'-i Ilo rio) : "'ritor o 

Su tt m ri tondo il* 1 rl'ir 
* *) . 121 '.itilo o del -o-trcno i 
(lolla r.i om «a sioiu dt .’«■ indù 
strio p; ("e Hi ruma - 

2 o* a 1 tlitui«I (i* I a v olio ri ! 
('«■-.."o. noi’ritmbito (i*l 'nrn 
pi fusorio tuiir-t S-’it't oh * ' 
tur trio rn hioriono il con 

I muto * i’ mpt'Cn*) -oi r ut 
-uii/u tt iiteniiariH'iit. ria nai .* 
<1: unti 

(Jin sta * oits.tpi voi* zza t ’.i • 
C.iiiniit*- pre-uiitu tie ! !a ** 

'i iv'it/a rivi lai oratori die r: 
vendicano con forza un a- 
sotto » (OllOIim.l O 'IH . I )• 
nuovo. 



Rekord Diesel. 

Il diesel 

più venduto in Italia. 

»r»-7 i ':*±’-c '.2 nr-i vi- /"-fa » o - evtato F <*3rujT)'n(3 d reno B3B con o Jet) :a c»"nb*tJi andocW 

Qjm 

Vieni a provarla da iBi 

■ -»». 4 M i iA. ‘4 ' ► 


BOLOGNA 


5; A i ì 5 

7 ; E -c , 2 


BOLOGNA S. LAZZAFi 


CARPI 

C.'v sz: S-* 

V 3 G ;. r ~ - XX MI. 75 

CESENATICO 

G;-Z3? v-; : S - c 

/ f co:/.. 

FORir 

t A 

5: • 

IMOLA 

R G 3 . 5 

v .ì sj‘i . :o 


MODENA 

f * v .* S ; 

. : j : i 1 , 2-5 

PARMA S. LAZZARO 

~ ' L ‘ c» V.,: : 5 7 . 

* s t L: ' co. 4-i 

RAVENNA 

?-:/) S : 1 
. 2 rii .— . i 55 

REGGIO EMILIA 

*•*:- o 3 « S 3 4 

» M)-';ì zp;z 25 - 

RICCIONE 

DAMA. 

V 3 Z:-) = o-,2 . 2-' 

SASSUOLO 

D "3 Tj-i;- 
Or P;. 55 


ANCONA 

G-3 - G« »-,• 

Va G B--3 37 

FANO 

E-’d / ' D 

V i B 35 37 

MACERATA 

Rd-aid V:-d ci : 

P ;iì S'/i zie, 16 

PORTO S. ELPIDIO 

F Ms-oc/ d;-.. N:-; 

C Mszz t . 12 18 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 

E n 1.3 e En- co Mjir», dm 
C $3 Mmi n.. 241 


» 































\ 

y . 


l'Unità / giovedì 28 aprile 1977 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL. 25610 - 11839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO - TELEF. 401150 


PAG. li / Umbria 


TERNI - Ampia adesione alla giornata di lotta indetta dai sindacati 


Lo ha deciso la giunta regionale dopo una fitta serie di consultazioni 


Fabbriche ferme per la vertenza Non si farà l’edizione 
dei «grandi gruppi» industriali ! 1977 di «Umbria jazz 


Alle Acciaierie lo sciopero ha avuto la durata di due ore - In gioco le prospettive delle maggiori industrie della 
provincia - Prime reazioni sul deficit della «Terni» • Una dichiarazione dell'assessore regionale Provantini 


» 

Necessaria una riflessione complessiva sulla manifestazione - Era divenuta una importante rasse¬ 
gna di musica internazionale - Si pensa al futuro per costruire un'iniziativa culturale meno episodica 


TERNI — Per rii g.ornata ti: 
Lotta ne: « grami, gruppi 
lori !t* maggiori imprese del 
ili proy.iu'ia tii Terni s: .sono 
fermate. Alle Acciaierie, lor- 
temente interessate alia .solu¬ 
zione della vertenza IRI. lo 
sciopero Ila avuto la durata 
di due ore, alla ini? d: ogni 
turno, tranne che per .1 tur¬ 
no .-.pezzato, dove la fermala 
s: e protratta per tre ore. 

Negli stabilimenti della 
Montedison d» Terni, lo scio 
pero era stero untic.pato al¬ 
l’altro :er.. roti (piatirò ore d. 
fermata. Solo nel piti piccolo 
de. quattro s’ahil.nienti, .a 
Linoleum d: Narri:, e: e r: 
fpettaM la .scadenza d: lotta 
d. ng v. 

La ,-oluz.one della vertenza 
de. grumi, eruppi ha una im¬ 
portanza tondamentale per¬ 
duro pio.-pef.ve future alle 
magg.on .ndti.-t r.e de. Ter¬ 
nano. H.a a. a iTein: > dove 
rotile è stato rc.-o noto l’al¬ 
tro giorno. ; r..-u.tat. del.V.-er- 
clzio fmanz.ar.o dei ’Tiì sono 

р. uttosto negativi, come alla 
Monmdi.son. dove, dopo mi- 
-ur * d: .-corpo:»» e d; ristrut¬ 
turazione. rimane sempre ter- 
ma la proposta d: riduzione 
degl: orgame.. c’è bisogno del 

1’uf 1 ermaz.one di una nuova 
l.nt-a che .-. 'onci, .-iiil.’al.ar¬ 
mamento della txi.se produtti¬ 
va e lo sviluppo degli investi- 
menti. 

A questo proposito, sono da 
registrare .e pruno reazioni 
alla noti/..a die il def.eit del¬ 
la Terni por :! ’7tì ha raggiun¬ 
to i tremaquattro imi.ardi. 
L’assesson' reg.onale Provan- 
tin:. in una nota, eommenta 
La notizia del deticit, comu- 
n avita ufficialmente l’altro 
ieri nll’assemb’.ea degli azio¬ 
nisti della Terni, e lorni--.ee 
una notizia importante a pro¬ 
posito della Momefibre. 

Iniziamo dalla Monteftbre: 
« D.nunz.» ai permanenti r.- 
ratti sull'occupazione, ria par¬ 
to della Mon:erii.-on — d.ce 
la nota di Provantini — la 
Regione clue.-e ni ministro 
dell’industria d: sospendere 
L’erogazione del finanziamen¬ 
to di IH miliardi accordato m 
tia.-e alla legge 4t»4 alia Mon- 
teftbre di Terni. Qualucuno 
pensò che rispondevamo con 
un ricatto propagandistico 
ad un r.catto delia Monte- 
fion >-. 

L’obiettivo della Regione 
rra invece, afferma Provati- 
t.ni. ni rispetto de’.’u legge 
cito stabilisce che i’erogazio 
no dei finanziamenti deve 
essere subordinata al rispet¬ 
to de", pian., ed ; pian: non 
prevedevano La riduzione do 
gl: organici. L’azione delia 
Regione è .-tata quindi .n di¬ 
fesa dell’occupazione . 

II ministro Dona*. Cattin 
— questa è la notizia fornita 
dalia nota dell’assessore re¬ 
gionale — ha accolto la pro¬ 
posta della Regione, che è 
stati» formulata con li con¬ 
senso delle organizzazioni 
sindacali. I! m.nistro deiia 
Industria .ha inviato un te¬ 
legramma al.a Regione in cui 
comunica che L’erogazione de: 
contribuì:. accordati in ba¬ 
se allo legge 4*74 alla Monte- 
dison (ii Terni, è stata so- 
spe.-.a. 

La deca-ione, dice Donai- 
Cati.n. e motivata con la ne- 
ce.-.-ita d: accertare sia le 
premesse su. livelli occupa¬ 
zioni!: ial momento della ri- 
ch.c.-ta d. f.n.in.’.ianicnto. la 
Montcdi.-on era impegnata 
a mantenere stab.le Loccupa- 

r.one nell’area d: Terni > non 
siano stati olimaia:: da: re¬ 
centi annunci della Monte?:- 
bre. che per lo stabilimento 
ti: Terni prevede 320 ricen- 
z. omenti. 

Per quanto riguarda po: : 
r.sulla:: dell’assemblea degl: 
azioni.-:: della Temi, la nota 
rìol!’a.-wOssore Provantini af¬ 
fé: uri» che la notizia del defi- 

с. t da .1 segno d: una s.tua- 


z.one (die permane grave. 

■< La decisione della Fin».- 
der — prosegue i’u.-scssore u 
g.onaie — di raddoppiale a 
capatile sociale, portandolo 
ii 102 miliardi, o un atto con 
i. quale s. rigettano gl: .rupe- 
gm elle 1 presidenti dei.a F.n- 

s.der e della Terni u.-.-uu. e- 
ro con la Regione su questo 
punto. 

Per la parte finanziar.u re¬ 
stano nitri problemi : un pre¬ 
stito della CEE. un fondo u. 
dota/.one da ottenere dal.a 
IRI. per attenuare la mrto 
esposizione a breve •• 

Al d: là delle questione f: 
nanz.nrie. restano conili, que 
aperte le cause che con’.mia 
no a ({eterni.:iar<- :i del.cit. 
La stessa assemblea degz .t 
zion.st: ha r:< ono.-ciuto che 

i 


Convergenze sul documenfo di PCI e PSI 

Perugia: nuovi passi avanti 
nel dibattito tra i partiti 

La discussione è sfata aggiornata a lunedì prossimo 
Probabile la votazione di un documento comune 


PERUGIA — L’interrogativo j 
e trascutato per alcune j 
settimane. La Giunta ragiona- t 
le. nel frattemiK». promuove- 
va incontri e sentiva opinio- ! 
ni. Poi, Fai tra sera, dopo il j 
parere dei movimenti giova- | 
lidi la decisione è stata pre- I 
sa: su «Umbria Jazz » è ne- i 
i cessano riflettere e l’edizione I 
| di quest’anno non si farà. ! 
! Forse <on ritardo, si era i 
I comunque giunti alla secca al- I 
I tematica- faro o non fare la 1 
j manifestazione. Molti prob’.e- 
I mi più importanti » occupa- ! 
• zione. ccc. » hanno gin.-tamen- [ 
te monopolizzato l’attenzio ■ 


oeiorre alirontare la preoc¬ 
cupante situazione tic-’, mer¬ 
cato per .1 1U77, e non e solo 
una que.-’.oiic congiuntura.e, 
legata all’anno ni corso. 

<< V: è il problema della 
s.derurg.a — a Norma Pro- 
vammi — con la or.si che 
sta esplodendo in Lima par¬ 
te dell’Europa. D.nunzi alla 
richiesta della UFFA di un 


[nano per 


la siderurgia, ap¬ 
pare assurdo il continuo rin¬ 
vio. da parte dei ministro 
Dona*. Cattili, de.le r.limoni 
per affrontare le quest.oni d: 
un piano nazionale per la si¬ 
derurgia e in questo ambito 
di un piano per gli accia; 
speciali. Resta ossonz.ale una 
forte ripresa deìi’az.ione per¬ 
ché il Parlamento vari ii pia¬ 
no energetico. Deve essere 
chiaro che questi due piani, 
i loro caratteri e le scelte 
conseguenti non sono que¬ 
stioni generiche, ma di essen¬ 
ziale concretezza per la Ter¬ 
ni. oltre che per l’economia 
del paese »». 

Infine per la Terni occor 
re un rapido varo della legge 
sulla riconversione e la ri¬ 
strutturazione industriale, che 
potrebbe essere utilizzati per 
investimenti, alle Acciaierie, 
nel quadro appunto de; due 
piani, siderurgico e energetico. 

Maurizio Benvenuti 


PERUGIA -- Una tappa, importante e for-e decisiva, nel 
p. u-.i-.-t» d. « a.l.irgam. ino de..a ma zg.o/anzu » nel comune 
d: p.-iu/.a e avi-aura .-:c.n.tinnito l’altra sera m consiglio 
con,pila.e I. dibattito sul documento de: cap.gruppo do! 
PCI, Rullaci»' Ros. .. del PSI. Stello X.uganel'.i. de.la s:o:-*ra 
.('.dipendente, Giorgio L.uti. .-no appunto ch.edevu un accor¬ 
do su; eonunuti progr.nnin.it .: i tra la maggioranza di smi¬ 
si:.-. •* DO. Piti o PrfDI ha -.velato un atteggiamento. nel 
ciwnple.-so, .< disponibile-> delle minoranze ai ernfreoto e 
-> SI CCÌO. 

Ma ,s: e tratt ilo, appunto, solo di una tappa giacché la 
seduta consil.arc è stata azzannata a Lunedi prossimo quan¬ 
do a.r.verà. torse, ad un veto del consiglio comunale su 
un documento comune. Le mozioni presentate, infatti. L'al¬ 
tra sera seno tre: una quella di PCI. P3I e sinistra indi- 
pendtnte. una dei PSDI e un’altra ancora della DC. Ma in 
set:.ninna c» sarà la ccnfe-rm/.a dei capi gruppo ed iti quella 
sede .-ara possibile valutare se le differenze saranno piu 
rilevanti dei punti m comune. Differenze e punti in comune 
che. del rimo, sono stati già ampiamente analizzati ne', di- 
battito deil'aitra sera. 

Ma che co.-a. .n definitiva, e venuto fuori? Tutti i gruppi 
democratici hanno eh.csto una « verifica »> de. contenuti della 
politica dei comune e degli obiettivi economici e somali da 
essa perseguita. 

I-lri e del tutto poss.b.lc che alia f.nc della « verifica » se 
r-.-eontrt-ranno convergenze non secondarie l’attuale 
g.unta di sinistra s; dimetta t>er dar luogo ad un’altra eco 
Itasi politiche piu estese. Ma anche se non si arriverà a 
tanto, come è d’altronde probabile, tutta l'attività comunale 
sara tonificata dalla discussicele consiliare che perlomeno 
indicherà m maniera più precisa i problemi e gl: obiettivi 
più impellenti che i! territorio comunale ha oggi di fronte. 

Ma. come ha detto nel suo intervento il compagno Raf¬ 
faele Rossi. « oggi tu.n si tratta di raggiungere falsi unani¬ 
mismi quanto di raggiungere nuovi livelli di collaborazione 
Intorno a un programma pive.so con i cittadini, con le loro 
a-.-e..-..izioni. con lo forze soc.ali e politiche. 

Dipo l'Intervento di Rotsi. di Antonimi per la DC. di Vin¬ 
centi per il P3DI. di Laffranco de! MSI. e di Zaganell: del 
PSI là seduta, su questo ptm’o. come si è detto è stata 
convolata por lunedi prossimo. 


ne, ma ri ristretto margine 
m cui è rimasta costretta la 
decisione non ha consentito 
molte alternative. 

Era stata ad esempio ven¬ 
tilata la possibilità di una 
«diluzione» ni alcuni week¬ 
end de; concerti, ma anche 
questa strada non avrebbe 
ruporesentato quel cambia¬ 
mento che da più parti era 
auspicato. 

Nessuno ha infatti messo 
in discussione i! valore di 
«Umbria Jazz ». una manife¬ 
stazione entrata ormai nel¬ 
l’Olimpo dei festival jazzisti¬ 
ci intera azionali, ma non per 
questo priva di limiti ogget¬ 
tivi. Crisi di crescenza, si di¬ 
ceva. rispetto ai problemi e- 
morsi negli ultim due anni, 
ma altrettanto fermo era il 
giudizio sulla necessità dì un 
ripensa mento complessivo 
della manifestazione. Questa 
del resto è stata anche l'opi¬ 
nione unanime dei movimen¬ 
ti giovanili, pur convinti del¬ 
la necessità di proseggi re su 
una strada ormai aperta. 

«Umbria Jazz >». naia — è 
necessario non dimenticarlo 
— come un fatto semplice¬ 
mente promozionale, si era 
trasformata in un qualche 
cosa che travalicava le sue 
stesse ragioni. Un festiva! di 
elevata qualità <i giudizi di 
estetica musicale non sono 
mai unanimi e seniore opina¬ 
li.ili. ma ne! contempo un 
fenomeno de! tutto particola¬ 
re quando i concert', pop 


Si è riunito il comitato direttivo dell'associazione confindustriale 

PIÙ PREOCCUPATI CHE OTTIMISTI 
I BIG DELL’INDUSTRIA PERUGINA 

Nel primo trimestre di quest'anno si è arrivali a ben 530.613 ore di cassa integrazione - L'andamento del lasso di 
inflazione, difficoltà di accesso al credilo e l'alto costo del denaro, Ira i punii dolenti - Discreta la produzione 


Un incontro sulla riforma di polizia 


I lavoratoli IBP al fianco 
degli agenti per il sindacato 


PERUGIA — Smilitarizzazio¬ 
ne. sindaca’izzazione. riordi¬ 
no della polizia sono stati i 
temi dell’incontro svoltosi 
martedì sera fra :! edf della 
IBP e il comitato di coordi¬ 
namento di PS d: Perugia. 

La situazione dell’ordine 
pubblico, è stato affermato, 
non può essere affrontata con 
un’ottica repre.-s.va. adottan¬ 
do provvedimenti restrittivi, 
quali quello pre.-o a Roma 
che vieta le manifesta.’i-’n: 
pubbliche per tUttO IltOìf* 
di maggio, ma risolvendo le 
grandi questioni del paese e 
riiormando la polizia. 

Il problema dell’ordine pub¬ 
blico ozs: non può essere 
affrontalo in modo separato, 
è invece quanto mai neces¬ 
sario che diventi momento 
di dibattito e di lotta d: tut¬ 
ti : lavoratori e i cittadini. 


fermo restando ii ruolo che 
debbono avere le forze di ;v> 
lizza cerne garanti dell'ordine 
democratico. 

L’incontro di martedì rien¬ 
tra litri numero d: iniziative 
che verranno prese tur fa\o- 
r.re la d.sctiss.one ira tutti 

i lavoratori sui temi dell’or¬ 
dine pubblico, e della rifor¬ 
ma della pol.z.a. 

A! termine della r.unione 

ii consiglio di fabbrica Ita 
preso l’impegno d: sviluppa¬ 
re una sene di iniziative te¬ 
se alla sensibilizzazione de¬ 
gii operai della IBP su que 
.-li- qacs’ion:. Mentre forze 
oscure minacciano lo stato de 
nuvr.ttieo. ; lavoratori sem¬ 
pre d: più dunque diventa¬ 
no la forza viv-a. forza diri- 
g-n'e affrontando »on serie¬ 
tà tutti i grandi problemi 
nu.r.onal;. 


PERUGIA — Che ri.cono gli 
imiUstr.aii d. Peruv.a della 
situazione economica? La 
congiuntura sta. forse, cono 
scendo qui in Umbria dei mo¬ 
ment: d. evoluzione positiva o 
a! contrario è ancora tutta 
dentro :’. tunnel della crisi? 

A seni.re. anzi a leggere, la 
relazione che ri doti. V.n- 
<enzo Bruttare!!: pres.rivive 
degl: industriai: della prov.n 
c a d. Perugia ha svolto l'al¬ 
tra .-era dava.v: al comitato 
direttivo della .-uà associazio¬ 
ne c'è da concluderne che 
ottimismo e preoccupazione 
saio ancora n “ ’.o unite nel 
g.udizio imprenditoriale. I/a’.- 
larme espresso dagli in.riu- 
s'rial. è r.fcr.to alla secca 
valutazione de; dati .n loro 
possesso. Le ore ci; cozza :n- 
tegraz:.*ie. :>?r es-zinpio. con¬ 
cesse da’.l’INPS sono p issate 
d.tll’u.t.mo trimestre ’7ò da 
177.1?7 .il! i b • !?//.» d: .73 >513 
»d. etti oltre 315.000 nel set¬ 
tore do'.c.ar o. ergo alla Pe- 
rag.na * de: primi tre ir.t-s: d: 
quest’anno. .Ancora, gli iscrit¬ 
ti alle liste di colloz.im-.it io. i 
secondo le analisi eonr.nriu- j 
.•■*r.a.:. che erano 13ò>7 .» fine i 


di.einbre ’7' -o.',,v auiii-'tVati, 
al 31 marzo .7. .» 14.108. 

A questi elementi, si legge 
nella nota dell'associaz.one. 
«si sommano nitri fattori ne- 
gat.v: cosi.miti dari'andameti- 
to del tas.-o d: milazione. dai- 
..i crcsoon te difficoltà eredi 
t izia e da d'alto costo del de¬ 
naro». Su discreti riverii:, e 
qui risiede >! o (Furiano 

risi .morenti.tonale, invece è 
r.inasto attestato l'andamen¬ 
to della oroilu/.ione. ad ec¬ 
cezione ovviamente de! se*- 
tore dolciario r.*cl quale si e 
verificata una forte caduta 
della domanda. 

Una res.dua pren.zutMz.to 
ne è espressi tuttavia dall’ 
a.-sov-.azione relativamente a! 
«• r.nuova:o \incoio della e- 
sp.»ns.onv del c.vd.t :> de.-*.- 
nato a produrr- pe.-ant: con¬ 
seguenze negar.ve in tutto ri 
settore industriale ma :n mo¬ 
do speciale ::: alcun, compar 
tra cu. quello edile, che 
f sano p.ù am.p.o ricorso al 
cred.to a breve . 

Ma c'è d: p.ù. Que-*e mi¬ 
sure restr.ttive — dicono gl. 
mriusi .-.ari — tenuto conto de! 
tasso d. Inflazione, s; tradur- 
ranco addir.;*tir.» ;n un.» con- 
si.-tent- r.duz.one del eredito 
d.s:K>n.b;lt- m termini reali 
o del par. l'avere applicato le 


erano ormai sotto i colpi del- 
iringovernabirità. 

In questo cimia la ninnile 
stazione restava, e l’edizione 
dell‘anno passato ne è testi¬ 
monianza, come l'unico gran¬ 
de happening ancora in car¬ 
tellone. Il jazz era spesso un 
pretesto e dietro ad esso 
giungevano le migliaia di gio¬ 
vani. dappertutto giungeva 
notizia di un'isola verde in 
cui era jx>ssibile ritrovarsi. 

Prima :n pochi poi a frot¬ 
te i giovani sono comi al ri 
chiamo di quest'esperimento 
unico mentre ; parchi de: 
con.certi erano oramai terra 
bruciata per chiunque avess-* 
voluto organizzare un festi¬ 
va! pop. 

Nonostante qualche avvisa¬ 
glia l'Umbria ha retto anche 
su questo terreno. Qualche 
« scaramuccia )•. qualche e 
sproprio, ma un generale ri¬ 
tinto ha impedito gesti di vio¬ 
lenza e provocazioni. Un ri¬ 
sultato importante ed una 
testimonianza di come i gio- 
! vani non siano quella massa 
| irresponsabile su cui c’è dii 
specula mettendo la stessa 
j violenta etichetta a tutti. 

Risultati importanti «Um- 
! bria Jazz » ne ha dati anche 
j sul piano della promozione 
j culturale. Non è vero che gli 
umbri ne sono stati esclusi, 
di jazz se ne è parlato e ii 
confronto con eomportamen- 
I ti diversi mon sempre accet- 
; tubile• ha posto comunque 
i problemi che ditficiimente a- 
! crebbero toccato la nostra 
j regione. 

! Un contributo ad allarga¬ 
re la frontiera della conoscen¬ 
za anche questo, clic, se non 
altro, ha testimoniato agl: 
umbri l'esistenza di proble¬ 
mi ed aspettative, pur rea¬ 
li. che nemmeno la provin¬ 
cia può ignorare. 

A! di là delle critiche ci so- 
! no elementi positivi che no i 
; possono essere dimenticati 
j nel valutare una decisione 
i jx'raltro maturata da un d; 
j scorso più approfondito. Si 
! è infatti parlato spesso diri- 
. i’episcxiic ità d: « Umbria 

• Jazz», è una critica afferma- 
! ta anche dai movimenti gio- 
j vanili. sottolineando come* 
j quest’esperienza non poteva 
| piu essere la classica catte 

1 tirale nel deserto musicale 
; Kri si riferisce ovviamente a! 

| jazz». 

i « Umbr a Jazz. » va ridimen- 
! sinuato ad una tessera di 
I a.i più vasto mosaico tutto 
da costruire: un punto di ar- 
. rivo per una promozione 
| culturale, per un tessuto di 
: iniziative da proporre eonti- 
i «nativamente e in stretto col- 
i legamento l’impegno comples- 
, sivo degli enti locali in te- 
! ma d: musica e cultura. 

I Sono posizioni da tempo 
| e da più parti espresse !a- 
, sciando alla sterilità clic gli 
i è propria le critiche ed i ri- 
j fiuti a priori di comporti» 
j menti giovani!: estranei, 
i Da simili considerazioni e 
: mentre la crisi degli enti lo- 
j cali impone di contenere al 
I massimo ie spese, è nata ri» 

! decisione della giunta regio 
j ne. « Umbria Jazz 77 » — lo 
I dicevamo come ipotesi qua 1- 
» che tempo fa — s-nrà una si 
! sia mancata, ma con questo 
1 :i discorso non è chiuso, 
ì La ri:!essionc. ri momento 
del rijK*nsamento critico — 

■ anche nelle intenzioni della 
! G:t*n*u — dovrà essere il 
; trampolino d. lancio per un 
] nuovo -.nipegno. per nuove 

• idee che su incrino le e.-;>e- 
i r.en/e pur importanti dei 

passato. 


Grande entusiasmo in Umbria attorno al Giro delle Regioni 

Sopravvive in un clima festoso 
l'antico fascino della «bici» 

Calorose accoglienze sul traguardo — Il pranzo con gli operai 
della « Temi » e rincontro alla IBP — Oggi l’arrivo a Montevarchi 


Gianni Romìzi 


Favorevoli PCI e PSI astenuto il PSD! 

Approvato il bilancio 
di previsione a Terni 


TERNI — Il b.lar.z.o d: pre 
v..>,one If*77 del Comune d: 
Tom: è .-isto approvato :e- 
r. a con cri u>.one d. un ampio 
cibatt.to ohe ha .mpe-gnato 
i. C.oielio per tre sedute; 
hanno espresso voto lavora¬ 
vo’, e : gruppi del PCI. del 
PSI. contrarie le altre forze 
politiche, mentre ri P5DI si 
t astenuto. Un g.ud.zio :n- 
dubb.amente pos.t.vo va e- 
fcpresso r.e. cor.fronti del di- 
bit:.io ass.«: r.e co ed imne- 
gnaio che ha avuto ri mzr.- 
io d. raccordare le quest o 
r.i locai: al tema centrale del¬ 
ia ersi del Paese. 

Le pvX-.r or., de. nostro Par- 

t.to che erano g.a state i.lu- 
airate ir. precedenza d» un 
intervento del compagno Sta- 
b.um, sono state r.proposte 
rolla seduta eor.clus.va da: 
compagni Carr.ier. e Guidi. 
V alato in pr.mo luogo r.- 
’.evato come non s. possa 
prose, ridere, r.e 11 ’ affrontare 
l’.mposiaz.or.e delle scelte del 
b.lancio, da una anal-s; se 
r.a delle d.mons.on. dell.» or. 
f genera -e che dove anzi es 
s^re assunta come punto d: 
r :er.mento delle forz* po. t.- 
che e social:, che debbono 
essere .n erario realizza¬ 
re uno sforzi cerrord? ed 
organ.zz.ìt » p»-r u-zire in no- 
fi.t vo da.la stretta attuile. 

I. ’ A m m in is t r a z : o : t -e c om u n a - 
le. r.-e. def.n.re ni rizzi e 
*pr’:e. e f.»tia carico d-el’e 
difficoltà de. momento, r.go 


re amm.n.sirativo e s-'.-.-z one 
della spesa .-ono : cr.i-v: 
rator; del b.lar.c.o. Tutto c.ò 
mi: è tuttav.a suffic.ente. ri 
ampiezza e la er.tv.tà della 
crisi r.chie-rior.o un salto d. 
qu.»!:tà dec_-o r.e. rapporti 
fra le forze piritiche 

Tornando al d.bau.lo : re- 
pubbl.can; hvimio d.mostrato 
d.spomb.ri:à ad un rapporto 
positivo per quanto at:.-*ne 
gl: impegni futur. C. sembra 
rm.r.d: per » meno contrari 
tintoria la Ct-c.-~.one de’ grup¬ 
po repub.b.car.o d. concludere 
le proor.e consiri 'r.izio i: con 
un voto contrario su’, bri.ar. 
c o Una r.:.ess.ono attenta 
va rea’..zza*.a intorno ari’ai- 
teggiameivo assunto da', grap¬ 
pe. democr.s::ano. Si è regi¬ 
strata una difierenziazione. 
a volte marcata, negl: int-er- 
venti de: consiglieri de. ma 
spesso, accanto a pos.z.om 
nuove, di confronto costruì 
t.vo. si è avuto ri. merco ir,, 
d. vtvchic p-.viz.or.i ed argo 
meni.. 

A concius:or.-' de! d.nattno. 
: c'mirri Seig u. s.r.dico 
<1: Tern.. .n un rrier.ento ar 
t reato e punta » e hi r-eo..- 
cato a tulio ri d bali *o e s: 
è r.vo’to arie force poi.t.che 
perché esprimane un itoo 
g.no un ’.ir.o t>t ri. r .- ina¬ 
mente» d-'.ia f.n.mzi lo- .t’.e e 
ri. superamento della or..-,. 


Libero Paci 


TERNI - Approvato un odg alla Provincia 

A giugno il consorzio 
provinciale trasporti 

TERNI - Entro :! ."1 gnigno cnatituir.i ri. Con-orcio pro¬ 
vinciale rie: trasporti a cu: p.»r*ev. pera uno la Prov:n-'.a di 
Terni, il Comune di Terni. Narra. Amelia ed Orvieto e tutti 
vi: altri Comuni interessati proni: ad aderire. Questa è la 
sostanza d; un ordite dei e.rrr.o proposto dii consigli- - re 
Camillo C.unca. secretano prò*.ine:;,!,- dei FRI. ed approvai.» 
all'unanimità da! Con.-igho provinciale nei';.» seduta del 25 
aprile (topo un ampio ed approfondito dibattito. 

L’:n:rodt:z:or.e do! presidente Donimi» ; c 1.» relac.cr.e dello 
assessore de. Trasporti Tùli hanno dato ri, quadro compie.---ivo 
delia -.1 Magione ri: trasporto pubblico. 

FI' stato proposto un pacchetto di ir.ter.er.'i che rollecar.- 
dosi strettamente al piano e al fondo reg.onale dei trasporto 
pubblico impegna 1.» Provine:.», gli enti locai: e le forze' pel. 
tiene .uri un processo d; ri.-trutturu/.or.e finanziar:.» e ist.tù- 
z.ona’.e dehri.ttuale assetto ri» il-' aziende pubbli» he 

11 primo fatto nuovo e la «a.sTiiuzior.e d: un fondo regio¬ 
nale de: trasporti rhe prevede per ri: if'77 un mriervento d: 
n m.hard: a rimano dei rii-av.-.n/o prev.-io dalle ir»' a cauri»' 
regionali » ASP. S.ASP e Spole: ma > d. 7 miliardi e mezzo 
Tale fondo comporta un impegno finanziario ri: 4 miliardi 
da parte deìla Regione e di 2 m.liardi da parte delia Pro 
v.m.a chiedendo a: Comuni inferiori a. 5 m.la ab.lant un 
contributo simbolico. 

In relazione a ciò dovrà essere messo :n aito dalle tre 
aziende un piano d: emerger./.» (ite riduca il disavanzo d. un 
miliardo e mezzo Por la SASP s: e deciso di ripianare un 
disavanzo di 524 milioni nrìurenrìo A cap.tale soc.aie dagli 
attuali 530 milioni a 6 milioni. 

Questa soluzione finanziaria vincola alla co.,:unzione 
in tempi rapidi <entro il 30 meno» del Cnn-ozz.o prov.nciale 
de; trasporti. Fri stato già elaborato lo statuto a un.» bozza 
d. piano tecnico finanziario e sono giunti a buon punto i 
lavori dell.» commissione por Finte granone dell.» SASP con 
l’ASM di Terni. 

Questo insieme di fatti nuovi dimostra che siamo ormai 
ad una fase d: concreta ristru*'.unzione deli.»s.seito del tra¬ 
sporto pubblico della provincia e che qu.ndi tutte le forze 
politiche debbono impegnarsi in maniera unitaria in questo 
processo 

Giorgio Di Pietro 


pm severe cestri/.on. anche 
arie Drt».b.!.*a den.tor.e com¬ 
prese tra : 30 e : l 1 *» mi.:<> 
:t. e n'...-ur.» destinata — se 
cor.àa zi: industriai: — a prò 
vogare zrav. r:p-'rcu.-a.»i>n; suri 
a afiv.tà de.!•* a/.ende d: 
m.ncr. -d m-iu- on. ; cu: coni; 
e-'- r.-vm;-*; so.v> g.à -. n-.vrsar.- 
1 t. mi-rio soffocan:--* an¬ 
ca-? -ri.» ri *-.l*o -iix-.ia d-.-l d-'r.a 
ro 

V n ì —* 


n.zT’cr.Co eli q 
risi ri. e-,a.-.elio d.ref.vo 
e.s-~o'.àz.or.e dee.. ;r.du.-t: 
della prov.n: , ri. P- ruc a 
fatto propr.a la richiesi » 


ae 


r.a- 
el.’ 
al: 
he. 

già 


• INTERPELLANZA PCI 
ALLA CAMERA SULLA 
MORTE DEL MILITARE 
DI ORVIETO 

TERNI — In una interpellan¬ 
za presentata ai ministro del- 
la Difesa ri compagno Mano 
Bartolin; chiede che sia fat¬ 
ta pana luce* sulla mone dei 
m. li-are Domenico Amistà, 
recluta del III Granatieri 
Guardie di stanza ad Orvieto. 

In particolare si chiede d: 
sapere se è vero che a! mi- 
l.'are ri g.orno prima della 
morte sarebbe stata negata 
una vis.ta rr.cd.ca. I! corno.»- 
gr.o B.»r:orin: eh.ode anche 
cito, nel caso emergano delle 
r-:-p-.r.-abriita, siano prese le 
(lovu'c* m.iiurc. 


Dal nostro inviato 

TERNI — So!») !« ixiiten/.i 
ha creato (juaU-he problema. 
Ma aliena eravamo a Rotiti 
e gl: tirganizzaior: di que.-,*..» 
secondo Giro delle Regioni 
(Unità. Rmasci’a. Cooperili e 
Pedale Ravennate» risentiva¬ 
no la fatica de! giorno pri¬ 
ma. de! Gran Premio dell:» 
Liberazione. Poi tutto è fi¬ 
lato liscio. Una corsa bellis¬ 
sima che «He 14.30 in punto 
di martedì ha fatto il suo 
ingresso trionfale m Umbria, 
tuffandosi ne! verde delle 
sue colline. Primo comune in¬ 
contrato Otricoli, e poi via. 
tutto dui» Lato, gl: atleti 
hanno attraversato Narm. co¬ 
loratissima d: mille txmdìcre. 
tra esse anche quelle dell.» 
corsa ai!'a nello, famosissima 
festa (K>polare »-he si rinno¬ 
va ogni anno il 3 maggio. 
Palomlxira. Terni o finalmen¬ 
te Saiigem Hi. 

Un Inondino svedese. FLrìks- 
son. appena \enU-nne. s: è 
presentato solo al traguardo 
della prima tapiri. Appena 
alzati gl: occhi da’, manubrio 
! della sua bicicletta è ac- 
| corto di non essere però 
| tanto solo. Centinaia di cit- 
j turimi lo hanno acc.rito calo- 
i rosamente. A lui. cosi giova- 
j ne. ma anche co,ì bravo, 
i sono andati gl; applausi e il 
I Ixicio delle tre nii.*o. Grazia, 
j Patrizia e Cinz:;», vestite con 
I costumi caratteristici. E dopo 
! 142 sudatissimi chilometri se 
» !'è proprio meritata qu»*siti 
ì accoglienza, cosi come se !i» 

• sono meritata tutti gii altri. 

: Hi) corridori partecipant:. 
Cera anche la banda del 
jx»ese e gl: slxmdieratori che 
ci hanno ricordato i colori 
delle 15 nazioni presenti a 
questo Giro delle Regioni. La 
gente ha aspettato, con pa¬ 
zienza c simpatia, anche quei 
ciclisti giunti con un po' di 
ritardo. Li ha applauditi tut¬ 
ti. proprio tutti, man mano 
che passavano sotto !o stri¬ 
scione del traguardo. 

Intanto, e.orna Usti, orga¬ 
nizzatori. guidici, erano già 
al lavoro, dentro lo ,-tabile 
deria scuola media de! paese. 
Lo coso che più ci è rimasta 
impresso là dentro è stata 
L'atmosfera serena t* cordiale 
eh*? si respirava. Seduti su; 
b»nch: di .-cuoia anche : giu¬ 
dici si'-nbravano meno se 
veri. Nella sala stampa si 
scherzava con In lavagna, 
dove, sopra !<» traduzione di 
francese cancellata fr»'ttolo- 
s.ainente. gl: alunni avevano 
scruto a caratteri (iibitari 
« viva il Giro delle Regioni -. 

Gli organizzatori mt.m'o 
n**l l‘auria di .tiim.ea :x» riava¬ 
llo soddisfatti della p.ona 
riuscito d: questa corsa. C’è 
stato anche <-hi .-<• r.e è an¬ 
dato subito in albergo, dove, 
poche ore p.ù tardi, era pre¬ 
visto ;! ricevimento offerto 
da! comune. Tra bignè, eoe » 
co!,» e qualche bottiglia di 
spumo lite, tutti erano a loro 
ag.o. Po; il discorso de! sin¬ 
dacai d. Sangcnnr.i. ? Voglia 
mo ringraziarvi — ha detto 
rivolgendosi ad atleti, orso 
niz7atori — ci. quest.» festa 
d-*l!o sport che c: avete of 
ferto. I cittadm: d: Sanee 
min: hanno voluto contrae 
cambiare con un.» fes’n di 
popolo, e con un arrivederci 
al prossimo anno >. 

P<ochc parole e pr»; la pre- 
miaz.or.e. Targhe e coppe 
per tutte Le squadre, e ur.a 
coppi g./ante » pesava 20 chi¬ 
logrammi » al v.r.c il ore. i! , 
biondo -.ved'-.e. Ini...-', anco- 
ra spumante p»'r tutti, ma | 
vo.M r>.' - f*'*t- ’ it re .. j 

capo delia delega/..ose sovic- i 
‘ic.» e quello del!‘autista del- : 
la squadra p>!.,cc«. entrambi \ 
nati ri. 25 anni e d. non sap- . 


piamo quale anno. Comunque 
auguri. 

Una notte d; rii>oso e la 
mutilila d: ieri tutti alle Al¬ 
ma .cric di Terni. ;» pranzo 
insieme agii operai, l’ute blu 
e magliette variopinte, atleti, 
lavoratori, insieme hanno pie- 
lato di sport, ma anche di 
lavoro. Non dimentichiamoci 
che molti di questi ciclisti di¬ 
lettanti sono ojxzrai e lavo¬ 
rano in sedici nazioni diffe¬ 
renti. Dopo il pranzo, consu¬ 
mato ad un orario assurdo, 
le dieci do» mattino, tutti si 
sono ritrovati davanti al mu¬ 
nicipio d: Terni, dove il sin¬ 
daco. Dante Sotgiu. ha dato 
ii via alla seconda tappa che 
si è conclusa in serata a No- 
cora Umbra. Alla (Mrtenza da 
Tern: la gente ha riempito 
!.» piazza, facenti»» ala alla 
carovana del giro, sino al 
punto dove ora fissata lu 
fxirtonza ufficiale, al bivio 
della superstrada che jx>rta 
.» SiKi’.eto. Lir.a e»>rsu di b>4 
chilometri attraverso una del¬ 
le parti più belle dell'Umbria, 
sotto Spoleto. Foligno. Novera 
Umbra, Gubbio. Scheggia. 
Gualdo Tari no.’ e pii d: 
nuovo a Novera dove ieri seni 
ad attendere la carovana 
c’era tutto il paese. In prima 
tifa i bambini delle scuole 
elementari e medie che alla 
sera, nella splendida pinaco¬ 
teca di Novera dei 1200 han- 
iii» presentato le loro ricerche 
sulla .-.loria del ciclismo, sul¬ 
le tradizioni d. quest’entusiu 
smunte sport. 


11 sindaco Walter Ruggiti 
non ha tatto un discorso foi 
male. Lu: »'eia rientro fin»» 
al collo, m qui'sto giro delle 
Regioni. L’Ila preparato fino 
negli ultimi dettagli e et ha 
offerto un’accoglienza unica, 
indimenticabile. Dopo la tra¬ 
dizionale premiazione, tutti 
a letto, tranne gli insonni. 
Questa m.ittin.» ci attende la 
tappi piti lunga, da Perugia 
a Montevarchi, in Toscana, e 
quindi gli atleti debbono ri¬ 
prendere fiato. 178 chilometri 
non sono mica uno scherzo! 

A Perugia, nel cuore di 
questo grosso bor t v» medieva¬ 
le. ci saluteranno le autorità 
cittadine alla sala dei noto¬ 
ri. e poi. ne! quartiere di 
San Sisto (da dove riparte 
la corsa» gl: opera: della IBP 
che lo scorso anno pranza¬ 
rono insieme agli atleti nello 
stabilimento, doneranno qua! 
cosa a tutti, prima della ixir- 
tenza per Montevarchi. 

Passionano sul Trasimeno 
saluterà i « girmi » a n»>mo 
dell'Umbria, e TeroipoUi ci 
porterà il benvenuto in caso 
tofana. Poi. La sera tufi» a 
Miintcvnrch:. dove nos-uno 
farà rimpiangere le acco¬ 
glienze delie altre tappe. An¬ 
che li. in serata, una pre¬ 
miazione. una festa dì p>- 
im'.o e. dulas in /unclo. Clau¬ 
dio Villa salirà sul jxileo al¬ 
lestito in piazza per svestire 
i panni di giornalista e r- 
mottersi quelli di cantante. 

Raimondo Bultrini 


TABELLA ORARIA 


Pro- Attì- 
vincia tud. 


Località 


Ora di 

Dist.zc Dtst.ze pais. 
parz.ti progr. media 
km. 40 


Perugia 403 PERUGIA — — — 

Perugia 240 PG (Si. P.O. Massiano) 0 0 12 

Perugia 304 Magione 13 13 12.19 

Perugia 285 Passignano sul Tra» (*) 12 25 12,37 

Arezzo 290 Tcrontola 15 40 13 

Arezzo 270 Camucìa 5,5 45.5 13.08 

Arezzo 333 Casliglion Fiorentino 11,5 57 13,25 

Arezzo 267 Olmo 12,4 69,4 13,44 

Arezzo 260 Arezzo (anulare) 3,6 73 13,49 

Arezzo 260 Arezzo (b. st. Pr. Seti.) 3 76 13.54 

Arezzo 301 Castiglion Fibocchì T.V. 1 1 ,G 87,6 14,11 

Arezzo 230 Latcrina (bivio) 4.9 92,5 14.18 

Arezzo 280 Latcrina Se. (b. S.S. 69) 5.9 98,4 14,27 

Arezzo 161 Levane 4,4 102.8 14,34 

Arezzo 220 Bucine (cen.) T.V. (rii.) 3,2 106 14,39 

Arezzo 300 Mcrcatalc 5.4 111,4 14,47 

Arezzo 144 Montevarchi 6 117,4 14,56 

Arezzo 134 5. Giovanni Valdamo 8 125,4 15,08 

Arezzo 134 Distillerie It. (S.S. 69) 2 127,4 15,11 

Arezzo 308 Cavriglta 7,1 134,5 15,21 

Arezzo 270 Castelnuovo Sabbioni 5.5 140 15.30 

Arezzo 130 Porcellino (S.S. 69) 8 148 15.42 

Arezzo 134 S. Giovanni Val. T.V. 4 152 15,48 

Arezzo 144 Montcvcrchi 5 157 15,55 

Arezzo 300 Mcrcal£?c 6 1G3 16,04 

Arezzo 220 Bucine 5 168 16.12 

Arezzo 161 Levane 3,2 171,2 16.16 

Arezzo 144 MONTEVARCHI 6.8 178 16,17 

(*) Passaggio a livello. 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURREMO: C3n;»rt3 d:I cmpriSIO 
. Smog » 

LILLI: La bar.da de! trj: do 
MIGNON: Bruciante, cocente pas- 
s.o.'.e 

MODERNISSIMO: Irdollerania 
PAVONE: Storie immorali di Apol- 
I.nalre ( VM 18) 

LUX: Il g-ande racket fV.M 18) 


FOLIGNO 


! -, 


! ’ 


ASTRA: U.i o’cr.to ■•veefc-c~.d 
VITTORIA: P-3*u-r.o t di-. .2 


SPOLETO 


MODERNO: La rzjszza dz 3 pel¬ 
le C C0-'2».0 


rooi 

COMUNALE: (n-J 0 .a gest.o 

ORVIETO 

SUPERCIKEMA: Una gola pro¬ 
fonda 

PALAZZO: Silvestro e Gomat«« 
CORSO: Perché si uccidono 

TERNI 

LUX: Adrie H. 

PIEMONTE: Po ce P,ton 
FIAMMA: U.l.ma org a del Tane 

R 2 .cn 

VERDI: Salò o la 120 g’ornat* di 
Sodoma 

POLITEAMA: Rock/ 
MODERNISSIMO; Carrie 
PRIMAVERA: Rappresag. e 


; !v,t.j.ii » c,ì! co r..~:ghn cen 
j tr.»ri- dp:ccc..» .uduitr.a 

j ******* ^ i.. ..**.—*v. Q. l.CJ.- 

; lo r.on .»pp. eh r.o a. a !*.-t- 
< ter.» nuove norme e ut ...zzo 
i invece . m.,»rg.r.. d: manovra 
| eh-' ad e... vengono 

i Sempre ,r. m.iter » d; cre- 
! a.lo. ri » ->ne..g..o direi;,vo cei- 
! !’a.-».-cc..-»7. or.e ri-'z!: .r.du_~*ra- 
! .. d. P-:-rug..» hi :.otooq~zo 
: rie.-.genz» d. remi gre .mrr.e- 
• d.itàmer.te operante !.» leg- 
j ze IS3 r:b»d»-.ìdo !.» r»»-c:-.-».-.- 
■ tà che ;! terr.tor.o dori?» pro- 
j vm-r.a d. Pvruz..» venga :n- 
j tra !»' zone « mstiff.- 

. e.er.tem* nte 5vri ;pp»t? » pct 
j poter eoe: be-r.efìc.are de!!e 
j agevo!az.»oni pre-..->t-g d.» que- 
--ta legge .-ul cred.to e 
m.edd.o t-rrnme. I.» ;; r 

ganza — >gg^ .r.f.r.e r.e! 
dorarne;',io — ti. zb.o-rare .a 
.-. tu iz.or.e d. .-.:.» lo eh? z; e 
creata e tanto p.u prezzar.*? 
ze z; t.er.e confo eh-' l’.r.ì- 
dempier.zn del CIPE ha cau- 
zato fermo ri. circa 500 
richieste d. finanziamento 
presentato .-ul!a legge 183 per 
un impano »»>:np’.e.-zivo che 
supere . 110 m.l.ard. d. l.re. 


OTTIMO investimento NEL VERDE 

a due passi dal CENTRO di Foligno 

la Soc. PRATO SMERALDO 


vende 


ogni misura 


APPARTAMENTI di 

in centro residenziale con piscina - giardini 
campi da tennis - MUTUO VENTENNALE 
facilitazioni dirette - consulenza bancaria 

Ufficio Vendite (IN CANTIERE) vìa Goffredo Mameli - FOLIGNO 
Aperto anche festivi - Tel, 0742/21.357 
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SICILIA - Replica del compagno Parisi al documento della DC 

Il governo è inefficace, bisogna 
aprire la nuova fase dell’intesa 

Inaccettabili pregiudiziali rispetto alla collocazione del PCI nella maggioranza — Pesa¬ 
no ancora fortemente le divisioni interne a Ilo scudocrociato — Servono parole chiare 


La visita della commissione Agricoltura della Regione 

Drammatico sopralluogo 
sui campi del Trapanese 
devastati dalla gelata 

Ettari ed ettari di colture distrutte — Immediate richieste al governo 
Bonfiglio si è impegnato a riferire oggi stesso sulle prime iniziative 
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Manifestano per il risanamento di Palermo 


PALERMO II risanamento del centro | 
storico e l'immediata spesa dei primi fi¬ 
nanziamenti (65 miliardi già disponibili) , 
sono stati ancora una volta richiesti con j 
forza a Palermo nel corso di una mani- i 
festazione popolare. I 

L'estrema situazione di disgregazione e j 
abbandono in cui versano i « Quattro Man j 
(lamenti « impone infatti un piano urgente 
di intervento che. dopo tanti anni, dia J 
finalmente un volto nuovo al cuore della 
citta. 

La mobilitazione e la lotta degli abitanti | 
delle zone popolari in questi mesi e stata < 
intensa: una significativa unita e stata I 


raggiunta tra abitanti, artigiani, commer¬ 
cianti che costituiscono un tessuto sociale 
ed economico di rilevante importanza, il 
risanamento, con l'inizio di una serie di 
opere non piu rinviabili, come ad esempio 
la costruzione dei primi alloggi popolari 
a Cortile Cascino e a Castello San Pietro 
(nella foto bambini tra i ruderi dei quar¬ 
tieri) si configura anche come un validis¬ 
simo intervento per fronteggiare la grave 
crisi che ha colpito il settore edile. 

L'occupazione operaia, per la grande ope¬ 
ra di pulizia e rinnovamento del centro 
storico di Palermo costituisce uno degli 
aspetti piu importanti della lotta. 


Interpellanza comunista all'ARS sugli sprechi clientelari 

L’assessore al turismo difende 
il suo piano dei « 20 miliardi » 

I! compagno Chessari ha denunciato l'assurdo criterio di ripartizione dei 
fondi • Passo del gruppo del PCI per le indagini sulla bomba a Catania 


Dalla nostra redazione 

PALERMO iri asiriiibiiM 

i*-z:onaì-‘ istamani* 

1 ..ivor. -.mio interrotti pe." 
(. «wnt. re la ->o!en>ie cele 
b azione della .-.traile di Poi- 
deila Ci UH*.-.! ra * *»i e oc- 
» a.>ata .eri de! paino di npo- 
:a d. "20 in ’.iard: preti.spalto 
ai man.eia .~eanda!o->amente 
« v melare dal governo della 
!{•■_.ene pei le <>|x-:e d. va 

.//.«/ one turislica .1 Si 

< .. a In n-i interpeilan/a de: 
i .impaiM. oh. Ches-sir: e Ca 
e.te-. - i'*i ledeva infatti .i. 
I.imi'mii'.i' al tur-ano quali 
e. .leu erano .-.tal. adottati 
di voverno neiiV'i.ibor.iz.» •)«* 
del programma e -e il ‘zo 
v- no .■",<"«■ tenuto conto 
de e r pe'u'e (i-.-ei'va/.< • n 
ii.an.Mte da..a corte de. eoi. 

: . -op!.r u*'o in reta/:. m-* 

< i a -»p: ..porzione netta ri.- 
{-*■ bi/.*ie terr.'oriate detta 
c a .t : ma le ■ 

Net i • t ime: ix-riall 

/.: . i oli.p.m>lo Cne-.'.t:. ave 
va dentini* ato :! er.te: o a- 
mi ut ilil-.'l't' .ll.'il.e.Mi)...* di 
: .par* * .>.>•■ de. *.. >i:. in., a r 
o i ile n-.'-.a -iv -■ 

n- fui..' i/..im.-ìi*.. .t inai. ) 
(!■* " a --. - .o * *t o ... *ui * 

p.i've.i . 'e u: - (-*:.* :* i. 

.,i .tv-*. . e a .n. videi. *'e.i 
un *..- o .■ pronrto ri anelo 
de i' • ,r v < :u.:->I.cu detta 

K ■ *. -le S, uà It eoillp.if io 
( ..•■--a., uà cr.t.ca'o :n .tu 
.i t n.agr.tmm.t ci". -jv- 
I'i*l .a., -pendell*. at.o -p. 
••o ne.t.i .cure regt’lu'.e de. 
'U' :un.> d--’. "Tè i Neri"■.ntorjx*'. 

. tii.vi tra i'.i'.trn : deputati 
.•'.min;-'*.: eh odevano che >i 
:**fde-M* :1 sistema d: ri)>.ir 
t / one de: fond. etiminandu 
i . r ".*r d. io*:: */.»/:(>'.«• .tic 
:> *ev..>i.' d..r vi'.i a iiiun.c. 

; a..-in. c a ft*lumen: d: 
c emeti-mo li p.aoo del -go- 
*.- -r.o. t.a '.'altro, ha affer- 
:• i*a compagno C"!ie-s.ir:. 
*.- n :i.i terruto conto rie.la 
•a. po.u/H.ie esistente nelle 
-..•re p"avilice, .n K.-o .«'.la 
i- :a «* z': .n'ervent: detta Re 
g a..." tavella re.»t.. /.« 1 . A 
n.i ur. .p-.'.m'a ha r.-p»i 
- .- .."e-.-a.e ... tur.-im 

Ci ‘in.itt.) ri. qua e tu* uv.tv.' 
t. v.iri.:u a p.t'tia vai.dita de 
c-, e*. '0-*e.ìj:. ne. program, 
ru i tur.-tio Per qu«-:n m.v 
t .a :t compagno Chos-ar.. 
r lite a »** :nterpi'.'.a>'.*; d: al- 

* . grano par'.ritem iti, -* 
è .. r.ì.ar.r.) e--:t n » ■..m *m.' 

: .*: i. 

l.'.iea :og.oi.i'.«\ net 
•a '.la r.ja.a d: ieri, ha ripre- 

* ’ «--..ne de', disegno d. 

'.*_*_*» . nrevede ià-Tiu/io 
li. ... . .a . alt - i.'.t .vz.»>:*..».e 
:» :r:u. n.t-' .n S e.tia ! a.bui 

* r.tV.Uo -*!a*<> £ A 

„.** ’v lì*,' J.OT». ** 4 ’or**. 

t * *. w:r.o:.!u* a * 

!,..n*'.a i orn.notato a d.-eute- 
-u. vari arf.eot. 

Ce da te-.-tra:e .tr erto 
'..•'.'imi .uvt. m/a de’, eruppi 
»a:nu:r -*.i — pruno f.r.n.'a 
r.o .; ., mp.t.-r.o R. ir don. — a 
prop.v- * v de. jr.a.e ,»"*er.*.ito 
..vie r.ì'o a Cat.m.a .t Jà apr. 
.• S cir.ede at prev.d.-re 
de ta !?•*.’.(•*.!' :n q.ia’e ri..e 
•.atre -ano .r.i.r.znt-' 
inda. 1 !'., a. fare a. u.u>'re 
%*.n)>e-t.v.intente .«.'a r.a.v. 
<fua.’.one de: re-ivm-ab.’u. e 
qua'., provveaunent. >tten 
(Mro a-aumere (>*r r.-*.ibit - 
re t'o:d «re p ibht.eo v.o’.ito a 
Ct»T*n a 


Clamorosa protesta a Cosenza 

Soci di una cooperativa 
occupano l’Ente sviluppo 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Circa r>0<l ]K*r- 
sone tra dipendenti .- mm 
contcntori de.la Cooperai va 
zootecnica allevatoti di Ca 
.-e'.’e di Taisia hanno oc u 
paio ieri mattina a C<wn/,i 
,.t sede centrale deH’Kirt-* R- 
:o.ie di Svi.uppo Azrn oio 
— Oliera Si.a — i;<* v up.i/i ' 
ite e avvenuta al !»‘.*'i'*ii** ■!: 
una tra*:.!» .■liiz.oire con < oi 
t*‘o .-,vo to.-i luna.) e strati.* 
de.la citta «* mentre i-\i*t- 
i’- -< di ut.: di latte tra.-par¬ 
tati con ó mosse autobotti ve 
mv.nro versa* 1 )x*r p.otc-'a 
rinati'! az : uffi. i d. 1 'Eu*e 

d. sVl’.U’PP > 

i.i C'ootH'r.i* .va ■/. o'ecntra 
di Caselli* di Tarsia, che .'Or¬ 
zi* su! territorio de. comune 
di San I.orenzo del Vado, 
nel a pianura ri: Sib.i'*:. e 
stata creata pochi .«mi; fi 
dali’Opera Siia. e già presen 
ta un hi.anelo fallinreiitare* 
4 in. .airi « tnez/o d: <!«■::• it. 
do*.u*o t.r urau. onte a i 
co.-:ione pv-.-uii,» e clientela 
re del a qu.de e direttamente 


espo:i.-.ìl):!t* l'En*<* it zion.i 
ie di .-viluppo aitinolo In 
pratica .mene la Cooperativa 
/note. ni( a d: Ca.-. .'e di Tar¬ 
sia e divenuta un ca.rozzon* 
ad .mmaztne » soiiu-’.i.in/.i 
do!l'Op-*.u Si.a, car.it'-*r!//a 
*o (ia spr. chi. errori di dire¬ 
zione. zsToe* i.izu di tvztso 
n.i'e. .• non qu.ili- 

lic.ro. (cl.r.ro (»>n : .-.oliti 
:-.*» mi • !.**.i*-- a-.. 

I~i s t’.i.i/ioz.e : t (| testo ul 
*:::..i anno e jk'j/:..* ita ti.t-* 
•*:or:n-*n*'* tanto e die da sei 
ii’.tsi .a . i o;xT.ittva non e in 
strado (il p.iUa e Ile 1 p:»*p:t 
dm; *.lenti. . *ie .-o,'o 11 *>. e 
it. i soi. •-onde. . .)’ 4 i >0 c )"u 
> «ci:.1. e pi- ;••>. i'ivator. 
d‘ila Riiinuza < 1 . Sihari — 1 
quali saito cretino": p-zr som 
me che si azeir.m.) nt--.ii.: 
•n- '.*•■ .m> no u ì 4 un. cui 

• . mUr.O. Ut”* I. 

'indio in tulio qu< l ~!o 
do Di qui .a tIan:o - 3 'ì *> *» 

i di :e. ì v * ’ì :.ri < > ' 
i lO.i/.O.'.r <S **./0 » :.i S.i.i 

O. C. 


A Campobasso in via Maranelli 


i 

Si apre oggi nel Molise 
il primo negozio «Coop» 


Dal nostro corrispondenti 

CAMPO»ASSO — S: ,«;.).e -u 
z . a it- ore l.s n Campab.is.-o 
a-, v.a Maraneiu. pruno ne 
_*.'*.) COOP d» . M»>. --e Quz 

.-* I U'../ a*e !'.>*.« p-T Ve 
.onta d: alcune categor.v d. 
aiorator. aderenti al.a CGIL 
«e’e'tfc. •* terrover: *. .i nt;-' 

'**. .** . 11 .v .“*. .'f. .*.*> 

.ijj t t*t:. 

!.. IdU!. u.tr. .i . ìli . . ti. Q.- 
versa :«:.tu:...i po..:.,.i L.v 
esper.cn... d..-eej:r. » e la 

ortma r.« . Mo 
Szej..t r.rio a -"t.iu.i ...i 
OvH . ,.t .f'r.i’i'.'. r»a.: 

no *vi.uto ‘‘ .«vìt 

ìX*r o. .n.a i t 
i.: .ntorrr.od ar. p.u .a 
nera le .e .'ìxvo ina:. : ohe 
% tn.io ,'ij*. iOàM tuia .* 1 d*\ 
;)i\ ciotto I tv. v he !ir.o .rii 
Oiiii hanno ndei.io \ 

:.,t; \a ^ono oi:re ..e Va 
*ea:o or.t » ne 
z.st.i.i e stati co.-.- h e r>cr 
Tar a ’or'ì.ip.e .>■ mo. 

lavora*or: nanna .~acr.:.\a 
*o .e .oro ut e .a\«>ra!ido d.* 
: o:\iT.er.:*’ e J.at a.Tair.en*»* 
per .a .ne.-.-u a pur.*.) de. 
mu.izz.no e de. «tezoz.o r.du 
cendo .n questo modo . ca-t. 
ri .n.-ta.'.az.or.e da 21 a .1 m. 
'.Oli. d. '..re Sor..» stat ..vi 
«' m.nat. mo t. .vci. d. un 
p auto e ri: .-er. :z e. 


I, . *a • « .'.*. ♦ i *. t * •' t « 

t.".*<> • vi. .-*1. v./ •». .•*♦* 

aT,l . 1/ o.**‘ U* - «i.vd.' 

ir.-T.:o. ra*»prtwn: un 1 . 

• .jjjo no:ii.co ;> r .1 .. 

4*1.**.:o ^ i :>.ìo :r* .ar- 

t r. 

^..tr: aejd/. .-.a.... t ta..//i 
re j:ì r mo e^r .:ou • 
mi r * e r c r. a. io v-r ■».*.'< . 

g. rn. 

Il ministero delle PPSS 
sulla SACA di Brindisi 


<• ^ ' p c** 1 - 5 * AC A * 0 ’J 5 
-e; 2 '*: t.** d: ^ u*' : ec. 2 

s 3 '\. p:: 2 ' >*.*2 o c 

_* 2 r s*- : .2 c: • - 

ì - . v» ’ u :c. i ;c ie 

'^ o s*a*c C 3 *: c 4 c** .2 t : - ^2 

* 1 1 ;..i; d ■ **:;• .e j." » 22 

zz z '22 21 ->1: c - > : Eri'** 

* AUGUSTA w? d:t *i ; ‘c.ìo 

dC 2 3^2 *2 C? 2 * - 

02: ' r:2•.e~.*2 — s:**: e 

S ? c C CT 2 - 2*0 2 *-'* M• - » * : 3- 

>uTO* - C * T.-i >2 2 ’ 2 . C**» 2 'li 

b .e 2 ges: 312 e 

| demE-ec re. r soetto de. i; d : 
, dei: cìotot-i c . f 3 d oes* o-o 
I J e. *r c li«_-.r -)5 

* *1 * 4 - n .i l _ P ' •* <-«(*'•> £■ * 


Dalla nostra redazione 

1 * \I.KR \!< ) - ! a "e, *., 

d 1 li" . om,) ’. ri. .)■', : • ’o 
|»a - .1 ..1 av .ri' 1 ! .li» -a (I. 
ine t at.i a Ila lo: *. unto 
nomivi ^ l ..uisi * l* -vlala 1 - 
buri ! 1 . 1, da. . onipuimo 

( i a' 'I Pai *» 1 -• i» r* turo !. 

j.‘ o'M ; . de! pu: trio I p:olile 
le. i li. -'.fico < 1 . i ro'it. 1" 1 
ReU o ii l.un.i -o'io ml.n 

t d un 1 tu i et av .tu i h.-. 
pel" r.solv el'!l. t- liete".in.1 
!a p u a|-.<u i,. n'iit.i 1 tri u! 
t- I .)• e -V Nippli ile ruono: ti 

t !".l a '.)."/. I ). I .1 fili . 'I .1 I 

poltrii (li. 't.ii'i'ìo u. uov.-mo 
t ‘ t olii l.i'V . 

I. . o , iii),i:;iio Ihe e nt. !" 
ir*' Ito . 0:1 u i.i di. !i .il u/iO 
ni- iloo.i '.i nre-> di pò-/ione 

<li ’l.l (I 1 ". / olii- I" ‘U .l'| l'i- 

.,1 1 )(' < Hi-, .il un rioc un uto. 
.1 1 1. 1 ma di i ii.i- d. l'.ii. ! .1 

tll.ie < (l'I.ldi.) j>ol|tl( 0 pena 
niente cupa e di -o-Ct n» !'<• »• 
nudare l'.i/'one di 11 ,1 Rtii.i 
le- I ! qil.nli o ').i ' . .) un/:, 

filli.me. -i. .-ondo la 1 )(' -et , 
i una. un . moni, uto avauzu- 
to del d hutt ito poLlico na 
z onuii > . ‘ collt.l Ile nati Voi" 

po'.-n/iahta jH-r Ni svilunpo 
dei d:l):i!t to t'".i i partir, nel¬ 
le ,-t.Ul/iOMl e nel'il Mizletii 

!.’.iUeaaiam. uto della IX" c 
ve.uu’o .ili' ndom.in della prò 
posta .iv.m/.ita d.ill'ott.ivo 
uvuii'i'.i r."u oliale dei PCI 
().*." uh.i 5 V.it, i u) Su*.ha ria 
fondili"-! '.:ii: .1 unu niiov.i in 
‘-e (!•'! (ontront.i fra le forze 
alito lomi-it - 1 11 li'.irii/'o che 
i! <_.impuzilo Punsi da sti'.’.i 
po':/..)i>e .-'press.i dalla OC 
è lei ino c t h aro ' iu D«.‘ 
non (Od!.e certamente la -piu 

t. i velluta, non .-,u!o d.i, tornii 
ni't.. ma anche d.i altre l»r/e 
|(oht:che. ni pari colare dui 
PS! per l.u" Lue m n.i"o u 
.iv unti all'azione della !(<•- 

u. mie In (pie'ta pr«*'.» di po 
u/ui:ie. oltre ,1 ui.iet ‘ tt.iPiii 
pretiiudi/m 1 : r 'Oetto .i!!,i col- 
ioca/uine del PC! in una mari 
d'oran/a ri; governo uni do 
cnmento dem.K-ri''nino inf.it 
ti. si ribadiste una rodante 
posizione di ni ulto aliti par 
tee.p.i/ione del PCI al dover 
no e alla maggioranza |>*»!:t•- 
(ti) s; (ieiormaiio termini 
reali de! dib.it'ito Non -i può 
p.irlare. agginum* d segn-ta 
r.o regionali* del PCI — di 
precarietà dei momento ope 
rativo itosi si esprime !a di¬ 
rezione democristiana, ndr). 
cioè deir.iz one (le! governo a 
causa di ricorrenti proposte 
d: inoriti «ca rie! quadro poh 
fico, l.a realtà, afferma Pa 
ri' . è invece oppo-tu. Da me 
' e mes, infatti cu trovi.imo 
( 1 . Ironie ad un governo nef 

t iciente. 

Qual! «mo que'te ragion:.’ 
il t .impugno Pai.'. ,PI. mia 
.ne (■"(■. olir.- .1 riguardare 
•1 governo Ro.nfigho. -x s 1 eoi 
eg.ino alle ri'vi'on niteni** 
alhi DC. su quest on. *i !>•)'•- 

. Questa è una (••xisM'a 
/ Olle che no.’ e V.ll'.lt.l '•)!- 
tanto d.u eomuTsti. ma .in¬ 
cile (l.i altre forze autonomi 
't.i*h**. !.,i r.eii.t-'ta C|in:ul: di 
una niiov.i !.i'«-dei!‘:nt< '.i a*i 
tononiistic.i, nbarii'ie è. — *- 
gr**tar o reg.on.i!«- comun. 
sta. noli del*,V.l (iu U'tr.lPe 
(|iit*'tio:i. d; formula ma d.i.l.. 
.inp.-lh-nte ing.-nz.i di creare 
u.1.1 s-:u.i/..):i*' ;■» lì t qua!-* 

llil.iv . e pii .iv.ni/at. rapixirt. 
no! t:c«. T.’.iov • s'runi. e'i uni 
ni 'tra. v: . .1-5. mi)!, u**.. 

, 1 "". 11 .*.! •) !.ì g.i' al'.Zia (|. ' hit 

■ i.sz on, .1 1 p.m*. program 
ni.it , 

lì , 0.111).tg:.o Par s . n- i.i 
-li .!., il ara > one u.i tu • • 
e-.i*i: n.i*o : p i”,:: . u** hi ri 
:»•/ one ri< mo/r st .*•*. • ha .*-, 

• I t .♦:«♦ ioni** x : » r<-t «v* *! rv** 

.t fi. ^/•!::<* ' <rf^r T t «f. 

\• 11.0 r 2 r »:*:*»;i ;>.t *.*> 

• i* _,*«* ^ . 

• :/>»■>• ! p i* •> <ì *t r\ % *. 

rv.i; //.»/ <it*’ «1 r *•»*' 

r.'t.t «uììiìì.n .*** r ;* \ « Li •**>. * - 

• .ì r-"-•ulti il *■ 


r..t \r./i t - c ,i i •• 

- : ;::.i \ì r *. ( 

\ *ì-* *> r 

.1 Hi.)*"- .•*,! :*'.!«/ -W'e rì ri .- 
p 1 '" «• a "da’ .1 (•• •> 

1 ri" d :< t.» '". .> uro.vi- "•> 

ri. . .1 »• r.* » i «!.,- « T :*"*>ra 
*. • i) n.itiZi .1. » nr»-* -* 

uro )*i'*** Pi ! — ri: - Pi 
- - - - 1 r -u t *t 1 * .**.« ! 

• >’ 1 ,i- i _-).. r: •• 

* 1 . - rm- — » ,»*.i 
I . * Pa. -- !.l ta .. 

1 1 «v .-.'* : • ! •'"* 

1 tì 1 fK* • i I.* *•»"*’ 


, 

*■• » r«t *::>» .**>,*".. ;; t » *~ 

/ 1 . - 

• - 4 >r nir'M i' c <i.* r- 

• 1 1 i'.ì i.' .**•* «!•*. iì»».* ;*'»> il 

’♦» <i*. w r-«, 7 '.p A 9 '.-* :*»> 

. l *> T q ’!.i p.i.* 

’t (lt . 'tc' **'» t*«» ‘..*V« ii «l l/f 

*v - **«• .» ; ■*' t.i «ii 

.«i\i r ,r'.r»r « «« 

il >.vi i..> I *.♦ ,» 'v ’/t tv > : 
:i : »\ . vr.rn* *.* :/ ? 

r.t ha attu ./ *v • »! :>r 4 ì.!r.ì*ìì 

ma v •» .•>* \<ra 

ni» si ; 4 *’»:*i :.rrt :*.«>’ 

>* l'ì.cvii’ itoli,)ì»«.ii Par.'. 

-- :«> < h a raro» Tito, 

non pn oiru«ì*:« c:rivnaxa 

/ 4 » t iì. ma < t ■'DfOb' 


Dalla nostra redazione 


PALERMO K '"a" I ( .11.- "ina pio- 
.(--«na. da.a.’.*. . .oirudi. oi. 1 c ar. 

.- . , t .a*-.: (i. 1 .1. Za". 1 •• :). 1» > .1 

d.iv.m". 1 * u."11 u. .h'i > > so ; >.u ..ìri.g 


•o ,e pr.ir.e pos.z.om u.i.t.«:.e 

Ce t) -.igrio alfei'ii.t . eo’np 1 gnu 
R.'iridile — ,i ri *,«*..> e p.opt.o p.u.lo o. 
cnergeii m Da ut .1*0 e neces-.i: o ev.’.i 
p ‘1 ...e e. Ui. pi--) ad et:o ne 1 
Il può noi r ve. ili .1 *.o e ;i si.- al . 


de.) ita* (ie.,1 « ouim ,).!<• .ij; ol I ..T la piegai- . nievv, i u.< : » n ■ pi*—*. 

«Tifi ... .... .. , . » t 


■ara «i- .ARS i sonni ,.ogo q. ).« : .ani.- 1 ' 

la: . 1. l,i'. da. p:. s.de ì*e (impiglio ts 1 

v t". r ■ R ■* :o ; - :v . . /o:.e p *<■ (hi . .ili 
;i - 1 1. 1 ( ihit.i ' i!.' ìi.i Mi,ir.'j.i , 'i 1 ! 

.0.'-.- d.-‘lutto »<>’! p.e*u U..-. 1 * t . V 1 -t " 111 .- 
e.-.en.-.ni: io.' v.i'e . ..g.u'.o !:u**--'o. *- j 

Oltl.'g c S*-.ltO vii,inni it.io 1 

Ami- n.i 4 U in. 1 .-ttar. .. .-o 1 i)'<>..:i 1 

v a ri' Ti.tp.i'i.. -o.io .-ta*. ri,, un 1 

!. noni-'::.) . :it a.li ...1 .1 ri.-*, i.iza (i 111 g. >1 1 

, 1. t- ,1 Li ! "* l!-i spigli) e ne: . te 'l'( . ! 

1 . V.gnz'.o (Ile ..e. Il.l uil'- lini ..Il he I 

Ut*.. ,\g" .geli< .u. P.i!.*ui. 1,1:111 .- una 

d» he fon*■ d •••dd *o p.u mio’t.i.i'e . .0 | 

me ":i gijiocifio M g. a.a J. ! ..il", soi’.o de 1 
s'.nat 1 «•-'<!"• *aj..at.. a.*: -a noi, pio | 

dine p. r .l'uie’u»'Lue ami ! .1 g. .ita non 
iu limami aio a.t.t zone »i. .' ...a ">• * 


>’ .)') v » 1 l % > 11 ).t : : .1 t.t 

;):c«. !»> .im « »». *> : a v>.:* 

airu:naff.a * 

Co-.i .- > .a ! ir. 1 I ’ lau-n* rio :>’«*•.« 

(lincio in mie". : -z»> .he zanni: ,1 i" 
teti.l'to a n.ez/.i i: i 0.0 1 . p <. o. nr ìdu* 
*»)i e . o.ueinp min aulente u.a mi.Li.» a 
de! a ’(*jg»- n «/.■ na « p.u .a .a ani ’a ni 
*um Non p 10 po . r.ou »,i;:s .1 "art 

! e- g‘*:iza d '■ * 1 . ..-o.’.-'u da naga 

!!'.".r ) d* ' •• . o*i:‘)..i a-' a" < < <ie e ,1 " - • 

! ' u".. i !.t . . ’ tj i< * 1 .1 via t :j 1’ 1 a 

*u.i/.oiìt*, .i.’j.’.t •*: 1 '»»' *•' ,v j «i j: r a: \ 
KiM.lZ.'l"- ri .-nt.'laa (1 .'. * V.lt >r. I I 

1 omm.s'.a'.e .-a »i 1 •-* Dir ■ .-'.riti una 
'..me so ’-i ’ 1 m. 1 : ..-ir.i unni.ii a 

to ii.- g.ii> :* i" 

Quts'o i) un .'.'..1 ni.r" l'.-.’i. ir - 


Uno studio sull'informazione in Sardegna 

Per le giornaliste 
molta cortesia 
ma poco spazio 
professionale 


Si apre domani a Milano il primo convegno delle giorna¬ 
lista italiane che avra per tema « La donna e l’informazione >. 
Ai lavori, che si svolgeranno nella Sala del Quattrocento al 
museo della Scienza e della Tecnica, parteciperà, tra le altre, 
una delegazione delle donne sarde impegnate nel settore. 
Proprio in questi giorni, infatti, e stato costituito in Sarde¬ 
gna un collettivo di giornaliste che si impegna a tutelarne 
il lavoro che ancora troppo spesso e. nell'isola, sottopagato 
o discriminato. Pubblichiamo di seguito un intervento di 
Gesuina Fois a nome del gruppo sulla situazione delle lavo¬ 
ratrici dell'informazione in Sardegna 


Dalla nostra redazione 


■ k . (1. .lin :rin de l.i’.n' n 
I gi.iruu .-..il.' . un.» d ' 
CAGLIARI — Li Su. rieg.u» -""e-:: eh ...n.n et’.: ri» 

: 4 ii io 1 io < i <mo:n;o.i:m\ì:o di’ ;> *ì f •' v * ' no 

:):»■".1. .'ti TiK) :iu.a doni:»' 5.1 -;’■>z:,> In .-.i.u- gii '•»''■ 

i,iiiM !t :m i iM’. a. 12 » rie! , *' 1 '* 1 - 111 ' 1 ■ 0 •* J1 ° ! '*’ > ' : '‘" 1 


C.i’.uu*' ■ u...' t.i d<- le . Etna. .- n >’ z «• ;xu ' d.- a Re • n - i<- H ' l:g. o m re. hera .n 1 un: 

.a.tu cì g:.iv. dall.) a. 11 "-itt«•*• >. n ■ S :a .11 ->• un.- n- . .-. 1> .-. -,.1 .<• 1 * at.vc . uè - 

1 i- 1 in> .1 I .m » . v."’'i p «n d 1 zi ;ui<- . u**-nil«m.i .1 -. . > >-r.- n. : .c » < r;umeu*.• 

t ) I he h.lilI’iU .'II!) '.. . « <1 ) ''.-'Ile I 1 (le ..l ! re.l.C* de. d l’U . e ' p » • ,.d 1 .' ' ' '. (iu DICI 


t .*• -.u .e 1 * at.vc . uè •- 
'■re i). : ,c . < rtameir. 


t.in'i) 12 mi 1 p.r .a. 12 < del 
.a :>,>:>»' a/l.'l'.c a’", va hanun , 
lui 1 )»).-".() di lavino L'.l d.1'0 
qua !*'•.Itivi! . Ue e gl.l e ..1 
q i.-nte di pe m* ma . Ile v . ' 
.('*■.») .l'Ielle »l!!l 1 li e di' a 1 

11:1.1 l’a de! av.. o : : e! . >’o 1 
a . donne 1. nu no q., 

t ,i*t). \ \ » . ili'- u> 1 

teiiian.u.ito, od se » Ile me , 


. > V »! ^ U> «1 .^1 4 '" Vt «Voi 

g.n ".ad-T . Iu !.l ■ e a".) nt . 
* e (l’io' hi UUl ' 1 ' .1 -> (ie de 

a HAI !'V negl at . 1 .-'.ri', 
pa e l. . » ,1 J» . : "le di - " a in - ) 1 
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LE LORO PROPOSTE PER LA CAPITANATA 
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la causa dei lavoraion na lano « 
fa la sua naturile ragion d*e»sere 
ma a un pericoloso avversano. 


rt' ort.w .il nvxio da o, .’,<r 
;euo:r.*\«. d. (U 


Italo Palasciano 


IL SINDACO 
(Vittorino Ago*tln®JW^ 
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Primo, importante risultato della lotta operaia ; CALABRIA ■ Su richiesta del PCI 

_ __ _ _ _ ... _ 

Dalla Cassa 39 miliardi ! s ^ bat .° ve, 'f a ' e 

per la Chimica del Tirso per la Regione 


I congressi regionali del Partito Comunista 


La Puglia può essere in prima fila 
nella battaglia per il Mezzogiorno 


Si chiede ora che i restanti 26 miliardi siano velocemente erogati 
Per completare il ciclo produttivo necessario l'aggancio alla SIRON 


Temi di fondo modifiche istituzionali, ri- | Prossime scadenze per il PCI una conferenza regionale per l'industria e un incontro fra i partiti per 
presa produttiva e utilizzazione delle risorse ! definire un piano agro-industriale - La relazione del compagno Trivelli e le conclusioni di Amendola 


Dalla nostra redazione j 

CAGLIARI Lu lotta tic- I 
gli oprrai, la fori'; mob. 1 
inazione unita r.a d-'-lla | 
popolazioni, l'intervento . 
(ir. parlamentari comuni- , 
sti sardi pres.-o la Làis,i > 
de! Mezzogiorno (avevano 
r.chiesto li .-ir,orsi s. 
mina l'iminediata eroga 
z ione degli s’aiv.ammt: 
dee..-,, da in »- i sono scrv. 
t: a far muovere il governi : 
con'ri!•'■ e pir* ■o’inn?n’e • 
t minis'ri m’ere-,-, it: in I 
fai’:. la C’u-*->u del Mezzo i 
giorno ha eroi; pò Ufi m.- | 
hard, a favor-* ch-lla Ch, | 
m.:*a e Fibra del Tirso l’er j 
! lavoratori dell i Sardegna j 
centrale m tratta c *rt i- | 
mente T un pruno, i in por- i 
tante r snl'u'o n-l’ i lo” i I 
in» rupi* i per bine-tre I 
o'.'m: ‘"nt l'ivo d: *< ■-g m *:*i ! 
m-*nto .• d-*l!a Mont--d:-ion I 
e per salvaguardare gl; | 
fi ih 1 m-'T : (1, O: ' ma De. , 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


a Bar: e a Lecce) e .sulla que¬ 
stione do. p.ano di tire avv ia- 


segni della propria d.fficol- 


W im* 

i'dsÀVJf.éM ■■ 





2.9 imbardi 
no g a it 
ri* ora flit 
imitarci, v, 
c 0*1 1 urg- 

da’la c! If 


innat 1’! -o 
•rog r : K. eh •• 

■ i restanti 29 
ungano erogati 
•i * i ri *h *C i 
•.le s i u i/.on** 


Li vertenza di Ottona - - .'.LjmBÈIÉÈ 

sostengono i sindacati — è A&9HH 

-piu che ni n aperta. I prò Tir^t 
hlein: re’ itiv- al risma V. .< * 
mento e alla riorgan.zz.izto- 
ne d“l settore rio!!? fibre 93® 

chimiche, con riferimen'o \ 

particolare all'avvio dei ■ 

programmi di tempo stabi- | 

iti per O” ina. saranno jMk 
tratLUi nei prossimi gior- *Wi f / 
ni dalla delegazione unita- 

no parte il prosiden*'* del- Bfc * ' 18fB 
la giunt i regionale, animi- f- JA /SiMfr. 
nist rat or: comunali e prò- [ ,. 

rinviai!. snidai .I sti e ;1 | Un ,mmag 
consiglio di fibbric.O nel- j 
l'incontro a Homi col pre- ———— 
Fidente de] consiglio An- j 
circo*': ed ; ministri de! Hi- , 
lancio, de! Mczzog.orno. j r 
de’.l'Industrta e de! Lavoro. - __ 

Commentando gl: ninni | 
sv.lappi della crisi d: O'- [ 

Iva il segretirio provn- 
ciah* della CGIL ri: Nuoro ^#1 

compagno Salvatore Nini 
ha ribadito che - la lotta m 

degli operai e delle popo AIM 

lozioni deve continuare con Vili 

l'obtctc.vo non sol o del 1 1 VsE@ 

faivastiarciia deglT aTtìTi 1 i 
livelli occupativi, ma con j p 
quella ben più vasta del riesel 
l'avvìo di tutti i program- dì 17 
mi già stabiliti con cui è 
possibile garantire il lavo¬ 
ro a diverse migliaia dì gio- ! n „I 
vani disoccupati *-. ! Dal nostl 

t Le ultime ricerche di j PESCARA 
mercato effettuate nei set- | la ir..v. 
tore fibre — ha sottolinea- j Paese, la 
to Nini — danno per il 19B0 \ dii ".ruiae 
una produzione nazionale | soluzione: 
di 900 nula tonnellate an- l'unità sin 
nue. mentre ;! mercato sa- m/./u/ one 
rebbe in grado di assorbì- sti -trati 
re soltanto nOO nula tonnel fati i te: 
Lue. Hi impone pertanto congresso 
un riordinamento dell'mte- Cimerà v 
ro se**ore, ed il problema i vero CGIL 
d: Oltana dovrebbe e ss n re J è stolto a 
v.fo entro questo quadro. | M-mteflva 
K' necessario che f. coni i è miche ci 
plot; .1 e.do produttivo del- } z.-»::«* occn 
la Chimica e Fibra del Tir- I stra provi 
so medi inte l'agg.inc.o al- i forme o ! 
la SIRON per quanto ri- ! vie il ni 
guarda la fase finale della mix ì. 
lavorazione d-M prodotto;. Sia nell 

Gii ultimi sviluppi della -, dreamano» 
ver’en/a di Oltana sono derni- li" 
siiti accol*: con favore da- tntervxtu:, 
pii operai, eh- in folte de zioml; c ! 
legazioni hanno raggiunto nu *:;c ,nt 
ter; Cagliari per partee:- j r.eare il 1 
par- - » a ! e manifestazioni j r-p -*•:>> 
co! compagno Etimo Ber t baa i. Ne - 



** •ye-'&i 


x éi&M 


d 




Un'immagine della Fibra e Chimica del Tirso a Oltana 


Domenica 
manifestazione 
a Porteli» 
della Ginestra 


PALERMO — Il pianoro di Por- 
t eli a della Ginestra, dove il 
1. maggio del '47 caddero uc¬ 
cia) 11 lavoratori per mano del¬ 
la banda Giuliano al servizio 
degli agrari, sarà quest'anno tea¬ 
tro di una celebratone di mas¬ 
sa delta lesta del lavoro. Un 
grande raduno di lavoratori di 
democratici caratterinerà dome¬ 
nica l'iniziativa di più impor¬ 
tante rilievo in tutta la regione, 
organizzata unitariamente dalle 
Conlederazioni sindacali. 1 pre¬ 
parativi per l'avvenimento sono 
già in una fase avanzata; il 
programma infatti prevede la 
partecipazione di decine e de¬ 
cine di delegazioni di tutta la 
Sicilia, di lavoratori di altre 
Regioni italiane, di rappresen¬ 
tanze ufficiali. 

Alla manifestazione (che già 
oggi sarà preceduta dalla solen¬ 
ne celebrazione che sì tiene al¬ 
le 10,30 nella aula del Parla¬ 
mento siciliano, alla presenza di 
tutti i deputati, del Presidente 
deira55emblea De Pasquale, del 
Presidente della giunta Bonli- 
glio, del compagno Lama segre¬ 
tario generale della CGIL e dei 
Comuni martiri di San Giuseppe 
lato. San Cipirrello, c Piana de¬ 
gli Albanesi), prenderanno la 
parola il compagno Feliciano 
Rossitto, segretario della Leder, 
braccianti, e Francisco Garcia 
Salve, segretario nazionale delle 
commissioni operai spagnole. E' 
annunciata inoltre la partecipa¬ 
zione della Presidenza della as¬ 
semblea del governo. 

Le adesioni registrano tra le 
numerose che giungono, quelle 
dei Comuni di Reggio Emilia, 
Modena, dei consigli di labbri- 
ca delle Fonderie di Modena do¬ 
ve nel ‘50 caddero uccisi ope¬ 
rai. del Comune di Camieqgine. 
dei consigli di fabbrica del 
triangolo industriato Milano. 
Torino, Genova, di Melissa, di 
Avola. 


I CATANZARO — S: terrà sa- 
j baro prossimo il vertice ciel- 
I le forze politiche demoerati- 
i che calabresi impegnate m 
! var.o modo nel sostegno del¬ 
ia g.unt.i regionale z\lla nu- 
l mone interpartitica prende- 
1 ranno parte : segretari re- 
! g.oliali de-, cinque partiti ed 
ì i componenti la giunta stessa. 


BARI — 11 Mezzogiorno non 1 
e più ali'oppooiz.one. Vuole 
partee.pare, attivamente con 1 
tutte le sue patenzial.ta. al ; 
lavoro da tare per maire dal j 
la crisi, per lo sviluppo de! i 
Paese. F. la Pugha. con un , 
tessuto economico più fitto e . 
più solido che m altre reg.o • 
n. meridional!, può essere in 1 
prima fila: li i comunisti pu- i 


p.ano d: ore uvea- 1 ta me; 'To -.1 calo de.'.'occupa j 


! menu) al lavoro. Oltre a c.o, . 

compagni pugliesi non hanno 
1 d.meni.calo d. impegnarsi nel 
; preparare una grande campa- 
( glia jvr la lampa c*omu:i..-:.i 
i e una glande .m/iat.va .dea'o 
ix*r celebt.i.e .1 in de.la morte 
, d. Granii.*, ed :. Jc» della mor- 
. te d. D. V.ttor.o 


La r.chiesta de! eonfron’o j glie.il la vogliono ;x)rtare 


, collegiale, come s: r.corderà, i 
I era stata avanzata da. PCI j 
ì alcune settimane addietro con | 
! un documento del propr.o ] 
* gruppo regionale nel quale. ( 
I tra l’altro, ne! definire in- , 


soddisfacente la situazione a! | conoscere 


Nel loro primo congresso i ° 

reg.o.nale. che si è svolto a ; , pro; , o:11 , d „, MtV/( 

Bai. ne: giorni scorni, si so , hl detto .. cciisivi.mi*» 
no impegnati a promuove:e ; Tnvo i*j n0 ■ 
un nuovo t.po di lotta, md.ca- d'r* va *i* < 
re sempre obiettivi concreti. I 'IV’ 


Legami col Sud 


!oz ct .. sili st rii • 


PESCARA - Il X congresso provinciale della CGIL 

Si fa più stretto il rapporto tra 
sindacati e leghe dei disoccupati 

Presenti 235 delegati in rappresentanza di circa 18.000 iscritti 
di 17 categorie - Intervenuti anche sindacalisti della CISL e UIL 


la Regione, si indicava reg¬ 
genza di andare ad un ra¬ 
pido superamento do'.l'at tua- 
lo stato di coso realizzando 
gli impegni fondamentali con¬ 
tenuti nel programma sigla 
to nella scorsa estate ed in 
particolare di quelle m.sure 
I capaci di porre un argine 
I alla crisi crescente della Ca- 
I labria e di mettere alcuni 
I j punti fermi nell’opera di co- 
I struz.one di quel modo nuo- 
I vo di governare che è bus. 
j lare se s: vuole dare vita ad 
' un diverso rapporto tra am¬ 
ministrazione pubblica e cit- 
! ladini. 

I! PCI indicava con preci¬ 
sione quali, a ,vjo avv.so. do¬ 
vevano essere 1 punti da af¬ 
frontare e che possono esse¬ 
re cosi riassunti: a Interven¬ 
ti atti a mobilitare in sen¬ 
so produttivo tutte le risor¬ 
se della regione: concrete mo¬ 
difiche istituzionali icostitu- 
zione dei dipartimenti e rea- 
j lizzazione delle deleghe, ad 
esempio) di modo che ven¬ 
ga posta la parola fine alla 
| pratica clientelare d'.sncrsiva : 
grande sforzo un tarlo della 
Regione per la corretta u’i- 
lizzazione in Ca'abr.a de’le 
risorse che dovranno prove¬ 
nire da auelle misure gover¬ 
native più recenti indirizza- 
t--* verso il Mczzog orno co 
me roccupizione g.ovan le. la 
r.coaver.v.one mdu.-t - tic. la 
nuova logge sulla C i.-.-a. 

1 Queste proiwste il PCI le 
' ha g.à ;'.‘.us:ra*e at*raver.-o 
! incontri se»frati a le altro 
i fo-ze iK>’..t:eho so'.’.ec.talida 
' adeguate r.sbaste. Bisogna : - 
cordare che anche il iccen- 
te congre.-i-o re;.ori ile de' 
Partito ha rappresentato una 
ex fusione r>*r ribadire le r. 
ch.e.ste e ;x*r r-.scontiare al 
cune prime risooste at’.raver 
so gii intervem. do* scuro- 
tir: regionali delle altre for¬ 


moli::. -, finanz amenti puh- 
bl.c. che posaono essere otte 
miti, collegare sempre r.n-.z.a- 
Uva di movimento a.l’azione 
nelle istituzioni, nel Parla 
mento, alla Regione, negli al¬ 
tri enti locali. 

Per i prossimi mesi i comu¬ 
nisti pugliesi si sono dati o 
biettivi ben precisi: una con¬ 
ferenza regionale per ;’:ndu 
stra. un incontro tra i p.irt. 
t; democratici per definire le 
linee di una ripresa agricola 
e di un « Piano reg.onulo agro- 
j industriale > una grande in¬ 
chiesta di massa sul lavoro 
1 nero, iniziative p*er formare 
leghe d: giovani disoccupati, 
conferenze di produzione a 
zìendali m tutti i settori coni 
preso queho della pubblica am¬ 
ministrazione. E ancora: so¬ 
stenere il mov.mento per la 
«Costituente contadina e in¬ 
tervenire stille questioni aper’e 
dalla oroposta del governo sul¬ 
la r.forma universitaria (in 
Puglia ci sono due università: 


I proli om: d<*l Mezzog orno 
ha detto .. compagno Renzo 
Trivelli no.la '•e’.az.oae nitro 
dutf.va a’ congresso — non 
possiino essere aifrontat: con 
un’o't.ea co’ig.’i.uitir i e e in 
terni.il. eseiUinamente reg.o 
nal. prese udendo dai leg.im. 
che u:i .-eoiio .1 Sud a' resto 
del Paese Questa .lidie i/tone. 
vaiala per tutto h Me/zog.or- 
iio. — ha aggiunto Tr.velu -- 


/.ione e stato conteivu’o ?x*r 
che massiccio è stato ;! risor¬ 
se alla iris sa integrazione e 
forte è stata la lotta opera.al. 
1! settore terziario non va m 
direzione d: una raz.onal.zza- 
z one crescono i settori tradi- 
z.onali come la pubblica am¬ 
ili. n.straz.one e l'apixuato d: 
S’ribut.vo. mentre ristagnano 
set'or p.u produttivi. :n pri¬ 
mo luogo il turismo 
Di fronte a questo quadro 
Il PCI ivcenone che tutte le 


cora esistono in agricoltura, 
in par:.colar quell: d. colonia. 

Poss.b:lita di programmare 
meglio le case dn lare ;:i Pu¬ 
glia c: sono oggi pài che in 
passato, grazie soprattutto al 
\o:o del 20 giugno ’7ò. Da un 
anno s. è aperta una fase po- 
l.t.ca nuova nella reg ono, 
che ha abbicato la piegiudi- 
ziale antxomun.sta Proprio 
m quest: g.orni sono In corso 
incontri per una ver.! ca, che 
;vr il PCI e ix*r a lue fo. r 2 e 
politiche deve s.gnifx are nn 
ohe r.’ancio e i innovamento, 
sull’accordo programmatico 


forzo mi. zzab.... d: lavoro e, 5u ; : * fUTOrdo pr0 gr 
d. cap.t.i.e. siano concentrate j n legione Puglia 
nel breve e meda' perxxlo m I 
quei setto:*, proda*t:v: che j 

U!1A 1U1U!0 I Impegno di crescita 

sr'ffSnfr. LdShinìi: | 

Tra rosolio ^ * , 


10 è :n modo par*ico'.oie per , cd .ibbandonate. )x*i le qua.. 

11 Pagl.a 5 >e - * le poh».■eh.** elio i sta sviluppando una mob.- ! 

l'hanno integrata .n modo .va | Ignizione delle organ.zzuzion: j 
balterno in un meccanvno ci: j contadine, bracciali’.:, e eoo [ 
sviluppi econonrco n iziona'.e I pgr.U.w jh'ì* ottenere ’,’as.v* i 
ed interna/.ona’e orma: in j gii iz one e renderle prodat* - • 
er.s.. Ix> sv ’uppo d* x-r: :>**r 1 ve. Molti g.ovan: senza lavo ■ 
la Pugha ha s ju:!..ato ".ani. ! ro sono interessati. Su una 
em.grati e .• r !'.{I.no (1. r sor.-’ , .igr.eoltura nuxlerna in Pugha ; 
esterne Ora c. sono enrgia’. j | la nis.sl.to anche il compì- ! 

che tornano e r:.-or.-e es'er.ie ! u; ^ 0 c;. u rg.o Amendola, del’a , 

elle .-e ne vanno , d.rez.one de! PCI. die ha con 1 

Ma ’a crisi, m .de an ite al!’ ; elmo congresso. .Al a vec i 
interno del tessuto proda** 1 eh a jxiro'a d’ordme della j 
vo regionale. L’agricoltura è I « terra a eh: la lavora *> — ha j 
v.tt.ma d. un mcooan..-mo per i pe*.ò detto Amendola — do!) , 
verso, fatto d: patti agrar. a i baino sostuuire una parola 1 
naeronistie: e (ì* storture del ■ d’ordine pai compie*.!* «la | 
le leggi comunnar.e e del ilio i terra ai contadini che lavori j 
do con cu: si erogano conti*. > no assoc.at. e a.-òiit::. » I" ! 

bui: e credit*, pubblici. 1,’mdu- t nece.isar.o .1 superamento di , 

str.<i non r.esce a nascondere , luti. ì jxitti abnormi che an- , 


Infine, un impegno d c:e- 
sc-.ta e scatur.to di', d.battito 
eongres-iiiaìe de: comixigii. pu¬ 
gliesi Pruni di t ufo b. so¬ 
gna adeguare hi torzi o-za 
n.zzala del parf’o all i fo.za 
I e’.ettora’e In Pugha i voi: al 
| PCI sono p.u di 7iXi mila e gl. 

] iscr.t'i sono 77 m. a i pài 9 ml- 
j la i-'iMli aha FGCD. B so 
i gna lavorare —- e stH*o licito 
i — m mix!» da deteim nare 
I una eiescita del Pari.to n-’l 
! le zone d: in nore nrisen/a 
i o’gamzzata Neees.-ara è an- 
! che una maggiore presenza 
de.le donne ne’.i'attivita de! 
j partilo Al congresso regiona 
! le !o donne erano poche e tra 
ì esse solo -I eisahugtie. In fu 
[ turo dovranno essercene di 
. p.u — è stato rilevato — per- 
ì comprendete meglio ; proble- 
t ni. della so ".età mig’tOse. 


Domenico Commisso 


Sardegna: l’intesa punto di partenza 
per un governo di unità autonomista 

Il senso della storia presente neirasscniblea dei comunisti sardi - I gravi pro¬ 
blemi della crisi economica - L’evoluzione del quadro politico e istituzionale 


70 ohe e orzi 


L^oor- * un.! 


Dal nostro inviato 

! CAGLIARI — C’è 1! sem-o 
j profondo rie’.'a storia nel con¬ 
gresso de. comun.st: .virdi* 

! della propria storia, de'.lc pro- 
i prie origiir. delie jxxuhir.tà 
1 insopprinub.ii che lianno se- 


0 [ vamen*o ernie queiia (!ie : 

. (Mimmi;*: hanno < creato di 
senso i «.omp e*e in quest: troiu'unn*: 
1 con- i < ;o che assume vu.oie sto: 
-girci:* co — e G.tv.r.o An.g.us. poi 
opro- I r.conferma’o segreta: io reg.o 
nr.tà naie, ’o ubaci..-.-* nella sua 
io se- ' rela/..one — è stato io sfor 


so che v: ha pronunciato *.! 
pres:den‘e della gitili*a regio¬ 
nale. I! nodo p.u gro.-.-o ov- 


I>er quanto .ungo , d; <i.„::v.ig!iare ì’.dea nu 


e fa*icoso — il camm.no de! [ tonomist ca dil’e secche )>i- > 


partito, delle forze democrati¬ 
che. della .Vr-.mi idea auto- 


viamento è quello rappresen- | noni.sta. 


Dal nostro corrispondente | 

PESCARA — Igi gravità del- | 
la cr.y. che attraversa il ! 


In (|ae-to s« rwt. Anchirii 
del silici. k*.*i»o scuola regiceia- 
!e Ivi parlato della necessità 


1 di un v. salto culturale s. men 


Paese, la proposta generale i tre ] a organizzazione dei di 
di i -.nd.irato |>er avviar.a a . vice umili è intervenuta co 


so’.u7Ìcne; i problemi del- 1 
Punità sindacale e cleli’orga- | 
ii!/..M/ one d: sempre {liti va- j 
sti itrati eli lavoratori -uno 
s*ati i temi di fendo del X \ 
cmigre-vìo provinciale della . 
Cimerà confederale del Ei- 1 
varo CGIL d: Pescara, che si ; 
è stolto ali'Hotel Adriatico d: | 
Mocitoi’.lvaiio. Al congrci-)) s: 
è ar.rlu* disellisi) svil'.a situa- 
7 .. a:ie nrrupa/ionale dell i n<) 
stra provincia, con le piatta¬ 
forme o le hnee d: sviluppo ( 
e ie *.! me.*, imccita s cri arale ! 
mix ì. 1 

Sia nella relaz one d: D'An- 
dreamntteo# segretario con fé ! 
derni-* u-ceo.te. che ne: molti 1 
imervxnt:. le tcn.it. che na- ì 


/ioni!: c locai: i*r«.tio stretta- 
ni! ntc .ntrcrc nte, a .sortoti 
neare i! !> -*ig»X) d: non dare 
r -*> *-* • nir* a’.:, anche se pan 
lua’i. Ne s <i.) mancati acci n 


j .soccupati è intervenuta co! 

! j)i*io della sua tematica e del ! 
i movimento che si c sviluppa- ; 
j to anche nella noitra proviti- j 
eia negli tilt.mi mesi. j 

: D'altronde il toma dei gio- . 

i vati*, dii legamo fra classe ! 

o’.x'raia o.vinata e di-orcu- ; 
i pati, insieme ai rischi che j 
; corre la dem.>cra/:a nel no- j 
ero Pai*-<*. nino -tati al ceti , 
tro di molti interventi. lx> 1 
stesso D’Andreamatteo aveva 
| d- tto: * II confronto con gli 
* s*u:liri:i. pai 'trotti collega- | 
j nunti c*.:i le àgile dei d s,y.*- 
. cup.ù: dobbiamo realizzarli 
, come movimento consapevole 
j nelle sue svelte che ìa d:s*>r- 
I cupiz.e-ne gi-uamle è uno de, 1 
i problemi f.xid ni-, ntag da r: j 


I sia i problemi generali che j ** 
! quelli specifici: tutto c|Ui*ito 
cià ;i si Oso di una crescita ' n 
| e di una diffusane anche ter- 
ì nioriaie del 1 ’orga n rzz a zi mie , 

sindacale. 

La situazione orcupa/ionale 
j della provine.a presenta m- i 
| vere as;K*tt; prcsK-cupanh. \i**i I 

* godo al pettine tutt. * no 1: } 

* di uno sviluppo eeonom.eo . c 

| fragile e distorto. I 

K’ parta olarmi-nti* grave 1 l * 
’ nella Wtliat.i de! Pen*ara. 'i i c 
j registrano d:ff.colta nel set j ° 

* tore «Livio ,-opratttuto nella ; n 
i città di Pescara, cori un'ag**"- | ^ 

coltura che necessita a! più . *’* 
presto di interventi duT.-'i. j 
Molti degli intervenuti bau- l z 
' no soitoànea’o la n-.-c. svtà j a 
di avere sbiechi importanti \ f 
per Porcupazlone e lo svilii»- j a 
I» partendo dagli im'iegm , '[ 
; so*tos;-ritti iKvnnamen*•** dal- j ’ 

' L-x ta.» 1 f ! ''lo * 


j tato dalla DC !a quale 
ce le quc.s'ien: essen/iaì: po¬ 
ste dai coniun..ìt:. par se. co 
me s; è visto, non rifiuta il 
confronto. L'oec-isionc di sa¬ 
bato è certamente buona per 
passare finalmente da.le buo 
ne intenz.oii: a: fa*:.. 


1 iigimr per .! IO amr.ver- i 
s.tno cI-N’.i mor:-** d*. Anto- j 
ii-o Or.iiiK*.. Al! i lenone i 
grunse..ma si sono r.feriti J 
gl*, olii r.i; *.v.V'-*n‘ . :n via 
Roma e :: d Largo Carlo I 
F-’I*•*'■' •* Li :i<i'*ri !i**a -- 
hi cie**o il oo’.npigna Sa 
v-'r.o Ara. d* ’.l'**Sfeu: .vo d-'i 1 
em.' gl.o d: fabbrica cle'li * 
Ch.m.c.i e Fibra del Tirso 

— non è chiusa deivro * 
r-'e*.nt: della zona tndti- 
F*r.i’.-^. ma si es*ende per i 
l'intero territorio. In qtie • 
5*0 mo lo n'end.amo la le ; 
? one di Grann:; relativa I 
alla costniz.one di una so- 
r : *'*.à gius*a e hbma fon¬ 
di* i su tin sohdi ein-’iiso 
Per no: la lez on* 1 d; Grani 
s". *■ nnl'o s ■*mPi ■ * e ed mi- ì 
p^gttat.va ai’a st'sso rem ! 
pò iMs-ru.r-' una sol.da ( 
unta cite dalli f i borea s. , 
•' 5 ’*’ii 1 i alle categorie eh*** ] 
*u fab'or.'a non lavar via. 
ronfad.n*. pastori, art.-g.a j 

- pensionati bravini!.. 
s*.;den*i donn-**. Ne: nosfr. | 
r-'iitr. d. r-'s*d-mz i porf.a- i 
mo oz n: a .orno le eo ; e che I 
abbiamo imparato tn fah- J 
hr.ca. 1 càtaenz» d: p irte i 


t* .uito. r t z . per su:x*r«iri* 
r.tir.i:. ivr Om re pr-.-st n:: 
con pro>»'*e aderent: a ila 
re i’ta. p.r affrentare co*. pi*-o 
d. ir ,a orzai zzaz.orx* c.is ,e*i 
:•* la -z*T:;> _ e miggiore con 
p'*.*",*a deli s tua/•ni- -o. :.i 
le c t n 


i so’.vx re '. 225 delegati m rap 
! presf manza di circa 18. 

; iizr'tì e di 17 categor e, ve* 
! miti a! congros.n) prov :*ic.ale 
, di un dibattito che -a è sv: 

! lupp.*.*o attr.iwr.'O pu di 2u0 
i congre.iii eli base, molti di*. 


1 ’.e Forze pohtiehe demozra*:- 
i che. soprattutto alia Reg.oiie. 


| Bisogna anche rez.strure i 
i che la DC in questi giorni s; 1 
| è resa promotrice d: incon- ! 
■ tri con io altre forze pi’:- j 
! t.che* la delegazione demo > 
| cr.stiana ha visto .eri :i PSI ■ 
i e P3DI. mentre c prev sto ! 
! anche un tnrontro con » re i 
! pubblicani nei prò ss. m: rrtor- • 
! m. Sempre ia DC. nei fra*.- ; 
! tempo, pre.tnnunv.a per i'ini- j 
I z.o delia set.roana entrante j 
1 una .^anione de; propri or- . 
| gamsm; dirigenti regionali. I 
’ una sorta d. vero e propr.o { 
I « vertice *> che dovrebbe ser- | 
I viro anrh’e-ìso per un esame 1 
; delia situazione alia Ree.one. i 


■ E la storia è qui. pre.iim- > mette 
1 te in questa saia: vive nei- ! or:c.n 
! la tc-btimonianza di uomini | mare 
. come Giovanni Lay e Luigi demo; 
| Polano. compagni ri: Orams *i | 
j e fondatori dei partito: vive > 

I neH’espi-rienza rie; vecchi nn- , Rg( 
' nater: de*. Su'.<*:s, dei brac- ! 
i c.unt; rì* Oristano, ciej pisto i ( p, 
J r: ci; Orgo.-.<>'o. p**ot igomst; I *. f,,- 
i d; lotte meinorab.lt; vive ai i _'1. ( V, 
I fresi nella consapevolezza t l_ ir a ' 
j nuova dei m-'tnilurg.ci di ’ pa *’__ 

; Pilo Torres, de: chini ci di ’ sjn , 
| Oltana, degl: s*ucient: rii 3as J i.ijor..- 
i siri del> donne d. Nuoro, i j‘ ( , r p 
| delle centinaia d: delez.it: che j àoice 
1 — vicende, cinturi, fo.maz.o- ( au ’ ton 
! ne le p.ù d.verse — costi- , 1 :ro V 
; :u..' 0 ,i.io o-’Zi i! r.*'*bi ri: una | r 
i o*** T unz'a/ione salci.-., c-stesa, i à;. a - Q 
| chiamata orma: a d. rute-e — | <, on ,, 

‘ da mia i con alt**: — grande | - 0 
| parte della società civ.ie. | 

I II prer-m*e è figlio de*, pus- | tu/.ior 


i ralizzanti de! r.'nlàmo e del 
j ia storbe contrapposizione ai- 
| lo « S*ato nc'in co '> per :m 
; metterla invece — elemento 
! originale c vivificante — nel 
! mare aperte della moderna 
democrazia ià .tu/..ornale. 


Regione protagonista 


r .corda 


rc.ni/za’i 


c cigri s>: 


e ; qiifro 
re. M*v.*i- 
Potsil . l i’.-. 


z.i*i ini.tari im-.n 
i ìil ci. e .itogor. l 
mtertv.ed: d; Peci 
.viti, >. Pi 'Cara e 
nisz.o affrantalo 


Mi anche qui. . .ntervento j .a lem co: 
deve csiere urgente e pan- j nenie, pres. 
tu.V.e. ! eno Ca-t.m 

A! congre'-a hanno iia-tato j atfrontando 
il '.oro contributo lami eri d ! j lancio d. 

!a C '! e C ianisr.ii i c!e.ia i 19,,. I. d->* 
I *. c-.* '/."*i'.- v i li* ini svo’ ! s.i. dovrà e 

tc cifn-ri .1 nella tarda mat- j approvato ( 
t n.ra A:"r<> R-'"i 'Zgri'ir.o ; g.oni.e ti-**, 
generale d-**.la F-. "e-.ite/z.irirr. i iii izz o le 


n. t. 


s.i. dovrà e'--_re d sc i-i-i 
approvato dal Co:n.z..o 
g.om’.e n-’l.a .-••.ira ce 
magg.o Di c.i:nm.i'.o*'.i* - 
s.l are prò.-zza.ra ; inori 
v-venerdì mai. 


o per un esame 1 Abdon Alinovi nel suo d scor- , 
ne alla Rez.one. j m con- imi L M p.ssa o-- 
a.e r’ui.-mi ci. An.omo 

; Intanto a Reggio Calabr.a ! Granile., agl* m-eiinni'-nt: d: ! 
| la Terzi comm.--s.one pernia- ; Renzo I/u-en:. olla passione d: • 
) nenie, pres.eduli da’: rompa j Ve’io Snino — an*h-** :1 d.- ! 
! eno Co.-tant.no F.fante sta S hil**;o d. ou *s*o nnex.-.o i 
i al front andò ìe.-a ni-' del b. ! conti*» ia ad a * * iiz-to Non e | 
! lancio d. prev.s-me per :1 j '- 1 '* rx ' )r ' n c-.-b**a .o se an- , 
ì 1977. Il d>'um*-iito. rx*: si j c-m i d rizen i dog., a... na. 

-c.c OM ,-s-a -d ! . _ n cui ' 

t. Co...o j .^ rion o ^ ra p v . *\c\ , 

i .---.1 aia ce. -? : ^e.v ino ;* b sonno rii r.f^r.r- . 


c, Broglia i.pa:ure a*, tor- 
; t: fatti aila Sirdeznai que 
• sta la <on<-,*'ione -- proli-sta- 
| tarai c ch.aram-*n‘r s,ib.i.t*i- 
t na — del i:ad.zinnale autono , 
, m.smo d. stampo borghese o | 
i !.ber ..-ta. Ad is-.i * comu.n.s* I 
| per pruni har.no < ppi.-*o un» j 
' conce/one ciie ravv.iii nella j 
! autonomia e quindi nello S*n- 
1 tiro sp- .e non dirci io-ri | 
! mp-rtto allo Sii'o, ina rie'.'o j 
| Stato repubblicano un'esia r ei- i 
1 5 . ono legittima e :ns<>st.tu.b- ! 
le. Dunque ’a Regione cime 
m*»men*o cà*l plorai -mo s*:- 
i tuzionale. soggetto d. demo | 
I orar. *a. corno irte-ine dello ! 
! scelte generili. > 

j Non e mo.to lontano i’ tem- » 
po in cu: questa lot’a »• fa- 1 
J ta resa p.ù asora d ille siizr'- j 
' S'IO.’I; ‘ Ofr l’ st che nel- i 


j u.'..*,» autouiim.it .ca Eri è cip | 

' punto questo -- p.*ec.s,*i An ! 

! g.us — i'obiett.vo che i co 1 
i niuii.s*: si posi gemo Altrettali 1 
■ lo :nci.spcnsab.le c che i’mte- i 
1 sa ìiermo* di se tutta tute:a 1 
. ia vita poi.:icu delia regione: . 

! non può r.durs. — come seni- j 
j brano pretendere alcun: espi- | 

I ncin DC — ad un accordo d: , 

| ver;ice tra : gruppi regiona- j 
• il tilt dove ispirale la pia- | 

! vea ciuoticbana. l’attiv.tà de- > 
| gl: Enti loca!:, l'impegno coni- | 
| piosàivo deile forze autonomi i 
I st*» sarde :n ogni sedo, a Ca- | 
I ginn come a Roma. i 

Attuare ed estendere làute- ! 
sa. dunque, come condizione 1 
i per da:e 1 * 1 .-.t.va r.s;>o.sUi al- 
I lo attese, alle .speranze, a: b: i 
1 sogni ciell’Iso’a. E appunto d: | 
que.-to hanno pir’ato derno j 
d. delegati durame . tre gior- : 
iti del enngre-.-o la Sardegna | 
sub.sce su rii sé — in terni - j 
j n: ci: d so.gcu:xiz..one. di nr- 1 
I :etrat**//.*., d* *,o‘*oiv*.Iup*.x» — i 
j o’.'re ni’’, effe*’; d: una non , 
i ine’uttah le emargina/..one i 

I geograf.ca (che Ix n altro — o i 
i io ha r ie-.-a»*) Umb-Tto Ccir 
! dia — ivi*. **ebl>** e.-s-Te -.j m 
j ruolo nel Med terraneo) an 
! che quelli d: un assetto prò- ; 
i dut'ivo che vuole sacrificare j 
I afa monocoàuru petro’.chimi , 
I ca ogni altra ri-orsa e «>gn: j 
i afro po*enz:al.‘à. i 

j P ù gga ve;r.»nte che in pis- j 
I sito la crisi ha qu.nd: tnve- | 
1 sti*o’.* igr.eoltura. ha scosso :! | 
I già gra* .le tessuto delle pie i 
c-ile e medie .ndu.-trte (alme ’ 


I g.illli ilio 


Ed è ap ’ <• .eali/.Mte in g.u.ao copi» 
ce.sa Ai: i g.iiiii ilio t:« sv.iup;)o indù 
che i co 1 .-t.ia’.c e piena ut.'.'././azione 
Altre*.*,.»» 1 delle r>or.ie presemi nel ter 

che finte- i r.tor.o. Ionia unpgrio.-a l'es 
ita infoia ! «ronza dei : .assetto agro pn 
a regione: i stogale (olememo non tra-eu 
geme seni- j rali ’e — ha sottohneato Al! 
cimi capi- | novi — rie’, piano agricolo 
accordo di ( al.montare na/iosvde». dello 
'i regiona- j sv lupno de’.’** produz • ni zoo 
e la pia- j te<n<*he. d*q’a forestazione, 
ttiv.tà de- | dc ” rri«gu/ : one rio’ pven/.in 
egno coni- | mento de! .-sterni nv-eeia- 
autonomi i tivo ne’’e camnagne. deli’in 
•do, n Ca- 1 cremen'o d«*i’e a** *.**à d: 
iti. | commercia'.* viziane e *m'/za 

iere làute- ! z;oie de* paci t t■ agrleoi. 
gnndizione ' ico.u grande effi«*a"*a ne ha 
,s;>o.sta al- pirlato Luig. Mirra 1 »! E al 
:rze. a: b: '■ tempi -‘ofo emerge la ne- 
ipjiunto d: | c**siita d: uno sv !ut)**»o udii 
no derno j : tr.a’e diver-f ca'o che e 
. tre gior- ! fenda la bi^e produ'tiva e 
Sardegna j off:a ;)ro-p»**ive di ’avoro ni 
::i terni - j ri .-occupati, alle donne. «. 
io. di nr- 1 g ovini.. 


Nodi da scionliere 

T'l“0 oue:‘o non P* 1 Ò --he 
ta d ir** la Kr'ag'ìi ivr un 
nuovo ai-e '-1 *v-.s'n*•(•.*■' «*ie”n 
Iso’a a que’l-i :>•** 'ra d-ve-en 

dl**ez one e, r,] f(.- ,! *-o*e 

rrj meif ’ * --rvl ap'* *•' -i-T) 

della M-'r/ed r e-, ,-:.-.-*r P’-*e 
e yv’ioi. i*.i* «*■ r ,f '*a rv*o 
granir (z’e-e e.*'”' - - , --q 

/o—a»c_ ri.»**a ,j - - ,. v .. .-*- ( p 

d-'f-me•**.*.-e-,, p. * M-—, - o- 


•*>:ie ner 


IG crar.o nr.da- i no c.nq;nn: ; t sono o/*i su.Io 

*p ti ff^r ti r io*'i f 4 j* Ajrav. j ^ r o d»*] .ri...m r toL prò 
V ;* | ■>*’<) firn* n. r * rio» 

ih- avvi ro>ìiO**i* * s^:*or: torziar:. ha 
rimo Mi -f. quadro ri.*; rap ! Timbri e fa/--az mi pi 
»*.•**: pil.t.e. — :n Sir- 


| a ira nar'e torb.d 


t-.mon n q. eu.ina pi. 
se.v t-.o ;* b so zito di r.f 
c foro .-,*/■:*.! v 

Mo-, •' s*i*o un’otv'ra d 
1 : ro-i c-'-i.'.on: >. o e d. r: 


BARI - False ricette, ignari gli assistiti e oscuri legami con le farmacie: quanti sono i medici implicati? 

Una truffa con il camice bianco 


mi- ri-*/.’;.» -, ">. 1 '.-» ,*l**Mve. e forse i 
in t p u «.ìi-* .» •r«.ve — “ o/g ! 
-•♦* ; a-"»! ri.ver.•**.. 

! I/.;n.>-*;;e ; a a*..m/t 4 a de’ 

svi- : pri i venti g. igr.o ni .Ti.e, 
no- 1 tv r e-* t*o ri-*: voi. r..-.netto 
.’ r«: 2*».3 d-.i ’72 • ha .-’zr.a’o 1 

_ ri-*-* :r.o de la - ip-.'t, «z a DC. j 

: la sootf.'ta d. og.v; *en*-az.o- i 
1 ne :nvola* va. favv.o d: quel ! 
I p-e-ee-Mo d: cof i.x'iii/nr. 1 ' tra j 
1 for*-** d-»ntoc"-‘ ■*h | ’ che ha < 


> for••» demo./'-* • *r.e che ha J 
{>*: « ond-vto. a’” mz. o ri: nue- , 
st’-.nr.o. nlf .ttesa program- i 


i g*i‘ione a/ end ile. non m»..o j 
i eh,.- rag.on: Renerai, cor.r.e.-- , 
j .-<• alia >: il jT;o::opo..s* a a. ( 
! fanno r>eiire m quest: mc^i i 
g.-.-vi mterrogat.vi fiuf.’ir.ie- i 
cr.*à e sulla prò.-petti va del* ! 
ia stes.ì,; stru:*ur,i industria- i 
• ’.e di hi.-e esistente r.ef.Tsola ! 
■ (sor.o note ’.e v.ccntle deirA- ( 
i me - *M m*.-d:.-'on di Ottano i 
i o otiefo deg’i ix.pan'i SIRI, 
i Con ri-.smmatica urgenza si 
| r»p'*>pone dunque ;a necessità 


te. Re- a’ e-*.i**’* r» - v • » e- 
j 1! — ha rie**.' A’ "ov• — r’«* 
j b -ogno (!•'! ma-5 me ri roe 
j repza f j j p'irie /i>*”o S*a*o. 

de e ; * **./i»r, .rie”.'» «-*«.50 

j tm *-■ :r.-**.*o fì.'*norr.i*:''i 
, E’ u*: ' o-jin * i <ii g'inri" 

i t- :-f'irtr.àz ■'* • ri- n.ee'v -a e 
• < \ * m — r». \’ rc,*rir*\ 

, g:.-) Gov.c n: I.v,* — q ie'. 

1 ;o ,--j- . irr.o • il .«mat : il no 
j stro partito ri***.*.- • mene p -> 

1 ramer.'e rons»«t>’’ve’e Perché 

j da’ ia Sardegna dii a sua s*o 
« ria, da”a su « v *. i espe-*en- 
I za ’*T.va ,-e.~ n -n7ion.l»e 
i pio •-ir:- ;«■. *mni'*an*r 


Eugenio Manca 


Dalla nostra redazione 


! BARI — Afondar.do ie ’iv- 
I mie prie .•*.*'.*ni:.’; e px- < 
' i e-’o-e dille ceri:* cmnoi.. ‘ 
l de là* p r nfe .e e ie.’e r .vef i 
j .'e ; '*.’igtoiur: .’e- 

• .m e de : ISAM bir t -; t - timo : 

d -i).*.*e r i7*o .*.’ e.;D De ; 

l C’i‘ 1 5x>. 

Sepr)*;»*e ror ,’e csotte-c-’e ( 
| nrie-'-mi! de,’ re 33.-0 d: p’i j 
I : :*:e* i li * icem.r de.' ”. eu vo ! 

de”.-. 1 -Lino *e toi- di e re \ 
J ,.r;v. ne d: >/:.e; pim- 1 
, «v-fito per <i’-*r rb fusile*;- j 
i te <v*:./w.‘i) p r *.*.i: ov: poi- ! 


• de.à'e fot;e*m:o*n jt.i 
' r< e eif: !• u-'.-tengu 
« t e (i.ftiu.i e colf ra¬ 
da te-’ìpl Orrr ,77 MC^.O 
- pe r o c‘:e ;if -i .’yu.o 
li ; *i-’d.e: :fd. Udì ». l’i- 


/ej.-Md.'f: e’te ji nMe* e *7 d- 
.V ”.:.t:.e ed a irà e «,*j: e 

’Tt’CC; jiir.O *à DppvU t ù àt* TI * 

^::\z:o y z: ira 

rie 5 —:iuno u difir-.- d^ 
J «V, .' - ;>•/) U'-'-f 

e vie 1 che Gei* > e. p T o 


«.boxoffaggio.*, r.e, c«.iu»ronti j eueziir-ene q 1 . 1 . 


dee:*;..*. 


«'. 0 . 17 . 0 .ne c dt deei.ìton? da! ! Rionali - nr.po-sib.h ’ 

f . . t 11, i.i 1 -.. e w 1 i. 1 rt« .1 c-i 


bi.-.-o. una mentalità che 
tiriv:i.'gii fazione colie!t - 
va r*spc**o af. ntztafiva 
i- Tri. d s-ier.va. 

* In questo modo -- Ita 
co:* '.uso .1 compìgno Ara 
. - no. inora* M. dt 0**.i:ia 
in'end. amo !» lezione d: 
Grams.” E con questo sp. 
r.to abbiamo aderto ai!» 
matr.fes* iz.one d: Cigitir; 
o«1 .1 quelli d. Alca del -pri¬ 
mo ululo col proml-Nito 
della Camera compagno 
Pietro Ingrao ». 


j giacche a bene*.grume sareb- ir r: 

I boro fiat: '.ai oratori .idu". fi ,ive 

! o re-idenf: m cif-e e.ftu «i t ';-r 

regola-n.en te in ci.ru du a fri - 2 e 

**:vf*.u— «oleru .1 *; reo 1 poter 
siile d:-g r az:e di 1.1 ente a-- ; Ve 
1 -i-fe’ir ,.e «*:e »e”ih r ,i lei , i; je 
! po 000 etto de.e «ire di / 

! ci'urj*f; ji’*iw tcrupo o. I 

1 S: pio '.egityc'ia’ne'ite pe n- | d.co I 
1 -u r e l'itatZi eie (,iu*'f.) ci-.», j a 
j nciTTipoto ne le maghe dt | ta .» 

. una '\agi?Z r a!ura f ndmente j lente 
j sen-ibi’e ni jencrnem molte- stem, 
ì pie: d: d:":pie.c>ne del dn- . quest 
1 naro pubblico nel mondo del- J lisi c 
I la «a 1 itn. nn-ecinò 1 una sto- , svij-i, 
1 na. lungi e coeipfe-'U. ! una 

J £' noto intatti che la 1 :- . e*ior’ 


degli enti mutua.:-: e* pe r 

p r ot --t 11 .’ b'o-\o 

die f!r* **e d: . ani e mi 1-1 
Di q\e lo dati 1 sanitari p'-g 
.<« r.rono 1 medicinali agl: as- 
.---f’f* -.1 ». celta 1 " ner-oaa.’r 
e -pe--*» tt-.ra -enti la 

mà caz.one oc. a àmanosi. 

Q ie ”<7 pv. 17** : Sema d. con- 
fo.'o , b* re.-taia agl: etti 
lo ricezióne :n cop i della 
p-e.-'—zione. e abolii 7 anche 
e--a I - :-titillo o . ente «'he 


Le Cifre 0 **dio p~o: * e ) 
quenl’ d* 'r.a ito co-t: a "a 

t iX.-’ff t ta viii.ii -’)**.a .. 

-gnau fiancar eh-' -mo 01 
g: le mutue G*. ir diamo *' 
c.v-o ISAM <7 Bei (?i'-f: 
la ;e ne’a -p-'-a 

ra r mac-'ut ca da’ Idi il 797-;* 
2! ir* ari: 112 mil.on: C rot¬ 
ti: ?J m. lardi 371 mi'ion: ■' 
rotti: 2ò "iilurd: VI m:Ton: 
e rotti. Dii 27 - 'die uscite 
del 7i d 291 del 75. per fi- 


1 remi. C *m che al p.u .-p r o"- 
; 1 cauto dei.: •»--*r iato-, r.-m 
{ p!*'} ». ZÌ'JZrl^z’ f - *1 •'d " *iC 1 

! Li fu*'a di■; ri-> — ma e 
\ b.-rje rrgo'dir.» ci-’ a: 

* oju e- -*e ni -*.’f r d • <» 

• -fu me 7 -' '.7 ** :--e;i 

'• ie eoi'niif. dea i -p't’ 1 ; 

j r . ,r l y *l *1 ’ 5 ‘ r ZZ . O*. c* 1 j ?' 

j r. 1 - '7' :' r e 

j ’O’:: h^ t pdi h :? p r o- 

! ie 'o \o r + *:e: *ii4 y \*'- 

» ro> • t* ' Do ' T : c 'i c rfXAM : :a 


:ì r O' 'ire .a ren 1 


iV-^'iJr-) I 
^ • • Q (ì V * 1 


:> r o : c:o • ^ 
7 ^ i'i.'.e J oc: 
r~e • ;>v> zi 


* pv / prò: r*r- 
p:u «Li-’ur Ai 

r »?ì *» Té t. * * , r • 


5! 'inno. ni. prozr^m* 

rr. ri A:c*i tra : p»r:.:i nu:or»o- 
j ni.-t* rtiv',‘r.d. un n- 
i rr. m s*a — ;i mnirxigr.o Ar.- 
» ri re i Rizzo — af » 
j d-'-rm d-'-l C ■ t-: gio r-‘-z ii.iV. 
■ Fd è V-r* rr, «ro — hi ««*•- 
I r.c.ì'o Raggio — >r.r fm- 


l poter p-aticamcntc r enfica- 
! re n r.'cun modi l'uti'ità o 
, la icridieita della p r e<e r :::o 
ne /’ c.7-*o *.' De Cimh o > od 
I avite vizio analogo del me- 
1 d.co Rumano Costanzo Egheo- 
j arrestato qualche tempo 
i fa su denunzia dell'Enpas, 
l'ente 2: previdenza e assi¬ 
stenza agli statali, natura in 
. questo clima d. totale para- 
! lisi del contro.lo pubblico e 
! smi-wata liberta d'azione d: 
! .iia p irte almeno di quella 
. enorn.e quota d: liberi prò- 


senza i .j.re r.l 72' de o - cc--o un¬ 
ifica- j r.o E, cumta ca -•*>, l'impen 
:fà o ( nati e p r op r o nel 75. E fo~- 
’-izio ; ; ite la pena c.irre. a 

> » od j j.ai-o d: e,i :«xu. < ;e r -'"o 

gheo- : del p r ezzo de. med e-rii:'.: non 
enpo | ha -uperatu ;.* .‘mute del 12 
npas. j Se la matematica ei ra tede 
assi- j e questo r.a deffep.’; 
r a in ' quadro: in media c;a-cun 


! za eoif»*o -’-e'ceif. a: a cun-- 
i 7 7 ce dà capo'-.n 7 . e d-l- 

■ la provincia 1 *cf‘i***af’ » a: 

! num-'Oi-e •a r mcc--' '.anno 

recamo 1’ e ,1 e. e 'Z.ona : 

. ; n il p ( to'a : o m u *. -’ « 

: pre--: aà Bui d.»*e 0 : a «*.- 
! -fif: de'.Den *-’ superino di 
j qua.e he cent nero : lo mila. 
' 3 ’a—iK'-e hanno n’v-.'ifafo 
| all'ISAM :n nn anno c.-.lnz 
; ragion d: pagamenti re** 11 
! am n.ort ve <omp-'- : :in 1: 

. .->72 ”i:1*.i: e rotti. D: qne-to 
] cc-o :l raig.ru pre--.paone 
) ,11.7 -..'fa d; . ICC or do di a*- 

■ fari ,> fra farmacie e *•.ed.«i* 
; ni: fiducn t>. Il pmncip.o e 


• />•■> n-’-.or- amen.-’ | 
' * 1 * * < ■ 7 r*j. ■. o ta * 
‘tu'e. ”17 .vr'.i’ da ; 

: m-'ir ma'- • 

.Ve;’ *,)(/: a-E ISAM -.* | 

. «-'710 ,7 qu-'-to ( 7-0 t'mp > j 

• U ia- a-'r-r f* de"a Ca r 'o , 
Erba i- 22 ino - - .io -tal- t r a- 
fuga:- -'io'”*: q*. 7«if’f7*** • di j 
: :.i antb'C’ o <Ce'imez'K >. \ 
ì E' nn ‘atto . >?.« da quac he | 
: f-’ipo — -In uno a’.'ISAM — , 
! a*'* 1 -cono «o*i -emp~e piu ; 
| m-'*--tei*7«7 r.'--ffe enn pre- • 
| ««r; cu d: mrii-na'e 5 

I I.eaqittnno e inquietante rì - • 
! j a q-.-'-to punto «..<«*.-•- 
! r<,;at-: .* « ipitc.n > *0 0 a 0 
! ZitnZo mz ..uà e p-' r t'a--.- 
} cu'a 7 01 *’ contro ’e utili* tu' 

■ 0 ‘--"i-”:t: ri: questa mtu r a'‘ 

: O c.iffovo :* zolli-a’.' ti,”*- 
, rato de- po,dotti jar-nnceu- ! 
’ tei 'Che ; rj Va’ti hl TC3- I 
! g.nnto ne'. '7ù te“.o dei IVei i 
1 ami.ardii cresce :*i analoghe j 
1 fo-me oscure ed equivoche { 
j negl: altri enti e i’tittiti che I 


I medico coni azionato con ì quello della ricettazione ra.- 

i '.‘ISAM a Rari >sono Irli, per j sa a carneo di -.gnor: ass-rtit:. ( 

! circa r.v; mi'a assistiti > i.a , d.* -u*r:c.ente apph a r e al i , 

I prescritto ’iel 1575 medie.nal: i r ee.*fa » rustello > «falo’i- 

1 per un lalorc di circa 27 nr- 1 cino su o: e in-.iso :. prcz , 


n*.» ri-- 


p">g..' 1 .T..T 1 rì . g-y r r..o »■ .rr. 

^ • o* 7 ju'j r* t 

’ .vi 7 • r.- A.. » rM,-o d- \’ 

.* r.aV* ì p:.ìr«') 
d r .‘.ri-'.’ 1 * .1 pro«rs«.nm 
ve jk: v*t d. 

c p »..“» ot.* i >r^ 

.vi oh:>. *• «: • : *'-'>• 

:r.uh.ir.r.o c‘o propr.o 

\ ri’O . ~)7CV* » 


Sarà presente il compagno Sandìrocco 

Domani ad Atessa si ricorderà 
il compagno Pietro Benedetti 


compagno 
Roma, il 


ilr.tvetta : eg.t aveva poco p.u 


Ma non ce f'..7-e u.'.i cr.it- 
* r «rid.zi *) t-** ('.*.’• **.*. « *r« f.n- 
•e- « r> ogr-.-.rr. 11 «* ...v vi.*.:*:«: a 
z ; « c. -cii.u ’..*..*.*-• DC .-—~oi- 

d*> < t 1 cz.-tj i ; dv.-r-.T'-*’ 

ro 7 . 7 -* ir«* . -c.*.*.-■* d ». gover¬ 
no r-g ci -. - 1 Non e’< q 1 . 
■.i ti :r..*.i f. — *az.ire- ev:d«*r.*f- 
d •—r«*.!/-i « d: provar.. .1 
. ov° Di pr- g.'id.z -..e — r.- 
spoi.iz- Francesco Mao..-.. . a- 
poeruppo co.*nun.sta alla Tic 
gione — r.on sucre a olla Sir- 
d'-gn.«. b-*n p i eff.rr««-' np 
par.rebbe la ateo,-a intesa s*' 


compongono 
se.ia de .”a-*> 


di-ordinata | d—gn 


ia de l'a-'-’-tenza pubblico 1 

Angelo Angelasfro 


par.reoac .a tteo.-a ;:..(v.i se 

od e-.-.i .- n . oniti.z .a.--.' | 

costituzione dt una g.u.ita dt ( 


ATESSA — S.«ra r.cordato — ad A'-'tii — ;i compagno 
P.-'go Rzf'.eri.»'.f gr- .alo ria: r.az.f.) -c.-*i a Rzirr-i. il 
29 .*.pr..e *.944. a. forte Br,«vetta: eg.t aveva poco p.u 
ri. 49 ..r.i 

P •*.*■.*> B-tned»*”-. e ;•,,• 0 ur.o de. fondatori del par¬ 
te» <r-m :n.-,*a .r. Abruzzo: e stato f. primo segretario 
«-;..» fczìeraz.zcie d; Cn.et:. l-t sua finir., .--ira ricordata 
ria I.u.g. Sancì. ro*vo, scgretar.o reg.or.a.e ri* 1 , nostro 
p,t r*o 

D. P -'tro Bencd' it. co i ser.ve G.org.o Amcndoi* 
r.e. e -uè tlcfe'e a M.br.o.. >p;ig.r,.» 02?.». «'Par:.; da 
Roma 1 *. 5 m.tzr.o lo44. avvi Ito p,«r .’. fa...rr.-.nto dello 
?... vpero. Ma neo era s.o; 0 questo .1 aiot.vo di scon¬ 
forto. Avevo dietro d: rr.e oltre nove mf=i d: aspra lotta. 
Quanti morti .a.vc ..«to... Dj-« ras., panico.armento, mi 

r. t-mim af.» mente: ;1 fax-mrr.e Benedetti e l'awo- 

ra to B« r.ed.cen*.. ero ar.riatz» ne; .aborrito.'.o de; primo. 
.:i un.i tra.er-,.t d: v.a Cre-cm/.o. r. vi.» Properz.o 39. 
pxm. :.rn: prima del suo arreno. Era un vecchio mili¬ 
ta-re :i. Atti-» iCii:c*..i c.ie. dopo aver sopportato tante 
-vf for. n/o per ’.a -uà fede co ni un. ■>:.« era fina’.m, nte 

s. '*em«'o a Roma corno art.g..«no d. valore, r.cercato 
e ,i.,prezz.«*o p--r la .-.uà ab...:a Era uno de: dirigenti 
de...« pr.rr.a zono. e .0 avevo trovato calmo e riflessivo, 
part.co’.arir.ente ben orientato, sempre volto a ricercare 
l’unità cc.n altr; miltant; antifascisti. Era stato fucilato 
.. 29 Apr..e del ’41)>. 





























